
  
    
      
    
  


  INTRODUZIONE



  


  Perché il calcio degli anni ‘70? Perché sono gli anni della mia fanciullezza, perché rileggendo i vecchi articoli mi sono tornate immediatamente in mente le vecchie partite, perché oggi tra giornali e internet e Rai c’è un materiale enorme cui attingere, perché mi sarebbe piaciuto leggere un libro che avesse trattato tutto il periodo utilizzando le fonti di allora senza modificarle con il senno di poi, che mi avesse relazionato di ogni singola partita senza tralasciare neanche quelle cosiddette “ininfluenti”. Ho provato a farlo e mi sono divertito un mondo, la molla è stata la messa in rete dello splendido archivio digitale de “La Stampa” che mi ha dato la possibilità di rileggere gli stessi articoli che avevo letto in quegli anni riscoprendo il piacere di immaginare le partite senza averle viste grazie a descrizioni splendide e lussureggianti come quelle di Giovanni Arpino. Come fonti principali oltre a “La Stampa” ho consultato gli archivi digitali del “Corriere dello Sport”, de “L’Unità”, ho frequentato gli innumerevoli siti creati da tifosi che in alcuni casi, come quello di Laziowiki, sconfinano realmente nell’enciclopedico, ho avuto occasioni di rivedere centinaia di ore di calcio disponibile in rete e di apprezzare il gran lavoro fatto da Raisport che da qualche tempo sta finalmente ritrasmettendo parte di quella fenomenale miniera d’oro che è il loro archivio. E’ stato un decennio di calcio dalle caratteristiche ben precise, la forza fisica ha fatto la sua irruzione trasformando i giocatori in atleti, la rivoluzione tattica “olandese” ha costretto tutti a provare a cambiare stili di gioco ultraconsolidati, nuove realtà a livello di nazionali e di squadre di club hanno creato nuovi equilibri che hanno dato a formazioni fuori dal gotha del calcio la possibilità di vincere. In Italia abbiamo assistito a parabole straordinarie, la Lazio di Maestrelli nel giro di tre stagioni è stata in grado di passare da una retrocessione in B allo scudetto con una formazione fatta di seconde scelte, il Torino di Radice dopo 27 anni ha rivinto uno scudetto, che peraltro ho avuto la fortuna di vivere al Filadelfia, creando una squadra fantastica e modernissima, il Vicenza di G.B. Fabbri è arrivato secondo da neopromossa lasciando tutti a bocca aperta, il Perugia di Castagner ha sfiorato un titolo chiudendo la stagione da imbattuta, in Inghilterra il glorioso Manchester United è retrocesso in seconda divisione mentre il gloriosissimo Real Madrid non è stato in grado, a differenza del passato, di vincere nulla in Europa nonostante i suoi soliti mega investimenti. Per il calcio italiano gli anni ’70 rappresentano un periodo molto ben delimitato da due eventi entrambi importanti, la finale al Mondiale del 1970 ci illude di non aver bisogno di particolari maquillage di fronte al nuovo che avanza e crea un disastro a livello di Nazionale e di avventure europee di squadre di club che durerà a lungo, lo scandalo del calcioscommesse del 1980 toglie ai tifosi ogni illusione di poter credere a un gioco “pulito”, svuota gli stadi ma darà uno scossone tale che, unito al trionfo italiano al Mondiale del 1982, farà in qualche modo rinascere un calcio italiano seppur totalmente diverso da quello del decennio precedente. Il calcio anni ’70 è stato un calcio senza stranieri a parte qualche rimasuglio del periodo pre-serrata post-Corea, un calcio dove i difensori adottavano marcature implacabili e durissime, dove il dribbling era ancora un’arte e dove per tirare dalla distanza, visti i palloni che c’erano, dovevi avere un cannoncino al posto del piede. E’ un decennio che ha prodotto dei veri e propri simboli per le tifoserie dato lo scarso cambiamento di maglie dovuto anche al fatto che l’ingaggio di una piccola squadra non era così vergognosamente sproporzionato rispetto a quello di una grande, gente come Furino per la Juventus, Pulici per il Torino, Antognoni per la Fiorentina, Juliano per il Napoli, Riva per il Cagliari o Palanca per il Catanzaro, erano bandiere, una cosa che il calcio moderno non contempla più. Sono stati anni pieni di contraddizioni, se è vero che non c’erano sponsor sulle maglie, che i prezzi negli stadi erano veramente popolari, che i calciatori non erano idoli inavvicinabili, che le Coppe erano di mercoledì e basta e non esisteva il “calcio spezzatino”, è anche vero che si vivevano anni di piombo, che le pratiche di doping erano talmente pesanti da portare alla morte, che nasceva il fenomeno delle tifoserie violente non ancora debellato oggi, insomma un guazzabuglio con dentro di tutto e di più. Ho trattato il mondo calcistico geopoliticamente com’era allora, ci sono due Germanie, l’Unione Sovietica, la Jugoslavia e la Cecoslovacchia, le minibiografie dei protagonisti, a parte quelli emersi a fine decennio, sono limitate il più possibile al decennio stesso, come nei quotidiani dell’epoca non sono contemplate dieresi o caratteri speciali, un Reggiana-Ternana di serie B ha sostanzialmente lo stesso spazio di un Juventus-Milan valida per lo scudetto, sono scelte discutibili, ma tant’è.


  


  PROLOGO


  


  Il decennio rappresenterà una rivoluzione tattica e fisica rispetto a quello precedente, se gli anni ‘60 avevano presentato e valorizzato un calcio ricco di eleganza basata spesso e volentieri sulle qualità individuali dei giocatori di classe, i dieci anni successivi esalteranno la condizione fisica, la preparazione tattica e la modernità di gioco delle singole squadre. Come si arriva a questo decennio? Nel campionato di serie A si assiste a due tornei in cui sembra che si stiano sgretolando equilibri storici e in cui nuove realtà come Fiorentina e Cagliari paiono emergere come fresche e stabili novità. Il campionato 1969-70 è vinto dai sardi guidati dal “filosofo” friulano Manlio Scopigno nel quale pare inarrestabile la parabola ascendente di Gigi Riva, tra i maggiori artefici di questo successo c’è sicuramente la dirigenza con Arrica in testa che, intuendo l’incompatibilità di ruolo tra Boninsegna e Riva, scambia l’anno precedente il primo con l’Inter ottenendo Domenghini e completando un attacco che con Nenè e Gori risulterà imbattibile così come la sua difesa che può contare su Albertosi, Cera e su un Niccolai non ancora e solamente re degli autogol. Quell’anno retrocederanno in B Brescia, Palermo e Bari sostituite dal Varese di un giovane Bettega, Catania e Foggia. La Coppa Italia è vinta un po’ a sorpresa dal Bologna trascinato a centrocampo dai sempreverdi Bulgarelli e Perani e in attacco dallo scatenato Savoldi, autore di una doppietta nel decisivo due a zero sul Torino. Le coppe europee iniziano a marcare le tendenze del decennio successivo con il calcio olandese che, dopo il fallito assalto dell’Ajax rintuzzato dal Milan l’anno precedente, vince la Coppa dei Campioni con il Feyenoord guidato in panchina da Ernst Happel e in campo da un brillante e potente Van Hanegem che a Milano sconfigge grazie a una rete dello svedese Ove Kindvall, i favoriti scozzesi del Celtic. Nella Coppa delle Coppe inizia a farsi luce la scuola polacca che sarà al vertice negli anni a venire grazie al Gornik Zabrze che, dopo aver sconfitto grazie ad un fortunato lancio di monetina in semifinale la Roma di Helenio Herrera, è battuto nell’atto finale a Vienna dal Manchester City del duo Mercer-Allison. Infine nella Coppa delle Fiere, l’Arsenal, che nell’anno successivo conquisterà uno storico “double”, trionfa superando l’Anderlecht di Van Himst, squadra che si appresta a diventare club di assoluto vertice in ambito europeo negli anni a venire. A livello di rappresentative nazionali ovviamente la fine della stagione è monopolizzata dal Mondiale messicano. La disputa di un torneo in altitudine costringe le squadre partecipanti a adottare particolari espedienti peraltro completamente diversi tra loro, c’è chi anticipa la partenza per acclimatarsi, chi arriva all’ultimo momento, chi utilizza strumenti ipertecnologici e chi si prepara in altura per simulare le condizioni messicane. L’Italia giunge in Messico come una delle grandi favorite sull’onda del grande rinnovamento intrapreso dopo la disfatta inglese contro i coreani, della vittoria ottenuta negli Europei disputati in casa nel 1968 e per la presenza nelle sue fila dell’attaccante più temuto al mondo, “l’Imperatore” (ribattezzato così dai media messicani) Gigi Riva. Ovviamente tutte queste buone premesse sono vanificate fin da subito da una dura polemica scatenata da Gianni Rivera che si sente tagliato fuori per “motivi politici” dal dirigente Mandelli e dal c.t. Valcareggi, dall’inizio stentato nel girone di qualificazione durante il quale fatichiamo contro la cenerentola Israele e battiamo a stento la Svezia grazie a un tiraccio senza grosse pretese di Domenghini e soprattutto dalla latitanza e dal crescente e palpabile nervosismo che sembra attanagliare Riva. Le cose magicamente cambiano dai quarti di finale nel quale strapazziamo i padroni di casa del Messico grazie ad un Riva ritornato “Rombo di Tuono” e ad un Rivera efficacissimo come cambio di un generoso Mazzola, in semifinale battiamo in un epica battaglia definita da molti la “Partita del secolo” un’irriducibile Germania Ovest grazie al gol decisivo di Rivera che, subentrato nuovamente, nel giro di un minuto si trasforma da sciagura (mancato intervento sulla linea in occasione del pareggio di Gerd Muller) in eroe nazionale (rete decisiva segnata di piatto battendo in controtempo Sepp Maier). La finale sarà persa contro un Brasile che, imbottito di talento come poche altre squadre nella storia dei mondiali e guidato da uno straordinario Pelè, definito prematuramente da numerosi critici in fase calante, ci schiaccerà solo nel secondo tempo, quando i tempi supplementari disputati contro i tedeschi si faranno inevitabilmente sentire. Come coda polemica che ci porteremo sul groppone per alcuni anni, l’inutile “staffetta” Rivera-Mazzola effettuata a soli 6 minuti dalla fine a partita ormai compromessa. La rassegna messicana segnerà gli ultimi acuti ad alto livello per squadre come Uruguay e Inghilterra con la prima che raggiungerà la semifinale e la seconda che da campione in carica sarà eliminata in una stupenda partita nei quarti da una Germania Ovest fortunata e fortissima. Gli inglesi si segnaleranno anche per la vicenda che coinvolge prima del Mondiale il grande Bobby Moore arrestato e trattenuto per alcuni giorni in Colombia per il presunto furto di una collanina del valore di 600 sterline. Tra le altre squadre occorre segnalare ancora la prestazione di una solidissima Russia e di uno spettacolare Perù guidato da un Cubillas capace di segnare 5 gol in 4 partite. Mancano all’appello delle qualificate Olanda e Polonia, squadre che domineranno, pur senza vincere una grande manifestazione internazionale, nel decennio successivo.
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  ATTIVITA’ NAZIONALE


  


  SERIE A
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  Il campionato 1970-71 è il campionato dell’Inter della restaurazione, nella quale i vecchi senatori fanno sì che Heriberto Herrera sia esonerato in favore dell’allenatore delle giovanili Giovanni Invernizzi per poi in seguito dominare la stagione grazie anche alle 24 reti del capocannoniere Boninsegna, è il campionato del rinnovamento della Juventus che con gli acquisti di Capello, Spinosi ed il ritorno di Causio da Palermo pone le basi per un decennio colmo di vittorie, è una stagione ricca di drammi come la tragica morte di Armando Picchi e come il terribile incidente di Franco Liguori, provocato da un entrata durissima di Romeo Benetti, che rovinerà così la carriera di uno dei più promettenti centrocampisti italiani. Fiorentina e Torino rappresentano le maggiori delusioni del campionato assieme alla Lazio che addirittura retrocede, situazione questa che rende impensabili le tre trionfali stagioni che avrà in seguito la squadra biancazzurra. Tra le piccole si fa notare il brillante Varese di Nils Liedholm, mentre il Foggia, inizialmente rivelazione del campionato, retrocede mestamente assieme al fragile Catania di Egizio Rubino.


  



  


  CALCIOMERCATO


  


Il calciomercato del 1970-71 si caratterizza per il blocco alle trattative sui partecipanti al Mondiale messicano (c’era stata una breve finestra di mercato fino al 12 maggio) che non permette il movimento dei big del campionato e di fatto limita lo spazio d’azione di squadre come il Napoli, che è ad esempio costretto a cedere in comproprietà al Foggia Montefusco per l’impossibilità di monetizzare con Juliano. Un club con difficoltà economiche è sicuramente la Roma che cede i suoi giovani gioielli Capello, Spinosi e Landini II alla Juventus in cambio dei più stagionati Del Sol, Bob Vieri e Zigoni e con un Helenio Herrera che si lamenterà molto di questo scambio affermando che la Juventus sarà la favorita del campionato in quanto avrà i giocatori che lui aveva valorizzato e l’allenatore (Picchi) che lui aveva cresciuto. Il “Mago” si consolerà parzialmente con l’arrivo dello stagionatissimo Amarildo dalla Fiorentina. I viola sono protagonisti di uno degli affari più eclatanti del mercato scambiando con conguaglio Maraschi con il Vicenza con il vicecapocannoniere del campionato precedente Vitali. I Campioni d’Italia del Cagliari mantengono l’organico intatto rafforzandolo con l’arrivo del solo De Petri dal Vicenza, la Lazio compra Manservisi, il Bologna Rizzo, il Verona rimpiazza i partenti Bui e Maddè con Moschino e Mujesan. Le neopromosse spendono poco, il Varese è quasi immobile, il Foggia prende Montefusco, il Catania si rafforza con Baisi e con lo stagionato Fogli. Inter e Milan ringiovaniscono il loro ranghi via Sampdoria cedendo rispettivamente Suarez e Lodetti per Frustalupi e Benetti (Bernardini chiederà polemicamente al suo presidente Colantuoni se i gol la Samp li farà con 230 milioni d’incasso fruttato dagli scambi!). Il Toro di Cadè, acquistando Bui e Maddè dal Verona e Castellini dal Monza, è considerato da tutti gli addetti ai lavori una delle possibili grandi sorprese del campionato. Ultima nota per le frontiere bloccate: il giocatore straniero più giovane è l’ormai ventottenne cagliaritano Nenè.
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  BOLOGNA



  


  Acquisti: Liguori (c. Ternana), Fedele (d. Udinese), Rizzo (c. Fiorentina), Vastola (a. Inter).


  


  Cessioni: Di Carlo (p. Baracca Lugo), Righi (d. Cesena), Lambrugo (c. Como), Turra (c. Brescia), Mujesan (a. Verona).


  


  Formazione: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Roversi, Janich, Bulgarelli, Liguori, Savoldi, Rizzo, Pace. All. E. Fabbri.
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  CAGLIARI


  


  Acquisti: Manera (d. Brescia), De Petri (d. Vicenza), Menichelli (a. Brescia).


  


  Cessioni: Zignoli (d. Milan).


  


  Formazione: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori, Brugnera, Riva. All. Scopigno.
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  CATANIA


  


  Acquisti: Tentorio (c. Piacenza), Fogli (c. Milan), Baisi (a. Pisa).


  


  Cessioni: Zimolo (a. Cesena).


  


  Formazione: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Fogli; Volpato, Bernardis, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.
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  FIORENTINA


  


  Acquisti: Botti (d. Brescia), Galdiolo (d. Almas Roma), Ghedin (d. Venezia), Stanzial (d. Livorno), Gennari (c. Bologna), D’Alessi (c. Brescia), Vitali (a. Vicenza).


  


  Cessioni: Rogora (d. Brescia), Cencetti (d. Brescia), Ferrario (c. Foggia), Pirovano (c. Legnano), Rizzo (c. Bologna), Amarildo (a. Roma), Maraschi (a. Vicenza).


  


  Formazione: Superchi, Galdiolo, Longoni, Esposito, Ferrante, Berni; Mariani, Esposito, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola, sostituito da Pugliese.
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  FOGGIA


  


  Acquisti: Lenzi (d. Pisa), Montefusco (c. Napoli), Ferrario (a. Fiorentina), Pavone (a. Torino).


  


  Cessioni: Valadè (d. Maceratese), Teneggi (d. Pisa), Camozzi (c. Arezzo), Turella (a. Brindisi).


  


  Formazione: Trentini, Fumagalli, Montepagani; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon, Saltutti, Maioli, Re Cecconi. All. Maestrelli.
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  HELLAS VERONA


  


  Acquisti: D.Landini (c. Modena), Moschino (c. Torino), Mujesan (a. Bologna).


  


  Cessioni: De Min (p. Roma), Ranghino (d. Ternana), Ripari (d. Napoli), Maddè (c. Torino), Sega (c. Bari), Toro (c. Modena), Bui (a. Torino).


  


  Formazione: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Lucchi, sostituito da Pozzan.
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  INTER


  


  Acquisti: Righetti (d. Spal), Achilli (c. Monza), Frustalupi (c. Sampdoria), Pellizzaro (a. Palermo).


  


  Cessioni: Girardi (p. Palermo), Guarneri (d. Cremonese), Collavini (c. Padova), Vanello (c. Palermo), Pellizzaro (a. Palermo).


  


  Formazione: Vieri, Giubertoni, Facchetti; Burgnich, Bellugi, Bedin; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Heriberto Herrera, sostituito da Invernizzi.
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  JUVENTUS


  


  Acquisti: Spinosi (d. Roma), Zaniboni (d. Atalanta), Capello (c. Roma), Causio (c. Palermo), Savoldi II (c. Atalanta), Novellini (a. Atalanta), Montorsi (a. Mantova), Bettega (a. Varese), Landini (a Roma).


  


  Cessioni: Anzolin (p. Atalanta), Castano (d. Vicenza), Leoncini d. (Atalanta), Viganò (d. Roma), Leonardi (c. Atalanta), Del Sol (c. Roma), Favalli (c. Mantova), Jacolino (c. Piacenza), Zigoni (a. Roma).


  


  Formazione: Tancredi, Spinosi, Marchetti; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Furino, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi, sostituito da Vycpalek.
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  LANEROSSI VICENZA


  


  Acquisti: Santin (d. Milan), Castano (d. Juventus), Fontana (c. Milan), Faloppa (c. Empoli), Turchetto (a. Brescia), Maraschi (a. Fiorentina).


  


  Cessioni: De Petri (d. Cagliari), Biasiolo (c. Milan), Derlin (c. Genoa), Tumburus (c. Rovereto), Vitali (a. Fiorentina), Sperotto (a. Udinese).


  


  Formazione: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Faloppa, Ciccolo. All. Puricelli.
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  LAZIO


  


  Acquisti: Moriggi (p. Alessandria), Legnaro (d. Alessandria), Chinellato (c. Alessandria), Manservisi (c. Napoli).


  


  Cessioni: Casisa (c. Casertana), Ghio (a. Napoli).


  


  Formazione: Di Vincenzo, Wilson, Legnaro; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy, Dolso. All. Lorenzo, sostituito da Lovati.
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  MILAN


  


  Acquisti: Zignoli (d. Cagliari), Benetti (c. Sampdoria), Biasiolo (c. Vicenza), Paina (a. Triestina), Villa (a. Alessandria).


  


  Cessioni: Malatrasi (d. Spal), Santin (d. Vicenza), Fogli (c. Catania), Fontana (c. Vicenza), Lodetti (c. Sampdoria), Sormani (a. Napoli).


  


  Formazione: Cudicini, Anquilletti, Maldera; Biasiolo, Rosato, Schnellinger; Villa, Benetti, Combin, Rivera, Prati. All. Rocco.
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  NAPOLI


  


  Acquisti: Ripari (d. Verona), Ghio (c. Lazio), Umile (a. Angri), Abbondanza (a. Pisa), Cattaneo (a. Atalanta).


  


  Cessioni: Canzi (c. Brescia), Montefusco (c. Foggia), Barison (a. Ternana), Bosvedes (a. Atalanta), Manservisi (c. Lazio).


  


  Formazione: Zoff, Ripari, Pogliana; Bianchi, Panzanato, Zurlini; Ghio, Improta, Altafini, Juliano, Sormani. All. Chiappella.
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  ROMA


  


  Acquisti: De Min (p. Verona), Rosa (d. Ternana), Viganò (d. Juventus), Amarildo (a. Fiorentina), Del Sol (c. Juventus), Vieri (a. Juventus), Zigoni (a. Juventus).


  


  Cessioni: Zanier (p. Casertana), Spinosi (d. Juventus), Capello (c. Juventus), Landini (a. Juventus), Victor Benitez (c. Sporting Cristal), Peirò (a. Atletico Madrid), Bertogna (a. Monza).


  


  Formazione: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.
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  SAMPDORIA


  


  Acquisti: Pellizzaro (p. Mantova), Lippi (d. Savona), Rossinelli (d. Spezia), Lodetti (c. Milan), Suarez (c. Inter), Spadetto (a Bari).


  


  Cessioni: Colletta (d. Mantova), Morelli (c. Taranto), Benetti (c. Sampdoria), Frustalupi (c. Inter), Jacomuzzi (a. Novara).


  


  Formazione: Battara, Sabatini, Sabadini; Corni, Negrisolo, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.
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  TORINO


  


  Acquisti: Castellini (p. Monza), Zecchini (d. Brescia), Crivelli (c. Pisa), Rampanti (c. Pisa), Maddè (c. Verona), Bui (a. Verona), Luppi (a. Messina).


  


  Cessioni: Pinotti (p. Monza), Depetrini (d. Bari), Bolchi (c. Pro Patria), Facchinello (c. Monza), Moschino (c. Verona), Pavone (c. Foggia), Bertuzzo (a. Canelli), Carelli (a. Varese), Mondonico (a. Monza).


  


  Formazione: Castellini, Poletti, Fossati; Agroppi, Puia, Cereser; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All. Cadè.
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  VARESE


  


  Acquisti: Traspedini (a. Atalanta), Mascheroni (c. Genoa), Carelli (a. Torino)


  


  Cessioni: Bonafè (c. Cesena), Corradi (a. Genoa), Bettega (a. Juventus)


  


  Formazione: Carmignani, Andena, Rimbano; Perego, Tamborini, Morini; Carelli, Sogliano, Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.


  



  



  


  


  


  


  


  


  


  1° GIORNATA 27/09/1970



E’ una prima di campionato che non riserva troppe soprese se si eccettuano le mezze stecche del Milan e del quotato Torino che pareggiano rispettivamente in casa contro un’ottima Lazio e un Foggia che va a un soffio dal colpaccio. Le altre grandi partono con il piede giusto, colpacci in trasferta per Inter, Juventus e Fiorentina, vittoria casalinga pur senza brillare del Cagliari di Riva che si conferma comunque come prima candidata al successo finale. Colpisce in positivo il Bologna di Fabbri e di un letale Savoldi, vince con un colpo di Altafini un Napoli dal pubblico come al solito ribollente ed entusiasta.



BOLOGNA - L.R. VICENZA 3-0: 68' e 73’ Savoldi (BO), 87' Rizzo (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Scala, Rizzo, Savoldi, Liguori, Pace. All. Fabbri.

VICENZA: Pianta, Volpato, Santin; Fontana, Carantini, Calosi; Damiani, Cinesinho, Faloppa, Scala, Facchin. All. Puricelli.

Arbitro: Bernardis.

Il Bologna di Fabbri davanti a un pubblico entusiasta e numeroso, dopo un primo tempo anonimo e giocato su ritmi bassi, accelera improvvisamente appoggiandosi sull’asse Vavassori, Janich, Savoldi (autore di una doppietta da vero centravanti d’area) e vince la partita. Non si fa sentire l’assenza di Bulgarelli, mentre da parte vicentina si registrano le proteste di Puricelli per presunti offside non segnalati in occasione della prima e della terza rete felsinea e il suo rammarico per una traversa colta da Damiani nel corso del primo tempo.



CAGLIARI - SAMPDORIA 2-1: 67' Salvi (SA), 76' rig. Riva (CA), 79' Brugnera (CA)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini (dal 70’ Brugnera); Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

SAMPDORIA: Battara, Sabatini, Sabadini; Corni, Negrisolo, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Francesconi. All. Bernardini.

Arbitro: Motta.

I Campioni d’Italia sono vittoriosi all’esordio ma evidenziano pause che lasciano un briciolo di perplessità nel pubblico accorso per festeggiare gli eroi della stagione precedente. La Sampdoria, dopo un primo tempo passato nella propria metà campo schiacciata dalla pressione del Cagliari, va in vantaggio con Salvi che prima di segnare salta in dribbling come un birillo Mancin. Si rivela decisiva l’entrata in campo di Brugnera che, prima lancia Riva che provoca e trasforma un discusso rigore, poi chiude la partita con uno spettacoloso tiro al volo. Scopigno dichiara per nulla preoccupato che “pensavamo troppo alla partita di Coppa contro il Saint-Etienne”.




CATANIA – JUVENTUS 0-1: 73' Bettega (JU)

CATANIA: Rado, Stucchi, Limena; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato (dal 78’ Ventura), Vaiani, Baisi, Fogli, Bonfanti. All. Rubino.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega (dal 86’ Savoldi II). All. Picchi.

Arbitro: Carminati.

La Juve di Picchi passa al Cibali nonostante mostri un gioco più slegato rispetto al vivace Catania di Rubino. La differenza è data unicamente dalla qualità degli interpreti ed è il giovane Bettega che, “svettando con una testa alta come una guglia”, spedisce la palla decisiva in rete battendo l’ottimo e fino a quel momento impeccabile Rado. Il Catania preoccupa il suo pubblico per la sua evidente sterilità offensiva, mentre a centrocampo si fa apprezzare un ottimo e ordinato Fogli che detta alla perfezione i tempi di una squadra che gioca con molta eleganza, forse troppa però per una squadra che dovrà lottare per salvarsi.



MILAN - LAZIO 1-1: 40' aut. Massa (MI), 70' Mazzola II (LA)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Zignoli; Rosato (dal 32’ Maldera), Schnellinger, Biasiolo; Rognoni, Combin, Benetti; Rivera, Prati. All. Rocco.

LAZIO: Sulfaro, Facco, Legnaro; Governato, Polentes, Wilson; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Morrone (dal 55’ Dolso), Fortunato. All. Lorenzo.

Arbitro: Francescon.

Trionfo personale per mister Lorenzo in grado di venire a San Siro e d’imbrigliare il temutissimo centrocampo rossonero e che a fine partita giustamente dichiara “Milan superato in gioco e ritmo, meritavamo di più”. Rocco da parte sua conferma che “la Lazio ha giocato a viso aperto e ha meritato il pareggio”. Il vantaggio rossonero è determinato da Massa che maldestramente fa autogol e poi si piega piangente sul prato di San Siro, Mazzola II pareggia su servizio di Governato con uno stop di destro seguito da una botta di sinistro e permette alla Lazio, invero un po’ prematuramente, di sognare in grande. Da rivedere invece la squadra di Rocco, oggi non era certo in grande giornata specialmente in Rivera e Prati.



NAPOLI – VARESE 1-0: 22' Altafini (NA)

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin (dal 67’ Improta), Juliano, Sormani, Altafini, Ghio. All. Chiappella.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Tamborini, Braida, Bonatti, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Gialluisi.

Il Napoli spinge per tutta la partita ma Sogliano e Rimbano con due ottime prove riescono a limitare gli sforzi degli avanti partenopei fino a quando sugli sviluppi di un calcio di punizione il sempreverde Altafini trafigge un Carmignani per tutta la partita quasi perfetto. Il Varese ha una ghiotta occasione per pareggiare ma Ariedo Braida su lancio dell’ex granata Carelli non serve velocemente lo smarcatissimo Tamborini e spreca. E’ una vittoria sofferta ma il pubblico campano, ottimista di natura e propenso a vedere in ogni occasione il bicchiere mezzo pieno, festeggia come se si fosse vinto uno scudetto.



ROMA - FIORENTINA 0-1: 29' Chiarugi (FI)

ROMA: Ginulfi, Bertini, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini (dal 30’ Franzot), Vieri, Amarildo, Cordova, Scaratti. All. Helenio Herrera.

FIORENTINA: Superchi, Botti, Stanzial; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

Arbitro: Gonella.

Chiarugi, con “un vero e proprio sberleffo toscano” sigla una rete sul filo del fuorigioco e batte una Roma che coglie una traversa con Amarildo e che reclama per due rigori non concessi e parsi a tutti abbastanza evidenti. Decisivi gli infortuni di Cappellini e Bob Vieri (il cui ginocchio fa spesso le bizze) che costringono la Roma a giocare in dieci per buona parte del secondo tempo. Il presidente viola Baglini dichiara polemicamente nei confronti dell’appena ceduto Amarildo che “l’ho venduto perché dimostri il suo valore, ha vinto un Mondiale solo per l’infortunio di Pelè ed è come se io sostituissi Montanelli al Corriere della Sera”.



TORINO - FOGGIA 1-1: 58' Sala (TO), 61' rig. Maioli (FO)

TORINO: Castellini, Agroppi, Fossati; Puia, Cereser, Ferrini; Sala, Rampanti, Petrini, Maddé (dal 80’ Crivelli), Pulici. All. Cadé.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa, Maioli. All. Maestrelli.

Arbitro: Giunti.

Il Torino, attesissimo dopo lo splendido precampionato, delude fortemente all’esordio, attacca in modo caotico e confusionario, passa in vantaggio con Claudio Sala, si fa raggiungere da Maioli su rigore tre minuti dopo, sbaglia a un quarto d’ora dalla fine un penalty con Maddè ed è graziato a dieci secondi dalla fine da Bigon che, dopo aver saltato in scioltezza Puia e Cereser, elude Castellini in uscita disperata mettendo però di poco a lato. C’è da dire che il pareggio conquistato dal Foggia per quanto mostrato dalle due squadre è stato sorprendente ma non immeritato, la squadra di Maestrelli potrebbe essere la vera rivelazione del torneo.



VERONA - INTER 1-2: 52'e 73’ Boninsegna (IN), 72' Sirena (VE)

VERONA: Pizzaballa, Mascalaito, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascetti; D’Amato, Moschino, Clerici, Mujesan, Orazi. All. Lucchi.

INTER: Vieri, Burgnich, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Cella; Pellizaro, Mazzola, Boninsegna, Frustalupi, Corso. All. Heriberto Herrera.

Arbitro: Lo Bello.

“Altro che crisi! Questo successo, che avrebbe potuto essere più ampio, servirà per zittire certe insinuazioni che avevo sentito sulla mia squadra”, così Heriberto Herrera commenta il sofferto successo su un Verona che gioca come l’Inter sottoritmo per tutto il primo tempo prima di inginocchiarsi a uno scatenato Boninsegna, il bomber è prima abile a calciare una punizione attraverso la barriera grazie ai veli di Corso e Mazzola e poi a ribadire in rete una corta respinta di Pizzaballa. Il pareggio momentaneo di Sirena non ha avuto neanche il tempo di essere festeggiato, Bonimba ha infatti segnato la sua seconda rete appena un minuto dopo chiudendo così la contesa.



CLASSIFICA:BOLOGNA, CAGLIARI, FIORENTINA, INTER, JUVENTUS E NAPOLI 2; FOGGIA, LAZIO, MILAN E TORINO 1; CATANIA, L.R. VICENZA, ROMA, SAMPDORIA, VARESE E VERONA 0.



2° GIORNATA 04/10/1970



Il Cagliari archivia la sconfitta di coppa a Saint-Etienne e sciorina una prova di forza a Roma contro una Lazio che archivia a sua volta i prematuri sogni di gloria, in testa con i sardi un pragmatico e maturo Napoli che passa a Genova con una rete di Bianchi. Le altre “grandi” stentano, se non è negativo il pareggio del Milan a Foggia, lo sono certamente quelli casalinghi di Fiorentina e Juventus contro Verona e Bologna e quello di Varese del Toro che come unica nota positiva ha il rientro in squadra del “ribelle” Poletti. Chiudono la giornata due scialbi pareggi a reti bianche e senza emozioni, la sfida degli Herrera a San Siro e lo scontro salvezza tra Lanerossi e Catania.



FIORENTINA - VERONA 1-1: 6' Clerici (VE), 79' Gennari (FI)

FIORENTINA: Superchi, Stanzial, Botti (dal 67’ Gennari); Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

VERONA: Pizzaballa, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Mazzanti, Moschino, Clerici (dal 70’ Orazi), Mujesan, Mascetti. All. Lucchi.

Arbitro: Acernese.

Una Fiorentina impacciata e lenta si salva grazie all’esordiente Gennari, jolly pescato a partita in corso da Pesaola che lo manda in campo per limitare un incontenibile Clerici. Il giovanotto ripaga il Petisso realizzando la rete del pari giunta al termine di un prolungato arrembaggio caotico e dissennato dei viola che produce a onor del vero anche due pali e una traversa. Il Verona passato in vantaggio con una botta al volo dell’immarcabile Clerici ha sfiorato il raddoppio con Mujesan che ha perso l’attimo fuggente per concludere in maniera vincente due favorevolissimi contrattacchi. Prime piccole perplessità sullo strapagato bomber Vitali che vaga per il campo senza incidere mai.



FOGGIA - MILAN 1-1: 26' Rivera (MI), 67' Bigon (FO)

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa (dal 84’ Re Cecconi), Maioli. All. Maestrelli.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Rognoni, Villa (dal 75’ Maldera), Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Pieroni.

Giusto pareggio in uno stadio esaurito in ogni ordine di posti. A una tecnica nettamente inferiore i “satanelli” foggiani hanno contrapposto corsa, schemi e intraprendenza sfoderando una prestazione applauditissima dall'entusiasta pubblico dello Zaccheria. Al triangolo Trapattoni-Rognoni-Villa che porta Rivera alla stoccata decisiva risponde il triangolo Maioli-Montefusco-Pirazzini che consente a Bigon, di testa, di battere Cudicini per l’uno a uno finale. L’agonismo della partita innervosisce Rocco che stranamente rifiuta di parlare ai cronisti al termine della stessa, Maestrelli invece molto loquace elogia pubblicamente i suoi ragazzi per la splendida prova offerta.



INTER - ROMA 0-0

INTER: Vieri, Burgnich, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Cella; Pellizzaro, Mazzola, Boninsegna, Frustalupi, Corso. All. Heriberto Herrera.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; La Rosa, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo.

All. Helenio Herrera.

Arbitro: Monti.

“Uno zero a zero che esenta dalla cronaca, perché tutta la gara si è svolta senza un momento di vivacità autentica, per lunghi tratti sembrava la copia calcistica e poco rallegrante del ballo dei vampiri di “Per favore non mordermi sul collo” di Polanski in cui, contesse esangui e nobili decaduti assetati di sangue si rivolgevano mesti inchini, qui allo stadio, fantasmi di campioni, si battevano senza una ragione, un perché e soprattutto un’idea”. Giovanni Arpino



JUVENTUS - BOLOGNA 0-0

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Prini; Cresci, Janich, Liguori; Perani, Scala, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Sbardella.

Un passo avanti sul piano del gioco, mezzo indietro su quello del risultato, questo il consuntivo della Juve di Picchi, che si vede salvare due tiri sulla linea di porta e coglie un palo con Anastasi. Il Bologna di Fabbri, privo di Fedele e Perani e affaticato per il mercoledì di coppa con i tedeschi del Vorwaerts, erige un vero e proprio muro davanti alla porta di Vavassori che regge seppur a fatica fino al fischio finale. Janich a fine partita profetizza una Juve vincente in campionato mentre Boniperti si rammarica per le troppe occasioni fallite, ma ricorda che, con una squadra di giovani, un dazio all’inesperienza è inevitabile pagarlo.



L.R. VICENZA - CATANIA 0-0

VICENZA: Pianta, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana (dal 46’ Faloppa), Maraschi, Cinesinho. All. Puricelli.

CATANIA: Rado, Strucchi, Limena; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato, Vaiani, Baisi, Fogli, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Porcelli.

Un Vicenza confusionario e arruffone non batte un Catania ordinato anche se povero tecnicamente, che ha le occasioni migliori per vincere la partita con il centravanti Bonfanti che trova però più volte l’opposizione di un ottimo Pianta. Migliore in campo è il trentaseienne Cinesinho che è ancora un vero e proprio regista maratoneta nonostante palesi un comprensibile calo alla distanza. Puricelli sintetizza così la partita e il futuro del suo Lanerossi: “Se i punti non li prendiamo con squadre come il Catania, non so proprio dove andremo a trovarli!”.



LAZIO – CAGLIARI 2-4: 1' e 61’ Domenghini (CA), 23' Riva (CA), 28' Legnaro (LA), 72' Chinaglia (LA), 79' Gori (CA)

LAZIO: Sulfaro, Facco, Legnaro; Governato, Wilson, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Dolso (dal 46’ Morrone), Fortunato. All. Lorenzo.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai (dal 59’ Poli), Nené; Domenghini, Brugnera, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

Arbitro: Angonese.

Prima mezz’ora di marca cagliaritana con Domenghini che segna immediatamente con un tiraccio nato da un’azione apparentemente senza sbocco e che sorprende l’incerto Sulfaro, con un Gori rapido e instancabile e con Riva che seppur non in grande giornata raddoppia. La Lazio a questo punto reagisce e, favorita dalle numerose indecisioni di Niccolai e Mancin accorcia le distanze con Legnaro. La terza rete di Domenghini chiude la partita, il gol di Chinaglia su errore di Albertosi non cambia la sostanza di un match che i sardi, anche se non brillano ancora come nel campionato precedente, chiudono senza affanni. La Lazio rimette nel cassetto le dichiarazioni roboanti di San Siro mentre Scopigno torna a casa conscio di avere a disposizione ancora una grande squadra.



SAMPDORIA - NAPOLI 0-1: 50' Bianchi (NA)

SAMPDORIA: Battara, Sabatini, Sabadini; Corni, Negrisolo (dal 8’ Rossinelli), Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Francesconi. All. Bernardini.

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin (dal 46’ Improta), Juliano, Sormani, Altafini, Ghio. All. Chiappella.

Arbitro: Barbaresco.

Il match di Genova vive soprattutto della sfida a centrocampo tra Suarez e Lodetti da una parte e Juliano e Sormani dall’altra. Prevale la mediana azzurra grazie al dinamico apporto di Bianchi che sigla anche la rete del successo con un gran tiro al quinto minuto del secondo tempo. Decisivo l’ingresso in campo del vivace e giovane Improta al posto di uno spento e imbolsito Hamrin e l’infortunio di Negrisolo (una brutta frattura al malleolo) che priva Bernardini, in silenzio stampa polemico dopo la partita, di uno dei suoi migliori difensori. Ferlaino invece parla ed è felice mentre Chiappella molto cavallerescamente fa gli elogi agli avversari.



VARESE – TORINO 0-0

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Tamborini, Braida, Bonatti, Nuti. All. Liedholm.

TORINO: Sattolo, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Sala, Ferrini, Petrini (dal 75’ Rampanti), Maddé, Pulici. All. Cadé.

Arbitro: Branzoni.

Al “Franco Ossola” si vede una delle partite più squallide che il calcio possa offrire, gli assenti hanno avuto questa volta pienamente ragione. Con Maddè e Petrini inguardabili, la tattica di Cadè prudente fino al rinunciatario non sembra far presagire una grande stagione per il Toro. Il presidente varesino Borghi a fine partita afferma, non a torto, che il pareggio è stato giusto perché le due squadre avrebbero potuto giocare ancora per un’ora senza fare gol. Pianelli concorda e afferma che “non meritavamo molto di più, partita giocata da tutti al piccolo trotto”.



CLASSIFICA:CAGLIARI E NAPOLI 4; BOLOGNA, FIORENTINA, INTER E JUVENTUS 3; FOGGIA, MILAN E TORINO 2; CATANIA, L.R. VICENZA, LAZIO, ROMA, VARESE E VERONA 1; SAMPDORIA 0.



3° GIORNATA 11/10/1970



Napoli e Cagliari pareggiano in casa con Foggia e Varese, giovani squadre che peraltro sciorinano del bel gioco, ma le dirette concorrenti non ne approfittano più di tanto, l’Inter, cui certo non ha giovato la dura polemica di Burgnich con la società per la questione ingaggio, pareggia faticando a Bologna contro l’ottima squadra di Fabbri mentre le due torinesi pareggiano seppur con sfumature diverse, la Juventus perde un’occasione a Verona fallendo più volte la zampata vincente il Toro impatta in casa con la Lazio al termine di una partita rissa terminata con l’assedio del pubblico all’arbitro negli spogliatoi. Si sblocca invece il Milan che non si commuove per il ritorno a San Siro di Suarez e batte nettamente la Sampdoria. Vittoria roboante della Roma del Mago sul derelitto Vicenza, pari senza reti tra Catania (con la squadra che alla vigilia aveva lasciato polemicamente il ritiro per la questione ingaggi) e una mediocre Fiorentina.



BOLOGNA - INTER 2-2: 26' e 76’ Savoldi (BO), 49' Facchetti (IN), 71' Frustalupi (IN)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Liguori; Scala (dal 71’ Gregori), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

INTER: Vieri, Burgnich, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Cella; Pellizaro, Mazzola, Boninsegna, Frustalupi, Corso. All. Heriberto Herrera.

Arbitro: Gonella.

Bella partita che smentisce solo in parte la presunta crisi dell’Inter. Specialmente nel primo tempo dominato dal Bologna i nerazzurri fanno infatti la parte dei comprimari con Boninsegna e Pellizzaro lontanissimi dal centrocampo, centrocampo nel quale iniziano a sorgere seri dubbi sulla possibile coesistenza tra Corso e Frustalupi. Nella ripresa lo spostamento di Corso qualche metro indietro e di Mazzola qualche metro più avanti effettuata da Heriberto Herrera riduce le evidenti difficoltà dei milanesi. Il Bologna comunque appare complessivamente più in palla, brillano particolarmente il centrocampista Liguori e i rocciosi difensori Roversi e Cresci.



CAGLIARI - VARESE 1-1: 10' Bonatti (VA), 15' Niccolai (CA)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin (dal 76’ Poli); Cera, Niccolai, Nené; Domenghini, Brugnera, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Brignani, Braida, Bonatti, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Picasso.

Il Cagliari continua, nonostante il primo posto in classifica, a non convincere e anche la partita con il Varese non fa eccezione. Scopigno darà la fine la colpa al fastidioso scirocco che ha spazzato il campo per tutto l’incontro, tuttavia anche questo era un fastidio da dividere con il bel Varese di Liedholm. Tra i varesini, da menzionare in massa per le ottime prestazioni, spiccano forse Carelli e Morini, tra i sardi lo stopper Niccolai che agguanta il pari con un gran tiro (seconda rete in carriera). Latitano del tutto le punte cagliaritane, evento questo piuttosto inconsueto nella gestione Scopigno.



CATANIA - FIORENTINA 0-0

CATANIA: Rado, Strucchi, Limena; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato, Pereni, Baisi, Fogli, Bonfanti. All. Rubino.

FIORENTINA: Superchi, Stanzial, Botti; Pellegrini, Brizi, Ferrante; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

Arbitro: Toselli.

Il Catania che prima della partita aveva lasciato polemicamente il ritiro per una vertenza sui premi, in campo offre una grossa prestazione non coronata dalla vittoria solo per caso. Bonfanti colpisce una traversa e sbaglia numerose occasioni, Fogli travolge il debuttante Pellegrini mentre “cavallone” Bernardis domina sulla fascia. La Fiorentina dal gioco più bello d’Italia è solo un lontano ricordo, De Sisti è sottotono e a Chiarugi si chiede più di quanto attualmente possa dare, Pesaola avrà molto da lavorare per raddrizzare una situazione che non pare di facile soluzione.



MILAN - SAMPDORIA 3-1: 24' e 39’ Villa (MI), 46' Benetti (MI), 87' Salvi (SA)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Rossinelli; Lodetti, Spanio, Lippi; Salvi, Corni, Cristin, Suarez, Sabatini. All. Bernardini.

Arbitro: Giunti.

Nella giornata del glorioso ritorno a San Siro di Suarez (mai visti tanti interisti a una partita del Milan) e Lodetti, le luci della ribalta illuminano invece il diciannovenne Villa, attaccante proveniente dal vivaio milanista che, con una bella doppietta “alla Prati”, doma la Sampdoria e relega Combin all’ala, ruolo peraltro interpretato egregiamente dalla “Foudre” che non ha più la potenza di un tempo ma che mette in mostra le sue indubbie doti tecniche da rifinitore. Nella Samp, che resta melanconicamente ultima in classifica a zero punti, si salvano solo il volitivo Sabadini e l’abile Salvi, autore tra l’altro dell’inutile rete della bandiera.



NAPOLI - FOGGIA 0-0

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin (dal 46’ Improta), Juliano, Sormani, Altafini, Ghio. All. Chiappella.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa (dal 73’ Re Cecconi), Maioli. All. Maestrelli.

Arbitro: Carminati.

Partita deludente del Napoli che non riesce a scardinare la massiccia difesa del Foggia. I pugliesi, grazie al lavoro di copertura delle punte Saltutti e Bigon e al grande dinamismo di tutta la squadra riescono, complice la giornata molto negativa di Juliano, a correre pochissimi rischi, rischi generati perlopiù dalla vivacità dello stagionato ma ancora bravissimo Sormani. Infortunio al leader della difesa foggiana Pirazzini costretto a uscire, evento che nel finale fa aumentare ulteriormente la prudenza dei “satanelli” che chiudono il match asserragliati nella propria area ma senza correre troppi pericoli.



ROMA - L.R. VICENZA 4-1: 40' e 67’ Amarildo (RO), 47' Zigoni (RO), 54' rig. Maraschi (LR), 89' Cordova (RO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

VICENZA: Pianta, Cisco, Volpato; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Faloppa, Facchin. All. Puricelli.

Arbitro: Gussoni.

Partita scintillante all’Olimpico che arriva dopo una settimana caratterizzata dalle polemiche sul “non gioco” di questo campionato e della Roma in particolare. Molto del merito va al Vicenza di Puricelli che, nonostante la bassa classifica, gioca la partita a viso aperto schierando tre punte ed è sfortunato al 9’ con Cinesinho che coglie un palo. Doppietta di Amarildo che conquista il pubblico giallorosso con l’applauditissima seconda rete realizzata con uno spettacolare tiro al volo su cross di Zigoni, ottima la doppia regia Salvori-Cordova con il secondo che realizza la quarta rete, Zigoni è un funambolo per una volta concreto come testimoniano la rete personale e l’assist gol per Amarildo.



TORINO - LAZIO 1-1: 3' Dolso (LA), 63' Puia (TO)

TORINO: Sattolo, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Sala, Ferrini, Petrini (dal 58’ Rampanti), Maddé, Pulici. All. Cadé.

LAZIO: Moriggi, Wilson, Legnaro; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Morrone, Chinaglia, Mazzola II (dal 75’ Chinellato), Dolso. All. Lorenzo.

Arbitro: Michelotti.

A Torino la Lazio sfiora la vittoria e, dopo essere passata in vantaggio con una bomba di Dolso, subisce il pareggio di Puia pur essendo in vantaggio numerico per l’espulsione, molto discutibile per la verità, di Poletti. Il Toro è ancora in difficoltà e solo Castellini, Puia e Pulici paiono avere una forma accettabile, il pareggio arriva poi quando saltano gli schemi dopo l’espulsione e i granata in dieci si buttano avanti gettando il cuore oltre l’ostacolo. Già esacerbato dalle decisioni dell’arbitro Michelotti e da uno scontro tra Pulici e Wilson con l’attaccante di casa che esce dal campo in barella senza sanzioni arbitrali ai danni del laziale, il pubblico si precipita verso gli spogliatoi assediando il direttore di gara per un’ora e mezza (Pianelli si lussa un polso cercando di bloccare la folla) prima che questi riesca a fuggire in gippone dallo stadio.



VERONA - JUVENTUS 0-0

VERONA: Pizzaballa, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; D’Amato, Mazzanti, Clerici, Mujesan, Mascetti (dal 63’ Orazi). All. Lucchi.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Bernardis.

Partita scialba con pochissimi spunti di cronaca. La Juventus non riesce a pungere soprattutto per la latitanza dello stagionato Haller che gioca con “fastidiosa indolenza”, “il Verona è quadrato, ma complessivamente è realmente poca cosa, un quadratino di soldati di piombo più che di guerrieri antichi”. Pareri opposti negli spogliatoi: Boniperti afferma che ai bianconeri è mancato solo il gol, secondo Lucchi, mister veronese “la Juve è venuta per lo zero a zero, si è arroccata in difesa ed ha ottenuto quanto voleva soprattutto grazie al suo indiscutibile mestiere”.



CLASSIFICA:CAGLIARI E NAPOLI 5; BOLOGNA, FIORENTINA, INTER, JUVENTUS E MILAN 4; FOGGIA, ROMA E TORINO 3; CATANIA, LAZIO, VARESE E VERONA 2; L.R. VICENZA 1; SAMPDORIA 0.



4° GIORNATA 25/10/1970



E’ la giornata dei primi grandi scontri e delle prime sentenze, l’Inter che prova a recuperare per tutta la settimana Boninsegna senza successo è travolta a San Siro dai Campioni d’Italia che si candidano per la riconferma con Heriberto Herrera ormai sulla graticola, il Milan passa d’autorità a Torino contro una Juventus che patisce oltremisura l’assenza di Capello, il Napoli piega con una testata di Sormani in trasferta la Fiorentina e si riconferma in testa. La Sampdoria finalmente si sblocca piegando il debole Catania in casa poi tanti pari, bruttissimo quello tra Varese e Roma, senza infamia ma soprattutto senza lode quelli della Lazio in casa contro un ordinato Verona e quello del Torino, che può festeggiare però l’esordio di Bui, contro il Lanerossi a Vicenza, diverso l’ics tra Foggia e Bologna, lì il pubblico si è divertito.



FIORENTINA - NAPOLI 0-1: 11' Sormani (NA)

FIORENTINA: Superchi, Berni, Botti (dal 60’ Ghedin); Pellegrini, Brizi, Ferrante; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani, Juliano, Ghio, Altafini, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Sbardella.

Vittoria propiziata da un gran primo tempo e da un gran gol di testa di Sormani su cross di Ghio che piega una Fiorentina apparsa slegata e incapace di reagire. L’arbitro Sbardella poi ci mette del suo a determinare il risultato finale non assegnando un calcio di rigore ai viola per un contatto più che sospetto di Ghio su Merlo. A fine match Pesaola parla di Napoli da scudetto perché dispone di molti uomini d’esperienza che risultano decisivi nelle partite molto equilibrate, Ferlaino invece si preoccupa per le aspettative eccessive che sicuramente genererà la vittoria nei napoletani.



FOGGIA - BOLOGNA 1-1: 23' Fedele (BO), 60' Garzelli (FO)

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa (dal 67’ Re Cecconi), Maioli. All. Maestrelli.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Liguori; Gregori (dal 70’ Scala), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Francescon.

Il Foggia gelato dal dinamico terzino Fedele acciuffa meritatamente il suo quarto pareggio supplendo con la generosità al divario tecnico evidente che lo separa dal compassato e manovriero complesso bolognese. Il Bologna inizialmente domina grazie a un Bulgarelli bravissimo come sempre e a un Liguori mostro di continuità e bravura. La rete bolognese nasce da un insistito dribbling di Pace che supera più volte Colla prima di crossare per la schiacciata di testa vincente di Fedele. Secondo tempo di marca foggiana con la rete dell'uno a uno che giunge al termine a una precisa triangolazione Montefusco-Colla-Garzelli.



INTER - CAGLIARI 1-3: 7'e 21’ Riva (CA), 79' Domenghini (CA), 88' Mazzola (IN)

INTER: Vieri, Burgnich, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Cella; Pellizaro, Mazzola, Reif, Bertini, Corso. All. Heriberto Herrera.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti (dal 46’ Brugnera), Riva. All. Scopigno.

Arbitro: Lo Bello.

Pesante sconfitta dell’Inter che mette pericolosamente in bilico la posizione di Heriberto Herrera, il quale schiera due giocatori come Bertini e Reif letteralmente impresentabili e un Pellizzaro capace in avanti di creare pasticci tali da sfiorare il ridicolo. Il Cagliari opposto a un Inter così passeggia e, dopo venti minuti, con un Riva trasformato rispetto a quello visto pochi giorni prima in Nazionale a Berna, chiude rapidamente la partita. Heriberto Herrera impermeabile alle critiche a fine match, nonostante il disastro visto in campo, dichiara sorprendentemente che “considerando le occasioni della ripresa e il forcing esercitato, l’Inter oggi avrebbe meritato almeno un punto”.



JUVENTUS - MILAN 0-2: 40' Villa (MI), 77' Prati (MI)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Roveta (dal 56’ Causio); Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Furino, Anastasi, Marchetti, Bettega. All. Picchi.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Angonese.

Grande partita che il Milan vince sfruttando la sua maggiore esperienza e la mossa errata di Picchi che mette in marcatura Furino su Rivera, convinto che il suo ritmo forsennato avrebbe soffocato l’ex “golden boy”. Succede esattamente il contrario con Furino disorientato e maciullato dal sapiente trotterellare del milanista che lo costringe spesso a trovarsi nel posto sbagliato al momento sbagliato. Biasiolo e Villa (autore dello spettacolare gol del vantaggio in semirovesciata) sono gli altri uomini decisivi dei rossoneri. Rocco a fine partita si toglie qualche sassolino dalle scarpe facendo notare che “me l’avevate montata tanto questa Juventus dopo Barcellona che credevo di dover giocare contro l’Uruguay. Cosa credevate? Che noi a Milano non sappiamo giocare a calcio?”.



L.R. VICENZA - TORINO 1-1: 80' Fossati (TO), 89' Cinesinho (LR)

VICENZA: Pianta, Cisco, Volpato; Santin, Carantini, Calosi; Damiani (dal 33’ Faloppa), Cinesinho, Maraschi, Scala, Ciccolo. All. Puricelli.

TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Sala, Ferrini, Bui, Maddé, Petrini (dal 65’ Rampanti). All. Cadé.

Arbitro: Pieroni.

Il Vicenza si salva a soli due minuti dalla fine con una rete di Cinesinho, che ribatte in porta una corta respinta di Castellini scontratosi con Faloppa, ma merita ampiamente il risultato che anzi è troppo stretto per l’undici veneto. Il Vicenza infatti attacca per tutto il match e non passa per una notevole dose di sfortuna come testimoniano un palo colto da Damiani che poi si fa male e due salvataggi sulla linea compiuti dai granata su incursioni di Santin. Il pareggio degli uomini di Puricelli quindi non toglie nulla a quelli di Cadè passati in vantaggio pochi minuti prima della rete veneta grazie ad un rimpallo fortunoso che consentiva a Fossati di battere con successo e indisturbato a rete a pochi passi dalla linea di porta.



LAZIO - VERONA 1-1: 62' Facco (LA), 78' Moschino (VE)

LAZIO: Moriggi, Wilson, Facco; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Morrone, Chinaglia, Fortunato, Dolso. All. Lorenzo.

VERONA: Pizzaballa, Nanni (dal 64’ D’Amato), Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Mazzanti, Moschino, Clerici, Mujesan, Mascetti. All. Lucchi.

Arbitro: Vacchini.

Una Lazio dall’equilibrio psicologico assai precario gioca sciorinando una serie irritante di errori e falli e, pur attaccando e andando in vantaggio con azione insistita di Governato conclusa in rete con un di tocco di piatto da Facco, si fa raggiungere da un Verona presentatosi oggi con un attacco fuori condizione anche se forte. Il pareggio veneto di Moschino nasce da una vera e propria “bambola” della difesa laziale che lascia Mujesan e l'ex granata involarsi indisturbati verso la porta. A fine partita si registra un tentativo di aggressione al presidente Lenzini da parte di tifosi biancoazzurri evidentemente non soddisfatti dello spettacolo offerto dalla propria squadra.



SAMPDORIA - CATANIA 2-0: 49' Cristin (SA), 75' Salvi (SA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

CATANIA: Rado, Strucchi, Limena; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato, Pereni, Gavazzi, Fogli, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Lattanzi.

C’è partita fino a quando il centrocampo etneo di Rubino regge il ritmo e le giocate di Lodetti, Suarez e Fotia, poi non appena arriva l’inevitabile calo, lo spagnolo giunto dall’Inter fa la differenza e consente a Cristin di testa, che forse nell'occasione si è appoggiato fallosamente sui difensori catanesi, e a Salvi, complice un errore in uscita di Rado di segnare e chiudere la partita. Si rivede finalmente l'abituale bel gioco di Bernardini, mentre è chiara la pochezza offensiva del Catania nel quale il solo Bonfanti non è sufficiente per impensierire le difese avversarie.



VARESE - ROMA 0-0

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Brignani, Braida, Bonatti, Nuti. All. Liedholm.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni (dal 60’ Vieri), Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Barbaresco.

Anticalcio vero e proprio nel primo tempo, semplice brutto calcio nella ripresa. L’occasione più ghiotta della partita capita all’ex varesino Cappellini che incredibilmente spreca e che a fine partita candidamente dichiara di aver “sbagliato un gol incredibile. Mentre correvo verso la porta mi sono detto: adesso segno e il pubblico smette di sfottermi! Non è andata così”. Helenio Herrera rifiuta nuovamente di rilasciare dichiarazioni mentre Liedholm afferma, tra lo sconcerto generale di tutti i cronisti presenti, di aver visto un ottima partita del Varese.



CLASSIFICA:CAGLIARI E NAPOLI 7; MILAN 6; BOLOGNA 5; FIORENTINA, FOGGIA, INTER, JUVENTUS, ROMA E TORINO 4; LAZIO, VARESE E VERONA 3;CATANIA, L.R. VICENZA E SAMPDORIA 2.



5° GIORNATA 8/11/1970



Domenica da sogno per il Napoli, grazie alla rete di Pogliana batte una Juventus deludente ed è ora solo in testa alla classifica grazie all’ottimo Foggia che blocca al Sant’Elia un Cagliari orfano di Riva. Il derby meneghino è a senso unico, Rocco travolge Heriberto Herrera, ora sull’orlo dell’esonero, e vola al secondo posto, bene anche il Bologna che con uno spietato Savoldi e un grande Liguori liquida la Lazio. Ancora senza infamia e senza lode Torino e Fiorentina che pareggiano, non si conferma la Roma bloccata all’Olimpico dalla Sampdoria di Bernardini. Nelle parti basse della classifica fondamentale la vittoria dell’Hellas sul Lanerossi, pari invece tra Catania e Varese con i lombardi che possono a ragione mordersi le mani per le occasioni sprecate.



BOLOGNA - LAZIO 2-0: 30' e 42’ Savoldi (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Liguori; Scala (dal 65’ Gregori), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

LAZIO: Sulfaro, Wilson, Facco; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Fortunato (dal 66’ Morrone), Dolso. All. Lorenzo.

Arbitro: Trono.

Il Bologna continua la sua ottima marcia e si sbarazza con relativa facilità della Lazio. Le due reti di Savoldi sono due guizzi da puro opportunista, il primo è di testa su servizio di Cresci, il secondo di piede su incertezza di Wilson. Le chiavi di volta della metamorfosi in positivo della squadra felsinea rispetto alla stagione precedente sono però indubbiamente i sorprendenti Liguori, inesauribile a centrocampo e Fedele, terzino proveniente addirittura dalla C. La Lazio oppone solo un Chinaglia volenteroso e peraltro vicino ad accorciare le distanze dopo la doppietta di Savoldi.



CAGLIARI – FOGGIA 1-1: 4' Bigon (FO), 40' rig. Domenghini (CA)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Poli, Gori, Nené, Brugnera (dal 46’ Nastasio). All. Scopigno.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco (dal 59’ Re Cecconi); Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa, Maioli. All. Maestrelli.

Arbitro: Trono.

Il Cagliari bastonato di Madrid e senza Riva si trova presto in svantaggio per un gol a freddo di Bigon, ha uno sbandamento che dura una ventina di minuti, minuti nei quali il Foggia con Bigon e Saltutti potrebbe raddoppiare, poi si riprende grazie a un gioco forzatamente più manovriero e complesso con Domenghini che affianca Gori di punta. Il pareggio arriva grazie ad un rigore concesso per un fallo di Montefusco su Brugnera, nel secondo tempo poi le due squadre si equivalgono e non segnano più anche se Domenghini sbaglia una facile marcatura a porta letteralmente spalancata.



CATANIA - VARESE 0-0

CATANIA: Rado, Strucchi, Limena (dal 70’ Vaiani); Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Cavazzoni, Pereni, Baisi, Fogli, Bonfanti. All. Rubino.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Brignani, Braida, Bonatti, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Bernardis.

Il Varese di Liedholm deve lagnarsi di questo pari, ha portato ben quattro volte i suoi uomini davanti al bravissimo Rado, ma Braida, Bonatti e soprattutto uno sciagurato Nuti hanno incredibilmente sbagliato le facili finalizzazioni. Il Catania di Rubino, nonostante l'ottenimento di un importante punto in trasferta, arriva a 450’ senza segnare e questo non pare essere un evento casuale, lo schierare tre punte non cambia nulla a livello realizzativo, pochissime occasioni per i siciliani, ovviamente nessuna rete.



MILAN - INTER 3-0: 51' Biasiolo (MI), 69' Villa (MI), 88' Rivera (MI)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

INTER: Vieri (dal 66’ Bordon), Burgnich, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Cella (dal 81’ Bellugi); Reif, Frustalupi, Mazzola, Bertini, Corso. All. Heriberto Herrera.

Arbitro: Gonella.

Il Milan domina il derby dall’inizio alla fine anche se lo sblocca solo nella ripresa non infliggendo così ai cugini nerazzurri un passivo ancora più pesante come avrebbe tranquillamente potuto fare. Biasiolo, Villa, attaccante rapido e con grande fiuto del gol e Benetti hanno vivificato una squadra che può puntare senza troppe remore allo scudetto. L’Inter, nell’occasione senza Boninsegna, “deve rassegnarsi a un campionato da comprimaria, le sue debolezze strutturali si sono aggravate fino all’atarassia, pochi campioni non più in età agonistica e troppi comprimari o rozzi fino alla paesaneria come Giubertoni o lenti e ingarbugliati come Frustalupi”. Heriberto Herrera traballa anche se Prisco nega dichiarando che ”Heriberto non rischia, d’altronde cambiare allenatore a cosa servirebbe?”.



NAPOLI - JUVENTUS 1-0: 45' Pogliana (NA)

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani, Juliano, Ghio, Altafini, Improta. All. Chiappella.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Lo Bello.

Una Juve grigia come una giornata di nebbia novembrina nei primi 45’ va sotto per la rete subita dal terzino Pogliana che di testa su punizione di Sormani batte imparabilmente l’incolpevole Tancredi. Tra i partenopei, che nella ripresa amministrano con esperienza il vantaggio, si fanno apprezzare soprattutto il libero Zurlini e lo stopper Panzanato che annulla totalmente un fiacco Anastasi. La Juventus palesa ancora evidenti alti e bassi spiegabili principalmente con la verde età della sua rosa. Chiappella da parte sua afferma generosamente nel dopopartita che non appena la Juve troverà la giusta quadratura sarà indubbiamente la squadra più forte del campionato.



ROMA - SAMPDORIA 0-0

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin (dal 90’ Rossinelli), Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Branzoni.

La Roma è fischiata dai suoi tifosi durante tutto il match con i sampdoriani di Bernardini. Molto brutta la prestazione soprattutto delle punte Zigoni, Cappellini e Amarildo che hanno sprecato tutti i suggerimenti che giungevano dai piedi educati di Del Sol e Cordova. Migliore in campo, e di gran lunga, è il vecchio Lodetti vero e proprio dominatore del centrocampo blucerchiato per dinamismo e precisione, una menzione merita anche il portiere doriano Battara che si oppone con sicurezza alle poche occasioni create dallo sterile attacco romanista.



TORINO - FIORENTINA 1-1: 30' Longoni (FI), 53' Bui (TO)

TORINO: Castellini (dal 18’ Sattolo), Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé, Bui, Sala, Bozzi. All. Cadé.

FIORENTINA: Superchi, Stanzial, Longoni; Esposito (dal 73’ Berni), Brizi, Ferrante; Macchi, Gennari, Vitali, De Sisti, Mariani. All. Pesaola.

Arbitro: Monti.

Quinto pareggio consecutivo per il Torino che tuttavia palesa, complice anche l’esordio di Bui, un gioco che sembra migliorare di partita in partita. La Fiorentina passa in vantaggio su incursione di Longoni non controllato da Rampanti ed è solo grazie alla prestazione positiva di Puia e di “Trincea” Cereser che i viola non raddoppiano nella prima frazione con Vitali e Mariani. Nel secondo tempo Bui, seppur ancora lento e fuori forma, si sblocca di testa su cross di Maddè. Nel finale poi i granata protestano per una trattenuta in area subita da Sala e perdono per infortunio Castellini che, da quando è al Toro sembra, a livello di salute, colpito da una specie di oscura maledizione.



VERONA - L.R. VICENZA 1-0: 83' Mascetti (VE)

VERONA: Pizzaballa, Nanni (dal 59’ Orazi), Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Mazzanti, Mujesan, Clerici, Moschino, Mascetti. All. Lucchi.

VICENZA: Pianta, Cisco, Volpato; Santin, Carantini, Calosi; Scala, Turchetto, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo (dal 57’ Faloppa). All. Puricelli.

Arbitro: Acernese.

Un gol di Mascetti su punizione, complice un errato posizionamento del portiere vicentino Pianta, consentono al Verona di portare a casa due punti senza particolare merito. Fino a quel momento molto meglio il Vicenza di Puricelli che, dopo aver iniziato la partita con uno schieramento prudentissimo, ha iniziato a pungere insistentemente con Maraschi e con l’acquisto novembrino Turchetto. Quando sembrava ormai che il derby fosse indirizzato verso un tranquillo pareggio ecco arrivare come un fulmine a ciel sereno la stoccata vincente di Mascetti.



CLASSIFICA:NAPOLI 9; CAGLIARI E MILAN 8; BOLOGNA 7; FIORENTINA, FOGGIA, ROMA, TORINO E VERONA 5; INTER, JUVENTUS E VARESE 4; CATANIA, LAZIO E SAMPDORIA 3; L.R. VICENZA 2.



6° GIORNATA 15/11/1970



Altra giornata chiave, il Napoli passa a Vicenza con una rete del faticatore Bianchi e sogna, continua ad esaltare il Milan che dopo il derby fornisce un’altra grande prestazione travolgendo a domicilio la Fiorentina con Combin e Prati scatenati. Buono l’esordio di Invernizzi sulla panchina dell’Inter che rispolvera Jair e batte il Toro, tiene vive le sue ambizioni la Juventus che batte al termine di una partita tiratissima il Cagliari orfano di Riva. La Lazio sfiora il successo nel derby con Herrera che si salva per una contestata rete di Petrelli, da rimarcare il campionato del Foggia di Maestrelli e e del Bologna di Fabbri, entrambe sciorinano bel gioco ed entrambe hanno un’ottima classifica. Seconda vittoria consecutiva per una rinata Sampdoria sul Verona, terminasse oggi il campionato i blucerchiati per la prima volta da inizio torneo sarebbero salvi.



FIORENTINA - MILAN 2-5: 20' e 60’ Combin (MI), 34' e 41’ Prati (MI), 52' Biasiolo (MI), 56' De Sisti (FI), 86' rig. Vitali (FI)

FIORENTINA: Superchi, Carpenetti, Longoni; Berni (dal 51’ Gennari), Brizi, Ferrante; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Francescon.

Orgia di gol milanista che travolge una Fiorentina la cui crisi era solo stata ritardata dal pareggio di Torino. Rivera, su cui Pesaola ha messo incautamente Berni, uno stopper, lancia a suo piacimento Prati, Combin e Villa che fanno letteralmente a fette la difesa viola. Il “Petisso” a fine partita dirà che se avesse la possibilità di rigiocare la partita farebbe le stesse scelte, schierando gli stessi uomini (con lo stesso risultato… gli fa eco in sala stampa un tifoso). Unica piccola consolazione per i tifosi viola è l’atteso primo gol in campionato dell’attesissimo bomber Vitali, gol che arriva all’ultimo minuto, ininfluente, su rigore, rigore peraltro contestato da Nereo Rocco a fine partita. Rocco poi affermerà lapalissianamente anche che il ruolo di favorito del campionato appartiene al Napoli dato che è primo in classifica.



FOGGIA - CATANIA 1-0: 70' Mola (FO)

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon, Mola (dal 77’ Villa), Maioli, Saltutti. All. Maestrelli.

CATANIA: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato, Pasqualotto (dal 77’ Montanari), Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Picasso.

Il Foggia di Maestrelli, entrato in campo in preda ad un evidente nervosismo, non riesce ad esprimere il gioco brillante esibito nelle prime giornate di campionato per tutto il primo tempo. Nella ripresa, aiutati anche dal vento a favore, i satanelli iniziano finalmente a macinare il loro solito gioco e riescono a passare con l’esordiente Mola che sfrutta un cross di Bigon per anticipare Rado in uscita (gli etnei contesteranno la rete per carica sul portiere). Dopo la rete il Catania di Rubino è incapace di reagire e termina ancora una volta una partita senza segnature all’attivo.



INTER - TORINO 2-0: 50' rig. e 67’ Boninsegna (IN)

INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé, Bui, Sala, Bozzi. All. Cadé.

Arbitro: Angonese.

Buon Toro per un tempo fino al rigore di Boninsegna regalato da Agroppi che, senza alcun motivo apparente schiaffeggia la palla in area in piena solitudine, poi la squadra di Cadè si scioglie come neve al sole. Sullo slancio del vantaggio, infatti, Bonimba raddoppia e chiude una partita che sembrava non mettersi bene per i nerazzurri. Giubertoni in difesa ha vita facile con un immobile Bui, per fermare il quale “oggi sarebbe bastato un cartello di divieto di sorpasso”. La prima Inter di Invernizzi, che ha sostituito pochi giorni prima Heriberto Herrera, è vincente seppur con una buona dose di fortuna e con i soli Vieri, Mazzola e Boninsegna a un livello accettabile di forma.



JUVENTUS - CAGLIARI 2-1: 24' e 90’ Anastasi (JU), 47' Gori (CA)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Novellini (dal 68’ Landini), Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Poli (dal 46’ De Petri). All. Scopigno.

Arbitro: Sbardella.

Nero destino è quello del Cagliari che perde una partita all’ultimo respiro su uno spiovente dalla difesa bianconera con Albertosi e Tomasini che goffamente si ostacolano lasciando ad Anastasi la possibilità di depositare nella porta vuota il pallone del successo. La partita ha avuto due volti ben distinti, nel primo la freschezza della Juve ha avuto la meglio e Anastasi con una semirovesciata “alla Gabetto” ha dato il vantaggio ai bianconeri, nel secondo, che durerà fino quasi alla fine, i sardi di Scopigno pareggiano con un tiro non irresistibile di Gori e controllano con un Cera impeccabile in regia la partita fino all’incomprensione Albertosi-Tomasini.



L.R. VICENZA - NAPOLI 0-1: 14' Bianchi (NA)

VICENZA: Pianta, Volpato, Cisco (dal 73’ Fontana); Santin, Carantini, Calosi; Damiani, Cinesinho, Turchetto, Scala, Maraschi. All. Puricelli.

NAPOLI: Zoff, Pogliana, Monticolo; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani, Juliano (dal 46’ Hamrin), Altafini, Ghio, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Bernardis.

Il Napoli consolida il suo sorprendente primato battendo un Vicenza che disputa la migliore partita della stagione mettendo in mostra ottime individualità in Scala, Cinesinho e in un guizzante Maraschi. Bianchi infaticabile in fase difensiva e negli inserimenti offensivi segna la rete decisiva con un gran tiro non bloccato dall’incerto Pianta. Il Napoli soprattutto nel secondo tempo soffre ma porta in porto il risultato anche grazie al sacrificio difensivo di Altafini e alla sicurezza che Zoff infonde a tutta la sua difesa. Si odono le prime contestazioni per la campagna acquisti di Farina colpevole di aver ceduto Biasiolo, Vitali e De Petri, tre dei principali artefici della bella scorsa stagione vicentina.



LAZIO - ROMA 1-1: 69' Dolso (LA), 86' Petrelli (RO)

LAZIO: Sulfaro, Wilson, Facco; Governato (dal 65’ Dolso), Polentes, Marchesi; Manservisi, Massa, Chinaglia, Mazzola II, Fortunato. All. Lorenzo.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Franzot (dal 70’ La Rosa), Bet, Santarini; Salvori, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Toselli.

Un pareggio che scaturisce da una sfida gagliarda sotto la pioggia tra due squadre che iniziavano già a essere collocate in via definitiva tra le “delusioni” del campionato. Herrera inizialmente manda in crisi Lorenzo schierando Franzot all’ala che con il suo movimento sugli esterni porta Governato a girare a vuoto lontano dalla zona centrale e la Roma domina non riuscendo a passare solo per la giornata di grande vena del portiere laziale Sulfaro. Nel secondo tempo con l'opportuno cambio di marcatura effettuato da Lorenzo la musica cambia ed è la Roma a subire, ad andare in svantaggio per la rete Dolso su cross di Chinaglia e a salvarsi nel finale con un gol contestato di Petrelli dato che Zigoni ostacola forse fallosamente l’intervento difensivo di Polentes.



SAMPDORIA - VERONA 3-0: 58' Sabadini (SA), 66' Salvi (SA), 70' Cristin (SA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

VERONA: Pizzaballa, Nanni, Sirena (dal 57’ Orazi); Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Mazzanti, Mascetti, Clerici, Moschino, Mujesan. All. Lucchi.

Arbitro: Panzino.

Una magnifica Samp batte con facilità un Verona dimesso e con un Moschino decisamente sottotono. I doriani, guidati da un Lodetti inarrestabile e con un Suarez perfetto suggeritore (suoi gli assist per tutti e tre i gol), travolgono nella ripresa gli avversari immediatamente dopo l’uscita di Sirena febbricitante, uscita che crea un immediato scompiglio nella difesa scaligera. La squadra di Bernardini, nella quale brillano anche Fotia e Sabadini, è elogiata poi pubblicamente dal presidente Colantuoni che rivendica la sua scelta contestata ma forse azzeccata di non aver acquistato nessuno nel mercato di novembre.



VARESE - BOLOGNA 0-0

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Brignani, Braida (dal 66’ Tamborini), Bonatti, Nuti. All. Liedholm.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Liguori; Gregori, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Giunti.

Match dominato dalla paura nel quale però si vedono alcune palle gol, palle gol quasi tutte per il Bologna, e quasi tutte sbagliate con infastidente regolarità da Savoldi che per tre volte si trova davanti a Carmignani senza riuscire a batterlo. Nel Varese grande prestazione di Carelli che, arretrato sulla linea del centrocampo, sembra aver trovato la posizione ideale per sfruttare al meglio la sua indubbia tecnica. Come unica brutta notizia per un Liedholm ovviamente soddisfatto del risultato la distorsione al ginocchio sinistro rimediata dallo stantuffo Sogliano.





CLASSIFICA:NAPOLI 11; MILAN 10; BOLOGNA E CAGLIARI 8; FOGGIA 7; INTER, JUVENTUS E ROMA 6; FIORENTINA, SAMPDORIA, TORINO, VARESE E VERONA 5; LAZIO 4; CATANIA 3; L.R. VICENZA 2.


  



  



  


  


  7° GIORNATA 22/11/1970


  


  



  Prima sentenza del campionato, la nuova Inter pur giocando un buon match esce sconfitta dal San Paolo ed esce definitivamente dalla lotta per il titolo dopo sole sette giornate, festa grande ovviamente per il Napoli che pur senza Juliano vince e resta primo. Addio sogno di gloria anche per la Juventus che perde il derby che vede la prima segnatura di Pulici nella stracittadina, chi pensa in grande e a pieno titolo è sempre il Milan di Rocco che passeggia con il Lanerossi che per l’occasione ripresenta l’intramontabile Castano. Vittoria fondamentale dal Cagliari privo di Riva contro la Fiorentina in piena crisi, bene anche la Roma che batte all’Olimpico la rivelazione Foggia, pari tra due squadre in buona salute come Sampdoria e Bologna e tra due pericolanti come Varese e Verona con il mister gialloblu Lucchi sull’orlo dell’esonero, prima infine vittoria per il Catania, i rossoblu piegano e superano in classifica una Lazio che ora inizia ad avere veramente paura.



BOLOGNA - SAMPDORIA 1-1: 35' Fotia (SA), 64' Vastola (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori; Scala, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace (dal 46’ Vastola). All. Fabbri.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Vacchini.

Partita dal risultato bugiardo: la Samp domina e non vince, come avrebbe ampiamente meritato, unicamente per un fuorigioco peraltro inesistente di Sabadini che fa annullare il sacrosanto raddoppio di Cristin. Subito dopo il Bologna pareggia nientemeno che con il redivivo Vastola che, dopo quasi un anno di assenza per infortunio, segna il suo cinquantesimo gol in A. I genovesi di Bernardini disputano la più bella partita della stagione mettendo in mostra un Fotia “alla Garrincha” e un Lippi libero in versione gladiatoria. Colantuoni negli spogliatoi minaccia arrabbiatissimo di lasciare la presidenza per i continui contrasti con i cronisti di Genova.



CAGLIARI - FIORENTINA 2-0: 13' Martiradonna (CA), 30' Nenè (CA)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Brugnera. All. Scopigno.

FIORENTINA: Superchi, Stanzial, Longoni; Pellegrini, Ferrante, Brizi; Gennari, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

Arbitro: Lo Bello.

Il Cagliari affonda sempre più la derelitta Fiorentina e si dimostra più vivo che mai nonostante l’assenza di Riva. Scopigno mandando a turno Nenè e Domenghini a occupare il ruolo di prima punta crea affanni e confusione nella difesa viola che viene in breve tempo colpita da Martiradonna con un velenoso tiro dal limite dell’area e da Nenè che più o meno dalla stessa posizione centra imparabilmente la porta di Superchi. I viola sono completamente nulli in attacco con un Chiarugi arruffone e un Vitali che, presentato come il nuovo Riva fiorentino, diventa sempre più un oggetto misterioso.



CATANIA - LAZIO 3-1: 2' Baisi (CA), 11' Massa (LA), 74' Vaiani (CA), 75' Bonfanti (CA)

CATANIA: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Cavazzoni, Vaiani, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

LAZIO: Sulfaro, Wilson, Facco; Governato, Polentes, Marchesi; Mazzola II, Manservisi, Chinaglia, Magherini (dal 67’ Dolso). All. Lorenzo.

Arbitro: Branzoni.

Il Catania rompe finalmente l’incantesimo. Dopo 543’ senza gol segna e segna per di più con Baisi, l’attaccante più criticato dal pubblico catanese. Il vantaggio giunto dopo due soli minuti è inizialmente effimero dato che il laziale Massa azzecca dopo pochi minuti con un gran tiro l’incrocio dei pali. A questo punto la Lazio ha il torto di non affondare i colpi e il Catania lo colpisce nello spazio di due minuti con Vaiani, che anticipa il portiere Sulfaro protesosi in disperata uscita e con Bonfanti che segna con una vera e propria legnata su calcio di punizione.



MILAN - L.R. VICENZA 3-1: 9', 15’ e 71’ Prati (MI), 45' aut. Biasiolo (LR)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Rognoni (dal 78’ Paina), Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

VICENZA: Pianta, Santin, Volpato; Scala, Carantini, Castano; Damiani (dal 75’ Faloppa), Cinesinho, Turchetto, Fontana, Maraschi. All. Puricelli.

Arbitro: Mascali.

Un ottimo Castano, tornato al calcio dopo la concessione della lista gratuita da parte della Juventus, non basta a un Vicenza che gioca senza la ferocia indispensabile a una provinciale per pensare di poter far risultato a San Siro. Il Milan passeggia con Prati e Rivera autori dei gol e dei rispettivi assist, marcati senza determinazione e a ragguardevole distanza rispettivamente da Santin e Fontana. Rocco esce dal campo con il viso congestionato dalla rabbia per aver avuto dei patemi fino al terzo gol di Prati in una partita dominata, Puricelli lo imita irritato per la scarsa determinazione dei suoi.



NAPOLI - INTER 2-1: 50' Jair (IN), 70' Pogliana (NA), 75' Ghio (NA)

NAPOLI: Zoff, Pogliana, Monticolo; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin (dal 64’ Abbondanza), Improta, Altafini, Ghio, Sormani. All. Chiappella.

INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Fabbian (dal 85’ Bedin), Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Frustalupi. All. Invernizzi.

Arbitro: Monti.

Un Napoli generoso e fortunato batte un Inter che appare in ripresa grazie al rientro di Jair e alla buona forma di Mazzola. La squadra di Invernizzi dopo il vantaggio di Jair, sbaglia incredibilmente il raddoppio con Mazzola che ruba palla a Bianchi, s’invola verso la porta, dribbla Zoff, deposita nella rete sguarnita dove arriva miracolosamente lo stesso Bianchi a salvare, sulla ribattuta poi Boninsegna tira e ricolpisce incredibilmente il centrocampista partenopeo. Il Napoli vince con l’entusiasmo e l’esperienza del “trio centenario” (Altafini, Panzanato, Hamrin) in uno stadio strapieno, seppur con molti portoghesi, e in cui esplodono quintali di botti malgrado l’evidentemente inutile promessa di Ferlaino di sorteggiare quattro abbonamenti nel caso in cui non fossero stati esplosi petardi.



ROMA - FOGGIA 3-1: 49' Amarildo (RO), 69' Garzelli (FO), 80' Cappellini (RO), 81' Cordova (RO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni (dal 80’ Franzot), Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa (dal 62’ Re Cecconi), Maioli. All. Maestrelli.

Arbitro: Michelotti.

La Roma vince solo nel finale e nel dopo partita Herrera lancia la sua sfida alle grandi: “Siamo davanti in classifica a Inter, Juve, Toro e Fiorentina, domenica andiamo a sfidare i bianconeri, tra i grandi ci siamo anche noi!”. La roboante dichiarazione può essere sottoscritta solo se ci si dimentica dei primi 70’ minuti della partita, minuti che hanno visto un Foggia alla ribalta e una Roma piuttosto sconclusionata. Solo nel finale i giallorossi dopo un botta e risposta tra Amarildo e il foggiano Garzelli si riscattano segnando prima con Cappellini che servito da Scaratti tira una gran botta che sfiora il palo infilandosi in rete e poi con Cordova che realizza al termine di una bella azione personale.



TORINO - JUVENTUS 2-1: 76' Pulici (TO), 81' aut. Morini (TO), 83' Capello (JU)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Novellini, Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Carminati.

Il Toro si aggiudica il derby aggredendo i bianconeri per 90’. Oltre ai due gol, un palo di Pulici, una traversa di Agroppi e un rigore non dato per fallo di mani di Morini. Il motore della squadra di Cadè ha girato al massimo fin dall’inizio con un Rampanti in grande spolvero e con un Puia autoritario in marcatura su Anastasi. Dopo un primo tempo giocato a mille, proprio quando tutti pensano che i granata possano rallentare, c’è un’ulteriore accelerazione che porta al gran tiro gol di Pulici e al colpo di testa di Bui deviato nella propria porta da Morini. Capello accorcia le distanze su una punizione con Castellini immobile convinto che l’arbitro l’abbia segnalata come da battere a due. A fine partita Anastasi e Cereser vengono quasi alle mani e ovviamente i due negli spogliatoi forniscono versioni opposte. Cade’ dichiara che “è la vittoria della determinazione” mentre Capello onestamente afferma che “c’è poco da recriminare, hanno meritato di vincere”.



VERONA - VARESE 1-1: 43' Mascetti (VE), 67' Perego (VA)

VERONA: Pizzaballa, Sirena, Landini; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Orazi, Mascetti, Clerici, Moschino, Mujesan (dal 73’ Bergamaschi). All. Lucchi.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Brignani, Traspedini, Bonatti (dal 4’ Tamborini), Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Lattanzi.

Pari e patta con molte botte e sbadigli tra Verona e Varese. La settimana su sponda veronese è passata con un lungo tira e molla tra Lucchi e Garonzi sul possibile licenziamento del primo da parte del secondo, l’inizio partita sponda varesina è stato invece segnato invece dal grave infortunio, si parla di frattura di tibia e perone per Bonatti a seguito di uno scontro fortuito con il portiere scaligero Pizzaballa. La partita si è quindi svolta sul filo di un nervosismo palpabile rotto unicamente dalle due botte gol da fuori area di Mascetti e Perego, poi sull’uno a uno le squadre non hanno più voluto rischiare.





CLASSIFICA:NAPOLI 13; MILAN 12; CAGLIARI 10; BOLOGNA 9; ROMA 8; FOGGIA E TORINO 7; INTER, JUVENTUS, SAMPDORIA, VARESE E VERONA 6; CATANIA E FIORENTINA 5; LAZIO 4; L.R. VICENZA 2


  



  



  


  


  8° GIORNATA 29/11/1970



Giornata interlocutoria per la lotta scudetto, Napoli e Milan (senza Rivera), pareggiano senza esaltare con Lazio e Varese e il Cagliari ancora privo di Riva perde l’occasione per avvicinare il duo di testa facendosi raggiungere all’ultimo respiro dal Lanerossi salvato da Ciccolo. Poco più indietro invece la situazione è in costante evoluzione, il Bologna di Fabbri, del bomber Savoldi e della rivelazione Liguori batte in trasferta una Fiorentina in piena crisi e si candida autorevolmente per un campionato d’alta classifica, ancora bene il Foggia che piega un Verona con Lucchi di fatto già esonerato, brodini per l’Inter, che vince a San Siro con un discreto Catania ritrovando un grande Corso e per la Juventus che batte Herrera e la sua Roma nonostante le bellicose dichiarazioni della vigilia dell’ex Vieri. Chiude la giornata il pari tra Samp e Toro due squadre in un buon momento che nell’occasione hanno preferito non farsi male.



FIORENTINA - BOLOGNA 1-2: 7' Rizzo (BO), 37' rig. De Sisti (FI), 46' Savoldi (BO)

FIORENTINA: Superchi, Stanzial (dal 69’ Berni), Longoni; Merlo, Ferrante, Brizi; Macchi, Gennari, Mariani, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Ardizzon; Cresci, Battisodo, Liguori; Perani (dal 46’ Prini), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Bernardis.

Continua la “descalation” della Fiorentina, in difficoltà fin dai primi minuti, i viola, infatti, cui questa volta non si può dire manchi sicuramente la grinta, sono comunque sovrastati da un Bologna in perfetta condizione fisica e con un centrocampo in cui svetta per dinamismo e lucidità Liguori (Fabbri dichiara che “Liguori è il segreto della nostra squadra con la sua potenza ha trasformato il nostro centrocampo”). De Sisti “patetico” pareggia su rigore il vantaggio di Rizzo, ma giustamente poi una girata di Savoldi su cross di Pace decide la partita. Prime voci in sala stampa su un possibile esonero del “Petisso” Pesaola, la sua panchina traballa già.



FOGGIA - VERONA 3-0: 9' Bigon (FO), 19' Saltutti (FO), 32' Maioli (FO)

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Montepagani; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon, Mola, Maioli (dal 81’ Re Cecconi), Saltutti. All. Maestrelli.

VERONA: Pizzaballa, Sirena, Landini; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Orazi, Bergamaschi, Clerici, Mascetti, Mujesan. All. Lucchi.

Arbitro: Gonella.

Il Foggia sbriga con facilità la pratica Verona in un solo tempo, il primo, tempo nel quale i satanelli vincono ogni duello e affondano con estrema precisione nelle maglie difensive della squadra veneta. Delle tre reti da ricordare soprattutto la segnatura di Saltutti che dribbla tre avversari e da trenta metri lancia una saetta che centra l’angolo alto destro della porta di un esterrefatto Pizzaballa. Tra i veronesi, che non subiscono una punizione maggiore unicamente perché il Foggia nella ripresa amministra il risultato rallentando il ritmo, impalpabili in particolare gli attesi Mascetti e Mujesan.



INTER - CATANIA 3-2: 2' e 61’ Boninsegna (IN), 31' Bernardis (CA), 59' Achilli (IN), 90' Bonfanti (CA)

INTER: Vieri, Bellugi (dal 5’ Achilli), Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

CATANIA: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Fogli, Tentorio (dal 59’ Vaiani), Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Trono.

L’Inter torna a segnare e ripresenta un Corso in versione extra lusso, nonostante ciò rimangono evidenti le disastrose condizioni fisiche di Bertini e la prestazione a corrente alternata di Jair. Le reti del Catania, piuttosto casuali, nascono da due “orrori” in uscita di Vieri che consentono a Bernardis e Bonfanti di toccare di testa due volte a porta vuota. L’etneo Rado partecipa alla sagra degli errori dei portieri agevolando il raddoppio di Achilli entrato al posto di uno spento Bellugi. Prestazione maiuscola infine di un superbo Mazzola che dribbla ogni catanese che gli si pari davanti per provare a fermarlo.



JUVENTUS - ROMA 2-0: 71' e 89’ Haller (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi (dal 57’ Savoldi II), Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli (dal 72’ Franzot); Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Vieri, Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Francescon.

Partita condizionata pesantemente dall’arbitro Francescon che in un incontro oggettivamente difficile (Herrera aveva caricato i suoi giocatori oltremisura e aveva dichiarato che Picchi mancava di esperienza e dava troppa corda ai giovani della sua squadra), sbaglia tutto quello che è possibile sbagliare espellendo incomprensibilmente Cappellini, non fischiando un evidente rigore alla Juventus per fallo di Scaratti su Bettega e convalidando il gol del vantaggio di Haller partito in posizione di fuorigioco. La Roma gioca tutto il secondo tempo in nove per l’espulsione di Amarildo che è visto dal guardialinee mentre sputa addosso a Morini. Giocatori romanisti comprensibilmente furibondi nel dopopartita. Picchi afferma invece che “è tutta colpa di Herrera, ha caricato questa partita di tensioni degne di una finale di Coppa del Mondo”.



L.R. VICENZA - CAGLIARI 1-1: 34' aut. Castano (CA), 90' Ciccolo (LR)

VICENZA: Bardin, Volpato Scala; Santin, Carantini, Castano; Faloppa (dal 72’ Ciccolo), Fontana, Turchetto, Cinesinho, Maraschi. All. Puricelli.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, De Petri; Cera, Niccolai, Poli; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Brugnera. All. Scopigno.

Arbitro. Giunti.

Il Vicenza agguanta in pieno recupero un Cagliari andato in vantaggio fortunosamente grazie ad un tiro di Nenè deviato nella propria porta da Castano. La tattica dei sardi però è troppo rinunciataria e nel secondo tempo gli uomini di Scopigno compiono l’errore di pensare unicamente a difendersi lasciando i soli Domenghini e Gori oltre la linea di metà campo. Il pareggio nasce su una punizione che tutti si aspettano batta Cinesinho mentre è Ciccolo che parte a sorpresa e batte Albertosi. Negli spogliatoi Puricelli dichiara che la punizione del pareggio è stata provata lungamente negli allenamenti settimanali, tutto questo tra i sogghigni dei cronisti vicentini che affermano di non aver mai visto Ciccolo tirare un calcio piazzato in allenamento.



LAZIO - NAPOLI 0-0

LAZIO: Sulfaro, Polentes, Facco; Wilson, Papadopulo, Magherini; Manservisi, Massa, Chinaglia, Fortunato, Dolso (dal 77’ Morrone). All. Lorenzo.

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin (dal 54’ Abbondanza), Sormani, Altafini, Ghio, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Angonese.

Pareggio col fiatone per la capolista Napoli, il ritmo dei laziali, ancora alla ricerca della prima vittoria, mette infatti in crisi i partenopei e pone dei seri dubbi sulla loro effettiva possibilità di restare a lungo al vertice della classifica. Davanti ad un Olimpico gremito solo uno Zoff strepitoso salva il Napoli con interventi decisivi su Massa e Chinaglia. La pressione dei padroni di casa diminuisce solo quando a Hamrin subentra il giovane Abbondanza che puntella il centrocampo con la sua freschezza, centrocampo che fino ad allora era stato sovrastato in lungo e in larga dalla squadra romana.



SAMPDORIA - TORINO 0-0

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Gussoni.

A volte il risultato a reti bianche non è sinonimo di mancanza di spettacolo, questa è una di quelle rare occasioni. Le due squadre si affrontano, infatti, con ammirevole impeto e soprattutto nel primo tempo i portieri Battara e Castellini sono costretti a fare gli straordinari. Battara in particolare è strepitoso su colpo di testa di Bui imbeccato in perfetta solitudine da un cross di un Sala in grande condizione, sfiorano poi il gol anche Sabadini e nuovamente Bui, in crescita evidente, su calcio di punizione. Tra i doriani brilla Lodetti che termina la partita con un turbante in testa per una ginocchiata di Maddè, tra i granata oltre al già citato Sala emerge su tutti un gladiatorio Puia.



VARESE - MILAN 1-1: 18' Villa (MI), 27' Carelli (VA)

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Brignani, Traspedini, Tamborini, Nuti. All. Liedholm.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Maldera; Rognoni (dal 46’ Paina), Villa, Benetti, Biasiolo, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Panzino.

Liedholm e Rocco in una partita fatta di mosse e contromosse “finiscono in stallo come due scacchisti internazionali” pur non deludendo gli spettatori e la critica. E’ un Varese scorbutico e determinato quello che si trova davanti il Milan privo di Rivera e Combin. Rognoni chiamato in causa per sostituire il “golden boy” delude, ma delude ancor di più il vecchio Trapattoni che sembra un paracarro quando una veloce azione di Nuti e Traspedini lo taglia clamorosamente fuori causa in occasione del pareggio di Carelli. Per il resto della sfida il Milan, pur patendo e non poco il peso delle assenze, crea pericoli continui alla porta avversaria dimostrando sempre di più di essere un autorevole candidato alla conquista dello scudetto.



CLASSIFICA: NAPOLI 14; MILAN 13; BOLOGNA E CAGLIARI 11; FOGGIA 9; INTER, JUVENTUS, ROMA E TORINO 8; SAMPDORIA E VARESE 7; VERONA 6; CATANIA, FIORENTINA E LAZIO 5; L.R. VICENZA 3.


  



  



  


  


  9° GIORNATA 13/12/1970



Nella settimana funestata dalla morte in un incidente stradale del 22enne difensore del Catania Limena, si conferma squadra d’alta classifica il Bologna che grazie a Bulgarelli e Savoldi batte proprio la squadra etnea. I rossoblù si avvicinano al vertice grazie a un altro doppio pareggio delle prime due ma, se è ottimo il punto del Napoli strappato con orgoglio a Torino in casa granata, è deludente quello casalingo rossonero contro il nuovo Verona di Pozzan. Fa sognare i tifosi il Foggia che travolge una Lazio in crisi, si riprende l’Inter che batte il Lanerossi con Jair, Boninsegna e Corso sugli scudi. Chiudono la giornata tre pari, faticosissimo quello del Cagliari che subisce a lungo il dominio di una Roma brillante, deludente quello della Juventus che non riesce a fare il salto di qualità contro il tignoso Varese, da mangiarsi le mani quello della Fiorentina a Genova agguantata all’ultimo respiro da una Sampdoria che però ha giocato decisamente meglio.



BOLOGNA - CATANIA 2-0: 45' rig. Bulgarelli (BO), 90' Savoldi (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Gregori; Cresci, Battisodo, Liguori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

CATANIA: Rado, Buzzacchera, Cherubini; Montanari, Reggiani, Bernardis; Baisi, Tentorio, Fogli, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Acernese.

Dopo 21 mesi è stato concesso un rigore al Bologna che Bulgarelli trasforma sbloccando un incontro che i felsinei, pur attaccando con continuità, non sembravano in grado di poter sbloccare. Il prezioso penalty è decretato per fallo di mano, non rilevato dall’arbitro ma dal guardialinee, di Montanari su tiro cross di Perani.

La ripresa vede un Catania in attacco con i padroni di casa pronti a scattare in contropiede: gli attacchi etnei producono solo una ghiotta occasione fallita dalla testa di Bernardis, quelli bolognesi il gol allo scadere di Savoldi che finalizza al volo un’azione condotta da Pace e Gregori, rete che chiude la partita in bellezza per i sempre più sorprendenti uomini di Fabbri.



FOGGIA - LAZIO 5-2: 5' Re Cecconi (FO), 17' Chinaglia (LA), 34' Montefusco (FO), 57' e 74’ Saltutti (FO), 67' Chinellato (LA), 78' Bigon (FO)

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Montepagani; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Re Cecconi, Bigon, Mola (dal 73’ Pavone), Maioli, Saltutti. All. Maestrelli.

LAZIO: Sulfaro, Polentes, Facco; Wilson, Papadopulo, Magherini; Manservisi, Fortunato, Chinaglia, Massa, Dolso (dal 64’ Chinellato). All. Lorenzo.

Arbitro: Mascali.

Il Foggia raggiunge il quarto posto in classifica grazie a una prestazione spettacolare che provoca spontanea una grande ovazione al fischio finale del pubblico di casa nei confronti dei propri satanelli. Da subito gli uomini di Maestrelli aggrediscono l’avversario passando in vantaggio dopo soli cinque minuti con un pallonetto sornione di Re Cecconi. Il pareggio laziale di Chinaglia che anticipa in uscita il portiere Trentini è solo un episodio che non cambia la sostanza della partita, Foggia brillante che domina e segna a ripetizione, Lazio che si limita a fare da sparring partner in una domenica totalmente a tinte rossonere. Meritano una menzione particolare lo scatenato Saltutti, autore di una doppietta e Maioli che non sbaglia un pallone dall’inizio alla fine.



L.R. VICENZA - INTER 1-2: 66' Jair (IN), 72' Santin (LR), 73' Boninsegna (IN)

VICENZA: Bardin, Volpato Scala; Santin, Carantini, Castano; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Faloppa, Ciccolo. All. Puricelli.

INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Pieroni.

Tutto si decide in sette minuti, al 66’ Bedin allunga per Boninsegna che effettua un cross basso su quale Jair arriva e al volo batte imparabilmente il numero uno vicentino Bardin, sei minuti dopo il pareggio del Lanerossi che su un intervento corto dell’esordiente portiere nerazzurro Bordon su punizione di Cinesinho insacca con Santin sganciatosi in avanti, passano infine soli sessanta secondi e Boninsegna in scivolata su angolo di Jair chiude il match. Fondamentale nell’economia della partita l’ottima cerniera difensiva interista con Giubertoni, Facchetti e Burgnich che annullano le tre punte vicentine Ciccolo, Damiani e Maraschi. Ultimissimo in classifica il Vicenza ma la prestazione biancorossa è stata incoraggiante.



MILAN – VERONA 1-1: 7' Combin (MI), 48' Clerici (BO)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

VERONA: Pizzaballa, Nanni, Landini; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Mujesan (dal 25’ Orazi), Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Giunti.

Il Verona si presenta a San Siro con Ugo Pozzan in panchina al posto dell’esonerato Lucchi e come spesso accade coglie un risultato estremamente positivo, un pareggio contro il forte Milan. Il risultato non è casuale è rispecchia perfettamente l’andamento della partita in cui tutto sembra essere finito dopo sette minuti quando il rientrante Combin con un tiro ad effetto porta in vantaggio i padroni di casa, subito dopo poi Rivera sciorina il meglio del suo repertorio e in più s’infortuna nel Verona Mujesan. E’ questa la svolta positiva per gli scaligeri poiché il neo entrato, il giovane Orazi, con la sua vivacità mette in crisi i rossoneri e imbecca Clerici per il gol del pari. Il resto del secondo tempo vede un Milan che attacca con sterilità e un Verona che sfiora il raddoppio nuovamente con Clerici. Ottime prestazioni tra i gialloblù di Mascalaito e Nanni.



ROMA - CAGLIARI 0-0

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Liguori; Salvori, Bet, Santarini; Franzot, Del Sol, Zigoni, Vieri, Cordova. All. Helenio Herrera.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Brugnera (dal 74’ Menichelli). All. Scopigno.

Arbitro: Lo Bello.

La Roma domina, ma non vince poiché a un Cagliari dimesso sul piano del gioco e dell’impostazione tattica si contrappone un Albertosi strepitoso che in almeno tre occasioni salva quasi miracolosamente la porta sarda dalla capitolazione. Episodio controverso al 33’ del secondo tempo con Lo Bello che non si avvede che durante una discesa di Cordova la palla è uscita fuori del bordo del campo, nella prosecuzione dell’azione Vieri segna e l’arbitro prima convalida e poi dopo un lungo confabulare con il guardalinee annulla tra gli ululati della folla. La manovra della Roma impressiona per la precisione e per la grande forma fisica che palesano tutti gli interpreti. Herrera a fine partire si limita a far notare come Lo Bello, che solitamente non consulta mai per le sue decisioni i guardalinee, stavolta si sia comportato in maniera differente.



SAMPDORIA - FIORENTINA 2-2: 12' Merlo (FI), 30' Vitali (FI), 79' Suarez (SA), 90' Lippi (SA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Gennari, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

Arbitro: Carminati.

La giacchetta nera designata si erge a protagonista assoluto della partita prima negando un rigore solare alla Sampdoria per atterramento di Fotia, poi convalidando un gol a Suarez che su punizione aveva colto la traversa con la palla che non aveva passato la linea di porta e infine consentendo all’esordiente e duro Galdiolo di martirizzare qualunque blucerchiato gli passasse nelle vicinanze. La partita si può suddividere in due fasi: una prima dominata dai doriani con la Fiorentina che segna su loro leggerezze difensive, una seconda nella quale i viola giocano meglio, ma sono puniti prima da Carminati e poi da Lippi che allo scadere azzecca un tiro da venticinque metri che salva tra l’altro l’arbitro da un probabile assedio negli spogliatoi.



TORINO - NAPOLI 1-1: 53' Rampanti (TO), 74' Juliano (NA)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani, Juliano, Altafini, Ghio, Improta (dal 70’ Ripari). All. Chiappella.

Arbitro: Lattanzi.

Il Toro gioca bene fino a quando passa in vantaggio con Rampanti che assieme a Sala è l’uomo più in palla dei granata, poi si ritrae con supponenza aspettando la squadra partenopea che pareggia con tiro di Juliano da fuori area. Il Napoli si è dimostrato squadra cinica, guidata da un Chiappella che conscio dei limiti, soprattutto anagrafici della sua squadra, cerca sempre di addormentare il ritmo per poi sfruttare le giocate dei suoi solisti, il Toro di Cadè fresco e generoso ha il torto di non azzannare gli avversari dopo averli messi con le spalle al muro. L’esito del match è tuttavia condizionato dall’arbitro Lattanzi che non ha concesso un rigore parso evidente per fallo di Zurlini sul granata Rampanti che stava per calciare, libero a rete su servizio di Pulici. Questo episodio dominerà i commenti del dopopartita, i padroni di casa iniziano a manifestare dubbi su possibili disegni complottisti contro di loro.



VARESE - JUVENTUS 0-0

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Borghi, Traspedini, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller (dal 89’ Savoldi II), Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Bernardis.

La Juventus fa dei passi indietro sul piano del gioco che appare poco armonico e con giocatori, Furino e Cuccureddu su tutti, che portano troppo palla. Nonostante questo i bianconeri possono recriminare per un fallo da rigore non rilevato dall’arbitro Bernardis per un intervento del Morini varesino su Anastasi che stava per ribattere a rete una corta respinta di Carmignani. Il Varese di Liedholm, che pure nelle giornate precedenti aveva offerto buone prestazioni, nell’occasione appare scialbo e incerto anche in Carmignani, portiere giudicato unanimemente tra i migliori del campionato.



CLASSIFICA:NAPOLI 15; MILAN 14; BOLOGNA 13; CAGLIARI 12; FOGGIA 11; INTER 10; JUVENTUS, ROMA E TORINO 9; SAMPDORIA E VARESE 8; VERONA 7; FIORENTINA 6; CATANIA E LAZIO 5; L.R. VICENZA 3.



10° GIORNATA 20/12/1970



Nella settimana in cui il presidente della Lega Stacchi minaccia le dimissioni per il pesante deficit (circa 32 miliardi) accumulato dalle squadre di serie A e il presidente della Federcalcio Franchi invoca addirittura un intervento statale a Napoli la massima serie dà il peggio di sé, l’atteso big match con il Milan sarà infatti deciso a tavolino per le clamorose e pericolose intemperanze del pubblico di casa. Intanto i Campioni d’Italia del Cagliari, ancora orfani di Riva, salgono al terzo posto ridimensionando il Bologna così com’è ridimensionato il Foggia che stecca sul serio per la prima volta in stagione regalando ossigeno prezioso alla Fiorentina di un Pesaola in forte difficoltà. Crescono Inter e Juventus che piegano in casa Varese e Lanerossi, convince la rigenerata Roma che espugna Catania grazie a un Del Sol in grande spolvero. Nella parte bassa della classifica vittorie importanti di Lazio e Verona che battono rispettivamente in casa la brillante Sampdoria di questo periodo e un Torino che probabilmente lascia al Bentegodi le sue seppur scarse residue ambizioni.



CAGLIARI – BOLOGNA 2-1: 40' rig. e 56’ Domenghini (CA), 60' Savoldi (BO)

CAGLIARI: Albertosi (dal 72’ Reginato), Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Menichelli (dal 67’ Poli). All. Scopigno.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Liguori (dal 77’ Scala); Gregori, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Gonella.

La più bella partita di Domenghini dal Mondiale messicano consente al Cagliari di battere un buon Bologna e di rientrare nella parte alta della classifica. L’incontro vive una fase di studio che dura circa fino alla mezz’ora dopodiché i sardi si buttano con veemenza in avanti con Gori e Menichelli che fanno il diavolo a quattro. Su una di queste offensive il bolognese Liguori commette fallo di mani in area provocando un rigore che super Domenghini trasforma. La ripresa si apre con la squadra di casa ancora in avanti finché il solito “Domingo” con un tiro violento dal limite raddoppia. A questo punto i felsinei hanno un sussulto che dura fino al gol di Savoldi che devia con la punta del piede un tiro di Rizzo mettendo fuori causa Albertosi, di lì alla fine non succede più nulla.



CATANIA - ROMA 1-2: 22' Baisi (CA), 28' e 78’ Del Sol (RO)

CATANIA: Rado, Buzzacchera, Cherubini; Vaiani, Reggiani, Bernardis; Fogli, Tentorio (dal 70’ Cavazzoni), Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Liguori; Salvori, Bet, Santarini; Franzot (dal 46’ Cappellini), Del Sol, Zigoni, Vieri, Cordova. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Monti.

Dinanzi alla classe c’è da inchinarsi e così fa il Catania davanti allo stagionato ma ancora talentuoso Del Sol che regala una vittoria immeritata alla Roma. Gli etnei infatti, dopo essere andati in vantaggio con un tiro cross di Baisi che il vento spinge in porta e dopo aver subito il pareggio con un colpo di testa in mischia di Del Sol, dominano la partita con un Tentorio ispiratissimo che costringe i romanisti a rinculare fin dentro la loro area. A questo punto Rubino con una mossa francamente incomprensibile decide di sostituire proprio Tentorio con Cavazzoni: fine dell’assedio e Roma che porta il baricentro avanti permettendo a Del Sol di scagliare il tiro bomba da 35 metri che decide la partita, tiro che s’insacca sorprendendo nell’occasione un Rado non impeccabile.



FIORENTINA - FOGGIA 3-0: 9' aut. Bigon (FI), 34' e 53’ Chiarugi

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Berni; Mariani, Gennari (dal 71’ Carpenetti), Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Re Cecconi (dal 60’ Pavone), Maioli. All. Maestrelli.

Arbitro: Angonese.

La Fiorentina torna al successo dopo tre mesi in maniera non troppo convincente con il vecchio e in precedenza ripudiato, modulo a tre punte. Il ritorno al vecchio schema è stato forzato dall’infortunio alla fine del riscaldamento prepartita di Merlo, a seguito del quale ci sono stati minuti di panico per ritrovare Mariani che, senza cambiarsi, tanto era destinato alla panchina, era andato a farsi una salutare sigaretta al bar tant’è vero che c’è voluto lo speaker dello stadio per rintracciarlo. Nonostante questo contrattempo, grazie a una deviazione sfortunata di Bigon su tiro di De Sisti e a una doppietta del fresco sposo Chiarugi, sono giunti i due punti contro un deludente Foggia che non ha ripetuto le prestazioni delle prime giornate di campionato.



21/12/1970

INTER - VARESE 3-2: 9' e 63’ rig. Boninsegna (IN), 37' Facchetti (IN), 76' e 90’ Carelli (VA)

INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Mazzola, Boninsegna, Fabbian, Corso. All. Invernizzi.

VARESE: Carmignani, Andena, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini (dal 38’ Tamborini); Carelli, Perego, Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Barbaresco.

I coraggiosi spettatori che di lunedì si sono presentati a San Siro con meno sette di temperatura e la minaccia di una nuova sospensione per nebbia come il giorno precedente incombente sono premiati da una bella prestazione della squadra nerazzurra con i suoi campioni in grande spolvero, Boninsegna, Mazzola e Corso su tutti. Il risultato finale inganna, infatti, le due reti varesine di Carelli arrivano solo quando il risultato era già stato definito dalla doppietta di Boninsegna e dal colpo di testa di Facchetti. Un Inter dunque che passato lo choc dell’esonero di Heriberto Herrera sembra ritornata a essere una grande squadra e quindi una credibile candidata per la vittoria finale.



JUVENTUS - L.R. VICENZA 2-1: 8' rig. Causio (JU), 18' rig. Maraschi (LR), 66' Anastasi (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Marchetti, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega (dal 72’ Savoldi II). All. Picchi.

VICENZA: Pianta, Volpato Scala; Santin, Carantini, Castano; Damiani, Faloppa, Turchetto, Cinesinho (dal 61’ Ciccolo), Maraschi. All. Puricelli.

Arbitro: Porcelli.

Vittoria bianconera contro un Lanerossi che continua a non deludere sul piano del gioco ma che non fa punti. La Juventus si muove meglio a centrocampo rispetto alle ultime prestazioni anche perché Picchi esclude un Cuccureddu troppo spesso innamorato del pallone, nel reparto peraltro continua a non convincere il neo acquisto Capello. In campo, dopo un botta e risposta con due rigori molto veniali fischiati dall’arbitro Porcelli, svettano due giocatori su tutti con giocate di classe sopraffina, Haller e Cinesinho (che poi sarà sostituito per difficoltà respiratorie dovute a una bronchite incombente). E’ Anastasi però a regalare, con una girata non trattenuta dal portiere vicentino Pianta, la vittoria ai padroni di casa nonostante gli assalti disperati degli ospiti che creano ancora azioni pericolose con Damiani e Maraschi ma non segnano più.



LAZIO - SAMPDORIA 1-0: 89' Massa (LA)

LAZIO: Di Vincenzo, Polentes, Legnaro; Governato, Papadopulo, Wilson; Manservisi, Massa, Chinaglia, Dolso, Morrone (dal 63’ Magherini). All. Lorenzo.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Gialluisi.

Vittoria all’ultimo respiro per la Lazio contro una Sampdoria che controlla con facilità per settanta minuti prima di perdere il punto in un finale convulso. La partita si può riassumere in due episodi molto simili tra loro: dopo sei minuti il doriano Fotia in scivolata buca letteralmente un pallone che aspettava solo di essere spinto nella porta laziale, a tempo scaduto a parti invertite Massa aggancia il pallone e non fallisce l’occasione. Espulsi per un “abbraccio poco romantico” i nervosissimi Cristin e Papadopulo. Negli spogliatoi Lorenzo, salvatosi dall’esonero e quindi raggiante, afferma che i giocatori hanno giocato e vinto per lui e per il presidente Lenzini.



NAPOLI - MILAN 0-2 "a tavolino"

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani, Juliano, Altafini, Ghio, Improta (dal 63’ Hamrin). All. Chiappella.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa (dal 88’ Rognoni), Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Lo Bello.

Un miliardo di tricche-tracche botti e petardi incendiano letteralmente il San Paolo che sembra il set di un film di guerra anziché uno stadio di calcio. Il pubblico napoletano poi, indispettito dal vantaggio del Milan e dal mancato recupero del Napoli, iniziava un vero e proprio bombardamento prima della fine della partita e uno dei petardi colpiva il milanista Villa costretto a uscire dal campo stordito e sotto choc (questo sarà l’episodio che darà la vittoria a tavolino ai rossoneri). La partita giocata vede un Milan cinico che passa su una mezza rovesciata svirgolata di Prati su servizio di Rivera che sorprende Zoff e un Napoli incapace di reagire con un Altafini grasso e lento annichilito da un monumentale Schnellinger. Chiappella commenta negli spogliatoi che teme la perdita d’entusiasmo che deriverà dalla sconfitta della sua squadra, Rocco invece teme di essere andato in testa al campionato troppo presto.



06/01/1971

VERONA – TORINO 1-0: 25' Clerici (VE)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari (dal 67’ Stenti), Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti (dal 46’ Ferrini), Maddé, Bozzi, Sala, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Picasso.

Il Torino trova il carbone nella calza della sua epifania e disputa la peggiore partita del campionato proprio quando sembrava che potesse spiccare il volo verso le primissime posizioni della classifica. Il gol veronese nasce da un errore di Castellini che si lascia sfuggire un pallone non certo irresistibile calciato dal centravanti veronese Clerici, pallone che rotola con esasperante lentezza nella sua porta. La reazione non si può dire immediata e per tutto il primo tempo i granata giocano in maniera a dir poco squallida. Nella ripresa il Toro, con Agroppi tra i meno peggio, prova a reagire ma continuano a mancare determinazione, rabbia e fortuna. Pianelli promette a fine partita punizioni ai giocatori per la sconcertante prestazione, Pozzan invece si gode i due punti che rendono la situazione dei suoi meno drammatica di quanto fosse qualche settimana prima.



CLASSIFICA:MILAN 16; NAPOLI 15; CAGLIARI 14; BOLOGNA 13; INTER 12; FOGGIA, JUVENTUS E ROMA 11; TORINO E VERONA 9; FIORENTINA, SAMPDORIA E VARESE 8; LAZIO 7; CATANIA 5; L.R. VICENZA 3.



11° GIORNATA 27/12/1970



Il turno post natalizio è attesissimo per il doppio confronto tra torinesi e milanesi, gli uomini di Rocco si presentano a Torino contro i granata privi di Combin e Benetti, soffrono per tutto l’incontro ma portano a casa un preziosissimo punto, quelli di Picchi invece a San Siro, al termine di un vero e proprio spareggio, abbandonano ogni sogno di gloria, l’Inter di Invernizzi è ancora in corsa la Juventus no. Approfitta del pari milanista il Napoli che fornisce prova di solidità piegando con molte assenze al San Paolo il Verona. Tanti i pareggi nel resto della giornata, il Cagliari si salva con difficoltà a Catania, la Fiorentina non solo non batte la Lazio ma perde anche Chiarugi per infortunio, Foggia e Samp danno spettacolo, Roma e Bologna confermano di essere due ottime squadre. Una sola vittoria ma fondamentale, quella del Lanerossi che improvvisamente trova gioco e gol per battere il Varese in uno scontro diretto per la salvezza.



CATANIA - CAGLIARI 1-1: 3' Baisi (CT), 68' Gori (CA)

CATANIA: Rado, Cherubini, Strucchi; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato, Tentorio, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera (dal 34’ Poli), Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Menichelli. All. Scopigno.

Arbitro: Pieroni.

La “droga delle feste”, così definita da Scopigno, condiziona la prestazione del Cagliari a Catania. La partita si mette subito male per i sardi che vanno subito sotto per colpa di un mancato intervento di testa di Niccolai che inganna Albertosi e consente al liberissimo Baisi di segnare. Successivamente Cera è costretto a uscire per un infortunio muscolare, ed è qui che il mister del Cagliari indovina la mossa giusta arretrando uno spento Domenghini a centrocampo liberando così la fascia destra a uno scatenato Nenè, non è quindi frutto del caso quindi che il pareggio di Gori scaturisca proprio da un'irresistibile discesa del forte mulatto. In precedenza “farfallone” Menichelli aveva fallito la segnatura banalmente in almeno due occasioni.



FIORENTINA - LAZIO 1-1: 19' Merlo (FI), 80' Facco (LA)

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Berni; D’Alessi, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi (dal 46’ Pellegrini). All. Pesaola.

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Legnaro (dal 57’ Morrone); Governato, Facco, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Magherini, Dolso. All. Lorenzo.

Arbitro: Panzino.

La Fiorentina non conferma i progressi palesati contro il Foggia, ma ripiomba nella crisi più nera per di più con Chiarugi che s’infortuna dopo aver lanciato a rete Merlo per l’uno a zero viola. La posizione di Pesaola è sempre più scomoda e la paura di non vincere inizia a serpeggiare anche nella testa del tecnico viola come testimonia la sostituzione di Chiarugi con il più difensivo Pellegrini che consente a una mediocre Lazio di guadagnare metri e di pareggiare a dieci minuti dalla fine con un colpo di testa del battitore libero Facco.



FOGGIA – SAMPDORIA 2-2: 31' rig. Maioli (FO), 50' Suarez (SA), 53' Fotia (SA), 57' Montefusco (FO)

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon, Mola (dal 67’ Pavone), Maioli, Saltutti. All. Maestrelli.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Branzoni.

Dopo un primo tempo concluso sotto di un gol, in svantaggio di un uomo, causa la prematura espulsione di Sabadini per doppia ammonizione, e contro un Foggia dominatore e arrembante in Saltutti, Mola e Bigon, probabilmente neanche Bernardini avrebbe scommesso una lira sulla sua squadra. Il calcio tuttavia è illogico e grazie a Suarez che si sveglia dopo un primo tempo abulico (era arrivato a Foggia poco prima della partita perché aveva dovuto assistere in ospedale il figlio Ignacio gravissimo) e a un agile Fotia anche se in entrambe le reti blucerchiate sono state decisive le incertezze del portiere foggiano Trentini, la Samp ha addirittura rischiato di vincere. E’ Montefusco con una punizione ad effetto a pareggiare battendo l’estremo difensore doriano Battara fino a quel momento letteralmente insuperabile.



INTER – JUVENTUS 2-0: 10' Corso (IN), 67' Boninsegna (IN)

INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Marchetti, Bettega (dal 72’ Savoldi II). All. Picchi.

Arbitro: Toselli.

Su un campo spalato a tempo di record per consentire lo svolgimento dell’incontro, Picchi sceglie l’aggressività per far male all’Inter togliendo Capello e inserendo dall’inizio il dinamico Cuccureddu. La mossa sembra aver successo in quanto il centrocampo nerazzurro sembra inizialmente in balia della superiore corsa di quello bianconero. Tutto cambia però dopo dieci minuti quando Corso, migliore in campo, segna su imbeccata di Boninsegna, inizia quindi una lunga fase in cui l’esperienza di Mazzola, Jair e Facchetti fa sì che la Juve tocchi pochi palloni e s’innervosisca oltremisura, come testimoniano i falli isterici di Causio e Spinosi su Bertini. Una botta favolosa di Boninsegna su punizione chiude un match che rilancia l’Inter nell’orbita scudetto e relega la Juventus a inseguire traguardi più modesti. Anastasi dichiara che ”ci vuole maggiore umiltà, qualcuno pensa che basti giocare nella Juve per essere dei campioni, ci vuole di più per esserlo!”.



L.R. VICENZA – VARESE 3-1: 12' Damiani (VI), 24' rig. Maraschi (VI), 31' Cinesinho (VI),

45' rig. Braida (VA)

VICENZA: Bardin, Santin, Volpato; Scala, Carantini, Castano; Damiani, Fontana, Turchetto, Cinesinho (dal 46’ Ciccolo), Maraschi. All. Puricelli.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Tamborini (dal 76’ Borghi), Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Trono.

Cinesinho, di gran lunga il migliore dei ventidue in campo, anche se solo per un tempo, con un giudizio lapidario sintetizza la sfida; “Abbiamo giocato la più brutta partita, ma abbiamo guadagnato i punti più belli di questo campionato”. Anche nel primo tempo infatti, nonostante le quattro reti, il gioco è latitato da entrambe le parti, escluso Cinesinho, con Turchetto e Ciccolo da parte vicentina e Morini e Carelli da quella varesina che si sono distinti per negatività della prestazione.



NAPOLI – VERONA 2-0: 20' Abbondanza (NA), 83' Umile (NA)

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin, Juliano, Umile, Ghio, Improta, Abbondanza. All. Chiappella.

VERONA: Pizzaballa, Nanni, Landini; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Mascetti, Mazzanti (dal 60’ Bergamaschi), Orazi, Moschino, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Gussoni.

Il Napoli con molte assenze (Altafini, Sormani, Ghio, Monticolo) sul campo neutro di Bari supera in una partita che, dopo la sconfitta con il Milan poteva essere pericolosa, un Verona svogliato che ha meritato la sconfitta. Sono state le “reclute” Umile e Abbondanza entrambe imbeccate in occasione dei loro gol da un preciso Juliano a dare la vittoria ai partenopei. L’arbitro Gussoni però incide in maniera evidente sulla partita non concedendo ai veronesi, poco prima del raddoppio di Abbondanza, un rigore solare per fallo di Pogliana su Orazi. Ferlaino a fine partita, con la scusa dei mancati introiti per la disputa dell’incontro in campo neutro, innesca un’antipatica polemica non volendo pagare ai suoi giocatori i premi promessi per i loro brillanti risultati.



ROMA – BOLOGNA 1-1: 1' Savoldi (BO), 6' rig. Amarildo (RO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Liguori; Salvori, Bet, Santarini; Amarildo, Del Sol, Zigoni, Vieri, Cordova. All. Helenio Herrera.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Liguori; Gregori, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Angonese.

Quaranta secondi ed è già gol: Savoldi ruba palla, anche se forse commettendo fallo a Ginulfi, e porta in vantaggio il Bologna. Al sesto minuto la partita è già in parità grazie al rigore di Amarildo che l’arbitro Angonese concede anche forse per rimediare al suo possibile errore sulla rete bolognese. Il resto della partita vede una netta supremazia della Roma nel primo tempo, dove forse c’è un altro rigore a favore della Roma per un fallo subito da Amarildo, e un ritorno dei felsinei nella ripresa con un ottimo Rizzo in evidenza, ritorno che i giallorossi limitano soprattutto grazie alla sapiente regia di Del Sol.



28/12/1970

TORINO – MILAN 1-1: 24' Villa (MI), 47' Agroppi (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Trapattoni, Schnellinger, Maldera; Rognoni, Biasiolo, Villa (dal 66’ Paina), Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Sbardella.

Il Toro stringe i rossoneri nella sua metà campo con un assedio furente, il Milan “eregge barricate, cespugli di gambe, fortilizi di ogni genere, ma alla fine regge non mollando di un centimetro”. I milanesi dopo un inizio fiacco con Rivera “che si muove con una lentezza che rasenta lo snobismo” vanno a sorpresa in vantaggio con Villa che ribatte di testa in rete una palla che Prati, sempre di testa, aveva mandato sulla traversa. Qui inizia il citato assedio granata che produce alla fine una sola rete frutto per di più di un intervento maldestro di Cudicini che, su un tiro con poche pretese di Agroppi, “s’inchina lentamente, artritico e stupito a vedere il pallone che lentamente gli passa tra le mani, poi tra i ginocchi e si addormenta in rete”. Il Milan quindi pur soffrendo raggiunge in testa alla classifica il Napoli, mentre il Torino raccoglie ancora una volta meno di quanto semina.



CLASSIFICA: MILAN E NAPOLI 17; CAGLIARI 15; BOLOGNA E INTER 14; FOGGIA E ROMA 12; JUVENTUS 11; TORINO 10; FIORENTINA, SAMPDORIA E VERONA 9; LAZIO E VARESE 8; CATANIA 6; L.R. VICENZA 5.



12° GIORNATA 03/01/1971



Ottima giornata per le milanesi, i rossoneri guidati da un super Prati travolgono un sempre più derelitto Catania mentre l’Inter batte a Marassi l’ostica Sampdoria del grande ex Suarez solo nel finale, issandosi così al terzo posto. Il big match dell’Olimpico tra Roma e Napoli, caricato per tutta la settimana dall’esuberanza dialettica di Herrera, si conclude con uno spettacolare pari, come pari, anche se molto più scialbo, è quello tra Cagliari e Torino. Brillante la Juventus contro la Lazio con Picchi che è convinto che i bianconeri il prossimo anno saranno da scudetto, scialba più che mai la Fiorentina di Pesaola che pareggia a stento a Varese. Nelle zone calde della classifica punto importante del rigenerato Verona di Pozzan a Bologna e vittoria fondamentale del Lanerossi che, per la prima volta dall’inizio del campionato, non è più all’ultimo posto.



BOLOGNA – VERONA 2-2: 18' Bergamaschi (VE), 33' Clerici (VE), 42' Savoldi (BO),

56' rig. Bulgarelli (BO)

BOLOGNA: Adani (dal 46’ Vavassori), Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Liguori; Scala, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Vastola (dal 46’ Pace). All. Fabbri.

VERONA: Pizzaballa (dal 58’ Colombo), Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Monti.

Il Bologna affronta la partita con un approccio troppo morbido e si trova in men che non si dica sotto di due reti con il Verona dello scatenato Clerici che, prima propizia il gol di Bergamaschi scagliando un tiro che non è trattenuto da Adani e poi in prima persona raddoppia con una gran girata al volo. Vastola e Rizzo sono evanescenti per cui i felsinei faticano a reagire finché il solito Savoldi non accorcia le distanze in mischia. Nel secondo tempo i padroni di casa sono più vivi e guidati da un grande Bulgarelli e da un Pace, subentrato a Vastola, intraprendente pareggiano su rigore dopo dieci minuti. Di qui in avanti, complici le pessime condizioni del terreno di gioco, la spinta offensiva felsinea lentamente si spegne e il pareggio si consolida definitivamente.



CAGLIARI – TORINO 0-0

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Menichelli (dal 46’ Brugnera). All. Scopigno.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti (dal 46’ Ferrini), Maddé, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Bernardis.

Il Torino prova a vincere giocando meglio del Cagliari fino alla mezz’ora, quando Agroppi, che aveva rimediato due minuti prima un’ammonizione, è espulso, con eccesso di zelo da parte dell’arbitro Bernardis come riconoscerà sportivamente lo stesso trainer sardo Scopigno dopo la partita. Di qui in avanti si svolgerà una partita diversa in cui il Cagliari spinge senza pungere eccessivamente complice l’assenza di Cera che si fa senza dubbio sentire. Fossati è il migliore dei granata per ardore difensivo e per alcuni sganciamenti che consentono al Toro di alleggerire opportunamente la pressione.



JUVENTUS – LAZIO 3-1: 6' Haller (JU), 27' Cuccureddu (JU), 53' Massa (LA), 88' Capello (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Marchetti, Bettega. All. Picchi.

LAZIO: Di Vincenzo, Legnaro (dal 35’ Morrone), Facco; Wilson, Papadopulo, Marchesi; Massa, Governato, Chinaglia, Mazzola II, Dolso. All. Lorenzo.

Arbitro: Vacchini.

Picchi: ”Finalmente la Juve ha giocato come piace a me, con il massimo dell’impegno e con un ritmo sostenutissimo”. E’ questa la sintesi migliore di un match giocato a tredici sotto zero che i bianconeri, con Capello tornato titolare ed effettivamente trasformato, dominano dall’inizio alla fine patendo solo dopo il gol inaspettato di Massa che riapre momentaneamente una partita che sarebbe dovuto essere chiusa molto prima. Causio fa impazzire la difesa laziale e Cuccureddu che, oltre a firmare un gran gol, finalmente dimostra di non essere solo un mangia palloni. Il laziale Lorenzo dichiara a fine partita piuttosto sorprendentemente di essere soddisfatto dal livello di gioco espresso dalla sua squadra.




L.R. VICENZA – FOGGIA 1-0: 39' Ciccolo (VI)

VICENZA: Bardin, Santin, Volpato; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Turchetto, Cinesinho, Ciccolo (dal 85’ Meroni). All. Puricelli.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa (dal 67’ Re Cecconi), Maioli. All. Maestrelli.

Arbitro: Motta.

Il Vicenza non è più ultimo e segna il primo gol su azione del suo campionato, due circostanze queste che rendono Puricelli letteralmente raggiante a fine partita. La vittoria vicentina è legittima e finalmente il centrocampo formato da Scala, Fontana e Cinesinho inizia a brillare in tutte le sue componenti e non solo in quella più anziana. Il gol di Ciccolo, che batte un incerto Trentini, scaturisce dal servizio di Turchetto che azzecca peraltro l’unica buona giocata di una partita arruffona. Il Foggia di Maestrelli, rivelazione del campionato, non gioca male ma colpevolmente accentra troppo gli attacchi non dando il necessario sfogo al gioco sulle fasce.



MILAN – CATANIA 4-0: 11' Benetti (MI), 12', 20’ e 41’ Prati (MI)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Benetti, Rognoni, Rivera, Prati. All. Rocco.

CATANIA: Rado, Cherubini, Strucchi; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato, Tentorio, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Francescon.

Show di Prati nella nebbia e nel freddo polare di San Siro. Il Catania dimostra di essere meritevole di trovarsi all’ultimo posto in classifica e non oppone nessuna resistenza tanto che mister Rocco alla fine la definisce squadra “nobile” perché non ha compiuto alcun fallo ostruzionistico. Tutto si compie nel primo tempo, dopo l’unica sortita offensiva degli etnei, Benetti segna con un tiro secco da due metri dentro l’area di rigore, dopodiché inizia a realizzare Prati, prima con tiro basso dopo una lunga fuga in contropiede, poi in tuffo di testa e infine di piatto su cross di Benetti. La ripresa è giocata mollemente con un pubblico più interessato all’intensità della nebbia che alla qualità del gioco offerta.



ROMA – NAPOLI 2-2: 13' Hamrin (NA), 42' Ghio (NA), 74' Del Sol (RO), 82' Liguori (RO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Liguori; Salvori, Bet, Del Sol; Cappellini (dal 46’ La Rosa), Vieri, Zigoni, Cordova, Franzot. All. Helenio Herrera.

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin, Juliano, Umile, Ghio (dal 78’ Umile), Improta, Abbondanza. All. Chiappella.

Arbitro: Gonella.

Altalena di emozioni all’Olimpico cui il pubblico reagisce con “lanci di mortaretti, zuffe e relativi feriti, con l’entusiasmo tipico dei tifosi del centro-sud che hanno il sole nel sangue” (titolo de “La Stampa”: Eccesso di difesa per reagire ai dileggi dei romanisti: lanciarazzi alzo zero). Il primo tempo è segnato dalla curiosa soluzione tattica di Herrera che, per sostituire l’assente Santarini, decide di far giocare Del Sol libero, il risultato è il doppio vantaggio napoletano, prima Hamrin segna su servizio di un “sivoreggiante” Improta, poi raddoppia Ghio di testa. Nel secondo tempo il trainer romanista fa entrare Rosa al centro della difesa spostando De Sol in avanti, ed è proprio l’attempato giocatore che di testa accorcia le distanze, Liguori poi pareggia su una respinta corta di Zoff su punizione di Vieri. Nel finale espulso Bianchi per fallo su Salvori.



SAMPDORIA – INTER 0-2: 86' Mazzola (IN), 89' Bertini (IN)

SAMPDORIA: Battara, Rossinelli, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

INTER: Vieri, Fabbian, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Lattanzi.

Corso e l’Inter dominano sul ghiaccio di Marassi, anche se passano solo all’ultimo respiro. Il Mariolino interista per tutto il match gioca in maniera impeccabile e “se l’inverno durasse sette mesi tornerebbe a valere mezzo miliardo”, serve ai compagni assist al bacio che Jair e un grande Mazzola trasformano in azioni pericolosissime. Le reti giungono quando il pubblico doriano pago del pareggio inizia a sfollare, prima Mazzola segna di testa sullo sviluppi di un calcio d’angolo, poi raddoppia Bertini scagliando “non una palla, ma un razzo a tre stadi” da venti metri alle spalle di Battara. Invernizzi dimostra, vista l’ottima l’Inter, soprattutto se paragonata alla squadra nauseata di football della gestione Heriberto Herrera che una “robiolina” (ribattezzato così il giovane mister interista da tifosi e cronisti) è “più ormonica di tante ammuffite magie”.



VARESE – FIORENTINA 0-0

VARESE: Carmignani, Borghi, Rimbano (dal 66’ Tamborini); Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Traspedini, Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Gennari (dal 74’ Berni), Merlo, Vitali, De Sisti, Mariani. All. Pesaola.

Arbitro: Picasso.

La Fiorentina, nonostante i proclami prepartita di Pesaola che aveva annunciato una squadra d’attacco che avrebbe schiacciato il Varese nella sua area, si difende, probabilmente limitata più che della squadra lombarda dalla spessa coltre di ghiaccio che ricopre il campo dall’inizio alla fine e può solo ringraziare i legni della sua porta che bloccano i tentativi prima di Nuti e poi di Braida. Tra i padroni di casa giocano in maniera molto brillante il giovane Brignani e Borghi che cancella letteralmente dalla partita il lento viola Gennari.



CLASSIFICA:MILAN 19; NAPOLI 18; CAGLIARI E INTER 16; BOLOGNA 15; JUVENTUS E ROMA 13; FOGGIA 12; TORINO 11; FIORENTINA E VERONA 10; SAMPDORIA E VARESE 9; LAZIO 8; L.R. VICENZA 7; CATANIA 6.



13° GIORNATA 10/01/1971



La domenica è segnata inevitabilmente dal grave infortunio del giovane e promettente centrocampista del Bologna Liguori a seguito di un intervento durissimo di Benetti, la vittoria del Milan che consolida il primato passa per una volta in secondo piano. Tiene botta il Napoli che continua a sognare battendo il Cagliari grazie al solito Altafini, più indietro rallentano tutti, l’Inter pareggia con grande fortuna a Foggia, la Juventus cade malamente a Genova contro la Sampdoria, affonda la Roma di Herrera contro un Toro che riesce finalmente a esprimere tutto il suo potenziale. Nella parte bassa della classifica solo dei pari, la Fiorentina di Pesaola non riesce a fare gol contro un Vicenza che con Maraschi sfiora il colpaccio, più bruciante il pari della Lazio che contro il Varese fallisce anche un rigore con Chinaglia, decisamente da schiuma alla bocca quello del Verona che si vede raggiungere dal Catania con un rigore più che discutibile.



FIORENTINA - L.R. VICENZA 0-0

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Brizi, Ferrante, Berni; Esposito (dal 63’ Macchi), Merlo, Vitali, De Sisti, Mariani. All. Pesaola.

VICENZA: Bardin (dal 83’ Pianta), Santin, Volpato; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo (dal 66’ Turchetto). All. Puricelli.

Arbitro: Mascali.

Fiorentina sempre più in crisi che esce tra i fischi del suo pubblico, fin troppo facile per il Vicenza strappare un punto in virtù di un centrocampo superiore grazie agli ottimi Cinesinho e Scala e di una manovra viola ormai drammaticamente farraginosa e involuta. Poche le occasioni da una parte e dall’altra anche se Maraschi stravince il confronto con il suo strapagato predecessore Vitali. Alla fine c’è anche l’espulsione per il fiorentino Merlo che, recalcitrante a uscire, inscena un mini rodeo inseguito da compagni e avversari che cercano di convincerlo a prendere la via degli spogliatoi.



FOGGIA – INTER 1-1: 23' Boninsegna (IN), 34' Bigon (FO)

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon, Mola (dal 75’ Re Cecconi), Maioli, Saltutti. All. Maestrelli.

INTER: Vieri, Fabbian, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Lo Bello.

Il Foggia di Maestrelli chiude la parentesi negativa delle giornate precedenti e torna a giocare da rivelazione del campionato. I satanelli conducono un assalto continuo ai nerazzurri in ogni zona del campo con un Saltutti veramente indemoniato che fa impazzire Bellugi. In mezzo a tutto questo spingere rossonero come un fulmine a ciel sereno l’Inter passa in vantaggio, discesa di Giubertoni sulla fascia che trova Boninsegna inspiegabilmente solo in mezzo all’area, Bonimba non perdona e insacca. Lo svantaggio non smonta però i padroni di casa che, prima pareggiano con Bigon che vince un rimpallo in area e fredda Vieri e poi attaccano con continuità e ritmo fino alla fine con Montefusco che sovrasta Corso nella zona centrale del campo. Fair play negli spogliatoi, Maestrelli dichiara che “l’Inter è da scudetto!” mentre Invernizzi risponde “che questo Foggia mi ha veramente impressionato!”.



LAZIO – VARESE 0-0

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Facco; Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Dolso, Manservisi (dal 46’ Fortunato). All. Lorenzo.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Borghi, Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Giunti.

Decimo pareggio del Varese in campionato che però stavolta soffre oltremisura e deve ringraziare per il punto ottenuto Carmignani per le grandi parate compiute, tra queste è ovviamente da annoverare il penalty a fine primo tempo fallito da Chinaglia. Per Giorgione è la prosecuzione del suo personale momento no poiché in passato non aveva quasi mai sbagliato i calci di rigore. Il Varese nel finale controlla finalmente con una certa agilità gli attacchi laziali portati ancora una volta dagli uomini di Lorenzo con molta confusione.



MILAN – BOLOGNA 2-1: 20' Prati (MI), 53' Rognoni (MI), 68' Savoldi (BO)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Prati, Benetti, Rivera, Rognoni. All. Rocco.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Liguori (dal 15’ Perani); Prini, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Bernardis.

La partita è segnata dal gravissimo incidente di Liguori che si disintegra il ginocchio su un brutale intervento di Benetti a centrocampo. Il giocatore bolognese, una delle più belle scoperte del campionato, inizia un calvario che lo terrà per un anno fuori dal campo e al rientro non si avvicinerà più a essere quello di prima terminando la carriera nell’anonimato. Benetti per questo intervento non è neanche ammonito. Liguori dichiarerà a fine partita che l’arbitro Bernardis subito dopo lo scontro è arrivato a dirgli che si era fatto male da solo e che Benetti era arrivato come un treno a gamba tesa con la volontà di fare male. La partita inizialmente in mano ai bolognesi, è pesantemente condizionata dallo choc per l’infortunio di Liguori ed è vinta dal Milan senza alcun merito. Benetti dichiara a fine match di non avere alcuna colpa per l’infortunio subito dallo sfortunato centrocampista bolognese.



NAPOLI – CAGLIARI 1-0: 54' Altafini (NA)

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Juliano; Hamrin (dal 46’ Altafini), Sormani, Ghio, Improta, Abbondanza. All. Chiappella.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin (dal 81’ Poli); Cera, Niccolai, De Petri; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Menichelli. All. Scopigno.

Arbitro: Sbardella.

Il Napoli vince la battaglia anti-mortaretti ma non quella contro i falsari: a fine partita dai conteggi dei cassieri, risulteranno circa 12.000 biglietti contraffatti. Sul campo i partenopei conquistano due punti meritati contro un Cagliari che non riesce ancora a supplire in maniera convincente all’assenza di Riva. Gli attacchi napoletani sono continui, anche se i frutti sono colti solo nel secondo tempo quando Altafini, subentrato al posto di Hamrin, con un tiro da posizione angolata supera Albertosi. Ottima la partita di Juliano e Improta tra i napoletani, tra i sardi brilla il solo Nenè che con le sue volate in contropiede crea qualche apprensione alla difesa avversaria.



SAMPDORIA – JUVENTUS 2-0: 12' Salvi (SA), 89' Cristin (SA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Angonese.

La Sampdoria colpisce mentre la Juventus fa gioco ma in maniera troppo accademica, con troppi tocchi a centrocampo e pochi affondi in avanti. Il Doria attacca subito e passa in vantaggio dopo dodici minuti con Salvi che aggancia un lancio di Suarez con il sinistro e con lo stesso piede batte Tancredi. La Juve di qui in avanti inizia a prendere possesso del campo ma manovra “con la lentezza e la pedanteria di un visconte alle crociate” e solo per una ventina di minuti prima del raddoppio del rozzo Cristin, che per una volta riesce a superare Morini, riesce a spingere con una certa pericolosità in avanti. Bernardini dopo la partita afferma che la Juventus come organico non vale più della Sampdoria e che Picchi quindi non può fare molto meglio di quanto non stia già facendo.



TORINO – ROMA 4-0: 43' Pulici (TO), 67' Rampanti (TO), 80' e 90’ Sala (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé (dal 46’ Ferrini), Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Liguori; Salvori, Bet, Rosa; Amarildo, Del Sol, Zigoni, Vieri, Cordova (dal 77’ Bertini). All. Helenio Herrera.

Arbitro: Gussoni.

Il Toro impiega metà partita per scrollarsi di dosso lo choc della sconfitta di Verona, nel primo tempo infatti Del Sol mostra tutta la sua classe orchestrando la manovra romanista e mettendo in condizione l’ottimo Amarildo di rendersi più volte pericoloso. Il Torino si sveglia a solo alla fine della frazione quando Pulici rovescia in rete un’imbeccata di Rampanti, poi a metà ripresa Pulici restituisce il favore servendo a Rampanti la palla del due a zero, Sala poi, seppur non in una giornata brillante chiude con una doppietta il trionfo granata. Pianelli gongola e afferma che “questa vittoria è dedicata a chi ci accusa di anticalcio”; Cereser invece invoca equilibrio dichiarando di non capire perché “quando perdiamo, siamo i più deboli del mondo e quando vinciamo, siamo dei fenomeni”.



VERONA – CATANIA 1-1: 43' Mascetti (VE), 83' rig. Tentorio (CA)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Stenti; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

CATANIA: Rado, Cherubini, Strucchi; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Fogli, Tentorio, Baisi (dal 78’ Cavazzon), Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Gialluisi.

Il Verona pareggia una partita che avrebbe dovuto vincere e il suo pubblico si scatena alla concessione del calcio di rigore che consente il pareggio agli etnei a pochi minuti dalla fine. La partita sembrava finita già nel momento in cui Mascetti portava in vantaggio i padroni di casa con avversari non in grado di reagire, poi era negato un rigore al Verona per fallo su Orazi e infine dopo la realizzazione del rigore a favore del Catania scoppiava il caos che proseguiva con il più classico degli assedi all’arbitro negli spogliatoi con tanto di lancio di sassi e bottiglie di vetro.



CLASSIFICA:MILAN 21; NAPOLI 20; INTER 17; CAGLIARI 16; BOLOGNA 15; FOGGIA, JUVENTUS, ROMA E TORINO 13; FIORENTINA, SAMPDORIA E VERONA 11; VARESE 10; LAZIO 9; L.R. VICENZA 8; CATANIA 7.



14° GIORNATA 17/01/1971



Settimana caratterizzata dalle polemiche tra Herrera e la Roma, conclusesi con l’accordo per la riduzione dell’ingaggio del Mago, giornata invece caratterizzata dalle topiche arbitrali, la Fiorentina già imbottita di riserve perde a Milano contro l’Inter con Sbardella che concede un rigore dubbio per parte ed espelle piuttosto discutibilmente il giovane viola Ghiandi, Vacchini letteralmente deruba il Toro in un caotico finale a Catania, Pieroni annulla inspiegabilmente al foggiano Pirazzini la rete che avrebbe consentito ai satanelli di pareggiare a Torino contro la Juventus. Parlando solo di calcio grande prova del Milan che affonda definitivamente il Cagliari ancora orfano di Riva, commovente quella del Bologna che in nome di Liguori piega in casa il forte Napoli di Chiappella, fondamentale quella del Lanerossi che grazie a Ciccolo batte in uno scontro salvezza la Lazio ora ultima. Completano il panorama due pari con poche emozioni, quello tra Roma e Verona e quello tra Varese e Sampdoria.



BOLOGNA – NAPOLI 1-0: 42' aut. Zurlini (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Ardizzon; Cresci, Janich, Fedele; Perani (dal 72’ Scala), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani (dal 59’ Abbondanza), Juliano, Ghio, Altafini, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Angonese.

Un’unica segnatura per di più su autogol di Zurlini non rende l’idea della differenza tra le due squadre che si è vista in campo. Il Napoli è stato completamente in balia del Bologna di Fabbri che pratica un gioco “divertente, pratico, incisivo: ricorda le triangolazioni del calcio tedesco, la velocità del football inglese”. I felsinei con un Rizzo che gioca la sua migliore partita di campionato ben supportato da Bulgarelli e Pace, potrebbero segnare più reti ma Zoff e l’imprecisione di un Savoldi, a secco dopo sei giornate consecutive con gol, fanno sì che il vantaggio bolognese sia minimo. Liguori in contatto telefonico dalla clinica Vendóme di Lione dove è stato appena operato dal Professor Trillat (che era già intervenuto in passato su Charles e Castano) si complimenta con la squadra e la ringrazia per gioia datagli. 



CAGLIARI – MILAN 0-4: 22' Maldera (MI), 39' Benetti (MI), 44' Prati (MI), 71' Combin (MI)

CAGLIARI: Albertosi (dal 46’ Reginato), Martiradonna, Mancin; De Petri, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Menichelli (dal 46’ Brugnera). All. Scopigno.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin (dal 80’ Rognoni), Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Gonella.

Dopo venti minuti in cui i Campioni d’Italia giocano ad armi pari con la squadra di Rocco, improvvisamente Albertosi cade in deliquio e regala incredibilmente due gol. Al 22’ Maldera scaglia un tiraccio destinato a finire sul fondo ma ci pensa il portiere sardo a perfezionarlo tuffandosi e correggendolo in rete deviandolo con “mani di burro”, al 39’ Benetti, fischiatissimo dopo l’incidente di Liguori, tira senza convinzione, ci pensa il solito Albertosi a farsi passare il tiro sotto le braccia con il pallone che si addormenta pigramente in fondo al sacco. Prati con un colpo di testa a fine primo tempo e Combin imbeccato da Riva completano il poker rossonero. Albertosi, sostituito da Reginato a fine tempo, si giustifica: “Il pallone scivolava come una saponetta”, mentre Benetti dichiara di non aver sentito i fischi del pubblico nei suoi confronti.



CATANIA – TORINO 1-0: 70' Bonfanti (CA)

CATANIA: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Fogli, Tentorio, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

TORINO: Castellini (dal 78’ Sattolo), Zecchini (dal 76’ Crivelli), Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Vacchini.

Il Toro perde una partita giocata come a Verona e forse peggio, poca convinzione, gol regalato agli etnei con difesa ferma su cross di Fogli e pallone colpito al volo con prepotenza da Bonfanti, reazione arruffona e confusionaria. Questa la partita fino a quattro minuti dalla fine, di qui in avanti inizia un’altra cronaca: Agroppi è atterrato in area, l’arbitro Vacchini concede l’evidente rigore, i giocatori del Catania circondano l’arbitro, mini-invasione di campo da parte di un tifoso catanese, partita sospesa per due minuti, tiro di Rampanti deviato da Rado che peraltro si muove in anticipo sulla traversa, palla che rimbalza all’interno della linea di porta, Rampanti ribatte in rete di testa, Vacchini convalida il gol, i giocatori del Catania circondano l’arbitro, Vacchini annulla il gol per motivi inspiegabili, Agroppi espulso per proteste, partita che termina al 54’ della ripresa. Il Toro prova poi a presentare riserva scritta, Vacchini gliela rifiuta.



INTER – FIORENTINA 2-1: 35' rig. e 63’ rig. Boninsegna (IN), 75' rig. Chiarugi (FI)

INTER: Vieri, Fabbian, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Carpenetti, Ferrante, Berni; Esposito, Gennari (dal 31’ D’Alessi), Macchi, Ghiandi, Chiarugi. All. Pesaola.

Arbitro: Sbardella.

La Fiorentina ha lasciato Milano digrignando i denti dalla rabbia per la sconfitta dopo essere scesa in campo senza Merlo e Mariani e con il chiaro intento di cogliere un pareggio. Il primo rigore concesso all’Inter per fallo di Berni su Boninsegna è parso perlomeno dubbio, così come l’espulsione del giovanissimo Ghiandi, all’esordio, per fallo su Jair, di contro l’Inter contesta il rigore viola trasformato a un quarto d’ora dalla fine da Chiarugi. Insomma l’arbitro Sbardella è stato il vero protagonista scontentando un po’ tutti, sorvolando su falli evidenti del roccioso Galdiolo e punendone altri indubbiamente più veniali. A livello di gioco invece la superiorità dell’Inter è stata indiscutibile per tutto il match, ma tutto passa in secondo piano per la conduzione di gara quantomeno discutibile di Sbardella.



JUVENTUS – FOGGIA 2-1: 37' Bettega (JU), 44' Haller (JU), 62' aut.Furino (FO)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

FOGGIA: Crespan, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon, Ferrario, Maioli, Saltutti. All. Maestrelli.

Arbitro: Pieroni.

Partita dai due volti con una Juventus travolgente nel primo tempo e un Foggia che nella ripresa sfiora addirittura il pareggio per un calo inspiegabile dei bianconeri forse troppo sicuri di vincere. Bettega cerca insistentemente la rete, prova in più occasioni a realizzarla e ci riesce al 37’ girando di testa in rete un cross di Anastasi, cross giunto al termine di una brillante serpentina di “Pietruzzu”. Il raddoppio di Haller arriva con il tedesco, di gran lunga il migliore in campo, che sfrutta una respinta corta dell’ottimo portiere Crespan. Nella ripresa la Juve indietreggia, consentendo al Foggia prima di accorciare le distanze e poi di segnare anche la rete del pareggio con il libero Pirazzini che viene però annullata tra disperate proteste pugliesi.



L.R. VICENZA – LAZIO 1-0: 61' Ciccolo (VI)

VICENZA: Bardin, Santin, Volpato; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Facco; Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Morrone (dal 69’ Dolso), Chinaglia, Magherini, Fortunato. All. Lorenzo.

Arbitro: Picasso.

Gran primo tempo del Vicenza che annichilisce una molle Lazio che lo termina indenne per le ottime prestazioni del portiere Di Vincenzo e di uno statuario Governato. La ripresa vede una squadra capitolina più intraprendente che viene però punita nel suo miglior momento dalla vivacità da Ciccolo che di sinistro insacca su un cross preciso di Fontana. Sette punti nelle ultime quattro partite per un Vicenza sempre più pimpante e con Cinesinho ancora sugli scudi, per i laziali di Lorenzo la crisi è sempre più nera dopo un inizio che aveva illuso in molti.



ROMA – VERONA 0-0

ROMA: Ginulfi, Scaratti (dal 65’ Zigoni), Liguori; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Vieri, Amarildo, Del Sol, Cordova. All. Helenio Herrera.

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti (dal 69’ Stenti), Orazi, Landini, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Toselli.

La Roma è ancora condizionata dallo zero a quattro subito a Torino e dalla settimana di aspre polemiche che sono seguite alla sconfitta, polemiche che hanno messo in discussione soprattutto la conduzione tecnica di Helenio Herrera. Il Verona dal canto suo, pur arrivato all’Olimpico molto rimaneggiato, si rende molto pericoloso in contropiede con Sirena che coglie una traversa. L’unico tiro in porta romanista nel primo tempo è una “telefonata” di Scaratti parata senza difficoltà da Colombo. Il secondo tempo vede la pressione romanista salire dopo l’entrata in campo di Zigoni, invocato dal pubblico come salvatore della patria, ma nonostante il miglioramento nel gioco gli attacchi giallorossi non producono alcuna rete.



VARESE – SAMPDORIA 1-1: 74' Traspedini (VA), 79' Cristin (SA)

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Borghi, Braida (dal 65’ Traspedini), Brignani, Nuti. All. Liedholm.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni (dal 68’ Rossinelli), Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Francescon.

Botta e risposta in cinque minuti tra Varese e Sampdoria che condanna i lombardi all’undicesimo pareggio del campionato. L’incantesimo sembrava finito a un quarto d’ora dalla fine quando Traspedini entrato nove minuti prima al posto di un Braida “forte come un toro ma lento e fifone” trovava un’inzuccata vincente sugli sviluppi di un corner. Fino a quel momento era stato il solito Varese abile e piacevole fino al limite dell’area avversaria, ma che si perdeva quando si trattava di segnare. Improvvisamente passati in vantaggio i varesini sono colti dalla paura di vincere e la Sampdoria ne approfitta con Cristin che segna su lancio di Rossinelli, complice anche un’evidente dormita della difesa di casa. Tra le prestazioni dei singoli da segnalare infine le ottime prove del biancorosso Perego e del blucerchiato Fotia.



CLASSIFICA:MILAN 23; NAPOLI 20; INTER 19; BOLOGNA 17; CAGLIARI 16; JUVENTUS 15; ROMA 14; FOGGIA E TORINO 13; SAMPDORIA E VERONA 12; FIORENTINA E VARESE 11; L.R. VICENZA 10; CATANIA E LAZIO 9.



15° GIORNATA 24/01/1971



In settimana Benetti con Rivera si reca a Lione a trovare in clinica Liguori, nel fine settimana un Milan insolitamente timido si fa bloccare a San Siro da una Roma che meriterebbe anche la vittoria. Ne approfittano le inseguitrici, il Napoli senza brillare e con una zampata del vecchio Hamrin piega il Catania, l’Inter continua la sua silenziosa rimonta battendo una Lazio sempre più in crisi. Parlando di crisi è a una svolta quella della Fiorentina, i viola perdono in casa con la Juventus e Pesaola è di fatto esonerato, affonda anche il Cagliari a Verona, senza Riva i Campioni d’Italia diventano una squadra normale. Detto del Torino che batte il Bologna dell’ex Fabbri, da sottolineare l’impresa del Lanerossi a Genova, i vicentini a oggi sarebbero a pieno titolo salvi. Chiude la giornata lo spettacolare pari tra Foggia e Varese, due squadre spigliate che fanno onore al campionato.



FIORENTINA – JUVENTUS 1-2: 22' Ferrante (FI), 36' Bettega (JU), 49' rig. Causio (JU)

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Brizi (dal 53’ D’Alessi), Ferrante, Berni; Ghiandi, Esposito, Mariani, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Toselli.

Il vantaggio viola di Ferrante è effimero e un Bettega “da Nazionale” prima pareggia spingendo in porta una punizione di Capello non trattenuta dal portiere Bandoni, poi costringe Galdiolo, che aveva penato fin dall'inizio a contrastarlo, all’espulsione con una freddezza da veterano aggravando i falli dell'avversario “con due splendidi tuffi nel fango” l'arbitro Toselli ha ingenuamente abboccato, prima ha ammonito il terzino e subito dopo l’ha espulso. Nel mezzo il rigore di Causio per fallo evidente di Brizi su Anastasi che dà la vittoria alla Juventus. A Firenze ormai si parla apertamente di serie B e Pesaola è ormai sull’orlo del siluramento, si parla del “mago di Turi” Oronzo Pugliese come possibile sostituto, da parte bianconera Picchi torna a Torino soddisfattissimo per il ritmo e la concretezza messa in mostra dai suoi uomini.



FOGGIA – VARESE 2-2: 17' Nuti (VA), 51' Garzelli (FO), 59' Traspedini (VA), 84' Pirazzini (FO)

FOGGIA: Crespan, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon, Mola, Maioli (dal 68’ Re Cecconi), Saltutti. All. Maestrelli.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano (dal 81’ Gorin), Dellagiovanna, Morini; Carelli, Borghi, Traspedini, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Bernardis.

Giusto risultato di parità tra Foggia e Varese. Attacchi in prevalenza dei padroni di casa, offensive contrate però con efficacia e ordine dalla squadra di Liedholm. Vantaggio a sorpresa dei varesini con dialogo dei due ex foggiani Traspedini e Nuti con l’ala sinistra che di prepotenza supera l’estremo difensore foggiano Crespan. Garzelli pareggia deviando una punizione di Montefusco prima che la legge dell’ex colpisca di nuovo con Traspedini che sfrutta un cross di Sogliano per battere ancora il portiere rossonero. Il pareggio finale del Foggia è merito di Pirazzini, fino a quel momento in giornata molto negativa, che sfrutta un cross del solito Montefusco per insaccare a soli sei minuti dal fischio finale.



LAZIO – INTER 0-1: 43' Boninsegna (IN)


LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Facco (dal 51’ Dolso); Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Fortunato, Chinaglia, Magherini, Manservisi. All. Lorenzo.

INTER: Vieri, Fabbian, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair (dal 8’ Frustalupi), Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.



Arbitro: Angonese.


  


  In un gigantesco acquitrino il cinismo dell’Inter ha la meglio sulla confusa generosità della Lazio. I biancoazzurri tengono palla per buona parte della partita ma non creano grandi occasioni da gol, se si eccettua per una sfortunata deviazione di testa di Governato che coglie il palo, i nerazzurri meneghini invece colpiscono con Boninsegna che servito da Bertini s’inventa un geniale tunnel col quale supera un ingenuo Papadopulo e fredda l’incolpevole Di Vincenzo. La partita è tutta qui, l’Inter forse è stata favorita dall’essere stata costretta a cambiare disposizione in campo dopo pochi minuti a causa di uno stiramento di Jair che lascia il posto a Frustalupi, infoltendo il centrocampo, infatti, Invernizzi ha reso ancora più complicati gli affondi laziali. Lazio che quindi si ritrova mestamente all’ultimo posto mentre Facchetti inizia ad ammettere che la sua squadra inizia seriamente a pensare allo scudetto.



MILAN – ROMA 2-2: 29' Franzot (RO), 39' e 56’ Prati (MI), 64' Del Sol (RO)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

ROMA: Ginulfi, Bertini, Liguori; Salvori, Bet, Santarini; Franzot, Vieri, Amarildo (dal 42’ Zigoni), Del Sol, Cordova. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Monti.

“Per il Milan è più un punto guadagnato che uno perso”, Rocco dixit. La tattica del “Mago” Herrera sconcerta il Milan soprattutto nel primo tempo, i romanisti erigono una solida barriera a centrocampo dalla quale partono non solo un paio di giocatori in contropiede, ma quattro o cinque, con l’inserimento contemporaneo di Liguori, Salvori, Bet oltre alle due punte, solo gli errori sotto porta di Liguori e la diga Schnellinger salvano i milanisti da un passivo pesante. Un grande Prati porta addirittura in vantaggio il Milan prima che Del Sol con una saetta da venti metri che trafigge Cudicini fissi il risultato finale sul due a due. La Roma poi progressivamente cala ma il forcing finale dei rossoneri non produce risultati. Un brivido corre sulla schiena di tutti quando Amarildo è portato fuori in barella dopo un duro intervento del recidivo Benetti, per fortuna è solo una distorsione e dopo la partita lo stesso Amarildo dichiarerà che lo scontro è stato solo un normale incidente di gioco, scagionando così il rude mediano rossonero.



NAPOLI – CATANIA 1-0: 58' Hamrin (NA)

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin, Juliano, Ghio, Improta, Abbondanza. All. Chiappella.

CATANIA: Rado, Strucchi, Montanari (dal 70’ Vaiani); Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Fogli, Tentorio, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Branzoni.

Il 190° gol di Hamrin, raggiunto Amadei nella classifica dei marcatori di tutti i tempi della serie A, consente a un Napoli per una volta imbottito di giovani di battere il sempre più derelitto Catania. L’unico “matusa“ in campo è proprio Hamrin e, a dispetto della sua pessima prestazione “completamente priva di ogni traccia di nerbo atletico”, diventa l’eroe della partita trafiggendo il portiere catanese Rado con un secco diagonale su servizio di Improta. I partenopei segnano al termine di un periodo di lunga pressione in cui Zurlini si segnala per occasioni sprecate e il vivace Improta per una traversa colta con un diabolico pallonetto. Gli etnei accennano a una timida reazione quando ormai il Napoli è in vantaggio e completamente padrone del campo, troppo poco per raggiungere il pari.



SAMPDORIA - L.R. VICENZA 1-2: 12' Cristin (SA), 39' rig. Maraschi (VI), 61' Turchetto (VI)

SAMPDORIA: Pellizzaro, Sabadini, Sabatini; Rossinelli, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

VICENZA: Bardin, Santin, Volpato; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho (dal 46’ Turchetto), Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Gussoni.

Gussoni e un gelido grecale sono i principali protagonisti di una piovigginosa giornata genovese. L’arbitro penalizza pesantemente i blucerchiati concedendo prima un rigore dubbio agli ospiti per fallo di Rossinelli su Maraschi, poi non dando la massima punizione a favore della Sampdoria per un’infrazione parsa identica nell’area opposta commessa dal vicentino Carantini su Cristin e infine nell’azione del vantaggio del Lanerossi non rilevando un fallo di Maraschi che calcia la palla dalle mani del giovane e bravo portiere Pellizzaro favorendo così la segnatura di Turchetto. Il grecale invece influenza la partita smorzando e facendo finire in rete un tiro da 35 metri di Cristin per il provvisorio vantaggio dei padroni di casa genovesi. Vittoria tutto sommato meritata del Vicenza con la Sampdoria che torna a respirare l’aria pesante delle zone basse della classifica.



TORINO – BOLOGNA 1-0: 37' Bui (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Ferrini; Rampanti, Maddé, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Ardizzon; Cresci, Janich, Fedele; Perani (dal 71’ Scala), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Lo Bello.

Il Toro batte di misura il Bologna con una rete di testa di Bui fortemente contestata dal Bologna, sulla linea di porta (anche se sembra all’interno della stessa) Bulgarelli respinge di testa ma Lo Bello convalida. A inizio ripresa poi Poletti sbaglia un rigore concesso per fallo di Janich su un Sala ben lanciato da Bui. E’ una vittoria meritata quella della squadra di Cadè che supera in ritmo un compassatissimo Bologna che da quando manca Liguori ha perso molta forza e dinamismo, negativa in particolare la prestazione di Savoldi che fallisce le poche occasioni felsinee. Polpette e champagne per l’ex granata Fabbri offerte negli spogliatoi da Nino “maitre” granata. Pianelli riferendosi alla curiosa scelta di far battere il rigore a Poletti afferma: “La prossima volta lo batto io, tanto visti i risultati!”.



VERONA – CAGLIARI 2-0: 27' e 87’ Clerici (VE)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Landini, Clerici. All. Pozzan.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; De Petri, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Brugnera (dal 68’ Menichelli). All. Scopigno.

Arbitro: Carminati.

Il Cagliari perde l’ultima residua speranza di restare ancora, seppur con poche possibilità, in lotta per il titolo al Bentegodi offrendo però una prova coraggiosa e piena di dignità. La svolta negativa per i sardi si ha quasi alla mezz’ora del primo tempo quando Mazzanti batte una punizione che Albertosi cicca lasciando la porta libera, Clerici impatta con una parte del corpo che sicuramente non è la testa mentre i Campioni d’Italia si scagliano contro l’arbitro Carminati che impassibile convalida il gol. Prosegue ulteriormente la protesta di Niccolai che è alla fine espulso dall’ormai esasperato direttore di gara. Di qui in avanti il Cagliari non demerita, anche se a tre minuti dalla fine il centrattacco scaligero Clerici punisce, questa volta senza ombra di dubbio regolarmente, Albertosi.



CLASSIFICA: MILAN 24; NAPOLI 22; INTER 21; BOLOGNA E JUVENTUS 17; CAGLIARI 16; ROMA E TORINO 15; FOGGIA E VERONA 14; L.R. VICENZA, SAMPDORIA E VARESE 12; FIORENTINA 11; CATANIA E LAZIO 9.



16° GIORNATA 31/01/1971



Vittoria da grande squadra del Milan a Roma contro la Lazio, la squadra di Rocco segna e pur senza Prati batte all’Olimpico la sempre più disperata squadra di Lorenzo, alle sue spalle avanza ancora l’Inter che giovandosi di un grande Corso piega un Verona decisamente in salute, un po’ in affanno il Napoli che fatica e non poco contro il Varese di Liedholm che pareggia spesso ma che corre moltissimo. Dopo le tre il vuoto con la sola Juventus che convince travolgendo il derelitto Catania con un super Bettega sugli scudi, Bologna e Cagliari invece senza Liguori e Riva sembrano aver perso molto del loro potenziale e pareggiano scialbamente con Vicenza e Sampdoria. Chiude la giornata la meritata vittoria del brillante Foggia su un Torino che sembra sempre più affetto dal cosiddetto mal da trasferta e lo spettacolare pareggio di Firenze tra i due Maghi, Helenio Herrera e quello di Turi, il mitico Oronzo Pugliese che sostituisce l’esonerato Pesaola su una panchina pesante come quella viola.



FIORENTINA – ROMA 2-2: 17' rig. Amarildo (RO), 34' D'Alessi (FI), 59' aut. Ghedin (RO),

85' rig. Vitali (FI)

FIORENTINA: Bandoni, Ghedin, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Franzot, Vieri, Amarildo, Del Sol, Cordova. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Gonella.

Partita drammatica che termina in pareggio dopo che la Roma sembrava avesse chiuso la pratica con l’autorete del giovanissimo Ghedin che alla prima partita da titolare ha anche provocato il rigore su Amarildo trasformato con freddezza dallo stesso brasiliano. La Fiorentina al primo incontro sotto la guida del “Mago di Turi” Oronzo Pugliese arrivato sulla panchina viola in sostituzione dell’esonerato “Petisso “Pesaola, ha una reazione rabbiosa dopo il rigore che si concreta con il primo provvisorio pareggio firmato da D’Alessi che di testa anticipa Ginulfi su una punizione battuta da De Sisti. L’autorete di Ghedin sembra definitiva, ma un “tuffo carpiato” di Chiarugi a cinque minuti dalla fine convince l’arbitro Gonella a fischiare un rigore che l’oggetto misterioso Vitali trasforma. Pugliese esce dal campo distribuendo baci a una folla che lo osanna dopo averlo visto come fumo negli occhi ogni volta che si era presentato a Firenze da avversario.




FOGGIA – TORINO 1-0: 59' Pavone (FO)

FOGGIA: Crespan, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Pavone, Re Cecconi. All. Maestrelli.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Ferrini, Maddé, Petrini, Sala, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Sbardella.

Continua la sconcertante differenza di rendimento tra partite casalinghe e in trasferta per il Toro di Cadè che allo Zaccheria offre una delle peggiori prestazioni di questo suo campionato. Lo punisce giustamente un ex ragazzo del Filadelfia Pavone che, con poca lungimiranza, era stato due anni prima rimandato in Puglia dai tecnici granata. Pavone inoltre oltre al gol offre una prestazione ordinata e ricca di personalità. Nonostante abbia vinto, Maestrelli rileva a fine partita come alcuni elementi della sua squadra non abbiano più la forma d’inizio torneo e per questo motivo la tattica della sua squadra ora (fitta copertura a guardia di Trentini con il solo Bigon a giocare di punta) sia più prudente che brillante.



INTER – VERONA 1-0: 48' Facchetti (IN)

INTER: Vieri, Bedin, Facchetti; Fabbian, Bellugi, Burgnich; Achilli (dal 63’ Frustalupi), Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti (dal 80’ Landini), Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Barbaresco.

L’Inter vince una partita sofferta con un combattivo Verona non convincendo fino in fondo, tuttavia con questa vittoria ha conquistato diciassette punti nelle ultime nove partite e sembra essere sempre di più la vera antagonista del Milan. Come spesso accade nell’ultimo periodo il migliore dei nerazzurri è Mariolino Corso che con giocate di classe superiore annichilisce un Mascetti che può addurre però la scusante di essere appena rientrato dopo un infortunio. La rete decisiva è del terzino goleador Facchetti (47 reti in serie A) che come un ariete si catapulta su un cross di Corso insaccando alle spalle di un Colombo esterrefatto. Sottotono Mazzola e Boninsegna, entrambi chiaramente non in buona giornata.



JUVENTUS – CATANIA 5-0: 1' Haller (JU), 45', 46’ e 90’ Bettega (JU), 78' Causio (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller (dal 61’ Causio), Savoldi II, Novellini, Capello, Bettega. All. Picchi.

CATANIA: Rado, Strucchi, Montanari; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Fogli, Tentorio, Baisi (dal 46’ Cavazzoni), Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Michelotti.

Haller autentico “mago della pioggia” domina nel fango nonostante una caviglia gonfia come un melone. I “piedi di Haller ritrovano i loro vent’anni, danzano nel fango, registrano triangolazioni impossibili, fanno correre un pallone che diventa via via più scivoloso e pesante”. L’altro eroe della partita è Bettega che chiude virtualmente la partita raddoppiando il vantaggio repentino di Haller a fine primo tempo su tocco di Novellini e siglando altri due gol nella ripresa firmando così una splendida tripletta. A fine match Boniperti esalta la tenuta fisica della sua squadra, Anastasi si rammarica di non esserci stato proprio quando sono fioccati i gol, mentre l’allenatore etneo Rubino rimpiange il terreno asciutto del Cibali.



L.R. VICENZA – BOLOGNA 0-0

VICENZA: Bardin, Santin, Volpato; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Lattanzi.

Vicenza e Bologna si dividono la posta per la gioia di Puricelli che continua a far marciare la sua squadra a ritmi da scudetto (10 punti nelle ultime sei gare). La partita si può dividere in due fasi ben distinte: nel primo tempo attacchi continui del Lanerossi con un Cinesinho che spadroneggia nel ruolo di libero davanti alla difesa, anche se la migliore occasione capita ai bolognesi che sprecano un rigore con Bulgarelli, nella ripresa emerge la maggiore tecnica dei felsinei che attaccano con manovre eleganti, anche se la migliore occasione capita ai vicentini che colgono un palo con Ciccolo. Pareggio indubbiamente giusto.



LAZIO – MILAN 0-1: 19' Maldera (MI)

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Facco; Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Magherini (dal 51’ Morrone), Fortunato. All. Lorenzo.

MILAN: Belli, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Trapattoni; Combin (dal 69’ Rognoni), Biasiolo, Benetti, Rivera, Villa. All. Rocco.

Arbitro: Lo Bello.

“Il Milan ha vinto il match con la Lazio giocato a livello di serie C, senza offesa per i protagonisti dei tornei semiprofessionistici”. La capolista ha confermato che il pareggio della domenica precedente a San Siro contro la Roma non era un fatto episodico ma la conseguenza di un periodo di stanchezza della squadra, ma ha avuto la fortuna di trovare di fronte a sé una Lazio parsa troppo debole per approfittare del rilassamento degli avversari. I rossoneri giocano senza Prati e ne risentono spostando e isolando in avanti Villa. L’episodio che decide l’incontro arriva su punizione fischiata per un fallo del lentissimo Governato su Rivera: il bolide di Maldera buca sia la barriera sia l’incolpevole portiere Di Vincenzo. Di qui fino alla fine il Milan controlla senza troppi affanni la gara grazie anche ad un Chinaglia “fermo come un monumento” e ad un Massa limitato da un colpo all’anca subito dopo un quarto d’ora. Cori continui come in tutti gli stadi contro Benetti, gli “assassino, assassino!” risuonano ripetutamente in tutto l’Olimpico.



SAMPDORIA – CAGLIARI 0-0

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera (dal 46’ Menichelli), De Petri, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Brugnera. All. Scopigno.

Arbitro: Francescon.

In una giornata piovosa con un “terreno di gioco ridotto allo stato di galoppatoio dopo un concorso ippico” Albertosi e gli imprecisi attaccanti della Sampdoria salvano il Cagliari da una sconfitta che sarebbe stata più che meritata. I sardi giocano ormai come una provinciale qualunque, l’assenza di Riva non è ormai più sopportabile, Cera è perennemente in precarie condizioni e Domenghini è la pallida copia del giocatore che fu per di più riuscendo anche a litigare con un giornalista negli spogliatoi. La Samp meriterebbe il successo, Lodetti è una splendida “formica operaia”, Suarez con i suoi lanci illumina tutta la squadra, Corni, senza essere un fenomeno, ha le capacità tecniche per dialogare con efficacia con i due campioni sopra citati. Il limite della formazione blucerchiata è sicuramente l’attacco che risulta asfittico seppur indubbiamente sia stato ben servito.



VARESE – NAPOLI 1-1: 44' Nuti (VA), 74' Sormani (NA)

VARESE: Carmignani, Perego (dal 87’ Tamborini), Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli, Borghi, Traspedini, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin, Juliano, Ghio (dal 46’ Improta), Sormani, Abbondanza. All. Chiappella.

Arbitro: Picasso.

Il Varese dopo aver fermato tutta l’aristocrazia del calcio italiano ferma anche il Napoli di Chiappella pareggiando per la tredicesima volta. Su un campo impossibile i varesini schiacciano i partenopei fino al meritatissimo gol di Nuti, qui lo svedese Liedholm dimostra che i suoi tanti anni passati in Italia a qualcosa sono serviti e come da italica e consolidata tradizione dopo aver segnato ci si chiude in difesa. Ecco quindi che il Napoli, salvato per tutto il primo tempo da uno Zoff in brillante condizione, inizia ad attaccare cogliendo il meritato pari con una zampata di Sormani in mischia. Una citazione particolare merita “nonno” Hamrin che, come accade ad Haller, sui campi impossibili sciorina tutta la sua classe con equilibrismi e giocate impossibili per gli altri.



CLASSIFICA:MILAN 26; INTER E NAPOLI 23; JUVENTUS 19; BOLOGNA 18; CAGLIARI 17; FOGGIA E ROMA 16; TORINO 15; VERONA 14; L.R. VICENZA, SAMPDORIA E VARESE 13; FIORENTINA 12; CATANIA E LAZIO 9.



17° GIORNATA 07/02/1971



In settimana si parla ancora del caso Benetti-Liguori e si vocifera che forse il milanista sarà denunciato e trascinato in tribunale, intanto la squadra di Rocco allunga intesta sulle inseguitrici, il Napoli pareggia in casa con la Sampdoria è sembra un po’ stanco, l’Inter con molte assenze prende un punto all’Olimpico senza rischiare di perdere ma senza mai provare a pungere. Più indietro, quasi il vuoto, l’incostante Juventus cade a Bologna con i rossoblù che agguantano il quarto posto, segni di vita dal Torino che piega il brillante Varese e dal Cagliari che torna alla vittoria con una Lazio letteralmente allo sbando. Chiudono la giornata due pari nella zona calda della classifica, pesante in negativo quello casalingo del Catania contro il Lanerossi, corroborante quello della Fiorentina al Bentegodi, la cura Pugliese se non altro sembra aver fatto capire ai giocatori che quest’anno non ci si batte per posizioni di prestigio ma solo per salvare la pelle.



BOLOGNA – JUVENTUS 1-0: 61' Perani (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani (dal 60’ Scala), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Novellini, Capello (dal 75’ Savoldi II), Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Mascali.

La Juventus non conferma la goleada fatta col Catania e perde con un Bologna che gioca in maniera più efficace e razionale. Haller subisce per tutta la partita i fischi dei suoi ex tifosi che non gli perdonano il “tradimento” consumatosi quando passò alla Juve e gioca malissimo. Il gol vincente dei petroniani giunge in un momento particolare, Perani si stira una coscia e chiede il cambio, Fabbri lo incita a resistere il tempo necessario a far scaldare Scala, Bulgarelli gli dà il pallone, Perani tira con la gamba infortunata e batte il portiere bianconero Tancredi. Vantaggio meritato poiché il Bologna era andato in precedenza vicinissimo al vantaggio con Savoldi e Bulgarelli e la reazione bianconera si riduce a una girata di Bettega parata alla grande da un Vavassori che si esalta ogni volta che incontra la vecchia signora. Espulsi Causio, Roversi e Picchi.



CAGLIARI – LAZIO 2-1: 62' Domenghini (CA), 82' Brugnera (CA), 90' Chinaglia (LA)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Nené, De Petri, Poli; Domenghini, Brugnera, Gori (dal 78’ Nastasio), Greatti, Menichelli. All. Scopigno.

LAZIO: Di Vincenzo, Papadopulo, Wilson; Governato, Polentes, Marchesi; Manservisi, Mazzola II, Chinaglia, Chinellato (dal 77’ Magherini), Dolso. All. Lorenzo.

Arbitro: Monti.

Le due squadre, entrambe in crisi, affrontano la partita con tattiche diverse, il Cagliari per ovviare all’assenza di Riva prova ad arretrare Nenè a centrocampo lasciando liberi Domenghini e Brugnera di inserirsi in avanti, la Lazio si chiude a riccio nella sua area di rigore lasciando il solo Chinaglia ad agire in contropiede. Ha avuto ragione Scopigno dato che saranno proprio Domenghini in mischia e Brugnera con un tiro da venti metri a dare il successo ai sardi. I laziali, melanconicamente solitari ultimi in classifica, si consolano solamente con il ritorno al gol di Chinaglia che se non altro ha il merito di battersi con grande generosità.



CATANIA - L.R. VICENZA 1-1: 7' Bonfanti (CA), 18' aut. Cherubini (VI)

CATANIA: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Volpato, Fogli, Baisi (dal 65’ Cavazzoni), Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala (dal 46’ Turchetto), Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Motta.

Un Catania vigoroso e addirittura brillante nel primo tempo, incapace però di vincere, la situazione della squadra rosso-azzurra quindi si appesantisce sempre più dato che si avverte “una netta disparità tra gli sforzi compiuti e i risultati realizzati”.Eppure il pomeriggio sembrava mettersi nel migliore dei modi per gli etnei presto in vantaggio con Bonfanti, tuttavia prima l’ottimo Pereni non riusciva a raddoppiare con un tiro che lambiva la porta difesa da Bardin, poi su discesa slalomeggiante di Santin, Ciccolo tirava, il portiere Rado non tratteneva e Cherubini nel tentativo di rinviare centrava la propria porta. Il Catania non si arrendeva alla malasorte, continuava ad attaccare, ma lentamente il Lanerossi, pur perdendo per infortunio l’ottimo Scala, teneva meglio il campo legittimando la prosecuzione della sua striscia positiva.



MILAN – FOGGIA 2-0: 53' rig. Rivera (MI), 79' Benetti (MI)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni (dal 46’ Rognoni); Rosato, Schnellinger, Maldera; Combin, Biasiolo, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Maioli (dal 63’ Pavone), Re Cecconi. All. Maestrelli.

Arbitro: Toselli.

Il Milan fa un passo forse decisivo verso lo scudetto piegando un Foggia che, aiutato dalla buona sorte e dalla giornata di gran vena del portiere Trentini sembrava in grado di poter fare un brutto scherzetto alla capolista. Il risultato, dopo un primo tempo in cui Biasiolo coglieva un palo e l’arbitro Toselli aveva sorvolato su due contatti sospetti nell’area foggiana, è stato sbloccato da un rigore di Rivera concesso per una lieve spinta di Lenzi ai danni di Prati. Sbloccato il risultato, i rossoneri letteralmente dominano, colgono due traverse con Rognoni e Benetti, Benetti che andrà poi anche a raddoppiare concludendo di forza un contropiede tre contro due concesso da un Foggia che si è lanciato all’attacco senza prudenza con l’avanzamento del libero Pirazzini. Si odono urla di gioia nello spogliatoio meneghino quando giunge la notizia dei pareggi di Inter e Napoli.



NAPOLI – SAMPDORIA 0-0

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin, Juliano, Altafini, Ghio (dal 60’ Improta), Sormani. All. Chiappella.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia (dal 82’ Morello). All. Bernardini.

Arbitro: Sbardella.

Voto su “La Stampa” del portiere Battara: dieci. In questo voto c’è tutta la partita che ha visto un Napoli attaccare con continuità sospinta dai dinamici Juliano e Bianchi ma imbattersi in un vero e proprio portiere miracolo che ha salvato i doriani da una sicura sconfitta. I partenopei si staccano così dal Milan ancora vincente e forse hanno esagerato un tantino nell'affrettare il recupero dell’infortunato Altafini, che appare infatti lento, stralunato e poco utile alla loro causa. Lo strepitoso Battara è stato brillantemente coadiuvato nella difesa strenua della sua porta da Lippi, Sabatini e Sabadini, mentre Suarez aiutava la difesa a respirare tenendo palla a centrocampo facendo valere il suo enorme bagaglio tecnico e d'esperienza.



ROMA – INTER 0-0

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Franzot, Amarildo, Del Sol, Cordova. All. Helenio Herrera.

INTER: Vieri, Oriali, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Burgnich; Achilli, Bertini (dal 69’ Righetti), Boninsegna, Frustalupi, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Lo Bello.

Roma e Inter hanno troppa paura di perdere per provare realmente a vincere. Se i nerazzurri però si presentano con una formazione rimaneggiata (mancano infatti Mazzola, Jair, Bellugi e Bedin), la Roma di Herrera non ha giustificazioni per la sua incomprensibile tattica rinunciataria. Dopo un primo tempo soporifero tutta la cronaca della partita si riduce a un solo minuto il 52’, in questi sessanta secondi per fallo su Bertini Corso, ancora una volta il migliore dei suoi, batte una punizione che, toccata da Ginulfi, sbatte tra palo e traversa prima di venire spazzata da Santarini, poi mentre gli interisti protestano perché pensano che la palla sia entrata, parte in contropiede la Roma che segna con Franzot su lancio di Cappellini, ma vede il suo gol annullato da un Lo Bello che con grandi gesti mima un fuorigioco peraltro dubbio. Grandi prestazioni di Santarini e Bet entrambi sempre più in odore di Nazionale.



TORINO – VARESE 3-1: 5' rig. Cereser (TO), 19' aut. Dolci (TO), 39' Nuti (VA), 78' Pulici (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti (dal 70’ Ferrini), Maddé, Petrini, Sala, Bui. All. Cadé.

VARESE: Carmignani, Dolci, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Morini; Carelli (dal 65’ Tamborini), Borghi, Traspedini, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Panzino.

Il Toro, contro un Varese ammalato di pareggite, si trova prestissimo in vantaggio di due reti, la prima per rigore trasformato da Cereser e concesso per fallo su Sala di Brignani, la seconda per una sfortunata deviazione del varesino Dolci che per precedere Bui, imbeccato da una punizione battuta da Sala, trafigge il proprio portiere Carmignani. A questo punto i granata di Cadè, invece di giocare con tranquillità per il doppio vantaggio, iniziano ad adottare una tattica ultraprudente molto fischiata dal pubblico che consente al Varese di rialzare la testa e di accorciare le distanze con Nuti. Nella ripresa però, dopo aver rischiato il pareggio su incornata del solito Nuti che sfiora il palo della porta granata, il Toro si riporta in avanti chiudendo la partita con una deviazione di Pulici su centro di Poletti. Bui da una parte e Sogliano dall’altra i migliori in campo.



VERONA – FIORENTINA 1-1: 28' Vitali (FI), 29' Clerici (VE)

VERONA: Colombo, Nanni (dal 76’ Landini), Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi (dal 72’ D’Alessi). All. Pugliese.

Arbitro: Pieroni.

La Fiorentina di Pugliese mostra confortanti progressi anche in trasferta e, anche grazie al rientro di Merlo, manovra con un’agilità sconosciuta fino a poche settimane prima. Anche il Verona può rallegrarsi per la propria prestazione poiché, nonostante le assenze di Moschino e Mujesan, reagisce con coraggio al vantaggio viola di Vitali, che di testa aveva trafitto un non impeccabile Colombo, pareggiando immediatamente con una poderosa rovesciata di sinistro di Clerici e sfiorando più volte la vittoria con Orazi, Sirena e Mascetti. Da segnalare che Vitali sciupa un calcio di rigore a inizio ripresa calciando debolmente addosso al portiere scaligero.



CLASSIFICA:MILAN 28; INTER E NAPOLI 24; BOLOGNA 20; CAGLIARI E JUVENTUS 19; ROMA E TORINO 17; FOGGIA 16; VERONA 15; L.R. VICENZA E SAMPDORIA 14; FIORENTINA E VARESE 13; CATANIA 10; LAZIO 9.



18° GIORNATA 14/02/1971



E’ una settimana da incubo per Picchi e la Juventus, prima l’allenatore è squalificato per due mesi dal giudice sportivo per frasi irriguardose rivolte all’arbitro dopo la partita di Bologna, poi è ricoverato a seguito di violentissimi dolori al torace e all’addome, contro il Verona è dunque Vycpalek a sedere in panchina nella vittoriosa sfida al Verona. Intanto il campionato ha un piccolo sussulto, il Milan torna a casa da Marassi con un solo punto mentre Inter e Napoli vincono, i nerazzurri piegano il Bologna con una contestata rete di Boninsegna, gli azzurri maramaldeggiano a Foggia. Importanti le vittorie nella parte bassa della classifica di Varese e Lazio che superano le blasonate Cagliari e Torino, il Lanerossi pareggia con la Roma mentre il Catania ben giocando blocca in trasferta una fischiatissima Fiorentina, qualcuno già teme che il tanto decantato effetto Pugliese si sia già esaurito.



FIORENTINA – CATANIA 1-1: 1' aut. Ferrante (CA), 27' Chiarugi (FI)

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo (dal 70’ Gennari), Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

CATANIA: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Biondi, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Francescon.

La Fiorentina dopo i miglioramenti palesati nelle ultime settimane ripiomba in un’abulia che rischia di invischiarla esclusivamente e definitivamente nella lotta per evitare la serie B. Il Catania gioca meglio dei viola e ottiene subito il vantaggio con un tiro svirgolato di Pereni a sua volta maldestramente svirgolato nella propria porta da Ferrante che poi sarà impietosamente contestato da un gruppo di tifosi alla fine della partita. Il pareggio di Chiarugi su punizione sembrava poter sbloccare i toscani, ma non è stato così, gli etnei quindi colgono un meritato punto con Fogli migliore in campo, i padroni di casa lasciano il campo travolti da un uragano di fischi.



FOGGIA – NAPOLI 0-3: 20' Sormani (NA), 60' Bianchi (NA), 68' Altafini (NA)

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Garzelli, Bigon (dal 57’ Pavone), Mola, Re Cecconi, Saltutti. All. Maestrelli.

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin (dal 64’ Abbondanza), Juliano, Altafini, Improta, Sormani. All. Chiappella.

Arbitro: Monti.

Il Napoli, con una grande prestazione pone fine alla lunga imbattibilità casalinga del Foggia che durava addirittura dal 1968-69. Il risultato è sbloccato da Sormani, “che fa spola con sorprendente dinamismo tra attacco e centrocampo” su punizione, i rossoneri provano a reagire e durante tutto il primo tempo giocano alla pari con i partenopei. Nella ripresa, proprio quando ci si aspetta un calo del Napoli con un crescendo del Foggia avviene l’esatto contrario, i campani segnano prima con il motorino Bianchi, poi con un grande Altafini che “scippa con una zampata” la palla a Lenzi e trafigge Trentini. Chiappella sottolinea a fine match i meriti di un Napoli che non vincerà il campionato ma che certo gioca un buon football mentre il foggiano Maestrelli attribuisce la sconfitta a una giornata no e non a una crisi della sua squadra.



INTER – BOLOGNA 1-0: 60' Boninsegna (IN)

INTER: Vieri, Bedin, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori; Scala, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Angonese.

L’Inter riprende la sua marcia battendo, seppur non giochi in maniera sfavillante, un Bologna che manovra bene a centrocampo ma che si perde in avanti dove Savoldi, giostrando da unica punta, non è più l’iradiddio d’inizio campionato. Eppure al quarto d’ora è proprio un intervento sul centravanti bolognese in area da parte di Giubertoni che potrebbe cambiare il corso dal match, ma l’arbitro Angonese non fischia un rigore apparso ai più evidente. A centrocampo brillano Corso da una parte e Bulgarelli dall’altra, anche se quest’ultimo inizia a innervosirsi e a compiere fallacci dopo il vantaggio interista di Boninsegna, vantaggio che i felsinei hanno contestato con forza per una partenza in fuorigioco del centravanti avversario. Bonimba nell’occasione purtroppo mette in mostra “atteggiamenti da divetto, lamentoso nei confronti dei compagni, rissoso e becero in quello degli avversari”.



JUVENTUS – VERONA 2-1: 3' Bettega (JU), 8' aut. Tancredi (VE), 81' Capello (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu (dal 60’ Causio), Morini, Roveta; Haller, Savoldi II, Novellini, Capello (dal 75’ Savoldi II), Bettega. All. Vycpalek.

VERONA: Colombo, Landini, Sirena; Mascetti, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, D’Amato, Nosè, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Bernardis.

La Juventus vince con Vycpalek che sostituisce Picchi ricoverato alla clinica Fornaca di Torino. Al trainer livornese è stata diagnosticata una radicolo-nevrite-cervico-dorsale di origine reumatica guaribile con otto giorni di riposo assoluto: diagnosi incoraggiante che poi si rivelerà tragicamente errata. La partita vede il vantaggio immediato di Bettega, che raccoglie una palla appena deviata in area da Anastasi e trafigge il portiere veronese Colombo con un potente tiro di contro balzo. Il pareggio scaligero è immediato: un colpo di testa di D’Amato su cross di Bergamaschi batte sotto la traversa, rimbalza sulla schiena dello sfortunato portiere bianconero Tancredi e carambola in rete. Di qui in avanti il Verona controlla con tranquillità palleggiando a centrocampo e provando di tanto in tanto delle sortite con Clerici che ingaggia un duello rude ma corretto con Morini. Il gol decisivo giunge grazie a Capello, che in settimana aveva criticato i compagni, con una furba punizione che sorprende la non proprio pronta barriera veneta.



L.R. VICENZA – ROMA 0-0

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini (dal 46’ Faloppa), Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Franzot, Amarildo, Zigoni, Del Sol, Cordova. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Branzoni.

La Roma si presenta a Vicenza con una fitta schiera di centrocampisti facendo quindi capire da subito che un pareggio non le sarebbe sgradito, da parte sua parimenti il Lanerossi lamenta qualche assenza di troppo per cui spinge in avanti ma senza troppa convinzione. Con queste premesse lo zero a zero è il risultato più logico anche per la scarsa vena di Maraschi e Damiani ben controllati dai difensori romanisti Bet e Liguori. Lo scontro tra uomini di classe come Del Sol e Cinesinho è vinto dal primo che dirige il folto centrocampo romanista con autorevolezza. L’unico sussulto del match si ha quando il vicentino Damiani è atterrato nell’area di rigore avversaria da Petrelli, ma l’arbitro Branzini non se la sente di accendere una partita soporifera partita fischiando la massima punizione.



LAZIO – TORINO 1-0: 81' Chinaglia (LA)

LAZIO: Di Vincenzo, Facco, Legnaro; Governato, Papadopulo, Wilson; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy, Dolso (dal 85’ Magherini). All. Lorenzo.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé, Petrini, Sala, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Picasso.

Il Toro “regala due punti speranza” alla Lazio. Non è una bella partita, la Lazio si schiera tatticamente in maniera sbagliata accentrando i suoi attacchi verso Chinaglia e Tomy che, stazionando a centro area toglie spazi a Giorgione. Il Toro da parte sua non parte in contropiede con un Sala stranamente evanescente e un Poletti che non sa chi marcare. Le uniche due emozioni fino alla rete laziale sono un gol annullato al granata Rampanti per un fuorigioco millimetrico e una traversa di Mazzola II con un tiro che probabilmente era un cross. La rete laziale nasce con un assurdo duetto Cereser-Fossati con quest’ultimo che si fa rubare il pallone da Tomy che centra e consente a Chinaglia di tirare e segnare in solitudine. Lorenzo negli spogliatoi è euforico, rivendica i suoi storici meriti alla Lazio e dichiara con convinzione che la vittoria col Toro è solo l’inizio della riscossa.



SAMPDORIA – MILAN 1-1: 14' Fotia (SA), 31' Combin (MI)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Spadetto (dal 60’ Morello), Fotia. All. Bernardini.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Biasiolo, Schnellinger, Maldera; Combin, Paina, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Michelotti.

“Il peschereccio di Bernardini, armato con un semplice cannoncino, per poco non ha affondato la mastodontica ma impacciata portaerei di Rocco”. La Samp priva del centravanti Cristin squalificato, segna grazie alla mini-ala Fotia che, profittando del fatto che su una palla vagante Cudicini e Maldera si guardino in faccia, insacca da pochi metri, i blucerchiati in particolare dominano nella prima mezz’ora grazie al centrocampo Lodetti-Suarez-Corni che sovrasta il reparto rossonero formato da Biasiolo, Benetti e Rivera. Poi d'improvviso arriva il pareggio del Milan con un gol di Combin stile “foudre” che rapidissimo tocca di testa un lancio lungo di Schnellinger alle spalle di un esterrefatto Battara. La spinta della Samp poi lentamente scema e la partita s’incanala sui binari di un pareggio che sta bene a tutte e due. Moltissimi fischi per Rivera e Benetti che tanto per cambiare infortuna Spadetto il quale però a essere onesti a fine partita lo scagiona.



VARESE – CAGLIARI 4-1: 2'e 40’ rig. Traspedini (VA), 78'e 87’ Braida (VA), 80' Domenghini (CA)

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Borghi, Morini; Carelli, Traspedini, Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Nené, Niccolai, Poli; Domenghini, Brugnera, Gori, Greatti, Menichelli. All. Scopigno.

Arbitro: Lattanzi.

Il Varese aspetta per la prima vittoria l’arrivo dei Campioni d’Italia allo stadio Ossola e li distrugge con un punteggio che non ammette discussioni. Il Cagliari è una squadra a pezzi sia atleticamente sia moralmente, che ha concesso agli avversari di siglare quattro reti, avversari che fino a questa giornata in casa ne avevano fatte solo tre. Tra i sardi solo Domenghini si batte con orgoglio e non e casuale che proprio lui realizzi il gol della bandiera a dieci minuti dalla fine. Il Varese sfrutta anche le uscite a vuoto di un irriconoscibile Albertosi che concede in questo modo il primo gol a Traspedini e il terzo a Braida che sigla una doppietta. Il provvisorio due a zero è stato segnato ancora da Traspedini che per due volte di fila dal dischetto, giacché l’arbitro aveva fatto ripetere il rigore concesso per fallo di Poli su Perego, batte Albertosi.



CLASSIFICA:MILAN 29; INTER E NAPOLI 26; JUVENTUS 21; BOLOGNA 20; CAGLIARI 19; ROMA 18; TORINO 17; FOGGIA 16; L.R. VICENZA, SAMPDORIA, VARESE E VERONA 15; FIORENTINA 14; CATANIA E LAZIO 11.



19° GIORNATA 28/02/1971



Il campionato riprende dopo l’infausta sosta per la Nazionale con gli azzurri sconfitti dalla Spagna e presi a colpi di arancia dal pubblico di Cagliari, intanto una buona notizia, il Prof. Trillat dalla Francia annuncia che Liguori tornerà a giocare. Il campionato di vertice riprende poi con tre pareggi, buono tutto sommato quello del Milan a San Siro contro un’ottima Juventus passata anche in vantaggio, scialbo ma utile quello ottenuto dall’Inter a Cagliari, negativo quello del Napoli che, contro una Fiorentina barricatasi nella sua area, non riesce a passare. Detto della rotonda vittoria della Roma sul Varese, occorre parlare della lotta salvezza dove Foggia e Lanerossi centrano due colpacci fondamentali, i satanelli grazie a una doppietta di Saltutti passano a Bologna, i vicentini vincono una partita bolgia a Torino con Lo Bello che chiude la partita assediato negli spogliatoi. Infine nei due scontri diretti nella zona calda due quasi verdetti, le vittorie di Verona e Sampdoria indirizzano decisamente verso la serie B Lazio e Catania.



BOLOGNA – FOGGIA 1-2: 6' Vastola (BO), 17'e 37’ Saltutti (FO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Scala, Rizzo, Vastola, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Maioli (dal 82’ Villa), Re Cecconi. All. Maestrelli.

Arbitro: Gussoni.

Il Bologna disputa la peggior partita della stagione e proprio in un match che sembrava essersi messo benissimo grazie alla rapida rete di Vastola su perfetto servizio di Gregori e per la facilità di gioco mostrata nel primo quarto d’ora di gioco dalla squadra felsinea. Il Foggia, ex squadra rivelazione del campionato, sembrava essere una vera e propria vittima sacrificale fino a quando un brillante guizzo di Saltutti terminava con un tiro ad effetto che a sorpresa otteneva il pareggio. Cambiava tutto, i bolognesi si bloccavano, Saltutti raddoppiava, il regista foggiano Maioli faceva impazzire Fedele, Re Cecconi e Montefusco facevano la voce grossa a centrocampo, il pubblico emiliano fischiava. Il Foggia porta a casa i due punti e indubbiamente li merita.



CAGLIARI – INTER 0-0

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera (dal 46’ De Petri), Niccolai, Poli; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Menichelli. All. Scopigno.

INTER: Vieri, Bedin, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Sbardella.

Il pubblico di Cagliari a somiglianza della sua squadra appare rassegnato, privo d’entusiasmo e vitalità anche nelle manifestazioni di dissenso che questa volta si limitano solo a qualche innocente agrume lanciato sui guardialinee. La partita si dipana stancamente a centrocampo con il solo Corso, ancora in grande forma, che eccelle e accende la luce della partita ogni volta che tocca la palla. Mariolino però non basta, Facchetti sembra un fantasma, Burgnich si muove lentamente e Mazzola risulta non pervenuto. Il Cagliari ha evidenti problemi che vanno oltre l’assenza di Riva, il centrocampo è impreciso e si osa troppo poco per conquistare i due punti. Pareggio quindi inevitabile tra due squadre che deludono e paiono in fase calante.



CATANIA – SAMPDORIA 1-3: 17' Biondi (CA), 29'e 41’ Cristin (SA), 84' Fotia (SA)

CATANIA: Rado, Strucchi, Cherubini; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Biondi, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Toselli.

Una Sampdoria in formato gran squadrone vince in Sicilia destando una notevole impressione e inguaiando pesantemente un Catania letteralmente annichilito dalle offensive liguri. E pensare che la partita era iniziata malissimo per gli uomini di Bernardini che, dopo una fase di studio, al primo affondo catanese si erano trovati in svantaggio per una rete di Biondi che lanciato in profondità batteva Battara in uscita. Qui la partita cambiava, i blucerchiati prendevano in mano le redini dell’incontro e non le mollavano più fino alla fine con “bisonte” Cristin che segnava una facile doppietta e il guizzante Fotia che nel finale fissava il risultato su un tre a uno più aderente all’andamento del match. Nella Samp bene Corni, Suarez e Cristin, nel Catania male tutti.



MILAN – JUVENTUS 1-1: 36' aut. Anquilletti (JU), 61' Prati (MI)

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Maldera, Schnellinger, Rosato (dal 53’ Rognoni); Combin, Biasiolo, Villa, Rivera, Prati. All. Rocco.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Salvadore; Furino, Morini, Roveta (dal 9’ Marchetti); Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Vycpalek.

Arbitro: Francescon.

Pareggio giusto con un tempo per parte imposto al Milan da una Juventus che sembra avvicinarsi lentamente alla maturità piena. I rossoneri partono benissimo cogliendo un palo con Combin, dopodiché il resto del tempo è un assolo Juve, con Causio che incanta San Siro e rifila due tunnel a Trapattoni, Anastasi che sbaglia occasioni ghiotte e Anquilletti che centra di testa la propria porta con una perfezione che ricorda il miglior Niccolai. Il Milan nel secondo tempo, grazie anche alla marcatura efficace di Rognoni che riesce a limitare lo scatenato Causio, si scuote chiudendo i bianconeri nella loro area di rigore, pareggiando con Prati su lancio di Schnellinger e cogliendo una traversa con Villa. L’assenza di Benetti e la non felice giornata di Rivera non consentono ai milanesi di cogliere l’intera posta. Boniperti dopo la partita telefona a Picchi in clinica che si felicita per il brillante risultato.



NAPOLI – FIORENTINA 0-0

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Improta, Juliano, Ghio, Altafini, Abbondanza (dal 76’ Umile). All. Chiappella.

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Berni, Ferrante, Brizi; Esposito, Merlo, Vitali, De Sisti, Mariani (dal 38’ Chiarugi). All. Pugliese.

Arbitro: Lattanzi.

Oronzo Pugliese: “Se lo facciamo noi, è catenaccio, se lo fanno altri, è contropiede”. Con questa frase si può riassumere la partita di una Fiorentina bisognosa di punti che si presenta al San Paolo con un centrocampo foltissimo e con Superchi al posto di Bandoni in porta. La partita è a senso unico con il Napoli a spingere con continuità ma senza costrutto soprattutto per la brutta giornata delle punte, Altafini è annullato dall’ottimo Brizi, Ghio e Abbondanza fanno rimpiangere gli assenti Sormani e Hamrin. I viola hanno addirittura l’occasione per vincere grazie a un’invenzione di De Sisti che con un lancio al bacio mette Esposito nelle condizioni di battere solo e indisturbato davanti a Zoff, l’ala gigliata però calcia generosamente oltre la traversa, la rete sarebbe stata infatti una punizione eccessiva per i partenopei.



ROMA – VARESE 3-0: 23'e 70’ Cappellini (RO), 65' rig. Amarildo (RO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Borghi, Morini; Carelli, Traspedini, Braida, Brignani (dal 68’ Tamborini), Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Trono.

Il Varese reduce dalla squillante vittoria contro il Cagliari crolla inaspettatamente sotto i colpi di una spettacolare Roma. Del Sol e Amarildo svettano su tutti, il criticatissimo Cappellini segna addirittura una doppietta, Zigoni s’impegna allo spasimo e ottiene un rigore subendo fallo da un disperato Rimbano. Vera e propria controprestazione quella dei lombardi di Liedholm che, forse confusi dai moltissimi elogi ricevuti nelle ultime settimane, non subiscono un punteggio tennistico unicamente per l’appagamento romanista dopo la terza rete e per le numerose occasioni fallite da Santarini, Petrelli e Bet.



TORINO - L.R. VICENZA 2-3: 35'e 52’ Bui (TO), 47', 62’e 69’rig. Maraschi (VI)

TORINO: Sattolo, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Maddé, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Lo Bello.

Un Torino che gioca a strappi è battuto e raggiunto in classifica da un Vicenza che viaggia a ritmi da grande squadra. I granata passano in vantaggio due volte entrambe con Bui che, prima con una girata in bello stile e poi con una punizione potente, dimostra di essere uno degli attaccanti più completi del campionato. Il Vicenza risponde con Maraschi che segna un primo gol fortunoso tirando scivolando e alzando una palla che inganna Sattolo, un secondo gol dopo una traversa di Ciccolo e una terza rete su rigore per fallo subito da Damiani. Il Toro in svantaggio perde la testa, Cereser e Fossati sono espulsi, il pubblico assedia l’arbitro Lo Bello che lascia lo stadio dopo un’ora e mezza all’urlo di “via gli arbitri e Cadè!”, Pianelli invece lascia lo stadio dichiarando che non si assume alcuna responsabilità per quello che potrebbe accadere. Brutta giornata.



VERONA – LAZIO 1-0: 22' Landini (VE)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Landini, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi (dal 73’ D’Amato), Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

LAZIO: Di Vincenzo, Facco, Legnaro; Governato, Papadopulo, Wilson; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy, Magherini (dal 46’ Dolso). All. Lorenzo.

Arbitro: Gussoni.

La Lazio si gioca a Verona una discreta fetta delle sue speranza di salvarsi sperperando tutte le buone occasioni che gli sono capitate nel corso della partita (clamorosa in particolare quella nel finale che Wilson in solitudine davanti al portiere Colombo fallisce). Il Verona parte cercando di essere aggressivo ma Clerici, il bomber della squadra, è attorniato senza alcuna sbavatura da Papadopulo e dagli altri difensori laziali. Sembra che gli scaligeri non riescano in nessun modo a rendersi pericolosi, ma all’improvviso Landini, tra una selva di gambe e sugli sviluppi di una punizione battuta da Mazzanti, trafigge il numero uno laziale Di Vincenzo decidendo un match fondamentale per la lotta per la salvezza.



CLASSIFICA:MILAN 30; INTER E NAPOLI 27; JUVENTUS 22; BOLOGNA, CAGLIARI E ROMA 20; FOGGIA 18; L.R. VICENZA, SAMPDORIA, TORINO E VERONA 17; FIORENTINA E VARESE 15; CATANIA E LAZIO 11.
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Domenica decisiva per la lotta al vertice, al termine di un derby vinto con merito, grazie soprattutto a un Corso strepitoso, l’Inter è ora a meno uno da un Milan che sembra in sensibile calo di forma, alle spalle delle meneghine un’altra sentenza, il Napoli non supera la prova del nove a Torino contro la brillantissima squadra di Vycpalek che cala una quaterna ridimensionando forse definitivamente i partenopei. Il resto della tensione della giornata è tutta in coda, rialza sorprendentemente la testa il Catania che inguaia a domicilio il Varese, si suicida forse definitivamente la Lazio che non vince, seppur con un vantaggio di due reti, con un Bologna tranquillo. Seguono una serie di pareggi classici nella seconda parte di stagione, Fiorentina e Torino pareggiano per paura, Foggia e Cagliari, Sampdoria e Roma, Lanerossi e Verona impattano perché un punto fa comodo proprio a tutti.



FIORENTINA – TORINO 1-1: 48' Sala (TO), 60' Longoni (FI)

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Brizi (dal 53’ Piccinetti), Ferrante, Berni; Esposito, Merlo, Vitali, De Sisti, Mariani. All. Pugliese.

TORINO: Castellini, Poletti, Lombardo; Puia, Agroppi, Ferrini; Rampanti, Maddé, Petrini (dal 79’ Crivelli), Sala, Pulici. All. Cadé.

Arbitro: Angonese.

Continua il periodo sfortunato dei granata con gli arbitraggi, questa volta è Angonese che inventa un espulsione ai danni di Ferrini e consente al rozzo Galdiolo di picchiare e intimidire Pulici per tutto l’incontro. La Fiorentina, squadra impaurita e bloccata in cui il solo De Sisti gioca ai suoi consueti livelli, coglie un pareggio su punizione peraltro dubbia battuta da Longoni e crea pochissimo per una squadra che ha bisogno come il pane di fare punti soprattutto in casa. Il Toro di Cadè senza Cereser e Fossati si presenta con Petrini al posto di Bui, giudicato evidentemente dal mister come giocatore con poca attitudine alle trasferte e non demerita passando addirittura in vantaggio con Sala servito proprio dal prescelto di Cadè, Petrini. Dopo il pareggio viola le due squadre decidono che un punto per uno non fa proprio male a nessuno.



FOGGIA – CAGLIARI 0-0

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Maioli (dal 76’ Villa), Re Cecconi. All. Maestrelli.

CAGLIARI: Tampucci, Martiradonna (dal 68’ Menichelli), Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Brugnera. All. Scopigno.

Arbitro: Panzino.

Su un terreno molto allentato per le nevicate dei giorni precedenti, il Cagliari conferma la sua tradizione favorevole allo “Zaccheria” nonostante le assenze di Cera e Riva alle quali si aggiungeva all’ultimo momento quella di Albertosi ben sostituito da un Tampucci che nell’occasione non ha palesato alcuna incertezza. L’inizio gara è terribile per i sardi graziati prima dalla traversa e dal palo che respingono rispettivamente le conclusioni di Saltutti e Montefusco, poi dalla giacchetta nera che non vede un evidente intervento del difensore cagliaritano Martiradonna nella propria area. Pian piano però, dopo la sfuriata iniziale dei rossoneri, emerge l’esperienza dei Campioni d’Italia che, guidati da un ottimo Domenghini, addormentano la partita e agguantano il pareggio.



INTER – MILAN 2-0: 12' Corso (IN), 32' Mazzola (IN)

INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Rognoni, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Lo Bello.

Corso tiranno del derby ”sembra Dominguin nei tempi aurei del grande matador spagnolo, quando a richiesta del pubblico piazzava banderillas, eseguiva pases de pecho, toreava in punta di piedi, di profilo e in ginocchio, quasi ignorando l'animale di fronte a lui, semplicemente strumentalizzandolo quale puro oggetto o accidente o materiale d'arte”. Mariolino segna la prima rete dopo dodici minuti battendo di sinistro in porta una punizione che tutti aspettano per Boninsegna, il raddoppio giunge poco dopo la mezz’ora con Corso sempre protagonista che ruba in tackle la palla a Rivera, effettua un lancio di quaranta metri per Jair che crossa per l’accorrente Mazzola che a sua volta insacca. Da parte rossonera il nulla con uomini che come Rivera, Rosato e Prati che paiono stanchi e inseriti in un congegno che ha numerose rotelle arrugginite, la squadra attacca ma con lentezza e senza reali speranze di impensierire Vieri. Invernizzi, confermato anche per la stagione ventura, ammette che l’Inter ha buone possibilità di vincere il titolo, facce da funerale e poche parole nello spogliatoio del Milan.



JUVENTUS – NAPOLI 4-1: 3' Causio (JU), 22' Anastasi (JU), 33' Bettega (JU), 58' Zurlini (NA),

68' Furino (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Vycpalek.

NAPOLI: Zoff, Vianello (dal 46’ Ripari), Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Ghio, Juliano, Sormani, Altafini, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Monti.

Un compassato Napoli è travolto dal ritmo e dalla freschezza juventina, già al terzo minuto arriva la prima rete con Sormani che non insegue sulla fascia Marchetti che può servire liberamente Causio il quale tira e segna battendo un incolpevole Zoff. I partenopei quindi, non potendo mettere in atto il loro gioco di rimessa, ci mettono un tempo per capire come contrastare i bianconeri che nel frattempo segnano ancora con Anastasi dopo un rapido triangolo con Capello e Bettega che infila in rete di testa. Il centrocampo dei padroni di casa funziona a meraviglia, la fusione tra il fosforo di Capello, la classe di Haller, la classe con dinamismo di Causio e il dinamismo puro di Furino, autore anche della quarta rete di testa, è nel match odierno una miscela letale per il Napoli di Chiappella che, pur accorciando le distanze con Zurlini, ma non entra mai in partita. Il presidente Catella è euforico e si rammarica solo “che sia tardi per lo scudetto”.



L.R. VICENZA – VERONA 0-0

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo (dal 88’ Faloppa). All. Puricelli.

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Landini, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi (dal 68’ D’Amato), Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Toselli.

Il Vicenza, probabilmente condizionato dalla sua lunga serie positiva, non rischia e pur cogliendo due traverse con Cinesinho e Maraschi non deve rammaricarsi per il pareggio in questo derby veneto. Il Verona, infatti, manovra e riparte con pericolosità riuscendo sempre a mettere Clerici e Orazi nelle condizioni di mettere in difficoltà la difesa vicentina. E’ un bravissimo Bardin a sventare i pericoli gialloblù, salvando il Lanerossi in più occasioni la propria porta e il punto vicentino. Da sottolineare tra gli ospiti le ottime prove di Mazzanti e Mascetti a centrocampo.



LAZIO – BOLOGNA 2-2: 49' Tomy (LA), 53' Chinaglia (LA), 75' rig. Savoldi (BO), 87' Gregori (BO)

LAZIO: Di Vincenzo, Facco, Legnaro; Chinellato, Papadopulo, Wilson; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy, Dolso. All. Lorenzo.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Scala, Ghetti, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Porcelli.

Alla Lazio non bastano due reti di vantaggio per portare a casa una vittoria che sarebbe vitale per la sua precaria classifica. I biancazzurri segnano dopo un primo tempo nel quale il Bologna domina ma non passa con una triangolazione Mazzola-Dolso-Tomy, non a caso i tre migliori in campo tra i laziali, che porta quest’ultimo a stoppare di petto e a battere Vavassori, quattro minuti dopo il raddoppio arriva con un forte tiro del solito Tomy deviato in rete da Chinaglia con la punta del piede. Sembra ormai fatta ma il Bologna di Fabbri inizia ad attaccare con Vastola al posto del diciannovenne Ghetti, che pure non aveva demeritato, ottenendo prima un calcio di rigore per fallo di Papadopulo su Savoldi innescato da un errore del difensore biancoazzurri Chinellato e trasformato dallo stesso centrattacco bolognese, poi il pareggio con Gregori che fa sprofondare nel dramma la squadra romana.



SAMPDORIA – ROMA 0-0

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia (dal 46’ Francesconi). All. Bernardini.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Mascali.

Poche squadre sanno addormentare la partita come la Roma del “Mago” Herrera che dispone di uomini a centrocampo in grado di tessere una fitta ragnatela di passaggi, uomini che hanno tecnica e rispondono ai nomi di Salvori, Del Sol, Cordova e Amarildo. Se di fronte a questa squadra se ne trova un’altra che fatica maledettamente a segnare come la Sampdoria di Bernardini lo zero a zero è quasi inevitabile. Gli spettatori a Marassi hanno vissuto quindi novanta minuti di noia con la sola doppia espulsione di Amarildo e Lippi, con tanto d’insulti e sputi, a ravvivare il pomeriggio. Unica occasione del match un tiro di Salvori al novantesimo che fa venire diversi brividi lungo la schiena del portiere blucerchiato Battara.



VARESE – CATANIA 0-1: 62' Bernardis (CA)

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Borghi, Morini; Carelli (dal 78’ Tamborini), Traspedini, Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

CATANIA: Visentini, Strucchi, Montanari; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Biondi, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Michelotti.

Davanti a poco più di mille spettatori il Varese dimostra di risentire dell’inaspettata batosta di Roma e perde uno scontro salvezza d’importanza capitale. I lombardi iniziano bene la partita con Nuti e Traspedini che pungono con efficacia la difesa etnea poi, con il passare dei minuti e con il risultato che non si sblocca, emerge lentamente un nervosismo che diventava sempre più palpabile fino a esplodere con l’espulsione di Morini subito dopo il gol decisivo realizzato dai catanesi con Bernardis che s’inventa un colpo di testa imparabile e vincente su punizione di Biondi. Anche i giocatori siciliani rischiano per colpa dei nervi come testimonia l’infortunio del varesino Carelli per un calcione di Montanari. La bella squadra di Liedholm ora rischia di essere invischiata nella lotta salvezza, il Catania torna a sperare.



CLASSIFICA:MILAN 30; INTER 29; NAPOLI 27; JUVENTUS 24; BOLOGNA, CAGLIARI E ROMA 21; FOGGIA 19; L.R. VICENZA, SAMPDORIA, TORINO E VERONA 18; FIORENTINA 16; VARESE 15; CATANIA 13; LAZIO 12.
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In settimana si parla soprattutto del ritorno in campo di Riva, Scopigno lo garantisce la stampa è molto più scettica, alla fine il mister è di parola e Rombo di Tuono rientra, anche se non segna nel pari casalingo contro la Juventus. Intanto in testa vincono tutte, il Milan capolista piega a fatica e grazie a Prati una catenacciara Fiorentina, l’Inter invece castiga pesantemente sul neutro di Bergamo un Torino nervoso e ormai pienamente coinvolto nella lotta per non retrocedere, anche il Napoli ottiene due punti contro il Lanerossi, l’anziana squadra di Chiappella sembra quasi sulle ginocchia ma non si arrende. Parlando della zona calda la Lazio perde l’ennesima occasione facendosi agguantare per due volte nel derby, il Catania torna sorprendentemente in corsa battendo un Foggia che pare troppo rilassato, il Varese perdendo a Bologna è ora penultimo, il Verona saluta tutte le pericolanti battendo la Sampdoria, la cura Pozzan è certamente funzionata.



BOLOGNA – VARESE 1-0: 45' rig. Savoldi (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani (dal 21’ Scala), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

VARESE: Carmignani, Andena, Rimbano; Perego, Dellagiovanna, Borghi; Carelli, Tamborini, Braida, Borghi, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Lattanzi.

Basta un rigore al Bologna per battere un Varese che non riesce più a mettere in mostra il gioco brillante che lo aveva contraddistinto nei primi mesi di campionato. La squadra di Liedholm palesa chiaramente di essere giunta in Emilia per il pareggio e si dispone fin dal calcio d’avvio a difesa della propria area di rigore. Il Bologna di Fabbri d’altro canto è squadra che gioca con una certa svogliatezza e con il solo Bulgarelli che prova a suonare di tanto in tanto la carica accompagnato dal solo Pace e non quindi è un caso che sia un duetto tra questi due giocatori che costringe il varesino Borghi al fallo da rigore decisivo sul Giacomo bolognese. La trasformazione di Savoldi provoca finalmente una reazione nel Varese che viene però ben presto spenta prima dall’annullamento di un gol a Braida per fallo di mano, poi dall’espulsione di Nuti per uno sciocco fallo di reazione.



CAGLIARI – JUVENTUS 1-1: 9' Greatti (CA), 48' Capello (JU)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Nené, Brugnera, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Causio, Cuccureddu (dal 86’ Novellini) Anastasi, Capello, Bettega. All. Vycpalek.

Arbitro: Picasso.

Il terreno di gioco del Sant'Elia, molle come un materasso e allentato ulteriormente dalla pioggia dei giorni precedenti, condiziona in negativo i giocatori, Kubala, trainer spagnolo in occasione della sfida con la compagine azzurra non a caso ebbe a dire infatti che “questo non è un campo, è un letto!”. Il Cagliari finalmente ritrova Riva che, pur in ovvio ritardo di condizione, è fondamentale punto di riferimento per i sardi che passano presto in vantaggio con Greatti che spara a rete alle spalle di Tancredi sugli sviluppi di un calcio d’angolo. Di qui in avanti è soprattutto la Juventus che, seppur non brillante come sette giorni prima contro il Napoli, riesce a premere con continuità pareggiando a inizio ripresa con un tiro fortissimo di Capello. Notevole la prestazione dell’arbitro Picasso che nega prima un rigore agli ospiti per fallo di Niccolai su Anastasi, poi espelle con severità Furino e Brugnera per reciproche e quasi affettuose spintarelle.



CATANIA – FOGGIA 2-0: 77' Schifilliti (CA), 81' Volpato (CA)

CATANIA: Visentini, Strucchi, Bernardis; Buzzacchera, Reggiani, Biondi; Volpato, Fogli, Baisi (dal 62’ Schifilliti), Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

FOGGIA: Trentini, Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Mola, Maioli (dal 75’ Villa), Re Cecconi. All. Maestrelli.

Arbitro: Pieroni.

Un esordiente di diciotto anni, il messinese Vittorio Schifillitti, entrato al posto dello spento Baisi, consente al Catania di rinfocolare la fiammella della speranza di salvezza che già una settimana prima era stata tenuta viva dalla vittoria all’Ossola di Varese. La partita fino al gol di Schifillitti era stata tenuta agevolmente in mano dal Foggia che però ha avuto il torto di non spingere con forza in avanti accontentandosi fin troppo del pareggio. Il colpo di testa vincente del giovanissimo esordiente dava una fortissima spinta al Catania che raddoppiava pochi minuti dopo con un intelligente pallonetto di Volpato e sfiorava più volte la terza segnatura fino al fischio finale.



MILAN – FIORENTINA 1-0: 60' Prati (MI)

MILAN: Cudicini, Zignoli, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Rognoni, Combin, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

FIORENTINA: Superchi, Carpenetti, Longoni; Brizi, Ferrante, Berni; Esposito, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

Arbitro: Gonella.

Prati consente al Milan di superare un momento difficilissimo del suo campionato con una rete di testa su cross di Zignoli, rete che peraltro i viola contestano per una presunta spinta del centravanti sul difensore Brizi. La Fiorentina di Pugliese, reduce da cinque pareggi, prova a ottenere il sesto adottando un prudente “doppio libero” affiancando Esposito a Ferrante. Per tutto il primo tempo le cose vanno bene al “Mago di Turi” la cui squadra sfiora addirittura il vantaggio con Chiarugi e De Sisti, poi i viola non hanno la forza di reagire allo svantaggio anche per colpa dell’ectoplasmatico e sempre più “palla al piede” Vitali. Il Milan quindi vince e non convince ma uno stop contro i toscani avrebbe potuto essere di difficile digestione dopo la debacle del derby.



NAPOLI - L.R. VICENZA 1-0: 25' Umile (NA)

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Altafini, Juliano, Umile, Sormani, Ghio (dal 58’ Improta). All. Chiappella.

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana (dal 72’ Faloppa), Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Gussoni.

Un brodino ma molto sofferto la vittoria per il Napoli che si trova di fronte un vivace Lanerossi che lotta con veemenza fino al novantesimo minuto. Chiappella schiera Altafini e Ghio sulle ali con Umile centravanti, lo schieramento paga e al venticinquesimo minuto su punizione di Juliano deviata da Altafini è proprio il ventenne Umile a trafiggere il portiere vicentino Bardin. I veneti immediatamente si scagliano in avanti ma si trovano di fronte uno Zoff letteralmente insuperabile e un Gussoni che annulla una rete di Ciccolo per veniale fallo di mani di Maraschi. Improta nella ripresa fallisce un rigore ottenuto in una delle rare sortite partenopee da Sormani.



ROMA – LAZIO 2-2: 25' aut. Santarini (LA), 39' Zigoni (RO), 60' rig. Chinaglia (LA), 74' Salvori (RO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Pellegrini. All. Helenio Herrera.

LAZIO: Di Vincenzo, Facco, Legnaro; Fortunato, Polentes, Wilson; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy, Dolso (dal 75’ Morrone). All. Lorenzo.

Derby romano che si conclude in parità con la Lazio che può rammaricarsi per il doppio vantaggio non difeso ma con la Roma che ha espresso un gioco superiore per tutto il match. La partita nel primo tempo vive di due errori: il primo del romanista Santarini che devia nella propria porta un cross innocuo di Tomy, il secondo del portiere laziale Di Vincenzo che si lascia sfuggire un tiro lentissimo ribattuto prontamente in rete da Zigoni (con finte contorsioni del portiere a simulare un presunto fallo). Nella ripresa non appena Chinaglia riporta in vantaggio i biancazzurri su rigore per fallo da lui stesso subito i giallorossi, guidati da un Del Sol superbo, si scatenano pareggiando con Salvori e sfiorando la vittoria in più occasioni tant’è vero che il fischio finale è accolto dagli uomini di Lorenzo con estremo sollievo.



TORINO – INTER 0-2: 19' Boninsegna (IN), 70' Facchetti (IN)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Agroppi, Crivelli; Rampanti, Maddé, Petrini, Sala, Pulici. All. Cadé.

INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso (dal 78’ Frustalupi). All. Invernizzi.

Arbitro: Francescon.

Sul neutro di Bergamo un’Inter cinica e quadrata batte un Torino che reagisce con ferocia ma senza raziocinio alla rete di Boninsegna che, dopo una ventina di minuti, segna indisturbato con un’azione partita da un rinvio di Vieri smorzato da Mazzola per la comoda conclusione finale del centravanti nerazzurro. L’Inter fa leva su Corso “che lavora come un orafo di Cartier”, sulla vitalità di Bertini e Bedin, sulla rapidità e sul killer instinct di Mazzola, Boninsegna e Jair. Agroppi, letteralmente imbufalito, mena randellate a tutti, Fossati lotta come un leone e si avvicina al pareggio ma è solo apparenza, il raddoppio di Facchetti calma tutti i bollenti spiriti. Pianelli amareggiato minaccia di andarsene, Invernizzi è sempre più convinto delle possibilità di scudetto della sua formazione.

 

VERONA – SAMPDORIA 3-1: 42'e 75’ Clerici (VE), 49' Salvi (SA), 67' Mascetti (VE)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Landini, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Garbarini; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez (dal 50’ Francesconi), Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Acernese.

La Sampdoria in giornata no (s’infortuna anche Suarez) perde a Verona senza troppe discussioni. La partita ha un primo sussulto al 39’ quando Cristin perde palla a favore del veronese Orazi che serve Clerici il quale tira, la palla sembra finire in rete, o almeno così la pensa Bergamaschi che inizia a gioire, invece tocca il palo e passa tra le gambe dello stesso Bergamaschi troppo preso a esultare per ribattere la palla in rete. Dopo quest’occasione il Verona volta passa in vantaggio sul serio sempre grazie a Clerici al quale replica il doriano Fotia a inizio ripresa. Sembra un pari già scritto ma il blucerchiato Garbarini, chiamato nell'occasione a fare il libero al posto dello squalificato Lippi, commette due ingenuità maldestre che consentono ai veronesi Mascetti e Clerici di chiudere la partita.



CLASSIFICA:MILAN 32; INTER 31; NAPOLI 29; JUVENTUS 25; BOLOGNA 23; CAGLIARI E ROMA 22; VERONA 20; FOGGIA 19; L.R. VICENZA, SAMPDORIA E TORINO 18; FIORENTINA 16; CATANIA E VARESE 15; LAZIO 13.
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Aggancio! L’Inter raggiunge il Milan in testa alla classifica e, come ammette lo stesso Rocco, è ora la favorita alla conquista del titolo. E pensare che a San Siro contro il Napoli si era messa malissimo per gli uomini d’Invernizzi sotto di un gol e con Burgnich espulso eppure, con forza e buona sorte, sono arrivati due punti d’oro mentre i rossoneri pareggiavano solo nel finale a Vicenza palesando stanchezza e difficoltà in avanti. A Torino si gioca invece la partita dell’anno, il derby è meraviglioso, sei gol, decine d’occasioni e di scontri al calor bianco, uno spettacolo. In coda, a parte la salvezza del Foggia sancita dalla vittoria sulla Roma, tutto è da decidersi, la Lazio sale sull’ultimo treno della speranza battendo il Catania con una rete di Massa, la Fiorentina è in pieno dramma dopo la sconfitta casalinga con il Cagliari, riparte il Varese che piega in casa un pigro Verona, torna a tremare la Sampdoria che cede in casa a un Bologna che torna a fare sogni europei.



FIORENTINA – CAGLIARI 1-2: 22' D'Alessi (FI), 32' Greatti (CA), 89' aut. Chiarugi (CA)

FIORENTINA: Superchi, Carpenetti, Longoni; Brizi, Ferrante, Berni; Esposito (dal 71’ Mariani), D’Alessi, Macchi, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

CAGLIARI: Albertosi, De Petri, Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Brugnera (dal 73’ Menichelli). All. Scopigno.

Arbitro: Bernardis.

Finale di partita velenoso per la Fiorentina che perde all’ultimo respiro su una punizione a due in area di rigore che il sardo Domenghini calcia direttamente in porta tra lo stupore generale, l’arbitro Bernardis però convalida dicendo poi che ha dato la rete perché secondo lui in barriera Chiarugi ha toccato impercettibilmente la palla. Di qui parte un feroce assedio dei tifosi fiorentini che per un’ora costringono arbitro e cagliaritani prima negli spogliatoi e poi a fuggire dallo stadio nascosti nel cellulare della polizia. La sconfitta per i toscani è grave perché gli ospiti non avevano Riva e Cera ed erano andati in svantaggio per una rete di D’Alessi che deviava in maniera vincente una punizione di De Sisti. In seguito prima un pasticcio Superchi-Ferrante consentiva a Greatti di pareggiare a porta vuota, poi la giacchetta nera faceva chiudere in bellezza l’incontro.



FOGGIA – ROMA 1-0: 45' Bigon (FO)

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon (dal 79’ Mola), Maioli, Re Cecconi. All. Maestrelli.

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; La Rosa, Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot (dal 65’ Liguori). All. Helenio Herrera.

Arbitro: Giunti.

Vittoria meritatissima del Foggia che ha superato la Roma in agonismo e in volontà di vittoria. Il fortissimo vento ha infastidito non poco i giocatori in campo ed ha impedito un efficace controllo della sfera a tutti i ventidue. Il gol decisivo è giunto grazie ad un preciso colpo di testa di Bigon il quale, con una bella scelta di tempo, si è elevato su tutti su un tiro dalla bandierina scoccato dal capitano foggiano Maioli a fine primo tempo. Nella ripresa la Roma spingeva con lentezza ed era il Foggia a sfiorare il raddoppio con Saltutti su cui era bravissimo Ginulfi a neutralizzare. Da segnalare l’espulsione nel finale di Pirazzini e Cordova per reciproche scorrettezze.



INTER – NAPOLI 2-1: 40' Altafini (NA), 55' rig. e 58’ Boninsegna (IN)

INTER: Vieri (dal 46’ Bordon), Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair (dal 82’ Frustalupi), Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Sormani, Juliano, Umile, Altafini, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Gonella.

L’Inter vince una partita incredibile che le consente di agganciare i cugini del Milan e staccare il Napoli di quattro punti. Possiamo dividere la cronaca in due parti: parte prima, dominio Napoli, con Altafini che giganteggia e segna, Juliano che annulla Corso e Burgnich che è espulso, tutti a questo punto si aspettano il crollo dei nerazzurri; parte seconda, i partenopei calano, gli interisti non rinunciano ad attaccanti per l’espulsione del loro libero ma si lanciano in avanti e Boninsegna prima pareggia su rigore dubbio concesso per un ostruzione di Panzanato su Mazzola, poi raddoppia di testa su papera di Zoff. Al fischio finale scoppia una rissa tra Giubertoni e Altafini (i due avevano vecchie ruggini) risolta da Vieri che “con un pugno alla Frazier” mette ko l’attaccante carioca. Invernizzi esulta e urla a tutti la sua gioia, Altafini schiuma rabbia e minaccia denunce.



JUVENTUS – TORINO 3-3: 8' Capello (JU), 15' rig e 79’ rig.Cereser (TO), 27' Rampanti (TO),59' e 77’ Bettega (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Marchetti; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Vycpalek.

TORINO: Castellini, Zecchini, Fossati; Puia, Cereser, Crivelli; Rampanti (dal 80’ Luppi), Maddé, Pulici, Ferrini, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Gussoni.

“Un favoloso duello, un arrembaggio, un assalto tra Sandokan e il Corsaro Nero, tra Tarzan e Robin Hood, tra Tom Mix e Davy Crocket. Diversi colpi di lancia o di spada o di pistola sono finiti a vuoto proprio per l'ardore e la spinta dei combattenti, ma sei sono stati messi a segno con furia, scatenando passioni infernali nel popolo tifoso”. Così Arpino descrive un derby nel quale ci sono due vincitori e nessuno sconfitto. La girandola di emozioni è continua e ha inizio dopo soli otto minuti quando Capello, perso di vista da Ferrini, appoggia senza difficoltà in rete di testa su cross di Causio. L’inizio è favorevole ai bianconeri con Haller che fa impazzire Fossati, ma improvvisamente al quarto d’ora un cross dello stesso Fossati verso Bui è intercettato di mano da Morini, è rigore e Cereser trasforma. Ora è il Toro che spinge e passa in vantaggio con un difficilissima girata di Rampanti. Nella ripresa si scatena Bettega che, prima pareggia correggendo in rete una respinta di Castellini su tiro di Causio, poi sigla la terza rete della Juve su un gol che è la perfetta fotocopia di quello precedente e che nasce da una dubbia punizione concessa dal limite dell’area granata. Pareggio finale del Toro con un secondo rigore che Cereser trasforma per fallo di Morini su Bui. Dopo la sesta rete le squadre evidentemente stremate si placano e si accontentano del pareggio.



L.R. VICENZA – MILAN 1-1: 11' Ciccolo (LR), 80' Benetti (MI)

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo (dal 88’ Faloppa). All. Puricelli.

MILAN: Belli, Rosato, Zignoli; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Rognoni, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

All. Sbardella.

Il Milan rischia grosso contro un Lanerossi che non concretizza la schiacciante superiorità del primo tempo, frazione nella quale però ottiene solo una rete che sigla di testa di Ciccolo su suggerimento di Fontana. Sono quarantacinque minuti terribili per i rossoneri, con Rivera e Prati annullati rispettivamente da Fontana e Santin, per di più alla fine del tempo Prati s’infortuna e non rientra in campo sostituito sorprendentemente dal terzino Trapattoni. Rocco rivoluziona così la squadra spostando Rivera in avanti nel ruolo di “finto centravanti”, Santin non si adatta al cambiamento di marcatura e il Vicenza di Puricelli va inaspettatamente in tilt. Il pareggio di Benetti che, palesemente condizionato dai fischi per l’incidente di Liguori, non affonda quasi mai i tackles, arriva su invenzione di Rivera, Rognoni inoltre nel finale sbaglia due occasioni che avrebbero dato, se realizzate, una vittoria alla squadra milanese sicuramente immeritata.



LAZIO – CATANIA 1-0: 11' Massa (LA)

LAZIO: Di Vincenzo, Facco, Legnaro; Governato, Polentes, Wilson; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy (dal 81’ Morrone), Dolso. All. Lorenzo.

CATANIA: Rado, Strucchi, Bernardis; Buzzacchera, Reggiani, Biondi; Volpato, Fogli, Cavazzoni, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Branzoni.

Lo scontro della disperazione tra le ultime in classifica è ad appannaggio della formazione laziale. L’incontro è stato pesantemente condizionato dal forte vento presente all’Olimpico e la Lazio nella prima frazione avendolo a favore ha spinto meglio e con più efficacia di quanto abbia fatto il Catania nella ripresa. La rete è arrivata con un tiro di Massa che ha sorpreso il portiere Rado che tuttavia si riscatterà nella ripresa salvando brillantemente in più occasioni su un intraprendente Chinaglia. Nel complesso però è stata una gara mediocre e le due squadre hanno dimostrato di meritare sostanzialmente la classifica che attualmente hanno.



SAMPDORIA – BOLOGNA 1-2: 42' Perani (BO), 83' Fedele (BO), 88' rig. Suarez (SA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Garbarini; Francesconi, Lodetti, Salvi, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi (dal 61’ Scala), Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Carminati.

Il Bologna batte a domicilio la Samp, che pure ottiene un rigore dopo cinquantaquattro partite, ma è un rigore inutile che sa quasi di beffa in quanto serve solo a contenere le dimensioni della sconfitta. Il mister dei felsinei Fabbri esegue un vero e proprio “colpo da stratega” mettendo Bulgarelli come secondo libero, arretrandolo, liberandolo così da marcature e consentendogli di smistare decine di palloni indisturbato e mandando inoltre Perani “resistente e dedito al sacrificio come un alpino” su Suarez che ben presto è innervosito dalla marcatura asfissiante del rossoblù. Il ritmo dei bolognesi è comunque abbastanza blando e ci vuole un’astuzia di Perani, che batte in maniera vincente una punizione mentre Battara sistema la barriera, per consentire il vantaggio ai bolognesi. Fedele in contropiede su lancio di Rizzo e il già citato rigore di Suarez fissano il punteggio finale del match.



VARESE – VERONA 2-0: 27' Carelli (VA), 65' Morini (VA)

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Carelli, Tamborini, Braida, Morini, Traspedini. All. Liedholm.

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena (dal 60’ Mazzanti); Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Landini, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Lo Bello.

La tranquillità non fa bene al Verona che entra in campo all’Ossola con poco nerbo subendo fin dal primo minuto l’aggressività del Varese che, finalmente a ranghi quasi completi dato che manca solo lo squalificato Nuti, consegue la seconda vittoria del campionato. E’ Carelli, autore di una grande prestazione, a portare in vantaggio i biancorossi di casa sfruttando magistralmente un corridoio creatosi nella retroguardia veneta su lancio di Sogliano. Il raddoppio poi arriva al ventesimo della ripresa quando su cross di Braida Morini azzecca un gran tiro gol da venti metri. Gli scaligeri nonostante la doppia botta non accennano alcuna reazione e non impensieriscono mai un Carmignani che passa un pomeriggio decisamente tranquillo.



CLASSIFICA:INTER E MILAN 33; NAPOLI 29; JUVENTUS 26; BOLOGNA 25; CAGLIARI 24; ROMA 22; FOGGIA 21; VERONA 20; L.R. VICENZA E TORINO 19; SAMPDORIA 18; VARESE 17; FIORENTINA 16; CATANIA E LAZIO 15.
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In una domenica apparentemente tranquilla probabilmente si decide il campionato, un’Inter rimaneggiata passa di misura al Cibali contro un Catania in un buon momento mentre incredibilmente il Milan cade contro il Varese in una partita, sì condizionata dalla giacchetta nera ma che la squadra di Rocco in vantaggio di una rete non avrebbe dovuto farsi sfuggire dalle mani. Il Napoli si consolida al terzo posto affossando sempre di più la Lazio, la Juventus pareggia a Roma in una sfida condizionata dalla grandine. Nella parte bassa della classifica detto del colpaccio varesino, tanti pareggi, quello importante della Fiorentina a Bologna, quello della paura tra Torino e Sampdoria, quello della tranquillità tra Foggia e Verona, quello graditissimo del Lanerossi a Cagliari con Riva in campo debilitato da un’influenza, insomma quasi tutti muovono la classifica tranne Catania e Lazio ultime e sempre più inguaiate.



BOLOGNA – FIORENTINA 0-0

BOLOGNA: Vavassori, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Vastola (dal 75’ Scala). All. Fabbri.

FIORENTINA: Superchi, Carpenetti, Longoni; Brizi, Ferrante, Berni; Esposito, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

Arbitro: Pieroni.

Il pubblico di Bologna urla per buona parte della partita “venduti, venduti!” alle due formazioni che danno la netta impressione di accontentarsi del pari senza mai provare a far qualcosa per sbloccare lo zero a zero. L’unico motivo d’interesse della partita è il “Mago di Turi” Oronzo Pugliese che saltella come un ossesso nell’area attorno alla panchina, urla a più non posso e sostituisce Chiarugi, che peraltro non la prende tanto bene, inoltre davanti ai giornalisti asserendo che doveva mettere un uomo fresco alla domanda “perché proprio ha cambiato Chiarugi, il migliore dei suoi?” risponde genialmente “ah, ho cambiato uno qualunque, il primo che mi è venuto in mente”.



CAGLIARI - L.R. VICENZA 1-1: 53' Mancin (CA), 85' Cinesinho (VI)

CAGLIARI: Albertosi, De Petri, Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana (dal 58’ Faloppa), Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Monti.

Si aspetta invano Riva al Sant’Elia ma l’asso sardo è chiaramente fuori condizione e non incide minimamente nell’economia della partita. Il match si gioca a ritmi blandi è nessuna delle due squadre, data la posizione tranquilla in classifica di entrambe, prova a farsi del male. Il gol cagliaritano del terzino Mancin arriva quindi a sorpresa e da quel momento in avanti il Lanerossi mette in mostra le belle qualità mostrate nelle ultime partite, attaccando con forza e pareggiando con un Cinesinho, non solo fine dicitore di centrocampo, ma nell'occasione anche abile realizzatore. Da segnalare poco prima del pari ospite anche una traversa di Maraschi.



CATANIA – INTER 0-1: 84' aut. Bernardis (IN)

CATANIA: Rado, Strucchi, Bernardis; Buzzacchera, Reggiani, Biondi; Volpato, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bedin (dal 78’ Frustalupi), Oriali, Cella; Jair (dal 82’ Frustalupi), Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Angonese.

Un Inter non trascendentale ma cinica balza in testa alla classifica approfittando della contemporanea sconfitta casalinga del Milan. La partita dei nerazzurri è stata prettamente di difesa e contropiede potendosi permettere la squadra di Invernizzi di farsi pressare senza pericoli dai catanesi dato che la squadra etnea è totalmente inconsistente sotto porta. E’ infatti l’Inter ad avere le occasioni migliori con Boninsegna, Jair e con Bertini che coglie la traversa nel finale del primo tempo. E’ proprio Bertini poi a propiziare la rete decisiva tirando con forza in diagonale su servizio di Bedin e costringendo Bernardis a una correzione di piede che inganna lo sfortunato e ottimo Rado. Negli spogliatoi si festeggia a lungo e Corso s’improvvisa “mago” affermando che “l’Inter ormai ha il novanta per cento di possibilità di vincere il titolo”.



MILAN – VARESE 1-2: 26' rig. Prati (MI), 31' rig. Tamborini (VA), 53' Morini (VA)

MILAN: Cudicini, Zignoli, Trapattoni; Maldera (dal 68’ Anquilletti), Rosato, Biasiolo; Combin, Rognoni, Benetti, Villa, Prati. All. Rocco.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Carelli, Tamborini (dal 87’ Borghi), Braida, Morini, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Panzino.

In una domenica che avrebbe dovuto essere di placida amministrazione a San Siro si consuma una tragedia sportiva inaspettata: il suicidio del Milan. Le premesse per i rossoneri non sono delle migliori dato che Rivera la notte prima della partita s’influenza e non può scendere in campo. L’inizio però è incoraggiante, prima la squadra di casa centra un palo con Maldera su punizione, poi giunge la rete di Prati su rigore che l’arbitro concede per fallo subito dallo stesso attaccante. Cinque minuti dopo arriva il pareggio varesino che sembra a tutti solo una casuale parentesi, Panzino concede un rigore per fallo di Rognoni su Morini, Tamborini trasforma dopo che l’arbitro aveva fatto ripetere una prima battuta di Braida tirata sulla traversa. Inaspettatamente a inizio ripresa il dramma milanista, Morini calcia sugli sviluppi di un calcio di punizione verso la porta di Cudicini che ha un incertezza e consente il vantaggio del Varese, poi si susseguono gli attacchi disperati di un Milan stanco, gol sbagliati, richieste di rigore da parte di Prati, assalto finale dei tifosi milanisti contro l’arbitro individuato come responsabile per uno scudetto che sembra sfumare dopo essere già stato assaporato per settimane.



NAPOLI – LAZIO 2-0: 22' Sormani (NA), 33' Umile (NA)

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari; Sormani, Juliano, Umile, Ghio, Improta. All. Chiappella.

LAZIO: Di Vincenzo, Facco, Legnaro; Fortunato, Polentes, Wilson; Tomy, Massa, Chinaglia, Mazzola II, Dolso (dal 74’ Manservisi). All. Lorenzo.

Arbitro: Picasso.

Diecimila tifosi laziali al seguito della loro squadra invadono il San Paolo ma tornano a casa delusi. Il risultato non è mai in discussione e il Napoli, in formazione rimaneggiata date le assenze per squalifica di Bianchi e Altafini, riesce a dominare con facilità un incontro difficile perché arrivava dopo la batosta presa contro l’Inter. Sormani a metà primo tempo e Umile, che inventa il secondo gol con un tiro al volo prodigioso, firmano la vittoria partenopea. Da segnalare il rientro di Monticolo dopo dodici giornate tra i padroni di casa e la prestazione generosa di Wilson e Mazzola II tra gli ospiti.



ROMA – JUVENTUS 0-0

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Vieri, Zigoni, Del Sol (dal 48’ Liguori), Amarildo. All. Helenio Herrera.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega (dal 77’ Novellini). All. Vycpalek.

Arbitro: Lo Bello.

Partita splendida nella prima mezz’ora e poi rovinata da una pioggia battente che ha reso difficile ogni azione. Parte benissimo la Juventus che coglie dopo cinque minuti una traversa con Anastasi, risponde la Roma prima con Amarildo, che messo da Petrelli davanti a Tancredi coglie il palo, poi con lo scatenato Petrelli che scheggia con un tiro la traversa. Nel secondo tempo esce Del Sol per infortunio e gli attacchi romani sono guidati da Vieri che cerca il gol dell’ex, la pioggia rende però tutto difficile e l’ultima emozione è un palo di Liguori su punizione che convince i bianconeri a pensare di qui fino alla fine solo a difendersi. “Alla Juve bastano pochi ritocchi per essere da scudetto” Herrera dixit.



TORINO – SAMPDORIA 0-0

TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti (dal 68’ Crivelli), Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All. Cadé.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Garbarini; Francesconi, Lodetti, Salvi, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Giunti.

Partita giocata sul campo neutro di Novara e che se paragonata al derby di una settimana prima ne è distante anni luce, pochi tiri in porta, poche emozioni, tante botte. I giocatori sembrano essere resi molli dai primi caldi (ma fosse così perché gli anziani Ferrini e Lodetti sono i migliori in campo?), lo spettacolo è mediocre e le emozioni sono solamente una rete annullata al granata Puia per fallo sull’uscita di Battara da parte di Bui e un palo colpito da Pulici che su colpo di testa di Bui anticipa con la punta del piede l’estremo difensore blucerchiato. Pianelli dopo il match è arrabbiatissimo e minaccia di mandare i giocatori dallo scarso impegno a giocare in serie D.



VERONA – FOGGIA 1-1: 42' Saltutti (FO), 87' Bergamaschi (VE)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena (dal 46’ D’Amato); Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Villa (dal 77’ Pavone), Mola, Maioli, Re Cecconi. All. Maestrelli.

Arbitro: Barbaresco.

Il Verona pareggia in zona Cesarini ma meriterebbe una vittoria che solo l’imprecisione dei suoi attaccanti gli impedisce di ottenere. La squadra veneta, infatti, spinge in avanti per tutto l’incontro e la rete di Saltutti, nata da una ribattuta del portiere veneto Colombo su tiro di Mola, è solo una parentesi nel corso dei continui attacchi gialloblù. La rete degli ospiti arriva quando ormai sembra che i foggiani possano portare a casa l’incontro, bella azione in tandem di Clerici e Bergamaschi che quest’ultimo conclude con un tiro imparabile per il portiere Trentini. Il Foggia ha nelle diverse assenze, tra cui quella dell’ottimo Bigon, l’unica scusante per una prestazione piuttosto scialba.



CLASSIFICA:INTER 35; MILAN 33; NAPOLI 31; JUVENTUS 27; BOLOGNA 26; CAGLIARI 25; ROMA 23; FOGGIA 22; VERONA 21; L.R. VICENZA E TORINO 20; SAMPDORIA E VARESE 19; FIORENTINA 17; CATANIA E LAZIO 15.



24° GIORNATA 04/04/1971



La settimana vive di due polemiche, la prima innescata dalla FIGC che chiede alla RAI di annullare le rubriche di moviola con la TV di stato che risponde picche, la seconda del Mago Herrera che chiede al presidente giallorosso Marchini in cambio di un taglio dello stipendio l’acquisto di due grossi giocatori senza cedere i migliori della rosa, anche in questo caso la risposta è picche, la Roma intanto sembra non patire della tensione societaria ed espugna il Sant’Elia con un mister che, di fatto, è sull’orlo dell’esonero. Intanto la lotta per il primato non è ancora chiusa perché se è vero che l’Inter come da previsioni supera il Lanerossi in casa è altrettanto vero che il Milan si risveglia battendo al Bentegodi il Verona, segue un Napoli che blinda il terzo posto piegando con una doppietta di Altafini un Toro impaurito. Punto d’oro in rimonta del Varese a Torino contro la Juventus, pari con poche emozioni tra Catania e Bologna e Fiorentina e Sampdoria, vittoria del cuore della Lazio sul fin troppo tranquillo Foggia, gli uomini di Lorenzo così sono ancora in corsa, le quartultime, Varese e Torino sono a tre soli punti.



CAGLIARI – ROMA 0-1: 50' Cappellini (RO)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna (dal 58’ Brugnera), Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Vieri, Amarildo, Cordova, Franzot. All. Helenio Herrera.

Arbitro: Lazzaroni.

La Roma conferma il suo buono stato di forma passando a Cagliari contro una squadra che paga la mancanza di motivazioni determinata da una classifica senza obiettivi particolari e dalla difficoltà a far rientrare un Riva ancora fuori forma nei suoi ingranaggi. Cappellini al quinto minuto del secondo tempo segna quella che sarà la realizzazione decisiva battendo al volo in rete da pochi passi un cross di Amarildo, la Roma poi legittima il suo successo con ficcanti contropiede che vedono protagonisti soprattutto Cordova e Vieri, entrambi in forma smagliante. Più della vittoria però in casa giallorossa si parla del possibile licenziamento di Herrera da parte del presidente Marchini, i due sono infatti ai ferri corti ma il “Mago”, che ha un ingaggio decisamente oneroso, è protetto dai risultati che sono ottimi nonostante le pesanti cessioni estive.



CATANIA – BOLOGNA 0-0

CATANIA: Rado, Cherubini, Bernardis; Buzzacchera, Reggiani, Biondi; Baisi, Fogli, Schifillitti, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

BOLOGNA: Vavassori, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Gonella.

Grande Bologna per mezz’ora con tre clamorose palle gol prodotte, due capitate sui piedi di Bulgarelli una sulla testa di Savoldi, il Catania rimane “stordito a guardare, afflitto da un’inferiorità più forte della sua disperazione”, poi la squadra di Fabbri, probabilmente frustrata dalle occasioni sventate da un grande Rado, si placa e lascia spazio ai siciliani. Il secondo tempo è un monologo etneo con assalti generosi e sfortunati che però palesano sempre la solita pochezza offensiva che impedisce ai padroni di casa di raccogliere punti vitali come quelli odierni.



FIORENTINA – SAMPDORIA 0-0

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Brizi, Ferrante, Esposito; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Morello, Lodetti, Cristin (dal 65’ Salvi), Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Monti.

Un grande Battara e la traversa impediscono a un finalmente “vitale” Vitali, con due brillanti colpi di testa, di dare a Pugliese la prima vittoria della sua gestione. I viola attaccano per tre quarti del match e, seppur a fatica, riescono a creare pericoli ai blucerchiati oltre che con il citato Vitali anche con il libero Longoni che avanza indisturbato con continuità. La Sampdoria adotta un vero e proprio “catenaccio” tenendo anche l’ariete Cristin nella propria metà campo e il guizzante Fotia poco più avanti. Sotto una pioggia battente finisce in parità con Lodetti in sala stampa che ringrazia pubblicamente il suo portiere Battara che per rendimento è uno dei migliori del campionato mentre Pugliese sottolinea invece la buona condizione di forma della sua squadra.



INTER - L.R. VICENZA 2-1: 46' Corso (IN), 67' rig. Boninsegna (IN), 71' rig. Maraschi (LR)

INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin (dal 22’ Faloppa); Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Trono.

L’Inter fatica proprio nella partita che avrebbe dovuto servire a festeggiare in tranquillità il primato in classifica. I nerazzurri hanno invece sofferto, giocato meno bene dei vicentini, hanno vissuto di folate isolate e hanno risolto la partita in maniera casuale anche grazie alla grande prestazione del ventenne portiere Bordon che è stato splendido in quattro occasioni su Cinesinho e sul migliore in campo, Scala. La sfida si risolve nei primi venti minuti della ripresa i soli nei quali i padroni di casa giocano all’altezza della loro fama: al primo minuto Boninsegna dopo aver tentato una rovesciata, vede Corso e lo serve, l’interno batte con freddezza il portiere Bardin, sempre Corso poi serve Mazzola che è atterrato in area, l’arbitro concede il rigore, Boninsegna lo trasforma. Pochi minuti dopo Maraschi accorcia le distanze anche lui su penalty per un fallo commesso da Giubertoni. L’Inter vince ma alcuni suoi giocatori sembrano in calo, forse il campionato non è ancora chiuso.



JUVENTUS – VARESE 2-2: 44' rig. Causio (JU), 51' Bettega (JU), 63' Rimbano (VA), 87' Carelli (VA)

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Zaniboni; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Vycpalek.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci (dal 75’ Andena); Carelli, Tamborini, Braida, Brignani, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Barbaresco.

Esordio senza vittoria per il giovane portiere bianconero Piloni in una domenica in cui una Juventus non brillante si è trovata comunque a inizio ripresa in vantaggio di due reti pur avendo giocato un primo tempo non certo trascendentale. Le due reti arrivano in un batter d’occhio, a fine primo tempo Bettega, lanciato da Anastasi, è fermato irregolarmente in area da Rimbano e Causio trasforma il netto rigore, al sesto minuto della ripresa Anastasi parte velocissimo in dribbling e crossa, Bettega in tuffo di testa raddoppia. A questo punto arriva rabbiosa la reazione del Varese che sospinta dallo “stantuffo” Sogliano ben coadiuvato da Perego e Rimbano, prima accorcia le distanze con quest’ultimo che esegue un gran tiro ad effetto, poi pareggia con l’ex granata Carelli che insacca su involontario servizio di Braida.



LAZIO – FOGGIA 2-1: 8' Bigon (FO), 37' Fortunato (LA), 90' Governato (LA)

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Legnaro; Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy (dal 66’ Dolso), Fortunato. All. Lorenzo.

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Villa, Bigon (dal 75’ Mola), Maioli, Re Cecconi. All. Maestrelli.

Arbitro: Carminati.

Partita per cuori forti come testimonia il bollettino medico di fine incontro: sette collassi tra il pubblico laziale (due di questi sono infarti), collasso anche per il massaggiatore biancoazzurro Trippanera, malore per il presidente Lenzini. La partita, decisiva per le speranze laziali era iniziata malissimo, dopo otto minuti infatti il Foggia era in passato vantaggio grazie ad una staffilata di Bigon, per tutto il primo tempo poi la pressione romana era risultata sterile fino a quando l’arbitro inventava una punizione dal limite che Fortunato trasformava nel pareggio. Finale al cardiopalma, occasioni a non finire, pali di Mazzola e Massa e all’ultimo assalto la rete di Governato di testa su traversone di Fortunato. Cardiotonici e iniezioni di speranza per la Lazio, fazzoletti, delusione e paura per il Foggia.



NAPOLI – TORINO 2-0: 41' e 90’Altafini (NA)

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Altafini, Juliano, Umile (dal 46’ Improta), Sormani, Ghio. All. Chiappella.

TORINO: Castellini, Zecchini, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Sala, Ferrini, Pulici (dal 74’ Crivelli), Maddé, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Angonese.

Suicidio granata al San Paolo. Dopo dieci minuti iniziali in cui il Toro gioca con il piglio della grande squadra pur non impensierendo mai Zoff, il Napoli inizia a spingere e a far arretrare gli ospiti fino a “fargli far costruire una casamatta dentro la loro area di rigore”. Una tattica ultrarinunciataria che diventa suicida quanto Cereser esce in bello stile dalla difesa, si lancia in avanti regalando palla a Panzanato il quale serve Altafini che, non marcato da vicino dal giovane Zecchini, segna. Il Toro è quindi in svantaggio colpito in contropiede mentre adotta il catenaccio, un nonsenso. I granata provano a reagire ma senza alcun raziocinio e, dopo aver protestato per un fallo di mano in area napoletana di Zurlini su cross di Agroppi, capitolano allo scadere per il raddoppio siglato da Altafini di testa su cross di Ghio. Anche i piemontesi ora sono coinvolti nella lotta per non retrocedere.



VERONA – MILAN 1-3: 45' rig. e 75’ Rivera (MI), 50' Benetti (MI), 53' Mascetti (VE)

VERONA: Colombo, Nanni, Landini; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi (dal 66’ D’Amato), Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

MILAN: Cudicini, Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin (dal 66’ Rognoni), Casone, Benetti, Villa, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Toselli

Il Milan è ancora vivo e sembra aver bene assorbito la batosta subita contro il Varese. Torna Rivera che inizialmente sembra avere le gambe molli tanto che il pubblico veronese lo sbeffeggia con il coro “Gianna, Gianna”, poi con il passare dei minuti Gianni diventa decisivo, prima provocando e trasformando il rigore del vantaggio (fallo di Mascalaito con tuffo “alla Dibiasi” dell’ex golden boy) poi segnando il terzo gol della tranquillità di testa su cross di Benetti. In mezzo ai due gol del numero dieci rossonero le reti di Benetti di testa e del bravo interno veronese Mascetti. La partita si gioca sotto una pioggia battente che forse penalizza gli uomini di Pozzan, autori di un inizio troppo generoso su un campo pesante e taglia gambe. Col rientro del suo capitano e del monumentale Schnellinger i rossoneri sembrano aver ancora delle carte da giocare nella lotta scudetto.



CLASSIFICA:INTER 37; MILAN 35; NAPOLI 33; JUVENTUS 28; BOLOGNA 27; CAGLIARI E ROMA 25; FOGGIA 22; VERONA 21; L.R. VICENZA, SAMPDORIA, TORINO E VARESE 20; FIORENTINA 18; LAZIO 17; CATANIA 16.



25° GIORNATA 11/04/1971



In settimana Marchini licenzia Herrera e ovviamente non si parla d’altro e, anche nella cinquina che i giallorossi, guidati da Tessari rifilano al Catania, nello stadio si odono più cori al Mago che incitamenti alla squadra. Intanto la testa del campionato si tinge sempre più di nerazzurro, gli uomini di Invernizzi superano d’autorità il Varese di Liedholm mentre uno stanco Milan non va oltre il pari casalingo contro il Napoli. Detto del pareggio casalingo del Bologna con il Cagliari e quello esterno della rimaneggiatissima Juventus a Vicenza, spicca tra i risultati la spettacolare vittoria esterna della Lazio a Genova, i romani raggiungono la Fiorentina che pareggia a fatica a Foggia e ora sono a un solo punto dalla salvezza. Un rigore di Cereser nella sfida al Verona regala infine un finale di campionato un po’ più sereno agli uomini di Cadé, campionato che ormai riserva le sue emozioni più grandi a chi segue da vicino la lotta per la salvezza.



BOLOGNA – CAGLIARI 0-0

BOLOGNA: Vavassori, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini (dal 82’ Nastasio), Nené, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

Arbitro: Cantelli.

Il leggero infortunio di un Riva ancora lento e timoroso nei contrasti (lacerazione dello scarpino con lieve ferita ed esecuzione di un richiamo di antitetanica) è il maggiore spunto di cronaca in una partita che il Bologna domina pur senza concretizzare la sua evidente superiorità. Forse Niccolai salva di mano su colpo di testa di Savoldi, sicuramente un ottimo Albertosi salva mirabilmente la porta sarda in un paio di occasioni, ma altrettanto certamente la formazione di Fabbri, elegante e dotata di tecnica, ha evidenti problemi realizzativi. Non pervenuti gli ospiti, limitatisi unicamente a contenere gli attacchi avversari.



FOGGIA – FIORENTINA 1-1: 19' Saltutti (FO), 55' rig. De Sisti (FI)

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Villa, Bigon, Maioli, Re Cecconi. All. Maestrelli.

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

Arbitro: Lattanzi.

Due squadre che lasciano perplessi chi le osserva, la Fiorentina non ha ancora assimilato i dettami di un Pugliese che predica determinazione e sacrificio, il Foggia ha perso la brillantezza d’inizio campionato e Bigon e Saltutti, seppur validi, non sono supportati dalla squadra e paiono fragili e inefficaci. Nonostante ciò il vantaggio dei pugliesi è di Saltutti, la reazione viola produce poco fino al rigore concesso da un Lattanzi “lobelliano fino all’indisponenza” per intervento dubbio di Colla su Chiarugi. Il Foggia dopo il pareggio sparisce mentre si scatena il suo pubblico che lancia agrumi e sassi e assedia l’arbitro negli spogliatoi per circa un’ora dopo il fischio finale.



L.R. VICENZA – JUVENTUS 1-1: 10' Marchetti (JU), 62' Cinesinho (VI)

VICENZA: Bardin, Volpato, Scala; Fontana, Carantini, Calosi; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Faloppa (dal 62’ Cisco), Ciccolo. All. Puricelli.

JUVENTUS: Piloni, Salvadore, Marchetti; Furino, Morini, Roveta; Montorsi, Savoldi II, Anastasi, Capello, Bettega (dal 58’ Landini II). All. Vycpalek.

Arbitro: Acernese.

Una Juventus rimaneggiatissima in vista della partita di coppa a Colonia riesce a tenere dignitosamente il campo e a sfiorare la vittoria a Vicenza. I sostituti dei titolari tenuti a riposo vanno a corrente alternata, bene Roveta e Landini, male Montorsi e un Savoldi II schiavo della sua inguaribile dribblomania. I bianconeri segnano con un tiro sbilenco di Marchetti che sorprende un incerto Bardin, i padroni di casa pareggiano con il solito impagabile Cinesinho che deve fare due reti nella stessa azione perché gliene sia convalidata una, prima segna ma il gol è annullato per precedente fallo subito da Damiani, poi sulla punizione fischiata risegna con una staffilata che s’infila sotto la traversa. Pareggio giusto e gradito da entrambe le squadre.



MILAN – NAPOLI 1-1: 5' Combin (MI), 23' aut. Maldera (NA)

MILAN: Belli, Anquilletti, Maldera; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin (dal 70’ Rognoni), Casone, Benetti, Villa, Prati. All. Rocco.

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Altafini, Juliano (dal 71’ Hamrin), Sormani, Ghio, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Lo Bello.

In una partita pasquale mediocre il Milan, salvo suicidio dei cugini, abbandona le residue speranze di vincere il titolo, non tanto per il distacco in classifica, quanto per la sensazione d’impotenza manifestata anche contro l’ottimo Napoli. Il pareggio, infatti, è un premio troppo grande per i padroni di casa graziati da Altafini che fallisce il rigore decisivo e traditi da Rivera che, dopo le illusioni di sette giorni prima, conferma di essere in un momento di forma non felice e fa solo accademia. Rocco sbaglia nella formazione inserendo tra i titolari il deludente Casone e nei cambi inserendo Rognoni per Combin, l’autore del vantaggio milanista con un colpo di testa in mischia, anziché per un Biasiolo apparso “vuoto come una canna”, Chiappella azzecca tutto e la coppia Altafini-Sormani meriterebbe di portare a casa più di una rete (dato che l’autorete di Maldera nasce da una deviazione su tiro di Sormani servito da Altafini) non fosse per il portiere milanista Belli, il migliore dei suoi.



ROMA – CATANIA 5-0: 15' Amarildo (RO), 42'e 78’ rig. Zigoni (RO), 46' Vieri (RO), 50' Cappellini (RO)

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Vieri, Amarildo, Cordova, Zigoni. All. Tessari.

CATANIA: Rado, Cherubini, Bernardis; Buzzacchera, Reggiani, Biondi; Pasqualotto, Fogli, Schifillitti, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Picasso.

“Vincete anche per me!”. Così il “Mago” ha detto ai suoi giocatori accomiatandosi da loro dopo che il consiglio del club l’ha esonerato nonostante le dure critiche della Federcalcio. I giocatori, Amarildo su tutti, eseguono alla lettera e travolgono un Catania che ha come uomo migliore il portiere Rado che pure subisce cinque gol. La successione delle reti romaniste: 15’ 1-0, doppio scambio Petrelli-Cappellini per Amarildo che al volo segna; 42’ 2-0, Amarildo serve un assist a Zigoni che raddoppia a porta sguarnita; 46’ 3-0, Vieri trafigge Rado su assist di Zigoni; 50’ 4-0, colpo di testa vincente di Cappellini; 78’ 5-0, rigore di Zigoni per fallo subito da un Cappellini costretto ad abbandonare il campo per la botta subita. Sugli spalti il pubblico inneggia con civiltà a Helenio Herrera che per non dare fuoco alla contestazione dei tifosi non si presenta allo stadio.



SAMPDORIA – LAZIO 2-3: 21' Chinaglia (LA), 39'e 88’ Salvi (SA), 44' aut. Lodetti (LA), 74' Massa (LA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Legnaro; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Chinellato, Chinaglia, Mazzola II, Fortunato. All. Lorenzo.

Arbitro: Francescon.

La Lazio risorge a Marassi contro una Sampdoria irriconoscibile e che ora è completamente coinvolta nella lotta per non retrocedere. I doriani mancano negli uomini che hanno avuto per tutta la stagione il rendimento più alto, Lippi buca su Massa che può lanciare Chinaglia per il primo gol laziale, Battara s’impapera con Lodetti provocando un goffo autogol a fine primo tempo, le pile di Suarez durano solo i primi quarantacinque minuti. I romani non offrono una prestazione superba ma con corsa e impegno meritano di vincere sbagliando meno dei loro avversari. I protagonisti del successo sono il portiere Di Vincenzo decisivo nell’ultima azione del match deviando un colpo di testa di Cristin che sembrava destinato a insaccarsi e Mazzola II che con giocate di classe ha tenuto costantemente in apprensione la difesa ligure.



TORINO – VERONA 1-0: 85' rig. Cereser (TO)

TORINO: Castellini, Agroppi, Fossati; Puia, Cereser, Ferrini; Petrini, Maddé, Bui, Sala, Pulici. All. Cadé.

VERONA: Pizzaballa (dal 68’Colombo), Nanni, Landini; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

Arbitro: Panzino.

L’ultima partita dell’esilio granata disputata a Piacenza consente alla squadra di Cadè di tornare alla vittoria dopo due mesi e di guardare alla fine torneo con una certa tranquillità. Il primo tempo è un assalto all’arma bianca che frutta due pali di Bui e Sala, un gol annullato a Pulici con l’arbitro Panzino che non applica la “regola del vantaggio” e grandi parate di Pizzaballa che poi è costretto a uscire per una lussazione alla spalla. La ripresa è meno scoppiettante ed è proprio quando sembra che il pari sia già scritto che Fossati scende sulla sinistra e crossa con il veronese Mascalaito che intercetta con una mano regalando un rigore contestato dagli scaligeri e che il rigorista Cereser trasforma.



VARESE – INTER 1-3: 23'e 25’ Boninsegna (IN), 47' Jair (IN), 49' Nuti (VA)

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Carelli, Tamborini, Traspedini, Morini, Nuti. All. Liedholm.

INTER: Bordon, Bedin, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Burgnich; Jair, Mazzola, Boninsegna, Bertini (dal 61’ Frustalupi), Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Toselli.

Il Varese vincendo a San Siro con i rossoneri aveva tolto lo scudetto al Milan, lo stesso Varese perdendo in casa con l’Inter probabilmente dà lo scudetto ai nerazzurri. Boninsegna è il grande protagonista del match con due gol (il primo stoppando di petto un lancio di Mazzola e saettando di destro sotto la traversa è da antologia) e un palo. Jair, che segna la terza rete e Mazzola sono entrambi in grande spolvero, Facchetti e Burgnich due sicurezze, non si riesce quindi a capire come potrebbe rientrare in corsa il molle Milan di queste settimane. Ottimismo in casa nerazzurra con Fraizzoli e Facchetti che sciorinano percentuali scudetto negli spogliatoi. Il Varese gioca bene, ma sembra non avere la rabbia e la determinazione che necessita una squadra con l’acqua alla gola nelle ultime giornate di campionato.



CLASSIFICA:INTER 39; MILAN 36; NAPOLI 34; JUVENTUS 29; BOLOGNA 28; ROMA 27; CAGLIARI 26; FOGGIA 23; TORINO 22; L.R. VICENZA E VERONA 21; SAMPDORIA E VARESE 20; FIORENTINA E LAZIO 19; CATANIA 16.



26° GIORNATA 18/04/1971



La settimana è caratterizzata dalle inconsuete dichiarazioni di Rocco che afferma convinto che lo scudetto lo vincerà l’Inter che, a differenza del suo Milan, possiede un grande centravanti, il Paron probabilmente ha ragione, nonostante i suoi uomini pieghino a fatica un Torino sempre più nel dramma e tutt’altro che trascendentale quelli di Invernizzi pareggiano in trasferta contro una brillante Juventus, uno degli ultimi ostacoli veri per i nerazzurri. Lotta di testa a parte la partita più importante della giornata, Lazio – Fiorentina, si termina a reti bianche, le due squadre non vogliono rischiare di perdere, avranno avuto ragione? Per la cronaca stesso spettacolo in Varese – Vicenza. Pesante la caduta casalinga del Verona con il Napoli, ossigeno puro la vittoria della Sampdoria sul Foggia. Poco da dire sulla sfida di sapore vacanziero tra Bologna e Roma.



BOLOGNA – ROMA 0-0

BOLOGNA: Vavassori, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani (dal 62’ Scala), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Vieri, Franzot, Cordova, Zigoni. All. Tessari.

Arbitro: Vacchini.

Partita equilibrata con prevalenza del Bologna, che manovra con la consueta eleganza ma senza rendersi pericoloso se si eccettuano un paio di guizzi degli agili Pace e Rizzo. La Roma da parte sua difende affidandosi al palleggio dei suoi centrocampisti tra i quali si mette in luce il talentuoso Cordova. Insomma, una classica partita noiosa da fine stagione in cui le due squadre alla fine o per convinzione o per stanchezza si accontentano del punto.



CAGLIARI – CATANIA 1-1: 2' Schifillitti (CT), 46' Nastasio (CA)

CAGLIARI: Albertosi, De Petri, Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Brugnera (dal 46’ Nastasio), Riva. All. Scopigno.

CATANIA: Rado, Cherubini, Bernardis; Montanari, Schifillitti (dal 73’ Silvestri), Biondi; Pasqualotto, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

Arbitro: Gialluisi.

Il Catania prende a Cagliari un punto che non basta ad alimentare le sue residue speranze di salvezza e si avvia tristemente alla retrocessione in B. Il giovane Schifillitti illude gli etnei al secondo minuto segnando su un rinvio di piede errato di Albertosi che gli consente di appoggiare nella porta vuota. Le speranze catanesi durano per un tempo anche grazie al fatto che i sardi falliscono con Riva un rigore concesso per fallo di Reggiani su Gori. Proprio Riva però è l’unica nota positiva dei padroni di casa dato che la sua prestazione mostra progressi confortanti rispetto alle precedenti uscite. Sigla il pareggio finale che condanna gli etnei Nastasio, subentrato a Brugnera dopo la prima frazione.



JUVENTUS – INTER 1-1: 31' Marchetti (JU), 79' Bedin (IN)

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Landini (dal 62’ Novellini), Capello, Bettega. All. Vycpalek.

INTER: Bordon, Bellugi (dal 68’ Frustalupi), Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Lo Bello.

La Juventus seppur reduce dalla partita di coppa con il Colonia offre una prestazione orgogliosa che fa correre dei grossi brividi sulla schiena degli interisti. I milanesi entrano in campo “con un’arietta aristocratica” e giochicchiano aspettando un calo della Juve entrata in campo a passo di carica, invece del calo però arriva la rete di Marchetti che, lanciato da Haller, esegue un tiro “carico di ferocia” che s’insacca alle spalle del giovane Bordon. Nella ripresa la capolista si scuote e prova a recuperare inserendo Frustalupi al posto di un ottimo Bellugi, ma è ancora la Juventus ad avvicinarsi di più al raddoppio con Causio che coglie il palo su punizione e con Novellini che spreca un paio di favorevoli occasioni. Il pareggio di un Bedin in versione “sette polmoni” tuttavia salva l’Inter e gli consente di avvicinarsi sempre più al titolo come ribadisce nelle interviste Corso, uomo peraltro in sensibile calo di forma.



LAZIO – FIORENTINA 0-0

LAZIO: Di Vincenzo, Papadopulo, Legnaro; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Chinellato (dal 69’ Morrone), Chinaglia, Mazzola II, Dolso. All. Lorenzo.

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Macchi (dal 75’ D’Alessi). All. Pugliese.

Arbitro: Angonese.

Basta un punto per continuare a sperare? Lazio e Fiorentina si rispondono di sì e si vedrà a fine campionato se avranno avuto ragione. La partita è dominata dalla paura, questo non è calcio, ma è uno sport dove si corre, dove si lotta, ma dove nulla è concesso al diletto del pubblico. L’unica emozione della partita è una traversa colta con un tiro dopo un doppio dribbling da Mazzola II a metà primo tempo. Dopo solo molta confusione, Mazzola esaltato dalla traversa tenterà dribbling e tiri con esiti infausti per il resto della sfida, Massa è impreciso, la Fiorentina adotta la tattica del “tutti avanti e tutti indietro” senza nessun rispetto dei ruoli. Una partita realmente brutta.



MILAN – TORINO 1-0: 67' Rivera (MI)

MILAN: Belli, Anquilletti, Casone; Rosato (dal 8’ Rognoni), Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Petrini, Maddé (dal 71’ Rampanti), Sala, Ferrini, Pulici. All. Cadé.

Arbitro: Angonese.

Il Torino esce scornato e inguaiato dalla trasferta di San Siro sconfitto da un Milan che, pur recuperando un punto sull’Inter, non dà la minima impressione di poter riagguantare i cugini. La partita è piuttosto scialba con un Toro arroccato nella propria area a fronteggiare asfittici e poco pericolosi attacchi rossoneri. La rete di Rivera è del tutto casuale dato che l’ex golden boy crossa un pallone che, non toccato da nessuno, va a infilarsi nella porta di un sorpreso Castellini, i granata cercano immediatamente di replicare ma Pulici prima e soprattutto Rampanti poi non riescono a infilare l’estremo difensore milanista Belli. Nel finale contestata espulsione di Cereser da parte dell’arbitro Pieroni (lo stesso Villa che subisce il colpo che costa l’espulsione a “Trincea” ammette che l’intervento è stato involontario).



SAMPDORIA – FOGGIA 2-0: 45'e 47’ Cristin (SA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin (dal 79’ Morello), Suarez, Fotia. All. Bernardini.

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi (dal 79’ Marella), Montefusco; Saltutti, Villa, Bigon, Maioli, Re Cecconi. All. Maestrelli.

Arbitro: Michelotti.

Cristin batte il Foggia due a zero: questa la sintesi estrema della partita che ha visto gli ospiti, a detta dell’allenatore Maestrelli, offrire la peggiore prestazione della loro stagione. La Sampdoria aveva iniziato con ancora la paura addosso dopo la sconcertante sconfitta contro la Lazio e soprattutto Lippi e Salvi sbagliavano ogni qualvolta toccavano un pallone. Ci pensava il bisonte Cristin a scacciare i fantasmi a cavallo dei due tempi, prima finendo in maniera vincente una cavalcata aiutata dalla presunzione del rossonero Pirazzini che anziché spazzare via regalava la palla all’attaccante doriano, poi chiudendo la sfida con un gran tiro da trenta metri che batteva l’incolpevole Trentini. Un sospiro di sollievo per i doriani e le prime paure per la squadra pugliese che sembra aver gettato l’ancora prima di essere arrivata in porto.



VARESE - L.R. VICENZA 0-0

VARESE: Carmignani, Borghi, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Brignani (dal 82’ Traspedini), Tamborini, Braida, Morini, Nuti. All. Liedholm.

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho (dal 82’ Faloppa), Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Monti.

Partita dominata dal bisogno assoluto di ottenere punti, squadre chiuse, ali che agiscono come terzini, lunghi fraseggi a centrocampo rigorosamente in orizzontale. Tra le due contendenti mostra comunque un briciolo di coraggio in più il Lanerossi di Puricelli che schiera le tre punte Maraschi, Ciccolo e Damiani, il Varese da parte sua risponde con i soli Nuti e Braida all’attacco schierando Morini come prudente ala tattica. Il match offre quindi pochissime emozioni e quando Cinesinho, uno dei pochi a illuminare la manovra, cala ed è sostituito si sigilla definitivamente il pareggio. Unico brivido molto relativo una rete annullata giustamente al varesino Braida per un evidente fuorigioco.



VERONA – NAPOLI 0-2: 45' Ghio (NA), 78' Abbondanza (NA)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena (dal 46’ Mazzanti); Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Landini, D’Amato, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari; Altafini, Improta, Sormani, Ghio, Abbondanza. All. Chiappella.

Arbitro: Sbardella.

Il Napoli passa a Verona senza incantare ma giocando con intelligenza una partita che i padroni di casa avevano iniziato con un vero e proprio assalto all’arma bianca. La disperazione veronese produceva nella prima mezz’ora due chiare occasioni, entrambe su errori di Zoff, che D’Amato e Clerici non sfruttavano. A fine tempo quasi inaspettato è arrivato il gol del vantaggio di Ghio che, servito perfettamente da Zurlini, non aveva difficoltà a battere il portiere veronese Colombo. Nella ripresa il Verona era chiaramente “groggy” e il raddoppio di Abbondanza su papera di Colombo fotografa con esattezza il pomeriggio scaligero che finisce tra i fischi dei tifosi. A fine match il presidente veronese Garonzi minaccia di lasciare in caso di serie B mentre mister Pozzan urla che non bisogna mollare.



CLASSIFICA:INTER 40; MILAN 38; NAPOLI 36; JUVENTUS 30; BOLOGNA 29; ROMA 28; CAGLIARI 27; FOGGIA 23; L.R. VICENZA, SAMPDORIA E TORINO 22; VARESE E VERONA 21; FIORENTINA E LAZIO 20; CATANIA 17.



27° GIORNATA 25/04/1971



In settimana si parla soprattutto del paventato sciopero dei calciatori programmato per il 2 maggio, i presidenti minacciano di mandare in campo i ragazzini, la Federcalcio cerca di mediare. Sul campo la domenica l’Inter si avvicina ulteriormente allo scudetto, battuta a San Siro la Sampdoria dell’ex dal dente avvelenato Suarez mentre il Milan pareggia mestamente a Catania. In coda alla classifica vittoria salvezza per il Toro che piega il Cagliari di un Riva finalmente tornato al gol, pareggio tra Fiorentina e Varese con i viola sempre più vicini alla B così come la Lazio che prende il suo punto a stento contro una Juventus giovanissima. Ics annunciato tra Foggia e Lanerossi con entrambe le squadre piuttosto tranquille, mezzo passo falso del Verona in casa contro il tranquillo Bologna e questa è una mancata vittoria che potrebbe pesare molto in casa scaligera. Chiude la giornata la vittoria della Roma al San Paolo con i giallorossi di Tessari motivati probabilmente anche dal fatto di non voler risultare esclusivamente Mago dipendenti.



CATANIA – MILAN 0-0

CATANIA: Rado, Cherubini, Montanari (dal 79’ Volpato); Buzzacchera, Reggiani, Biondi; Bernardis, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

MILAN: Belli, Anquilletti, Cattaneo (dal 46’ Villa); Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Casone, Benetti, Villa, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Angonese.

“La lava dell’Etna brucia le ultime speranze scudetto del Milan”. I rossoneri sono spenti, moralmente non hanno più la spinta necessaria per imporre il loro gioco neanche contro un derelitto Catania che, pur mettendo in campo dell’orgoglio, è squadra tecnicamente poverissima che non potrebbe mettere in difficoltà una pretendente allo scudetto salvo che la stessa non sia in condizioni altrettanto disastrate. Lo specchio di questa situazione è Rivera che spostato in avanti per accentuare la pericolosità dell’attacco sbaglia tutto quello che c’è da sbagliare compreso un gol semplicissimo per un giocatore della sua classe. Si salvano solo Schnellinger, Anquilletti e Belli mentre per il resto del Milan è notte fonda. Rocco con onestà ammette a fine partita che tre punti di distacco ormai sono incolmabili.



FIORENTINA – VARESE 1-1: 53' Braida (VA), 83' D'Alessi (FI)

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani (dal 68’ D’Alessi), Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Carelli, Tamborini, Braida, Morini, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Francescon.

Drammatica partita a Firenze in cui i padroni di casa per mezz’ora sono virtualmente in serie B e nel finale rasentano addirittura il risultato pieno. Gli uomini di Pugliese, che continua a essere ottimista, giocano meno peggio di altre volte, attaccano seppur confusamente per novanta minuti ma quando subiscono la rete del varesino Braida nell’unica sortita offensiva della squadra ospite sembra che sia finita per la Viola anche perché tutti gli attacchi sono vanificati da uno splendido Carmignani che sfodera nell’occasione la migliore prestazione dell’anno. La fine dell’incubo arriva con un incornata vincente di D’Alessi a sette minuti dalla fine, i toscani poi sfiorano addirittura pochi istanti dopo la vittoria con un tiro dell’arrembante Galdiolo che incoccia il piede di un difensore quando già sembra possa insaccarsi.



FOGGIA - L.R. VICENZA 1-1: 33' Faloppa (VI), 71' Saltutti (FO)

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Re Cecconi; Garzelli, Bigon, Mola, Maioli, Saltutti. All. Maestrelli.

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Faloppa, Cinesinho, Maraschi, Fontana, Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Mascali.

Partita da infarto allo Zaccheria, purtroppo muore un tifoso foggiano, mentre altri due sono colti da malori fortunatamente più lievi. Il Foggia, che vuole chiudere la pratica salvezza, attacca furiosamente e già dopo quattro minuti potrebbe passare in vantaggio grazie alla concessione di un rigore per atterramento di Bigon da parte del vicentino Santin, Maioli però si fa ipnotizzare dal portiere ospite Bardin e sbaglia. Continuano gli attacchi foggiani ma è il Lanerossi ad andare sorprendentemente in vantaggio con Faloppa che sfrutta una respinta errata del libero foggiano Pirazzini su tiro di Maraschi. Si moltiplicano gli attacchi dei satanelli che giungono al meritato pareggio con Saltutti che di testa batte Bardin sfruttando un lungo traversone di Mola servito a sua volta dal dinamico Re Cecconi. Il pareggio alla fine è ben accolto da entrambe le squadre.



INTER – SAMPDORIA 3-1: 46' Mazzola (IN), 65' rig. e 80’ rig. Boninsegna (IN), 85' rig. Suarez (SA)

INTER: Vieri, Bedin, Facchetti; Fabbian (dal 70’ Frustalupi), Giubertoni, Burgnich; Jair, Mazzola, Boninsegna, Bertini (dal 61’ Frustalupi), Corso. All. Invernizzi.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni (dal 61’ Salvi), Spanio, Lippi; Morello, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Barbaresco.

L’Inter blinda lo scudetto sconfiggendo una Sampdoria assetata di punti e con l’ex Suarez carico di veleno che alla vigilia ha rifiutato una targa ricordo dalla società nerazzurra. Il protagonista assoluto della partita è Mazzola che esegue giocate di gran classe e sigla la rete del vantaggio e probabilmente dello scudetto con una gran botta a inizio ripresa. Altro protagonista del match è l’arbitro Barbaresco che concede tre rigori, due trasformati da Boninsegna e il terzo da Suarez, ma non assegna il quarto e forse più importante per fallo di Giubertoni sul doriano Cristin sullo zero a zero. Tra le prestazioni individuali da segnalare quella positiva di Bertini che costringe al fallo del primo penalty il generoso Lodetti, e quella negativa di un Corso in calo evidente e “che al termine degli scatti lunghi è più rosso di un tacchino”.



LAZIO – JUVENTUS 2-2: 20' Novellini (JU), 45' Mazzola II (LA), 68' Causio (JU), 84' rig. Chinaglia (LA)

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Papadopulo; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy (dal 73’ Dolso), Fortunato. All. Lorenzo.

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti; Cuccureddu (dal 75’ Zaniboni), Morini, Roveta; Landini II, Causio, Anastasi, Savoldi II, Novellini. All. Vycpalek.

Arbitro: Monti.

La Juventus che schiera, in vista della partita di coppa di pochi giorni dopo con il Colonia, una squadra giovane date le assenze di Haller, Bettega, Furino e Salvadore, coglie un meritato punto all’Olimpico contro una Lazio convinta di vincere come testimoniato anche dalla presenza al gran completo in tribuna di tutti i dirigenti laziali. Il primo vantaggio è bianconero, Novellini è imbeccato da Causio su svarione di Papadopulo e, vanamente contrastato da Polentes, batte il portiere Di Vincenzo. Seguono furiosi attacchi della Lazio che coglie un palo con Massa e che pareggia nel recupero del primo tempo con Mazzola II che vince due rimpalli prima di battere Piloni. La ripresa vede i biancoazzurri lanciarsi in avanti ma subire un gol incredibile: c’è una punizione per la Lazio a dieci metri dall’area della Juve, batte Mazzola che anziché servire i suoi regala la palla ad Anastasi, partenza del centrattacco che serve a Causio una palla che il “Barone” spinge in porta senza difficoltà. Pareggio finale di Chinaglia che segna un rigore concesso per contatto e conseguente fallo non limpido di Zaniboni su Mazzola.



NAPOLI – ROMA 1-2: 11' Sormani (NA), 28' Cappellini (RO), 61' Salvori (RO)

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Altafini, Improta, Umile (dal 61’ Hamrin), Ghio, Sormani. All. Chiappella.

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Cordova, Franzot, Vieri, Zigoni. All. Tessari.

Arbitro: Gussoni.

La differenza di motivazioni si sente e si vede, il Napoli, ormai consolidatosi al terzo posto, cede a una Roma vogliosa di raggiungere un posto valido per la partecipazione alle coppe europee. Assenti Juliano da una parte e Amarildo e Del Sol dall’altra sono i partenopei a risentirne in misura maggiore con il loro centrocampo sovrastato da quello romanista. Eppure sono i padroni di casa a passare in vantaggio con un colpo astuto di Sormani che sfrutta un rimpallo in area per battere Ginulfi. Il vantaggio però anziché esaltare svuota la squadra di Chiappella che prima è raggiunta da un colpo di testa di Cappellini su traversone di Scaratti e poi è sorpassata grazie a Salvori che al volo su cross di Zigoni che aveva superato Panzanato batte Zoff che pure aveva salvato in precedenza e in più occasioni la porta campana.



TORINO – CAGLIARI 2-1: 17' Bui (TO), 34' Riva (CA), 46' rig. Maddè (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia (dal 46’ Zecchini), Agroppi, Ferrini; Petrini, Maddé, Bui, Sala, Pulici. All. Cadé.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, De Petri; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Poli (dal 61’ Nastasio), Gori, Nené, Riva. All. Scopigno.

Arbitro: Branzoni.

Riva segna, il Toro vince. Comunque sono tutti contenti al termine di un match giocato senza troppa cattiveria agonistica che consente ai granata di porsi quasi al sicuro in classifica e ai sardi di ritrovare il gol della loro bandiera. Pulici e Castellini sono protagonisti tra i granata, il primo prima crossando la palla che Bui trasforma in rete in tuffo di testa e poi costringendo al fallo di mani Niccolai per il rigore decisivo trasformato da Maddè, il secondo salva su Gori una vittoria vitale per non sprofondare nel terrore nelle ultime giornate. Riva da parte sua segna il pari provvisorio con un tocco s’astuzia su cross di Gori, il numero undici sardo non è pero ancora il concentrato di tritolo di un anno prima e Scopigno dovrà usare tutte le sue doti taumaturgiche per rivitalizzarlo in vista della stagione che verrà. Pianelli parla già del dopo Cadè assicurando che il futuro mister non sarà Heriberto Herrera per colpa del suo passato bianconero.



VERONA – BOLOGNA 0-0

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Stenti; Bergamaschi, Mazzanti (dal 70’ Orazi), D’Amato, Mascetti, Clerici. All. Pozzan.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori; Perani, Rizzo (dal 46’ Scala), Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Carminati.

Il Bologna di Fabbri delude e non è sconfitto da un Verona che meriterebbe la vittoria soprattutto con l’aiuto della buona sorte. Gli scaligeri, infatti, ottengono il primo penalty della stagione per fallo di Cresci su Bergamaschi lanciato a rete e lo sbagliano con Clerici, il centravanti brasiliano, infatti, anziché sciabolare con forza come suo solito tocca rasoterra mandando la palla nettamente a lato. La squadra felsinea si salva di nuovo nel finale quando un tiro a botta sicura di Sirena colpisce involontariamente il compagno di squadra D’Amato a Vavassori battuto. Il pareggio continua ad alimentare i sogni europei degli emiliani mentre sembra essere un passo falso estremamente pericoloso per la squadra di Pozzan.



CLASSIFICA:INTER 42; MILAN 39; NAPOLI 36; JUVENTUS 31; BOLOGNA E ROMA 30; CAGLIARI 27; FOGGIA E TORINO 24; L.R. VICENZA 23; SAMPDORIA, VARESE E VERONA 22; FIORENTINA E LAZIO 21; CATANIA 18.



28° GIORNATA 02/05/1971



In settimana rientra il paventato sciopero dei calciatori, la Lega calcio ha ceduto su qualche punto, ora i giocatori potranno farsi rappresentare nelle assemblee e far sentire la loro voce. La domenica invece è a tinte nerazzurre, l’Inter vince lo scudetto travolgendo un Foggia fin troppo vacanziero, è in particolare il trionfo di Invernizzi e Corso, autori come è più degli altri di una stagione partita male ma conclusasi alla grande. Crolla invece il Milan a Bologna, la squadra è decisamente scarica e non basta neanche la doppietta iniziale di Villa a evitare la sconfitta. Detto del tranquillo pareggio tra Cagliari e Napoli e del punto tranquillità del Torino a Roma occorre parlare del primo verdetto stagionale nella zona calda, il Catania perde in casa con il Verona ed è matematicamente in B, messe malissimo sono poi la Lazio, che perde lo scontro diretto di Varese per un rigore di Tamborini e la Sampdoria che si fa battere facilmente a Torino da una Juventus con la testa alla Coppa delle Fiere. Occorre infine soffermarsi sulla vittoria della Fiorentina a Vicenza, i viola ottengono la prima vittoria esterna con Pugliese nella partita più importante della stagione e per di più con una rete dell’oggetto misterioso Vitali.



BOLOGNA – MILAN 3-2: 7'e 28’ Villa (MI), 44' Fedele (BO), 76' aut. Rosato (BO), 78' Savoldi (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele (dal 84’ Scala); Cresci, Battisodo, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

MILAN: Belli, Anquilletti, Maldera; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera (dal 51’ Casone), Prati. All. Rocco.

Arbitro: Toselli.

“Adesso è finita. L’Inter ha meritato il titolo”, così Nereo Rocco sintetizza il campionato e riconosce i giusti meriti ai cugini neroazzurri. E’ finita proprio a Bologna contro una squadra che arrivava da sei pareggi consecutivi a reti bianche e che aspettava questa partita per “vendicare” quella dell’andata che era costata la stagione a Liguori. Il gol decisivo è di Savoldi, curiosamente all’asciutto proprio dalla sfida di Milano. I rossoneri erano andati in vantaggio grazie a una doppietta di Villa che aveva sfruttato le incertezze difensive di Cresci e Roversi. Dalla mezz’ora in avanti il Bologna però ha iniziato a crescere e il Milan a calare ed è Fedele, il migliore in campo, ad accorciare le distanze e a riaccendere la speranza nei padroni di casa. La ripresa è stata un assedio petroniano che ha prodotto prima il pareggio su autorete di Rosato poi la rete vincente di Savoldi. I rossoblù hanno poi imperversato fino alla fine con Bulgarelli, Rizzo e Perani in grande evidenza.



CAGLIARI – NAPOLI 1-1: 6' Ghio (NA), 63' Riva (CA)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini (dal 40’ Poli); Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Pogliana; Zurlini, Vianello, Ripari; Altafini, Bianchi, Sormani, Ghio, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Giunti.

Pareggio giusto tra due squadre ormai tranquille. Il Napoli di Chiappella inizia benissimo e già al primo minuto va in rete di testa con Altafini, rete che l’arbitro annulla per spinta su Mancin al momento dello stacco.

I partenopei comunque passano poco dopo in vantaggio con rete di Ghio su servizio di Sormani e continuano per tutto il primo tempo ad agire con agilità e brillantezza. La ripresa è invece tutta di marca cagliaritana con Scopigno che sostituisce il libero Tomasini con il mediano Poli e con la squadra che si protende in avanti in cerca di un pareggio che giunge con Riva di prepotenza, come ai vecchi tempi, insaccando con un tiro di destro in mischia che manda in estasi l’intero Sant’Elia.



CATANIA – VERONA 0-1: 22' aut. Cherubini (VE)

CATANIA: Rado, Cherubini, Montanari; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Ventura, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

VERONA: Colombo, Nanni (dal 55’ Landini), Sirena; Ferrari, Batistoni, Stenti; Bergamaschi, Mazzanti, Clerici, Mascetti, D’Amato. All. Pozzan.

Arbitro: Michelotti.

Il Catania dà l’addio matematico alla serie A in una partita che è lo specchio di tutta la stagione, discreto gioco fino alla trequarti avversaria, occasioni create con parsimonia, ma comunque create e puntualmente fallite da un attacco non all’altezza del campionato maggiore. Il Verona, che gioca con la paura addosso e che trovato il gol con un tiro in porta deviato con sfortuna dal catanese Cherubini alle spalle del portiere Rado, pur creando pochissimo e lasciando Clerici solo come un’eremita in avanti non ruba nulla, l’inconsistenza degli etnei è un dato di fatto e gli scaligeri ne approfittano come tante altre formazioni ne hanno approfittato durante lo svolgimento del torneo.



INTER – FOGGIA 5-0: 7' Boninsegna (IN), 54'e 90’ Jair (IN), 62' Facchetti (IN), 69' Mazzola (IN)

INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Mazzola, Boninsegna, Bertini, Corso (dal 81’ Frustalupi). All. Invernizzi.

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Re Cecconi; Garzelli, Bigon, Mola, Maioli, Saltutti. All. Maestrelli.

Arbitro: Sbardella.

Milano impazzisce per festeggiare il ritorno al successo della sua “beneamata”. La sconfitta milanista consente alla festa di scatenarsi in concomitanza della goleada ai danni di un Foggia che gioca e lascia ampi spazi come ci si aspetta da una perfetta vittima sacrificale. Apre le marcature Boninsegna che eguaglia Meazza con una semirovesciata che ricorda agli spettatori più attempati il mitico Piola, partecipano alla sagra del gol Jair con una doppietta, Facchetti e Mazzola. Questa vittoria mostra il meglio della stagione dell’Inter: un Facchetti monumentale, Burgnich libero ormai di valore mondiale, Corso che effettua lanci come nei suoi anni più fulgidi, Mazzola trascinatore e risolutore nei momenti difficili, Boninsegna centravanti feroce e letale. Durante la festa, che coincide tra l’altro con il compleanno del presidente Fraizzoli, Invernizzi ormai definito “l’antimago” sottolinea come il campionato l’abbia vinto l’Inter e non perso il Milan mentre Mazzola è polemico con tutta la critica che, quando le cose andavano male all’inizio, definiva buona parte dei giocatori come finiti, viziati e strapagati.



JUVENTUS – SAMPDORIA 3-1: 9'e 41’ Anastasi (JU), 54' Bettega (JU), 72' Sabadini (SA)

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini (dal 46’ Roveta), Salvadore; Savoldi II, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Vycpalek.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Morello, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Bernardini.

Arbitro: Vacchini.

La Sampdoria ha avuto la sfortuna di incontrare una Juventus lanciatissima e in forma smagliante e ora si ritrova, dopo un campionato che sembrava doversi concludere tranquillamente, in piena zona retrocessione.

I protagonisti della partita sono due, il primo è Capello, ormai è riconosciuto anche dai compagni come leader, che svolge i compiti di regia con autorità non disdegnando anche pericolose puntate a rete, il secondo è il catanese Anastasi che segna due reti (la seconda piazzando uno scatto impressionante che “impietosisce” anche Savoldi che per una volta rinuncia al dribbling per servirlo) e serve l’assist per la terza di Bettega. Tra i doriani bene Fotia che crea più di un problema a Spinosi. Colantuoni a fine partita si augura che tutte le squadre senza obiettivi giochino con la grinta e la voglia della Juventus.



L.R. VICENZA – FIORENTINA 0-1: 41' Vitali (FI)

VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho (dal 61’ Faloppa, Ciccolo. All. Puricelli.

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

Arbitro: Lo Bello.

La Fiorentina di Pugliese coglie la sua prima vittoria in un momento decisivo, lo spareggio salvezza contro il Lanerossi. Gran parte del merito del successo è attribuibile a due uomini, De Sisti che con una gran regia fatta di triangolazioni e lanci precisi fa impazzire Cinesinho che a corto di fiato è sostituito da Faloppa e il figliol prodigo Vitali che, di fronte alla sua ex squadra e servito bene da Chiarugi, inventa un gran tiro da fuori area che dà la vittoria ai viola e gli toglie di dosso per una domenica l’appellativo di “fantasma che cammina”. Il Vicenza di Puricelli si trova quindi in una situazione drammatica e il vano e confuso assalto finale sottolinea la precaria condizione della squadra che si trova ad affrontare lo sprint finale con poca benzina nel motore. Sontuoso l’arbitraggio di Lo Bello.



ROMA – TORINO 1-1: 35' Zigoni (RO), 46' Petrini (TO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Rosa; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini (dal 71’ Viganò), Franzot, Amarildo, Cordova, Zigoni. All. Tessari.

TORINO: Castellini, Poletti, Lombardo; Zecchini, Cereser, Agroppi; Petrini (dal 82’ Rampanti), Maddé, Sala, Ferrini, Bui. All. Cadé.

Arbitro: Barbaresco.

Il Toro raccoglie un punto salvezza all’Olimpico contro una Roma che evidentemente patisce il gioco dei granata come testimoniano le tre vittorie di questi ultimi nelle tre sfide disputate in stagione. Gli ospiti si presentano senza Fossati, Puia e Pulici, schierando Bui punta unica e Petrini ala tornante. I romanisti vanno in vantaggio con una rete contestata di Zigoni nella cui azione gol non è rilevato un duro fallo sul portiere Castellini che rimane a terra per ben due minuti dopo la rete. Il pari arriva dopo appena venti secondi dal calcio d’avvio della ripresa, Bui tocca a Petrini che avanza e scaglia un cross teso che inganna Ginulfi insaccandosi con grande stupore dell’estremo difensore giallorosso. Il resto del match sono furiosi attacchi dei padroni di casa che però non impensieriscono troppo la difesa degli uomini di Cadè.



VARESE – LAZIO 2-1: 4' rig. e 71’ rig. Tamborini (VA), 62' rig. Chinaglia (LA)

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Carelli (dal 76’ Borghi), Tamborini, Braida, Morini, Nuti. All. Liedholm.

LAZIO: Di Vincenzo, Papadopulo, Wilson; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Manservisi (dal 56’ Dolso), Fortunato. All. Lorenzo.

Arbitro: Gonella.

Il Varese vince la battaglia dei rigori e vola verso la salvezza, la Lazio è di nuovo con l’acqua alla gola. Questo lo spietato verdetto di un incontro che senza l’arbitro Gonella sarebbe finito probabilmente sullo zero a zero tanta era la paura delle due squadre di scoprirsi ed essere colpite in contropiede. Il primo penalty è stato concesso per fallo di Fortunato su Perego con trasformazione di Tamborini, il secondo, quello del pari laziale, per fallo di Sogliano su Massa con trasformazione di Chinaglia, quello del definitivo due a uno varesino per fallo di Polentes su un non certo irresistibile Braida con nuovamente il tiro vincente di Tamborini. Nel pattume della partita emerge il duo varesino formato da Carmignani e Perego che pare interessare alla Juventus.



CLASSIFICA:INTER 44; MILAN 39; NAPOLI 37; JUVENTUS 33; BOLOGNA 32; ROMA 31; CAGLIARI 28; TORINO 25; FOGGIA, VARESE E VERONA 24; FIORENTINA E L.R. VICENZA 23; SAMPDORIA 22; LAZIO 21; CATANIA 18.



29° GIORNATA 16/05/1971



Mentre in settimana scoppia improvvisa dopo la grande festa la frattura tra Mazzola e Corso, incomprensibile visto lo scudetto appena vinto, arriva la seconda sentenza in zona salvezza, la Lazio retrocede cedendo in casa per una rete di Cinesinho contro il Lanerossi, la Sampdoria invece si risolleva battendo in una drammatica sfida a Marassi il Varese di Liedholm. Alla luce del successo dei doriani ora sono molte le squadre a rischiare la retrocessione, si salva il Verona battendo la Roma, rischia e molto la Fiorentina che solo all’ultimo minuto raggiunge la neo scudettata Inter, non è ancora salvo il Foggia che si accontenta del punto casalingo contro la Juventus. Concludono la giornata le nette vittorie di Milan e Napoli contro Cagliari e Bologna e il mesto pareggio casalingo del Torino con il Catania.



FIORENTINA – INTER 2-2: 20' Mariani (FI), 74' Jair (IN), 78' Mazzola (IN), 90' Brizi (FI)

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito (dal 67’ D’Alessi), Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

INTER: Bordon, Bedin, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Burgnich; Jair (dal 82’ Frustalupi), Mazzola, Boninsegna, Bertini, Corso. All. Invernizzi.

Arbitro: Angonese.

Un’Inter dal gran cuore non infierisce come avrebbe potuto su una Fiorentina che passa dalla gioia alla disperazione per poi tornare alla gioia nell’arco di novanta minuti forse decisivi per la salvezza dei padroni di casa. Mariani porta in vantaggio i toscani in una delle poche volte che non s’incaponisce in dribbling inutili e tira in porta, l’Inter accenna appena a una reazione e non insiste fino alla rete di Jair su suggerimento di Corso. Il raddoppio nerazzurro arriva pochi minuti dopo ed è una grande rete di Mazzola che al volo su cross teso di Boninsegna batte imparabilmente Superchi. A questo punto i nerazzurri lasciano generosamente fare ai viola che arrivano al pareggio quasi allo scadere proprio con un Brizi al suo primo gol in serie A e che fin lì “aveva dimostrato una totale e commovente nullità nei confronti di Mazzola che lo aveva superato decine di volte in dribbling e in tunnel”.



FOGGIA – JUVENTUS 0-0

FOGGIA: Trentini, Marelli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Villa; Saltutti, Garzelli, Bigon, Maioli, Re Cecconi (dal 63’ Mola). All. Maestrelli.

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti (dal 46’ Cuccureddu); Furino, Morini, Roveta; Landini II, Causio, Anastasi, Capello, Novellini. All. Vycpalek.

Arbitro: Francescon.

Alla vigilia lo zero a zero era il risultato più pronosticato, il campo ha dato ragione alle previsioni. E’ stata una partita equilibrata con un Foggia che Maestrelli faceva giocare con Re Cecconi schierato da ala tattica, ma con compiti da mediano, per evitare di concedere spazi agli avversari. I bianconeri dal canto loro facevano la loro parte con un buon centrocampo composto da Causio, Capello e Furino ma con un pessimo attacco con gli abulici Landini e Novellini. L’attenzione di giocatori e pubblico era tutta per i risultati degli altri campi con il Foggia che a un certo punto della partita aveva provato ad attaccare quando era giunta notizia che tutte le sue avversarie stavano vincendo. L’uno-due interista placava i satanelli che apprendevano del pareggio viola solo a partita finita.



LAZIO - L.R. VICENZA 0-1: 4' Cinesinho (VI)

LAZIO: Di Vincenzo, Wilson, Legnaro; Governato, Polentes (dal 62’ Morrone), Marchesi; Massa, Mazzola II, Chinaglia, Tomy, Fortunato. All. Lorenzo.

VICENZA: Bardin, Cisco, Volpato; Scala, Santin, Calosi; Damiani, Cinesinho (dal 65’ Faloppa), Maraschi, Fontana, Ciccolo. All. Puricelli.

Arbitro: Carminati.

La Lazio retrocede in B arrendendosi all’Olimpico davanti a un Vicenza che passa con una punizione battuta in maniera vincente dal suo uomo simbolo Cinesinho dopo soli quattro minuti di gioco. Seguono ottantasei minuti nei quali la squadra di Lorenzo, che in settimana aveva spavaldamente promesso due vittorie nelle ultime due partite, si arrabatta inutilmente per cercare il pareggio sbattendo contro la rocciosa e impenetrabile difesa del Lanerossi. I giocatori dopo la partita, conclusa all’urlo di “buffoni, buffoni”, fuggono da una porta secondaria dello stadio, parla solo Wilson che accusa la società di essere presente unicamente quando le cose vanno bene, d’altronde il presidente Lenzini non si fa vedere allo stadio e si parla d’imminenti terremoti societari. E’ impensabile anche solo lontanamente immaginare che i tre anni seguenti saranno probabilmente, come risultati ed entusiasmo scatenato, i più fulgidi della storia laziale.



MILAN – CAGLIARI 3-1: 30' rig. Riva (CA), 59' rig. e 73’ rig. Prati (MI), 80' Scarrone (MI)

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Prati, Benetti, Scarrone, Rognoni. All. Rocco.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Poli (dal 73’ Greatti), Gori, Nené, Riva. All. Scopigno.

Arbitro: Menegali.

Classica partita da fine stagione tra le due grandi deluse del campionato, il Milan che perde uno scudetto che a metà stagione sembrava già suo e il Cagliari che si scuce lo scudetto dal petto senza aver mai provato realmente a difenderlo. La star della partita è l’esordiente arbitro Menegali che concedendo tre rigori (inesistente il secondo concesso al Milan) ravviva un incontro giocato a ritmo modestissimo. Merita di essere citata per la dinamica la rete del tre a uno del giovanissimo Scarrone che esegue un cross verso Zignoli che carambola contro un palo, ballonzola sulla linea di porta inseguito da un goffo Albertosi per poi sbattere contro il palo opposto insaccandosi infine nella porta sarda. Riva nonostante la rete su rigore confessa di giocare tra stopper e libero senza svariare semplicemente perché fuori forma.



NAPOLI – BOLOGNA 3-0: 8' rig. Improta (NA), 10' Altafini (NA), 66' Bianchi (NA)

NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Vianello, Panzanato, Bianchi; Altafini, Juliano, Sormani (dal 24’ Abbondanza), Ghio, Improta. All. Chiappella.

BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Scala, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Ciacci.

Il Napoli si congeda trionfalmente dal suo pubblico con una netta vittoria nei confronti di un Bologna abulico e nervoso come testimonia l’espulsione finale di Savoldi per proteste. I partenopei partono subito alla grande e dopo sette minuti Improta, giocatore decisamente più a suo agio sui campi asciutti, trasforma il rigore del vantaggio, rigore concesso per fallo di mano di Roversi su cross di Ghio. Raddoppio quasi immediato di Altafini che insacca inventandosi un intelligente pallonetto di testa. Anche dopo la seconda rete nessuna reazione da parte del Bologna che anzi subisce la terza segnatura di testa ad opera di Bianchi. Unica nota stonata della giornata di festa l’infortunio di Sormani che, in uno scontro di gioco con Fedele, si frattura il perone.



SAMPDORIA – VARESE 2-1: 32' rig. Suarez (SA), 47' aut. Perego (SA), 71' Carelli (VA)

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin (dal 70’ Francesconi), Suarez, Fotia. All. Bernardini.

VARESE: Carmignani, Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Carelli, Tamborini (dal 85’ Borghi), Braida, Morini, Nuti. All. Liedholm.

Arbitro: Monti.

La Sampdoria sopravvive vincendo una partita drammatica e si guadagna il diritto di giocarsi la salvezza nell’ultima giornata a Vicenza. Perego terzino varesino meriterebbe “una tessera di socio onorario della Samp” in quanto prima regala il rigore dell’uno a zero trasformato da Suarez colpendo la palla di mano in area in piena solitudine (intervento parso però involontario), poi batte il suo portiere Carmignani nel tentativo di anticipare Fotia e infine si fa espellere proprio durante l’assalto finale varesino. I blucerchiati patiscono solo dopo una discussa espulsione di Suarez decretata a inizio ripresa dall’arbitro Monti, ma reggono fino alla fine grazie alla splendida prestazione di Lodetti nell’inedito ruolo di libero aggiunto. Il Varese ora dovrà anche lui giocarsi uno spareggio salvezza all’ultima giornata contro il Foggia.



TORINO – CATANIA 1-1: 35' Bonfanti (CA), 37' Bui (TO)

TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Crivelli; Rampanti (dal 64’ Petrini), Maddé, Bui, Sala, Pulici. All. Cadé.

CATANIA: Rado, Cherubini, Montanari; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Biondi, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti (dal 65’ Fichera). All. Rubino.

Arbitro:

Il Torino termina mestamente gli impegni stagionali al Comunale pareggiando con il già condannato Catania. Cadè per l’occasione ha schierato i giovani Zecchini, Lombardo e Crivelli che non hanno demeritato nel contesto di una partita nel complesso deludente e che ha confermato la modestia complessiva della squadra granata. Le reti sono giunte nello spazio di due minuti con conclusioni di testa di Bonfanti e Bui serviti rispettivamente dal giovane e interessante Biondi e da Sala. Dopo la partita contestazione a Cadè il quale è stato curiosamente oggetto di lancio di caramelle, oltre che delle canoniche monetine e bottigliette. Al Toro resta solo Coppa Italia per riscattare la stagione, al Catania resta solo la soddisfazione di lasciare la serie A con dignità.



VERONA – ROMA 1-0: 52' Clerici (VE)

VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Landini, Clerici, Mascetti, D’Amato (dal 75’ Orazi). All. Pozzan.

ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Vieri, Amarildo, Cordova, Zigoni. All. Tessari.

Arbitro: Vacchini.

Il Verona ce l’ha fatta! Quota ventisei assicura agli scaligeri la salvezza e per di più ottenuta con una vittoria contro una Roma mai doma che non ha regalato nulla. La rete decisiva è stata segnata dal bomber Clerici che si aggiusta in corsa un pallone (con la mano secondo i romanisti), si incunea tra Bet e Santarini e batte Ginulfi con un secco diagonale rasoterra. Fin lì i padroni di casa hanno giocato con generosità ma anche con tanta confusione patendo la maggior tecnica dei giallorossi che brillano soprattutto in Bet (in odore di Nazionale), Petrelli, Scaratti e Zigoni che coglie un palo a fine primo tempo. Colombo e Nanni offrono ottime prestazioni nella difesa veronese e contribuiscono alla conquista della vittoria salvezza, che è sicuramente anche un trionfo personale di mister Pozzan chiamato in corsa a condurre una squadra che sembrava destinata a retrocedere.



CLASSIFICA:INTER 45; MILAN 41; NAPOLI 39; JUVENTUS 34; BOLOGNA 32; ROMA 31; CAGLIARI 28; TORINO E VERONA 26; FOGGIA E L.R. VICENZA 25; FIORENTINA, SAMPDORIA E VARESE 24; LAZIO 21; CATANIA 19.



30° GIORNATA 23/05/1971



Il calcio a volte è decisamente crudele e questa volta lo è stato, il Foggia di Maestrelli che per freschezza e bel gioco era piaciuto per quasi tutta la stagione retrocede in serie B. Come è potuto accadere? Certo è stato deleterio il prematuro rilassamento dei satanelli ma ancor più fondamentale è stato il calendario, mentre Sampdoria e Fiorentina sono andate a firmare due annunciatissimi pareggi in casa di Lanerossi e Juventus, i pugliesi sono andati a giocarsi un vero e proprio inaspettato spareggio in casa di un concentratissimo Varese che in una sola mezz’ora ha conquistato partita e salvezza. Del resto della giornata c’è poco da dire, il Catania retrocesso si congeda bene dal suo pubblico battendo il Napoli, il Bologna vince contro il Torino consolidandosi al quinto posto, il Cagliari travolge il Verona annunciando una prossima grande stagione, le milanesi pareggiano contro le romane nelle classiche partite senza particolari spunti di fine stagione.



BOLOGNA – TORINO 1-0: 87' Pace (BO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori; Perani, Scala, Vastola (dal 60’ Ghetti), Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Rampanti (dal 68’ Crivelli), Maddé, Bui, Ferrini, Luppi. All. Cadé.

Arbitro: Casarin.

Il Toro aggiorna la malinconica statistica dei risultati negativi in trasferta aggiungendo un’ottava sconfitta a fronte di zero vittorie. Pesanti le assenze delle due squadre, Savoldi e Rizzo mancano da una parte, Sala e Pulici dall’altra. La partita comincia con molte emozioni, all‘ottavo minuto il Bologna sbaglia un rigore con Bulgarelli che mette a lato della porta di Castellini la reazione granata è immediata e si traduce in una traversa di Luppi e in un gran tiro di Ferrini salvato quasi sulla linea di porta da Fedele. Dopo quest’ottimo avvio le due squadre si placano e proprio quando sembra inevitabile il pareggio Pace, lanciato da Bulgarelli, elude un intervento di Zecchini e segna con un gran diagonale regalando il quinto posto in classifica al Bologna, quinto posto che vuol dire partecipazione alla neonata Coppa Uefa dell’anno successivo.



CAGLIARI – VERONA 4-1: 32', 40’e 65’ Mancin (CA), 55' Riva (CA), 70' Ferrari (VE)

CAGLIARI: Albertosi (dal 70’ Tampucci), Martiradonna, Mancin; Poli, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

VERONA: Colombo, Landini (dal 48’ Gobbi), Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, D’Amato. All. Pozzan.

Arbitro: Cali.

Una partita senza particolari motivi d’interesse si trasforma nel Mancin day dato che il terzino sardo sigla una splendida tripletta (particolarmente bella la prima rete con botta dal limite che si insacca nel sette della porta veronese) e offre al di là dei gol una prestazione generosa e di gran corsa nonostante il caldo estivo che avvolge il Sant’Elia. Di tutto il resto poco da segnalare tranne la rete di un Riva che sembra poco per volta ritrovarsi. Di Ferrari, il migliore tra gli ospiti, la rete della bandiera dei gialloblù.



CATANIA – NAPOLI 1-0: 75' Fogli (CA)

CATANIA: Rado, Cherubini, Montanari; Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; Biondi, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti. All. Rubino.

NAPOLI: Zoff, Monticolo, Ripari; Vianello, Panzanato, Bianchi; Hamrin, Juliano, Altafini, Ghio (dal 46’ Umile), Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Bianchi.

Il Napoli chiude uno splendido campionato con una pessima prestazione da squadra in disarmo che pensa ormai solo più alle vacanze. Il Catania è quasi “obbligato” a vincere e finalmente ci riesce non senza prima sbagliare dei gol e sprecare con Bonfanti un calcio di rigore. La rete decisiva è siglata dall’ottimo Fogli che conclude violentemente a rete bucando Zoff su servizio di Pereni. Gli etnei giocano l’ultima partita in serie A con dignità confermando le caratteristiche peculiari di questa loro stagione: difesa e centrocampo accettabili, attacco purtroppo inconcludente.



INTER – LAZIO 1-1: 24' Nanni (LA), 89' Mazzola (IN)

INTER: Vieri (dal 46’ Bordon), Bellugi (dal 46’ Frustalupi), Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.

LAZIO: Di Vincenzo (dal 89’ Sulfaro), Papadopulo, Legnaro; Nanni, Polentes, Wilson; Massa, Mazzola II, Chinaglia (dal 73’ Dolso), Magherini, Fortunato. All. Lorenzo.

Arbitro: Trinchieri.

Una tranquilla partita di fine stagione che avrebbe dovuto essere solo di festa rischia di essere rovinata da due elementi, il primo è la voglia di segnare feroce di Boninsegna che, nervoso dall’inizio reagisce a un fallo di Papadopulo rifilandogli un pugno e provocando la reazione di quest’ultimo che per poco non degenera in rissa, il secondo è la mini invasione del pubblico alla rete di Mazzola, che blocca il gioco per otto minuti e fa rischiare alla squadra di casa la sconfitta a tavolino dato che il portiere laziale Di Vincenzo si rifiuta di rientrare tra i pali per gli ultimi scampoli di partita per timore del pubblico che staziona a bordo campo. La cronaca del match a parte i due gol offre poco squadre vacanziere.



JUVENTUS – FIORENTINA 1-1: 58' Vitali (FI), 79' Bettega (JU)

JUVENTUS: Piloni, Roveta, Marchetti; Cuccureddu, Morini (dal 46’ Zaniboni), Salvadore; Haller, Savoldi II, Anastasi, Capello, Bettega. All. Vycpalek.

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pugliese.

Arbitro: Pieroni.

La Fiorentina conquista il pareggio salvezza contro una Juventus che gioca senza Causio, Furino e Spinosi. Il ritmo e la voglia di vincere della Juve è da ultima di campionato e il pubblico fischia a più non posso i propri beniamini dato che vorrebbe che la sua squadra faccia retrocedere i viola. Sono invece proprio questi ultimi a passare in vantaggio con il più improbabile dei bomber, è infatti “mister 700 milioni” Vitali che dopo una partita in cui mostra tutto il peggio del suo repertorio incoccia un cross di Mariani di testa spedendo la palla alle spalle di un esterrefatto Piloni. Dopo una ventina di minuti il pareggio di Bettega che ribatte in rete una sfera sferrata contro il palo da Zaniboni, dopodiché il nulla, calcio “che si verifica nei collegi dopo la refezione”.



L.R. VICENZA-SAMPDORIA 0-0


VICENZA: Bardin, Volpato, Santin; Scala, Carantini, Calosi; Damiani, Cinesinho (dal 58’ Faloppa), Maraschi, Fontana, Ciccolo. All. Puricelli.

SAMPDORIA: Battara, Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Morello, Fotia (dal 46’ Francesconi). All. Bernardini.

Zero a zero prevedibile e senza bisogno di accordi. “Mettetevi al posto di un giocatore del Lanerossi o della Samp, domandatevi cosa avreste pensato e deciso in cuor vostro, senza bisogno di suggerimenti, sapendo che un pareggio vuole dire salvezza per entrambe e, per se stesso e gli altri in campo, un altro anno di stipendi da serie A. Ognuno può darsi da solo una risposta”. L’unica emozione è data da Maraschi che a fine primo tempo coglie la traversa e subito dopo quasi si scusa con avversari e compagni per lo spavento provocato. Vicenza e Sampdoria ovviamente salve.



ROMA – MILAN 1-1: 6' Prati (MI), 35' La Rosa (RO)

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Liguori; Salvori, Bet, Santarini; La Rosa, Del Sol, Vieri, Cordova, Zigoni. All. Tessari.

MILAN: Belli (dal 46’ Cudicini), Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger, Trapattoni; Combin, Casone, Benetti, Villa, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Gialluisi.

Milan e Roma durano un solo tempo nel quale si concentrano tutte le emozioni: gol dopo quattro minuti di Prati che lanciato da Trapattoni scarta Ginulfi e deposita in rete, Prati salva poi sulla linea su tiro di Salvori, attacchi continui della Roma sventati dal portiere milanista Belli che capitola poi su colpo di testa di La Rosa.

Nel secondo tempo da segnalare solo la doppia espulsione di Benetti e Cordova con il secondo, vittima della topica di un guardialinee che lo scambia per Del Sol e lo fa espellere al posto dello spagnolo.



VARESE – FOGGIA 3-0: 9' Nuti (VA), 26' rig. Tamborini (VA), 30' Braida (VA)

VARESE: Carmignani, Morini, Rimbano; Sogliano, Dellagiovanna, Dolci; Carelli, Tamborini, Braida, Borghi, Nuti. All. Liedholm.

FOGGIA: Trentini, Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Villa; Saltutti, Garzelli, Bigon, Maioli, Re Cecconi. All. Maestrelli.

Arbitro: Lo Bello.



Il primo verdetto arriva dopo mezz’ora, il Varese è salvo, il secondo dopo la fine della partita, il Foggia è in serie B. Il primo verdetto è però condizionato dall’arbitro Lo Bello che inizialmente prova con scarso successo a far spegnere le radioline al pubblico non facendo iniziare la partita, poi concede un rigore che dire generoso è poco a favore del Varese per spinta su Nuti e con trasformazione di Tamborini, infine concede il terzo gol a Braida senza rilevare un chiaro fuorigioco di Nuti. Per la cronaca la prima rete era giunta su dribbling di Braida che si “beveva” l’imbambolata difesa foggiana e serviva Nuti che non aveva difficoltà a battere Trentini. Il secondo verdetto invece arriva in maniera crudele, finisce la partita, giunge la notizia che la Juve ha battuto la Fiorentina e che quindi il Foggia è salvo, i giocatori pugliesi si abbracciano e festeggiano, Maestrelli piange dalla gioia. Negli spogliatoi la doccia freddissima con il vero risultato che condanna i satanelli. Maestrelli: “Siamo retrocessi per colpa degli arbitri!”.


  



  


  


  



  CLASSIFICA FINALE


  



  INTER 46; MILAN 42; NAPOLI 39; JUVENTUS 35; BOLOGNA 34; ROMA 32; CAGLIARI 30; L.R. VICENZA, TORINO, VARESE E VERONA 26; FIORENTINA, SAMPDORIA E FOGGIA 25; LAZIO 22; CATANIA 21.


  



  


  


  



  MARCATORI


  



  BONINSEGNA (INTER) 24, PRATI (MILAN) 19, SAVOLDI (BOLOGNA) 15, BETTEGA (JUVENTUS) 13, CLERICI (VERONA) 10, CHINAGLIA (LAZIO) E CRISTIN (SAMPDORIA) 9.

  


  



  


  SERIE B
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Fin dall’inizio della stagione brilla il Mantova di Giagnoni che termina l’andata con 28 punti, due in più rispetto al Bari di Toneatto e all’Atalanta di Corsini e sei in più di Modena e Catanzaro. Nella parte bassa della classifica appare subito disperata la situazione della Massese che termina l’andata con soli 10 punti, mentre lottano distanziate tra loro solo di un punto Taranto, Palermo e la Casertana del capocannoniere parziale Fazzi, titolo che detiene in coabitazione con il ternano Marchetti. Nella penultima giornata di campionato il Mantova ottiene la promozione in serie A grazie al successo sulla Massese, nell’ultima il Catanzaro di Seghedoni battendo il Brescia raggiunge lo spareggio a tre con Bari e Atalanta proprio a discapito delle rondinelle bresciane. Ad accompagnare la Massese e la Casertana in C si aggiunge il Pisa per differenza reti, squadra che solo un paio di giornate prima della fine sembrava dovesse salvarsi senza problemi. La classifica cannonieri è vinta dal modenese Spelta in coabitazione con il comasco Magistrelli con 15 segnature. Gli spareggi per la A vedono l’Atalanta promossa subito grazie a una doppia vittoria nelle prime due partite disputate a Bologna. A Napoli si disputa invece il memorabile Catanzaro-Bari al termine del quale la squadra calabrese conquista la sua prima storica promozione in serie A grazie alla rete di Mammì.

Tra i personaggi del campionato nell’Arezzo è doveroso citare il centravanti Benvenuto insignito con il premio Sportsman Erg come miglior giocatore del torneo, nell’Atalanta mister Corsini che disputerà stagioni in A con Atalanta, Sampdoria, Lazio e Cesena e i giovani promettenti Vavassori e Moro, nel Bari mister Toneatto allenatore di lungo corso che però disputerà un‘unica stagione in A alla guida del Foggia. Nel Brescia troviamo il futuro interista Gasparini ed Egidio Salvi bandiera delle rondinelle per tutto il decennio, nella Casertana Nerio Ulivieri che sarà protagonista della cavalcata dell’Udinese dalla C alla A a fine decennio e Fazzi, 102 reti con la maglia dei falchetti, nel Catanzaro l’allenatore Seghedoni per cui proprio questa stagione rappresenta l’apice della carriera oltre che Silipo e il futuro veronese Busatta, nel Cesena il trainer del futuro miracolo del “Real Vicenza” G.B. Fabbri e il forte difensore Ammoniaci. A Como brilla la coppia d’attacco formata dal futuro scudettato Garlaschelli e dal capocannoniere Magistrelli, nel Livorno si fanno notare la giovane ala Badiani e Martini, entrambi futuri laziali, nel Mantova il mister “tremendista” Giagnoni e l’attaccante tascabile “Topo” Toschi, nella Massese il difensore Oddi scudettato in seguito con la Lazio e protagonista a Cesena, nel Modena oltre al bomber Spelta, il portiere poi nazionale Paolo Conti e il difensore Festa protagonista in seguito con Cesena e Atalanta. Il Monza si avvale del trio formato dal mister Radice, dal portiere Cazzaniga e dall’attaccante Quadri, nel Novara il ci sono il futuro allenatore della Juventus Carletto Parola, il gigantesco stopper Udovicich e il portiere Felice Pulici prossimo vincitore dello scudetto laziale, nel Palermo militano l’ex interista Spartaco Landini e il centrocampista Arcoleo protagonista anche col Genoa, nel Perugia l’allenatore Mazzetti, trent’anni vissuti su una panchina e l’ala Urban protagonista in A nel Cesena. A Pisa si fa notare la talentuosa mezzapunta Sandro Joan, nella Reggina il “Breitner italiano”, l’arcigno difensore Renato Sali, nel Taranto il centrocampista difensivo Colautti autore di sette reti e infine nella Ternana il brillante allenatore Vinicio e il difensore Longobucco, anni ‘70 divisi tra Juventus e Cagliari.
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AREZZO:Nardin, Vezzoso, Vergani; Camozzi, Tonani, Parolini; Galuppi, Pupo, Benvenuto,Farina, Incerti. All. Ballacci.
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ATALANTA:Anzolin, Maggioni, Donina; Leoncini,Vavassori, Divina; Leonardi, Pirola, Vallongo, Moro, Sacco. All. Corsini.
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BARI:Spalazzi, Diomedi, Galli; Muccini, Spimi, Depetrini; Canè, Fara, Marmo, Sega, Pienti. All. Toneatto.
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BRESCIA:Galli, Cencetti, Cagni; Inselvini, Busi, Gasparini; Salvi, Volpi, De Paoli,Simoni, Nardoni. All. Bassi.
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CASERTANA:Porrino, Matteucci, Giacomin; Gatti, Labrocca, Tanello; Migliorati; Casisa,Fazzi, Di Maio, Corbellini. All. Delfrati, poi Costagliola.
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CATANZARO:Pozzani, Marini, Banelli; Benedetto, Silipo, Busatta;Gori, Franzon, Musiello, Mammì, Braca. All. Seghedoni.
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CESENA:Annibale,Ceccarelli, Ammoniaci; Scorsa, Vasini, Righi; Dugini, Zanetti, Listanti, Ferrario, Enzo. All. Bonizzoni, poi G.B. Fabbri.
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COMO: Zamparo, Paleari, Melgrati; Ghelfi, Magni, Vannini;Garlaschelli, Lambrugo, Magistrelli, Pozzato, Pittofrati. All. Giaroli.
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LIVORNO: Bellinelli, Baiardo, Unere; Martini, Bruschini, Maggini; Picat Re, Zani, Gualtieri, Zanardello,Badiani. All. Balleri.
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MANTOVA: Da Pozzo,Masiello, Ossola; Tomeazzi, Bacher, Micheli; Petrini, Panizza, Blasig, Dell’Angelo, Toschi. All. Giagnoni.
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MASSESE: Violo,Oddi, Zana; Palù, Vescovi, Vitali; Gavazzi, Nimis, Colombo, Del Barba, Albanese. All. Viviani sostituito da Pinardi.
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MODENA: Conti, Simonini, Lodi; Festa Bersari, Petraz; Merighi, Toro,Spelta, Guglielmoni, Ronchi. All. Remondini.
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MONZA: Cazzaniga, Onor, D’Angiulli; Reali, Trebbi, Dehò; Bertogna, Pepe, Golin, Prato,Mondonico. All. Radice
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NOVARA: Pulici, Volpati, Carlet; Vivian,Udovicich, Veschetti; Gavinelli, Carrera, Jacomuzzi, Giannini, Gabetto. All. Parola.
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PALERMO: Girardi, Pasetti, Sgrazzutti; Lancini, Landini, Landri; Pellizzaro, Arcoleo, Troja,Reja, Ferrari. All. De Grandi.
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PERUGIA: Mantovani, Casati, Vanara; Bacchetta, Panio, Delle Vedove; Innocenti, Traini,Urban, Mazzia, Colausig. All. Mazzetti.
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PISA: Cacciatori, Gasparroni, Luperini; Coramini,Teneggi, Gonfiantini; Sanseverino, Barontini, Piaceri, Parola, Joan. All. Mannocci.
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REGGINA: Jacoboni, D’Astoli,Sali; Tacelli, Poppi, Sonetti; Bongiorni, Sironi, Merighi, Lombardo, Facchin. All. Bizzotto, poi Persico.
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TARANTO:Cimpiel, Biondi, Zuccalli; Pelagalli, Colautti, Gagliardelli; Morelli, Romanzini, Aristei, Tartari, Beretti. All. Caciagli.
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TERNANA: Migliorini, Ranghino, Longobucco;Marinai, Fontana, Benatti; Cucchi, Valle, Zeli, Russo, Cardillo. All. Vinicio.



1° GIORNATA - 20/09/1970




CATANZARO – NOVARA 3-0: 41’ Gori (CZ), 47’ Mammì (CZ), 71’ Ciannameo (CZ)

CATANZARO: Pozzani, Banelli, Massari; Benedetto, Silipo, Busatta (dal 66’ Ciannameo); Gori, Franzon, Mammì, Bertuccioli, Braca. All. Seghedoni.

NOVARA: Pulici, Carlet, Vivian (dal 70’ Veschetti); Canto, Udovicich, Grossetti; Jacomuzzi, Carrera, Gabetto, Giannini, Omizzolo. All. Parola.

Arbitro: Canova.

Se il buongiorno si vede dal mattino, questa sarà un’ottima stagione per il Catanzaro, in una giornata insolitamente uggiosa per il periodo dopo un inizio titubante, che aveva ringalluzzito un Novara inizialmente pimpante, Franzon e Braca hanno preso possesso del centrocampo lanciando negli spazi Gori e Mammì e la partita è finita. Prima Gori su servizio di Bertuccioli penetra in area e batte Pulici per la rete del vantaggio, poi a inizio ripresa Mammì chiude la pratica insaccando in mezza girata su cross ancora di Bertucciolo. La terza rete di Ciannameo giunta al termine di una lunga fuga vanamente contrastata da Udovicich è solo il suggello alla bellissima prestazione della squadra di Seghedoni, parlando poi del Novara se si eccettua la vivacità di Giannini e Omizzolo oggi c’è ben poco da salvare.



BARI – REGGINA 3-0:18’ Diomedi (BA), 57’ Pienti (BA), 74’ rig. Marmo (BA)

BRESCIA – TARANTO 1-1:17’ Beretti (TA), 60’ Simoni (BS)

CASERTANA – PERUGIA 0-0

LIVORNO – COMO 2-0: 45’ Picat Re (LI), 47’ Martini (LI) -giocata il 23/09/1970

MANTOVA – PISA 2-0:16’ Toschi (MA), 66’ rig. Blasig (MA)

MASSESE – PALERMO 1-1:10’ Agostini (MS), 56’ Lancini (PA)

MODENA – AREZZO 2-0:39’ Merighi (MO), 41’ Spelta (MO)

MONZA – CESENA 1-0:85’ Lanzetti (MZ) -giocata il 14/10/1970

TERNANA – ATALANTA 0-0



CLASSIFICA:BARI, CATANZARO, LIVORNO, MANTOVA, MONZA E MODENA 2; TARANTO, PALERMO, BRESCIA, MASSESE, PERUGIA, ATALANTA, CASERTANA E TERNANA 1; PISA, AREZZO, MODENA, CESENA, REGGINA E NOVARA 0.



2° GIORNATA – 27/09/1970



PERUGIA – BARI 1-2: 30’ rig. Sega (BA), 46’ Innocenti (PE), 75’ Marmo (BA)

PERUGIA: Mantovani, Panio, Marcucci; Bacchetta, Gionangeli (dal 46’ Giudo), Della Vedove; Traini, Colausig, Innocenti, Urban, Mazzia. All. Mazzetti.

BARI: Spalazzi, Diomedi, Loseto; Muccini, Spimi, De Petrini; Sega, Fara, Marmo, Pienti, Tonoli.

All. Toneatto.

Arbitro: Michelotti.

A volte basta un episodio molto discusso a decidere un incontro vissuto sul filo dell’equilibrio, è il caso odierno, fino alla mezz’ora era stato il Perugia con il folletto Urban a costringere Spalazzi agli straordinari poi, in un attimo, cambia tutto, Marmo entra nell’area umbra, supera Bacchetta ma non Gionangeli che lo affronta regolarmente colpendo il pallone prima del giocatore e l’arbitro Michelotti espelle Bacchetta per proteste dopo aver inventato un penalty che Sega con freddezza trasforma. Gli uomini di Mazzetti hanno poi un sussulto d’orgoglio che li porta a raggiungere il pari con un colpo di testa di Innocenti e addirittura a sfiorare il vantaggio con Urban, quindi, guidati da un Fara euclideo, i baresi raddoppiano con un tocco di Marmo a porta sguarnita e controllano senza difficoltà fino al fischio finale. Se Toneatto gongola per il primato Mazzetti schiuma di rabbia e non senza ragione.



AREZZO – CATANZARO 0-1:77’ Bertuccioli (CZ)

ATALANTA – MODENA 1-0:10’ Doldi (AT)

CESENA – BRESCIA 0-1:44’ Salvi (BS)

COMO – CASERTANA 1-1:2’ Pittofrati (CO), 21’ Fazzi (CA)

LIVORNO – REGGINA 1-0:27’ rig. Baiardo (LI)

NOVARA – MANTOVA 2-1:1’ Gabetto (NO), 25’ Blasig (MA), 26’ Jacumuzzi (NO)

PALERMO – MONZA 1-1:19’ Mondonico (MZ), 25’ Troja (PA)

PISA – TERNANA 1-1:43’ Cardillo (TE), 77’ Algarotti (PI)

TARANTO – MASSESE 0-0



CLASSIFICA:CATANZARO, BARI E LIVORNO 4; ATALANTA MONZA E BRESCIA 3; MANTOVA, MODENA, TARANTO, PALERMO, CASERTANA, MASSESE, TERNANA E NOVARA 2; PERUGIA, COMO E PISA 1; CESENA, AREZZO E REGGINA 0.



3° GIORNATA – 04/10/1970



TERNANA – TARANTO 5-0: 26’ e 42’ Marchetti (TE), 44’ Zeli (TE), 54’ Barison (TE), 68’ Fiorani (TE)

TERNANA: Migliorini, Ranghino, Benatti; Marinai, Fontana, Castelletti; Marchetti, Valle, Zeli (dal 46’ Fiorani), Russo, Barison. All. Vinicio.

TARANTO: Cimpiel, Biondi, Nodari (dal 69’ Malavasi); Fabrizi, Jannarilli, Pelagalli; Di Stefano, Romanzini, Santonico, Tartari, Beretti. All. Tofani.

Arbitro: Montorto.

Chi ha detto che la serie B è la patria del catenaccio e del non gioco? La Ternana di Vinicio sembra disattendere questo luogo comune, l’incontro contro il malcapitato Taranto ha messo in mostra una squadra che si muove con meccanismi quasi perfetti e che affonda quando e come vuole nella difesa avversaria. Al di là delle marcature che hanno mandato in visibilio un pubblico che sogna e grida apertamente il suo desiderio di serie A, impressiona la velocità di esecuzione della squadra umbra che si trova in campo con facilità irrisoria, una facilità di gioco da serie superiore, tra i singoli una citazione è d’obbligo per Marchetti autore di una doppietta e ispiratore di quasi tutte le manovre offensive degli uomini di Vinicio. Ora la domanda è d’obbligo, che sia la Ternana la supersquadra della B?



BARI – ATALANTA 0-0

BRESCIA – PALERMO 1-0:80’ Turra (BS)

CASERTANA – REGGINA 1-1:31’ Merighi (RG), 75’ Mazzeo (CA)

CATANZARO – PISA 1-0:34’ Banelli (CZ)

LIVORNO – CESENA 1-1:10’ Badiani (LI), 46’ Scorsa (CE)

MANTOVA – AREZZO 2-1:66’ Dell’Angelo (MA), 70’ Favalli (MA), 87’ Montenegro (AR)

MASSESE – NOVARA 1-2:78’ Omizzolo (NO), 83’ Jacomuzzi (NO), 87’ Albanese (MS)

MODENA – PERUGIA 1-1:44’ Ronchi (MO), Dalle Vedove (PE)

MONZA – COMO 1-3:15’ aut. Pinotti (CO), 37’ Facchinello (MZ), 76’ Lambrugo (CO),

87’ Magistrelli (CO)



CLASSIFICA:CATANZARO 6; BARI, LIVORNO E BRESCIA 5; TERNANA, MANTOVA, ATALANTA E NOVARA 4; MODENA, CASERTANA, MONZA E COMO 3; PERUGIA, PALERMO, MASSESE E TARANTO 2; CESENA, PISA E REGGINA 1; AREZZO 0.



4° GIORNATA – 11/10/1970



PISA – CASERTANA 3-1: 38’ Parola (PI), 40’ Corbellini (CA), 71’ Piaceri (PI), 88’ Pazzaglia (PI)

PISA: Lorenzetti, Gasparroni, Luperini; Barontini (dal 69’ Joan), Teneggi, Coramini; Piaceri, Burlando, Pazzaglia, Parola, Cosma. All. Mannocci.

CASERTANA: Zanier, Giacomin (dal 59’ Anghileri), De Luca; Gatti, Matteucci, Tanello; Di Maio, Casisa, Fazzi, Corbellini, Matteoni. All. Costagliola.

Arbitro: Beretta.

Queste due formazioni lotteranno per la salvezza, la mediocrità dello spettacolo offerto non lascia dubbi, il Pisa vince ma la Casertana forse il punto l’avrebbe meritato, i rossoblù hanno patito all’inizio le incursioni di Cosma e Pazzaglia ben limitate da Zanier, ha subito la rete dello svantaggio per una punizione di Parola, ma poi ha reagito bene pareggiando con un colpo di testa di Corbellini e giocando alla pari. La doppia espulsione di Corbellini e Luperini ha però favorito i pisani, Piaceri batte Zanier sugli sviluppi di un angolo e Pazzaglia chiude la partita su servizio del subentrato Joan. La vittoria dei toscani tuttavia non deve far gioire più di tanto, gli uomini di Mannocci manovrano con lentezza e non tutte le formazioni della serie cadetta sono deboli come la Casertana vista oggi.



AREZZO – BARI 0-0

ATALANTA – LIVORNO 2-0:20’ Sacco (AT), 89’ aut. Calvani (AT)

CESENA – MASSESE 1-1:86’ Fichera (MS), 89’ Colombini (CE)

COMO – CATANZARO 3-2: 2’ e 83’ Magistrelli (CO), 3’ Pittofrati (CO), 6’ Braca (CZ), 86’ Busatta (CZ)

NOVARA – MONZA 1-0:49’ rig. Carrera (NO)

PALERMO – TERNANA 0-0

PERUGIA – MANTOVA 0-1:69’ Blasig (MA)

REGGINA – BRESCIA 1-1:67’ Simoni (BS), 85’ Sonetti (RG)

TARANTO – MODENA 2-0:25’ e 47’ Beretti (TA)



CLASSIFICA:BARI, CATANZARO, ATALANTA, MANTOVA, BRESCIA E NOVARA 6; TERNANA, COMO E LIVORNO 5; TARANTO 4; MASSESE, MODENA, PALERMO, CASERTANA, PISA E MONZA 3; PERUGIA, CESENA E REGGINA 2; AREZZO 1.



5° GIORNATA – 18/10/1970



MASSESE – AREZZO 0-1: 35’ Galuppi (AR)

MASSESE: Violo, Palù, Oddi; Nimis, Vitali, Zana; Ciruel, Fichera, Menconi Del Barba, Albanese. All. Viviani.

AREZZO: Nardin, Vezzoso, Vergani; Camozzi, Tonani, Parolini; Galuppi, Pupo, Cominato, Farina, Incerti. All. Ballacci.

Arbitro: Panzino.

La Massese oggi non meritava la sconfitta, i bianconeri hanno attaccato dal primo all’ultimo minuto e, pur mancando nelle conclusioni, può recriminare sulla sfortuna per la rete di Palù annullata a fine primo tempo per il duplice fischio arbitrale poco prima della realizzazione. E’ l’Arezzo? I suoi meriti iniziano e finiscono nella gran rete di Galuppi capace di superare tre avversari prima di battere con un potente diagonale Violo e nell’arcigna e attenta marcatura di Vergani (di gran lunga il migliore in campo) che annulla Menconi principale terminale offensivo della squadra di Viviani. Nel finale su volata di Incerti Cominati avrebbe potuto raddoppiare ma per la Massese di oggi sarebbe stato decisamente troppo, Ballacci da parte sua porta a casa i due punti ma non deve gioire più di tanto, se si gioca così, le vittorie saranno ben poche.



BARI – CESENA 2-0:55’ rig. Fara (BA), 63’ Marmo (BA)

BRESCIA – PISA 2-0:14’ Abate (BS), 54’ Rogora (BS)

CASERTANA – PALERMO 3-1:19’ rig. Ferrari (PA), 33’ Migliorati (CA), 55’ e 88’ Fazzi (CA)

CATANZARO – TARANTO 1-1:22’ rig. Gori (CZ), 72’ Beretti (TA)

LIVORNO – NOVARA 1-0:26’ rig. Corucci (LI)

MANTOVA – ATALANTA 0-0

MODENA – COMO 1-1:49’ rig. Magistrelli (CO), 73’ rig. Spelta (MO)

MONZA – PERUGIA 3-2:5’ Lanzetti (MZ), 20’ Urban (PE), 53’ e 86’ Mondonico (MZ), 71’ Traini (PE)

TERNANA – REGGINA 1-0:25’ Barison (TE)



CLASSIFICA:BARI E BRESCIA 8; TERNANA, CATANZARO, ATALANTA, MANTOVA E LIVORNO 7; COMO E NOVARA 6; CASERTANA, MONZA E TARANTO 5; MODENA 4; MASSESE, AREZZO, PALERMO E PISA 3; PERUGIA, CESENA E REGGINA 2.



6° GIORNATA – 25/10/1970



COMO – TERNANA 2-1: 30’ Marchetti (TE), 50’ Magistrelli (CO), 78’ Lambrugo (CO)

COMO: Zamparo, Paleari, Trinchero; Correnti, Magni, Ghelfi; Lambrugo, Pozzato, Garlaschelli, Pittofrati, Magistrelli. All. Giaroli.

TERNANA: Migliorini, Ranghino, Benatti; Marinai, Fontana, Castelletti; Marchetti, Valle, Zeli, Russo, Barison. All. Vinicio.

Arbitro: Giunti.

Decide l’esito dell’incontro l’arbitro Giunti, Vinicio e i suoi protestano e oggi ne hanno ben donde. I ternani hanno giocato un ottimo primo tempo, Marinai ha limitato Pozzato e Longobucco ha bloccato il temuto Magistrelli e quando Valle è fuggito sulla fascia per poi imbeccare Marchetti che di testa in solitaria ha trafitto Zamparo non si è stupito nessuno. Ci ha poi pensato Giunti che, prima ha regalato a Magistrelli il pari ospite grazie al rigore che si è inventato per un’ostruzione di Fontana sul comasco Garlaschelli poi, dopo aver concesso un rigore anche ai ternani, ha fatto ripetere a Valle la battuta per tre volte finché il rossoverde non ha fallito. Un errore del portiere Migliorini ha poi concluso la sfortunata trasferta degli umbri, Lambrugo ha ringraziato e insaccato la palla della vittoria lariana.



AREZZO – BRESCIA 0-0

ATALANTA – MONZA 0-0

CESENA – CASERTANA 3-1: 3’ rig. e 39’ Enzo (CE), 76’ Fazzi (CA), 83’ Zanetti (CE)

NOVARA – BARI 1-0:68’ Gabetto (NO)

PALERMO – LIVORNO 1-1:8 Troja (PA), 88’ Unere (LI)

PERUGIA – MASSESE 0-0

PISA – MODENA 0-0

REGGINA – CATANZARO 1-0:17’ Sironi (RG) –giocata il 25/11/1970

TARANTO – MANTOVA 0-1:73’ Toschi (MA)



CLASSIFICA:MANTOVA E BRESCIA 9; BARI, ATALANTA, COMO, LIVORNO E NOVARA 8; CATANZARO E TERNANA 7; MONZA 6; CASERTANA, MODENA E TARANTO 5; CESENA, MASSESE, AREZZO, PALERMO, REGGINA E PISA 4; PERUGIA 3.



7° GIORNATA – 01/11/1970



MODENA – NOVARA 3-1: 11’ Vivian (NO), 25’ Merighi (MO), 68’ Festa (MO), 84’ Facchinetti (MO)

MODENA: Piccoli, Simonini, Vellani; Testa, Franceschi, Mazzetti; Spelta, Merighi, Roffi, Toro, Ronchi (dal 62’ Facchinetti). All. Remondini.

NOVARA: Pulici, Carlet, Vivian; Canto, Udovicich, Brutto; Gavinelli, Carrera, Gabetto, Giannini, Jacomuzzi (dal 70’ Omizzolo). All. Parola.

Arbitro: Beretta.

Il Novara per la sconfitta odierna può recriminare sull’operato arbitrale, poiché il rigore del due a uno a metà ripresa è stato concesso per un contatto non certo da penalty di Carlet su Roffi, ma deve soprattutto mangiarsi le mani per non aver affondato i colpi dopo che una punizione magistrale di Vivian da 25 metri gli aveva regalato il vantaggio. I vivaci Gavinelli e Gabetto sono stati gli unici a capire l’importanza di affondare un Modena barcollante, non così i loro compagni che hanno permesso ai canarini di riorganizzarsi, di pareggiare grazie a uno spettacolare tiro al volo di Merighi, di passare in vantaggio grazie al contestato penalty trasformato da Spelta e di chiudere il match grazie a Facchinetti che approfitta al meglio di un goffo scivolone di Udovicich. Da segnalare tra i padroni di casa la costante e abile regia di Testa, da rimarcare tra gli ospiti invece la colpevole latitanza di Carrera.



BARI – COMO 3-0:23’ e 54’ Busillacchi (BA), 83’ Diomedi (BA)

BRESCIA – ATALANTA 0-0

CASERTANA – AREZZO 2-0: 63’ Corbellini (CA), 74’ rig. Fazzi (CA)

CATANZARO – PALERMO 3-0:8’ aut. Landri (CZ), 17’ rig. Braca (CZ), 60’ Mammì (CZ)

LIVORNO – PERUGIA 0-1:10’ Urban (PE)

MANTOVA – REGGINA 4-0:28’ Bonci (MA), 41’ Tomeazzi (MA), 49’ Panizza (MA), 63’ rig. Blasig. (MA)

MASSESE – PISA 0-1:59’ rig. Parola (PI)

MONZA – TARANTO 3-2:31’ Lanzetti (MZ), 38’ D’Angiulli (MZ), 64’ rig. Romanzini (TA), 73’ rig. Prato (MZ), 90’ Gagliardelli (TA)

TERNANA – CESENA 1-0:59’ aut. Vasini (TE)



CLASSIFICA:MANTOVA 11; BARI E BRESCIA 10; CATANZARO, TERNANA E ATALANTA 9; LIVORNO, MONZA, COMO E NOVARA 8; MODENA E CASERTANA 7; PISA 6; PERUGIA E TARANTO 5; CESENA, MASSESE, AREZZO, REGGINA E PALERMO 4.



8° GIORNATA – 08/11/1970



AREZZO – MONZA 1-3: 30’ Pepe (MZ), 62’ Bertogna (MZ), 65’ Incerti (AR), 79’ Mondonico (MZ)

AREZZO: Nardin, Vezzoso (dal 51’ Perego), Vergani; Camozzi, Paolini, Micelli; Galuppi, Orlandi, Cominato, Farina, Incerti. All. Ballacci.

MONZA: Pinotti, Onor, D’Angiulli; Soldo, Trebbi, Caremi; Bertogna (dal 78’ Facchinello), Pepe, Mondonico, Prato, Lanzetti. All. Radice.

Arbitro: Barbaresco.

Il Monza di Radice coglie una vittoria fondamentale contro una diretta avversaria per la salvezza. La squadra brianzola ha interpretato al meglio l’incontro attendendo gli aretini per poi ripartire con rapidissimi contropiede. Vantaggio ospite con Pepe rapido a deviare in rete un centro preciso di Caremi, bellissimo poi il raddoppio con l’onnipresente Pepe che smarca Bertogna che con una gran tiro al volo batte imparabilmente Nardin. La rete di Incerti sembra dare la carica ai toscani di Ballacci ma ci pensa un Mondonico fin lì abulico con una pregevole azione personale a chiudere definitivamente il match e a inguaiare i padroni di casa.



ATALANTA – CATANZARO 3-0:8’ e 57’ Doldi (AT), 90’ Vallongo (AT)

CESENA – MANTOVA 1-1:52’ Ferrario (CE), 88’ rig. Blasig (MA)

COMO – BRESCIA 0-0

NOVARA – CASERTANA 0-0

PALERMO – MODENA 0-1:88’ Spelta (MO)

PERUGIA – TERNANA 1-0:64’ rig. Urban (PE)

PISA – BARI 1-2:18’ Pienti (BA), 40’ Pazzagli (PI), 64’ Busillacchi (BA)

REGGINA – MASSESE 1-0:25’ Merighi (RG)

TARANTO – LIVORNO 0-1: 64’ Baiardo (LI)



CLASSIFICA:BARI E MANTOVA 12; ATALANTA E BRESCIA 11; LIVORNO E MONZA 10; TERNANA, CATANZARO, MODENA, COMO E NOVARA 9; CASERTANA 8; PERUGIA 7; PISA E REGGINA 6; CESENA E TARANTO 5; MASSESE, AREZZO E PALERMO 4.



9° GIORNATA – 15/11/1970



MANTOVA – PALERMO 1-1: 30’ Bercellino (PA), 72’ Toschi (MA)

MANTOVA: Da Pozzo, Ossola, Colletta; Tomeazzi, Bacher, Micheli; Bonci, De Cecco, Blasig, Panizza (dal 58’ Favalli), Toschi. All. Giagnoni.

PALERMO: Girardi, Pasetti, Bertuolo; Arcoleo, Landini, Lanzi; Pellizzaro, Landoni, Bercellino, Vanello, Ferrari. All. Di Bella.

Arbitro: Cantelli.

Benedetto mercato di novembre! Questo deve aver pensato Di Bella quando ha visto all’opera il neo arrivato dall’Inter Pellizzaro, l’ala ha fatto la differenza e una squadra che fino ad adesso aveva faticato in ogni occasione è stata in grado di mettere alle corde la capolista Mantova. C’è da dire che, se dopo soli quattro minuti Girardi non avesse compiuto una prodezza parando il penalty virgiliano tirato da Blasig per fallo da lui stesso subito da Landoni, probabilmente sarebbe cambiato tutto, ma tant’è. Pellizzaro ha quindi potuto iniziare uno show fatto di dribbling, tiri e assist e solo con molta fortuna la squadra di Giagnoni ha subito l’unica rete realizzata da Bercellino su servizio ovviamente di Pellizzaro. La staffilata di Toschi che batte Girardi e regala il pari al Mantova non può far dimenticare che il Palermo oggi ha per larghi tratti dominato, se i rosanero sono questi, la loro classifica cambierà presto e radicalmente.



BARI – TARANTO 2-1:3’ Tartari (TA), 51’ Busillacchi (BA), 88’ rig. Fara (BA)

BRESCIA – NOVARA 2-0:49’ Abate (BS), 86’ Simoni (BS)

CASERTANA – ATALANTA 1-1: 32’ Bosdaves (AT), 69’ rig. Fazzi (CA)

CATANZARO – PERUGIA 1-0:73’ Ciannameo (CZ)

LIVORNO – PISA 0-0

MASSESE – COMO 1-1:56’ Solbiati (CO), 72’ Meconi (MS)

MODENA – CESENA 0-0

MONZA – REGGINA 0-0

TERNANA – AREZZO 1-0:5’ Zeli (TE)



CLASSIFICA:BARI 14; MANTOVA E BRESCIA 13; ATALANTA 12; TERNANA, CATANZARO, LIVORNO E MONZA 11; MODENA E COMO 10; CASERTANA E NOVARA 9; PERUGIA, REGGINA E PISA 7; CESENA 6; MASSESE, PALERMO E TARANTO 5; AREZZO 4.



10° GIORNATA – 22/11/1970



PALERMO – BARI 4-0: 5’ Ferrari (PA), 20’ e 75’ Pellizzaro (PA), 56’ Pasetti (PA)

PALERMO: Girardi (dal 80’ Ferretti), Bertuolo, Pasetti; Reja, Landini, Landri; Pellizzaro, Landoni, Arbitrio (dal 75’ Perrucconi), Arcoleo, Ferrari. All. Di Bella.

BARI: Spalazzi, Diomedi, Loseto; Muccini, Spimi, De Petrini; Sega, Fara, Busillacchi, Pienti, Tonoli. All. Toneatto.

Arbitro: Angonese.

Si attendeva una conferma alla bella prova di Mantova da parte del Palermo ma nessuno poteva prevedere un dominio così totale contro il Bari capolista del torneo, come del resto lo erano i virgiliani domenica scorsa. Di Bella, ora non più in bilico, schiera Arcoleo al posto di Vanello è la mossa si rivela subito azzeccatissima, subito vicino al gol il Palermo con Spalazzi che salva su Landoni, poi la rete di Ferrari che da centro area scaglia una sassata in fondo al sacco pugliese, indi il raddoppio di Pellizzaro che ubriaca i difensori ospiti prima d’insaccare. Il Bari potrebbe rientrare in partita con De Petrini che fallisce una facile marcatura, poi è ancora dominio rosanero con Pasetti che realizza in pallonetto e Pellizzaro che firma la quaterna che lo elegge già a idolo della Favorita. Pessimo il Bari di oggi ma questo Palermo è destinato certo a mietere molti successi dopo quello di oggi.



AREZZO – LIVORNO 2-1:60’ Cominato (AR), 66’ rig. Baiardo (LI), 86’ Vezzoso (AR)

ATALANTA – MASSESE 2-1:21’ Sacco (AT), 31’ rig. Vitali (MS), 56’ Doldi (AT)

CESENA – CATANZARO 0-0

COMO – MANTOVA 2-0:20’ Lambrugo (CO), 39’ Magistrelli (CO)

NOVARA – TERNANA 3-0:16’ Giannini (NO), 47’ Vivian (NO), 85’ aut. Castelletti (NO)

PERUGIA – BRESCIA 2-0:23’ Martellossi (PE), 52’ Innocenti (PE)

PISA – MONZA 2-0:27’ Sanseverino (PI), 87’ Coramini (PI)

REGGINA – MODENA 1-1:51’ Roffi (MO), 57’ Merighi (RG)

TARANTO – CASERTANA 2-0:50’ Colautti (TA), 86’ Aristei (TA)



CLASSIFICA:ATALANTA E BARI 14; MANTOVA E BRESCIA 13; COMO E CATANZARO 12; TERNANA, MODENA, LIVORNO, MONZA E NOVARA 11; PERUGIA, PISA E CASERTANA 9; REGGINA 8; CESENA, PALERMO E TARANTO 7; AREZZO 6; MASSESE 5.



11° GIORNATA – 29/11/1970



LIVORNO – CASERTANA 1-0: 80’ Picat Re (LI)

LIVORNO: Gori, Baiardo, Unere; Martini, Bruschini, Calvani; Badiani, Zani, Picat Re (dal 88’ Maggini), Zanardello, Ciacci. All. Ballacci.

CASERTANA: Zanier, Labrocca, Giacomin; Tanello, Matteucci, Gatti; Migliorati, Corbellini, Fazzi, Ulivieri (dal 58’ Posatori), Matteoni. All. Costagliola.

Arbitro: Stagnoli.

Un buon Ciacci e poco altro, tanto è bastato al Livorno per piegare una scialba e nervosa Casertana, inutile dire che se il livello è questo entrambe le formazioni faranno fatica a salvarsi. Primo tempo con il solo Ciacci che impegna Zanier, poi è placido cabotaggio fin quando Badiani e Giacomin si scalciano rimediando una doppia espulsione, la partita d’improvviso si accende e Picat Re sbracciando a destra e a manca si fa largo in mezzo all’area casertana realizzando la rete della vittoria. La tensione ospite esacerbata dalla rete contestata sfocia nell’espulsione di Gatti per fallo di reazione. Ai labronici i due punti, a entrambi i mister la necessità di far migliorare il più possibile due compagini mediocri.



CESENA – ATALANTA 0-0

COMO – NOVARA 2-1:35’ aut. Paleari (NO), 68’ Correnti (CO), 85’ Pittofrati (CO)

MANTOVA – MODENA 3-0:18’ Toschi (MA), 26’ De Cecco (MA), 87’ Bonci (MA)

MASSESE – BARI 0-2:34’ Marmo (BA), 79’ Fara (BA)

MONZA – BRESCIA 0-2:58’ De Paoli (BS), 88’ Braglia (BS)

PALERMO – PISA 1-1:71’ Vanello (PA), 81’ Barontini (PI)

REGGINA – PERUGIA 1-1:57’ rig. Lombardo (RG), 75’ Martellossi (PE)

TARANTO – AREZZO 0-0

TERNANA – CATANZARO 1-1:21’ Zeli (TE), 74’ Gori (CZ)



CLASSIFICA:BARI 16; MANTOVA, ATALANTA E BRESCIA 15; COMO 14; CATANZARO E LIVORNO 13; TERNANA 12; MODENA, MONZA E NOVARA 11; PERUGIA E PISA 10; CASERTANA E REGGINA 9; CESENA, PALERMO E TARANTO 8; AREZZO 7; MASSESE 5.



12° GIORNATA – 06/12/1970



BRESCIA – LIVORNO 2-1: 16’ Baiardi (LI), 20’ e 78’ De Paoli (BS)

BRESCIA: Cipollini, Rogora, Cencetti; Inselvini, Busi, Gasparini; De Paoli, Damonti, Braglia, Simoni, Canzi. All. Bassi.

LIVORNO: Gori, Baiardo, Unere; Martini, Muccini, Calvani; Parola, Azzali (dal 71’ Gualtieri) Picat Re, Pandolfi, Ciacci. All. Ballacci.

Arbitro: Campanini.

Il vecchio leone Gigi De Paoli regala vittoria e secondo posto in classifica a un Brescia che ha però dovuto sudare le proverbiali sette camicie per battere un combattivo Livorno. Una botta dello specialista Baiardi su punizione aveva, infatti, portato gli ospiti sorprendentemente in vantaggio, poi gli uomini di Bassi hanno reagito con forza pareggiando con una staffilata di De Paoli ben servito da un Simoni decisamente in palla, seguono due pali di Rogora e Simoni prima di arrivare alla rete decisiva realizzata ancora da De Paoli a seguito di una parata di pugno di Gori su Simoni proprio quando i labronici sembravano vicini a portare a casa il punto. Bene oltre a De Paoli e Simoni, Damonti e Braglia tra i padroni di casa mentre sorprende per dinamismo il giovane Parola tra i toscani.



AREZZO – REGGINA 1-1:57’ Cominato (AR)

ATALANTA – PALERMO 1-1:37’ Maggioni (AT), 53’ Bercellino (PA)

BARI – MONZA 1-0:25’ aut. Prato (BA)

CASERTANA – MANTOVA 0-1:54’ Toschi (MA)

CATANZARO – MASSESE 1-0:1’ Musiello (CZ)

MODENA – TERNANA:18’ Barison (TE), 50’ e 85’ Marchetti (TE), 86’ Zeli (TE)

NOVARA – TARANTO 0-0

PERUGIA – CESENA 1-0:54’ Mazzia (PE)

PISA – COMO 0-0



CLASSIFICA:BARI 18; MANTOVA E BRESCIA 17; ATALANTA 16; CATANZARO E COMO 15; TERNANA 14; LIVORNO 13; PERUGIA E NOVARA 12; PISA, MONZA E MODENA 11; PALERMO, CASERTANA, TARANTO, AREZZO E REGGINA 9; CESENA 8; MASSESE 5.



13° GIORNATA – 13/12/1970



ATALANTA – PISA 3-0: 29’ Doldi (AT), 46’ e 76’ Pirola (AT)

ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sacco, Pirola, Vallongo, Moro, Doldi. All. Corsini.

PISA: Lorenzetti, Gasparroni, Coramini; Barontini (dal 51’ Salvatori), Teneggi, Gonfiantini; Sanseverino, Burlando, Pazzaglia, Joan, Algarotti. All. Mannocci.

Arbitro: Cali.

L’Atalanta raggiunge la vetta con una prestazione convincente e sicura, il Pisa di oggi, entrato in campo per il pareggio, si è sciolto come neve al sole dopo la prima rete bergamasca realizzata di testa da Doldi su cross di Vallongo. Sacco e Pirola hanno impazzato a lungo e quest’ultimo ha impreziosito anche la prestazione con due belle reti, splendida specialmente la prima eseguita con dribbling, controllo e gran tiro. Buona la prestazione del giovane portiere Rigamonti chiamato a sostituire in fretta e furia Anzolin costretto a recarsi a Valdagno per la morte del padre. Poco da dire sulla squadra di Mannocci, il catenaccio non ha certo pagato e il solo Teneggi oggi è stato all’altezza della situazione.



CASERTANA – BRESCIA 3-1:12’ Cencetti (BS), 71’ Ulivieri (CA), 76’ Fazzi (CA), 83’ Corbellini (CA)

CATANZARO – MODENA 0-0

CESENA – REGGINA 1-0:44’ rig. Enzo (CE)

COMO – PALERMO 0-0

LIVORNO – MANTOVA 0-0

MASSESE – MONZA 1-0:83’ Menconi (MS)

NOVARA – AREZZO 0-0

TARANTO – PERUGIA 0-0

TERNANA – BARI 1-0:53’ rig. Barison (TE)



CLASSIFICA:ATALANTA, MANTOVA E BARI 18; BRESCIA 17; TERNANA, CATANZARO E COMO 16; LIVORNO 14; PERUGIA E NOVARA 13; MODENA 12; CASERTANA, MONZA E PISA 11; CESENA, PALERMO, TARANTO E AREZZO 10; REGGINA 9; MASSESE 7.



14° GIORNATA – 20/12/1970



REGGINA – TARANTO 2-1: 30’ Facchin (RG), 61’ aut. Pelagalli (RG), 66’ rig. Colautti (TA)

REGGINA: Jacoboni, Poppi, Sali; Rinero, Sonetti, Pepe; Comini, Simoni, Merighi (dal 68’ Bongiorni), Lombardo, Facchin. All. Bizzotto.

TARANTO: Cimpiel, Biondi, Nodari; Pelagalli, Jannarilli (dal 62’ Malavasi), Colautti; Morelli, Romanzini, Aristei, Tartari, Beretti. All. Tofani.

Arbitro: Trincheri.

La Reggina vince con merito lo scontro salvezza contro il Taranto in virtù di una maggiore grinta, come testimoniato dalle numerose parate di Cimpiel impegnato più volte in special modo da Facchin e Merighi. Vantaggio amaranto grazie a Comini che al termine di una bella volata serve Facchin in area che da dodici metri insacca. La reazione tarantina inizialmente non c’è e solo dopo la sfortunata autorete di Pelagalli gli ospiti danno segni di vita con il penalty trasformato da Colautti, poi pochi brividi per i padroni di casa, oggi il Taranto è stato poca cosa e Tofani è più che mai sulla graticola, per Bizzotto invece quella di oggi è una salutare boccata d’ossigeno, buone in particolare le prestazioni difensive di Poppi e Sali, due autentici mastini.



BARI – CATANZARO 2-0:51’ Tonoli (BA), 56’ Fara (BA)

COMO – ATALANTA 1-4:18’ Pirola (AT), 22’ Moro (AT), 42’ Sacco (AT), 67’ Lambrugo (CO), 89’ Vallongo (AT)

MANTOVA – BRESCIA 1-0:37’ Blasig (MA)

MASSESE – TERNANA 0-2:26’ Zeli (TE), 86’ Marchetti (TE)

MODENA – CASERTANA 0-0

MONZA – LIVORNO 1-0:82’ aut. Azzali (MO) –giocata il 31/01/1971

PALERMO – NOVARA 0-0

PERUGIA – AREZZO 2-0:32’ Delle Vedove (PE), 87’ Traini (PE)

PISA – CESENA 0-0



CLASSIFICA:ATALANTA, MANTOVA E BARI 20; TERNANA 18; BRESCIA 17; CATANZARO E COMO 16; PERUGIA 15; LIVORNO E NOVARA 14; MODENA E MONZA 13; CASERTANA E PISA 12; CESENA, PALERMO, REGGINA 11; TARANTO E AREZZO 10; MASSESE 7.



15° GIORNATA – 27/12/1970



CATANZARO – MANTOVA 0-1: 30’ Dell’Angelo (MA)

CATANZARO: Pozzani, Massari, Bertoletti; Benedetti, Silipo (dal 70’ Barbuto), Busatta; Gori, Franzon, Musiello, Mammì, Braca. All. Seghedoni.

MANTOVA: Da Pozzo, Masiello, Ossola; Tomeazzi, Bacher, Micheli; Favalli, De Cecco, Blasig (dal 70’ Bonci), Dell’Angelo, Toschi. All. Giagnoni.

Arbitro: Casarin.

Partita che fa da spartiacque tra due delle grandi protagoniste della prima parte del campionato, il Mantova vola in testa, mentre il Catanzaro, a cinque punti dalla zona promozione, rimette per il momento nel cassetto i suoi sogni di gloria. E’ una giornata nera per la squadra calabrese che spinge per buona parte della partita, coglie una traversa ma che trova sulla sua strada un grande portiere come Da Pozzo che è in vena di miracoli per di più subendo la rete decisiva di Dell’Angelo con la gentile collaborazione del proprio numero uno Pozzani che, un metro fuori dai pali, si lascia sfuggire una palla non certo imprendibile. Il Mantova da parte sua è sì fortunato, ma la sua fortuna se la guadagna giocando con ordine e calma anche nei momenti di maggiore spinta giallorossa.



AREZZO – COMO 4-0:17’ Benvenuto (AR), 55’ Incerti (AR), 70’ Camozzi (AR), 85’ Galuppi (AR)

ATALANTA – REGGINA 3-1:9’ Bosvades (AT), 47’ Vallongo (AT), 62’ rig. Moro (AT), 79’ Merighi (RG)

BRESCIA – MASSESE 1-1:45’ Salvi (BS), 49’ Giannotti (MS)

CASERTANA – BARI 1-1:16’ Corbellini (CA), 45’ Marmo (BA)

CESENA – PALERMO 1-0:53’ rig. Enzo (CE)

LIVORNO – MODENA 0-0

NOVARA – PERUGIA 2-0:44’ e 57’ Jacomuzzi (NO) –giocata il 06/01/1971

TARANTO – PISA 0-0

TERNANA – MONZA 1-1:30’ rig. Barison (TE), 82’ aut. Castelletti (MZ)



CLASSIFICA:ATALANTA E MANTOVA 22; BARI 21; TERNANA 19; BRESCIA 18; CATANZARO, NOVARA E COMO 16; PERUGIA E LIVORNO 15; MODENA E MONZA 14; CASERTANA, CESENA E PISA 13; AREZZO 12; PALERMO, TARANTO E REGGINA 11; MASSESE 8.



16° GIORNATA – 03/01/1971



MASSESE – CASERTANA 2-0: 20’ Ciruel (MS), 75’ Menconi (MS)

MASSESE: Formisano, Oddi, Galassin; Nimis, Zana, Vitali; Gavazzi, Ciruel, Menconi, Del Barba, Giannotti. All. Pinardi.

CASERTANA: Zanier, La Brocca, Giacomin; Tanello, Matteucci, Gatti; Corbellini, Casisa, Migliorati, Ulivieri, Di Maio. All. Costagliola.

Arbitro: Michelotti.

La cura Pinardi funziona, la Massese vince, convince e torna ad avvicinarsi alle squadre che le stanno davanti, di contro la Casertana corre poco e inizia a perdere il margine di sicurezza dalla zona calda che la prima buona parte di torneo le aveva regalato. La cronaca: Menconi coglie dopo il quarto d’ora l’incrocio dei pali, poco dopo Ciruel batte Zanier con una gran botta da centro area, si attende invano la reazione rossoblù ma è ancora la squadra toscana a spingere prima centrando un altro palo con Gavazzi, poi raddoppiando con una grande azione personale di Menconi di gran lunga il migliore dei ventidue in campo. Tripudio sul terreno di gioco e sugli spalti, questa Massese data per spacciata è ancora viva.



ATALANTA – TARANTO 1-0:62’ Vallongo (AT)

BARI – MANTOVA 0-0

COMO – CESENA 0-0

MODENA – BRESCIA 1-0:32’ Spelta (MO)

MONZA – CATANZARO 2-0:61’ Pepe (MZ), 90’ Bertogna (MZ) –giocata il 31/01/1971

PALERMO – AREZZO 1-0:31’ Pellizzaro (PA) –giocata a Catania

PISA – PERUGIA 1-1:7’ aut. Barontini (PI), 80’ aut. Vanara (PE)

REGGINA – NOVARA 1-1:30’ Comino (RG), 59’ Carrera (NO)

TERNANA – LIVORNO 0-1:66’ Maggini (LI)



CLASSIFICA: ATALANTA 24; MANTOVA 23; BARI 22; TERNANA 19; BRESCIA 18; LIVORNO NOVARA E COMO 17; CATANZARO, MONZA, PERUGIA E MODENA 16; CESENA E PISA 14; PALERMO E CASERTANA 13; AREZZO E REGGINA 12; TARANTO 11; MASSESE 10.



17° GIORNATA – 10/01/1971



MODENA – BARI 1-0: 48’ Roffi (MO)

MODENA: Conti, Simonini, Lodi; Festa, Franceschi, Mazzetti; Spelta, Merighi, Galli, Toro, Roffi. All. Remondini.

BARI: Spalazzi, Diomedi, Loseto; Muccini, Spimi, Depetrini; Sega, Fara, Marmo, Pienti, Tonoli (dal 74’ Furlanis). All. Toneatto.

Arbitro: Panzino.

Toneatto è sconsolato ed è difficile dargli torto, senza toccare i meriti del giovane Modena, il Bari oggi ha buttato via perlomeno un punto. Dopo un inizio deciso dei canarini che impegnavano Spalazzi con Toro e Roffi, erano i pugliesi a prendere in mano la partita e sfiorare più volte il vantaggio con Marmo, Pienti e un impreciso Tonoli. Quando ci si attendeva però la rete ospite è arrivata quella dei padroni di casa, il cileno Toro apriva per Spelta che crossava basso, sul secondo palo toccava in fondo al sacco Roffi. Seguiva un assedio barese con anche Depetrini e Muccini che si sganciavano in continuazione, nulla di fatto, un grande Conti e un pizzico di buona sorte blindavano il vantaggio emiliano, da elogiare in particolar modo anche la prova di Mazzetti che, con un prodigioso intervento, impediva a Marmo di pareggiare a porta vuota nel finale.



AREZZO – CESENA 2-1:56’ Bonafè (CE), 74’ rig. Camozzi (AR), 82’ Benvenuto (AR)

BRESCIA – TERNANA 1-0:64’ Simoni (BS)

CASERTANA – CATANZARO 0-0

LIVORNO – MASSESE 1-0:21’ Gualtieri (LI)

MANTOVA – MONZA 0-0

NOVARA – ATALANTA 2-0:24’ rig. Vivian (NO), 70’ Giannini (NO)

PERUGIA – PALERMO 2-0:55’ Traini (PE), 74’ Urban (PE)

REGGINA – PISA 1-0:22’ Merighi (RG)

TARANTO – COMO 0-0



CLASSIFICA:MANTOVA E ATALANTA 24; BARI 22; BRESCIA 20; LIVORNO, TERNANA E NOVARA 19; PERUGIA, MODENA E COMO 18; CATANZARO E MONZA 17; REGGINA, CESENA, AREZZO, PISA E CASERTANA 14; PALERMO 13; TARANTO 12; MASSESE 10.



18° GIORNATA – 17/01/1971



CATANZARO – LIVORNO 2-1: 11’ Mammì (CZ), 17’ Unere (LI), 66’ Banelli (CZ)

CATANZARO: Pozzani, Silipo, Barbuto; Banelli, Benedetto, Busatta; Gori, Franzon, Mammì, Braca (dal 68’ Musiello), Giannameo. All. Seghedoni.

LIVORNO: Gori, Calvani, Unere; Battistini, Bruschini, Maggini; Albrigi, Zani, Gualtieri (dal 74’ Picat Re), Zanardello, Badiani. All. Balleri.

Arbitro: Motta.

Il Catanzaro vince immeritatamente contro un ottimo Livorno che per larghi tratti del match ha messo sotto gli ambiziosi rivali. I calabresi vanno prestissimo in vantaggio con Mammì che è lestissimo a insaccare una corta respinta di Gori su fucilata di Busatta, poi la squadra di Balleri sale in cattedra pareggiando con un gran tiro su punizione di Unere e sfiorando il vantaggio con Badiani. La rete di testa di Banelli su cross di Mammì giunge improvvisa ma non doma ancora i toscani che, con Picat Re centrano una traversa, costringono Pozzani a grandi parate e Benedetto a un salvataggio sulla linea. La squadra di Seghedoni prende i due punti e ringrazia, il periodo era negativo e questa potrebbe essere una svolta, Balleri non deve però abbattersi, se la sua squadra giocherà spesso così, le vittorie arriveranno copiose.



ATALANTA – AREZZO 0-0

BARI – BRESCIA 2-1:35’ Busillacchi (BA), 70’ Sega (BA), 78’ Salvi (BS)

CESENA – TARANTO 0-1:28’ Romanzini (TA)

COMO – PERUGIA 0-0

MASSESE – MANTOVA 0-3:39’ Toschi (MA), 42’ D’Angelo (MA), 53’ De Cecco (MA)

MONZA – MODENA 0-2:5’ Spelta (MO), 27’ Roffi (MO) –giocata a Lecco

PALERMO – REGGINA 0-1:39’ Merighi (RG)

PISA – NOVARA 1-0:25’ Sanseverino (PI)

TERNANA – CASERTANA 2-0:40’ Marinai (TE), 52’ Cardillo (TE)



CLASSIFICA:MANTOVA 26; ATALANTA 25; BARI 24; TERNANA 21; BRESCIA E MODENA 20; CATANZARO, PERUGIA, LIVORNO, NOVARA E COMO 19; MONZA 17; PISA E REGGINA 16; AREZZO 15; CESENA, TARANTO E CASERTANA 14; PALERMO 13; MASSESE 10.



19° GIORNATA – 24/01/1971



AREZZO – PISA 3-0: 7’ Galuppi (AR), 65’ Benvenuto (AR), 86’ Pupo (AR)

AREZZO: Nardin, Vezzoso, Vergani; Camozzi, Tonani, Parolini; Galuppi, Pupo, Benvenuto, Farina, Incerti (dal 80’ Cominato). All. Ballacci.

PISA: Lorenzetti, Gasparroni, Coramini; Barontini, Teneggi, Gonfiantini; Sanseverino, Burlando, Pazzaglia, Parola, Algarotti. All. Mannocci.

Arbitro: Ciacci.

Un Arezzo scintillante conferma le ultime buone prestazioni e piega ben al di là di quanto dica il risultato un Pisa troppo brutto per essere vero. Già al primo minuto di gioco Incerti sfiora il vantaggio che pochi giri di lancetta più tardi Galuppi realizza dopo una prepotente volata sulla sinistra. La difesa nerazzurra è in totale balia degli avanti aretini, Benvenuto supera sistematicamente Teneggi e identiche difficoltà trovano Coramini e Barontini nei confronti di Incerti e Galuppi. Il raddoppio di Benvenuto che realizza in perfetta solitudine su centro di Vezzoso è semplicemente la conseguenza di una superiorità schiacciante. Premio nel finale per il vivace Pupo che vince un contrasto con Gasparroni, unico dei pisani a non demeritare, e batte Lorenzetti.



BRESCIA CATANZARO 0-0

CASERTANA – MONZA 1-1:14’ Facchinello (MZ), 65’ Fazzi (CA)

LIVORNO – BARI 0-1:43’ Tonoli (BA)

MANTOVA – TERNANA 1-0:60’ Toschi (MA)

MODENA – MASSESE 1-0:10’ Facchinelli (MO)

NOVARA – CESENA 1-2:45’ Righi (CE), 66’ Canto (NO), 76’ Catania (CE)

PERUGIA – ATALANTA 0-0

REGGINA – COMO 1-0:12’ Facchin (RG)

TARANTO – PALERMO 1-2:1’ Morelli (TA), 6’ Perrucconi (PA), 45’ Bercellino (PA)



CLASSIFICA ANDATA:MANTOVA 28, BARI E ATALANTA 26, MODENA 22, TERNANA E BRESCIA 21, CATANZARO E PERUGIA 20, NOVARA, COMO E LIVORNO 19, REGGINA E MONZA 18, AREZZO 17, CESENA E PISA 16, PALERMO E CASERTANA 15, TARANTO 14, MASSESE 10.



20° GIORNATA – 07/02/1971



CESENA – MONZA 1-2: 30’ e 36’ Mondonico (MZ), 70’ rig. Righi (CE)

CESENA: Giacinti, Ceccarelli, Ammoniaci; Righi, Maldera, Marinelli; Dugini, Bonafé, Ferrario, Zanetti (dal 46’ Enzo), Colombini. All. G.B. Fabbri.

MONZA: Cazzaniga, Soldo, Onor; Reali, Trebbi, Deho; Bertogna, Pepe, Mondonico (dal 80’ Lanzetti), Caremi, Prato. All. Radice.

Arbitro: Menegali.

Dominare per larghi tratti di una partita non basta per fare punti, questa è la lezione imparata oggi dal Cesena di Fabbri punito oltremisura da un Monza pronto al contropiede, arroccato in difesa e con un Cazzaniga grande e decisivo in almeno un paio di occasioni. Bertona, Trebbi e Pepe dopo pochi minuti impegnano Giacinti in contropiede, questo campanello d’allarme però non sveglia il Cesena che concede spazi che Mondonico concretizza in gol, prima colpendo al volo su cross di Prato e poi approfittando con uno strano tiro di un’incertezza difensiva di Ammoniaci. Poi sono solo attacchi della squadra romagnola che prima accorcia le distanze trasformando un rigore concesso per fallo di Soldo su Colombini con Righi, poi sfiora in un paio di occasioni ma non coglie il pari con Enzo.



AREZZO – MODENA 1-1:52’ Benvenuto (AR), 78’ Spelta (MO)

ATALANTA – TERNANA 3-0:4’ Vallongo (AT), 8’ e 76’ Moro (AT)

COMO – LIVORNO 1-0:82’ Pozzato (CO)

NOVARA – CATANZARO 0-1:52’ Busatta (CZ)

PALERMO – MASSESE 3-1:16’ Lancini (PA), 18’ e 58’ Bercellino (PA), 56’ Zana (MS)

PERUGIA – CASERTANA 1-0:5’ Innocenti (PE)

PISA – MANTOVA 2-0:16’ Algarotti (PI), 90’ Piaceri (PI)

REGGINA – BARI 1-0:73’ Merighi (RG)

TARANTO – BRESCIA 1-1:37’ Canzi (BS), 90‘ rig. Colautti (TA) –giocata a Foggia



CLASSIFICA:ATALANTA E MANTOVA 28; BARI 26; MODENA 23; PERUGIA, BRESCIA E CATANZARO 22; TERNANA E COMO 21; MONZA E REGGINA 20; NOVARA E LIVORNO 19; AREZZO E PISA 18; PALERMO 17; CESENA 16; CASERTANA E TARANTO 15; MASSESE 10.



21° GIORNATA – 14/02/1971



MODENA – ATALANTA 3-4: 3’ Maggioni (AT); 42’ 52’ rig. e 79’ Moro (AT), 51’ Festa (MO), 58’ rig. Spelta (MO), 85’ Galli (MO)

MODENA: Conti, Simonini, Lodi; Festa, Franceschi, Mazzetti; Facchinetti, Toro, Spelta, Guglielmoni, Galli. All. Remondini.

ATALANTA: Anzolin (dal 46’ Rigamonti), Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sacco, Pirola, Vallongo, Moro, Leonardi. All. Corsini.

Arbitro: Ciacci.

Sette reti e un palo per parte, questo il consuntivo dello straordinario spettacolo offerto da Modena e Atalanta in una fredda giornata di San Valentino. Si parte è l’Atalanta è già in vantaggio, Maggioni s’invola sulla sinistra e da venticinque metri fulmina Conti, a fine tempo poi Moro realizza una rete che è la fotocopia di quella del compagno. La ripresa si apre con la rete di Festa che approfitta di una corta respinta di Rigamonti su tiro di Spelta per accorciare le distanze ma un fallo di Mazzetti su Leonardi consente ai bergamaschi di prendersi un nuovo margine di sicurezza. Rigore per i gialloblù realizzato da Spelta poi in contropiede ancora il superbo Moro di oggi sembra chiudere il Match, la squadra di Remondini tuttavia non ci sta, accorcia ancora le distanze con un colpo di testa di Galli ma non ha la forza di agguantare il pari in extremis. I ragazzi di Corsini vincendo lo scontro diretto in trasferta fanno un passo fondamentale verso la promozione, i canarini però (che non prendevano reti da sette giornate) non escono ridimensionati dallo scontro, la qualità c’è, si può ancora sperare.



BARI – PERUGIA 1-0:26’ rig. Fara (BA)

BRESCIA – CESENA 0-0

CASERTANA – COMO 1-1:48’ Corbellini (CA), 93’ aut. Giacomin (CO)

CATANZARO – AREZZO 2-1:15’ Gori (CZ), 33’ Galuppi (AR), 48’ Musiello (CZ)

MANTOVA – NOVARA 1-1:27’ Blasig (MA), 61’ Jacomuzzi (NO)

MASSESE – TARANTO 0-0

MONZA – PALERMO 0-2:17’ Reja (PA), 73’ Bercellino (PA)

REGGINA – LIVORNO 1-0:15’ Facchin (RG)

TERNANA – PISA 0-0



CLASSIFICA:ATALANTA 30; MANTOVA 29; BARI 28; CATANZARO 24; BRESCIA E MODENA 23; PERUGIA, REGGINA, TERNANA E COMO 22; MONZA E NOVARA 20; PALERMO, PISA E LIVORNO 19; AREZZO 18; CESENA 17; CASERTANA E TARANTO 16; MASSESE 11.



22° GIORNATA – 21/02/1971



NOVARA – MASSESE 1-1: 40’ Fichera (MS), 65’ Giannini (NO)

NOVARA: Pulici, Veschetti, Volpati; Vivian, Udovicich, Grossetti; Gavinelli, Carrera, Jacomuzzi, Giannini, Schillirò (dal 68’ Canto). All. Parola.

MASSESE: Violo, Oddi, Zana; Palù, Vescovi, Vitali; Gavazzi, Nimis, Fichera, Del Barba (dal 70’ Monaco), Albanese. All. Pinardi.

Arbitro: Panzino.

Continua il momento non brillantissimo del Novara che pareggia con molta fortuna in casa contro il fanalino di coda Massese che torna in Toscana, e giustamente, con le pive nel sacco per le discutibili decisioni dei guardialinee giacché prima è stata annullata a Fichera la rete del vantaggio per un fuorigioco che non è sembrato tale a molti, poi un recupero di Udovicich sulla linea di porta su tiro di Fichera che aveva anche superato Pulici in uscita è parso anche questa volta a tutti oltre la suddetta linea. Insomma i bianconeri oggi davanti a un Novara irriconoscibile avrebbero meritato i due punti considerando anche che erano passati in vantaggio sempre con il solito Fichera su cross di Albanese. L’unica sbavatura di Violo che non ha trattenuto una punizione di Vivian consentendo la ribattuta vincente in rete di Giannini ha regalato agli uomini di Parola l’iniquo pari.



AREZZO – MANTOVA 4-0:42’ e 62’ Camozzi (AR), 84’ Farina (AR), 86’ Benvenuto (AR)

ATALANTA – BARI 2-2:15’ Pienti (BA), 27’ rig. Moro (AT), 45’ Sacco (AT), 75’ Muccini (BA)

CESENA – LIVORNO 1-1:12’ Badiani (LI), 52’ Listanti (CE)

COMO – MONZA 0-0

PALERMO – BRESCIA 1-1:45’ rig. Pellizzaro (PA), 74’ Salvi (BS)

PERUGIA – MODENA 3-1:2’ Vanara (PE), 7’ Mazzia (PE), 54’ Dalle Vedove (PE), 57’ rig. Spelta (MO)

PISA – CATANZARO 0-0

REGGINA – CASERTANA 3-0:21’ aut. Giacomin (RG), 70’ e 77’ rig. Merighi (RG)

TARANTO – TERNANA 1-1:53’ Beretti (TA), 72’ Cardillo (TE) –giocata a Bari



CLASSIFICA:ATALANTA 31; BARI E MANTOVA 29; CATANZARO 25; PERUGIA, BRESCIA E REGGINA 24; TERNANA, MODENA E COMO 23; NOVARA E MONZA 21; AREZZO, PALERMO, LIVORNO E PISA 20; CESENA 18; TARANTO 17; CASERTANA 16; MASSESE 12.



23° GIORNATA – 28/02/1971



Giocata a Frosinone

CASERTANA – PISA 3-1: 8‘ Corbellini (CA), 29’ Barontini (PI), 63’ rig. Di Maio (CA), 81’ Ulivieri (CA)

CASERTANA: Porrino, Pallotta, Giacomin; Gatti, Matteucci (dal 46’ Pesatori), Tanello; Corbellini, Casisa, Ulivieri, Di Maio, Matteoni. All. Gei.

PISA: Lorenzetti, Gasparroni, Coramini; Barontini, Teneggi, Gonfiantini; Joan, Burlando, Pazzaglia, Parola, Algarotti. All. Mannoci.

Arbitro: Mascali.

Piglio diverso, due squadre che tecnicamente si equivalgono, ha vinto quella che l’ha voluto di più. Dopo un solo minuto Lorenzetti salva su Corbellini ma dopo soli sei la Casertana passa al termine di una veloce azione che vede la palla passare da Casisa a Di Maio e quindi a Corbellini che con un forte rasoterra insacca. Il Pisa soffre, pareggia con un colpo di testa di Barontini ma è sempre in balia dei rossoblù che passano prima con un rigore realizzato da Di Maio e cagionato da una trattenuta di Lorenzetti su Ulivieri il sostituto di Fazzi squalificato e poi con lo stesso Ulivieri che servito da Casisa con freddezza chiude la partita. Mannocci non dovrà sottovalutare questa sconfitta, se non si gioca con grinta si rischia la terza serie.



BARI – AREZZO 1-1:22’ Benvenuto (AR), 88’ rig. Fara (BA)

CATANZARO – COMO 3-1: 10’ e 74’ Gori (CZ), 63’ Magistrelli (CO), 76’ Mammì

LIVORNO – ATALANTA 0-0

MANTOVA – PERUGIA 4-1:4’ Petrini (MA), 5’ aut. Panio (MA), 7’ Blasig (MA), 14’ Toschi (MA), 57’ Mazzia (PE)

MASSESE – CESENA 1-0:5’ Fichera (MS)

MODENA – TARANTO 1-0:82’ Galli (MO)

MONZA – NOVARA 1-1:68’ Trebbi (MZ), 87’ rig. Vivian (NO)

REGGINA – BRESCIA 0-0

TERNANA – PALERMO 0-0



CLASSIFICA:ATALANTA 32; MANTOVA 31; BARI 30; CATANZARO 27; BRESCIA, MODENA E REGGINA 25; TERNANA E PERUGIA 24; COMO 23; NOVARA E MONZA 22; AREZZO, PALERMO E LIVORNO 21; PISA 20; CASERTANA E CESENA 18; TARANTO 17; MASSESE 14.



24° GIORNATA – 07/03/1971



ATALANTA – MANTOVA 0-1: 81’ Toschi (MA)

ATALANTA: Anzolin, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sacco, Pirola (dal 77’ Donina), Vallongo, Moro, Doldi. All. Corsini.

MANTOVA: Da Pozzo, Ossola, Colletta; Tomeazzi, Bacher, Micheli; Petrini, De Cecco, Blasig, Dell’Angelo, Toschi. All. Giagnoni.

Arbitro: Motta.

Il Mantova toglie il primato in classifica all’Atalanta battendola a domicilio in una partita non bella e probabilmente condizionata dal gran parlare che se ne era fatto alla vigilia. Il primo tempo è stato di una noia mortale con gli ospiti che si chiudono a riccio e con i padroni di casa che non affondano per paura di subire in contropiede. La musica suonata nella ripresa per fortuna è diversa e la squadra di Corsini si lancia in avanti, Maggioni però lo fa con sin troppa fiducia concedendo spazio al letale Toschi che, a nove minuti dalla fine lanciato da De Cecco, resiste a una carica di Savoia e, vista la colpevole assenza di Maggioni, fulmina Anzolin con un gran diagonale. Nel finale la squadra orobica non è in grado di reagire per cui la vittoria della banda di Giagnoni è cosa fatta.



AREZZO – MASSESE 2-1:25’ e 29’ Benvenuto (AR), 41’ Nimis (MS)

CESENA – BARI 2-1:6’ Ferrario (CE), 80’ Listanti (CE), 83’ Fara (BA)

COMO – MODENA 1-2:17’ Vannini (CO), 25’ Guglielmoni (MO), 60’ Festa (MO)

NOVARA – LIVORNO 1-1:44’ Picat Re (LI), 49’ rig. Vivian (NO)

PALERMO – CASERTANA 0-0

PERUGIA – MONZA 4-1:45’ Traini (PE), 59’ Urban (PE), 69’ Delle Vedove (PE), 74’ Colausig (PE), 90’ Deho (MZ)

PISA – BRESCIA 1-1:39’ Parola (PI), 41’ Abate (BS)

REGGINA – TERNANA 0-0

TARANTO – CATANZARO 1-1:5’ Colautti (TA), 87’ Banelli (CZ) –giocata a Napoli



CLASSIFICA:MANTOVA 33; ATALANTA 32; BARI 30; CATANZARO 28; MODENA 27; BRESCIA, PERUGIA E REGGINA 26; TERNANA 25; AREZZO, NOVARA E COMO 23; MONZA, LIVORNO E PALERMO 22; PISA 21; CESENA 20; CASERTANA 19; TARANTO 18; MASSESE 14.



25° GIORNATA 14/03/1971



MONZA – ATALANTA 2-0: 10’ aut. Vavassori (MZ), 27’ aut. Maggioni (MZ)

MONZA: Cazzaniga, Onor, D’Angiulli; Reali, Prato, Pepe; Lanzetti, Facchinello, Bertogna, Caremi, Golin. All. Radice.

ATALANTA: Anzolin, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sacco, Pirola, Doldi, Moro, Leonardi (dal 48’ Donina). All. Corsini.

Due autoreti decidono la partita ma non si può certo dire che il Monza oggi abbia vinto solo per la buona sorte, i padroni di casa hanno vinto perché hanno dominato la partita e hanno messo in vetrina un Prato e un Bertogna strepitosi, la mezzala con l’inconsueta maglia numero cinque ha dominato a centrocampo, il centravanti ha fatto impazzire la difesa orobica con il suo dinamismo. Prima rete con Vavassori che svirgola tentando un intervento disperato per anticipare Bertogna, poi una clamorosa traversa centrata da Prato precede l’autorete di Maggioni che giunge proprio deviando un tiro dello stesso Prato. E l’Atalanta? Solo un tiro pericoloso di Doldi in avanti e un grande Anzolin in porta che evita la goleada della squadra di Radice.



BRESCIA – AREZZO 1-1:14’ Nardoni (BS), 47’ Galuppi (AR)

BARI – NOVARA 0-0

CASERTANA – CESENA 1-1:28’ Fazzi (CA), 73’ Listanti (CE)

CATANZARO – REGGINA 1-1:10’ Bongiorni (RG), 25’ rig. Gori (CZ) –giocata il 03/06/1971

LIVORNO – PALERMO 0-0

MANTOVA – TARANTO 0-2:60’ Beretti (TA), 89’ Morelli (TA)

MASSESE – PERUGIA 1-1:70’ Traini (PE), 88’ Vitali (MS)

MODENA – PISA 4-2:17’ e 67’ Spelta (MO), 40’ Toro (MO), 70’ rig. Parola (PI), 80’ Piaceri (PI), 84’ Galli (MO)

TERNANA – COMO 0-0



CLASSIFICA:MANTOVA 33; ATALANTA 32; BARI 31; MODENA E CATANZARO 29; PERUGIA E BRESCIA 27; REGGINA E TERNANA 26; AREZZO, NOVARA, MONZA E COMO 24; PALERMO E LIVORNO 23; PISA E CESENA 21; CASERTANA E TARANTO 20; MASSESE 15.



26° GIORNATA 21/03/1971



PISA – MASSESE 2-1: 17’ Parola (PI), 28’ rig. Vitali (MS), 35’ Piaceri (PI)

PISA: Cacciatori, Gasparroni (dal 46’ Luperini), Coramini; Barontini, Teneggi, Gonfiantini; Sanseverino, Burlando, Piaceri, Parola, Algarotti. All. Mannocci.

MASSESE: Violo, Oddi, Zana; Nimis, Vescovi, Vitali; Giannotti, Ciruel, Fichera (dal 64’ Gavazzi), Del Barba, Albanese. All. Pinardi.

Arbitro: Casarin.

Se Atene piange Sparta non ride, è vero che la Massese lascia all’Arena Garibaldi ogni residua speranza di salvezza ma è altrettanto vero che il Pisa visto oggi avrà anch’esso moltissimi problemi a mantenere la cadetteria. Il gioco da entrambe le parti ha latitato e le reti sono arrivate quasi come fulmini a ciel sereno, passa prima la squadra nerazzurri con Parola che incorna su cross di Sanseverino a sua volta servito da Piaceri, pareggia su rigore Vitali per fallo subito da Fichera dopo che lo stesso Fichera aveva fallito clamorosamente il pari, realizza la rete della vittoria pisana Piaceri in netto fuorigioco. La rete finale fallita da Giannotti aggiunge solo ulteriore amarezza ai bianconeri, ma anche fosse arrivato il punto sarebbe servito a poco, questa derelitta Massese può solo pensare alla prossima stagione in serie C.



AREZZO – CASERTANA 4-1: 46’ 59’ e 88’ Benvenuto (AR), 51’ aut. Tonani (CA), 63’ Incerti (AR)

ATALANTA – BRESCIA 2-2: 3’ Cagni (BS), 10’ e 75’ Bosvades (AT), 57’ Braglia (BS)

CESENA – TERNANA 1-0: 48’ Ferrario (CE)

COMO – BARI 1-0: 60’ Magistrelli (CO)

NOVARA – MODENA 1-0: 77’ aut. Roffi (MO)

PALERMO – CATANZARO 1-1: 12’ Bercellino (PA), 65’ Mammì (CZ)

PERUGIA – LIVORNO 0-0

REGGINA – MANTOVA 0-0

TARANTO – MONZA 0-0– giocata a Bari



CLASSIFICA:MANTOVA 34; ATALANTA 33; BARI 31; CATANZARO 30; MODENA 29; PERUGIA, REGGINA E BRESCIA 28; AREZZO, TERNANA, NOVARA E COMO 26; MONZA 25; PALERMO E LIVORNO 24; PISA 23; CESENA 22; TARANTO 21; CASERTANA 20; MASSESE 15.




27° GIORNATA 28/03/1971



BRESCIA – COMO 4-1: 24’ rig. e 79’ De Paoli (BS), 30’ rig. Magistrelli (CO), 82’ Simoni (BS), 85’ Nardoni (BS)

BRESCIA: Galli, Cencetti, Cagni; Inselvini, Busi, Rogora; Damonti, Volpi (dal 46’ Abate), De Paoli, Simoni, Nardoni. All. Bassi.

COMO: Zamparo, Paleari, Melgrati; Ghelfi, Magni, Vannini (dal 57’ Barbazza); Lambrugo, Correnti, Magistrelli, Pittofrati, Trinchero. All. Giaroli.

Arbitro: Trono.

La sfida tra le due ambiziose lombarde ha parlato chiaro, il Brescia può lottare ancora per la promozione, il Como no. Nonostante il pirotecnico risultato finale il pubblico presente ha assistito a un primo tempo piuttosto scialbo terminato in parità grazie a due penalty, il primo assegnato alle rondinelle per un inutile fallo di mano di Magni che lo specialista De Poli trasformava, il secondo nato da un’azione di Magistrelli su cui interveniva fallosamente Rogora e che lo stesso Magistrelli s’incaricava di segnare. Nella ripresa la mossa di schierare Abate da parte di Bassi pagava, lo schema più offensivo e una gran botta su punizione di De Poli decidevano il match poi, con i lariani sbilanciatisi in avanti, prima Simoni superava anche il portiere per la terza rete e poi Nardoni firmava la quaterna con un tocco al volo.



BARI – PISA 1-0:2’ Tonoli (BA)

CASERTANA – NOVARA 1-0:22’ Matteoni (CA)

CATANZARO – ATALANTA 1-0:53’ Mammì (CZ)

LIVORNO – TARANTO 1-1:55’ Morelli (TA), 57’ rig. Zani (LI)

MANTOVA – CESENA 0-0

MASSESE – REGGINA 0-0

MODENA – PALERMO 1-1:47’ rig. Landri (MO), 78’ Vanello (PA)

MONZA – AREZZO 1-1:11’ Caremi (MZ), 19’ Perego (AR)

TERNANA – PERUGIA 1-1:60’ rig. Barison (TE), 67’ Traini (PE)



CLASSIFICA:MANTOVA 35: BARI E ATALANTA 33; CATANZARO 32; BRESCIA E MODENA 30; PERUGIA E REGGINA 29; AREZZO E TERNANA 27; MONZA, NOVARA E COMO 26; PALERMO E LIVORNO 25; CESENA E PISA 23; TARANTO E CASERTANA 22; MASSESE 16.



28° GIORNATA 04/04/1971



AREZZO – TERNANA 2-0: 69’ Benvenuto (AR), 83’ Farina (AR)

AREZZO: Nardin, Vezzoso, Vergani; Camozzi, Tonani, Parolini; Perego, Pupo, Benvenuto, Farina, Incerti. All. Ballacci.

TERNANA: Migliorini, Benatti, Longobucco (dal 80’ Barison); Marinai, Ranghino, Castelletti; Marchetti; Valle, Cucchi, Russo, Cardillo. All. Vinicio.

Arbitro: Moretto.

L’Arezzo può ancora coltivare qualche sogno di gloria, la Ternana no, questo il verdetto di una sfida equilibrata fino a quando Benvenuto, uno dei pezzi più pregiati della cadetteria nel mercato estivo ha rotto l’equilibrio. Vinicio senza Zeli ha schierato Cucchi come centravanti di manovra e, seppur concedendo le redini del gioco ai toscani, iniziava a pregustare il punto quanto Parolini ha servito in area Benvenuto spalle alla porta, ebbene il centravanti in palleggio si è girato ed ha sparato una bomba alle spalle di Migliorini che per esecuzione ricorda quella di Anastasi nella finale replay dell’Europeo del 1968. Poi Parola ha raddoppiato in contropiede ben servito da Incerti ma la partita era già segnata, la prodezza del centravanti toscano ha letteralmente impietrito sia la Ternana sia il pubblico presente sugli spalti.



ATALANTA – CASERTANA 3-0:9’ Bosdaves (AT), 66’ Vallongo (AT), 81’ Moro (AT)

CESENA – MODENA 1-0:90’ rig. Enzo (CE)

COMO MASSESE 3-1:11’ Del Barba (MS), 24’ e 60’ Magistrelli (CO), 72’ Solbiati (CO)

NOVARA – BRESCIA 0-2:26’ De Paola (BS), 35’ Braglia (BS)

PALERMO – MANTOVA 0-0

PERUGIA – CATANZARO 2-0:64’ Traini (PE), 65’ Urban (PE)

PISA – LIVORNO 0-0

REGGINA – MONZA 1-0:29’ Facchin (RG)

TARANTO – BARI 1-0:29’ rig. Colautti (TA)



CLASSIFICA:MANTOVA 36; ATALANTA 35; BARI 33; BRESCIA E CATANZARO 32; PERUGIA E REGGINA 31; MODENA 30; AREZZO 29; COMO 28; TERNANA 27; MONZA, PALERMO, LIVORNO E NOVARA 26; CESENA 25; PISA E TARANTO 24; CASERTANA 22; MASSESE 16.





29° GIORNATA 11/04/1971



BRESCIA – PERUGIA 1-2: 22’ Innocenti (PE), 54’ De Paoli (BS), 82’ Mazzia (PE)

BRESCIA: Galli, Cencetti, Rogora; Inselvini, Busi, Gasparini; Salvi, Damonti, De Paoli, Simoni, Braglia. All. Bassi.

PERUGIA: Mantovani, Casati, Vanara; Bacchetta, Agretti, Dalle Vedove; Innocenti, Traini, Urban, Mazzia, Colausig. All. Mazzetti.

Arbitro: Ciacci.

E’ un Perugia spettacolare quello che blocca la rincorsa al vertice del Brescia e che si candida a sua volta per la promozione in A. Gli uomini di Mazzetti sono ripartiti per tutto il match con efficacia guidati da un Mazzia che ha dettato legge a centrocampo e ha siglato a otto minuti dalla fine la rete del meritato successo superando un oggi inguardabile Simoni e battendo senza problemi Galli. Il primo vantaggio perugino era giunto da uno spunto irresistibile di Urban che, dopo aver dribblato alla grande Rogora, aveva crossato per Innocenti pronto a insaccare di testa. Provvisorio pareggio di un deludente Brescia grazie all’unica giocata di qualità di Salvi che ha consentito a De Paoli di superare un incolpevole Mantovani, troppo poco per non perdere.



BARI – PALERMO 2-0:67’ e 87’ Busillacchi (BA)

CASERTANA – TARANTO 1-1:32’ aut. Colautti (CA), 84’ rig. Colautti (TA)

CATANZARO – CESENA 1-0:71’ Banelli (CZ)

LIVORNO – AREZZO 1-0:22’ Zani (LI)

MANTOVA – COMO 2-0:57’ rig. Panizza (MA), 81’ Toschi (MA)

MASSESE – ATALANTA 0-1:24’ Pirola (AT)

MODENA – REGGINA 1-0:57’ rig. Spelta (MO)

MONZA – PISA 0-0

TERNANA – NOVARA 1-1:56’ rig. Cardillo (TE), 88’ rig. Vivian (NO)



CLASSIFICA:MANTOVA 38; ATALANTA 37; BARI 35; CATANZARO 34; PERUGIA 33; BRESCIA E MODENA 32; REGGINA 31; AREZZO 29; TERNANA, LIVORNO E COMO 28; NOVARA E MONZA 27; PALERMO 26; CESENA, TARANTO E PISA 25; CASERTANA 23; MASSESE 16.



30° GIORNATA 18/04/1971



CATANZARO – TERNANA 2-1: 21’ Mammì (CZ), 71’ Fontana (TE), 90’ Silipo (CZ)

CATANZARO: Pozzani, Marini, Banelli; Benedetto, Silipo, Busatta; Gori, Franzon, Mammì, Braca, Ciannameo (dal 61’ Barone). All. Seghedoni.

TERNANA: Migliorini, Ranghino, Longobucco; Benatti, Fontana, Castelletti; Cucchi, Valle, Marchetti, Russo, Cardillo. All. Vinicio.

Arbitro: Menegali.

Il Catanzaro è una squadra che ci crede, la vittoria odierna con un Silipo che dopo aver svettato di testa su una punizione di Franzon tra un grappolo di uomini e aver segnato è scoppiato in un pianto liberatorio è sintomatica, gli uomini di Seghedoni non giocano la miglior partita della stagione ma ci provano fino all’ultimo secondo, gli umbri invece palesano anche questa volta una certa rilassatezza che ha impedito ai rossoverdi di giocarsi nel finale di torneo la promozione in A. Migliori in campo: Franzon e Russo entrambi dominatori dei rispettivi centrocampo dove gli attesi Busatta e Valle hanno latitato. Vantaggio fortunoso dei calabresi con Mammì che tira debolmente e Gori che ciccando l’intervento inganna Migliorini con la palla che rotola in fondo al sacco, pari per opera di Fontana che può concludere indisturbato dopo uno scambio con Marchetti. Poi due grandi parate di Pozzani prima del colpo risolutivo di Silipo, Catanzaro può continuare a sognare.



AREZZO – TARANTO 1-1:36’ Malavasi (TA), 41’ Incerti (AR)

ATALANTA – CESENA 1-0:46’ Sacco (AT)

BARI – MASSESE 2-0:73’ Fara (BA), 83’ Cané (BA)

BRESCIA – MONZA 2-1:18’ Simoni (BS), 24’ Prato (MZ), 74’ Canzi (BS)

CASERTANA – LIVORNO 0-1:4’ Badiani (LI)

MODENA – MANTOVA 0-0

NOVARA – COMO 1-0:20’ Carrera (NO)

PERUGIA – REGGINA 1-0:80’ Casati (PE)

PISA – PALERMO 1-1:30’ Algarotti (PI), 45’ Troja (PA)



CLASSIFICA:MANTOVA E ATALANTA 39; BARI 37; CATANZARO 36; PERUGIA 35; BRESCIA 34; MODENA 33; REGGINA 31; AREZZO E LIVORNO 30; NOVARA 29; TERNANA E COMO 28; PALERMO E MONZA 27; TARANTO E PISA 26; CESENA 24; CASERTANA 23; MASSESE 16.





31° GIORNATA 25/04/1971



TARANTO – NOVARA 1-1: 34’ Gagliardelli (TA), 87’ Grossetti (NO)

TARANTO: Cimpiel, Biondi, Zuccalli; Pelagalli, Colautti. Gagliardelli; Morelli, Aristei, Malavasi, Tartari, Di Stefano. All. Furiassi.

NOVARA: Pulici, Zanutto, Carlet; Vivian (dal 28’ Canto), Veschetti, Brutto; Jacomuzzi, Carrera, Gabetto, Grossetti, Giannini. All. Parola.

Arbitro: Canova.

Dire che il Taranto ha dell’amaro in bocca è poco, gli uomini di Furiassi avevano quasi ottenuto una vittoria salvezza ma, a soli tre minuti dalla fine, Grossetti si è inventato una splendida punizione “a foglia morta” che ha impietrito tutto lo stadio. Fino a quel momento la sfida era largamente in mano agli uomini di Furiassi che, passati in vantaggio con Gagliardelli pronto a sfruttare una pregevole azione personale di Morelli, hanno sfiorato il raddoppio con Di Stefano senza mai subire i novaresi sino alla punizione di Grossetti. Buona la prestazione dell’intero centrocampo tra i pugliesi, degli undici schierati da Parola invece l’unico a brillare è stato Pulici.



CESENA – PERUGIA 1-0: 23’ Listanti (CE)

COMO – PISA 2-0:15’ Lambrugo (CO), 88’ Barbazza (CO)

LIVORNO – BRESCIA 0-0

MANTOVA – CASERTANA 1-0:48’ Toschi (CA)

MASSESE – CATANZARO 1-1:53’ Musiello (CZ), 87’ Fichera (MS)

MONZA – BARI 0-0

PALERMO – ATALANTA 2-0:21’ rig. Pellizzaro (PA), 89’ Troja (PA)

REGGINA – AREZZO 0-1:66’ Benvenuto (AR)

TERNANA – MODENA 2-0:46’ Russo (TE), 68’ Barison (TE) –giocata ad Arezzo



CLASSIFICA:MANTOVA 41; ATALANTA 39; BARI 38; CATANZARO 37; BRESCIA E PERUGIA 35; MODENA 33; AREZZO 32; LIVORNO E REGGINA 31; TERNANA, NOVARA E COMO 30; PALERMO 29; MONZA 28; TARANTO 27; CESENA E PISA 26; CASERANA 23; MASSESE 17.



32° GIORNATA 02/05/1971



PALERMO – COMO 4-1: 7’ e 38’ Troja (PA), 41’ rig. Pellizzaro (PA), 82’ Arcoleo (PA), 89’ Solbiati (CO)

PALERMO: Ferretti (dal 57’ Bellavia), Costantini, Sgrazzutti; Reja, Landini, Landri; Pellizzaro, Arcoleo, Troja, Vanello, Ferrari. All. De Grandi.

COMO: Zamparo, Paleari, Trinchero; Correnti, Magni, Ghelfi; Barbazza, Lambrugo, Magistrelli, Pittofrati, Solbiati. All. Giaroli.

Arbitro: Levrero.

Il Palermo si toglie dalla testa ogni brutto pensiero travolgendo un Como che, stando a quanto si è visto oggi, dovrà lui stesso non avere cali di concentrazione nel finale per non correre brutti rischi. La cronaca parla di un monologo rosanero, vantaggio realizzato da Troja che devia al volo un bel centro di Ferrari, raddoppio dello stesso Troja che insacca su fallo laterale battuto da Sgrazzutti, terza rete di Pellizzaro su penalty concesso per fallo subito dall’indiavolato Troja, quarto bellissimo gol di Arcoleo che interviene da otto metri dopo che Pellizzaro aveva superato in dribbling anche Zamparo prima di servirlo. La rete lariana firmata da Solbiati in mischia nel finale non è mai stata come questa volta da considerarsi solo “della bandiera”.



AREZZO – NOVARA 1-0:6’ Galuppi (AR)

BARI – TERNANA 2-0:13’ Pienti (BA), 45’ Marmo (BA)

BRESCIA – CASERTANA 3-1: 29’ De Paoli (BS), 61’ Migliorati (CA), 74’ Nardoni (BS), 90’ Salvi (BS)

MANTOVA – LIVORNO 3-1:44’ Blasig (MA), 55’ Ossola (MA), 85’ Panizza (MA), 89’ Badiani (LI)

MODENA – CATANZARO 1-0:39’ Spelta (MO)

MONZA – MASSESE 2-0:42’ Golin (MZ), 64’ Facchinello (MZ)

PERUGIA – TARANTO 2-1:31’ Beretta (TA), 45’ Vanara (PE), 90ì’ Traini (PE)

PISA – ATALANTA 4-0:32’, 57’ e 75’ Joan (PI), 87’ Barontini (PI)



CLASSIFICA:MANTOVA 43; BARI 40; ATALANTA 39; BRESCIA, PERUGIA E CATANZARO 37; MODENA 35; AREZZO 34; REGGINA 32; PALERMO E LIVORNO 31; TERNANA, NOVARA, MONZA E COMO 30; PISA 28; CESENA E TARANTO 27; CASERTANA 23; MASSESE 17.




33° GIORNATA 09/05/1971



CESENA – PISA 2-1: 27’ rig.Enzo (CE), 48’ Joan (PI), 82’ aut.Gonfiantini (CE)

CESENA: Annibale, Ceccarelli, Ammoniaci; Righi, Vasini, Marinelli; Dugini, Zanetti, Listanti, Bonafè (dal 68’ Scorsa), Enzo. All. G.B. Fabbri.

PISA: Cacciatori, Gasparroni, Luperini; Coramini, Teneggi, Gonfiantini; Sanseverino, Barontini, Piaceri, Burlando, Joan. All. Mannocci.

Arbitro: Panzino.

Il Pisa deve mangiarsi le mani, ha disputato una buona partita, ha saputo reagire allo svantaggio ma ha avuto l’imperdonabile torto di non avere osato dopo il pari quando il Cesena era in palese difficoltà. Dopo mezz’ora di buon calcio i pisani passano in svantaggio per una pazzia di Coramini che smanaccia nella propria area un cross di Enzo regalando un penalty che lo stesso Enzo in due tempi trasforma. Gli ospiti poi riescono a fallire un rigore con Joan che però si riabilita siglando il pari sugli sviluppi di un calcio d’angolo. Segue il rinunciare dei toscani e la sfortunata autorete di Gonfiantini su punizione di Enzo che frutta due punti pesantissimi a un Cesena in cui oggi brillano unicamente il coriaceo Ceccarelli e l’estroso e decisivo Enzo.



AREZZO – PERUGIA 2-1:8’ e 46’ Incerti (AR), 70’ Innocenti (PE)

ATALANTA – COMO 0-0

BRESCIA – MANTOVA 1-0: 11’rig. De Paoli (BS)

CASERTANA – MODENA 3-0:43’ aut. Petraz (CA), 47’ Ulivieri (CA), 61’ Corbellini (CA)

CATANZARO – BARI 1-0:32’ Mammì (CZ)

LIVORNO – MONZA 2-0:24’ Badiani (LI), 36’ Baiardo (LI)

NOVARA – PALERMO 1-1:45’ Pellizzaro (PA), 48’ aut. Arcoleo (NO)

TARANTO – REGGINA 0-0

TERNANA – MASSESE 1-0:88’ Barison (TE) – giocata a Roma



CLASSIFICA:MANTOVA 43; BARI E ATALANTA 40; BRESCIA E CATANZARO 39; PERUGIA 37; AREZZO 36; MODENA 35; LIVORNO E REGGINA 33; PALERMO E TERNANA 32; NOVARA E COMO 31; MONZA 30; CESENA 29; TARANTO E PISA 28; CASERTANA 25; MASSESE 17.



34° GIORNATA 16/05/1971



MANTOVA – CATANZARO 1-1: 47’ Musiello (CZ), 81’ Bacher (MA)

MANTOVA: Recchi, Masiello, Ossola; Tomeazzi, Bacher, Micheli; Petrini, De Cecco (dal 51’ Favalli), Blasig, Dell’Angelo, Toschi. All. Giagnoni.

CATANZARO: Pozzani, Marini, Banelli; Benedetto, Barbuto, Busatta; Gori, Franzon, Mammì (dal 32’ Braca), Musiello, Ciannameo. All. Seghedoni.

Arbitro: Lattanzi.

Il pari può considerarsi giusto ma Giagnoni questa volta può tirare un bel sospiro di sollievo grazie alla testata vincente di Bacher, il Catanzaro, infatti, pur senza entusiasmare ha dimostrato di avere più freschezza e, considerato il vantaggio siglato a inizio ripresa da Musiello che da posizione decentratissima ha inventato un gol alla Mortensen, può ben dire di aver gettato al vento un punto forse decisivo. Il Mantova di oggi non ha certo convinto, la difesa ha spesso ballato, il gioco non è fluito al meglio e il solo Toschi, che ha impensierito più volte Pozzani, è stato alla’altezza della situazione, certo i virgiliani possono recriminare per un palo colto da Dell’Angelo, ma questo non basta, se non mantengono alto il livello della tensione non è detto che la serie A sia cosa acquisita. Seghedoni invece deve mordersi le mani, i suoi con il Brescia solo la squadra più in palla del torneo ma potrebbe anche essere troppo tardi per compiere l’impresa.



BARI – CASERTANA 3-1:9’ Migliorati (CA), 16’ Marmo (BA), 46’ e 59’ Pienti (BA)

COMO – AREZZO 2-2:6’ Galuppi (AR), 48’ aut. Paleari (AR), 53’ Garlaschelli (CO), 69’ Magistrelli (CO)

MASSESE – BRESCIA 0-0

MODENA – LIVORNO 0-0

MONZA – TERNANA 1-1:62’ aut. Reali (TE), 70’ Bertogna (MZ)

PALERMO – CESENA 1-1:7’ Troja (PA), 51’ Dugini (CE)

PERUGIA – NOVARA 0-0

PISA – TARANTO 2-1:21’ e 43’ Teneggi (PI), 82’ Di Stefano (TA)

REGGINA – ATALANTA 0-0



CLASSIFICA:MANTOVA 44; BARI 42; ATALANTA 41; BRESCIA E CATANZARO 40; PERUGIA 38; AREZZO 37; MODENA 36; LIVORNO E REGGINA 34; PALERMO E TERNANA 33; NOVARA E COMO 32; MONZA 31; CESENA E PISA 30; TARANTO 28; CASERTANA 25; MASSESE 18.



35° GIORNATA 23/05/1971




BRESCIA – MODENA 1-0: 27’ De Paoli (BS)

BRESCIA: Galli (dal 53’ Cipollini), Inselvini, Rogora (dal 18’ Nardoni); Cencetti, Busi, Gasparini; Salvi, Turra, De Paoli, Da Monti, Simoni. All. Bassi.

MODENA: Conti, Simonini, Lodi; Festa, Borsari, Petraz; Merighi, Toro, Galli, Guglielmoni, Ronchi (dal 27’ Vellani). All. Remondini.

Arbitro: Porcelli.

Bassi questa volta ha avuto fortuna, il suo Brescia, autore di una formidabile rimonta questa volta ha avuto molta fortuna, il Modena all’inizio ha preso in mano il match e paradossalmente l’infortunio di una colonna come Rogora aiuta le rondinelle schierate con una pletora di centrocampisti e che trovano in Nardoni un uomo che finalmente incide come in occasione della rete vittoria con De Paoli servito alla perfezione dal neo entrato. Dopo la rete vista la pessima giornata di due colonne come Simoni e Salvi sono stati ancora i canarini ad attaccare e sfiorare la rete del pari con l’ottimo Toro. In definitiva i padroni di casa raggiungono l’Atalanta al terzo posto e festeggiano ma non devono assolutamente sedersi, oggi la corsa è mancata e trovarsi spompati a fine torneo potrebbe vanificare quanto di buono è stato fatto fino ad oggi.



AREZZO – PALERMO 0-0

CASERTANA – MASSESE 0-1:48’ Fichera (MS)

CATANZARO – MONZA 1-1: 16’ Ciannameo (CZ), 88’ Mondonico (MZ)

CESENA – COMO 0-2:33’ Garlaschelli (CO), 64’ Trinchero (CO)

LIVORNO – TERNANA 0-0

MANTOVA – BARI 1-1:6’ Marmo (BA), 13’ Toschi (MA)

NOVARA – REGGINA 2-0:35’ Carrera (NO), 60’ Giannini (NO)

PERUGIA – PISA 1-0:71’ Mazzia (PE)

TARANTO – ATALANTA 0-0



CLASSIFICA:MANTOVA 45; BARI 43; ATALANTA E BRESCIA 42; CATANZARO 41; PERUGIA 40; AREZZO 38; MODENA 36; LIVORNO 35; TERNANA, PALERMO, NOVARA, COMO E REGGINA 34; MONZA 32, CESENA E PISA 30; TARANTO 29; CASERTANA 25; MASSESE 20.



36° GIORNATA 30/05/1971



PALERMO – PERUGIA 1-0: 88’ aut. Agretti (PA)

PALERMO: Ferretti, Pasetti, Sgrazzutti; Lancini, Landini, Landri; Pellizzaro, Arcoleo, Troja, Reja, Ferrari (dal 68’ Savian). All. De Grandi.

PERUGIA: Mantovani, Casati, Panio; Bacchetta, Agretti, Vanara; Innocenti, Traini, Urban, Mazzia, Delle Vedove. All. Mazzetti.

Arbitro: Lenardon.

Il Pescara lascia alla Favorita le sue residue speranze di conquistare la serie A, unica consolazione a un punto perso per un incredibile autorete di Agretti che in perfetta solitudine cercando di liberare in corner ha trafitto un Mantovani fin lì superlativo e che fino alla fine è stato proprio il Palermo ha meritare in tutto e per tutto la vittoria. Con un Pellizzaro in buona giornata e con un Arcoleo pericoloso in avanti i rosanero hanno spinto con continuità trovandosi davanti però un super portiere come Mantovani. Nessuna reazione perugina alla rete subita, Vanara e Delle Vedove hanno il fiatone e il solo Urban è ancora brillante, troppo poco per coltivare ancora sogni di gloria.



ATALANTA – NOVARA 3-1:49’ Moro (AT), 56’ Sacco (AT), 78’ Bosvades (AT), 90’ Jacomuzzi (NO)

BARI – MODENA 1-0:59’ aut. Guglielmoni (BA)

CATANZARO – CASERTANA 1-0:14’ Busatta (CZ)

CESENA – AREZZO 1-0:77’ rig. Enzo (CE)

COMO – TARANTO 1-0:85’ Magistrelli (CO)

MASSESE – LIVORNO 0-0

MONZA – MANTOVA 0-0

PISA – REGGINA 0-1:22’ Bongiorni (RE)

TERNANA – BRESCIA 1-2:15’ rig. e 72’ De Paoli (BS), 82’ Barison (TE)



CLASSIFICA:MANTOVA 46; BARI 45; ATALANTA E BRESCIA 44; CATANZARO 43; PERUGIA 40; AREZZO 38; PALERMO, LIVORNO, MODENA, COMO E REGGINA 36; TERNANA E NOVARA 34; MONZA 33; CESENA 32; PISA 30; TARANTO 29; CASERTANA 25; MASSESE 21.




37° GIORNATA 06/06/1971



BRESCIA – BARI 1-0: 69’ Cencetti (BS)

Cipollini, Inselvini, Cagni; Cencetti, Busi, Gasparini; Nardoni (dal 46’ Salvi), Turra, De Paoli, Fanti, Simoni. All. Bassi.

BARI: Spalazzi, Diomedi, Galli; Muccini, Spimi, De Petrini; Cané (dal 75’ Sega), Fara, Busillacchi, Pienti, Marmo. All. Toneatto.

Arbitro: Pieroni.

Il Brescia vince lo spareggio promozione e inguaia il Bari che fino alla rete bresciana sembrava sempre più prossimo a festeggiare la salita in serie A, non matematica, ma quasi certa. Spalazzi, estremo difensore del Bari, è stato il principale protagonista della partita compiendo parate decisive (soprattutto una sul solissimo Simoni), nonostante ciò nulla ha potuto sul mediano delle rondinelle Cencetti che, lanciato da un’imbeccata brillante di Salvi, ha fatto partire una bomba imprendibile e vincente. Il forcing finale degli uomini di Toneatto è stato disperato e senza sbocchi, ora lo spareggio per i galletti baresi sembra più di una possibilità, per le rondinelle di Bassi c'è invece la possibilità di raggiungere addirittura la promozione diretta.



MANTOVA – MASSESE 2-1: 21’ De Cecco (MA), 81’ Albanese (MS), 83’ Petrini (MA)

MANTOVA: Da Pozzo, Masiello, Ossola; Tomeazzi, Bacher, Micheli; Favalli (dal 46’ Petrini), De Cecco, Blasig, Dell’Angelo, Toschi. All. Giagnoni.

MASSESE: Violo, Oddi, Zana; Palù, Vescovi, Cicali; Menconi, Nimis, Fichera (dal 75’ Ciruel), Monaco, Albanese. Allenatore: Pinardi.

Arbitro: Moretti.

Il Mantova conquista matematicamente la serie A evitando di passare un’ultima giornata da incubo con le orecchie attaccate alle radioline e con l’inevitabile paura che subentra quando un obiettivo non arriva. La squadra di Giagnoni merita la promozione che sembra già raggiunta quando l’ottimo De Cecco riprende la respinta di un tiro da lui stesso scoccato e trafigge l’estremo difensore massese, a sorpresa invece i retrocessi toscani giocano con orgoglio raggiungendo ancor più a sorpresa il pari con un abile pallonetto di Albanese. Ci pensa però Toschi con una serpentina irresistibile a servire una palla che Petrini deve solo spingere in rete per dare avvio alla festa virgiliana.



NOVARA – PISA 7-1: 41’ Udovicich (NO), 47’ rig. Vivian (NO), 53’ Gavinelli (NO), 56’ e 78’ Gabetto (NO), 53’ Jacomuzzi (NO), 89’ Piaceri (PI), 90’ Giannini (NO)

NOVARA: Pulici (dal 63’ Petrovic), Carlet, Volpato; Vivian, Udovicich, Veschetti (dal 59’ Benigni); Gavinelli, Jacomuzzi, Gabetto, Grossetti, Giannini. All. Parola.

PISA: Cacciatori, Gasparroni, Luperini; Coramini, Teneggi, Gonfiantini; Burlando, Barontini, Piaceri, Parola, Algarotti (dal 50’ Pazzaglia). All. Mannocci.

Arbitro: Monti.

Un punteggio assurdo per una partita dall’andamento assurdo, che vede la squadra pisana controllare e creare occasioni nella prima parte del match fino al gol del vecchio Udovicich che con un tiro non certo irresistibile infila la porta ospite. L’episodio però decisivo è quello del rigore inesistente concesso dall’arbitro Monti al Novara, arbitro che peraltro poco dopo non ne concederà uno ben più netto al Pisa, per fallo di mano di Teneggi e trasformato da Vivian. Qui i toscani di Mannocci perdono la testa e, complici anche alcune papere del portiere pisano, distruggono letteralmente la loro differenza reti e la possibilità di restare in serie B che fino a sette giorni prima sembrava una certezza.



AREZZO – ATALANTA 0-0

CASERTANA – TERNANA 3-3:5’ Matteoni (CA), 33’ Marinai (TE), 52’ Russo (TE), 54’ Fazzi (CA), 68’ aut. Castelletti (CA), 84’ Zeli (TE)

LIVORNO – CATANZARO 0-1:86’ Braca (CZ)

MODENA – MONZA 1-1:5’ Galli (MO), 26’ Bertogna (MZ)

PERUGIA – COMO 1-0:25’ Traini (PE)

REGGINA – PALERMO 3-0:15’ Bongiorni (RE), 25’ e 56’ Merighi (RE)

TARANTO – CESENA 2-1:11’ Di Stefano (TA), 29’ Beretti (TA), 89’ rig. Zanetti (CE)



CLASSIFICA:MANTOVA 48; BRESCIA 46; BARI, ATALANTA E CATANZARO 45; PERUGIA 42; AREZZO 39; REGGINA 38; MODENA 37; PALERMO, LIVORNO E COMO 36; TERNANA 35; MONZA 34; CASENA 32; TARANTO 31; PISA 30; CASERTANA 26; MASSESE 21.



38° GIORNATA 13/06/1971



CATANZARO – BRESCIA 2-0: 56’ Busatta (CZ), 61’ Mammì (CZ)

CATANZARO: Pozzani, Silipo, Banelli; Benedetto, Barbuto, Busatta; Gori (dal 46’ Braca), Musiello, Mammì, Franzon, Ciannameo. All. Seghedoni.

BRESCIA: Cipollini, Cencetti, Cagni; Inselvini, Busi, Gasparini; De Paoli (dal 73’ Volpi), Fanti, Braglia, Simoni, Nardoni. All. Bassi.

Arbitro: Francescon.

Il Catanzaro sorpassa in extremis il Brescia e conquista il diritto di disputare gli spareggi, per i lombardi un altro anno in serie B. Città dipinta di giallorosso, dallo stadio alla più periferica delle vie, la grande attesa sembra però essere delusa dato che i padroni di casa disputano un primo tempo molle che fa sì che il Brescia sfiori il gol grazie a una discesa di Braglia che con un tiro potente coglie la traversa. E’ come se il suono del legno funga da sveglia per gli uomini di Seghedoni che nella ripresa dopo aver colto anche loro la traversa con un tiro di Braca, segnano con un fendente non irresistibile di Busatta che tiene caparbiamente il possesso di una palla sulla fascia, si accentra e batte il portiere delle rondinelle Cipollini. Il raddoppio di Mammì che ribatte in rete una punizione di Busatta respinta dal numero uno bresciano dà il via ai festeggiamenti catanzaresi.



ATALANTA – PERUGIA 1-0:64’ Sacco (AT)

BARI – LIVORNO 3-0:46’ Marmo (BA), 62’ Cané (BA), 80’ Fara (BA)

CESENA – NOVARA 1-1:19’ Jacomuzzi (NO), 54’ Ferrario (CE)

COMO – REGGINA 2-0:32’ e 70’ Magistrelli (CO)

MASSESE – MODENA 1-1:12’ Spelta (MO), 39’ Fichera (MS)

MONZA – CASERTANA 1-1:7’ Lanzetti (MZ), 4’ Fazzi (CA)

PALERMO –TARANTO 1-1:17’ Lancini (PA), 32’ rig. Colautti (TA)

PISA – AREZZO 3-1:60’ Piaceri (PI), 62’ rig. Parola (PI), 76’ Pazzaglia (PI), 86’ Benvenuto (AR)

TERNANA – MANTOVA 2-1:29’ Blasig (MA), 37’ Barison (TE), 51’ Zeli (TE)



SPAREGGI PROMOZIONE



20/06/1971 Bologna

ATALANTA – BARI 2-0: 40’ Doldi (AT), 69’ Moro (AT)

ATALANTA: Anzolin, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sacco, Pirola, Leonardi, Moro, Doldi (dal 71’ Valdinoci). All. Corsini.

BARI: Spalazzi, Diomedi, Galli (dal 70’ Furlanis); Muccini, Spimi, Depetrini; Sega, Fara, Busillacchi, Cané, Marmo. All. Toneatto.

Arbitro: Monti.

Atalanta virtualmente in serie A grazie a una partita che purtroppo non ha niente a che vedere col calcio. Dopo essere passati in vantaggio grazie a un preciso colpo di testa di Doldi che sorprende il portiere barese Spalazzi, gli orobici riescono a bloccare i tentativi dei baresi guidati da un ottimo Depetrini e da uno stagionato ma generoso Canè raddoppiando in contropiede grazie a un bel diagonale di Moro partito in sospetto fuorigioco su lancio di Sacco. Qui si scatena il pubblico barese con risse sugli spalti, tentativi d’invasione e lancio di ogni genere d’oggetto. La partita è sospesa e Toneatto, il mister dei galletti, negli spogliatoi appare sinceramente affranto per il match ma non rassegnato per la prossima sfida.



23/06/1971 Bologna

ATALANTA – CATANZARO 1-0: 88’ Maggioni (AT)

ATALANTA: Anzolin, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sacco, Pirola, Leonardi (dal 88’ Valdinoci), Moro, Doldi. All. Corsini.

CATANZARO: Pozzani, Silipo (dal 58’ Ciannameo), Banelli; Benedetto, Barbuto, Busatta; Gori, Musiello, Mammì, Franzon, Braca. All. Seghedoni.

Arbitro: Pieroni.

Atalanta in serie A più che meritatamente. Questo il verdetto dello spareggio di Bologna, verdetto che non ammette discussioni perché l’Atalanta domina dall’inizio alla fine e la rete di Maggioni, realizzata con una conclusione da posizione decentrata che sorprende il non irreprensibile Pozzani, giunge al termine di novanta minuti giocati alla perfezione dall’undici di Corsini. In evidenza Doldi, Moro e soprattutto un Sacco imprendibile, sconcertante la prova dei calabresi. Toneatto presente in tribuna gongola alla vista del precario stato di forma del Catanzaro.



26/06/1971 Napoli

CATANZARO – BARI: 80' Mammì (CZ)

CATANZARO: Pozzani, Marini, Massari; Bertoletti, Benedetto, Busatta; Gori, Franzon, Mammì, Banelli, Ciannameo (dal 69’ Braca). All. Seghedoni.

BARI: Spalazzi, Diomedi, Furlanis; Muccini, Spimi, Depetrini (dal 27’ Sega); Cané, Fara, Busillacchi, Pienti, Marmo. All. Toneatto.

Arbitro: Barbaresco.



Un reggino regala la promozione al Catanzaro, Gori s'invola sulla fascia fin quasi sul fondo, crossa per Mammì che di testa raccoglie e insacca una palla che passa sopra la testa del bravo Spalazzi. E’ una festa di popolo per i tifosi calabresi che hanno compiuto un vero e proprio esodo fino a Napoli. Non è stato certo un Catanzaro arrembante, Seghedoni ha disposto la squadra per colpire in contropiede e ha avuto ragione perché ha creato più occasioni di un Bari che spinge senza però il fondamentale apporto di Depetrini (infortunatosi al ginocchio dopo pochi minuti) e appare imbrigliato dal gioco sparagnino e ricco di attenzione degli avversari. A fine partita il verdetto è crudele: la disperazione dei baresi si mescola all’esaltazione dei catanzaresi, tutto questo ironicamente a causa della testa di un reggino.


  



  



  


  


  


  CLASSIFICA FINALE


  



  MANTOVA 48; ATALANTA,CATANZARO E BARI 47;BRESCIA 46;PERUGIA 42; AREZZO 39; REGGINA, MODENA E COMO 38; NOVARA, TERNANA E PALERMO 37; LIVORNO 36; MONZA 35; CESENA 33; TARANTO E PISA 32; CASERTANA 27; MASSESE 22.


  



  



  


  MARCATORI


  



  SPELTA (MODENA) E MAGISTRELLI (COMO) 15, BENVENUTO (AREZZO) 14, DE PAOLI (BRESCIA) 12, FAZZI (CASERTANA) E TOSCHI (MANTOVA) 11.

  


  


  SERIE C


  


  [image: img39.png]


  


  



  GIRONE A


  


  Sfida tutta tra Reggiana e Alessandria, le due squadre sono infatti pari fino alla 33° giornata quando i grigi non vanno al di là di un pareggio con la Solbiatese mentre gli emiliani battono in casa il Piacenza. La fine della contesa due giornate dopo quando a Padova la squadra piemontese perde subendo la rete di Fraschini dopo che Sassaroli ha fallito un penalty. La Reggiana di Ezio Galbiati conquista la B contando su una super difesa che, guidata dal portiere Boranga, concede solo nove reti agli avversari. Attaccate alle due contendenti alla fine del girone d’andata anche il Padova del capocannoniere con 19 reti Zandoli e il Parma del grande Bruno Mora all’ultimo anno di carriera. Nel girone da segnalare le 16 reti siglate per il Venezia da Bellinazzi, gli attacchi atomici di Udinese (Sperotto-Tuttino-Galeone) e Monfalcone (Bordon-Zanolla), l’ottimo torneo di Jacolino del Piacenza e la prima stagione ad alto livello di Roberto Salvadori con la maglia del Verbania. Retrocedono Triestina, per peggior differenza reti rispetto alla Pro Patria, Monfalcone e Sottomarina (che si trasformerà poi in Clodiasottomarina).


  



  


  REGGIANA: Boranga, Zuccheri, Giorgi; Vignando, Stefanello, Barbiero; Spagnolo, Picella, Passalacqua, Zanon, Rizzati. All. Galbiati.


  



  


  CLASSIFICA: REGGIANA 58, ALESSANDRIA 52 PADOVA 49, VENEZIA 42, PARMA, SOLBIATESE E TRENTO 41, LECCO 40, TREVISO 39, UDINESE 37, SEREGNO 36, ROVERETO, LEGNANO E VERBANIA 35, PIACENZA 34, DERTHONA 32, PRO PATRIA (-13) E TRIESTINA (-18) 31, MONFALCONE 26, SOTTOMARINA 25.


  



  



  


  


  GIRONE B


  


  



  Anche in questo girone è una sfida a due tra Genoa e Spal, sfida che vede negli scontri diretti due pareggi entrambi a reti bianche. Lo scontro dura fino all’ultima giornata quando il Genoa di “Sandokan” Silvestri con reti del suo bomber Speggiorin e di Turone piega il Rimini e chiude il discorso nonostante i ferraresi di mister Meucci, del giovane portiere Marconcini e del brillante regista Del Neri vincano anche l’ultima partita. Chiude al terzo posto ma staccata di nove punti la Sambenedettese che al termine dell’andata grazie alle reti di Carnevali era a sole due lunghezze dai rossoblu. Nel girone da segnalare le 15 reti del capocannoniere riminese Spadoni, le 27 della coppia d’attacco lucchese formata da Cavallito e Volpato, il formarsi sotto la guida di Mazzone di un Del Duca Ascoli che disponendo di due attaccanti forti come Campanini e Bertarelli negli anni successivi farà sognare, le ottime stagioni del futuro vicentino Callioni allo Spezia e del prossimo napoletano e fiorentino Orlandini al Prato. Retrocedono il Montevarchi, al termine di una lotta al fotofinish con l’Imola che conclude con un punto in più ma con una peggior differenza reti, la Torres e un Ravenna vincente solo quattro volte nella stagione.


  



  


  GENOA: Lonardi, Rossetti, Bittolo; Derlin, Benini, Turone; Perotti, Maselli, Cini, Corradi, Speggiorin. All. Silvestri.


  



  


  CLASSIFICA: GENOA 56, SPAL 54, SAMBENEDETTESE 47, DEL DUCA ASCOLI 44, RIMINI 43, LUCCHESE 42, PRATO 41, MACERATESE 39, SPEZIA E VIAREGGIO 37, ENTELLA 36, IMPERIA 35, EMPOLI, OLBIA E SAVONA 34, ANCONITANA E IMOLA 33, MONTEVARCHI 32, TORRES 27, RAVENNA 22.


  



  



  


  


  GIRONE C



  


  



  Due squadre sono in lotta a sei giornate dalla fine: il Sorrento di Vitali e la Salernitana di Rosati. Lo scontro diretto decisivo è vinto dai sorrentini con una rete a freddo di Sportiello poi difesa alla grande grazie alle prodezze del super portiere Gridelli. E’ proprio la difesa l’arma in più dei sorrentini che vincono meno partite degli avversari, ma ne perdono di meno subendo meno gol. Un finale di campionato fiacco non consente al Brindisi del giovane La Palma, possibile terzo incomodo, di inserirsi nella lotta per la promozione, buono il girone di ritorno invece del Lecce di Bersellini che inizia in Puglia a farsi un nome. Da segnalare nel girone le 12 reti che consentono al salernitano Bianchini di diventare capocannoniere. In coda giunge all’ultima giornata la retrocessione dell’Enna che perde a Salerno e per differenza reti è preceduta da Pro Vasto e Avellino. Le altre due squadre a perdere la categoria sono l’Internapoli e il Barletta, che però ha il piacere di dare casa alle prime funamboliche giocate di Roccottelli inventore di quel cross che decenni dopo sarà ribattezzato “rabona”.


  



  


  SORRENTO: Gridelli, Nazzi, Bruscolotti; Savarese, Mamilovich, Lorenzini; Angrisani, Furlan, Sportiello, Costantino, Bozza. All. Vitali.


  



  


  CLASSIFICA: SORRENTO 51, SALERNITANA 50, BRINDISI 47, LECCE 46, POTENZA 41, ACQUAPOZZILLO 40, MATERA, MESSINA E COSENZA 38, SAVOIA E MARTINA 37, PESCARA 36, CHIETI, VITERBESE E CROTONE 34, AVELLINO (-7), PRO VASTO (-9) E ENNA (-11) 33, BARLETTA 31, INTERNAPOLI 29.


  



  



  


  Sono nove le promosse dalla D alla Serie C.


  Nel girone A il finale è entusiasmante, finiscono a pari punti Pro Vercelli e Biellese e si gioca un primo spareggio a Novara che finisce 4 a 4 con i vercellesi che ridotti in nove raggiungono i lanieri con una rete del bomber Tonelli, replay al Comunale di Torino con un 2 a 2 cui segue un crudele lancio della monetina che premia la Pro Vercelli.


  Nel girone B è la Cremonese a prevalere nettamente con la Trevigliese seconda a 5 punti, fondamentale l’annata dell’ex interista Aristide Guarneri passato brillantemente dalle Coppe dei Campioni alla D.


  Anche il girone C ha un grande epilogo, alla vigilia dell’ultima giornata è in testa il Bellaria con un punto di vantaggio sul Giulianova, purtroppo i romagnoli devono a giocare proprio contro i secondi e per di più in trasferta al Fadini. Gli abruzzesi ne approfittano, vittoria per 2 a 1 con rete dell’ex Inter Sergio Conte e promozione in C.


  La Sangiovannese non ha rivali nel girone D, Pistoiese e Città di Castello sono staccate di 4 punti ma impressionano soprattutto le 58 reti segnate dai neopromossi (23 di queste dal bomber Ceccotti).


  Nel girone E è il Frosinone di mister Banchetti a terminare primo nonostante qualche brivido per un calo nel finale di campionato, decisiva la vittoria all’ultima giornata in trasferta ad Oristano contro il Tharros, un indomito Latina nonostante la vittoria casalinga contro il Civitavecchia resta a due punti dalla promozione.


  Il girone F vede il dominio della Turris guidata in attacco da Pulitelli, l’Ischia secondo giunge a 6 punti la Paganese terza a 10, quasi una passeggiata insomma.


  Il girone G è altrettanto a senso unico, è il Trani a festeggiare grazie ai suoi 53 punti e alle 17 reti di un cannoniere da categoria superiore come Francesco Chimenti decisivo successivamente per diversi anni in B con la maglia della Sambenedettese. Secondo a 6 punti il Cerignola, terza a 8 l’Angolana.


  Altro epilogo al cardiopalma è quello del girone H, il Siracusa e il Cantieri Palermo terminano entrambi primi a 47 punti. Si effettuano due spareggi, allo 0 a 0 di Messina segue l’1 a 1 nello stadio del Vomero a Napoli, è necessario lo spietato lancio della monetina che arride ai siracusani ultima formazione a salire in Serie C.

  


  


  COPPA ITALIA
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  La formula prevede la partecipazione delle squadre di serie A e serie B divise in nove gironi con il passaggio direttamente ai quarti di finale le sette migliori prime. Le due peggiori disputano invece uno spareggio per definire l’ottava qualificata. Le quattro vincenti dei quarti disputano poi un girone unico la cui vincente conquisterà la Coppa Italia. Vince il Torino di Cadè che riscatta una stagione sottotono, iniziata con grandi ambizioni e finita con grandi affanni, i granata trionfano al termine di uno spareggio disputatosi a Genova battendo il Milan di Rocco ai rigori in maniera rocambolesca: si battono sei rigori per squadra volendo anche con lo stesso giocatore, per il Toro va dal dischetto Cereser e sbaglia, per il Milan Rivera e segna, i granata decidono di cambiare tiratore, Maddè sostituisce Cereser e segna cinque rigori consecutivi, Castellini ne para due a Rivera, la Coppa prende la strada di Torino. Nel corso del torneo subito fuori il Cagliari Campione d'Italia per mano del Livorno, bene invece la Fiorentina deludente anch'essa in campionato che sfiora la conquista della Coppa perdendola solo all'ultimo incontro per una rete di Benetti a San Siro. Capocannoniere del torneo con sette reti il grande Rivera.



Nella fase a gironi non mancano le sorprese:



nelGIRONE Ail Cagliari Campione d’Italia cede nella prima partita al Livorno due a zero per le reti di Unere, che conclude un rapido contropiede e di Martini che raddoppia con un tiro non proprio irresistibile. Gli uomini di Scopigno non recuperano più lasciando il passo proprio ai labronici che passano il turno grazie a una scialba partita in quel di Pisa con un contropiede vincente concluso da Picat Re. Inutili le cinque reti realizzate negli incontri con Pisa e Massese del grande Riva.



LIVORNO – CAGLIARI 2-0:80’ Unere (LI), 89’ Martini (LI)

MASSESE – PISA 1-0:55’ Fichera (MS)

PISA – CAGLIARI 2-4:14’ RIG. Domenghini (CA), 22’ Cosma (PI), 28’, 64’ e 88’ Riva (CA), 63’ Piaceri (PI)

LIVORNO – MASSESE 0-0

CAGLIARI – MASSESE 4-1:16’ e 83 Riva (CA), 42’ rig. Gori (CA), 50’ aut. Zana (CA), 59’ Albanese (MS)

PISA – LIVORNO 0-1:40’ Picat Re (LI)



LIVORNO 5,CAGLIARI 4, MASSESE 3, PISA 0.



NelGIRONE Bè il Bologna detentore del titolo a cadere sorprendentemente a spese del Cesena, decisiva è la sconfitta degli uomini di Fabbri contro il Modena per una rete del fantasista Merighi che con una gran bomba di destro batte il giovane Adani. Nell’ultima sfida del raggruppamento tra Cesena e Modena è poi la testa di Colombini su centro di Enzo a dare il passaggio di turno ai romagnoli.



BOLOGNA – CESENA 0-0

MODENA – L.R. VICENZA 0-1:20’ Maraschi (LR)

CESENA – L.R. VICENZA 1-0:30’ Zanetti (CE)

MODENA – BOLOGNA 1-0:64’ Merighi (MO)

BOLOGNA – L.R. VICENZA 3-1:20’ e 88’ Savoldi (BO), 39’ Maraschi (LR), 53’ rig. Vastola (BO)

CESENA – MODENA 2-1:5’ Vellani (MO), 34’ rig. Enzo (CE), 69’ Colombini (CE)



CESENA 5,BOLOGNA 3, MODENA E L.R. VICENZA 2.



NelGIRONE Ca composizione totalmente lombarda l’Inter di Heriberto Herrera è estromessa a causa di una clamorosa sconfitta subita in casa dall’Atalanta che con le reti di Vallongo e Bosvades recupera a sorpresa il vantaggio di Mazzola, completa poi l’opera il pari per 1 a 1 ottenuto a Monza, il vantaggio nerazzurro di Boninsegna fa pensare a una passeggiata, la rete brianzola di Bertogna fa affrontare a Heriberto la prima crisi stagionale. Monza e Atalanta terminate prime a pari punti disputano poi uno spareggio vinto dai brianzoli ai calci di rigore per 5 a 4 con il bergamasco Vallongo che commette l’errore decisivo.



COMO – INTER 0-4:10’ Pellizzaro (IN), 48’ Mazzola (IN), 61’ Boninsegna (IN), 77’ Frustalupi (IN)

MONZA – ATALANTA 1-1:30’ Leonardi (AT), 45’ rig. Prato (MZ)

INTER – ATALANTA 1-2:50’ Mazzola (IN), 59’ Vallongo (AT), 65’ rig. Bosdaves (AT)

COMO – MONZA 0-1:18’ Trebbi (MZ)

MONZA – INTER 1-1:20’ Boninsegna (IN), 46’ Bertogna (MZ)

ATALANTA – COMO 1-1: 26’ Leonardi (CO), 53’ Magistrelli (AT)



Spareggio – 16/09/1970

MONZA – ATALANTA 1-1 (5-4 d.c.r.):92’ Prato (MZ), 97’ aut. Pinotti (AT)



MONZAE ATALANTA 4, INTER 3, COMO 1.



IlGIRONE D, anch’esso a composizione totalmente lombarda, vede il Milan tenere fede ai pronostici regolando Mantova, Brescia e Varese. Facile il successo rossonero con il Varese a San Siro con doppietta su rigore di Rivera e reti di Rognoni e del giovane Villa, più complicato quello di Brescia dove è un fallo di Gasparini su Combin a provocare il decisivo rigore che ancora Rivera trasforma. L’ultima sfida per Rocco & C. è a Mantova dove i ragazzi di Giagnoni si giocano la qualificazione essendo anche loro reduci da due successi, ebbene i virgiliani passano con Ossola poi si scatena Benetti, prima scaglia un fendente respinto e ribadito in rete da Combin poi insacca di prepotenza la rete della vittoria.



BRESCIA – MANTOVA 0-1:45’ Toschi (MA)

MILAN – VARESE 4-0:42’ Rognoni (MI), 48’ rig. e 59’ rig. Rivera (MI), 66’ Villa (MI)

BRESCIA – MILAN 0-1:59’ rig. Rivera (MI)

MANTOVA – VARESE 1-0:8’ rig. Blasig (MA)

VARESE – BRESCIA 0-2:5’ Turra (BS), 33’ De Paoli (BS)

MANTOVA – MILAN 1-2:28’ Ossola (MA), 33’ Combin (MI), 37’ Benetti (MI)



MILAN 6, MANTOVA 4, BRESCIA 2, VARESE 0.



Un’altra grossa sorpresa si verifica nelGIRONE Edove la Juventus di Picchi è eliminata dal Novara di Parola, i bianconeri già si salvano a Verona grazie a un’autorete di Moschino che gli consente di annullare il vantaggio veneto di Mascetti, il disastro invece lo compiono a Novara, in vantaggio per due reti di Anastasi e Bettega a fine primo tempo subiscono una doppietta di testa di Gabetto, che peraltro segna due gol decisivi anche nelle altre due partite del girone, che di fatto gli compromette il passaggio di turno.



AREZZO – NOVARA 0-1:34’ Gabetto (NO)

VERONA – JUVENTUS 1-1:8’ Mascetti (VE), 72’ aut. Moschino (JU)

AREZZO – VERONA 1-0:86’ Quadalti (AR)

NOVARA – JUVENTUS 2-2:6’ rig. Anastasi (JU), 41’ Bettega (JU), 60’ e 73’ Gabetto (JU)

JUVENTUS – AREZZO 3-1:30’ Cominato (AR), 55’ Bettega (JU), 76’ rig. Anastasi (JU), 90’ aut. Tonani (JU)

NOVARA – VERONA 1-0:81’ Gabetto (NO)



NOVARA 5, JUVENTUS 4, AREZZO 2, VERONA 1.



IlGIRONE Fvede il passaggio di turno del Torino trascinato dai bomber Petrini e Pulici autori di quattro gol a testa. L’avversaria principe dei granata è la Sampdoria che passa a Perugia con rete di Negrisolo mentre il Toro vince a Terni, pareggia con uno spettacolare 3 a 3 lo scontro diretto di Marassi ma non è in grado di replicare al rotondo 4 a 1 degli uomini di Cadè con il Perugia nonostante giochi il giorno dopo e quindi sappia il risultato che deve ottenere per passare, a Terni, infatti, i blucerchiati pareggiano ed escono.



PERUGIA – SAMPDORIA 0-1:45’ Negrisolo (SA),

TERNANA – TORINO 0-1:65’ Pulici (TO)

SAMPDORIA – TORINO 3-3:14’ Suarez (SA), 16’, 47’ e 64’ Petrini (TO), 28’ Cristin (SA), 60’ Francesconi (SA)

PERUGIA – TERNANA 0-2:43’ Valle (TE), 82’ Cucchi (TE)

TORINO – PERUGIA 4-1:10’, 37’ e 58’ Pulici (TO), 77’ Petrini (TO), 78’ Mazzia (PE)

TERNANA – SAMPDORIA 1-1:38’ Suarez (SA), 85’ Fontana (TE)



TORINO 5, SAMPDORIA 4, TERNANA 3, PERUGIA 0.



Fiorentina tre, Puglia zero, questa l’estrema sintesi delGIRONE Gche vede i viola imporsi con facilità su Foggia, Bari e Taranto. I viola passano grazie a doppietta di Chiarugi a Bari, a una rete di Macchi a Taranto e chiudono in bellezza travolgendo un deludente Foggia a Firenze con un rotondo 3 a 0. Nel platonico mini torneo tra pugliesi prevale il Bari che piega i dauni con un gol di Colautti e i tarantini grazie alla rete decisiva di Diomedi.



BARI – FIORENTINA 0-2:30’ e 54’ Chiarugi (FI)

FOGGIA – TARANTO 0-1:87’ Beretti (TA)

TARANTO – FIORENTINA 0-1:56’ Macchi (FI)

BARI – FOGGIA 1-0:61’ Colautti (BA)

FIORENTINA – FOGGIA 3-0:17’ De Sisti (FI), 73’ Chiarugi (FI), 82’ Merlo (FI)

TARANTO – BARI 1-2:35’ rig. Sega (BA), 47’ Pucci (TA), 73’ Diomedi (BA)



FIORENTINA 6, BARI 4, TARANTO 2, FOGGIA 0.



NelGIRONE Hla sfida è tra Roma e Lazio che arrivano al derby reduci entrambe da due vittorie esterne con Catanzaro e Palermo. Nella stracittadina prevalgono i giallorossi che s’impongono grazie a una sfortunata autorete di Wilson che effettua un’acrobatica nella propria porta e al gol del talentuoso Bob Vieri che sfrutta una magistrale finta di Amarildo su centro di Salvori. La vittoria della Lazio sul Catanzaro dell’ultima giornata è inutile, la Roma passa anche a Palermo per 1 a 0 con rete di Amarildo.



CATANZARO – ROMA 1-2:28’ Cordova (RO), 33’ Busatta (CA), 76’ aut. Bertoletti (RO)

PALERMO – LAZIO 1-2:21’ Chinaglia (LA), 26’ Landoni (PA), 65’ Massa (LA)

ROMA – LAZIO 2-0:44’ aut. Wilson (RO), 68’ Vieri (RO)

CATANZARO – PALERMO 2-0:58’ Mammì (CA), 65’ Gori (CA)

LAZIO – CATANZARO 3-0:30’ e 68’ Chinaglia (LA), 70’ Morrone (LA)

PALERMO – ROMA 0-1:28’ Amarildo (RO)



ROMA 6, LAZIO 4, CATANZARO 2, PALERMO 0.



NelGIRONE Iè dominio totale del Napoli, i partenopei realizzano sei reti con la Reggina, dopo la terrificante botta di Sormani e lo splendido tuffo a pesce di Bongiorni per il provvisorio pari (unica rete incassata nel girone dai campani) Altafini Sormani fanno ciò che vogliono. Ancora Sormani e Altafini per la vittoria di Caserta mentre è un rigore di Improta oltre al solito Altafini a battere il Catania in un festante San Paolo. A parte la squadra di Chiappella da segnalare solo lo spettacolare tre a tre tra Catania e Reggina con un botta e risposta tra Baisi e il reggino Liguori poco prima del fischio finale.



REGGINA – NAPOLI 1-6:11’ e 69’ Sormani (NA), 40’ Bongiorni (RG), 60’ Zurlini (NA), 62’ Ghio (NA), 73’ Altafini (NA), 77’ Bianchi (NA)

CASERTANA – CATANIA 0-0

CATANIA – REGGINA 3-3:13’ Fogli (CA), 41’ e 44’ Merighi (RG), 69’ Ventura (CA), 88’ Baisi (CA), 89’ Liguori (RG)

CASERTANA – NAPOLI 0-2:68’ Sormani (NA), 76’ Altafini (NA)

NAPOLI – CATANIA 2-0:73’ rig. Improta (NA), 89’ Altafini (NA)

REGGINA – CASERTANA 0-0



NAPOLI 6, CATANIA, CASERTANA E REGGINA 2.



Nello spareggio tra le due peggiori prime per l’accesso ai quarti di finale disputatosi a Varese ilMonza, abbonatosi ai calci di rigore, elimina il Novara sempre dal dischetto dopo lo 0 a 0 al termine dei tempi supplementari e accede ai prestigiosi quarti di finale. Decisivo l’errore del novarese Volpati.



IQUARTI DI FINALEsi concludono tutti con una doppia vittoria, quella delMilanche disputa una sfida contro il Livorno che non ha molta storia i rossoneri, dopo un brivido iniziale per una botta del labronico Battistini che si stampa sulla traversa a Cudicini battuto vincono per due a zero in casa travolgono gli amaranto livornesi a domicilio in uno stadio pieno con una doppietta di Rivera in giornata di grazia, quella dellaFiorentinache piega il Monza all’andata di misura con reti di Gennari e Chiarugi subendo la rete monzese di D’Angiulli che supera tre avversari prima di battere Superchi e nel finale con un tiro cross coglie anche una traversa, nel ritorno disputato a Brescia con agio e con le reti di De Sisti ed Esposito. Quella delNapoliè sancita a tavolino dopo il ritorno dato che all’andata vince con una gran botta su punizione di Sormani in un San Paolo semivuoto con Hamrin che fallisce buone occasioni per siglare il raddoppio, mentre alla Favorita cede all’ultimo respiro per una rete del cesenate Ferrario. Quella delTorinoche vince in casa con rete di Pulici, con Herrera che grida al furto per un rigore non dato ai suoi e per una rete annullata a Scaratti per un fuorigioco millimetrico, è firmata nel ritorno di Roma da una segnatura del giovane Bozzi e con del bel gioco che genera all’uscita dal campo l’applauso sportivo dei tifosi romanisti.



MILAN – LIVORNO 2-0:32’ aut. Martini (MI), 52’ rig Rivera (MI)

LIVORNO – MILAN 0-4:3’ Benetti (MI), 35’ e 61’ Rivera (MI), 73’ Combin (MI)



TORINO – ROMA 1-0:60’ Pulici (TO)

ROMA – TORINO 0-1:45’ Bozzi (TO)



FIORENTINA – MONZA 2-1:14’ Gennari (FI), 18’ Chiarugi (FI), 82’ D’Angiulli (MZ)

MONZA – FIORENTINA 0-2:16’ De Sisti (FI), 37’ Esposito (FI) –giocata a Brescia



NAPOLI – CESENA 1-0:25’ Sormani (NA)

CESENA – NAPOLI 0-2(a tavolino)



Inizia a questo punto ilgirone finale all’italianacon partite di andata e ritorno al termine del quale sarà assegnata la Coppa Italia:



30/05/1971

NAPOLI – FIORENTINA 1-1: 8’ Mariani (FI), 17’ Juliano (NA)

NAPOLI: Zoff. Monticolo, Ripari; Vianello, Panzanato, Bianchi; Altafini, Juliano, Improta, Ghio, Abbondanza. All. Chiappella.

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Brizi, Ferrante, Berni; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Mazzoni.

Arbitro: Picasso.

Al San Paolo davanti a trentottomila spettatori i viola galvanizzati dall’ottenuta salvezza sorprendono i partenopei con un tiraccio di Mariani servito da Brizi che batte Zoff all’ottavo minuto, dopo appena dieci giri di lancette il pareggio napoletano con una bomba di Juliano. Poi una serie di attacchi veementi ma confusi della squadra di Chiappella con il portiere fiorentino Bandoni che si esalta salvando il pari. Bene Ripari e Ghio tra gli azzurri, positivo oltre a Bandoni Ferrante tra i viola, male come al solito Vitali.



30/05/1971

TORINO – MILAN 1-0: 79’ Agroppi (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi (dal 89’ Maddé); Petrini, Ferrini, Bui, Sala, Pulici. All. Cadé.

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Maldera, Schnellinger, Rosato; Combin, Biasiolo, Villa (dal 69’ Rognoni), Trapattoni, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Barbaresco.

Al Comunale il Toro in una serata afosa e davanti a ventiduemila spettatori batte il Milan con una rete di Agroppi servito dalla testa di Petrini a dieci minuti dalla fine. Annullata una rete a Prati per fallo di Combin su Castellini. Bui sbaglia due ottime occasioni per arrotondare il risultato mentre Sala fa passate con le sue finte e le sue veroniche una brutta serata a Rosato. Anquilletti è decisamente polemico sulla correttezza degli avversari: ”A parte qualcuno i giocatori del Torino sono macellai”.



02/06/1971

FIORENTINA – TORINO 4-0: 5’ Vitali (FI), 72’ rig. De Sisti (FI), 78’ D’Alessi (FI), 90 Chiarugi (FI)

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Mazzoni.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Petrini, Ferrini (dal 46’ Maddé), Bui, Sala, Pulici. All. Cadé.

Arbitro: Panzino.

A Firenze lo scontro tra le due grandi deluse del campionato è a senso unico, Vitali sfrutta una respinta di Castellini e segna dopo cinque minuti, poi i viola creano altre occasioni e passano con merito nel finale grazie a De Sisti su rigore, D’Alessi che servito da Mariani autore di una volata sulla fascia travolgente insacca di testa e Chiarugi che imitando il compagno anche lui realizza con un’incornata per un quattro a zero finale che non fa una grinza. Il Toro ha una sola occasione con Sala, ma ci pensa il solito super Bandoni, oltre all’ottimo D’Alessi uno dei migliori uomini di Pugliese.



02/06/1971

MILAN – NAPOLI 2-2: 21’ rig. Improta (NA), 25’ Paina (MI), 45’ Bianchi (NA), 88’ Prati (MI)

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Maldera, Schnellinger, Trapattoni; Combin, Biasiolo, Paina, Casone, Prati. All. Rocco.

NAPOLI: Zoff. Monticolo, Pogliana; Vianello, Panzanato, Ripari; Altafini, Juliano, Bianchi, Ghio, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Francescon.

A San Siro il Napoli sfiora il colpaccio, due volte in vantaggio con un rigore di Improta e un tiro di Bianchi si fa raggiungere due volte, prima dal centravanti Paina che sfrutta un indecisione di Zoff, poi da una conclusione in diagonale di Prati. Diverse le occasioni da gol sprecate dai partenopei, il due a due per i campani è quindi risultato prestigioso ma non del tutto soddisfacente, sottotono Juliano che contro la Fiorentina era stato autore di un’ottima prestazione.




13/06/1971

FIORENTINA – MILAN 1-2: 67’ Chiarugi (FI), 70’ Prati (MI), 81’ Paina (MI)

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante (dal 38’ Berni), Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Mazzoni.

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Maldera, Schnellinger, Biasiolo (dal 79’ Trapattoni); Combin, Paina, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Michelotti.

Colpo gobbo del Milan che davanti a 35mila spettatori espugna il Comunale di Firenze per due a uno. Dopo un primo tempo equilibrato e un gol di Vitali inspiegabilmente annullato alla Fiorentina è Chiarugi a sbloccare il risultato con un gran tiro che fulmina Belli, tiro scoccato dopo una spettacolare serpentina di trenta metri, il pareggio di Prati su servizio di Combin però arriva poco dopo e a una decina di minuti dalla fine Paina con un tocco dal limite dell’area piccola regala i due punti ai rossoneri.



13/06/1971

NAPOLI – TORINO 1-3: 14’ e 23’ Rampanti (TO), 43’ Bui (TO), 50’ Juliano (NA)

NAPOLI: Zoff. Ripari, Pogliana; Vianello, Panzanato (dal 46’ Monticolo), Bianchi; Altafini, Juliano, Umile, Ghio, Improta. All. Chiappella.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Bui (dal 60’ Maddé), Sala, Pulici. All. Cadé.

Arbitro: Bronzoni.

Il Torino piuttosto a sorpresa vince una partita fondamentale a Napoli grazie a un primo tempo giocato abilmente in contropiede: prima Rampanti con un diagonale batte Zoff, poi lo stesso interno granata raddoppia su servizio di Pulici e infine Bui, pescato da Sala, indovina il tiro del triplo vantaggio. La ripresa vede il tentativo di rimonta del Napoli che frutta solo la rete di Juliano che ribatte in rete una rovesciata di Umile respinta da un difensore granata. Il tentativo di rimonta partenopeo s’infrange poi su un palo colpito dal vivace Umile, finisce tre a uno.



16/06/1971

FIORENTINA – NAPOLI 2-0: 24’ Esposito (FI), 27’ Vitali (FI)

FIORENTINA: Bandoni, Galdiolo, Longoni; Esposito, Ferrante (dal 38’ Berni), Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Mazzoni.

NAPOLI: Zoff. Ripari, Pogliana; Vianello, Panzanato (dal 46’ Monticolo), Bianchi; Altafini, Juliano, Umile, Ghio, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Lattanzi.

La Fiorentina davanti a ventitremila spettatori alimenta le sue ambizioni eliminando con un secco due a zero un Napoli già presentatosi in disarmo in Toscana. Le reti viola portano le firme di Esposito, servito di tacco da Vitali, e dello stesso Vitali che insacca di testa su un cross perfetto di Mariani, poi è solo un placido trotterellare in attesa del fischio finale.



16/06/1971

MILAN – TORINO 3-2: 5’ Rosato (MI), 29’ Prati (MI), 52’ Fossati (TO), 75’ Combin (MI), 89’ Agroppi (TO)

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Rosato (dal 60’ Rognoni), Schnellinger, Biasiolo; Combin, Paina, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Rampanti (dal 46’ Maddé), Ferrini, Petrini, Sala, Pulici. All. Cadé.

Arbitro: Picasso.

Il Milan si tiene in corsa per la vittoria bissando la vittoria di Firenze battendo a San Siro il Toro. L’inizio è da incubo per i granata, segna l’ex Rosato dopo cinque minuti con un tiro bomba dalla distanza, è espulso Pulici per fallo su Zignoli e Prati raddoppia alla mezz’ora sfruttando una palla rubata da Benetti a Puia. Nonostante l’inferiorità numerica il Toro accorcia comunque le distanze con un tiro di Fossati deviato da Zignoli prima di cedere all’altro ex Combin, la rete di Agroppi nel finale non crea altre apprensioni al Milan che vince quindi per 3 a 2.



20/06/1971

TORINO – FIORENTINA 1-1: 41’ Esposito (FI), 57’ Fossati (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Bui, Sala, Pulici. All. Cancian.

FIORENTINA: Bandoni (dal 32’ Superchi), Galdiolo, Longoni; Esposito, Pellegrini, Brizi; Mariani (dal 76’ Botti), D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Mazzoni.

Arbitro: Gussoni.

Il Toro non riesce a piegare la Fiorentina al Comunale e da quasi l’addio alla Coppa Italia. I viola manovrano meglio a centrocampo ma peccano di concretezza in avanti con Chiarugi e Vitali che sbagliano la partita, lo stesso si può dire da parte granata per Rampanti, Pulici e Bui. E’ allora Esposito a portare in vantaggio gli ospiti con un diagonale in corsa mentre il pareggio Fossati lo sigla intervenendo con un tocco vincente su cross di Cereser.



20/06/1971

NAPOLI – MILAN 3-2: 26’ rig. Improta (NA), 65’ Altafini (NA), 73’ Juliano (NA), 75’ Combin (MI), 84’ Rivera (MI)

NAPOLI: Zoff. Monticolo, Pogliana; Vianello, Panzanato, Ripari; Altafini, Juliano, Umile, Bianchi (dal 46’ Hamrin), Improta. All. Chiappella.

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Maldera, Schnellinger, Biasiolo (dal 24’ Trapattoni); Combin, Paina, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

Arbitro: Pieroni.

Sorpresa al San Paolo, davanti a soli 18mila spettatori il Milan fa harakiri a Napoli regalando quali la Coppa alla Fiorentina. I partenopei battono, infatti, i rossoneri per 3 a 2 in un incontro non più così importante e per di più con una formazione rimaneggiata. E’ la serata di Altafini che prima si procura il rigore che Improta trasforma dopo che in slalom ha superato tre rossoneri, che poi raddoppia con una superba girata al volo e che infine serve a Juliano l’assist per la terza rete. Di Combin e Rivera i gol del tardivo tentativo di rimonta milanista.



23/06/1971

TORINO – NAPOLI 2-0: 19’ Petrini (TO), 92’ Ferrini (TO)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Crivelli; Rampanti (dal 68’ Luppi), Ferrini, Petrini, Maddé Pulici. All. Cancian.

NAPOLI: Zoff. Nardin, Monticolo; Vianello, Panzanato, Ripari; Gagliardi, Juliano, Umile (dal 46’ Capodiferro), Altafini, Improta. All. Chiappella.

Arbitro: Monti.

Alla vigilia dell’ultima giornata del girone giocatasi il 23 giugno la Fiorentina ha 6 punti contro i 5 di Torino e Milan, sono quindi i viola che possono vincendo conquistare la Coppa Italia senza disputare alcuno spareggio, il Toro può solo sperare di arrivare allo spareggio complice una debacle viola. Accade che il Toro batta due a zero il Napoli e va a disputare lo spareggio contro il Milan. I partenopei si presentano a Torino con molte riserve e non offrono una resistenza strenua ai granata che segnano con un colpo di testa di Petrini su servizio di Pulici e dopo un’uscita incerta di Zoff e raddoppiano con una punizione battuta con potenza da Ferrini allo scadere.



23/06/1971

MILAN – FIORENTINA 1-0: 5’ Benetti (MI)

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Rognoni, Benetti, Rivera, Prati. All. Rocco.

FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Esposito, Pellegrini (dal 63’ Botti), Brizi; Mariani, D’Alessi, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Mazzoni.

Davanti a 50mila spettatori fiduciosi il Milan si guadagna lo spareggio battendo la Fiorentina a San Siro per uno a zero. La rete decisiva arriva dopo cinque minuti grazie a Benetti che spalle alla porta riesce a girarsi e a far partire una bordata che s’infila nel sette alla destra di Superchi. Gli uomini di Rocco sfiorano più volte senza fortuna il raddoppio e, nonostante un flebile tentativo di forcing finale viola, vanno con merito a disputare la Coppa al Torino forse in quel di Genova.



MILAN E TORINO 7, Fiorentina 6, Napoli 4.



FINALE – 27/06/1971 – STADIO FERRARIS, GENOVA



TORINO – MILAN 5-3 d.c.r. (0-0 d.t.s.)

TORINO: Castellini, Poletti, Fossati, Puia, Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Petrini (dal 77’ Maddé), Sala, Luppi. All. Cancian.

MILAN: Belli, Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger, Trapattoni; Zazzaro, Biasiolo, Combin, Rivera, Rognoni (dal 79’ Paina). All. Rocco.

Arbitro: Francescon.

Spettatori: 31.267



Con Giagnoni e Cadè seduti fianco a fianco in tribuna, il Torino conquista la sua quarta Coppa Italia battendo ai rigori il favoritissimo Milan di Rocco. I tempi regolamentari e i si supplementari concludono con poche emozioni, se si eccettua la clamorosa traversa colta da Combin al 90° con un gran tiro al volo che poi batte beffardamente nei pressi della linea di porta prima di uscire. L’ultima parte della partita vede poi i granata giocare in dieci per l’infortunio di Puia, zoppicante e dolorante come “il generale Custer ferito a morte dagli indiani”. Non si può fare a meno di sottolineare la prestazione straordinaria di Ferrini, incarnazione oggi più che mai del “vecchio cuore granata”, deludente e deriso dal pubblico un opaco Rivera. Si arriva ai calci di rigore, sei rigori a squadra con tiratore deciso da chi tira, si presentano Cereser e Rivera, Cereser tira, Belli para, Rivera segna, il Toro sostituisce al tiro “Trincea” con Maddè e l’ala granata, seppur reduce da una stagione deludente, segna cinque rigori consecutivi, Rivera ne sbaglia invece due, la Coppa Italia è del Toro. Pianelli commosso ringrazia tutti, il milanista Sordillo sottolinea come il Milan sia il Bellone del calcio, secondo in tutte le manifestazioni.

  


  


  ATTIVITA’ INTERNAZIONALE


  


  


  COPPA DEI CAMPIONI
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  E’ una Coppa che vede l’affermazione della squadra olandese per antonomasia degli anni ’70, l’Ajax di Cruijff. I lancieri offrono grandi prestazioni contro gli scozzesi del Celtic e gli spagnoli dell’Atletico Madrid mentre deludono in finale contro il sorprendente ma modesto Panathinaikos di Puskas uscito vincitore da un’epica semifinale giocata contro i talentuosi jugoslavi della Stella Rossa Belgrado. L’Italia è rappresentata dal Cagliari di Riva che si arena al secondo turno contro l’Atletico Madrid, troppo penalizzante per gli uomini di Scopigno l’assenza di “Rombo di Tuono” infortunatosi gravemente con l’Italia a Vienna. Capocannoniere del torneo il greco Antoniadis che per il suo Panathinaikos realizza ben dieci centri.



1° TURNO 16/9/1970 – 30/09/1970



CAGLIARI – SAINT ETIENNE (FRA) 3-0: 7’ e 70’ Riva (CA); 20’ Nenè (CA)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori, Greatti, Riva. All. Scopigno.

SAINT-ETIENNE: Carnus, Djurkovic, Polny; Bosquier, Camerini, Herbin; Bereta (dal 74’ Synaeghel), Broissart, Keita, Lerqué, Revelli. All. Batteux.

Arbitro: Libona (Romania).

Modesto avversario per una grande serata. L’undici sardo ha messo in risalto tutta la differenza che esiste tra il nostro football e quello francese. Keita, “attaccante negro di cui si dicevano cose favolose” risulta più falloso che tecnico. La partita è una sorta di seconda inaugurazione per il Sant’Elia, stadio nel quale, causa concessione di contributi CONI in cambio della pista d’atletica, si vede decisamente male. Una doppietta di Riva e una zampata di Nenè rendono superflua la gara di ritorno vista la pochezza complessiva della squadra francese nella quale il solo Herbin si è messo in evidenza. Positiva nel Cagliari la prestazione del libero Tomasini.



SAINT ETIENNE (FRA) – CAGLIARI 1-0: 32’ Larquè (SE)

SAINT-ETIENNE: Carnus, Djurkovic, Farison; Bosquier, Camerini, Herbin; Bereta, Keita, Lerqué, Parozon, Revelli. All. Batteux.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori (dal 75’ Brugnera), Greatti, Riva. All. Scopigno.

Arbitro: Schulemburg (Germania Ovest).

Sotto una pioggia battente scontri continui, botte a ripetizione (Nenè si ritrova con un labbro rotto per uno scontro con Keita) e gol di Larquè. Il Cagliari messo alla frusta dai francesi denuncia chiari limiti, non è quindi stata la partita tranquilla che ci si aspettava alla vigilia (Scopigno aveva detto scherzando che uno qualunque dei giornalisti presenti sarebbe potuto andare in panchina al posto suo e passare il turno). Su un campetto di provincia il calcio francese cerca e ottiene un risultato onorevole in uno stadio gremito da un pubblico “affamato di calcio di livello che fa tutto quello che può per partecipare alle rare occasioni che gli sono concesse”. Il Cagliari soffre dunque oltre ogni più pessimistica previsione ma passa al secondo turno.



Tra le altre partite del primo turno sono da segnalare le goleade dei tedeschi del Borussia Monchengladbach e gli scozzesi del Celtic di Glasgow, 16 e 14 reti rispettivamente contro i ciprioti dell’EPA Larnaca e i finlandesi del KPV Kokkola. Escono dalla competizione a sorpresa invece gli olandesi campioni in carica del Feyenoord contro i romeni dell’UT Arad con un doppio pareggio con il tecnico del team di Rotterdam Happel che dopo l’andata aveva dichiarato che il pareggio era stato solo frutto della distrazione e che solo un miracolo avrebbe salvato i rumeni dall’eliminazione nel ritorno. Da segnalare inoltre l’impresa degli albanesi del 17 Nentori Tirana che, seppur eliminato si toglie nell’andata in casa la soddisfazione di rimontare e pareggiare dallo zero a due contro il formidabile Ajax. Notevole anche la prestazione della Stella Rossa Belgrado che grazie a Filipovic e Dzajic riesce a rovesciare con un rotondo 4-0 lo 0-2 subito in Ungheria dall’Ujpest Dozsa.



2° TURNO 21/10/1970 – 05/11/1970



CAGLIARI – ATLETICO MADRID 2-1: 42’ Riva (CA), 45’ Gori (CA), 78’ Aragones (AM)

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori, Greatti (dal 33’ Brugnera), Riva. All. Scopigno.

ATLETICO MADRID: Rodri, Melo, Calleja; Adelardo, Ovejero, Jayo; Ufarte, Aragones, Garate, Irureta, Salcedo. All. Domingo.

Arbitro: Krnavek (Cecoslovacchia).

Battaglia feroce con lo stopper spagnolo Ovejero che picchia chiunque gli capiti sotto tiro, senza essere peraltro espulso come meriterebbe(Riva a fine partita mostrerà le gambe piene di contusioni). L’Atletico, nonostante la sconfitta, dimostra di “essere una squadra ritagliata nel ferro rovente”, la partita vede un Cagliari che attacca senza la necessaria continuità ma che comunque a fine primo tempo riesce a passare due volte, la prima con un gran colpo di testa di Riva su punizione battuta da Domenghini, la seconda grazie a Gori che raccoglie tirando al volo e insaccando un cross di Niccolai ribattuto dalla difesa iberica. Riva poi nella ripresa sbaglia una facile occasione che sarà il preludio alla pesante rete di Luis Aragones che sfrutta una brillante discesa del rapidissimo Garate.



ATLETICO MADRID – CAGLIARI 3-0: 33’, 71’ rig. e 90’ Aragones (AM)

ATLETICO MADRID: Rodri, Melo, Calleja; Adelardo, Jayo, Iglesias; Ufarte, Aragones, Garate, Irureta, Alberto. All. Domingo.

CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna (dal 66’ Nastasio), Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori, Greatti (dal 46’ Poli), Brugnera. All. Scopigno.

Arbitro: Jones (Galles).

Il Cagliari senza Riva dopo il grave incidente di Vienna, si presenta intimidito a Madrid con il difficile compito di passare il turno con una sola rete di vantaggio da difendere. L’assedio spagnolo inizia presto e Greatti chiamato a sostituire “Rombo di tuono” ovviamente lo fa rimpiangere. La diga sarda regge fino al 33’ quando Luis Aragones segna il primo dei suoi tre gol battendo Albertosi con un destro d’esterno in mischia. L’episodio chiave del match è comunque a venti minuti dalla fine quando è concesso un rigore molto discutibile ai padroni di casa che Aragones trasforma con inclusa l’espulsione di Tomasini per proteste, poi la terza rete in contropiede è figlia del naturale buttarsi in avanti dei sardi nel finale. Cera negli spogliatoi urla contro la dirigenza spagnola: “Avete comprato l’arbitro oggi come all’andata!”.



Tra le altre partite spicca lo scontro tra Everton e Borussia Monchengladbach che gli inglesi fanno loro dopo due match tiratissimi conclusisi entrambi in parità, i calci di rigore danno il passaggio di turno alla squadra di Liverpool, decisivo lo sbaglio dell’attaccante tedesco Laumen che peraltro aveva consentito con una sua rete alla sua formazione di arrivare ai penalty. Nel turno spiccano le dieci reti degli scozzesi del Celtic ai danni degli irlandesi del Waterford United e le sei della Stella Rossa Belgrado che elimina gli eroi del primo turno, i rumeni del UT Arad.



QUARTI DI FINALE 10/03/1971 – 24/03/1971



Lo scontroAtletico Madrid - Legia Varsaviavede prevalere gli spagnoli che all’andata vincono con uno spettacolare colpo di testa dal limite dell’area di Adelardo, mentre nel ritorno pur perdendo per due a uno per la rete decisiva dell’ex nazionale polacco Stachurski resistono agli assalti del Legia e passano il turno;Ajax - Celticsi decide nella partita d’andata nella quale gli scozzesi crollano nella ripresa colpiti da Cruijff, da una punizione di Hulshoff e da un gran gol di Keizer che infila un bolide sotto la traversa dopo un dribbling in area, al ritorno arriva una sola rete siglata Johnstone per la squadra di Glasgow, ovviamente non basta e gli olandesi avanzano;Carl Zeiss Jena - Stella Rossa Belgradovede i tedeschi prevalere all’andata con una doppietta del nazionale Peter Ducke per tre a due, il risultato è però rovesciato con facilità al Maracanà di Belgrado dagli slavi con un quattro a zero che non ammette repliche. Molto bella la rete in diagonale di Filipovic, già autore di tre reti contro l’UT Arad nel turno precedente;Everton – Panathinaikosvede a sorpresa passare i greci allenati dall’ungherese Puskas, decisiva all’andata la rete di Antoniadis che si laureerà capocannoniere del torneo con dieci centri, vano l’assalto inglese in Grecia che davanti a una folla festante si conclude con un nulla di fatto che non ribalta quindi l’uno a uno dell’andata.



ATLETICO MADRID – LEGIA VARSAVIA 1-0:22’ Adelardo (AM)

LEGIA VARSAVIA – ATLETICO MADRID 2-1:11’ Salcedo (AM), 25’ Pieszko (LV), 54’ Stachurski (LV)



AJAX – CELTIC 3-0:63’ Cruijff (AJ), 70’ Hulshoff (AJ), 89’ Keizer (AJ)

CELTIC – AJAX 1-0:27’ Johnstone (CE)



CARL ZEISS JENA – STELLA ROSSA: 3-2:16’ Strempel (CZ), 21’ e 86’ Ducke (CZ), 42’ Jankovic (SR), 56’ Dzajic (SR)

STELLA ROSSA – CARL ZEISS JENA 4-0:15’ rig. Doric (SR), 30’ Filipovic (SR), 60’ Ostojic (SR), 70’ Karasi (SR)



EVERTON – PANATHINAIKOS 1-1:81’ Antoniadis (PA), 90’ Johnson (EV)

PANATHINAIKOS – EVERTON 0-0



SEMIFINALI 14/04/1971 – 28/04/1971



Atletico Madrid – Ajaxè uno scontro tiratissimo che resta in bilico fino all’ottantesimo minuto della partita di ritorno, quando il portiere iberico Rodri si fa passare sotto la pancia un tiraccio da fuori di Suurbier che gli rimbalza davanti e s’insacca. Subito dopo, probabilmente ancora confuso dalla papera, esce a vuoto consentendo a Neeskens di segnare a porta vuota il terzo gol. Era stato precedentemente Keizer con una gran botta su calcio di punizione a sbloccare il risultato e a pareggiare il gol di Irureta segnato nella partita d’andata di Madrid dove aveva destato molto scalpore la sostituzione di Cruijff con Blankenburg;



ATLETICO MADRID – AJAX 1-0:44’ Irureta (AM)

ATLETICO MADRID: Rodri, Martinez Jayo, Ovejero; Melo, Alberto Fernandez (dal 75’ Salcedo), Calleja (dal 66’ Capon); Adelardo, Aragones, Irureta, Garate, Ufarte. All. Domingo.

AJAX: Stuy, Hulshoff, Krol; Suurbier, Vasovic, G. Muhren; Neeskens, Rijnders, Swart (dal 85’ van Dijk), Cruijff (dal 75’ Blankenburg), Keizer. All. Michels.



AJAX – ATLETICO MADRID 3-0:8’ Keizer (AJ), 60’ Suurbier (AJ), 85’ Neeskens (AJ)

AJAX: Stuy, Hulshoff, Blankenburg; Suurbier, Vasovic, G. Muhren; Neeskens, Rijnders, Swart, Cruijff, Keizer. All. Michels.

ATLETICO MADRID: Rodri, Martinez Jayo, Ovejero; Melo, Alberto Fernandez, Bejarano; Salcedo, Aragones, Irureta, Vicente Hernandez, Ufarte. All. Domingo.



Stella Rossa – Panathinaikos, l’altra semifinale ha un andamento sorprendente, all’andata gli jugoslavi dominano, Ostojic sigla ben tre reti e il quattro a uno sembra sia irribaltabile, invece nel ritorno avviene il “miracolo greco” con doppietta di Antoniadis e tre a zero definitivo di testa firmato da Kamaras che già a Belgrado aveva già segnato una rete che con il senno di poi si rivela decisiva.



STELLA ROSSA – PANATHINAIKOS 4-1:14’, 46’ e 69’ Ostojic (SR), 40’ Jankovic (SR), 56’ Kamaras (PA)

STELLA – ROSSA: Dujkovic, Klenkovski, Pavlovic; Bogicevic, Djoric, Novkovic; Acimovic, Jankovic, Karasi, Ostojic, Filipovic. All. Miljanic.

PANATHINAIKOS: Ikonomopoulos (dal 72’ Kostantinou), Eleftherakis, Kapsis; Tomaras, Domazos, Filakouris; Kamaras, Sourpis, Vlahos, Antoniadis, Grammos. All. Puskas.



PANATHINAIKOS – STELLA ROSSA 3-0:2’ e 55’ Antoniadis (PA). 64’ Kamaras (PA)

PANATHINAIKOS: Kostantinou, Kapsis, Tomaras; Domazos, Filakouris, Kamaras; Sourpis, Vlahos, Antoniadis, Grammos, Kalligeris (dal 55’ Athanasopoulos, dal 86’ Chatziandreou). All. Puskas.

STELLA – ROSSA: Dujkovic, Klenkovski, Pavlovic; Bogicevic, Djoric, Novkovic; Acimovic, Jankovic, Karasi, Ostojic, Filipovic. All. Miljanic.



FINALE - 02/06/1971 – WEMBLEY, LONDRA



AJAX – PANATHINAIKOS 2-0: 5’ van Dijk (AJ), 87’ Haan (AJ)

AJAX: Stuy, Hulshoff, Neeskens; Suurbier, Vasovic, G. Muhren; Rijnders (dal 46’ Blankenburg), Swart (dal 46’ Haan), Cruijff, Keizer, van Dijk. All. Michels.

PANATHINAIKOS: Oikonopoulos, Eleftherakis, Kapsis; Tomaras, Domazos, Filakouris; Kamaras, Sourpis, Vlahos, Antoniadis, Grammos. All. Puskas.

Arbitro: Taylor (Inghilterra).

Spettatori: 69.693



Londra è invasa da migliaia di tifosi olandesi e greci e lo spettacolo è quasi tutto sugli spalti. La partita invero è un po’ deludente, Arpino non caso calca decisamente la mano: ”Pubblico da tregenda con nessuna corrispondenza con quanto accadeva in campo, uno spettacolo che ha offerto al pubblico meno spettacolo di un Pro Vercelli – Biellese…squallidissimi i greci, una Banda Bassotti che neanche il bravo Puskas riesce a trasformare in giocatori di football, undici foche ammaestrate che a stento potrebbero giocare nella nostra serie C…triangolazioni da quarta serie, manovre insensate dimostrano che l’Ajax ha sbagliato la scelta e il dosaggio di quelle famose polverine che si prendono in manifestazioni senza antidoping come questa…l’Olanda dopo il Feyenoord iscrive il nome dell’Ajax nell’albo d’oro della Coppa, ma è un nome tracciato sull’acqua”. L’Ajax è il calcio olandese dimostreranno negli anni a seguire che il giudizio di Arpino è stato nell’occasione troppo lapidario e affrettato. Le reti per la cronaca arrivano grazie a Van Dijk che indovina la deviazione vincente su bel cross di Keizer e ad Haan che segna a seguito di un ricamo pieno di sapienza calcistica di Cruijff.

  


  


  COPPA DELLE COPPE
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  E’ il Chelsea a trionfare contro il Real Madrid al termine di una finale rigiocata dopo un primo deludente pareggio ad Atene. I londinesi trascinati dalla loro stella Osgood hanno anche il merito di piegare in semifinale il Manchester City squadra detentrice del trofeo. L’Italia è rappresentata dal Bologna di Fabbri che però esce subito dal torneo, fatali i supplementari giocati contro i tedeschi orientali del Vorwaerts. Capocannoniere del torneo con 8 reti il polacco Lubanski del Gornik Zabrze.



1° TURNO 16/9/1970 – 30/09/1970



VORWAERTS – BOLOGNA 0-0

VORWAERTS: Zuzkowski, Fraessdorf, Muller; Hamann, Koerner, Withulz; Pfefferkorn (dal 82’ Strubing), Wruck, Noeldner, Begerardt, Piepenburg. All. Kiuper.

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Liguori, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.

Arbitro: Boogaerts (Olanda).

Il Bologna fa un passo verso la qualificazione cogliendo un preziosissimo pareggio a Berlino Est in una giornata piovosa e fredda. La squadra di Fabbri è entrata in campo cercando di irretire il gioco avversario contando sulla sua indubbia tecnica superiore. Tutto è funzionato alla perfezione fino al ventesimo minuto, di qui in avanti i tedeschi hanno aumentato progressivamente la pressione mettendo in difficoltà, ma mai veramente alle corde, la difesa italiana guidata da uno Janich come sempre accade in queste occasioni monumentale. Il punto debole dei felsinei è stato però l’eccessivo schiacciamento all’indietro del centrocampo che ha di fatto isolato in avanti le punte Savoldi e Pace che quindi non si sono mai rese pericolose. Gli attacchi tedeschi si sono susseguiti con una certa monotonia, anche se alla fine del primo tempo l’ala sinistra Piepenburg è andato a veramente un soffio dalla rete.



BOLOGNA – VORWAERTS 1-1 d.t.s.: 106’ Savoldi (BO), 112’ Begerad (VO)

BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani (dal 46’ Liguori), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli (dal 88’ Scala), Pace. All. Fabbri.

VORWAERTS: Zuzkowski, Fraessdorf, Withulz (dal 61’ Meyer); Muller; Hamann, Koerner; Wruck (dal 87’ Pfefferkorn), Strubing, Noeldner, Begerardt, Piepenburg. All. Kiuper.

Arbitro: Helies (Francia).

Eliminato il Bologna di Fabbri al termine di una partita equilibrata che grazie a Savoldi sembrava ormai vinta. I tedeschi si schierano non rinunciando ad attaccare tenendo in apprensione la difesa italiana per tutto il match e sfiorando il vantaggio quando Piepenburg a fine primo tempo da una dozzina di metri ha colto una traversa piena. I felsinei prima dei supplementari hanno fallito due grosse occasioni con Perani e Savoldi. E’ proprio Savoldi però, all’inizio del secondo tempo supplementare e servito da Pace a girarsi in area e a insaccare in diagonale nella porta tedesca. Il sogno del Bologna dura però solo sei minuti in una mischia paurosa nell’area di Vavassori Begerad di testa trova lo spiraglio giusto per segnare il gol del pareggio. Negli ultimi disperati assalti bolognesi Rizzo sfiora ma non trova il gol qualificazione lambendo il palo con un gran tiro. Partita sconcertante di Bulgarelli oggi più spettatore che regista.



Tra i risultati più clamorosi del primo turno è doveroso citare i quattordici gol rifilati complessivamente dallo Zurigo agli islandesi dell’IBA (5 gol Kunzli e 5 Volkert), il nove a zero casalingo del CSKA di Sofia ai finlandesi dell’Haka Valkeakoski e gli otto gol del Cardiff City ai ciprioti del Pezoporikos Club Larnaca. Come exploit individuale notevole quello del grande Eusebio autore di sei reti contro l’Olimpia Lubiana. Faticosissimo il passaggio del turno dei campioni uscenti del Manchester City che rischiano l’eliminazione contro i modesti irlandesi del Linfield (eroe della vittoria nella partita di ritorno Millen autore di una doppietta).



2° TURNO 21/10/1970 – 04/11/1970



Nel secondo turno occorre citare subito la grande prestazione del Cardiff City che rifila in 180 minuti sette reti al Nantes con tripletta di John Toshack giusto poche settimane prima che il fuoriclasse gallese sia ceduto al Liverpool. Nella sfida tra Bruges e Zurigo è decisivo con una doppietta Rob Rensenbrink, giovane stella olandese che brillerà per tutto il decennio. I tedeschi del Vorwaerts dopo aver giustiziato il Bologna eliminano anche il Benfica ai rigori con l’errore decisivo di Vίtor Martins. Chelsea e Manchester City passano facilmente con una doppia vittoria nei confronti di CSKA Sofia e Honved Budapest, mentre il PSV Eindhoven ne fa sette ai malcapitati rumeni dello Steaua Bucarest con doppiette per Veenstra, Van der Kuijlen e Devrindt. Avanzano infine con facilità i finalisti polacchi dell’anno precedente del Gornik Zabrze e con più difficoltà il Real Madrid opposto a un ostico Wacker Innsbruck.



QUARTI DI FINALE 10/03/1971 – 24/03/1971



Cardiff City – Real Madridè uno scontro storico e sebbene passino gli spagnoli grazie a un due a zero nella gara di ritorno è la vittoria gallese nell’andata a rimanere nel tempo, Brian Clark il centravanti che di testa batte imparabilmente il portiere spagnolo Borja è l’eroe del match;Bruges – Chelseaè un doppio scontro che si risolve all’ultimo respiro dei tempi supplementari della partita di ritorno, decisivo il forte attaccante Osgood che prima a otto minuti dal termine dei tempi regolamentari pareggia lo zero a due dell’andata e poi sigla al 117’ la rete decisiva per il passaggio del turno del Chelsea;PSV Eindhoven -Vorwaertssi risolve a favore degli olandesi che ipotecano il passaggio alle semifinali nella gara di andata con reti di Devrindt e Van den Dungen, nel ritorno i tedeschi vincono di stretta misura ma non basta; il quarto di finale più combattuto èGornik Zabrze – Manchester Cityrivincita della finale dell’anno precedente, entrambe le sfide si giocano su campi al limite della praticabilità e alla vittoria polacca con reti di Lubanski e Wilczek rispondono gli inglesi nel ritorno in casa con Mellor e Doyle, è quindi disputato uno spareggio a Copenhagen, spareggio nel quale una ribattuta in rete di Lee su tiro di Bell chiude definitivamente il discorso sul tre a uno a favore del City.



CARDIFF CITY – REAL MADRID 1-0:32’ Clark (CA)

REAL MADRID – CARDIFF CITY 2-0:50’ Velazquez (RM), 51’ Fleitas (RM



BRUGES – CHELSEA 2-0:4’ Lambert (BR), 40’ Marmenout (BR)

CHELSEA – BRUGES 4-0 d.t.s.:20’ Houseman (CH), 82’ e 114’ Osgood (CH), 117’ Baldwin (CH)



PSV EINDHOVEN -VORWAERTS2-0:47’ Devrindt (PS), 80’ van den Dungen (PS)

VORWAERTS – PSV EINDHOVEN 1-0:40’ Fraessdorf (VO)



GORNIK ZABRZE – MANCHESTER CITY 2-0:34’ Lubanski (GO), 40’ Wilczek (GO)

MANCHESTER CITY, GORNIK ZABRZE 2-0: 40’ Mellor (MC), 66’ Doyle (MC)

MANCHESTER CITY, GORNIK ZABRZE 3-1:20’ Young (MC), 38’ Booth (MC), 57’ Lubanski (GO), 65’ Lee (MC)





SEMIFINALI 14/04/1971 – 28/04/1971


  



  


  Chelsea – Manchester City, la semifinale tutta inglese, vede in entrambe le partite una vittoria di misura del


  Chelsea che all’andata piega i rivali con una rete del sudafricano Derek Smethurst che devia in rete un traversone dell’ala David Webb, la vittoria nella partita di ritorno invece è regalata ai Blues di Stamford Bridge da uno sfortunato autogol dal portiere di riserva del Manchester City il diciottenne Healey, chiamato per l’occasione a dover sostituire il titolare Corrigan.




CHELSEA - MANCHESTER CITY 1-0: 46' Smethurst (CH)

CHELSEA: Phillips, Boyle, Harris; Hollins, Dempsey, Webb; Droy, Hudson, Smethurst (dal 82’ Baldwin), Cooke (dal 46’ Weller), Houseman. All. Sexton.




MANCHESTER CITY: Corrigan, Donachie, Connor; Booth, Book, Towers; Mann, Johnson, Hill, Young, Lee. All. Mercer.




MANCHESTER CITY - CHELSEA 0-1: 43' aut. Healey (CH)

MANCHESTER CITY: Haeley, Jeffries, Connor; Heslop, Book, Towers; Summerbee, Johnson (dal 46’ Donachie), Bowyer, Young, Lee. All. Mercer.



CHELSEA: Phillips, Boyle, Harris; Weller, Dempsey, Webb; Mulligan, Hudson, Smethurst, Cooke, Houseman. All. Sexton.




PSV Eindhoven – Real Madrid si decide nella partita di ritorno a Madrid dopo che l’andata è finita a reti bianche (la partita è ricordata solo per la bottiglia di birra che ha colpito il guardialinee scozzese Barrett). La sfida del Bernabeu qualifica alla finale il Real che passa in vantaggio con l’oro europeo del 1964 Zoco, è raggiunto da un guizzo di Van den Dungen e, complice l’ingenua espulsione dell’olandese Van Tilburg, segna il due a uno finale con il libero bandiera Pirri, il difensore che non a caso ha segnato più reti nella storia del Real Madrid.



  


PSV EINDHOVEN - REAL MADRID 0-0

PSV EINDHOVEN: van Beveren, Vos, van den Dungen; Radovic, Veenstra, van Tilburg; Strik, van der Kuijlen (dal 70’ Munk Jensen), Hansen, Mulders, Devrindt. All. Linder.



REAL MADRID: Junquera (dal 14’ Betancort), Sanchis, Zunzunegui, Pirri; Benito, Zoco; Grosso, Grande, Velazquez, Amancio, Gento. All. Munoz.




REAL MADRID - PSV EINDHOVEN 2-1: 36' Zoco (RM), 58' Van den Dungen (PS), 82' Pirri (RM)


  REAL MADRID: Borja, Sanchis (dal 74’ Bueno), Zunzunegui, Pirri; Benito, Zoco; Grosso, Grande (dal 64’ Fleitas), Velazquez, Amancio, Gento. All. Munoz.



PSV EINDHOVEN: van Beveren, Vos, Stippent (dal 46’ van der Kuijlen); van den Dungen, Radovic, Veenstra (dal 46’ Munk Jensen); van Tilburg; Strik, Hansen, Mulders, Devrindt. All. Linder.




FINALE 19/05/1971 – 21/05/1971 - KARAISKAKIS STADIUM, ATENE



  


  



  CHELSEA – REAL MADRID 1-1: 56’ Osgood (CH), 90’ Zoco (RM)


  CHELSEA: Bonetti, Boyle, Harris; Hollins (dal 91’ Mulligan), Dempsey, Webb; Weller, Hudson, Osgood (dal 86’ Baldwin), Cooke, Houseman. All. Sexton.


  REAL MADRID: Borja, José Luis, Zunzunegui, Pirri, Benito, Zoco; Grosso, Velazquez, Perez (dal 65’ Fleitas), Amancio, Gento (dal 70’ Grande). All. Munoz.


  Arbitro: Scheurer (Svizzera).


  Spettatori: 45.000


  


  CHELSEA – REAL MADRID 2-1: 32’ Dempsey (CH), 39’ Osgood (CH), 79’ Fleitas (RM)


  CHELSEA: Bonetti, Boyle, Harris; Cooke, Dempsey, Webb; Weller, Baldwin, Osgood (dal 73’ Smethurst), Hudson, Houseman. All. Sexton.


  REAL MADRID: Borja, José Luis, Zunzunegui, Pirri, Benito, Zoco; Fleitas, Amancio, Grosso, Velazquez (dal 75’ Gento), Bueno (dal 60’ Grande). All. Munoz.


  Arbitro: Scheurer (Svizzera).


  Spettatori: 19.917


  La finale è giocata, pareggiata dopo i tempi supplementari e rigiocata due giorni dopo. La prima sfida non è certo una partita che rimarrà nella storia, dopo molto equilibrio e poca audacia é il Chelsea a passare in vantaggio con un destro del bomber Osgood servito da Boyle a seguito di una mischia in area madrilena, poi la reazione del Real Madrid che porta allo scadere dei novanta minuti al pareggio di Zoco. Sulla spinta dell’ormai insperato uno a uno gli spagnoli provano a vincere nei supplementari, ma non sfondano la difesa inglese. Molto criticata la mossa del trainer londinese Sexton di far uscire Osgood al termine dei tempi regolamentari. Il replay si gioca 48 ore dopo. Ci si aspetta una vittoria del Real Madrid, vista la stanchezza mostrata dagli inglesi nei supplementari della prima finale, è invece il Chelsea ad attaccare con forza con gli spagnoli presi da un torpore che gli costerà la Coppa, sono infatti i blues a passare con Dempsey che al volo segna riprendendo una respinta del portiere madridista Borja impegnato da un tiro di Webb, il raddoppio giunge dopo appena sette minuti ed è realizzato dal fresco Osgood che, lanciato da Hudson, realizza con un preciso rasoterra. La reazione spagnola arriva nella ripresa ma frutta solo una rete a un quarto dalla fine realizzata dal paraguaiano Fleitas. La Coppa è inglese e Sexton passa da idiota a genio per aver fatto uscire due giorni prima Osgood dalla contesa in anticipo, Munoz invece, l’allenatore del Real, è sommerso dalle critiche per aver fatto giocare a tutti i costi Pirri, malconcio dopo la prima finale e non a caso nullo nella seconda.

  


  COPPA DELLE FIERE


  


  [image: img43.jpg]


  


  



  E' il Leeds United di Don Revie a conquistare l'ultima Coppa delle Fiere e a consolarsi per il titolo perso all'ultimo respiro in Inghilterra. I britannici battono due squadre alla vigilia di grandi cicli, prima in semifinale superano un Liverpool ancora senza Dalglish, poi in finale la Juventus di Vycpalek che, in crescendo continuo e con un Anastasi capocannoniere con 10 reti, cede pareggiando entrambe le finali. Il contingente italiano è rappresentato anche dalla Lazio che esce subito per mano degli inglesi dell'Arsenal anche per colpa delle intemperanze di un pubblico che condizionerà in negativo l'intero decennio europeo laziale, dalla Fiorentina che cede nettamente al Colonia nel secondo turno e dall'Inter che invece va fuori subito contro il Newcastle.



1° TURNO 16/9/1970 – 30/09/1970



LAZIO – ARSENAL 2-2: 52’ e 56’ Radford (AR), 85’ e 89’ rig. Chinaglia (LA)

LAZIO: Sulfaro, Facco, Nanni; Governato (dal 65’ Fortunato), Papadopulo, Wilson; Manservisi (dal 51’ Morrone), Mazzola, Chinaglia, Massa, Dolso. All. Lorenzo.

ARSENAL: Wilson, Rice, McNab; Kelly, McLintock, Roberts; Armstrong, Storey, Radford, Kennedy, Graham. All. Mee.

Arbitro: Schulemburg (Germania Occidentale).

Gravi incidenti rovinano la serata, il presidente laziale Lenzini dichiara che ”non si può andare avanti così! Quasi ad ogni partita all’Olimpico si verificano tafferugli, chiederemo l’intervento del CONI!”. La cronaca della partita vede un buon primo tempo da parte laziale, a inizio ripresa è però l’Arsenal a dare spettacolo segnando con Radford due reti in rapida successione. A metà ripresa quando l’arbitro annulla una segnatura a Chinaglia perché ha fischiato precedentemente un fallo a favore dei biancazzurri scoppiano gli incidenti sugli spalti con ripetuti lanci d’oggetti, risse e incendi di carta straccia. Il pareggio biancoceleste, determinato da una doppietta di Chinaglia, che prima centra il bersaglio su servizio di Morrone e poi trasforma un rigore allo scadere contribuisce, anche se molto lentamente, a calmare la rabbia del pubblico di casa.



23/09/1970

ARSENAL – LAZIO 2-0: 11’ Radford (AR), 73’ Armstrong (AR)

ARSENAL: Wilson, Rice, McNab; Kelly, McLintock, Roberts; Armstrong, Storey, Radford, Kennedy, Graham (dal 83’ Nelson). All. Mee.

LAZIO: Sulfaro, Wilson, Facco; Governato, Polentes, Nanni (dal 32’ Legnaro); Massa, Mazzola, Chinaglia, Manservisi, Fortunato (dal 46’ Morrone). All. Lorenzo.

Arbitro: Gloeckner (Germania Est).

Troppo forte l’Arsenal per una Lazio che non è stata tuttavia una Lazietta ma che ha tenuto il campo con dignità fino al fischio finale. Si attendeva una partita caldissima dato che gli incidenti dell’andata erano stati enfatizzati e caricati dalla stampa inglese che aveva letteralmente gettato della benzina sul fuoco fino al giorno della partita. I Gunners sono partiti subito all’assalto ed è stato sempre lui, Radford, complice un goffo e sfortunato intervento di Fortunato, a battere Sulfaro che è apparso comunque in forma prodigiosa per tutto il match limitando in più di un’occasione l'ampiezza del passivo biancazzurro. Il raddoppio è arrivato a poco più di un quarto d’ora dalla fine ad opera di Armstrong che toccava in rete di testa un preciso cross di Rice.



RUCH CHORZOW – FIORENTINA 1-1: 46’ Faber (RC), 53’ Vitali (FI)

RUCH CHORZOW: Czaja, Rudnov, Bem; Nieroba, Vryokek, Maszczyk; Gomolek, Marks, Bula, Herman, Faber. All. Forys.

FIORENTINA: Superchi, Stanzial, Botti; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

Arbitro: Linz (Austria).

Buon risultato della Fiorentina di Pesaola che pareggia, sfiorando addirittura con Merlo nel finale il gol della vittoria. E’ una partita giocata sul filo dell’equilibrio e anche piacevole perché, se i polacchi provano a manovrare con rapidità, i viola dispongono di una difesa molto forte in grado di contrattaccare con una certa pericolosità. A inizio ripresa, causa una palla persa da Chiarugi, parte in contropiede il velocissimo nazionale polacco Faber che non lascia scampo a Superchi siglando l'uno a zero con un tiro violentissimo. La Fiorentina tuttavia non demorde e poco dopo raggiunge il pareggio con il super acquisto dell’estate, il centravanti Vitali che, servito da Ferrante, supera il portiere del Ruch Czaja con una brillante semirovesciata.



FIORENTINA – RUCH CHORZOW 2-0: 42’ Chiarugi (FI), 47’ Mariani (FI)

FIORENTINA: Superchi, Stanzial, Botti; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

RUCH CHORZOW: Czaja, Piechniczek, Nieroba; Bem (dal 20’ Golus) Vryokek, Maszczyk; Gomolek, Marks, Bula, Herman, Faber. All. Forys.

Arbitro: Stokossky (Jugoslavia).

La Fiorentina piega il Ruch con una brillante partita risultata molto spettacolare soprattutto nella prima frazione. Il primo tempo infatti è un continuo botta e risposta, alle occasioni gigliate di Vitali, Chiarugi e ancora Vitali risponde prontamente il rapidissimo Faber, vera e propria spina nel fianco per la squadra di Pesaola. La grande occasione polacca capita dopo la mezz’ora sui piedi di Masczyk che con un gran tiro coglie il palo con Superchi immobile ma poi prontissimo di piede a sventare la respinta di Faber. Perso l’attimo fuggente gli ospiti perdono partita e qualificazione, prima Chiarugi dopo uno scambio con Merlo fulmina Csaja, poi è la testa di Mariani su centro di Esposito a fissare il risultato finale sul due a zero.



JUVENTUS – RUMELANGE 7-0: 9’ aut Pawlowski (JU), 15’ e 74’ Bettega (JU), 19’, 27’, 43’ e 70’ Anastasi (JU)

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Salvadore (dal 46’ Roveta); Furino, Morini, Zaniboni; Haller, Cuccureddu, Anastasi, Savoldi II, Bettega. All. Picchi.

RUMELANGE: Halsdorf, Keifer, Eisenbarth; Ronconi, Pawlowsky, Bertoldo; Cardoni Renato, Minelli, Leszcinsky, Cardoni Furio, Mordenti. All. Sbroglia.

Arbitro: Goppel (Svizzera).

Una sgambata e nulla più per l’esordio europeo della Juventus contro i modestissimi lussemburghesi del Rumelange, la cui “palese inconsistenza li metterebbe in difficoltà anche contro i dilettanti della nostra serie D”. Il risultato si sblocca al nono minuto con un tiro di Cuccureddu deviato nella propria porta da Pawlowski, poi è una goleada personale di Bettega e Anastasi che realizzano rispettivamente due e quattro reti. La partita oltre alle reti mostra le giocate di classe che Haller in un contesto come questo è libero di fare ciò che vuole e i dribbling insistenti e ripetuti di Savoldi II che Picchi gli lascia fare per il divertimento del pubblico presente.



RUMELANGE – JUVENTUS 0-4: 30’, 44’ e 87’ Novellini (JU), 37’ Landini (JU)

RUMELANGE: Halsdorf, Keifer (dal 46’ Ronconi), Eisenbarth; Schlueter, Pawlowsky, Bertoldo; Cardoni Renato, Kerschen, Leszcinsky, Cardoni Furio (dal 65’ Philippi), Jancovic. All. Sbroglia

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Marchetti; Cuccureddu (dal 46’ Savoldi II), Roveta, Zaniboni; Novellini, Causio, Landini, Capello, Bettega (dal 46’ Montorsi). All. Picchi.

Arbitro: Wurtz (Francia)

Picchi lascia fuori mezza squadra e utilizza la trasferta in Lussemburgo per valutare i suoi giovani. La risposta è positiva: Novellini autore di una bella tripletta è un attaccante che affonda sempre e bada al sodo, Landini oltre a segnare una rete coglie anche un palo mettendo in mostra giocate di classe, Causio sembra finalmente maturato, Zaniboni sia come libero sia come stopper è sicuro, Capello comincia a far gioco e a farsi obbedire dai compagni. Una trasferta in teoria senza alcun significato si è quindi trasformata in una partita ricca di utili indicazioni per il mister bianconero.



23/09/1970

INTER – NEWCASTLE UNITED 1-1: 44’ Davies (NU), 84 Cella (IN)

INTER: Vieri, Burgnich, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Cella; Pellizzaro, Mazzola, Achilli, Frustalupi, Corso. All. Heriberto Herrera.

NEWCASTLE: McFaul, Craig, Clark; Jibb, Burton, Moncur; Robson, Dyson, Davies, Arentoft, Young. All. Harvey.

Arbitro: Siebert (Germania Ovest).

L’Inter, che non riesce a recuperare Boninsegna, prova a giocare contro gli inglesi del Newcastle una partita d’attacco ma manovra senza idee e con tanta confusione. Gli inglesi non hanno grandi giocatori, se si eccettua il centravanti Davies un vero marcantonio altissimo e potente che ha messo in crisi Giubertoni, ma sono squadra, coordinati in difesa, mobili in contropiede e per di più tutti abili incontristi. I nerazzurri provano a sfondare con le puntate di Pellizzaro, i suggerimenti di Corso e le rare incursioni in avanti di Mazzola. Davies a fine primo tempo punisce di testa l’Inter ma, quando tutto sembra finito e i fischi inondano San Siro, il libero Cella azzecca una gran botta da trenta metri che tiene vive le seppur flebili speranza della squadra di Heriberto Herrera.



NEWCASTLE UNITED – INTER 2-0: 29’ Moncur (NU), 70’ Davies (NU)

NEWCASTLE: McFaul, Craig, Clark; Gibb, Burton, Moncur; Robson, Dyson, Davies, Arentoft, Young. All. Harvey.

INTER: Vieri, Righetti, Facchetti; Bellugi, Giubertoni, Cella; Jair, Fabbian, Boninsegna, Achilli, Corso. All. Heriberto Herrera.

Arbitro: Minnoy (Belgio).



L’Inter esce dalla Coppa delle Fiere come spazzata da un tornado. I nerazzurri disputano una delle partite più burrascose della loro storia, il crollo nervoso arriva dopo il vantaggio inglese siglato da Moncur di testa e ha come protagonista indiscusso Lido Vieri. Il portiere effettua una presa alta disturbato da Davies, cerca di vendicarsi assestando una gomitata che colpisce di striscio il centravanti, poi per tutta risposta al fischio dell’arbitro belga Minnoy che assegna una punizione a due a favore degli inglesi gli frana addosso in modo a giudizio dei più volontario, la giacchetta nera giudica come i più e opta per l’ovvia espulsione. Poi ancora tante botte degli interisti e in questo nuovo sport si distingue il “pugile mancato” Boninsegna. Arriva al 70’ la rete di Davies che calma l’ignobile gazzarra scatenatasi in campo.


  



  


  Tra i risultati del primo turno da segnalare le 15 reti complessive degli olandesi dello Sparta Rotterdam agli islandesi dell’ÍA, l’impresa dei nord irlandesi del Coleraine che sotto di due gol in casa contro gli scozzesi del Kilmarnock riescono incredibilmente a passare il turno con una tripletta di Desmond Jackson, l’eliminazione dei francesi dell’Olimpique Marsiglia ai calci di rigore contro i cecoslovacchi dello Spartak Trnava con errore decisivo del supercannoniere Skoblar, le reti decisive di Carlos Rexach con la maglia del Barcellona contro i polacchi del Katowice, la spettacolare doppia vittoria dell’Anderlecht contro gli jugoslavi dello Zeljeznicar che dopo il 4-3 di Sarajevo si è trovato sotto con lo stesso punteggio a metà del secondo tempo della partita di ritorno prima di trionfare alla fine per 5-4.



  
    

  


  
    2° TURNO 20/10/1970 – 04/11/1970



FIORENTINA – COLONIA 1-2: 20’ Mariani (FI), 25’ e 46’ Flohe (CO)

FIORENTINA: Superchi, Stanzial, Longoni; Pellegrini, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi. All. Pesaola.

COLONIA: Manglitz, Simmet, Hammersbach; Cullmann, Biskup, Weber; Kappelmann, Flohe, Parits, Overath, Rupp. All. Ocwirck.

Arbitro: Bucheli (Svizzera).

Chi aveva detto che Overath era un giocatore finito? Lo splendido interno tedesco ha giocato una partita all’altezza delle sue ottime prestazioni nel Mondiale messicano e ha steso la Fiorentina. Sembra una serata molto propizia per i viola che iniziano con il piglio giusto guidati con sapienza da De Sisti e Merlo, con quest’ultimo che dopo venti minuti serve Mariani in area tedesca che con un piatto disinvolto sigla l’uno a zero. La rete subita ha il potere di scuotere il Colonia che raggiunge e sorpassa la Fiorentina con due azioni in fotocopia di Flohe che in entrambe le occasioni prende palla, avanza e fulmina Superchi di sinistro. Dopo il micidiale uno-due la squadra di Pesaola prova a buttarsi in avanti, ma Chiarugi crea solo confusione e non pericoli mentre Vitali da parte sua non crea nulla.



COLONIA – FIORENTINA 1-0: 33’ rig. Biskup (CO)

FIORENTINA: Superchi, Carpeneti, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo (dal 11’ Brizi), Vitali, De Sisti, Gennari. All. Pesaola.

COLONIA: Manglitz, Simmet, Hammersbach (dal 46’ Kowalski); Thielen (dal 52’ Cullmann), Biskup, Weber; Kappelmann, Flohe, Parits, Overath, Rupp. All. Ocwirck.

Arbitro: Geluck (Belgio).

La Fiorentina dopo la sconfitta casalinga è piegata anche in Germania venendo così eliminata dalla Coppa delle Fiere. I viola, nonostante la sconfitta sia di stretta misura, subiscono in lungo e in largo il gioco dei tedeschi che colgono anche due pali. Il rigore trasformato da Biskup è molto contestato dai fiorentini, al punto che la società toscana medita di fare un esposto contro l’arbitro belga Geluck. Oltre alla sconfitta la squadra di Pesaola riporta a casa anche un Merlo infortunato che difficilmente sarà a disposizione per la trasferta di Torino contro i granata.



BARCELLONA – JUVENTUS 1-2: 12’ Haller (JU), 55’ Bettega (JU), 74’ Marcial (BA)

BARCELLONA: Sadorni, Rifé, Romero; Torres, Gallego, Zabalza; Rexach, Juan Carlos, Martì Filosia, Marcial, Pujol. All. Buckingham.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Bettega, Marchetti (dal 87’ Causio), Anastasi (dal 84’ Novellini), Capello, Haller.

Arbitro: Taylor (Inghilterra).

La giovane Juventus conferma i suoi progressi riuscendo nell’impresa di espugnare il Nou Camp. I bianconeri di Picchi trovano la chiave giusta per mettere in crisi i padroni di casa, reduci dal vittorioso derby contro l’Espanyol, difendendo con attenzione, con uno spettacolare Spinosi su tutti, per poi ripartire con le giocate di classe di Haller e le aperture intelligenti di Capello. Proprio un tiro a mezza altezza di Haller dà il vantaggio ai bianconeri, mentre un brillante lancio di Capello consente a Bettega di liberarsi e andare al tiro vincente dopo un rapido scambio con Anastasi. Sul due a zero a catalani si gettano in avanti ottenendo il tutto sommato meritato gol con un gran tiro del centrocampista Marcial.



JUVENTUS – BARCELLONA 2-1: 5’ Bettega (JU), 23’ Capello (JU), 83’ Pujol (BA)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu (dal 74’ Causio), Roveta, Salvadore; Bettega, Marchetti, Novellini (dal 46’ Landini), Capello, Haller. All. Picchi.

BARCELLONA: Sadorni, Rifé, Romero; Torres, Gallego, Zabalza; Rexach, Juan Carlos (dal 76’ Castany), Alfonseda, Marcial (dal 46’ Martì Filosia), Pujol. All. Buckingham.

Arbitro: Manning (Germania Est).

La partita è molto attesa, il pubblico è quello delle grandi occasioni ma il Barcellona non è quello dell’andata che, seppur battuto dalla squadra bianconera, era stato in grado di premere e mettere in difficoltà la squadra di Picchi. La partita è un ottimo allenamento agonistico per la Juventus che già dopo pochi minuti passa in vantaggio con un bel colpo di testa di Bettega su calcio di punizione battuto da Haller, a metà tempo poi la rete che toglie ogni speranza al Barca porta la firma di Capello che, dopo aver triangolato con Novellini, a tu per tu con il portiere Sadurnì lo beffa con un freddo e abile tocco sotto la palla. L’inutile rete spagnola siglata quasi allo scadere della partita è di Pujol. Buona prestazione di un Novellini poi è costretto ad uscire per infortunio, Landini invece eccede come al solito in sterili personalismi.



Nel secondo turno da segnalare la prestazione del Bayern che travolge 6-1 il Coventry a Monaco rendendo inutile la gara di ritorno, l’eliminazione del Newcastle ai rigori a Dosza contro il Pecs con ben tre errori consecutivi dal dischetto da parte degli inglesi, i soffertissimi passaggi di turno di Arsenal, dato che contro lo Sturm Graz è decisivo al 90’ del ritorno un rigore di Storey e del Leeds che perde a Dresda con la Dinamo e si salva solo per il gol siglato in trasferta da Michael Jones. Da segnalare poi la decisiva rete di Johnny Graham che regala la qualificazione all’Hibernian ai danni del Vitoria Guimaraes, le due reti decisive di Hugo de Raeymaecker che fanno sì che il Beveren elimini il Valencia e i sicuri passaggi di turno di Liverpool, Anderlecht e Dinamo Zagabria.



3° TURNO 03/12/1970 – 16/12/1970



PECS – JUVENTUS 0-1: 31’ Causio (JU)

PECS: Rapp, Kocsis, Konrad; Kincses, Hernadi, Toth; Maurer, Daka (dal 77’ Dunai), Berczesi, Mate, Ronai (dal 46’ Tuske). All. Czibulka.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Causio, Marchetti, Anastasi, Capello, Landini (dal 46’ Novellini, dal 79’ Savoldi II). All. Picchi.

Arbitro: Biwersi (Germania Ovest).

La Juventus passa in Ungheria grazie al giovane Causio finalmente tra i titolari, soffrendo però troppo contro una squadra dagli evidenti limiti tecnici, non in grado di effettuare cambi di ritmo insidiosi. La rete di Causio arriva nel momento di massima pressione ungherese con un classico contropiede partito da un lancio di Marchetti, oggi il migliore in campo, per Anastasi che salta il suo uomo servendo Causio che conclude a rete in maniera vincente. Nella ripresa aumenta la pressione del Pecs che stringe d’assedio la difesa bianconera senza metterla in eccessiva difficoltà se si eccettuano gli ultimi incandescenti minuti nei quali Tancredi è autore di due parate miracolose.



JUVENTUS – PECS 2-0: 85’ e 87’ Anastasi (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu (dal 35’ Marchetti), Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, capello, Bettega. All. Picchi.

PECS: Rapp, Kocsis, Konrad; Kincses, Hernadi, Toth; Maurer, Koves, Berczesi, Mate, Tuske. All. Czibulka.

Arbitro: Burns (Inghilterra).

Risultato bugiardo, nel primo tempo dominano gli ungheresi che sbagliano anche un rigore parato da un Tancredi che si riconcilia così col suo pubblico. La Juventus sembra aver chiaramente preso l’impegno sottogamba e per la prima volta Picchi inscena una vera e propria sfuriata negli spogliatoi (a fine partita dichiarerà che le urla sono state necessarie perché la sua squadra è ancora “frutta acerba, troppi passaggi sbagliati, troppe circostanze di gioco non viste o non capite”). Nella ripresa la situazione migliora anche grazie all’inserimento di Marchetti al posto di Cuccureddu e nel finale Anastasi colpisce due volte, prima chiudendo una perfetta diagonale in scivolata, poi sfruttando un errore del portiere Rapp.



Negli altri match da segnalare le quattro reti di Gerd Muller che eliminano lo Sparta Rotterdam, le squillanti vittorie di Arsenal e Leeds, duellanti nel campionato inglese e a braccetto nella Coppa, rispettivamente contro i belgi del Beveren e contro lo Sparta Praga, il tiratissimo doppio confronto traVitoria Setubal e Anderlecht decisosi solo al 120’ a favore dei portoghesi con una rete di Felix Marques Guerreiro, John Toshack che appena passato al Liverpool segna gol della vittoria a Edimburgo contro Hibernian, la larga doppia vittoria del Colonia che fa così terminare la corsa dei sorprendenti cecoslovacchi dello Spartak Trnava.



QUARTI DI FINALE 27/01/1971 – 17/02/1971



JUVENTUS – TWENTE 2-0: 7’ Haller (JU), 80’ Novellini (JU)

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi (dal 58’ Novellini), Capello, Bettega (dal 80’ Montorsi). All. Picchi.

TWENTE: Schrijvers, Oranen, van Ierssel; Drost, de Vries, van der Vall, Pahlplatz, Huve, W. van de Kerkhof (dal 73’ Streurer), R. van de Kerkhof (dal 86’ Notten), Jeuring. All. Rijvers

Arbitro: Ortiz de Mendibil (Spagna).

La Juventus ipoteca la finale di Coppa chiudendo con un netto due a zero a suo favore la sfida d’andata. Lo scontro è stato meno facile di quanto potesse essere preventivato alla vigilia, la squadra olandese è abbastanza perforabile in difesa ma pericolosa in avanti dove la vivacità è assicurata dai gemelli van de Kerkhof. I bianconeri iniziano benissimo e Haller servito da Anastasi porta la squadra in vantaggio dopo pochi minuti. Quindi anziché gettarsi in avanti come tutti si aspettano la squadra di Picchi attende forte della buona giornata di Spinosi e Morini in difesa e raddoppia nel finale grazie al subentrato Novellini che con freddezza con un preciso destro fulmina il portiere Schrijvers. Da segnalare le ruggini tra Haller e gli avversari, ma si sa che olandesi e tedeschi hanno ancora ferite del passato non ancora rimarginate a dividerli ferocemente.



TWENTE – JUVENTUS 2-2 d.t.s.: 11’ Pahlplatz (TW), 49’ Drost, 96’ e 98’ Anastasi (JU)

TWENTE: Schrijvers, Oranen, van Ierssel (dal 85’ ten Donkelaar); Drost, de Vries, van der Vall, Pahlplatz; Huve (dal 93’ Notten), W. van de Kerkhof, R. van de Kerkhof, Jeuring. All. Rijvers

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Salvadore; Furino, Morini, Roveta; Causio, Marchetti, Anastasi, (dal 106’ Novellini), Capello (dal 106’ Cuccureddu), Bettega. All. Picchi.

Arbitro: Linemayr (Austria).

La partita inizia con un clima avvelenato dalla stampa olandese che insinua che la UEFA abbia tenuto l’arbitro ad Amsterdam fino all’ultimo per evitare che gli italiani tentassero di corromperlo. Il Twente parte all’attacco e dopo undici minuti passa in vantaggio con un colpo di testa di Pahlplatz, il resto del primo tempo è un assedio e l’arbitro ignora anche un evidente fallo da rigore commesso da Roveta. A inizio ripresa una gran botta di Drost s’insacca e pareggia il risultato dell’andata. Pochi minuti dopo i bianconeri corrono moltissimi rischi quando nella stessa azione Oranen e Pahlplatz colgono rispettivamente il palo e la traversa. Passati questi terribili minuti, complice un leggero e inevitabile calo dei padroni di casa, i bianconeri cominciano a fare partita alla pari e passano due volte nei supplementari con due micidiali contropiede di Anastasi.



Liverpool – Bayern è decisa dalla serata di gloria con tripletta nella partita d’andata dell’ala Alun Evans che l’anno seguente sarà relegato tra le riserve dall’arrivo del grande Kevin Keegan, il ritorno di Monaco sarà quindi facilmente controllato dai Reds che pareggeranno per uno a uno;Arsenal - Coloniavede l’eliminazione degli inglesi che così non riescono ad arricchire la loro stagione d’oro che si concluderà con la conquista di uno storico double, la rete decisiva dopo il due a uno inglese ad Highbury con le reti di capitan McLintock e Storey è di Biskup che su rigore decide la doppia sfida;Leeds United – Vitoria Setubalvede all’opera due autori di doppiette, per gli inglesi la bandiera scozzese Peter Lorimer, 450 partite con la squadra di Elland Road, per i portoghesi la sgusciante ala Vitor Baptista, risulterà quindi decisivo il penalty segnato nella partita d’andata per la vittoria del Leeds per due a uno da un’altra bandiera dei bianchi, il centromediano Johnny Giles.



LIVERPOOL – BAYERN 3-0:30’, 50’ e 73’ Evans (LI)

BAYERN – LIVERPOOL 1-1:74’ Ross (LI), 77’ Schneider (BA)



ARSENAL – COLONIA 2-1:24’ McLintock (AR), 44’ Thielen (CO), 69’ Storey (AR)

COLONIA – ARSENAL 1-0:4’ rig. Biskup (CO)



LEEDS UNITED – VITORIA SETUBAL 2-1:2’ Vitor Baptista (VS), 19’ Lorimer (LU), 75’ rig. Giles (LU)

VITORIA SETUBAL – LEEDS UNITED 1-1:17’ Lorimer (LU), 84’ Vitor Baptista (VS)



SEMIFINALI 14/04/1971 – 28/04/1971



COLONIA – JUVENTUS 1-1: 37’ Bettega (JU), 87’ Thielen (CO)

COLONIA: Manglitz, Weber, Hemmersbach; Biskup, Simmet, Overath (dal 30’ Cullmann); Kappellmann, Flohe, Thielen, Rupp, Lohr. All. Ocwirk.

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Novellini (dal 75’ Landini), Capello, Bettega. All. Vycpalek.

Arbitro: Bucheli (Svizzera).

La Juventus pareggia la sfida di Colonia e si avvicina alla finale di Coppa. E’ la serata magica del giovane numero uno Piloni che, elogiato dopo la partita da tutti a partire da Vycpalek per finire a Boniperti, cede solo a tre minuti dalla fine trafitto da un gran tiro del terzino goleador Thielen. La squadra italiana parte difendendosi con ordine e orchestrando pericolosi contropiede condotti dal terzetto composto da Haller, Causio, Bettega. Proprio da uno di questi nasce la rete bianconera con Causio che supera il pachidermico Cullmann (entrato al posto regista Overath vittima di uno stiramento) e serve Bettega che con un tiro secco e preciso segna. Tra i migliori in campo anche Salvadore che fa valere esperienza e classe nell’assedio finale tedesco favorito anche dal progressivo calo atletico di Haller, male il solo Landini che spreca il facile due a zero in contropiede.



JUVENTUS – COLONIA 2-0: 2’ Capello (JU), 85’ Anastasi (JU)

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Haller (dal 88’ Novellini), Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All. Picchi.

COLONIA: Manglitz, Weber, Hemmersbach; Biskup, Simmet, Cullmann; Kappellmann, Flohe, Thielen, Rupp, Lohr (dal 41’ Parits). All. Ocwirk.

Arbitro: Machin (Francia).

La partita inizia benissimo per la Juventus che già al secondo minuto passa in vantaggio con Capello che con grande freddezza, piazza in rete un servizio magistrale di Haller autore di uno stretto dribbling con il quale si libera di due avversari prima di passare la palla. Il Colonia reagisce con rabbia iniziando ad attaccare ma senza Overath la manovra pecca di monotonia e non crea seri pericoli. Anastasi, all’andata assente e che coglie una traversa prima di segnare il due a zero è con Haller, uscito per far posto a Novellini a due minuti dalla fine, l’eroe della serata. Menzione anche per Piloni che, anche se non impegnato come in Germania è decisivo su un tiro di Thielen poco prima del raddoppio. Record d’incasso per i bianconeri: 165 milioni di lire.



La seconda semifinaleLeeds United – Liverpoolsi decide nella partita d’andata giocata ad Anfield Road, la sfida tra Revie e Shankly è una vera e propria partita a scacchi, i due allenatori hanno storie simili, entrambi hanno preso le rispettive squadre dalla seconda divisione, entrambi sono in corsa per un prestigioso double, lo United lotta per il campionato, i Reds sono in finale di FA Cup. Ci sono occasioni per Heighway e Toshack, ma la stoccata decisiva è della testa rossa di Billy Bremner che batte imparabilmente Clemence e porta il Leeds in finale. Shankly dopo il ritorno ammetterà che è stato giusto così, le forte difesa dello United, che fa leva su pilastri come Charlton e Cooper, non lascerà infatti che le briciole all’attacco del Liverpool.



LIVERPOOL – LEEDS UNITED 0-1: 67’ Bremner (LU)

LIVERPOOL: Clemence, Lloyd, Smith; Lindsay, Lawler, Hughes; Hall, Evans (dal 69’ Thompson), Heighway, Toshack, Callaghan (dal 68’ Graham). All. Shankly.

LEEDS UNITED: Sprake, Reaney (dal 83’ Davey), Madeley; Hunter, Charlton, Cooper; Giles, Bremner, Bates, Jones, Clarke. All. Revie.



LEEDS UNITED – LIVERPOOL 0-0

LEEDS UNITED: Sprake, Madeley, Hunter; Bremner, Charlton, Cooper; Giles, Gray, Bates (dal 53’ Jordan), Jones, Clarke (dal 46’ Reaney). All. Revie.

LIVERPOOL: Clemence, Lloyd, Smith; Yeats, Lawler, Hughes; Hall, Evans, Heighway, Toshack, Callaghan. All. Shankly.



FINALE



ANDATA - 28/05/1971 - STADIO COMUNALE, TORINO



JUVENTUS – LEEDS UNITED 2-2: 27’ Bettega (JU), 48 Madeley (LE), 56’ Capello (JU), 77’ Bates (LE)

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Causio, Capello, Anastasi (dal 72’ Novellini), Haller, Bettega. All. Vycpalek.

LEEDS UNITED: Sprake, Reaney, Cooper; Bremner, Charlton, Hunter; Lorimer, Clarke, Jones (dal 72’ Bates), Giles, Madeley. All. Revie.

Arbitro: van Ravens (Olanda).

Spettatori: 58.555

La prima partita, giocata due giorni prima, è stata interrotta per un nubifragio, il giorno seguente giunge la tragica notizia della morte a Sanremo di Armando Picchi ed è con questo miscuglio di fatica e di dolore che la Juventus affronta la ripetizione della gara d’andata. La Juventus parte all’attacco e passa in vantaggio con Bettega che segna su servizio di Causio, Anastasi potrebbe raddoppiare poco dopo ma Charlton lo contrasta con forza e l’agile punta tira alto. Il secondo tempo si apre con la riscossa del Leeds “squadra quadrata, tetragonica, mai un dribbling di troppo”, il pareggio arriva con un tiro di Madeley, bandiera dei bianchi, che batte Piloni ingannato anche da una lieve deviazione di Salvadore. Capello con uno splendido tiro riporta in vantaggio i bianconeri ma è Bates su cross di Giles a toccare in porta il pallone più importante della sua carriera. Piloni esce dal campo ingenerosamente insultato dai suoi tifosi e, mentre Vycpalek nutre ancora delle speranze per la partita di ritorno, Don Revie si complimenta con la sua squadra che nell’occasione afferma di aver dimostrato di essere una compagine di classe mondiale.



RITORNO – 01/06/1971 - ELLAND ROAD, LEEDS



LEEDS UNITED – JUVENTUS 1-1: 12’ Clarke (LE), 20’ Anastasi (JU)

LEEDS UNITED: Sprake, Reaney, Cooper; Bremner, Charlton, Hunter; Lorimer, Clarke, Jones, Giles, Madeley (dal 47’ Bates). All. Revie.

JUVENTUS: Tancredi, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Causio, Capello, Anastasi, Haller, Bettega. All. Vycpalek.

Arbitro: Glockner (Germania Est).

Spettatori: 42.383

Il Leeds porta a casa il trofeo con esperienza ma senza disputare una partita entusiasmante come molti giornalisti fanno notare a fine match a Don Revie il quale risponde semplicemente invitandoli a considerare che la Coppa sia rimasta in Inghilterra e questo era ciò che contava. La Juventus gioca una partita senza aver niente da perdere e disputa un incontro più convincente rispetto a quello dell’andata. E’ il Leeds però ad andare per primo in vantaggio con Clarke che tira in fondo al sacco una palla vagante rimasta in area dopo un tiro ribattuto di Lorimer. Anastasi pareggia quasi subito anticipando con un abile tocco marcatore e portiere, poi al 35’ fallisce una grande occasione per portare in vantaggio la Juve. La squadra di Vycpalek non avrà più occasioni, la Coppa va al Leeds United. Il pubblico di casa è eccezionalmente corretto applaudendo per tutta la partita anche i giocatori italiani, apprezzati anche per alcune spettacolari “cineserie”. Migliore in campo è Cooper, un gigante insuperabile e indubbiamente uno dei migliori al mondo nel suo ruolo.  




      


      



      ACCADE ANCHE...
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      Che l'Arsenal riesca a centrare un prestigioso “double” in campionato, i Gunners prevalgono di un solo punto sul Leeds United di Don Revie che spreca un vantaggio di ben sette punti, vantaggio raggiunto dopo 30 giornate quando i bianchi passano sciorinando gran calcio nella trasferta di Portman Road contro l’Ipswich e i londinesi cadono pesantemente al Baseball Ground contro il Derby County. E’ il momento decisivo della stagione, l’Arsenal si carica e il Leeds si rilassa, i punti di differenza si sciolgono come neve al sole, gli uomini di Bertie Mee passano in testa e potrebbero chiudere il campionato proprio nella trasferta all’Elland Road ma l’orgoglio del Leeds e la rete di Jack Charlton tengono aperta la contesa. La partita che deciderà il titolo sarà il recupero dell’Arsenal sul campo del Tottenham, è decisiva la rete di Ray Kennedy che permette ai Gunners di trionfare al temine di un torneo al cardiopalma. Arsenal in Coppa dei Campioni, Leeds, Tottenham, Wolverhampton e Southampton in Coppa Uefa, Liverpool e Chelsea in Coppa delle Coppe, Burnley e Blackpool retrocessi in seconda divisione. La classifica cannonieri è vinta da Brown del West Bromwich Albion con 28 reti davanti a Chivers del Tottenham, da non dimenticare anche le 18 di George Best che gioca una stagione da vero fuoriclasse.


      Altrettanto emozionante è la vittoria in FA Cup che arriva solo ai supplementari contro un Liverpool che va in vantaggio con Heighway per essere poi raggiunto e superato dalle reti di Kelly e di Charlie George, ala glamour che vive un magico finale di stagione dopo un lungo infortunio.


      



      


      Che il Borussia Monchengladbach vinca la Bundesliga all'ultima giornata superando allo sprint un irriducibile Bayern Monaco. Il torneo si caratterizza fin dall’inizio dalla sfida a due e al termine dell’andata il solo Schalke 04 del giovane bomber Fischer regge staccato di 4 punti dalla capolista Bayern. Fondamentale per il Monchengladbach è indubbiamente la vittoria nello scontro diretto giocato in casa a parità di punti per 3 a 1 con reti di Netzer, Le Fevre e Laumen anche se è l’ultima giornata a restare nella storia. Entrambe le contendenti giocano in trasferta e a pari punti a quota 48 con i bavaresi in vantaggio per un gol nella differenza reti, il Borussia gioca a Francoforte con l’Eintracht e a fine primo tempo pareggia per 1 a 1 per le reti di Netzer e Nickel mentre Beckenbauer & C. sono sullo 0 a 0 a Duisburg. Nella ripresa una doppietta di Budde affonda il Bayern mentre la rete di Koppel e la doppietta di Heynckes mandano in paradiso gli uomini di Weisweiler. Capocannoniere del campionato è Kobluhn del Rot-Weiss Oberhausen con 24 centri. E' l'anno dello scandalo delle partite vendute, scandalo che coinvolge 52 giocatori e le principali squadre che lottano per non retrocedere. La finale di Coppa di Germania giocata a Stoccarda è vinta dal Bayern Monaco che dopo 90 minuti terminati sull’1 a 1 per le segnature di Rupp e Beckenbauer piega il Colonia di Overath ai tempo supplementari con una rete di Edgar Schneider. Borussia Monchengladbach in Coppa dei Campioni, Bayern Monaco in Coppa delle Coppe, Hertha Berlino, Eintracht Braunschiweig, Amburgo e Colonia in Coppa Uefa, retrocedono Kickers Offenbach e Rot-Weiss Essen.


      



      


      Che il Valencia conquisti la Liga al termine di un'appassionante lotta a quattro con Real Madrid, Atletico Madrid e Barcellona che si contendono il titolo fino all’ultimo secondo. Al termine dell’andata sono i catalani a condurre di un punto su Atletico e Valencia mentre il Real ha tre punti di ritardo. I blancos guidati dal grande Pirri recuperano ma alla 26° giornata cadono pesantemente contro il Celta Vigo ed escono di scena. Alla vigilia dell’ultimo turno il Valencia conduce a quota 43 con un punto sul Barcellona e due sull’Atletico Madrid con il non secondario particolare che le due sue avversarie giocheranno lo scontro diretto. Il Valencia rischia l’impossibile, soccombe in trasferta contro l’Espanyol e a mezz’ora dalla fine è sorpassato per il vantaggio blaugranana di Duenas, il pari dell’Atletico Madrid di Aragones porta poi il titolo a Valencia grazie al vantaggio negli scontri diretti. Capocannonieri del torneo con 17 reti sono Rexach del Barca e Garate dell'Atletico Madrid. I blaugrana si prendono una rivincita sul Valencia battendolo nella finale della Coppa nazionale (Coppa del Generalissimo) per 4 a 3 dopo i tempi supplementari di un'appassionante finale giocata al Santiago Bernabeu davanti a 100mila spettatori e decisa dalla rete decisiva di Alfonseda. Valencia in Coppa dei Campioni, Barcellona in Coppa delle Coppe, Atletico Madrid, Real Madrid, Atletico Bilbao e Celta Vigo in Coppa Uefa, retrocedono Elche e Real Saragozza.


      


      Che in Francia il Marsiglia del super bomber jugoslavo Skoblar (44 reti) vinca precedendo il Saint-Etienne dell'altrettanto super bomber maliano Keita (42 reti), “Le Verts” conducono fino a sei giornate dalla fine poi i marsigliesi prendono in largo. Marsiglia in Coppa dei Campioni, Rennes, che batte il Lione in finale di Coppa di Francia, in Coppa delle Coppe e Nantes e Nimes che accompagnano il Saint-Etienne in Coppa Uefa, retrocedono Strasburgo, Valenciennes e Sedan.


      



      


      Che in Olanda il Feyenoord di Van Hanegem Campione d'Europa uscente e l’Ajax di Cruijff che la Coppa dei Campioni la vincerà a fine anno si trovino a pari punti a due giornate dalla fine con lo scontro diretto da giocarsi ad Amsterdam, ebbene Keizer porta in vantaggio i padroni di casa Kindvall (capocannoniere del torneo con 24 reti) però suona la carica pareggiando e il Feyenoord vince partita e titolo, i lancieri si rifaranno piegando (nel replay dopo un 2 a 2) per 2 a 1 lo Sparta Rotterdam in finale di Coppa d’Olanda. Feyenoord e Ajax in Coppa dei Campioni, Sparta Rotterdam in Coppa delle Coppe, ADO Den Haag e PSV Eindhoven in Coppa Uefa, retrocedono AZ ’67 e Haarlem.


      



      


      Che il Celtic preceda l'Aberdeen in Scozia per soli due punti in un'annata però intristita dal cosiddetto “Ibrox disaster” del 2 gennaio del 1971 quando, il giorno della sfida tra Rangers e Celtic cede la “scala 13” e perdono la vita 66 persone. Al Celtic anche la Coppa di Scozia vinta sui Rangers con la rete decisiva di Macari.


      



      


      Che in Belgio intanto trionfi lo Standard Liegi guidato da capitan Semmeling che precede di un solo punto il Bruges e di cinque l’Anderlecht mentre il Beerschot vince la Coppa del Belgio battendo in finale il St-Truiden.


      



      


      Che negli altri principali campionati europei vada così: in Austria il Wacker Innsbruck precede di un solo punto l’Austria Salisburgo, in Bulgaria il CSKA Sofia precede solo per differenza reti il Levski-Spartak Sofia, in Cecoslovacchia trionfa lo Spartak Trnava, netto successo della Dinamo Dresda nell’Oberliga, in Grecia scudetto all’Aek Atene, in Ungheria all’Ujpest Dosza, in Polonia successo per il Gornik Zabrze, in Romania duello a Bucarest, la Dinamo precede di un punto il Rapid, netto trionfo della Dinamo Kiev in Unione Sovietica, successo del Malmoe in Svezia, in Svizzera il Grasshoppers piega dopo una partita di spareggio il Basilea, vittorie infine per il Galatasaray in Turchia e per l’Hajduk Spalato in Jugoslavia.


      



      


      Che Brasile si disputi da settembre 1970 il Torneo Roberto Gomes Pedrosa per l’ultima volta, l’anno successivo sarà finalmente istituito un torneo nazionale. Vince la Fluminense del portiere Felix l’incontro decisivo contro l’Atletico Mineiro di Telè Santana al Maracanà e davanti a oltre 112mila spettatori. Capocannoniere del torneo con 12 reti il grande Tostao del Cruzeiro.


      



      


      Che in Argentina sia il Boca Juniors a prevalere nel torneo Nacional 1970 battendo nella finale per 2 a 1 dopo i tempi supplementari il Rosario Central del giovane portiere peruviano Ramon Quiroga. Capocannoniere con 18 reti Carlos Bianchi del Velez Sarsfield. Nel Metropolitano 1971 finale al cardiopalma, all’ultima giornata il Velez Sarsfield del super cannoniere Bianchi, autore di ben 36 segnature, perde in casa con l’Huracan ed è sorpassato dall’Independiente che piega facilmente ad Avellaneda il Gimnasia y Esgrima.


      



      


      Che la Coppa Libertadores sia vinta dal Nacional di Montevideo al termine di un’entusiasmante finale contro gli argentini dell’Estudiantes, dopo una vittoria per parte è necessaria una bella giocata a Lima dove gli uruguagi prevalgono per 2 a 0 grazie alle reti dei nazionali Esparrago e Artime.


      


      Che il Feyenoord di Happel pieghi l'Estudiantes e vinca la Coppa Intercontinentale, decisiva la durissima sfida di Buenos Aires nella quale gli argentini gettano al vento un vantaggio di due gol facendosi raggiungere a sette minuti dalla fine da un rete di Kindvall, van Daele nel ritorno di Rotterdam firmerà il trionfo olandese.


      



      


      Che la Mitropa Cup che si gioca tra squadre di Jugoslavia, Austria, Ungheria, Cecoslovacchia e Italia vede la partecipazione di Torino, Catania e Lanerossi Vicenza, i granata sono eliminati negli ottavi di finale dagli ungheresi del Mtk Budapest per una sfortunata autorete di Ferrini nei tempi supplementari del ritorno magiaro dopo il pari dell’andata, il Catania cade anche lui negli ottavi con gli slavi del Celik Zenica nonostante che con la rete di Cavazzoni vinca la partita di ritorno, il Lanerossi dopo aver eliminato negli ottavi gli jugoslavi del Radnicki Kragujevac cade nei quarti per mano dell'Austria Salisburgo che poi perderà la finale di Gorizia con i giustizieri del Catania, gli jugoslavi del Celik Zenica.


      



      


      Che l'Italia di Valcareggi disputi una sola amichevole, il 20 febbraio 1971 a Cagliari gli azzurri cadono in casa, dopo un'imbattibilità che durava dieci anni, contro la Spagna di Kubala, partita scialba da parte degli azzurri, esordisce senza convincere il romanista Bet, le reti spagnole sono di Pirri e Uriarte, da parte italiana solo la segnatura di De Sisti e poco altro.


      



      


      Che il Pallone d'oro europeo sia vinto da Cruijff in maniera quasi plebiscitaria, staccatissimi il nostro Mazzola e il grande George Best all'ultima grande stagione prima di essere travolto dai suoi problemi personali. Scarpa d'oro è Skoblar dell'Olimpique Marsiglia, le sue 44 reti in campionato sono una performance imbattibile. Migliore giocatore sudamericano, decisione presa dalla rivista venezuelana El Mundo, è il grande brasiliano del Cruzeiro Tostao. France Football infine nomina anche il miglior calciatore africano dell'anno, ebbene vince il ghanese dell'Asante Kotoko Ibrahim Sunday.
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Il campionato 1971-72 è il campionato nel quale la
Juventus coglie i frutti della semina della stagione precedente,
Boniperti e Allodi in sede di calciomercato si dotano solo di un
nuovo portiere, Carmignani, affidandosi all’esplosione dei giovani
già integrati nell’anno precedente, esplosione che puntualmente
arriva, unico neo è la malattia di Bettega che parte alla grande
prima di essere bloccato dalla tubercolosi. E’ il campionato del
“tremendismo” termine che contraddistinguerà il modo di giocare e
di stare in campo con grinta del Toro di Giagnoni, vera sorpresa
del campionato. Tiene banco anche “l’anatema” anti-arbitri di
Rivera che pagherà con una squalifica pesantissima il suo pesante
sfogo facendo perdere forse al Milan la possibilità di vincere il
titolo. L’Inter campione in carica inizia a sentire il peso degli
anni dei suoi campioni anche se Boninsegna si laurea capocannoniere
segnando 22 reti mentre il Cagliari di Riva, grazie alla ritrovata
condizione del suo bomber, rimane attaccato al carro scudetto fino
a poche giornate dalla fine. Da segnalare anche i campionati di
Roma e Fiorentina entrambi ottimi. Retrocedono il Varese, orfano di
Liedholm migrato a Firenze e due neopromosse, Mantova e Catanzaro,
buono invece il campionato della terza, l’Atalanta dei giovani
rampanti Moro e Vavassori.








CALCIOMERCATO






Tanto rumore per nulla (o quasi). Tiene banco per
tutto il mercato la telenovela Chinaglia, il centravanti
biancazzurro sembra prima vicino alla Juve, poi all’Inter, infine
già acquistato dal Milan con complimenti degli operatori del
calciomercato ai dirigenti rossoneri inclusi, risultato finale:
Chinaglia resta alla Lazio. Il Milan si consola acquistando Bigon
dal Foggia, l’Inter Ghio dal Napoli e la Juve porta a casa il
portiere Carmignani dal Varese e il difensore Longobucco dalla
Ternana. I milanisti inoltre si rinforzano in difesa acquistando
Sabadini dalla Sampdoria in cambio di Santin e cedono la bandiera
Trapattoni al Varese, mentre i cugini nerazzurri, forti del
campionato vinto, non cambiano quasi nulla. La Fiorentina reduce da
un pessimo campionato cambia allenatore prendendo Liedholm,
acquista Mazzola II dalla Lazio, il centravanti Clerici dal Verona
dando in cambio Mariani più un conguaglio e soprattutto regala, in
confronto a quanto era stato pagato, Vitali al Vicenza che a sua
volta lo girà immediatamente al Cagliari. Il Toro tra i mugugni dei
suoi tifosi acquista solo “Topo” Toschi dal Mantova, il Napoli da
parte sua tiene sia Zoff che Juliano, riaccoglie Montefusco dal
Foggia, acquista Perego dal Varese e cede Bianchi all’Atalanta, che
a sua volta si completa acquisendo Magistrelli dal Como.
Effervescente invece il mercato allenatori: Giagnoni passa dal
Mantova al Toro, Seghedoni dopo un lungo tira e molla resta al
Catanzaro e non va al Mantova dove finisce invece Lucchi, Brighenti
guiderà il Varese al posto di Liedholm, Menti al Vicenza
sostituisce Puricelli che si accasa col Foggia, Helenio Herrera
dopo l’esonero “torna” a Roma, mentre Heriberto sostituisce alla
Samp un polemico Bernardini che dopo la notizia dell’esonero spara
a zero contro il presidente Colantuoni (“vuole comandare lui in
panchina tramite Vincenzi, è indegno della mia lealtà e sincerità,
mi ha denigrato da tutte le parti, anche in Lega”).
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ATALANTA



Acquisti: Pianta (p.
Vicenza), Moruzzi (d. Udinese), Bianchi (c. Napoli), Ferradini (a.
Viareggio), Magistrelli (a. Como), Mondonico (a. Monza).



Cessioni: Anzolin (p.
Vicenza), Maianti (d. Cremonese), Cozzani (d. Reggina), Valdinoci,
(c. Pro Vercelli), Bosvades (a. Foggia), Dedè (a. Udinese),
Vallongo (a. Como).



Formazione: Rigamonti,
Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori,
Leoncini; Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro, Pirola. All.
Corsini.
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BOLOGNA



Acquisti: Caporale (d.
Udinese), Pasqualini (c. Lucchese), Landini (a. Juventus).



Cessioni: Ardizzon (d.
Venezia), Vastola (a. Lucchese).



Formazione: Vavassori,
Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori; Prini, Rizzo,
Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri, poi
Pugliese.
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CAGLIARI



Acquisti: Poletti (d.
Torino).



Cessioni: Tampucci (p.
Latina), Manera (d. Genoa), Poli (d. Vicenza), Nastasio (a.
Modena).



Formazione: Albertosi,
Martiradonna, Mancin; Poletti, Niccolai, Tomasini; Domenghini,
Nenè, Gori, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.
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CATANZARO



Acquisti: Bertoni (p.
Crotone), Zuccheri (d. Reggiana), D’Angiulli (d. Monza), Maldera L.
(d. Milan), Pavoni (d. Internapoli), Spelta (a. Modena), Carella
(a. Matera).



Cessioni: Bertoletti (d.
Monza), Marini (d. Reggiana), Musiello (a. Modena).



Formazione: Pozzani, Pavoni,
D’Angiulli; Zuccheri, Maldera, Busatta;
Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Braca. All. Seghedoni.
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FIORENTINA



Acquisti: Favaro (p.
Venezia), Sulfaro (p. Lazio), Campagna (c. Roma), Mazzola F. (c.
Lazio), Orlandini (c. Prato), Scala (c. Vicenza), Braglia (a.
Brescia), Desolati (a. Genoa), Clerici (Verona).



Cessioni: Bandoni (p.
Lazio), Berni (d. Cesena), Carpenetti (d. Grosseto), Stanzial (d.
Vicenza), Gennari (c. Modena), Ghiandi (c. Sorrento), Macchi (a.
Napoli), Mariani (a. Verona), Vitali (a. Cagliari).



Formazione: Superchi,
Galdiolo, Longoni; Scala, Pellegrini, Brizi; Merlo, Orlandini,
Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.
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HELLAS VERONA



Acquisti: Ranghino (d.
Ternana), Enzo (a. Cesena), Maioli (c. Foggia), Mariani (a.
Fiorentina), Reif (a. Inter).



Cessioni: D’Amato (a.
Catania), Mazzanti (c. Brescia), Moschino (c. Lazio), Clerici (a.
Fiorentina), Mujesan (a. Bari).



Formazione: Colombo, Nanni,
Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mascetti, Orazi, Maioli, Mariani. All. Pozzan.
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INTER



Acquisti: Ghio (a.
Napoli).



Cessioni: Cella (d.
Piacenza), Righetti (d. Piacenza), Achilli (a. Livorno), Reif (a.
Verona).



Formazione: Vieri,
Giubertoni, Facchetti; Burgnich, Bellugi, Bedin; Jair, Bertini,
Boninsegna, Mazzola, Corso. All.
Invernizzi.
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JUVENTUS



Acquisti: Carmignani (p.
Varese), Longobucco (d. Ternana).



Cessioni: Tancredi (p.
Mantova), Zaniboni (d. Mantova), Montorsi (c. Mantova), Landini (a.
Bologna).



Formazione: Carmignani,
Spinosi, Marchetti; Cuccureddu, Morini,
Salvadore; Causio, Furino, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.
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LANEROSSI VICENZA



Acquisti: Anzolin (p.
Atalanta), Stanzial (d. Fiorentina), De Petri (d. Cagliari),
Vendrame (a. Rovereto), Poli (c. Cagliari), Bagatti (a.
Udinese).



Cessioni: Cisco (d. Empoli),
Santin (d. Sampdoria), Scala (c. Fiorentina), Facchin (a. Almas
Roma).



Formazione: Bardin, Poli,
Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Faloppa, Ciccolo. All.
Puricelli.
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MANTOVA



Acquisti: Tancredi (p.
Juventus), Bertuolo (d. Palermo), Depetrini (c. Bari), Zaniboni (d.
Juventus), Maddè (c. Torino), Montorsi (c. Juventus), Carelli (a.
Varese), Nuti (a. Varese), Badiani (a. Livorno).



Cessioni: Colletta (d.
Taranto), Blasig (a Livorno), Bonci (a. Parma), Toschi (a. Torino),
Favalli (a. Palermo).



Formazione: Tancredi,
Bertuolo, Masiello; Tomeazzi, Bacher,
Micheli; Carelli, Maddè, Badiani, Dell’Angelo, Petrini. All.
Lucchi, poi Uzzecchini.








[image: img56.png]

MILAN



Acquisti: Sabadini (d.
Sampdoria), Monticolo (d. Catanzaro), Magherini (c. Lazio),
Sogliano (c. Varese), Bigon (a Foggia), Golin (a. Varese).



Cessioni: Trapattoni (c.
Varese), Casone (c. Sampdoria), Rognoni (c. Foggia), Combin (a.
Metz), Paina (a. Taranto), Cattaneo (c. Taranto), Maldera (d.
Catanzaro).



Formazione: Cudicini,
Anquilletti, Maldera; Sabadini, Rosato, Schnellinger; Villa,
Benetti, Bigon, Rivera, Prati. All.
Rocco.
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NAPOLI



Acquisti: De Gennaro (d.
Molfetta), Perego (d. Varese), Montefusco (c. Foggia), Macchi (a.
Fiorentina), Manservisi (c. Lazio).



Cessioni: Monticolo (d.
Catanzaro), Nardin (d. Casertana), Umile (a. Varese), Abbondanza
(a. Lazio), Cattaneo (a. Cesena), Hamrin (a. IFK Stoccolma).



Formazione: Zoff, Perego,
Pogliana; Ripari, Panzanato Zurlini; Sormani, Montefusco,
Altafini, Juliano, Improta. All.
Chiappella.
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ROMA



Cessioni: Rosa (d. Ternana),
Viganò (d. Monza),



Formazione: Ginulfi,
Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Del Sol,
Zigoni, Cordova, Franzot. All. Helenio Herrera.
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SAMPDORIA



Acquisti: Santin (d.
Vicenza), Reggiani (d. Catania), Boni (c. Solbiatese), Casone (c.
Sampdoria), Tuttino (c. Udinese).



Cessioni: Sabadini (d.
Milan), Spanio (d. Catania), Garbarini (c. Genoa), Morello (c.
Perugia), Francesconi (c. Catania).



Formazione: Battara,
Sabatini, Santin; Boni, Negrisolo, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto Herrera.
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TORINO



Acquisti: Barbaresi (d.
Solbiatese), Toschi (a. Mantova).



Cessioni: Onofri (d. Pro
Vervelli), Poletti (d. Cagliari), Bozzi (a. Sangiovannese), Petrini
(a. Varese), Quadri (a. Catania).



Formazione: Castellini,
Lombardo, Fossati; Agroppi, Zecchini, Cereser; Rampanti, Ferrini,
Pulici, Sala, Bui. All. Giagnoni.
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VARESE



Acquisti: Nardin (p.
Arezzo), Valmassoi (d. Verbania), Bonafè (c. Cesena), Trapattoni
(c. Milan), Umile (a. Napoli), Dolso (a. Lazio), Petrini (a.
Torino).



Cessioni: Carmignani (p.
Juventus), Perego (d. Napoli), Marini (c. Triestina), Sogliano (c.
Milan), Nuti (a. Mantova), Carelli (a. Mantova), Gorin (a.
Cesena).



Formazione: Nardin,
Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci; Massimelli,
Tamborini, Braida, Petrini, Mascheroni.
All. Brighenti, poi Cadè.












1°
GIORNATA 03/10/1971





La partita clou della prima di campionato è paradossalmente la
sfida del neo promosso Catanzaro in casa della Juventus, i
calabresi possono contare su un pubblico da esodo e pur perdendo
rendono questo loro esordio indimenticabile. Oltre ai bianconeri di
Vycpalek partono forte le milanesi con i nerazzurri che regolano
senza faticare l’Atalanta e i rossoneri che grazie a Prati piegano
il Varese dell’ex Trapattoni, bene anche il Cagliari che, con un
Riva di nuovo in forma e un Vitali rigenerato, piega il Verona e
punta di nuovo in alto. Tra le possibili outsider da segnalare la
nuova Fiorentina che Liedholm ha evidentemente rinnovato con
successo battendo un Napoli forse fin troppo vecchio, il deludente
esordio seppur vincente della Roma con il Mago che nell’occasione
dichiara di accontentarsi dei due punti e del nuovo Torino di
Giagnoni che, dopo una settimana nella quale gli ex granata del
Mantova dichiaravano, Carelli in testa, che i granata si erano
indeboliti, supera proprio il Mantova sciorinando finalmente del
bel gioco. Male l’ambizioso Bologna di Fabbri, la Sampdoria a
Marassi vince e convince, che sia la squadra di Heriberto Herrera
la possibile rivelazione del torneo?





CAGLIARI – VERONA 3-1:
9' Riva (CA), 44' Brugnera (CA), 53' Orazi (VE), 75' Vitali
(CA)


CAGLIARI: Albertosi, Poletti, Mancin; Cera, Niccolai, Nené;
Domenghini, Gori, Vitali, Brugnera (dal 83’ Greatti), Riva.
All. Scopigno.


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Bergamaschi, Landini, Orazi (dal 80’ Reif), Mascetti,
Mariani. All. Pozzan.


Arbitro: Trono.


Il Cagliari inizia bene la nuova stagione presentando un Riva che
sembra sempre più essere quello che tutti conoscono. Scopigno ha
cambiato radicalmente la disposizione tattica dell’anno precedente,
l’inserimento di Vitali come centravanti ha comportato
l’arretramento di Gori e Brugnera e l’allargamento estremo sulla
fascia di Nenè, ed è proprio su imbeccata di Nenè che Riva segna il
primo gol stagionale del Cagliari. Il Verona non reagisce e i sardi
continuano a creare occasioni anche se con poca fortuna fin quasi a
fine tempo quando Brugnera raccoglie un tiro di Vitali che sbatte
sul palo e segna a porta vuota. Vitali si rifà a un quarto d’ora
dalla fine quando raccoglie una palla sfuggita a Riva e la
scaraventa alle spalle di Colombo. Nel mezzo la rete veronese
siglata di testa da Orazi che risulta però essere un episodio
casuale che non impensierisce minimamente i padroni di
casa.





FIORENTINA – NAPOLI
2-1: 10' Orlandini (FI), 25' Ripari (NA), 89' Clerici
(FI)


FIORENTINA: Superchi, Scala, Longoni; Orlandini, Ferrante,
Galdiolo; Merlo, Mazzola II, Clerici, De Sisti, Chiarugi.
All. Liedholm.


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari;
Sormani, Juliano, Macchi, Improta, Abbondanza. All.
Chiappella.


Arbitro: Lo Bello.


Il campionato inizia all’insegna della violenza così com’era finito
quello precedente. Zuffe continue sugli spalti e fuori dallo stadio
con due giovani tifosi partenopei che a fine partita invadono il
campo tentando di aggredire Lo Bello che evita i facinorosi e
limitandosi a liquidarli come ragazzini che compiono ragazzate. A
dir la verità l’illustre arbitro ha fatto molto per far innervosire
i napoletani, prima ha letteralmente inventato una punizione a due
in area a favore della Fiorentina per un normale scontro di gioco
tra Clerici e Panzanato sul cui sviluppo Orlandini segna il punto
del primo vantaggio viola, poi ha concesso ingiustamente una
seconda punizione da cui scaturirà il calcio d’angolo per la
Fiorentina che Clerici sfrutta, profittando di una difesa ospite
nell’occasione imbambolata, per battere Zoff quasi a fine partita.
Nel mezzo si vede di più il Napoli che pareggia meritatamente con
un tiro di Ripari servito da Pogliana e mette a nudo le difficoltà
di manovra viola con De Sisti che non si sgancia ancora in avanti
con la continuità che vorrebbe
Liedholm.





INTER – ATALANTA 2-0:
15' Mazzola (IN), 89' rig. Boninsegna (IN)


INTER: Vieri, Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair,
Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Bianchi;
Sacco, Pirola, Magistrelli, Moro, Doldi. All. Corsini.


Arbitro: Gialluisi.


L’Inter vince senza entusiasmare. Una fiammata di Mazzola in
splendide condizioni (sinistro irresistibile su una corta respinta
del portiere orobico Rigamonti) illude l’Inter e suoi tifosi che
questo sia un morbido e piacevole inizio di torneo, ma così non è.
L’Atalanta guidata dalla regia di Moro è tutt’altro che un
avversario arrendevole, l’ex juventino Sacco pare finalmente aver
messo l’estro al servizio della concretezza, mentre i giovani
Vavassori e Rigamonti sembrano ottimi elementi. I Campioni
d’Italia, che soffrono fino al rigore di Boninsegna che lui stesso
ottiene, sembrano in condizioni di forma precarie, Bedin e Bertini
non corrono, il giovane Oriali all’esordio non brilla. In tribuna
l’allenatore del Borussia, prossimo avversario in Coppa dei
Campioni dei nerazzurri gongola.





JUVENTUS – CATANZARO
4-2: 34' Anastasi (JU), 64' Haller (JU), 66' e 76’ Bettega (JU),
75' Spelta (CZ), 79' M. Gori (CZ)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.


CATANZARO: Pozzani, Zuccheri , D’Angiulli; Benedetto, Silipo,
Busatta; Gori, Banelli, Spelta, Franzon, Braca (dal 74’
Ciannameo). All. Seghedoni.


Arbitro: Trinchieri.


Al 28’ minuto l’episodio che può trasformare la festa calabra sugli
spalti (“non si sentivano più così tanti ululati e strombettate al
Comunale dall’arrivo del Napoli di Jeppson”) in festa calabra anche
in campo, Capello è infatti espulso per un fallo a palla lontana su
Franzon. Si era sullo zero a zero ma gli ospiti non ne hanno
approfittato e la Juve, nonostante l’inferiorità numerica, prima
passa in vantaggio con Anastasi su servizio di Marchetti, poi
raddoppia con un tocco felpato di Haller e con Bettega che termina
la vendemmia bianconera con una doppietta. Il Catanzaro squadra a
detta del suo tecnico Seghedoni, e non a torto, molto modesta
tecnicamente “fa commozione, come i ragazzini che si tingono il
labbro col carbone per fingere di avere i baffi”. Nonostante la
pochezza della squadra i calabresi, complice un comprensibile
rilassamento dei padroni di casa bianconeri riescono a segnare due
reti con Spelta e a mettere in mostra il guizzante Gori, oggi
certamente il migliore dei suoi.





MANTOVA – TORINO 1-2:
51' Toschi (TO), 53' Sala (TO), 90' rig. Maddè (MA)


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Depetrini; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli, Maddé, Nuti, Dell’Angelo, Montorsi (dal 67’ De
Cecco). All. Lucchi.


TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici (dal 86’ Luppi), Sala, Toschi. All.
Giagnoni.


Arbitro: Francescon.


Il Toro di Giagnoni in una giornata fa più di quanto aveva fatto
quello di Cadè in tutta la stagione precedente, non solo vince, ma
ha finalmente un atteggiamento vincente, non esclusivamente
rinunciatario e difensivo ma propositivo ed aggressivo. Durante il
primo tempo il Mantova di Lucchi regge bene e si rende pericoloso
con Carelli, è a inizio ripresa che i granata chiudono la partita
in due minuti, prima l’ex Toschi vince un rimpallo in area a fredda
il portiere virgiliano Tancredi, poi Sala con un pallonetto
d’esterno destro raddoppia. Solo allo scadere i mantovani segnano
con Maddè che trasforma un rigore discusso per un fallo piuttosto
veniale di Lombardo. Giagnoni a fine partita ha come unico
rammarico quello di avere colto il primo successo proprio a
Mantova, piazza cui deve
molto.





ROMA - L.R. VICENZA
1-0: 75' Amarildo (RO)


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol, Vieri, Cordova, Amarildo. All. Helenio
Herrera.


VICENZA: Bardin, Volpato, Stanzial; Poli, Carantini, Calosi;
Turchetto, Fontana, Maraschi, Vendrame, Ciccolo. All.
Puricelli.


Arbitro: Gussoni.


Deludente esordio in campionato per la Roma di Helenio Herrera. I
romanisti sono stati salvati da un gol fortunoso di Amarildo a un
quarto d’ora dalla fine che da venti metri azzecca un tiro tagliato
ma non irresistibile che tuttavia sorprende il disattento portiere
vicentino Bardin. I padroni di casa poi possono sì recriminare per
un rigore sbagliato da Amarildo dopo dieci minuti di gioco, rigore
peraltro concesso generosamente dall’arbitro Gussoni per un fallo
di mani di Carantini su traversone di Scaratti, ma devono anche
essere grati alla sorte perché il Lanerossi coglie un palo con
Ciccolo nel primo tempo e una traversa con Turchetto nel secondo.
Rimane il fatto che il gioco giallorosso fluisce lento e a
centrocampo inizia a sorgere il sospetto che Del Sol inizi ad
essere un poco troppo attempato.





SAMPDORIA – BOLOGNA
2-1: 9' Landini II (BO), 16' Spadetto (SA), 25' rig. Suarez
(SA)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Casone, Reggiani, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Spadetto. All. Heriberto
Herrera.


BOLOGNA: Vavassori (dal 61’ Adani), Roversi, Fedele (dal 17’
Prini); Cresci, Battisodo, Gregori; Scala, Pace, Savoldi,
Bulgarelli, Landini. All. Fabbri.


Arbitro: Lattanzi.


La Sampdoria di Heriberto Herrera inizia brillantemente il
campionato superando meritatamente e con grande grinta il Bologna
di Fabbri, che pure è partito meglio, passando in vantaggio con una
rete del neo arrivato dalla Juventus Landini II, giocatore che
sembra ritrovato. La reazione doriana non si fa attendere ed è
Spadetto a trafiggere Vavassori inserendosi con tempismo su una
respinta imprecisa del portiere su tiro di Lippi. Qui uno dei
momenti chiave della partita, s’infortuna infatti l’ottimo Fedele,
al quale si aggiungeranno nel corso del match Vavassori e
Bulgarelli, il Bologna sembra improvvisamente smarrirsi e il rigore
del vantaggio di Suarez è quindi un epitaffio per le speranze dei
felsinei che con l’andar dei minuti perdono smalto anche per le
fatiche di Coppa. Colantuoni a fine partita è letteralmente
euforico e si auto incensa per aver scelto Heriberto Herrera
esonerando Bernardini.





VARESE – MILAN 0-1: 28'
Prati (MI)


VARESE: Nardin, Morini, Andena; Trapattoni, Dellagiovanna, Dolci;
Umile, Tamborini, Braida, Borghi, Bonatti. All.
Brighenti.


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato, Schnellinger,
Biasiolo; Sogliano, Benetti, Villa, Rivera, Prati. All.
Rocco.


Arbitro: Angonese.


Il Milan tiene il passo delle grandi vincendo per la prima volta in
campionato sul campo del Varese. La squadra di Rocco non è ancora
nella sua migliore condizione, ma è cinica, ha esperienza e
giocatori di classe in grado di farla vincere anche quando non
gioca al meglio. E’ una prodezza di Prati che risolve la partita,
su cross lungo di Sogliano lo stacco del bomber milanista su Dolci
è perentorio e la palla colpita dalla sua fronte disegna una
parabola che scavalca il portiere varesino Nardin. La reazione dei
padroni di casa è generosa ma sbatte prima contro il palo che
l’agile Umile colpisce a metà ripresa, poi contro le mani di
Cudicini che salva magistralmente il risultato su colpo di testa di
Braida.





CLASSIFICA:CAGLIARI, FIORENTINA,
INTER, JUVENTUS, MILAN, ROMA, SAMPDORIA E TORINO 2; ATALANTA,
BOLOGNA, CATANZARO, L.R. VICENZA, MANTOVA, NAPOLI, VARESE E VERONA
0.
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Sono passate due settimane dalla prima giornata e si può dire che
il campionato inizi sul serio solo oggi, i giorni che precedono le
sfide sono caratterizzate della riuscita operazione al menisco per
Bulgarelli e dalle voci da Napoli che vogliono il mitico Achille
Lauro pronto a rilevare le azioni di un Ferlaino pare in
difficoltà. Il campo invece vede la prova di forza delle due
milanesi, i Campioni d’Italia passano a Catanzaro davanti a un
pubblico caldissimo ma ammirato per le giocate dei nerazzurri, il
Milan invece piega nettamente una Fiorentina nell’occasione non
all’altezza. Intanto cadono altre due grandi, il Verona grazie a
Orazi sconfigge una Juventus ancora immatura in trasferta, la
sorprendente Atalanta gioca bene e batte un Cagliari cui non basta
una rete del ritrovato Riva per portare a casa punti. Con le
milanesi in testa ci sono due sorprese, la Roma di Herrera che con
un guizzo di Amarildo batte in extremis la Sampdoria e il Toro che
rimonta e sorpassa il Lanerossi con una doppietta di Pulici. Doppio
brodino infine per Napoli e Bologna, i partenopei vincono senza
brillare contro il Varese mentre i petroniani reagiscono bene alla
perdita di Bulgarelli battendo il Varese con una rete di
Rizzo.





ATALANTA – CAGLIARI
2-1: 16' Moro (AT), 58' Magistrelli (AT), 63' Riva (CA)


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Bianchi;
Sacco (dal 69’ Leoncini), Pirola, Magistrelli, Moro, Doldi.
All. Corsini.


CAGLIARI: Albertosi, Poletti, Mancin; Cera, Niccolai, Nené;
Domenghini, Gori (dal 36’ Greatti), Vitali, Brugnera, Riva.
All. Scopigno.


Arbitro: Ciacci.


Il Cagliari dopo la vittoria all’esordio delude ed è sconfitto
nettamente dall‘Atalanta, squadra che sembra avere le
caratteristiche per essere la “matricola terribile” del campionato.
I bergamaschi infatti sono un perfetto mix tra esperienza, data da
giocatori come Bianchi e Sacco, e gioventù, con il diciannovenne
Magistrelli oggi in grado di segnare un gol “alla Boninsegna”
(dribbling su due avversari e tiro secco alla destra di Albertosi)
su tutti. I sardi sembrano avere molte cose che non vanno,
Domenghini e Cera sono fuori forma, Riva segna ma non è ancora il
“Rombo di tuono che fu”, Vitali sembra tornato ad essere quello di
Firenze. Corsini invece può essere soddisfatto della sua squadra
che sciorina gioco all’inglese e mette in mostra il regista Moro
che qualcuno inizia già a definire un “piccolo
Rivera”.





BOLOGNA – VARESE 1-0:
60' Rizzo (BO)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Prini; Cresci, Battisodo, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi, Scala, Pace (dal 46’ Landini). All.
Fabbri.


VARESE: Nardin, Morini, Andena; Trapattoni (dal 40’ Massimelli),
Dellagiovanna, Dolci; Bonafé, Tamborini, Braida, Borghi,
Umile. All. Brighenti.


Arbitro: Mascali.


Il Bologna gioca e vince con Scala schierato come vice-Bulgarelli
(operato di menisco, due mesi fuori dai campi di gioco), tuttavia
il pur sorprendente centrocampista non ha il peso fisico necessario
in fase difensiva per sostenere a lungo il ruolo. Il Varese merita
la sconfitta perché viene in Emilia per difendere il pari
occupandosi soprattutto di distruggere il gioco avversario, anche
se può recriminare a ragione per un fallo di Cresci ai danni di
Braida in area di rigore, con proteste di quest’ultimo che
indurranno l’arbitro ad espellerlo. La rete della vittoria felsinea
arriva per merito di Rizzo che prima scambia con Savoldi per poi
trafiggere il portiere varesino Nardin con un diagonale
imprendibile.





CATANZARO – INTER 0-2:
63' Bedin (IN), 80' Facchetti (IN)


CATANZARO: Pozzani, Zuccheri , D’Angiulli; Benedetto, Silipo,
Busatta; Gori, Banelli, Spelta, Franzon (dal 70’ Ciannameo),
Braca. All. Seghedoni.


INTER: Vieri, Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair,
Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Monti.


Il Catanzaro non demerita ma perde contro una cinica Inter. I
padroni di casa, in uno stadio gremito ed entusiasta, sfiorano il
vantaggio dopo pochi minuti con Banelli che spreca una
favorevolissima occasione davanti a Vieri, questa sarà l’unica e
quindi ultima palla gol per la matricola calabrese. I Campioni
d’Italia si fanno subito più attenti e, pur senza creare molto,
danno l’impressione che prima e poi otterranno il vantaggio.
L’impressione si tramuta in realtà al quarto d’ora del secondo
tempo quando i nerazzurri iniziano a spingere prima fallendo un
occasione con Facchetti, poi segnando con Bedin che batte il
portiere Pozzani tirando dopo aver raccolto un controllo sbagliato
di Boninsegna. Il raddoppio è di Facchetti che batte a rete e in
perfetta solitudine grazie a una sfortunata deviazione della
barriera giallorossa su una punizione battuta da Bonimba. Non erano
però certo queste prime due partite il test per valutare la reale
consistenza dell’undici di
Seghedoni.





MILAN – FIORENTINA 2-0:
27'e 61’ Bigon (MI)


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato (dal 51’ Magherini),
Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Bigon, Benetti, Rivera,
Prati. All. Rocco.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala (dal 10’ Mazzola
II), Ferrante, Brizi; Merlo, Orlandini, Clerici, De Sisti,
Chiarugi. All. Liedholm.


Arbitro: Toselli.


Bigon si presenta in grande stile al pubblico di San Siro con una
doppietta che testimonia la bontà del suo acquisto, acquisto visto
da tutti come un ripiego per il mancato arrivo di Chinaglia. E’ la
prima classica del campionato e la Fiorentina di Liedholm si
presenta con De Sisti nel nuovo ruolo di rifinitore, “Picchio”
nonostante abbia bisogno di tempo per adattarsi alla nuova
posizione gioca con puntiglio e vince il duello con Benetti, l’uomo
che gli ha soffiato il posto in Nazionale. La prima rete di Bigon
arriva di testa con un anticipo sul suo marcatore Brizi su cross di
Sabadini, la seconda su errore di Superchi che non trattiene un
tiro di Prati, l’ex foggiano non ha perciò difficoltà ad insaccare
vista anche la latitanza del solito Brizi. Occorre ancora segnalare
la distorsione al ginocchio subita da Rosato in un contrasto con un
Clerici oggi confusionario ma
indomabile.





NAPOLI – MANTOVA 1-0:
55' Altafini (NA)


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Montefusco;
Sormani, Juliano (dal 10’ Ripari), Macchi, Altafini, Improta.
All. Chiappella.


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Bertuolo; Depetrini, Bacher, Micheli;
Carelli, Tomeazzi, Maddé, Dell’Angelo, Nuti. All. Lucchi.


Arbitro: Motta.


Il Mantova non approfitta di un Napoli svogliato e confusionario,
complice anche l’uscita del regista Juliano dopo appena nove
minuti, ed esce senza punti dal San Paolo senza capirne neanche
bene il perché. I partenopei infatti erano stati imbrigliati
completamente, i virgiliani avanzavano disinvolti creando
opportunità sventate dall’ottimo Zoff, poi inizia il primo tempo
finisce. Che la musica nella ripresa sia diversa lo si capisce
subito, Montefusco e Sormani accelerano le giocate, Altafini segna.
La partita finisce qui giacché il Mantova, squadra che si difende
con grinta a volte eccessiva, manifesta una pochezza offensiva che
non lascia presagire nulla di buono per le giornate a venire.





ROMA – SAMPDORIA 1-0:
89' Amarildo (RO)


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol, Vieri, Cordova, Amarildo. All. Helenio
Herrera.


SAMPDORIA: Battara, Santin (dal 82’ Negrisolo), Sabatini; Casone,
Reggiani, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Spadetto.
All. Heriberto Herrera.


Arbitro: Branzoni.


Tiro senza pretese di un Salvori oggi decisamente appannato,
dietrofront da accademia militare di Battara che compie uno
svarione ma riesce a rimediare prima che la palla rotoli in rete,
la palla giunge a Cappellini che serve Cordova il quale alza una
palla per Amarildo che sigla, a cinquanta secondi dalla fine, la
rete della vittoria di testa. Questa la sintesi di una partita che
la Roma vince senza brillare troppo complici la pessima forma di
Del Sol e la partita arruffona di Vieri e la Samp perde per aver
nel finale gettato solo la palla in avanti senza cercare dei
contropiede manovrati che sembravano possibili con i giallorossi
protesi scriteriatamente in avanti. I padroni di casa continuano
quindi a punteggio pieno mentre la squadra di Heriberto dovrà
meditare sul suo gioco rivelatosi troppo rinunciatario nell’ultimo
quarto d’ora.





TORINO - L.R. VICENZA
2-1: 27' Ciccolo (LR), 43' e 61’ Pulici


TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Toschi. All. Giagnoni.


VICENZA: Bardin (dal 71’ Anzolin), Volpato (dal 36’ Cinesinho),
Stanzial; Poli, Carantini, Calosi; Turchetto, Fontana, Maraschi,
Faloppa, Ciccolo. All. Puricelli.


Arbitro: Panzino.


Il Torino resta a punteggio pieno dopo due giornate per la gioia di
Giagnoni che afferma di aver portato nella squadra la “voglia di
vincere”. Per la verità per buona parte del primo tempo questa
voglia non si vede troppo, tanto è vero che sono gli ospiti a
condurre le danze e a passare in vantaggio grazie a Ciccolo che,
con un tiro al volo “alla Boninsegna”, scaglia in rete un servizio
di Maraschi favorito da un “buco” di Zecchini. La reazione del Toro
c’è anche se favorita dalla prematura uscita dal campo del bravo
Volpato (per lui frattura al perone) sostituito dal “vecchio,
vecchissimo, Cinesinho, pronto ormai per le vacanze nelle località
dove soggiornano le pensionate inglesi”. E’ Pulici, che pure
sbaglia tantissimo, a segnare la due reti granata, la prima di
testa su cross teso di Sala, la seconda sfruttando uno svarione di
Carantini simile in tutto e per tutto a quello di Zecchini e
concludendo in rete di sinistro. Ottime le prove di capitan Ferrini
e di “peperoncino” Toschi.





VERONA – JUVENTUS 1-0:
50' Orazi (VE)


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Orazi, Bergamaschi, Reif, Landini, Mariani. All. Pozzan.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Cuccureddu (dal 65’ Savoldi
II), Bettega. All. Vycpalek.


Arbitro: Torelli.


Una preoccupante Juventus cede senza discussioni a Verona contro
una squadra che domina in lungo e in largo dall’inizio alla fine. I
gialloblù infatti possono vantare oltre alla rete segnata di testa
da Orazi, un’altra rete bellissima annullata allo stesso Orazi per
fuorigioco di Landini, un palo colto da quest’ultimo e un
salvataggio sulla linea di Salvadore. La differenza di ritmo tra le
due squadre è stata grande e l’assenza di Capello da sola non può
giustificare una simile prestazione. Causio è stato inguardabile,
Anastasi inconcludente, Bettega ben controllato da Nanni. Vycpalek
dichiara che la squadra non ha ancora la maturità per esprimersi in
trasferta come in casa, Pozzan in casa veneta sottolinea come i
meriti della sua squadra superino di gran lunga i demeriti dei
bianconeri.





CLASSIFICA:INTER, MILAN, ROMA E
TORINO 4; ATALANTA, BOLOGNA, CAGLIARI, FIORENTINA, JUVENTUS,
NAPOLI, SAMPDORIA E VERONA 2; CATANZARO, L.R. VICENZA, MANTOVA E
VARESE 0.
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Dopo le sette reti subite dal diabolico Borussia di super Netzer,
l’Inter rialza prepotentemente la testa contro il Verona calando
una quaterna e facendo nascere un dubbio, se la squadra che domina
in Italia prende certe sberle in Europa, quanto vale il nostro
campionato? Ad ogni buon conto i nerazzurri sono in testa con i
cugini milanisti che passano a Vicenza grazie a Prati, il duo al
comando avrebbe poi potuto facilmente essere un terzetto se il
Torino in vantaggio di due reti a Varese non fosse diventato per
pochi minuti e d’improvviso la sua scialba versione della passata
stagione. Ridimensionata anche la Roma che a Firenze non è mai in
partita e cede definitivamente già nel primo tempo, un brodino
invece per la Juventus che grazie all’intramontabile Haller batte
la fresca e ottima Atalanta. Chiudono la giornata una serie di
pari, brutto quello del Cagliari in casa con un Catanzaro che
ottiene il primo punto in serie A, scadente e dal gioco mediocre
quello tra Mantova e Bologna, caratterizzato da una super
prestazione del portiere doriano Battara quello casalingo del
Napoli.





CAGLIARI – CATANZARO
0-0


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Vitali, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


CATANZARO: Bertoni, Zuccheri , D’Angiulli; Benedetto, Silipo,
Busatta; Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Gori. All.
Seghedoni.


Arbitro: Lazzaroni.


Il Cagliari fa acqua da tutte le parti, solo l’inconsistenza della
neopromossa Catanzaro salva i sardi da una meritata sconfitta in
casa. L’unica consolazione di Scopigno, che comunque dichiara forse
ironicamente di avere visto un buon Cagliari, è la ritrovata forma
di Riva al quale è annullato per fuorigioco uno spettacolare gol in
rovesciata. I calabresi, salvati nella giornata odierna dallo
spettacolare portiere Bertoni, nonostante i problemi in avanti dove
risulta nullo l’apporto dell’eroe della promozione Mammì, possono
consolarsi per l’aver mosso la classifica in una trasferta che alla
vigilia per loro sembrava proibitiva.





FIORENTINA – ROMA 2-0:
27' aut. Petrelli (FI), 45' Clerici (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Orlandini, Ferrante,
Brizi; Merlo, Mazzola II, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol (dal 38’ Liguori), Vieri, Cordova,
Amarildo. All. Helenio Herrera.


Arbitro: Barbaresco.


Una Roma decisamente abulica ridimensiona i suoi sogni di grandezza
perdendo a Firenze regalando le due reti ai viola. La prima infatti
nasce da un uscita a vuoto di Ginulfi che inganna il compagno di
difesa Petrelli costretto alla più classica delle autoreti, la
seconda da un errato passaggio all’indietro di Santarini che regala
involontariamente palla a Chiarugi che serve a Clerici un preciso
assist per il facile raddoppio. La Fiorentina tuttavia nonostante
la vittoria non convince, il gioco non è organico e la gran massa
di giocatori a centrocampo crea più confusione che possesso palla
raziocinante. La Roma da parte sua non è squadra da alta classifica
soprattutto in avanti dove Cappellini e il generoso ma stagionato
Amarildo non sono certo una coppia da scudetto. Da segnalare infine
la doppia espulsione Mazzola – Petrelli per reciproche
scorrettezze.





INTER – VERONA 4-1:
44'e 75’ Mazzola (IN), 59' Bedin (IN), 64' Boninsegna (IN), 77'
Reif (VE)


INTER: Bordon, Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Ghio, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All.
Invernizzi.


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Orazi (dal 69’ Ranghino), Bergamaschi, Reif, Landini,
Mariani. All. Pozzan.


Arbitro: Pieroni.


L’Inter supera lo choc della partita col Borussia battendo un
Verona che tiene per un tempo prima di cedere di schianto dopo la
prima rete di Mazzola. La prima frazione è abbastanza noiosa, i
nerazzurri provano ad attaccare tonificati anche dal rientro di
Bertini, Boninsegna però pare ancora risentire della “lattina”
tedesca, per fortuna ci pensa Sandrino “il baffo” a fine tempo a
portare in vantaggio la squadra di Invernizzi concludendo con un
forte tiro che si insacca alle spalle di un incerto Colombo. Nella
ripresa Ghio si propone come uomo assist servendo prima a Bedin
(pregevole gol in tuffo di testa) e poi a Boninsegna (rasoterra
vincente da pochi metri) le palle per due reti. Mazzola infine, con
il suo centesimo gol in serie A completa la quaterna, Reif quando
l’Inter si placa segna la rete della bandiera per il Verona.





JUVENTUS – ATALANTA
1-0: 27' Haller (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Bianchi;
Sacco, Pirola, Magistrelli, Moro (dal 61’ Leoncini), Doldi.
All. Corsini.


Arbitro: Michelotti.


Brodino per la Juventus che pare ancora in convalescenza. La
vittoria sull’Atalanta, nonostante sia arrivata con difficoltà e
con pochissimi tiri in porta, basti pensare che dal gol di Haller
al successivo tiro in porta bianconero passano ben quaranta minuti,
è fondamentale per far sì che non si crei da subito un gap pesante
dalle due squadre milanesi. La rete di Haller giunge su pronta
deviazione su tiro-cross di un Causio oggi inguardabile. L’Atalanta
odierna da parte sua delude, è squadra leggera e Moro in special
modo tradisce tutte le attese tanto che alcuni giornalisti in
tribuna lo ribattezzano prontamente “il piccolo Rivera dai piedi
piatti”. Vycpalek con i giornalisti torna sulla partita persa di
Verona affermando “è stato appannamento e non crollo,
vedrete!”.





L.R. VICENZA – MILAN
0-2: 41' Prati (MI), 72' rig. Rivera (MI)


VICENZA: Anzolin, Berti, Stanzial; Poli, Carantini, Calosi;
Damiani, Fontana (dal 39’ Vendrame), Maraschi, Cinesinho,
Ciccolo. All. Puricelli.


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Zignoli, Schnellinger,
Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Prati. All.
Rocco.


Arbitro: Lo Bello.


Il Milan resta a punteggio pieno passando a Vicenza dopo aver
patito quasi per un tempo finché Prati non ha schiacciato in rete
un centro di Rivera, risolvendo una partita che sembrava molto
complicata per la squadra di Rocco. Il Lanerossi era partito
lanciato sfiorando la rete in tre occasioni a metà tempo con
Fontana e Maraschi. La rete di “Pierino la peste” sgonfia la
veemenza della squadra padrone di casa consentendo ai milanisti,
tonificati anche dalla crescita di Rivera nella ripresa, di
controllare con tranquillità il match. A una ventina di minuti
dalla fine si erge protagonista Lo Bello che concede al Milan il
classico rigore per fallo di Berti su Bigon “che c’è, ma che solo
Lo Bello fischia” per poi ignorarne uno più netto, per
l’immaginabile gioia del pubblico di casa per fallo di mano di
Schnellinger. L’arbitro poi si scuserà negli spogliatoi dicendo di
non aver visto bene il mani del tedesco, ma di averlo solo intuito
e quindi di non aver potuto fischiare.





MANTOVA – BOLOGNA 1-1:
19' Carelli (MA), 31' Savoldi (BO)


MANTOVA: Tancredi, Masiello (dal 73’ Bertuolo), Depetrini;
Tomeazzi, Bacher, Micheli; Carelli, Maddé, Petrini, Dell’Angelo,
Nuti. All. Lucchi.


BOLOGNA: Adani, Roversi, Prini; Cresci, Battisodo, Gregori; Perani
(dal 57’ Landini), Rizzo, Savoldi, Scala, Pace. All.
Fabbri.


Arbitro: Gonella.


Partita modesta condizionata dalla paura di perdere del Mantova e
dalla stanchezza per l’impegno di Coppa del Bologna. Tutta la
cronaca della partita è riassumibile nelle due reti, prima giunge
il vantaggio dei virgiliani con Carelli che conclude sorprendendo
Adani sfruttando una palla servitagli dall’esordiente Petrini che,
con le sue serpentine, risulta il più bravo e pericoloso dei suoi.
Il pareggio bolognese è un pezzo di bravura di Savoldi che su
servizio in rovesciata di Cresci, con una girata di sinistro da
posizione impossibile, batte l’incolpevole
Tancredi.





NAPOLI – SAMPDORIA
0-0


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari;
Sormani, Montefusco, Macchi (dal 46’ Abbondanza), Altafini,
Improta. All. Chiappella.


SAMPDORIA: Battara, Negrisolo, Sabatini; Casone, Reggiani, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Corni, Spadetto. All. Heriberto
Herrera.


Arbitro: Giunti.


Battara batte Altafini, batte Sormani, batte tutto l’attacco della
squadra di Chiappella con una prestazione da incorniciare che vede
come unico episodio negativo un calcione sulla mano che nel
convulso finale gli rifila il suo compagno di difesa Negrisolo. Il
Napoli attacca con continuità, in maniera confusa ma costante ma
non segna (l’unica volta che ci riesce con Macchi si vede annullare
il gol per un fuorigioco segnalato correttamente, come confermato
inequivocabilmente una telecamera modernissima installata al San
Paolo da questa domenica). La Sampdoria, che deve rinunciare a
Suarez, propone Lodetti come regista appoggiato dagli abili Corni e
Salvi, difende con ordine e quando commette delle ingenuità rimedia
super Battara, curiosamente l’unico che dichiara che il portiere
doriano ha fatto una partita normale è il suo dirimpettaio
napoletano Zoff.





VARESE – TORINO 2-2:
35' Sala (TO), 48' Luppi (TO), 80' Petrini (VA), 82' aut. Crivelli
(VA)


VARESE: Nardin, Morini, Andena; Valmassoi (dal 46’ Omizzolo),
Borghi, Dolci; Umile, Tamborini, Petrini, Mascheroni, Bonafé.
All. Brighenti.


TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Crivelli, Ferrini, Pulici (dal 70’ Rampanti), Sala, Luppi.
All. Giagnoni.


Arbitro: Bernardis.


Il Torino fallisce la prova di maturità e si fa raggiungere da un
Varese già indebolito dalla campagna acquisti in attivo e
rimaneggiatissimo da infortuni e squalifiche (mancano Braida,
Trapattoni, Dellagiovanna, Rimbano). E’ stata una lotta impari che
i granata incredibilmente non hanno portato a casa con due reti di
vantaggio, la prima di Sala che segnava dopo aver ubriacato il
giovane Valmassoi con un doppio dribbling, la seconda a inizio
ripresa ad opera di Luppi che ha realizzato con una favolosa botta
di sinistro che ha terminato la sua corsa nel “sette” della porta
difesa da Nardin. Poi un giochicchiare senza affondi fino al doppio
colpo varesino. Pianelli parla di squadra senza esperienza, di
sicuro quello lasciato a Masnago dagli uomini di Giagnoni è un
punto fondamentale e pesante.





CLASSIFICA:INTER E MILAN 6;
TORINO 5; FIORENTINA, JUVENTUS E ROMA 4; BOLOGNA, CAGLIARI, NAPOLI
E SAMPDORIA 3; ATALANTA E VERONA 2; CATANZARO, MANTOVA E VARESE 1;
L.R. VICENZA 0.
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Evidentemente colpita dalla notizia della mancata vittoria a
tavolino con il Borussia (partita che si dovrà rigiocare in campo
neutro), l’Inter cade malamente a Roma contro i giallorossi
pesantemente strigliati in settimana dal Mago, non va meglio al
Milan travolto in casa da una Juventus che oltre a vincere realizza
con Bettega una rete di tacco da antologia. Nuova capolista quindi,
è il Toro di Giagnoni che piega in casa con un guizzo nel finale
del giovane Rossi un Cagliari con alla sua guida uno Scopigno
sempre più in bilico e salvato in settimana dall’esonero dalla
ferma opposizione di Riva. Riprendono fiato Bologna e Napoli, i
felsinei battono tra le mura amiche il Lanerossi, i partenopei
passano a Varese grazie a una rete del nipote di Chiarugi, Macchi.
Vittorie fondamentali in coda della brillante Atalanta che supera
sciorinando bel gioco la Fiorentina e del Verona, che con un tiro
del suo terzino Sirena, batte il Mantova. Chiude la giornata il
pari tra Sampdoria e Catanzaro con i giocatori blucerchiati che in
settimana avevano battuto cassa alla porta del presidente
Colantuoni per ottenere un cospicuo premio partita per l’eventuale
successo contro i calabresi.





ATALANTA – FIORENTINA
3-1: 54' rig. Moro (AT), 75' Doldi (AT), 85' Magistrelli (AT), 89'
Scala (FI)


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro, Doldi. All. Corsini.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Pellegrini, Ghedin;
Merlo, Orlandini, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


Arbitro: Lattanzi.


Dopo il Cagliari un’altra vittima illustre per la matricola
Atalanta, la Fiorentina di Liedholm. La squadra viola in effetti
non ha fatto nulla per ottenere un risultato positivo e quando
avrebbe potuto cambiare il corso della partita, nel momento in cui
Lattanzi gli ha regalato un rigore, ha fallito con De Sisti, ancora
lontano parente del lottatore delle scorse stagioni. La squadra
bergamasca invece ha giocato a gran ritmo con un Doldi
inarrestabile e un Magistrelli non brillantissimo ma efficace nel
segnare e nel servire Doldi dopo lo svarione di uno svagato
Galdiolo. Meno brillanti del solito Moro e Sacco, benissimo
Leoncini. La rete toscana di Scala, a tempo quasi scaduto, conta
solo per le statistiche.





BOLOGNA - L.R. VICENZA
2-1: 31' Savoldi (BO), 44' Perani (BO), 60' Damiani (LR)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori;
Perani, Rizzo, Savoldi, Scala, Pace (dal 75’ Landini). All.
Fabbri.


VICENZA: Anzolin, Berti, Stanzial; Poli, Carantini, Calosi;
Damiani, Cinesinho (dal 57’ Bagatti), Maraschi, Faloppa,
Ciccolo. All. Puricelli.


Arbitro: Serafini.


Il Bologna non fatica troppo per piegare un Lanerossi nel quale
brilla il solo Damiani. Il primo tempo è un monologo rossoblu che
si concreta prima con la rete poco dopo la mezz’ora di Savoldi che
intercetta un cross basso di Fedele e in spaccata supera Anzolin,
poi con una mezza girata di Perani che dà il doppio vantaggio alla
squadra di casa. Nel secondo tempo, sfruttando un rilassamento del
Bologna, il Vicenza accorcia le distanze con Damiani ma è solo un
attimo, i felsinei riprendono infatti a controllare il gioco e
mantengono con tranquillità il risultato fino alla
fine.





MILAN – JUVENTUS 1-4:
16'e 28’ Bettega (JU), 39' Causio (JU), 58' Bigon (MI), 88'
Anastasi (JU)


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Magherini (dal 71’
Zignoli), Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera,
Prati. All. Rocco.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini (dal 55’
Roveta), Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello,
Bettega. All. Vycpalek.


Arbitro: Francescon.


La Juventus sta al Milan come il Borussia all’Inter, questo devono
aver pensato per tutto il primo tempo gli spettatori di San Siro
che hanno assistito allibiti al maramaldeggiare dei bianconeri che,
dopo la prima rete di Bettega di testa su cross di Causio, hanno
dominato fino a fine tempo. Da raccontare la seconda rete di
Bettega, cross basso di Anastasi che “Bobby Gol” con intuito e
classe cristallina devia di tacco in rete ingannando Sabadini e
Cudicini. La terza rete poi è un regalo del portiere rossonero che
anziché tuffarsi si accascia su un tiro non certo irresistibile di
Causio. Il secondo tempo vede una reazione orgogliosa del Milan che
segna con Bigon prima di vedere il proprio divario di nuovo
riportato a tre reti da un guizzo di Anastasi. I bianconeri
appaiono ora a tutti, dopo i dubbi di Verona, squadra da scudetto
anche perché, oltre a un attacco esplosivo, dispongono di una
grande difesa con Salvadore e Marchetti dominatori della propria
area.





ROMA – INTER 3-1: 11'
La Rosa (RO), 36' Cappellini (RO), 48' Boninsegna (IN), 86' Salvori
(RO)


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Liguori; Salvori, Bet, Santarini; La Rosa,
Amarildo, Zigoni, Cordova, Cappellini (dal 54’ Vieri). All.
Helenio Herrera.


INTER: Bordon, Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Jair, Frustalupi, Boninsegna, Mazzola, Corso. All.
Invernizzi.


Arbitro: Angonese.


“Ammettiamolo il Mago iniziava a fare tenerezza, illanguidito dallo
scirocco romano, prigioniero di un mito già impietosamente
corrotto, don Helenio sembrava già avviato ad assistere con
rattenuta mestizia alla tumulazione del suo personaggio”, aveva
scritto Sandro Ciotti. La sfida con l’Inter invece fa rinascere
Herrera, la sua squadra schianta gli avversari, Scaratti imperversa
sulla fascia e serve a La Rosa la palla del facile vantaggio,
Cappellini raddoppia con un forte tiro che batte Bordon in uscita e
poi coglie un palo a metà della ripresa, Salvori dirige la squadra
con sicurezza e segna la terza rete, Bet è chiaramente da
Nazionale. L’Inter da parte sua sembra ancora scioccata dalla
scoppola tedesca e ha perduto quella solidità difensiva che le
consentiva di ripartire con continuità rapida e letale in
contropiede.





SAMPDORIA – CATANZARO
1-1: 34' Spadetto (SA), 54' Mammì (CZ)


SAMPDORIA: Battara, Santin (dal 88’ Tuttino), Negrisolo; Casone,
Reggiani, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Spadetto.
All. Heriberto Herrera.


CATANZARO: Bertoni, Zuccheri, D’Angiulli; Benedetto, Silipo,
Busatta; Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Gori (dal 75’
Ciannameo). All. Seghedoni.


Arbitro: Torelli.


Mammì, l’eroe della promozione in A, consente al Catanzaro di
conquistare il meritato primo punto in trasferta. La Sampdoria
curiosamente gioca meglio nel primo tempo disputato con la
tramontana in faccia anziché nel secondo con il vento a favore
andando in vantaggio con Spadetto che segna dopo un batti e ribatti
nell’area calabra. Il pareggio dei giallorossi è in sospetto
fuorigioco e i doriani protesteranno in seguito anche per un
presunto fallo da rigore subito da Cristin ad opera di D’Angiulli.
Positivo nella squadra genovese l’esordio del ventenne Tuttino che
in pochi minuti mostra di avere dei buoni numeri.





TORINO – CAGLIARI 1-0:
86' Rossi (TO)


TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Luppi (dal 79’ Rossi). All.
Giagnoni.


CAGLIARI: Reginato, Martiradonna, Mancin; Poletti, Niccolai,
Tomasini; Nené, Cera, Vitali, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


Arbitro: Gussoni.


Dopo ventidue anni il Toro è capolista solitario. Il primato arriva
dopo una dura partita con un Cagliari tutt’altro che arrendevole, a
dispetto delle previsioni della vigilia che parlavano di squadra in
disarmo. I granata attaccano con veemenza per buona parte della
sfida spinti dalla forza d’urto di Agroppi e Ferrini che hanno
letteralmente schiacciato i dirimpettai sardi. La rete sarebbe
potuta arrivare al termine del primo tempo quando Fossati ha colto
un palo su traversone di Sala e Pulici ha fallito la ribattuta o su
due punizioni bomba di Ferrini. E’ arrivata invece a seguito di
un’incomprensione tra Tomasini e Reginato che ha consentito
all’esordiente diciannovenne Rossi di toccare indisturbato a porta
vuota. Nel finale Gussoni, esagerando, espelle Ferrini il migliore
in campo e Martiradonna per reciproche scorrettezze. Fuori dallo
stadio il pubblico in delirio aspetta e festeggia Giagnoni e la sua
truppa.





VARESE – NAPOLI 0-1:
84' Macchi (NA)


VARESE: Nardin, Morini, Andena; Borghi, Dellagiovanna, Dolci;
Petrini, Tamborini, Umile, Mascheroni (dal 65’ Bonatti),
Bonafé. All. Brighenti.


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari;
Sormani, Montefusco, Macchi, Altafini, Improta (dal 65’
Abbondanza). All. Chiappella.


Arbitro: Toselli.


“Natale quest’anno è arrivato in anticipo per Chiappella”, così il
mister varesino Brighenti commenta la sconfitta con il Napoli. In
effetti è andata proprio in questo modo, a sei minuti dalla fine
Borghi decide di inventarsi un passaggio all’indietro verso il
proprio portiere Nardin, il tocco è troppo morbido e Macchi ha la
possibilità di intervenire e siglare il vantaggio partenopeo, poi
tre minuti dopo Umile è atterrato da Zurlini, l’arbitro concede la
massima punizione che l’infallibile Tamborini fallisce anche per
merito di Zoff. La sfida è tutta qui: sembrava un inevitabile
pareggio con poche occasioni, è una brutta sconfitta per il Varese
che gli toglie nel finale ciò che sette giorni prima il finale con
il Toro gli aveva dato.





VERONA – MANTOVA 1-0:
36' Sirena (VE)


VERONA: Colombo, Nanni (dal 72’ Ranghino), Sirena; Ferrari,
Batistoni, Mascalaito; Orazi, Bergamaschi, Reif, Landini,
Mariani. All. Pozzan.


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Depetrini; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli, Maddé, Petrini, Dell’Angelo, Nuti. All. Lucchi.


Arbitro: Branzoni.


Partita mediocre ma notevolmente sostenuta sul piano agonistico,
specie nella ripresa quando il Mantova passa decisamente
all’offensiva con dinamismo e buona volontà, palesando però
un’evidente pochezza offensiva. Solo Nuti ha creato infatti dei
pericoli alla difesa scaligera che non ha sofferto molto,
nonostante la pressione virgiliana, a portare in porto il vantaggio
ottenuto nel primo tempo da Sirena con un tiro a mezz’altezza su
azione nata da un calcio d’angolo che ha sorpreso nettamente
l'estremo ospite Tancredi.





CLASSIFICA:TORINO 7; INTER,
JUVENTUS, MILAN E ROMA 6; BOLOGNA E NAPOLI 5; ATALANTA, FIORENTINA,
SAMPDORIA E VERONA 4; CAGLIARI 3; CATANZARO 2; MANTOVA E VARESE 1;
L.R. VICENZA 0.
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Dopo il mercoledì di Coppa in campionato tornano in campionato le
vecchie e consolidate gerarchie, il Torino lascia il comando
perdendo a San Siro per due deleteri minuti di sbandamento contro i
vecchi marpioni nerazzurri, ora in testa alla classifica in
compagnia dei cugini rossoneri, in grado di passare senza problemi
a Marassi contro la Sampdoria e della sempre più convincente
Juventus che anche in una giornata di scarsa vena trova la forza di
piegare alla distanza con una doppietta di Capello una Roma passata
in vantaggio con Amarildo. Risorgono il Cagliari, che battendo al
Sant’Elia il Napoli salva la panchina a Scopigno e la Fiorentina
che, grazie a una rete al novantesimo di “Cavallo pazzo” Chiarugi,
sconfigge il Bologna. Nella parte bassa della classifica centrano
importanti vittorie il Lanerossi, che con la rete decisiva di
Maraschi piega l’Hellas e il Mantova che, grazie a una goffa
autorete a freddo del portiere orobico Rigamonti, supera
l’Atalanta, pari senza particolari squilli infine tra Catanzaro e
Varese, pari che peraltro vale poco più di un brodino per
entrambe.





CAGLIARI – NAPOLI 2-1:
8' Riva (CA), 27' aut. Pogliana (CA), 45' Manservisi
(NA)


CAGLIARI: Albertosi, Lamagni, Mancin; Poletti, Niccolai, Tomasini;
Domenghini, Cera (dal 17’ Greatti), Vitali, Brugnera, Riva.
All. Scopigno.


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari;
Sormani, Montefusco, Macchi (dal 31’ Manservisi), Altafini,
Improta. All. Chiappella.


Arbitro: Pieroni.


Il Cagliari, nonostante il brutto momento specialmente in difesa,
difesa nella quale Tomasini e Niccolai sembrano le controfigure dei
giocatori scudettati nel 1970, riesce a battere un Napoli che non
sa approfittare della situazione potenzialmente favorevole. Come
note positive da parte cagliaritana, la ritrovata vena di Riva che
segna alla sua maniera dopo un brillante stop di petto su lancio di
Domenghini e l’esordio del giovane Lamagni. La squadra di
Chiappella invece può recriminare su una traversa di Sormani, con
palla che picchia sulla linea di porta di Albertosi e
sull’infortunio di Montefusco a sostituzione già effettuata (era
entrato al posto di Macchi Manservisi peraltro autore della rete
azzurra), che costringe di fatto la squadra a terminare la partita
in dieci.





CATANZARO – VARESE 1-1:
37' Banelli (CZ), 83' Petrini (VA)


CATANZARO: Bertoni, Zuccheri, D’Angiulli; Benedetto, Franzon,
Busatta; Gori, Banelli, Mammì, Ciannameo, Spelta (dal 79’
Silipo). All. Seghedoni.


VARESE: Nardin, Morini, Andena; Trapattoni, Dellagiovanna, Dolci;
Mascheroni (dal 46’ Bonafé), Tamborini, Petrini, Bonatti,
Umile. All. Brighenti.


Arbitro: Gonella.


Il Catanzaro, pur segnando la sua prima rete in casa, non riesce a
vincere, Il Varese coglie un punto con il rammarico per non averne
conquistati due dato che Umile dopo il pareggio ha fallito una
facile occasione per siglare la rete della vittoria. Così si può
sintetizzare una partita che ha offerto poco sul piano tecnico, ma
che si è giocata con molto agonismo soprattutto da parte dei
padroni di casa che, dopo essere passati in vantaggio con un tiro
rabbioso del giovane Banelli su servizio di Mammì, si è fatto
raggiungere per uno sciagurato errore di posizione di Franzon che
si è fatto tagliare fuori da Petrini che ha poi insaccato senza
difficoltà. Il pubblico, vista anche l’occasione finale dei
lombardi, ha tuttavia accettato con una certa filosofia il
pareggio.





FIORENTINA – BOLOGNA
2-1: 60' A. Scala (BO), 83' Clerici (FI), 90' Chiarugi
(FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Merlo, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Caporale, Gregori;
Perani, Rizzo, Savoldi, Scala, Pace. All. Fabbri.


Arbitro: Menegali.


I tifosi della Fiorentina hanno messo a dura prova le loro
coronarie non ancora ripresesi del tutto dagli strapazzi della
scorsa stagione. Già dopo sei minuti, l’ottimo esordiente Caporale
salvava sulla linea un tiro di De Sisti, dopo venti Chiarugi
coglieva il palo imitato da D’Alessi a fine tempo, come spesso
accade nel calcio poi il Bologna passava con un tiro non
irresistibile di Augusto Scala. Sembrava insomma la classica
partita stregata e invece, proprio quando le speranza viola
sembravano scemare definitivamente, prima Clerici e poi un guizzo
vincente di Chiarugi davano una meritatissima vittoria alla squadra
di Liedholm. Da sottolineare le prestazioni di Longoni che
annullava Perani da una parte e del grintosissimo Roversi baluardo
della difesa felsinea dall’altra.





INTER – TORINO 2-0: 74'
Bertini (IN), 75' Boninsegna (IN)


INTER: Bordon, Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola (dal 89’ Frustalupi),
Corso. All. Invernizzi.


TORINO: Castellini, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Crivelli, Pulici, Sala, Rossi (dal 65’ Luppi). All.
Giagnoni.


Arbitro: Giunti.


Due minuti di sbandamento costano la partita al Torino che si è
fatto valere a San Siro dimostrando di non essere un fuoco di
paglia. I granata di Giagnoni hanno aggredito l’Inter fin
dall’inizio disputando un primo tempo coraggioso al quale è mancato
solo il gol nonostante le occasioni capitate a Rampanti, Sala e
Pulici. Proprio quest’ultimo è stata la rotella dell’ingranaggio
torinese a non funzionare dimostrandosi più “irrazionale che
irragionevole” nella sua interpretazione del match. I nerazzurri
hanno barcollato ma hanno chiuso la partita in un attimo quando
prima Bertini concludeva al volo in rete su traversone di Jair, poi
Boninsegna su pennellata di Corso di testa trafiggeva Castellini,
il Toro colpiva ancora una traversa e la partita finiva. La squadra
di Invernizzi torna in testa, quella di Giagnoni fallisce, pur non
demeritando, la prova di maturità.





JUVENTUS – ROMA 2-1:
27' Amarildo (RO), 71'e 76’ Capello (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega (dal 86’
Savoldi II). All. Vycpalek.


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli (dal 77’ Liguori); Salvori, Bet,
Santarini; La Rosa, Amarildo, Zigoni, Cordova, Pellegrini.
All. Helenio Herrera.


Arbitro: Lo Bello.


La Juventus piega la Roma di Herrera al termine di una partita
palpitante rimasta in bilico fino all’ultimo minuto. Amarildo porta
in vantaggio gli ospiti e qui comincia la sarabanda di occasioni
dei padroni di casa. Haller si distingue per sprechi (“Ho sbagliato
dei gol che in allenamento non sbaglio mai”), Capello per
concretezza, sono infatti sue le due stoccate che consentono
all’undici di Vycpalek di trionfare: la prima rete con un bel
controllo e tiro su cross di Marchetti, la seconda di testa su
servizio di un inesauribile Causio. E’ proprio il “Barone” con
Anastasi ad essere il migliore dei suoi, palesa una condizione
fisica invidiabile e una sicurezza che lo collocano ormai tra i
migliori interpreti nel suo ruolo in Italia. La Roma dopo l’uno due
bianconero prova a reagire ma ci pensa Lo Bello a sgonfiare i
giallorossi, espellendo Liguori al suo primo fallo due minuti dopo
la sua entrata in campo al posto di Petrelli.





L.R. VICENZA – VERONA
2-1: 51' Fontana (LR), 66' Orazi (VE), 69' Maraschi (LR)


VICENZA: Anzolin, Stanzial, Poli; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Ciccolo, Maraschi, Faloppa, Turchetto. All.
Puricelli.


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Bergamaschi, Maioli (dal 76’ Reif), Orazi, Landini, Mariani.
All. Pozzan.


Arbitro: Reggiani.


Il Vicenza sblocca la sua classifica e conquista i primi punti del
campionato nel derby veneto. E’ stato un derby caotico e
confusionario in cui la tensione ha prevalso sulla voglia di fare
gioco. Dopo quarantacinque minuti senza note di cronaca di rilievo
arrivano i gol, passa in vantaggio il Lanerossi con Fontana che, su
punizione battuta da Maraschi, tocca un pallone che sfiora Orazi e
Sirena prima di entrare in rete, pareggia di testa di Orazi su
angolo di Mariani e rete vincente di Maraschi su angolo di Ciccolo
allungato di testa da Bergamaschi. Per il bel gioco c’è tempo.





MANTOVA – ATALANTA 1-0:
1' aut. Rigamonti (MA)


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Zaniboni; Depetrini, Bacher, Micheli;
Carelli (dal 87’ Panizza), Maddé, Petrini, Dell’Angelo, Nuti.
All. Lucchi.


ATALANTA: Rigamonti, Divina, Leoncini; Savoia, Vavassori, Bianchi;
Leonardi, Pirola, Magistrelli, Moro, Doldi. All. Corsini.


Arbitro: Bernardis.


Dopo appena trenta secondi il Mantova vince la partita, il terzino
Zaniboni allunga a Depetrini che a sua volta allarga a Dell’Angelo,
tocco corto per Petrini che si accentra e di sinistro saetta un
pallone che rimbalza dal palo alla faccia dello sfortunato portiere
bergamasco Rigamonti depositandosi in rete, autogol. Nei restanti
ottantanove minuti i virgiliani legittimano il loro primo successo
il campionato controllando bene i temuti Doldi e Magistrelli e
creando altri pericoli alla porta orobica con gli ottimi Petrini e
Dell’Angelo non coadiuvati altrettanto bene nella fase conclusiva
da Nuti e Maddè.





SAMPDORIA – MILAN 0-2:
38' rig. Rivera (MI), 46' Prati (MI)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Negrisolo; Corni, Reggiani, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Spadetto (dal 71’ Boni).
All. Heriberto Herrera.


MILAN: Cudicini, Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Schnellinger,
Zazzaro; Villa, Benetti, Bigon, Rivera, Prati. All.
Rocco.


Arbitro: Barbaresco.


Il Milan passa sul campo della Sampdoria grazie a un rigore
contestato concesso da Barbaresco, rigore che la moviola poi
confermerà esserci. E’ il trentottesimo minuto, Reggiani batte un
fallo laterale per Lodetti che gli restituisce palla, lo stopper
blucerchiato si fa ingenuamente togliere la sfera da Villa che
centra per Prati toccato da Battara, rigore, trasformazione di
Rivera. Il raddoppio è fortunoso dato che nasce da un tiro di
Benetti deviato involontariamente da Prati in rete. Al di là della
dinamica dei due gol la vittoria dei rossoneri, cui mancavano
Sogliano e Biasiolo con esordio positivo del giovane Zazzaro, è
meritata, troppo leggero e inconsistente l’attacco doriano, tant’è
vero che il più pericoloso dei padroni di casa è il libero Lippi.
La squadra di Rocco supera quindi un momento delicatissimo, la
batosta in casa con la Juventus poteva lasciare strascichi
pericolosi.





CLASSIFICA:INTER, JUVENTUS E
MILAN 8; TORINO 7; FIORENTINA E ROMA 6; BOLOGNA, CAGLIARI E NAPOLI
5; ATALANTA, SAMPDORIA E VERONA 4; CATANZARO E MANTOVA 3; L.R.
VICENZA E VARESE 2.
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Una sola squadra al comando, è la giovane Juventus di Vycpalek che
passa d’autorità a Bologna e che si accredita ancor di più come
favorita per il titolo al pari delle milanesi. Doppio zero a zero
delle meneghine, con pochi spunti di cronaca quello ottenuto
dall’Inter a Napoli, ben più rilevante quello casalingo della
squadra di Rocco reduce dall’addio con lacrime (destinazione
Catanzaro) di Gino Maldera, contro il Cagliari, senza gli errori
sotto porta di Villa e la grande prestazione del portiere sardo
Albertosi i rossoneri sarebbero oggi alla pari della Juve. Vittorie
in trasferta con medesimo punteggio per Roma e Lanerossi, entrambe
arrivavano da una sconfitta, entrambe si rilanciano, gli uomini del
Mago passano facilmente a Varese, il Lanerossi supera l’Atalanta di
Corsini cui evidentemente non porta bene il Seminatore d’oro vinto
in settimana per la scorsa stagione. Si conferma ottima compagine
il Torino che grazie ad Agroppi e Sala batte la Sampdoria, chiudono
la giornata i pari tra Mantova e Catanzaro (con gli ospiti come al
solito seguitissimi al Nord) e quello tra Verona e Fiorentina cui
non basta il grande ex Clerici per ottenere la posta
piena.





ATALANTA - L.R. VICENZA
1-3: 18' Faloppa (LR), 42' Bianchi (AT), 44' Ciccolo (LR), 54'
Damiani (LR)


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia (dal 46’ Mondonico),
Vavassori, Bianchi; Sacco, Pirola, Magistrelli, Moro, Doldi.
All. Corsini.


VICENZA: Bardin (dal 60’ Anzolin), Poli, Stanzial; Fontana,
Carantini, Calosi; Damiani, Ciccolo, Maraschi, Faloppa,
Turchetto. All. Puricelli.


Arbitro: Calì.


Inattesa battuta d’arresto casalinga per l’Atalanta che ha avuto il
torto di attaccare con troppo ottimistico entusiasmo scoprendosi
inevitabilmente al contropiede di un Lanerossi oggi veramente
micidiale. Bella la prima rete ospite con Faloppa che di testa con
abilità devia alle spalle di Rigamonti una punizione ben battuta da
Ciccolo. A fine tempo due segnature, prima il pareggio orobico di
Bianchi che in caduta batte Bardin (bravissimo sino all’infortunio
che costringe il Vicenza a sostituirlo con lo stagionato Anzolin),
poi l’immediato il vantaggio ospite siglato da Ciccolo che dalla
distanza “fredda” Rigamonti. Chiude lo score in contropiede il
rapidissimo Damiani. Da segnalare la frattura composta
all’avambraccio rimediata in un contrasto dal libero atalantino
Savoia.





BOLOGNA – JUVENTUS 1-2:
18' Bettega (JU), 26' Capello (JU), 45' Savoldi (BO)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Caporale, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi, Scala, Pace (dal 46’ Landini). All.
Fabbri.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Savoldi II, Anastasi, Capello, Bettega (dal 86’
Savoldi II). All. Vycpalek.


Arbitro: Monti.


La Juve domina per un tempo, quarantacinque minuti nei quali i
bianconeri, guidati da un Furino indemoniato e da Capello e Causio
entrambi sontuosi, pare a tutti squadra da scudetto. “Sembra di
assistere a una partita tra una squadra di professionisti e una di
ragazzini” tanta è la differenza marcata anche nel punteggio dalle
reti di Bettega (tocco di rapina su traversone di Furino) e Capello
(colpo di fronte su punizione di Causio a difesa felsinea
immobile). La rete di Savoldi (deviazione su punizione di Rizzo)
cambia tutto, nella ripresa i petroniani attaccano con forza e
Fedele sfiora il pari colpendo il palo su incornata in mischia. La
doppia espulsione di Rizzo e Marchetti toglie forza al forcing del
Bologna giacché Rizzo stava mettendo in crisi la difesa degli
ospiti e consente alla squadra di Vycpalek, ora in testa al
campionato, un finale tranquillo.





MANTOVA – CATANZARO
1-1: 59' Maddè (MA), 84' Spelta (CZ)


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Zaniboni; Depetrini, Bacher, Micheli;
Carelli, Maddé, Petrini, Dell’Angelo, Nuti. All. Lucchi.


CATANZARO: Bertoni, Zuccheri (dal 71’ Pavoni), D’Angiulli;
Benedetto, Franzon, Busatta; Gori, Banelli, Mammì, Bassi,
Spelta. All. Seghedoni.


Arbitro: Ciacci.


Pubblico in maggioranza calabrese, come accade spesso al nord, a
seguire il Catanzaro, pubblico che può essere soddisfatto del
pareggio dato che il Mantova non ha concretizzato le numerose palle
gol avute e che l’anziano portiere catanzarese Bertoni è stato in
grado di sventare guadagnandosi la palma di migliore in campo. Due
prestazioni spiccano invece nel campo virgiliano, quella negativa
di Carelli che spreca cinque limpide palle gol e quella positiva di
Maddè che coglie una traversa, dirige con classe il centrocampo e
trasforma il rigore concesso da Ciacci per fallo di Banelli su
Nuti. Il pareggio degli ospiti arriva quando anche i più accesi
tifosi calabresi iniziano a perdere le speranze ed è siglato da
Spelta, che sigilla con sua la rete una prestazione generosa e
positiva.





MILAN – CAGLIARI
0-0


MILAN: Cudicini, Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Schnellinger,
Sogliano; Villa, Benetti, Bigon, Zazzaro, Prati. All.
Rocco.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Nené, Niccolai,
Tomasini; Domenghini (dal 46’ Roffi), Gori, Vitali, Brugnera,
Riva. All. Scopigno.


Arbitro: Angonese.


Il Milan non passa per colpa degli errori di Villa e le grandi
parate di Albertosi. I milanisti senza Rivera e con il giovane
Zazzaro che disputa un’altra partita positiva hanno il solo torto
di non segnare concretizzando una superiorità che oggi è sembrata
più che evidente. Il duello tra Prati e Niccolai è stata forse la
chiave della partita, l’arbitro Angonese ha infatti lasciato il
difensore sardo picchiare dall’inizio alla fine il centravanti
rossonero che con le buone oggi sarebbe stato difficilmente
arrestabile. Riva invece è stato poco servito e in ombra come tutta
la sua squadra che Scopigno ha schierato con una prudenza parsa
eccessiva. Rocco recrimina per le occasioni fallite, ma gli errori
di Villa sono stati veramente
imperdonabili.





NAPOLI – INTER
0-0


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari;
Manservisi, Sormani, Macchi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


INTER: Bordon, Oriali, Facchetti; Bertini, Giubertoni (dal 62’
Fabbian), Bedin; Ghio, Frustalupi, Boninsegna, Mazzola,
Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Lattanzi.


Partita giocata al piccolo trotto tra due squadre che oggi non
hanno avuto la forza di comportarsi in maniera diversa. Il Napoli,
mancando di Juliano e Montefusco e schierando a centrocampo
Altafini e Sormani non può certo pretendere di essere dinamico,
l’Inter è squadra decadente e stagionata con sostituti non
all’altezza dei senatori titolari quando sono chiamati in causa,
vedasi per tutti Ghio la posto di Jair. Le occasioni ci sono state,
Zoff è stato decisivo con un doppio intervento su tiri di Ghio e
Mazzola al quarto d’ora della ripresa, Bordon su un’incursione di
Pogliana. Lo zero a zero è comunque il risultato più giusto di una
partita giocata all’insegna del “vorrei ma non posso”.





TORINO – SAMPDORIA 2-0:
45' Agroppi (TO), 90' Sala (TO)


TORINO: Castellini (dal 56’ Sattolo), Lombardo, Fossati; Zecchini,
Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All.
Giagnoni.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Casone, Negrisolo, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


Arbitro: Francescon.


Il Toro soffre ma vince con una Sampdoria che non demerita e sfiora
il pareggio con un colpo di testa di Lodetti che si stampa sulla
traversa. Primo tempo difficoltoso per i granata che, pur apparsi
abbastanza appannati rispetto alle ultime brillanti prestazioni,
passano quasi a sorpresa a fine frazione. Punizione vicino al
corner per fallo “inutile” di Negrisolo su Pulici, batte Sale
rasoterra, Santin e Bui mancano la palla che giunge ad Agroppi che
la scaglia con forza sotto la traversa. La ripresa è di marca
doriana con i granata che agiscono in contropiede (Rampanti alza
sopra la traversa una palla che sembrava impossibile sbagliare), il
pari è sfiorato oltre che Lodetti, da Fotia e Cristin ma proprio
allo scadere Sala, lanciato da Rampanti, supera in velocità Casone
e insacca imparabilmente nella porta difesa da Battara. Nota di
merito per il vecchio Sattolo che, subentrato all’infortunato
Castellini, offre una prova maiuscola parando tutto il
parabile.





VARESE – ROMA 1-3: 2'e
70’ Zigoni (RO), 24' Petrini (VA), 41' Petrelli (RO)


VARESE: Nardin, Morini, Andena; Borghi, Dellagiovanna, Dolci; Umile
(dal 66’ Omizzolo), Tamborini, Petrini, Dolso, Bonafé. All.
Brighenti.


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol, Zigoni (dal 85’ Vieri), Cordova,
Amarildo. All. Helenio Herrera.


Arbitro: Michelotti.


Una Roma non trascendentale batte un Varese senza cinque titolari,
incerottato è sempre più al fondo della classifica. I giallorossi
non hanno potuto esimersi di portare a casa i due punti dato che
anche il portiere Nardin ci ha messo molto del suo, prima dormendo
dopo due minuti su una palla vagante e consentendo così a Zigoni di
insaccare con facilità, poi non trattenendo un tiro senza pretese
di Scaratti che Petrelli ha prontamente ribattuto in rete. Il
pareggio momentaneo di Petrini su tiro di Dolso non trattenuto da
Ginulfi e la terza e definitiva rete realizzata da Zigoni con una
gran botta dal limite chiudono le marcature. La Roma come elementi
positivi della partita può annoverare il rientro di Del Sol e la
buona prova di Amarildo a centrocampo, il Varese il solo esordio
positivo del neo-arrivato Dolso.





VERONA – FIORENTINA
0-0


VERONA: Colombo, Ranghino, Sirena; Ferrari, Batistoni, Nanni;
Orazi, Bergamaschi (dal 72’ Landini), Mariani, Maioli, Enzo.
All. Pozzan.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Merlo, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


Arbitro: Motta.


Il Verona si presenta alla sfida con la Fiorentina con i suoi nuovi
acquisti Maioli giunto dal Foggia ed Enzo arrivato da Napoli. La
prestazione dei due è da considerarsi complessivamente positiva
nonostante l’aitante Enzo sbagli un rigore decisivo al quarto d’ora
della ripresa. La Fiorentina, ancora alle prese con la condizione
imperfetta di De Sisti e Merlo, crea comunque le occasioni migliori
con l’ex Clerici oggi scatenato. L’altro ex della sfida, il
veronese Mariani, fa invece molta confusione ed è controllato con
facilità dal dinamico mediano fiorentino Scala. Pareggio quindi
complessivamente giusto e accettato per questo di buon grado dalle
due squadre.





CLASSIFICA:JUVENTUS 10; INTER,
MILAN E TORINO 9; ROMA 8; FIORENTINA 7; CAGLIARI E NAPOLI 6;
BOLOGNA E VERONA 5; ATALANTA, CATANZARO, L.R. VICENZA, MANTOVA E
SAMPDORIA 4; VARESE 2.
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In settimana due interventi chirurgici che potranno incidere nella
lotta di alta classifica, l’Inter perde Jair per due mesi, il
Torino Castellini per uno. I granata in campo la domenica non ne
risentono però troppo, buon pari con recriminazioni a Firenze con
Sattolo protagonista, i nerazzurri invece senza Jair perdono uno
spettacolare derby con Bigon che nel finale regala a Rocco la
partita e la testa della classifica. In testa anche la Juventus che
però rallenta pareggiando in casa contro il Napoli di un grande
Altafini, vicina alla vetta anche la Roma di Herrera che rimonta e
travolge in casa un Mantova che dopo il primo tempo sembrava in
grado di provare a fare il colpaccio. Segni di evidente ripresa da
Riva e il suo Cagliari che regolano al Sant’Elia il Bologna,
boccata d’ossigeno per la Sampdoria grazie alla freddezza dal
dischetto dell’eterno Suarez, pari con poco gioco nella bassa
classifica tra Catanzaro e Lanerossi e tra Varese e Verona.





CAGLIARI – BOLOGNA 2-1:
11' e 54’ Riva (CA), 83' Rizzo (BO)


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai,
Tomasini; Nené, Gori, Vitali (dal 63’ Roffi), Brugnera, Riva.
All. Scopigno.


BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori;
Perani (dal 63’ Prini), Rizzo, Savoldi, Scala, Landini. All.
Fabbri.


Arbitro: Cantelli.


Riva in versione “Rombo di tuono” trascina il Cagliari alla
vittoria. Sin dall’inizio l’ala sinistra di Leggiuno dimostra di
essere in giornata di grazia, tant’è vero che già nei primi dieci
minuti gli vengono annullate due reti per tocchi di mano.
All’undicesimo giro di lancette il gol valido, da una mischia in
area felsinea la palla carambola in una zona decentrata, da qui
Riva fulmina Vavassori con un preciso diagonale. La seconda rete
arriva in contropiede con lancio di Cera per Riva che tocca di
sinistro in rete. La segnatura di un Bologna mai in partita pur con
le attenuanti date delle assenza di Bulgarelli e Pace è siglata da
Rizzo di testa. Tra i padroni di casa da rimarcare l’autoritaria la
prova di Brugnera a centrocampo.





CATANZARO - L.R.
VICENZA 1-1: 59' Spelta (CZ), 66' Damiani (LR)


CATANZARO: Bertoni, Pavoni, D’Angiulli; Benedetto, Maldera,
Busatta; Gori, Bassi, Mammì, Bertuccioli (dal 77’ Banelli),
Spelta. All. Seghedoni.


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Ciccolo, Maraschi, Faloppa, Turchetto. All.
Puricelli.


Arbitro: Bernardis.


Il Catanzaro rimanda ancora una volta l’appuntamento con la
vittoria pareggiando per la quinta volta consecutiva. Tra i
calabresi c’era molta attesa per vedere all’opera Maldera
acquistato dal Milan per 150 milioni, il neo arrivato non ha certo
sfigurato tuttavia c’è chi fa notare che sarebbe stato meglio
rinforzare l’asfittico attacco piuttosto che la tutto sommato
dignitosa difesa. I critici non hanno del tutto torto, Mammì
sbaglia tre facili occasioni, Spelta sembra avulso dal gioco, anche
se segna in girata la rete del provvisorio vantaggio, Gori è bravo
ma forse troppo leggero per la serie A. Il Lanerossi da parte sua
porta via il punto sfruttando l’esperienza dei suoi uomini e la
sveltezza di Damiani che segna di testa su punizione di
Ciccolo.





FIORENTINA – TORINO
1-1: 34' Fossati (TO), 44' Chiarugi (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Mazzola II, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


TORINO: Sattolo, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici (dal 68’ Crivelli), Sala, Luppi.
All. Giagnoni.


Arbitro: Pieroni.


Il Toro pareggia a Firenze nonostante la dubbia espulsione di
Agroppi e una rete subita in maniera a dir poco ingenua. La partita
dei granata era stata impostata all’insegna della massima prudenza
difensiva per poi effettuare rapide ripartenze, questa tattica è
stata favorita dalla posizione di Ferruccio Mazzola che, partendo
da molto indietro, ha lasciato Fossati libero di avanzare
indisturbato, ed è proprio in una di queste avanzate che il terzino
ospite servito da Pulici di testa ha portato in vantaggio gli
ospiti. La reazione viola è blanda ma i granata a fine tempo
regalano il pareggio su angolo di Chiarugi, Lombardo infatti,
appostato sul palo, sente un “lascia” e si abbassa permettendo alla
palla di entrare placidamente in rete. La ripresa si apre con
l’espulsione di Agroppi, comminata per un contrasto con D’Alessi
che lo stesso viola a fine partita dirà non essere da espulsione,
la Fiorentina in ogni caso nonostante il vantaggio numerico non si
rende mai pericolosa e la partita finisce in parità.





INTER – MILAN 2-3: 2' e
85’ Bigon (MI), 18' Ghio (IN), 30' Rivera (MI), 42' Boninsegna
(IN)


INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Ghio, Bertini (dal 58’ Frustalupi), Boninsegna, Mazzola,
Corso. All. Invernizzi.


MILAN: Cudicini, Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Schnellinger,
Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Prati. All.
Rocco.


Arbitro: Lo Bello.


Il derby meneghino, giocato epicamente nel fango, va meritatamente
al Milan. Alla vigilia le dichiarazioni facevano pensare a un
pareggio senza che nessuna delle due squadre volesse correre dei
rischi, non è stato così. Il merito è stato tutto dei rossoneri che
già al secondo minuto sono passati in vantaggio grazie a un
incornata di Bigon ben servito da un cross di Sogliano che aveva
appena saltato, cosa che farà con puntualità impressionante e per
tutti i novanta minuti, Corso oggi in condizioni veramente
preoccupanti. L’Inter ha avuto la forza di reagire con una zampata
in mischia di Ghio dopodiché, ripassata in svantaggio per un tocco
svelto di Rivera a seguito di un tiro di Prati respinto da Bordon,
ripareggiava con una punizione di Boninsegna che bucava la
barriera. I nerazzurri finivano la loro partita offensiva qui, fino
alla fine si è visto solo il Milan che se è vero che ha segnato a
cinque minuti dalla fine fortunosamente in mischia con Bigon, è
anche vero che la rete è sacrosanta dato che “l’Inter si è difesa
come una squadra rionale, subendo una marea di corner e rinviando
alla viva il parroco!”.





JUVENTUS – NAPOLI 2-2:
17' Altafini (NA), 23' Capello (JU), 66' rig. Improta (NA), 69'
Bettega (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari;
Sormani, Montefusco, Manservisi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


Arbitro: Toselli.


La Juventus è stata bloccata da un grande Altafini.
L’intramontabile Josè è stato il grande protagonista della partita,
ha portato in vantaggio i suoi con una rete di testa su calcio
d’angolo di Improta, sempre su corner di Improta ha tirato in porta
un siluro che Furino ha salvato salva sulla linea di pugno
provocando il rigore che ancora Improta poi trasforma, ha messo in
continua soggezione con la sua fama e la sua abilità il malcapitato
Spinosi. Tutto il resto della cronaca è solo Juventus, squadra che
ha solo il torto di adagiarsi dopo i due pareggi di Capello
(siglato con un bel tuffo di testa) e di Bettega (che appoggia in
rete sfruttando l’unica incertezza di Zoff) e di sbagliare in
special modo con Haller e Capello una serie di occasioni costruite
brillantemente. Chiappella a fine partita riconosce la superiorità
bianconera e pronostica per la squadra di Vycpalek la conquista
dello scudetto.











ROMA – MANTOVA 3-1: 39'
Carelli (MA), 65' Petrelli (RO), 80' Santarini (RO), 88' Zigoni
(RO)


ROMA: De Min, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Amarildo, Zigoni (dal 85’ Vieri), Cordova, La Rosa (dal
46’ Vieri). All. Helenio Herrera.


MANTOVA: Da Pozzo, Masiello, Zaniboni; Depetrini (dal 80’ Badiani),
Bacher, Micheli; Panizza, Maddé, Carelli, Dell’Angelo, Nuti.
All. Lucchi.


Arbitro: Cesarini.


La Roma di Herrera vince dopo un primo tempo sotto tono nel quale
lo schieramento a quattro punte si rivela fallimentare. E’ infatti
la sostituzione che il “Mago” effettua togliendo La Rosa e
inserendo Vieri che cambia il match. Il Mantova di Lucchi ha
infatti chiuso la prima frazione meritatamente in vantaggio grazie
a Carelli che sfruttava un corto tentativo di rinvio di Scaratti,
la Roma della ripresa però è un'altra squadra, pareggia
fortunosamente grazie a un tiro di Petrelli deviato dal virgiliano
Panizza, raddoppia su colpo di testa di Santarini sugli sviluppi di
un corner e mette il risultato al sicuro allo scadere grazie a uno
scatenato Zigoni che sfrutta scaraventando in rete con un gran tiro
un lancio di Vieri. Polemica di Herrera con Del Sol che rifiuta la
panchina.





SAMPDORIA – ATALANTA
1-0: 86' rig. Suarez (SA)


SAMPDORIA: Pellizzaro, Santin, Sabatini (dal 77’ Boni); Casone,
Negrisolo, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Repetto.
All. Heriberto Herrera.


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Leoncini, Vavassori,
Bianchi; Leonardi, Pirola, Magistrelli, Moro, Sacco. All.
Corsini.


rbitro: Panzino.


L’arbitro Panzino è il protagonista assoluto, in negativo, della
partita, nel primo tempo ignora un abbraccio netto e indiscutibile
di Vavassori su Cristin scatenando l’ira del pubblico doriano, poi
accorda a quattro minuti dalla fine sempre per intervento di
Vavassori su Cristin, un rigore “compensativo” alla Samp facendo
finta di non vedere un evidente fallo di mani dell’attaccante
blucerchiato sul controllo di palla prima dell’irruento arrivo del
difensore nerazzurro, rigore che poi trasforma un Suarez lento ma
preciso per tutta la durata della sfida. Cristin, oggi
inguardabile, e Vavassori continuano poi il loro duello personale
prendendosi a botte anche negli spogliatoi. Riassumendo: brutta
partita con poche occasioni per pochezza dei rispettivi attacchi
che forse avrebbe dovuto terminare in
parità.





VARESE – VERONA
0-0


VARESE: Nardin, Trapattoni, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Braida (dal 69’ Umile), Tamborini, Petrini, Bonatti, Dolso.
All. Cadé.


VERONA: Colombo, Ranghino, Sirena; Landini, Batistoni, Nanni;
Orazi, Bergamaschi, Reif, Maioli, Enzo. All. Pozzan.


Arbitro: Giunti.


L’arrivo di Cadè alla guida del Varese non basta per riportare la
squadra alla vittoria. Ci sono però delle attenuanti, la partita si
è giocata su una fanghiglia che ha impedito agli attacchi di
operare in maniera normale e alcuni giocatori tra i lombardi erano
giù di condizione in quanto rientrati da infortuni. La squadra di
casa nonostante tutto appare comunque più registrata in difesa e a
centrocampo, gli scaligeri invece hanno ottenuto il pareggio in
trasferta che volevano senza correre grossi rischi. Dolso migliore
in campo fin quando non cala inevitabilmente, visto il campo e la
condizione fisica ancora precaria, per stanchezza.





CLASSIFICA:JUVENTUS E MILAN 11;
ROMA E TORINO 10; INTER 9; CAGLIARI E FIORENTINA 8; NAPOLI 7;
SAMPDORIA E VERONA 6; BOLOGNA, CATANZARO E L.R. VICENZA 5; ATALANTA
E MANTOVA 4; VARESE 3.
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Nella settimana in cui l’Inter resiste eroicamente agli attacchi
del Borussia a Berlino passando il turno e in cui si attende con
molta curiosità il derby di Torino, due buone notizie per il
Bologna e per gli amanti del calcio che fu, il disoccupato 34enne
Janich rifirma un contratto per i rossoblu che da domenica avranno
inoltre di nuovo a disposizione l’operato Bulgarelli. La giornata
vede la Juventus con una rete di Capello aggiudicarsi un derby
vibrante e l’Inter galvanizzata più che affaticata per la partita
del mercoledì passeggiare in casa del Bologna. Fa scalpore
l’impresa del Mantova a San Siro contro la squadra di Rocco, i
rossoneri perdono così temporaneamente la testa della classifica e
altrettanto temporaneamente i virgiliani sono ad oggi salvi.
Spettacolare il pari dell’Olimpico tra Roma e Cagliari, ancor più
spettacolare la prestazione casalinga del Lanerossi che, guidato da
un Damiani indemoniato, travolge il Napoli. Per la bassa classifica
importanti le vittorie di misura di Atalanta e Sampdoria
rispettivamente su Varese e Verona, grave la sconfitta casalinga
del Catanzaro, al Militare una Fiorentina sempre più in palla porta
a casa i due punti grazie alle reti di Chiarugi e
Clerici.





ATALANTA – VARESE 1-0:
72' Moro (AT)


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni (dal 46’ Leonardi), Divina; Savoia,
Vavassori, Leoncini; Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro,
Pirola. All. Corsini.


VARESE: Nardin, Trapattoni, Rimbano (dal 78’ Borghi); Morini,
Dellagiovanna, Dolci; Umile, Tamborini, Petrini, Bonatti,
Dolso. All. Cadé.


Arbitro: Trono.


L’Atalanta affronta il Varese ultimo in classifica con una tattica
sconcertante, tutti in difesa con il solo Magistrelli di punta. I
varesini ne approfittano, si portano in avanti senza neanche dover
temere i contropiede orobici, ma per la pochezza del loro attacco
non riescono a chiudere il primo tempo in vantaggio. Nella ripresa
Corsini inserisce l’attaccante Leonardi per il terzino Maggioni e
la musica cambia, ora sono i bergamaschi ad attaccare e a passare
con Moro a una ventina di minuti dalla fine su servizio proprio del
subentrato Leonardi. Il Varese fino alla fine si è poi buttato in
avanti, ma la porta di Rigamonti è rimasta
imbattuta.





BOLOGNA – INTER 0-3:
59' Facchetti (IN), 66' e 76’ Boninsegna (IN)


BOLOGNA: Vavassori, Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Gregori;
Prini (dal 62’ Perani), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace.
All. Fabbri.


INTER: Bordon, Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Bellugi; Ghio
(dal 62’ Frustalupi), Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso.
All. Invernizzi.


Arbitro: Gonella.


Il Bologna è sempre più in crisi, oggi ha giocato e perso contro un
Inter reduce dalla dispendiosa impresa di Berlino. Si pensava che i
rossoblu riuscissero a prevalere o perlomeno a mantenere il
pareggio che avevano tenuto per un’ora, invece in quindici minuti è
avvenuto il tracollo. Fabbri di suo ha tenuto troppo in campo il
rientrante Bulgarelli anche quando ormai non aveva più birra in
corpo, Invernizzi d’altro canto deve aver preparato bene la squadra
che è stata in grado di aumentare il ritmo quando si pensava che lo
stesso dovesse inevitabilmente calare. E’ stato Facchetti con una
stoccata da centravanti a portare in vantaggio i nerazzurri e prima
che il centravanti vero, Boninsegna, chiudesse la partita prima con
un colpo di testa su cross di Facchetti e poi con una bella mezza
girata al volo marcato a debita distanza dal disattento Cresci.
Circolano le prime voci su un possibile imminente esonero di
Fabbri.





CATANZARO – FIORENTINA
0-2: 53' rig. Chiarugi (FI), 79' Clerici (FI)


CATANZARO: Bertoni, Pavoni, D’Angiulli; Benedetto, Maldera,
Busatta; Banelli, Franzon, Spelta, Bertuccioli (dal 63’ Mammì),
Gori. All. Seghedoni.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Pellegrini, Brizi;
Mazzola II, Orlandini, Clerici, D’Alessi, Chiarugi. All.
Liedholm.


Arbitro: Michelotti.


La rimaneggiatissima Fiorentina (mancano Ferrante, Merlo, De Sisti
e Esposito) porta a casa due punti in una partita dai due volti, il
primo tempo è stato di esclusiva marca calabrese con un autentico
“tourbillon” messo in atto dalla squadra di Seghedoni che è stata
in grado di schiacciare i viola ma che ha avuto il torto di
sbagliare quattro facili occasioni con Spelta e soprattutto con un
Busatta oggi inguardabile. Nella ripresa cambia tutto, la pressione
giallorossa cala e dopo sette minuti Mazzola imbecca Orlandini che
viene atterrato dal portiere Bertoni intervenuto in ritardo, ne
scaturisce l’inevitabile rigore che Chiarugi trasforma. Il
Catanzaro a questo punto si scioglie come neve al sole ed è Clerici
che con una fucilata dal limite dell’area sorprende l’imbambolato
Bertoni e chiude la partita.





JUVENTUS – TORINO 2-1:
32' Anastasi (JU), 35' Ferrini (TO), 63' Capello (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.


TORINO: Sattolo, Lombardo (dal 16’ Crivelli), Fossati; Zecchini,
Cereser, Mozzini; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Luppi.
All. Giagnoni.


Arbitro: Angonese.


La Juve si aggiudica di misura il 155° derby che comunque un Toro,
rimaneggiato date le assenze di Agroppi, Castellini, Toschi e dopo
un quarto d’ora di Lombardo, gioca con ardore sfiorando il
pareggio. E’ la Juventus che, approfittando dello sbandamento
granata dopo l’uscita di Lombardo, che scompagina il piano tattico
di Giagnoni, si rende pericolosa per prima e passa in vantaggio con
Anastasi che dal limite dell’area si gira fulmineamente e con un
tiro non irresistibile batte Sattolo che nell’occasione si tuffa
molto lentamente. Il pareggio granata è subitaneo, punizione
battuta da Ferrini, Carmignani è battuto. Qui il Toro avrebbe la
possibilità di fare suo il derby ma Pulici “ruba” una palla che
Fossati sta per scagliare in rete. Nella ripresa arriva il gol
della vittoria bianconera con un’azione che nasce con una palla
rubata da Furino a Ferrini, con lo stesso che crossa e con Capello
che smarcatosi da par suo tocca di testa sul palo e poi in rete. La
reazione del Toro è generosa ma la Juve tiene fino alla fine.
Accuse vicendevoli a fine match, Haller denuncia il gioco duro
granata, i granata il comportamento ingiurioso di Bettega con
Agroppi che promette minacciosamente di “aspettarlo per la partita
di ritorno”.





L.R. VICENZA – NAPOLI
6-2: 14' e 60’ Turchetto (VI), 43' Fontana (VI), 46' Altafini (NA),
47'e 71’ Damiani (VI), 48' Manservisi (NA), 63' Maraschi
(VI)


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Ciccolo (dal 46’ Berti), Maraschi, Faloppa,
Turchetto. All. Puricelli.


NAPOLI: Zoff, Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato (dal 58’
Esposito), Ripari; Sormani, Montefusco, Manservisi, Altafini,
Improta. All. Chiappella.


Arbitro: Monti.


Sagra del gol a Vicenza con il Napoli di Chiappella che subisce una
scoppola memorabile. Eppure l’andamento della partita fino a un
certo punto era stato molto equilibrato. Partenza a mille dei
partenopei che attaccano in massa per subire al quarto d’ora un
contropiede di Damiani che serve splendidamente a Turchetto la
palla della prima rete. La rabbiosa reazione degli ospiti produce
un palo colpito da Altafini, sul rovesciamento di fronte però
Fontana con un tiro da fuori raddoppia. A inizio ripresa Altafini
si incunea tra due difensori accorciando le distanze ma Damiani
lanciato da Maraschi ristabilisce i due gol di distanza, palla al
centro e rete di Manservisi per il tre a due provvisorio. Questo è
l’ultimo acuto del Napoli che crolla sotto la gragnola di gol
vicentina che porta le firme di Maraschi, Turchetto, che firma la
sua doppietta e dello splendido Damiani che si prende il lusso di
segnare la sesta rete facendo un tunnel a Zoff frastornato nel suo
personalissimo pomeriggio di tempesta.





MILAN – MANTOVA 0-1:
87' Panizza (MA)


MILAN: Cudicini, Sabadini (dal 65’ Villa), Zignoli; Anquilletti,
Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera,
Prati. All. Rocco.


MANTOVA: Da Pozzo, Masiello, Bertuolo; Depetrini, Zaniboni,
Micheli; Carelli (dal 87’ Nuti), Maddé, Badiani, Dell’Angelo,
Panizza. All. Lucchi.


Arbitro: Serafini.


Milan beffato, ma fino a un certo punto, dal Mantova. Rocco: ”E’
una di quelle partite che dovresti vincere 6-0 e poi, quando perdi
per 1-0 devi anche dire che è giusto!”. Il Mantova in realtà ha
prodotto ben più dell’azione del gol, Carelli aveva centrato un
palo e su Badiani, autore di un’ottima prova, aveva compiuto un
miracolo Cudicini. La rete è stata molto bella, Dell’Angelo prende
palla smistando a Panizza che s’invola verso l’area rossonera,
triangola con Dell’Angelo e batte Cudicini. Per il Milan un palo di
Prati, alcune belle parate di Da Pozzo su Bigon e nulla più.
Vittoria quindi meritatissima del Mantova di Lucchi che, giocando
al massimo delle sue possibilità, fa perdere al Milan la vetta
della classifica.





ROMA – CAGLIARI 2-2:
20' Brugnera (CA), 51' Riva (CA), 62' Zigoni (RO), 86' Petrelli
(RO)


ROMA: De Min, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini (dal 59’ Vieri), Del Sol, Amarildo, Zigoni,
Cordova. All. Helenio Herrera.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai,
Tomasini; Nené, Gori, Vitali, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


Arbitro: Mascali.


Pareggio avventuroso della Roma di Herrera che riscatta con un
finale rabbioso giocato in dieci una partita abulica che sembrava
destinata, sotto di due gol e di un uomo, a concludersi con una
sconfitta. I sardi passano in vantaggio con Brugnera che raccoglie
una respinta corta di De Min su tiro di Riva. Il raddoppio arriva a
inizio ripresa con Riva che evita Bet e conclude con un diagonale
imparabile, subito dopo viene espulso Amarildo per pugno su
Tomasini e la partita sembra chiusa, ci pensa però Niccolai con uno
dei suoi proverbiali autogol in mischia a riaprire una contesa che
Petrelli pareggia su cross di Cordova con i cagliaritani che
accusano il marcatore di avere controllato la palla con l’aiuto di
un fallo di mano, Niccolai, livido di rabbia, viene espulso per
proteste. Punto perso, e non senza responsabilità proprie, dalla
squadra di Scopigno.





SAMPDORIA – VERONA 1-0:
43' Cristin (SA)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Casone, Negrisolo, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez (dal 82’ Boni), Fotia. All.
Heriberto Herrera.


VERONA: Colombo, Ranghino, Sirena; Landini, Batistoni, Nanni;
Orazi, Bergamaschi, Reif (dal 69’ Maioli), Landini, Enzo.
All. Pozzan.


Arbitro: Porcelli.


La Sampdoria pur non fornendo una prestazione convincente riesce a
battere il Verona, Heriberto a fine partita palesa soddisfazione ma
la vittoria è legata anche ai numerosi errori sotto porta dei
veronesi Enzo e Reif. La partita inizia con i doriani che faticano
a manovrare a centrocampo anche perché la condizione di Casone pare
realmente precaria. Prima del vantaggio doriano siglato da Cristin,
che ribatte in rete una palla rimbalzata contro la traversa su tiro
di Salvi, era stato il veronese Orazi a cogliere il palo. La
ripresa è tutta veronese, se si eccettua un colpo di testa di
Cristin che centra il palo della porta scaligera difesa da Colombo,
la rete tuttavia non arriva, due punti per la Samp.





CLASSIFICA:JUVENTUS 13; INTER,
MILAN E ROMA 11; FIORENTINA E TORINO 10; CAGLIARI 9; SAMPDORIA 8;
L.R. VICENZA E NAPOLI 7; ATALANTA, MANTOVA E VERONA 6; BOLOGNA E
CATANZARO 5; VARESE 3.
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Rocco e Fabbri dopo una settimana complicata e ricca di polemiche
si affrontano e il risultato è chiaro, dopo la doppietta di Prati
il Paron tira un sospiro di sollievo mentre Mondino sente
chiaramente aria di possibile esonero. Intanto la Juventus passa
anche a Varese e si consolida sempre di più al comando, in casa
bianconera si inizia a parlare di scudetto, di scudetto in
settimana invece ne aveva parlato a lungo il Mago Herrera per la
sua Roma ma il campo questa volta è impietoso, quaterna rimediata a
Napoli e ambizioni richiuse nel cassetto. La giornata vede anche lo
scontro tra due grandi, Inter e Cagliari pareggiano a reti bianche
a San Siro con i sardi che vanno più vicini alla vittoria, vittorie
difficili ma importanti di Torino e Fiorentina contro Catanzaro e
Lanerossi. La parte bassa della classifica infine propone due
scontri che finiscono entrambi per due a uno per la squadra in
trasferta, il Mantova non conferma l’impresa di San Siro cedendo
alla Sampdoria di un Heriberto Herrera sempre più apprezzato a
Genova mentre l’Atalanta di Corsini coglie due punti pesantissimi
al Bentegodi contro un Hellas nell’occasione decisamente
mediocre.





BOLOGNA – MILAN 0-2: 8'
e 46’ Prati (MI)


BOLOGNA: Adani, Roversi (dal 46’ Scala), Fedele; Cresci, Battisodo,
Gregori; Prini, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All.
Fabbri.


MILAN: Cudicini, Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Rosato, Biasiolo;
Sogliano (dal 72’ Zazzaro), Benetti, Bigon, Rivera, Prati.
All. Rocco.


Arbitro: Pieroni.


L’incontro tra due squadre malate dà un responso inequivocabile, il
Milan è sulla via della guarigione, il Bologna è in coma profondo.
Si parla già delle possibilità Pugliese e Bernardini al posto di un
Fabbri che sembra sulla soglia di un esonero imminente. Il
giustiziere del Bologna ha un nome ben preciso, Pierino Prati. Dopo
otto minuti gol di destro a finalizzare un’azione Rivera-Benetti,
pochi minuti dopo rete annullata per un opinabile fallo in attacco,
palo a fine tempo, segnatura che chiude la partita a inizio ripresa
sugli sviluppi di una punizione battuta da Rivera. I felsinei non
reagiscono mai nonostante il Milan fosse reduce dalla faticosa
trasferta di Dundee. Sono giorni neri quelli che aspettano i
rossoblu, la squadra di Rocco invece si rimette in carreggiata dopo
un periodo molto delicato.





FIORENTINA - L.R.
VICENZA 2-1: 6' Merlo (FI), 30' Maraschi (LR) rig., 79' rig.
Chiarugi (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi Orlandini;
Merlo, Mazzola II, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini (dal 39’
Berti), Calosi; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Faloppa,
Turchetto. All. Puricelli.


Arbitro: Panzino.


La Fiorentina vince meritatamente la partita ma il Lanerossi può
recriminare molto con la sfortuna e con l’arbitro Panzino. La
giacchetta nera condiziona il match, prima annullando una gran rete
di Faloppa da fuori area sullo zero a zero, poi convalidando una
rete a Merlo che è parso controllare la palla che poi ha insaccato
con il braccio e infine concedendo alle due squadre due rigori
discutibili, quello vicentino per fallo di mani di Galdiolo, quello
viola per intervento di Bardin su Mazzola II. Tolte le “panzinate”
la partita ha visto la prevalenza netta dei padroni di casa tra i
quali oltre al rientrante Merlo hanno brillato Orlandini e Brizi,
tra i veneti, finché il fiato ovviamente è durato, bene
Cinesinho.





INTER – CAGLIARI
0-0


INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bedin, Oriali, Burgnich; Ghio,
Bertini (dal 61’ Frustalupi), Boninsegna, Mazzola, Corso.
All. Invernizzi.


CAGLIARI: Albertosi, Poletti, Mancin; Cera, Martiradonna, Tomasini;
Nené, Gori, Vitali (dal 66’ Greatti), Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


Arbitro: Menegali.


Il Cagliari coglie un pareggio a San Siro contro una brutta Inter
che produce una sola palla gol con un tiro a lato di Boninsegna a
otto minuti dalla fine e si mangia le mani per la propria mancanza
di coraggio che, vista la buona condizione fisica di Riva, avrebbe
potuto portare alla vittoria. Scopigno ha azzeccato le marcature,
in particolar modo quelle di Gori su Corso e di Martiradonna su
Boninsegna bloccando così gli uomini che avrebbero potuto creare
dei problemi alla sua squadra. Il filosofo però è mancato di
coraggio, seppur venuto a Milano per un pareggio, davanti alle
evidenti difficoltà dei nerazzurri avrebbe potuto cambiare
atteggiamento per provare a raccogliere l’intera posta in palio.
Splendida la prestazione di Brugnera autentico uomo ovunque, troppo
timida quella di Facchetti che avrebbe dovuto spingere di più sulla
fascia per sopperire all’assenza di Jair.






MANTOVA – SAMPDORIA
1-2: 13' Cristin (SA), 30' Salvi (SA), 42' Carelli (MA)


MANTOVA: Da Pozzo, Masiello, Bertuolo; Depetrini, Zaniboni (dal 46’
Tomeazzi), Micheli; Carelli, Maddé, Badiani, Dell’Angelo,
Panizza. All. Lucchi.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Casone (dal 75’ Boni),
Negrisolo, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Corni, Fotia. All.
Heriberto Herrera.


Arbitro: Gialluisi.


Vittoria della Sampdoria con Heriberto sempre più apprezzato dalla
critica genovese (“Bernardini giocava un calcio più poetico, però
ci faceva soffrire, Herrera è più realista, proprio quello di cui
avevamo bisogno”). Il Mantova è volitivo ma impreciso e con un
Zaniboni imperdonabile per i regali fatti agli avversari. Il
generosissimo Zaniboni inizia lasciando solo e indisturbato
Cristin, il suo uomo, di battere di testa in rete per il vantaggio
blucerchiato, poi non pago e dopo che il mister Lucchi lo sposta su
Salvi, buca clamorosamente un’entrata su quest’ultimo che è libero
di superare l’incerto Da Pozzo in uscita e di depositare in rete.
La rete di Carelli dà un sussulto alla partita che però dura poco,
i doriani nella ripresa riprendono infatti a giocare con calma
portando a termine con tranquillità l’incontro senza più correre
pericoli.





NAPOLI – ROMA 4-0: 42'
e 65’ Esposito (NA), 60' Altafini (NA), 67' Pogliana
(NA)


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Vianello (dal
76’ Macchi); Improta, Montefusco, Sormani, Altafini,
Esposito. All. Chiappella.


ROMA: De Min, Cappelli, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Vieri. All. Helenio
Herrera.


Arbitro: Giunti.


La Roma di Herrera ridimensiona le proprie ambizioni tornando a
casa con una quaterna sul groppone, quaterna rimediata da un Napoli
molto voglioso di riscattare la batosta di Vicenza. Entrambe le
squadre si sono presentate rimaneggiate mancando Amarildo e Ginulfi
da una parte e Juliano e Perego dall’altra, ma sono stati i
partenopei a ovviare nel modo migliore grazie a uno scattante
Esposito autore di una doppietta. Fino al primo gol il Napoli aveva
attaccato in prevalenza subendo alcuni contropiede pericolosissimi
dei romanisti poi, dopo una sterile pressione giallorossa a inizio
ripresa, in sette minuti gli azzurri hanno segnato le tre reti che
hanno chiuso la partita. Grandissimo protagonista è stato Altafini
che, oltre ad aver segnato un gran gol al volo, è entrato in tutte
le azioni dei padroni di casa. Pessime tra gli ospiti le
prestazioni del portiere De Min e di Salvori.





TORINO – CATANZARO 1-0:
22' Agroppi (TO)


TORINO: Sattolo, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Luppi. All. Giagnoni.


CATANZARO: Bertoni, Pavoni, D’Angiulli; Benedetto, Maldera,
Busatta; Banelli, Bassi, Spelta, Franzon(dal 46’ Carella),
Gori. All. Seghedoni.


Arbitro: Branzoni.


Il Toro batte senza convincere il Catanzaro, squadra come sempre
seguita al nord da una marea di tifosi. La rete decisiva arriva
dopo ventidue minuti, Pulici s’invola sulla fascia giungendo sul
fondo e crossando una palla tesa che la testa di Agroppi insacca
senza dare alcuna possibilità d’intervento al bravissimo portiere
Bertoni. La reazione calabrese ha “messo in mostra soltanto una
commovente buona volontà, denunciando una mediocrità tecnica
inaccettabile per una squadra della massima divisione”. L’undici di
Giagnoni non è comunque al meglio, manovra con difficoltà e si
mostra incisivo solo con Pulici, Agroppi e Ferrini. Il duello tra
Sala e D’Angiulli è stata una vera e propria sfida “privata” tra i
due ex compagni di squadra nel Monza, sfida che ha fatto quindi
mancare alla compagine di casa l’apporto del suo giocatore di
maggior classe.





VARESE – JUVENTUS
0-1: 21' Causio (JU)


VARESE: Nardin, Borghi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Umile, Tamborini, Petrini, Bonatti, Dolso (dal 51’
Mascheroni). All. Cadé.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Savoldi II, Anastasi, Capello, Bettega.
All. Vycpalek.


Arbitro: Lo Bello.


Basta una rete su punizione a due in area varesina di Causio per
dare la vittoria alla Juventus dato che il Varese offre una
resistenza fiacca e inconsistente. Gli ospiti possono vantare tra
le loro occasioni, un rigore sbagliato da Causio, un palo di Furino
e una rete annullata a Capello per fuorigioco di Bettega. Eppure
non è stata impeccabile la squadra di Vycpalek (13 punti nelle
ultime 7 partite) e la partita avrebbe potuto diversamente se Lo
Bello “ingannato dalle sue diottrie” avesse rilevato un netto
rigore per fallo di mani di Spinosi a favore del Varese nel finale
di partita. L’illustre arbitro è stato sicuramente il protagonista
della partita per una serie di interpretazioni di gioco tutte sue
dato che “se il regolamento è il Corano, Lo Bello è il suo
profeta”.





VERONA – ATALANTA 1-2:
7' Leonardi (AT), 37' aut. Vavassori (VE), 56' Leonardi
(AT)


VERONA: Colombo, Ranghino, Sirena; Ferrari, Batistoni, Nanni;
Bergamaschi, Mascetti (dal 62’ Maioli), Orazi, Landini, Enzo.
All. Pozzan.


ATALANTA: Rigamonti, Moruzzi, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Leonardi (dal 65’ Mondonico), Bianchi, Magistrelli, Moro,
Sacco. All. Corsini.


Arbitro: Lattanzi.


Partita tecnicamente povera con un gioco frammentario che ha
premiato la squadra che più ha saputo sfruttare le manchevolezze
degli avversari ovvero l’Atalanta di Corsini. I due portieri hanno
offerto una prova a dir poco incerta, dopo il vantaggio atalantino
di Leonardi siglato di testa in contropiede, prima il portiere
orobico Rigamonti regalava il pari rinviando addosso
all’incolpevole Vavassori, poi quello scaligero Colombo faceva
rotolare in rete un tiro non certo irresistibile di Leonardi. Del
resto dell'incontro c’è poco da dire, si è visto un attacco
veronese spuntato per le assenze di Mariani e Reif e un'Atalanta
disposta unicamente a difendere tentando molto sporadicamente
qualche contropiede poco convinto.





CLASSIFICA:JUVENTUS 15; MILAN 13;
FIORENTINA, INTER E TORINO 12; ROMA 11; CAGLIARI E SAMPDORIA 10;
NAPOLI 9; ATALANTA 8; L.R. VICENZA 7; MANTOVA E VERONA 6; BOLOGNA E
CATANZARO 5; VARESE 3.





10°
GIORNATA 19/12/1971





Dopo una settimana vissuta tra la conferma di Fabbri sulla panchina
del Bologna e la maretta scoppiata in casa interista con Bertini
duramente ripreso dalla società per qualche atteggiamento non
gradito da Invernizzi, si arriva a una domenica fortemente
condizionata dal maltempo, gioca e convince il duo di testa, la
Juventus conferma la sua forza battendo d’autorità una Sampdoria
andata subito in vantaggio per un’autorete di Spinosi, il Milan
piega la Roma di un querulo Mago con una doppietta del ritrovato
Villa. Le inseguitrici del duo di testa rallentano tutte, il Torino
pareggia a Napoli al termine di una partita giocata con attenzione
e maturità, Cagliari e Fiorentina chiudono anch’esse a reti bianche
al termine di una partita a dir poco mediocre. Chiude la domenica
la vittoria della ad oggi tranquilla Atalanta su un Catanzaro che
difende discretamente ma che non punge mai. Il giorno successivo si
vedono due pari, quello a reti bianche tra Verona e Bologna che fa
tirare un sospiro di sollievo a Fabbri e quello spettacolare tra
Mantova e Varese con le due squadre che si scatenano dopo un primo
tempo sonnacchioso. Aspetta fino all’Epifania l’Inter per chiudere
la giornata ma lo fa alla grande, i nerazzurri travolgono a Vicenza
un malcapitato Lanerossi.





ATALANTA – CATANZARO
1-0: 6' Magistrelli (AT)


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Leonardi, Bianchi, Magistrelli, Sacco, Doldi. All.
Corsini.


CATANZARO: Bertoni, Pavoni, D’Angiulli; Benedetto (dal 46’
Zuccheri), Maldera, Busatta; Carella, Banelli, Mammì, Franzon,
Spelta. All. Seghedoni.


Arbitro: Barbaresco.


Classica partita tra due squadre che lottano per la salvezza,
errori in serie, difese chiuse, nervosismo. I due punti li ha
conquistati l’Atalanta che dopo sei minuti segna conuna craniata di
Magistrelli su traversone di Bianchi. Gli orobici si presentavano
in campo senza Pirola e Moro, ma potendo contare sul rientrante
Doldi autore però di una prova deludente. Durante tutti i novanta
minuti si vedevano oltre alla rete due sole palle gol, la prima per
i padroni di casa quando a fine primo tempo da un groviglio di
gambe veniva fuori una palla che D’Angiulli salvava sulla linea, la
seconda a fine partita quando una punizione di Maldera era respinta
con difficoltà da Rigamonti.





CAGLIARI – FIORENTINA
0-0


CAGLIARI: Albertosi, Poletti, Mancin; Cera, Dessì, Tomasini; Nené,
Brugnera, Vitali, Greatti, Riva. All. Scopigno.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Pellegrini;
Merlo, Orlandini, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


Arbitro: Gonella.


Partita squallida che termina con l’unico risultato possibile: zero
a zero. Il Cagliari è imbottito di riserve dato che mancano Gori,
Niccolai, Martiradonna, Domenghini e la sua possibilità di spingere
in avanti ovviamente cala, la Fiorentina vuole il pareggio e non
chiede di meglio che passare un pomeriggio tranquillo. L’emozione
più grande del match è l’infortunio dell’arbitro Gonella a fine
primo tempo (stiramento al polpaccio) che fa temere la sospensione
della partita. Negli spogliatoi il medico del Cagliari applica
sulla gamba della giacchetta nera una miracolosa pomata analgesica
che consente lo svolgimento del secondo tempo. Unica nota tecnica
di tutta la partita è una rete annullata a Riva, il fischio è sì
arrivato molto prima del calcio dell’ala sarda, ma la conclusione
al volo è stata spettacolare e di pregevole
fattura.





JUVENTUS – SAMPDORIA
3-1: 4' aut. Spinosi (SA), 10' e 64’ Bettega (JU), 41' Haller
(JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega (dal 77’
Savoldi II). All. Vycpalek.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Casone, Negrisolo, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Corni (dal 77’ Boni), Fotia. All.
Heriberto Herrera.


Arbitro: Giunti.


La Juventus conferma il suo gran momento in campionato piegando con
facilità la Sampdoria di Heriberto Herrera. La partita parte
malissimo per i bianconeri dato che dopo quattro minuti Spinosi
devia con forza nella sua porta un centro di Corni. La reazione
alla rete ospite è rabbiosa, le azioni pericolose si susseguono con
rapidità e già dopo sei minuti Bettega allunga la gamba deviando un
colpo di testa di Capello alle spalle di Battara. L’assedio
continua e a quattro minuti dal riposo Haller con una staffilata
imprendibile porta in vantaggio la Juve. La Sampdoria prova poi a
reagire ma il suo ardore è raffreddato dal gran gol del tre a uno
di Bettega che con un superbo stacco di testa infila la palla nel
“sette” della rete doriana. Santin giudica Bettega: “ Secondo me è
forte quanto Riva”. Negli spogliatoi viene donato il pallone della
partita alla vedova di Armando Picchi.





06/01/1972


L.R. VICENZA – INTER
0-4: 60' rig. e 87’ Boninsegna (IN), 63' Bertini (IN), 69' Mazzola
(IN)


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Cinesinho (dal 59’ Turchetto), Maraschi, Ciccolo,
Faloppa. All. Puricelli.


INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Pellizzaro, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All.
Invernizzi.


Arbitro: Toselli.


L’Inter fragorosamente si candida come seria pretendente allo
scudetto travolgendo il Lanerossi con un secondo tempo impeccabile.
I primi quarantacinque minuti erano stati infatti poco convincenti
anche se i nerazzurri potevano vantare una rete annullata
inspiegabilmente a Facchetti dall’incerto arbitro Giunti che a
inizio ripresa non concedeva un rigore solare agli ospiti per fallo
di Cinesinho su Boninsegna. Il rigore che decideva la partita
arrivava per un evidente fallo di mani di Turchetto che neanche
Giunti non poteva non vedere. Boninsegna trasformava la massima
punizione chiudendo in pratica la partita, infatti i contrattacchi
interisti con facilità producevano poi tre reti, la prima con un
diagonale di Bertini, la seconda di Mazzola su servizio di
Pellizzaro, la terza di Boninsegna dopo uno scambio tra Corso e
Mazzola. Pellizzaro, ala modesta ma vera, è la novità tattica di
Invernizzi che consente a Mazzola di giocare di punta come
predilige.





20/12/1971


MANTOVA – VARESE 2-2:
47' e 83’ Carelli (MA), 67' G. Morini (VA), 82' Braida
(VA)


MANTOVA: Da Pozzo, Masiello, Depetrini; Tomeazzi, Bertuolo,
Zaniboni; Carelli, Maddé, Badiani, Dell’Angelo, Panizza. All.
Lucchi.


VARESE: Nardin, Borghi, Rimbano; Morini, Valmassoi, Dolci;
Mascheroni, Tamborini, Braida, Bonatti, Omizzolo (dal 63’
Dolso). All. Cadé.


Arbitro: Angonese.


Il giorno dopo la sospensione si recupera la sfida salvezza di
Mantova. Le due squadre per tutto il primo tempo sonnecchiano
probabilmente condizionate dal rinvio, poi improvvisamente succede
di tutto. I virgiliani passano con Carelli che con un grande stacco
di testa su centro di Maddè batte il portiere Nardin. I padroni di
casa presi dall’entusiasmo del vantaggio si gettano in avanti per
raddoppiare ma subiscono sugli sviluppi di un calcio di punizione
il pareggio su tiro a giro di Morini. Psicologicamente la partita
cambia ed è il Varese ad attaccare e a segnare con Braida che in
scivolata devia in rete un traversone di Mascheroni. Assalto
mantovano e altro colpo di testa vincente di Carelli. Due a due,
giusto così.





MILAN – ROMA 3-0: 35'
Bigon (MI), 82' e 83’ Villa (MI)


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato (dal 47’ Villa),
Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera,
Prati. All. Rocco.


ROMA: De Min, Liguori, Scaratti; Petrelli, Bet, Santarini;
Cappellini, Salvori, Zigoni (dal 60’ Vieri), Del Sol,
Franzot. All. Helenio Herrera.


Arbitro: Lo Bello.


La Roma scesa in campo “sembra una banda di barbudos”, oltre alle
barbe dei giocatori c’è anche “la barba” del gioco romanista. Unica
occasione degli ospiti dopo dieci minuti grazie a un “invenzione“
di Lo Bello, Schnellinger protesta verbalmente, l’arbitro fischia
un calcio di punizione dal limite (“Lo Bello non è un sostenitore
del diritto di parola”), punizione di Zigoni che Cudicini non
trattiene e Cappellini da due metri “pensa bene di spedire la palla
su Marte”. Dopo c’è solo Milan che nonostante un Benetti fuori fase
surclassato a centrocampo da Del Sol, passa in vantaggio per un
tocco di gluteo di Bigon su tiro di Prati. Nel finale Villa
subentrato al posto di Rosato ha “l’effetto di un bicchiere di gin
in un cocktail troppo dolciastro” e segna due reti. Da segnalare le
brillanti prestazioni del terzo portiere giallorosso De Min che,
sostituendo Quintini e soprattutto lo sfortunato Ginulfi alle prese
con un’anomalia cardiaca (entrambi i suoi genitori sono mancati per
problemi di cuore), salva la Roma da un passivo più pesante e di
Rivera autore nel finale di tocchi deliziosi.





NAPOLI – TORINO 1-1:
20' Montefusco (NA), 24' Ferrini (TO)


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Vianello (dal
46’ Perego); Improta, Montefusco, Sormani, Altafini,
Esposito. All. Chiappella.


TORINO: Sattolo, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici (dal 26’ Crivelli), Sala, Luppi.
All. Giagnoni.


Arbitro: Francescon.


Buon pareggio del Torino che conferma anche al San Paolo la sua
crescente maturità. La partita è iniziata in maniera pericolosa per
la squadra granata che subisce la rete di Montefusco, complice un
intervento errato di Cereser sbilanciato da Sormani, e perde Pulici
per un infortunio muscolare. E’ capitan Ferrini a reagire subito
pareggiando di destro dopo aver fintato un passaggio ad Agroppi
(prima rete subita da Zoff al San Paolo nella stagione). Di qui in
avanti il Toro prende sempre più campo fino a dominare nella
ripresa. Con Pulici e Toschi probabilmente sarebbe arrivata la
vittoria, tra gli azzurri brilla come spesso accade il sempreverde
Altafini.





20/12/1971


VERONA – BOLOGNA
0-0


VERONA: Colombo, Ranghino, Sirena; Ferrari, Batistoni, Nanni;
Orazi, Bergamaschi, Mariani, Mascetti Enzo. All. Pozzan.


BOLOGNA: Adani, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.


Arbitro: Torelli.


Pareggio che penalizza più il Bologna del Verona. La squadra ospite
infatti ha prodotto le migliori occasioni con Savoldi e Gregori (su
tiro di quest’ultimo è stato prodigioso lo stopper gialloblu
Batistoni sulla linea di porta a Colombo battuto). Decisivo il
rientro tra i felsinei del vecchio Janich che, aiutandosi con il
mestiere, è riuscito nel ruolo di libero a dare sicurezza
all’intera difesa. La squadra di Fabbri quindi respira dopo una
settimana tormentata fatta di fibrillazioni continue. Inizia a
traballare invece la panchina di Pozzan, si dice tra i cronisti
locali che il presidente Garonzi deluso dal suo mister voglia
ingaggiare Pugliese.





CLASSIFICA:JUVENTUS 17; MILAN 15;
INTER 14; FIORENTINA E TORINO 13; CAGLIARI E ROMA 11; ATALANTA,
NAPOLI E SAMPDORIA 10; L.R. VICENZA, MANTOVA E VERONA 7; BOLOGNA 6;
CATANZARO 5; VARESE 4.





11°
GIORNATA 26/12/1971





La settimana che porta al Santo Natale il calcio italiano lo vive
parlando di soldi, le società si riuniscono per discutere sul come
ridurre i debiti che complessivamente ammontano a 35 miliardi, il
CONI invece batte cassa con il Totocalcio che secondo l’ente
dovrebbe dargli tutti i guadagni per lo sviluppo dello sport in
Italia. Una buona strenna invece per Ginulfi, il portiere
giallorosso ha superato le visite cardiache positivamente, potrà
tornare al calcio. Il Santo Stefano in campo intanto conferma
sempre di più il duo di testa, la Juventus grazie alla doppietta di
Anastasi piega il Mantova, il Milan a quella di Bigon liquida in
venti minuti la pratica Verona. Le inseguitrici intanto rallentano,
pari a reti bianche sia tra Fiorentina e Inter, che decidono di non
correre troppi rischi e del Torino che a Bergamo non riesce a
scardinare il bunker orobico. Proseguendo in classifica due
vittorie rilancio per Cagliari e Roma, i sardi grazie al totem Riva
espugnano Vicenza, i giallorossi non entusiasmano ma piegano
comunque il Bologna. Chiudono la giornata la netta vittoria della
Sampdoria su un Varese sempre più fanalino di coda Varese e il pari
a reti bianche del Militare tra i padroni di casa di Seghedoni che
come spesso accade attaccano a lungo ma non segnano e il Napoli di
Chiappella che ringrazia e porta a casa un buon punto.





ATALANTA – TORINO
0-0


ATALANTA: Rigamonti, Divina, Moruzzi; Savoia, Vavassori, Maggioni;
Sacco, Bianchi, Magistrelli, Leoncini, Leonardi (dal 62’
Doldi). All. Corsini.


TORINO: Sattolo, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Crivelli, Ferrini, Luppi, Sala, Toschi. All. Giagnoni.


Arbitro: Serafini.


Il Torino continua il suo percorso di avvicinamento alla
consapevolezza di essere una grande squadra a Bergamo, anche
l’Atalanta di Corsini si chiude a riccio di fronte ai granata,
sintomo che la compagine di Giagnoni inizia a essere percepita in
questo modo anche dagli avversari. Nonostante la spinta esercitata
per tutta la partita però la porta di Rigamonti resta imbattuta
(tentativi pericolosi di Luppi, Agroppi e Fossati), positivo il
rientro di Toschi che nonostante l’assenza di Pulici si danna
l’anima creando numerosi spazi per gli inserimenti dei
centrocampisti, commovente l’impegno di Ferrini che tocca decine di
palloni fino all’ultima stilla di energia. Tra i bergamaschi
splendide le prove di un Leoncini sempre pronto a far partire
pericolosi contropiede e quella del sempre più autorevole
Vavassori.





CATANZARO – NAPOLI
0-0


CATANZARO: Pozzani, Zuccheri, D’Angiulli; Maldera, Pavoni, Busatta;
Carella (dal 46’ Gori), Banelli, Mammì, Franzon, Spelta. All.
Seghedoni.


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Vianello;
Sormani, Montefusco, Macchi (dal 88’ D’Alessandro), Altafini,
Improta. All. Chiappella.


Arbitro: Motta.


Il Catanzaro non sblocca ancora lo zero alla voce vittorie. I
calabresi agiscono con la consueta generosità ma non segnano, oggi
poi non sono neanche troppo pericolosi dato che Zoff è risultato
praticamente disoccupato. I vari Spelta, Gori e Mammì pur
impegnandosi allo spasimo non formano un attacco da serie A
diversamente dalla difesa nella quale brillano per sicurezza
Zuccheri, D’Angiulli e Pavoni. E pensare che oggi il Napoli è anche
rimaneggiato dato che mancano Perego, Juliano, Esposito e Altafini
è reduce da un viaggio in Brasile al capezzale della figlia
gravemente malata. Si inizia seriamente a pensare che i 150 milioni
per Maldera, un difensore, sarebbe stato meglio spenderli per una
punta.





FIORENTINA – INTER
0-0


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Pellegrini, Brizi;
Mazzola II, Orlandini, Clerici, De Sisti, Chiarugi. All.
Liedholm.


INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Oriali, Giubertoni (dal 60’
Ghio), Burgnich; Frustalupi, Bedin, Boninsegna, Mazzola,
Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Monti.


Valcareggi:”Ho visto due squadre che hanno avuto paura di
rischiare”, Mazzola: “La partita? Un gran calderone a centrocampo,
Invernizzi: “Sono soddisfatto del gioco mostrato”. I primi due sono
a detta di tutti i giudizi più onesti su una partita che ha deluso
le attese, nell’Inter Corso e Frustalupi si sono pestati i piedi a
centrocampo e Mazzola da punta centrale è stato controllato con
facilità da un Galdiolo per una volta meno falloso del solito. La
Fiorentina, ben felice del pari, ha in Chiarugi un Penelope
calcistico tanta è la sua capacità di fare e disfare nel giro di
pochi attimi e in Ferruccio Mazzola un giocatore che solo a sprazzi
mette in mostra la sua indubbia classe. Due sole le occasioni, un
tiro di Boninsegna che ha lambito il palo a Superchi battuto e un
montante colto da Chiarugi.





JUVENTUS – MANTOVA 2-1:
65' e 70’ Anastasi (JU), 81' Nuti (MA)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti (dal 84’ Novellini);
Furino, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello,
Bettega. All. Vycpalek.


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Bertuolo; Depetrini, Bacher, Zaniboni;
Petrini (dal 70’ Montorsi), Maddé, Badiani, Tomeazzi, Nuti.
All. Lucchi.


Arbitro: Bernardis.


La Juve gioca per più di un tempo con le marce basse innestate
convinta che prima o poi il golletto al derelitto Mantova l’avrebbe
fatto, nel campionato italiano però non funziona così e anche
grazie all’ottimo ex Tancredi i virgiliani hanno tenuto bene per
più di un’ora. Quando poi inizia a serpeggiare un certo nervosismo
tra i bianconeri Anastasi ribatte in rete una respinta del portiere
su colpo di testa di Bettega (Lucchi: “La rete di Anastasi era
irregolare per fuorigioco, questo è proprio l’anno della
Juventus”), il raddoppio di Pietruzzu arriva dopo pochi minuti e il
grande merito va ad Haller che slalomeggia tra gli avversari prima
di servire l’assist gol al centravanti. Di Nuti la rete del Mantova
che ha messo in mostra anche il giovane e bravissimo Badiani non a
caso martoriato di falli da Salvadore e Morini.





L.R. VICENZA – CAGLIARI
0-1: 37' Riva (CA)


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Ciccolo, Maraschi, Faloppa, Turchetto. All.
Puricelli.


CAGLIARI: Albertosi, Poletti, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini;
Domenghini, Nené, Brugnera, Vitali (dal 61’ Martiradonna),
Brugnera, Riva. All. Scopigno.


Arbitro: Lattanzi.


Una fortunosa rete di Riva e un grande Albertosi consentono al
Cagliari di tornare da Vicenza con due punti. La partita non
rispecchia sicuramente il risultato, è stato infatti uno spingere
in avanti continuo da parte del Lanerossi che si è infranto contro
tre traverse, due colte da Ciccolo e una da Fontana, e contro le
mani ferree di Super Albertosi. La rete sarda è frutto di un
controllo di Riva in area forse di braccio seguito da un tocco
incerto ma letale che inganna Bardin. Inguardabile l’ex Vitali che
costringe Scopigno a sostituirlo con lo stopper Martiradonna per
rinforzare la difesa. La differenza tra la goleada col Napoli e la
sconfitta col Cagliari per la squadra di casa è stata solo la
fortuna che oggi decisamente è mancata.





MILAN – VERONA 2-0: 2'
e 19’ Bigon (MI)


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato, Schnellinger,
Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Prati. All.
Rocco.


VERONA: Colombo, Ranghino, Nanni; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Orazi, Bergamaschi, Mariani, Mascetti Maioli (dal 46’ Enzo).
All. Pozzan.


Arbitro: Trinchieri.


Il Milan sbriga presto la pratica Verona offrendo all’infreddolito
pubblico uno spettacolo più che apprezzabile. Complice la pochezza
degli scaligeri il primo tempo è stato un monologo nel quale i
rossoneri “fanno la parte degli Harlem Globetrotters con giochi di
prestigio e numeri d’alta scuola e gli avversari quella della
squadra che subisce passivamente ammirando a bocca aperta”. Rivera
è il più ispirato dei ventidue in campo e gioca in maniera superba,
Bigon lo supporta al meglio siglando la doppietta della vittoria
(prima rete sfruttando un buco di Mascalaito, seconda stoppando e
girando in diagonale in rete un cross di Sabadini), solo Prati è in
giornata nera e pur colpendo un palo sbaglia di tutto. Il secondo
tempo si gioca a ritmi più bassi con il Verona che bada più che
altro a non subire la goleada.





ROMA – BOLOGNA 1-0: 49'
Franzot (RO)


ROMA: Quintini, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; La
Rosa, Del Sol, Cappellini, Amarildo, Franzot. All. Helenio
Herrera.


BOLOGNA: Adani, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All. Fabbri.


Arbitro: Branzoni.


La Roma supera la sua mini crisi, il Bologna ci ricade dentro più
che mai. I bolognesi, dopo l’incoraggiante pareggio di Verona,
offrono una prova sconcertante non creando alcun pericolo alla
porta dell’esordiente diciannovenne Quintini, agilissimo ma troppo
basso per essere efficace sui traversoni alti, e mostrando
preoccupanti amnesie difensive questa volta non nascoste
dall’esperienza del rientrante Janich. Dopo un primo tempo anonimo,
con due sole occasioni per La Rosa, nella ripresa la partita si
anima e già dopo quattro minuti arriva il vantaggio romanista di
Franzot che, servito da La Rosa, in perfetta solitudine batte Adani
con freddezza. La reazione del Bologna è puramente accademica ed è
la squadra di Herrera a sfiorare il raddoppio in due occasioni con
Cappellini. Fabbri è sempre più sulla graticola.





SAMPDORIA – VARESE 2-0:
1' Cristin (SA), 19' rig. Suarez (SA)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


VARESE: Nardin, Trapattoni (dal 46’ Bonafé), Rimbano; Morini,
Dellagiovanna, Dolci; Mascheroni, Tamborini, Braida, Bonatti,
Petrini. All. Cadé.


Arbitro: Pieroni.


La Samp vince la quarta delle ultime cinque partite e si allontana
dalla zona calda della classifica. Il credo di Heriberto “non
voglio una squadra bella, ne voglio una concreta” sembra essere
ormai far parte del patrimonio genetico dei doriani. La partenza
blucerchiata è infatti a razzo con la rete di Cristin che ribatte
in rete una respinta corta di Nardin su tiro di Salvi, con il
raddoppio su rigore di Suarez e con Cristin che subito dopo che
sfiora la tripletta. Quando il Varese inizia a reagire quindi la
partita è già finita e non c’è nulla da fare fino al novantesimo
grazie anche alla prova vigorosa di Lodetti, oggi vero e proprio
signore del centrocampo.





CLASSIFICA:JUVENTUS 19; MILAN 17;
INTER 15; FIORENTINA E TORINO 14; CAGLIARI E ROMA 13; SAMPDORIA 12;
ATALANTA E NAPOLI 11; L.R. VICENZA, MANTOVA E VERONA 7; BOLOGNA E
CATANZARO 6; VARESE 4.
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Il 1972 è salutato con una doppia sfida d’alta classifica tra
Torino e Milano, le dichiarazioni della vigilia sono roboanti ma,
come spesso accade, la montagna partorisce un topolino, due pari a
reti bianche ma non senza emozioni, un super Carmignani salva la
Juventus nella sfida di San Siro contro l’Inter, gli errori di
Toschi e Fossati graziano il Milan nell’incontro del Comunale
contro un Toro con la bava alla bocca. Alle spalle delle prime
iniziano a fare capolino un Cagliari che passa da grande squadra a
Varese, una Fiorentina che coglie due punti d’oro a Mantova grazie
a un rigore e a un’autorete e una Roma che piega a fatica
l’Atalanta all’Olimpico ma che continua a fare punti. Mentre Fabbri
salva la panchina pur non in panchina con il suo Bologna che grazie
a bomber Savoldi piega il Catanzaro, pareggiano per uno a uno in
due incontri equilibrati Sampdoria e Lanerossi ed Hellas e Napoli.
Alla luce di questi risultati il terzetto che ad oggi
retrocederebbe è composto da Mantova, Catanzaro e
Varese.





BOLOGNA – CATANZARO
2-1: 2' e 29’ Savoldi (BO), 77' Busatta (CZ)


BOLOGNA: Adani, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Pace, Savoldi, Bulgarelli (dal 67’ Scala), Landini. All.
Fantini.


CATANZARO: Pozzani, Zuccheri, D’Angiulli; Maldera, Pavoni, Busatta;
Spelta, Banelli, Gori, Franzon, Carella (dal 79’
Bertuccioli). All. Seghedoni.


Arbitro: Carminati.


Il Bologna, guidato nell’occasione in panchina da Fantini (Fabbri
assente per colica renale), batte il modesto Catanzaro e prende una
salutare boccata d’ossigeno. La partita inizia subito nella giusta
maniera per i rossoblu con Landini che dribbla D’Angiulli e centra
basso per Savoldi che ne approfitta per chiudere il suo lungo
periodo d’astinenza da gol. Il raddoppio arriva alla mezz’ora e
vede protagonisti gli stessi uomini: scambio rapido tra Landini e
Savoldi con quest’ultimo che gonfia la rete calabrese con un gran
tiro. I padroni di casa hanno il torto di tirare i remi in barca
troppo presto e il Catanzaro prima segna con Busatta che ribatte in
rete un rigore parato da un grande Adani a Spelta, poi mette paura
ai bolognesi con un forcing durato fino al triplice fischio
finale.





INTER – JUVENTUS
0-0


INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Oriali, Giubertoni, Burgnich;
Bertini, Bedin, Boninsegna, Mazzola, Corso. All.
Invernizzi.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.


Arbitro: Lo Bello.


Punto d’oro per la Juventus che deve ringraziare Carmignani e gli
attaccanti nerazzurri per essere riuscita ad uscire dal campo senza
subire reti. Dopo i primi venti minuti equilibrati la partita
inizia infatti a pendere dalla parte degli interisti che sfiorano
il vantaggio con una bomba di Boninsegna salvata miracolosamente da
Carmignani. La pressione aumenta e nella ripresa è Facchetti a
sbagliare facili occasioni, la più clamorosa di queste dopo un palo
di Mazzola con la palla che gli rimbalza davanti alla sguarnita
porta bianconera. Unica occasione ospite un colpo di testa in tuffo
di Bettega che sfiora il palo. E’ sicuramente un’occasione perduta
per l’Inter che, per la pressione esercitata, avrebbe sicuramente
meritato la vittoria. Rammarico negli spogliatoi con un Facchetti
che si batte il petto per gli errori in fase
conclusiva.





MANTOVA – FIORENTINA
1-2: 13' Badiani (MA), 35' rig. Chiarugi (FI), 45' aut. Bertuolo
(FI)


MANTOVA: Tancredi, Bertuolo, Depetrini; Tomeazzi, Bacher (dal 46’
Masiello), Zaniboni; Carelli, Petrini, Badiani, Maddé, Nuti.
All. Lucchi.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Pellegrini, Brizi;
Mazzola II (dal 87’ D’Alessi), Orlandini, Clerici, De Sisti,
Chiarugi. All. Liedholm.


Arbitro: Toselli.


La Fiorentina espugna Mantova disputando una partita ordinata ma
non trascendentale, nella sconfitta dei virgiliani sono evidenti le
responsabilità del trainer Lucchi che prima lancia la sua
formazione allegramente in avanti dopo il vantaggio di Badiani poi,
non avendo portato in panchina attaccanti, non può togliere lo
zoppicante Carelli dovendo spingersi in avanti per provare a
pareggiare. E’ quindi stata una vittoria tranquilla per i viola
nonostante lo svantaggio iniziale, anche se per la vittoria sono
stati necessari un rigore di Chiarugi, rigore concesso per fallo di
mano di Depetrini su cross di Longoni e l’autorete di Bertuolo su
tiro cross di Scala, il Mantova è sempre più a fondo.





ROMA – ATALANTA 1-0:
20' Liguori (RO)


ROMA: Quintini, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Banella
(dal 75’ Scaratti), Del Sol, Zigoni, Franzot, La Rosa. All.
Helenio Herrera.


ATALANTA: Rigamonti, Moruzzi (dal 46’ Doldi), Divina; Savoia,
Vavassori, Maggioni; Sacco, Bianchi, Magistrelli, Leoncini,
Leonardi. All. Corsini.


Arbitro: Michelotti.


La Roma continua a non brillare ma continua anche a vincere. Le
scusanti per la squadra di Herrera ci sono, le assenze di uomini
come Cordova, Amarildo, Ginulfi e Vieri sono importanti, per adesso
comunque basta la buona stella che anche oggi ha assistito i
giallorossi. Herrera fa esordire la giovane punta Ivo Banella che
mostra delle qualità ma gioca con molta timidezza. Il vantaggio dei
giallorossi arriva dopo venti minuti grazie alla testa di Liguori
che supera Rigamonti su calcio di punizione di Del Sol, dalla
segnatura in avanti è solo Atalanta che domina ma non segna grazie
alla prova nuovamente positiva del piccolo ma agilissimo Quintini
ma anche al clamoroso l’errore di Magistrelli nel finale che mette
a lato da due metri a porta vuota.





SAMPDORIA - L.R.
VICENZA 1-1: 54' Cristin (SA), 74' Damiani (LR)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Rossinelli;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Ciccolo, Maraschi, Faloppa, Turchetto. All.
Puricelli.


Arbitro: Casarin.


Partita alla rovescia: prima domina il Lanerossi e segna la Samp,
poi dopo la rete accade l’esatto contrario con rete vicentina,
pareggio dunque giusto come onestamente riconosciuto dal mister
doriano Herrera a fine partita. I vicentini di Menti iniziano la
partita all’arrembaggio provando ad approfittare dell’assenza del
libero Lippi, sostituito da Rossinelli, tra gli avversari. La
tattica sembra essere vincente sennonché, quando nessuno se
l’aspetta, arriva la rete dell’ariete Cristin fino a quel momento
evanescente. Improvvisamente la partita si rovescia e con il
pubblico di casa che aspetta il raddoppio da un momento all’altro
arriva a sorpresa il pareggio in mischia di Damiani sugli sviluppi
di un corner che sfiorano ma non intercettano Rossinelli, Battara,
Maraschi e Santin. Pubblico gelato, assalti finali blucerchiati,
nulla di fatto, è uno a uno.





TORINO – MILAN
0-0


TORINO: Castellini, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Toschi (dal 72’ Luppi). All.
Giagnoni.


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato, Schnellinger,
Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Prati. All.
Rocco.


Arbitro: Barbaresco.


Nel fango del Comunale il Toro carica per tutta la partita ma il
Milan, difendendosi con orgoglio e fortuna, porta a casa un punto.
La partita è stata proprio così, dopo una ventina di minuti il
centrocampo granata ha preso il sopravvento su quello rossonero ed
è iniziato un assalto terminato solo con il fischio finale del
pessimo Barbaresco che ha consentito i milanisti per tutta la
partita di bloccare Sala con mosse da lotta libera. Le occasioni
migliori sono capitate a Toschi e a Fossati, il “Topo” le ha
fallite, il terzino è stato sfortunato vedendosi salvare sulla
linea di porta un suo tiro da Sabadini. Per il Milan un’unica
occasione per Prati ben parata da Castellini nata per colpa di una
pozzanghera che blocca un retropassaggio di Ferrini. A fine partita
Rocco è soddisfatto del punto, mentre il migliore in campo Agroppi
dopo aver annullato in campo Rivera, con cui aveva avuto una
polemica in settimana, dichiara che ”se Rivera gioca in nazionale,
Sala dovrebbe giocare nel Resto del Mondo!”.





VARESE – CAGLIARI 0-2:
11' Domenghini (CA), 31' Riva (CA)


VARESE: Barluzzi, Borghi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Mascheroni, Tamborini, Braida, Bonatti, Petrini (dal 46’
Bonafé). All. Cadé.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin (dal 19’ Greatti);
Poletti, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Cera, Nené, Brugnera,
Riva. All. Scopigno.


Arbitro: Francescon.


Il Cagliari di Scopigno sta tornando ad essere squadra di vertice,
il Varese di Cadè sprofonda sempre più verso la serie B. Queste le
risposte che ha dato la partita di Masnago dove i sardi, già privi
del deludente Vitali mandato ad ossigenarsi all’Abetone, si trovano
a dover fare a meno all’ultimo minuto di Gori. Il protagonista
della partita è Poletti che prima lancia Domenghini che con un
tiraccio “all’Italia-Svezia messicana” sorprende il trentasettenne
portiere Barluzzi, poi serve Riva, anche grazie a un paio di buchi
varesini a centro area, che con un rabbioso doppio tiro chiude la
partita. Per il Varese, impotente e inconcludente per tutti i
novanta minuti solo fischi da parte del proprio pubblico,
nell’occasione sparuto ma arrabbiatissimo.





VERONA – NAPOLI 1-1:
15' Sormani (NA), 60' Mariani (VE)


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Orazi, Bergamaschi, Reif, Mascetti, Mariani. All. Pozzan.


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Montefusco;
Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


Arbitro: Calì.


Il pareggio è equo, anche se le due squadre avrebbero avuto altre
occasioni per segnare, occasioni nate più che altro da errori e
confusioni e questo non depone certo a favore del Napoli. La
squadra partenopea con meno problemi di classifica e di tensioni
interne avrebbe dovuto agire con più raziocinio e questo va
sottolineato ancor di più poiché il vantaggio partenopeo, ottenuto
da Sormani con una delle sue “caratteristiche spingardate”, aveva
mandato in totale confusione gli scaligeri. Invece anche i campani
hanno partecipato alla “Sagra del chi sbaglia di più” venendo
puntualmente puniti al quarto d’ora della ripresa da Mariani ben
servito da una caparbia discesa con cross finale di
Bergamaschi.





CLASSIFICA:JUVENTUS 20; MILAN 18;
FIORENTINA E INTER 16; CAGLIARI, ROMA E TORINO 15; SAMPDORIA 13;
NAPOLI 12; ATALANTA 11; BOLOGNA, L.R. VICENZA E VERONA 8; MANTOVA
7; CATANZARO 6; VARESE 4.
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In settimana l’Inter travolge il Lanerossi a Vicenza e si appresta
ad attendere a San Siro la Sampdoria del grande ex Suarez, nel
frattempo a Napoli due tifose interiste danno del killer a Benetti
che reagisce con misura prendendole a ceffoni e scatenando quasi
una mega rissa. La domenica il campionato subisce uno scossone che
gli ridà vita, la Juventus fin qui dominatrice assoluta del torneo
cade per un’incredibile papera di Carmignani a Cagliari con i
locali che si rimettono in corsa per la vetta, c’è da dire che però
le inseguitrici ne approfittano a metà, solo la Fiorentina coglie
l’opportunità con Liedholm che piega il suo ex Varese, il Milan
infatti pareggia senza correre rischi ma senza neanche provare a
vincere a Napoli, l’Inter al termine di una partita rocambolesca
non riesce a superare la Samp e per di più e raggiunta per un
rigore nel finale trasformato con freddezza da Suarez, il Torino si
fa anch’esso raggiungere nel finale dal Verona con Mascetti che
regala il punto agli scaligeri. Nella parte bassa della classifica
il Lanerossi coglie due punti d’oro con il Mantova, Atalanta e
Bologna non riescono a segnare in una partita comunque divertente,
ci riescono ma non si superano al Militare Catanzaro e Roma con i
calabresi ancora alla ricerca della loro prima vittoria in serie
A.





ATALANTA – BOLOGNA
0-0


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Leonardi, Bianchi, Magistrelli, Sacco, Doldi. All.
Corsini.


BOLOGNA: Testa, Roversi, Prini; Cresci, Janich, Fedele; Perani,
Gregori, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All. Fabbri.


Arbitro: Giunti.


Fabbri conquista un importante punto a Bergamo rendendo più salda
la sua panchina che pure in tanti vorrebbero che saltasse. Il
Bologna gioca una partita nel nome della prudenza (Fabbri richiama
spesso indietro Cresci ogni qualvolta gli passa per la testa di
sganciarsi in avanti), nonostante ciò è la squadra che ha le
occasioni migliori con Fedele e Landini (in una di queste Leoncini
tocca la palla con un braccio nell’area orobica e probabilmente è
rigore). L’Atalanta di Corsini, gioca con il solito entusiasmo e la
solita generosità e sfiora con Magistrelli e Doldi a sua volta il
gol. Pareggio tutto sommato giusto.





CAGLIARI – JUVENTUS
2-1: 26' Domenghini (CA), 85' Bettega (JU), 90' Gori
(CA)


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.


Arbitro: Angonese.


Il Cagliari riapre il campionato, anche il suo, battendo in modo
rocambolesco la Juventus all’ultimo minuto. Ci sono due partite, la
prima la vince nettamente il Cagliari che passa in vantaggio con
uno dei suoi giocatori più in palla, Domenghini, che di sinistro da
pochi metri non fallisce, seguono poi una serie di prodezze di
Carmignani su Riva che tengono in carreggiata la Juve che nel
secondo si produce in una pressione ai dire il vero piuttosto
scialba, inizia quindi la seconda partita a prevalenza bianconera
con un innocuo corner battuto a sorpresa da Spinosi che coglie
Albertosi fuori posizione, il portiere devia la palla anziché fuori
contro la traversa consentendo a Bettega di toccare nella porta
vuota. Il Cagliari tenta un ultimo assalto, palla a Domenghini che
calcia il pallone in avanti, rimbalzo dello stesso davanti a
Carmignani che uscendo in solitudine se lo fa sfuggire, ne
approfitta Gori, il migliore in campo, e il Cagliari vince.
Carmignani si accascia con le mani tra i capelli mentre il Cagliari
è di nuovo in corsa per il
titolo.





CATANZARO – ROMA 1-1:
23' Zigoni (RO), 59' Mammì (CZ)


CATANZARO: Pozzani, Pavoni (dal 78’ Ciannameo), D’Angiulli;
Banelli, Maldera, Busatta; Spelta, Bertuccioli, Mammì, Franzon,
Braca. All. Seghedoni.


ROMA: Quintini, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; La Rosa
(dal 78’ Rosati), Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot. All.
Helenio Herrera.


Arbitro: Gussoni.


Il Catanzaro fornisce un’altra prestazione generosa ma che ancora
non porta alla prima vittoria in campionato. La Roma di Herrera
invece produce poco, subisce molto (oltre alla rete le due traverse
di Spelta a Mammì), ma rischia di vincere, vittoria che sarebbe
arrivata se non fosse stato per una papera del giovane Quintini che
non ha bloccato il colpo di testa del pareggio di Mammì. I
calabresi hanno speso moltissimo spingendo in avanti con continuità
guidati da un grande Spelta, che ha costretto “il mago” a
cambiargli la marcatura dato che Liguori non è riuscito neanche a
limitarlo, molto buone anche le prestazioni di Banelli e Busatta ma
i due punti non arrivano.





FIORENTINA – VARESE
1-0: 69' aut. Rimbano (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Esposito (dal 86’ Pellegrini), D’Alessi, Clerici, De Sisti,
Chiarugi. All. Liedholm.


VARESE: Barluzzi, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Bonafé, Mascheroni (dal 56’ Massimelli), Braida, Bonatti,
Dolso. All. Cadé.


Arbitro: Menegali.


Liedholm aveva avvertito tutti che quella con il Varese sarebbe
stata una partita complicata per la Fiorentina, così è stato. La
squadra di Cadè e venuta a Firenze ad erigere le classiche
barricate e i viola ci hanno sbattuto contro per quasi tutta la
partita complice anche l’infelice mossa del tecnico svedese di
mettere D’Alessi a destra, mossa che ha di fatto limitato la spinta
viola per tutto il primo tempo. Nella ripresa le cose sono
migliorate, anche se la rete della vittoria fiorentina è arrivata
in maniera rocambolesca, punizione di De Sisti respinta da Dolci
sulla nuca di D’Alessi con palla che carambola beffarda contro
Rimbano e si insacca alle spalle dello stagionato ma bravissimo
Barluzzi.





INTER – SAMPDORIA 4-4:
34' Boni (SA), 43' rig., 56’rig., 65’ Boninsegna (IN), 53' Corso
(IN),62' Santin (SA),
74' Lippi (SA), 86' rig. Suarez (SA)


INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Pellizzaro, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. All.
Invernizzi.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Casone, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


Arbitro: Lattanzi.


A San Siro si disputa la partita più emozionante del campionato con
Heriberto e Suarez che si prendono delle rivincite contro la
squadra che li aveva epurati entrambi un anno e mezzo prima. Eppure
l’Inter aveva iniziato in maniera scoppiettante avendo solo il
torto di non passare in vantaggio. La rete doriana del diciottenne
Boni da trenta metri non preoccupa più di tanto i nerazzurri che
prima pareggiano con un rigore generosamente concesso da Lattanzi
per fallo di mani di Casone, poi passano in vantaggio con Corso che
sfrutta un corridoio apertosi nella difesa ligure, quindi
consolidano il gap con il secondo rigore di Boninsegna, un botta e
risposta Santin-Boninsegna sembra infine concludere il match.
Invece, complice il recupero del giovedì di Vicenza, l’Inter cala e
subisce prima la rete di Lippi con un tiro da fuori, poi il
pareggio di Suarez su rigore. Heriberto gongola: ”Questo è il vero
movimiento!”.





L.R. VICENZA – MANTOVA
1-0: 62' Fontana (LR)


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Ciccolo, Maraschi, Faloppa, Bagatti. All.
Puricelli.


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Depetrini; Tomeazzi (dal 70’
Montorsi), Bertuolo, Zaniboni; Petrini, Maddé, Badiani,
Dell’Angelo, Nuti. All. Lucchi.


Arbitro: Monti.


Il Lanerossi vince lo scontro salvezza con il Mantova osando di più
e meritando la posta piena. Dire che non è stata una bella partita
è un eufemismo, il primo tempo ha sfiorato lo squallore dato che i
virgiliani badano solo a distruggere il gioco, gioco che peraltro i
berici non sembrano in grado di costruire. Nella ripresa le cose
cambiano e dopo il gol di Fontana con un tiro di punizione su tocco
di Ciccolo, il Mantova provando a reagire con il guizzante Badiani
e l’inesauribile Dell’Angelo crea degli spazi che il Vicenza
sfrutta in contropiede, senza segnare, ma giustificando la spesa
del biglietto sostenuta dall’esiguo pubblico accorso.





NAPOLI – MILAN
0-0


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Montefusco;
Improta, Juliano, Sormani, Altafini, Vianello. All.
Chiappella.


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato, Schnellinger,
Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera (dal 46’ Zazzaro),
Prati. All. Rocco.




Arbitro: Pieroni.


Il Milan pareggia al San Paolo e riduce il distacco dalla Juventus
a un solo punto. Doveva essere la partita “anti Benetti” (sabato ad
Agnano cedendo allo stress aveva schiaffeggiato due tifose
napoletane dell’Inter che lo ingiuriavano), è stata la partita
della sportività del pubblico napoletano che non lo ha fischiato e
dello stesso Benetti che non ha effettuato nessuno dei suoi duri
interventi. Pessima la prova di Rivera sostituito nell’intervallo
da Zazzaro, ottima quella di Sogliano che ha annullato il suo
dirimpettaio Juliano. Le occasioni migliori dei partenopei sono
capitate a Vianello (e sventate da due pronte uscite di Cudicini),
destinato alla panchina, riesumato per un dolore inguinale di
Manservisi e per giunta schierato fuori ruolo all’ala. Per i
milanisti sulla da segnalare: volevano un punto, hanno ottenuto un
punto.





TORINO – VERONA 2-2:
13' Reif (VE), 30'e 34’ Bui (TO), 88' Mascetti (VE)


TORINO: Castellini, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici (dal 71’ Luppi), Sala, Bui. All.
Giagnoni.


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Orazi, Bergamaschi, Reif, Mascetti, Mariani. All. Pozzan.


Arbitro: Lazzaroni.


Il Toro continua a non vincere ma questa volta deve proprio
mangiarsi le mani. A due minuti dalla fine i granata sono in
vantaggio e hanno sprecato con Pulici, Rampanti e Agroppi delle
ghiotte occasioni per segnare la terza rete. Punizione da pochi
metri fuori area per il Verona, Mariani si appresta a tirare quando
Agroppi esce in anticipo dalla barriera, si risistema la barriera,
batte Mascetti e segna, due a due. Era stato il Verona a passare in
vantaggio per primo con Reif che sfrutta un preciso cross di Orazi
dopo che lo stesso Orazi aveva superato Fossati in dribbling. Poi
la doppietta di Bui, la prima rete di testa, la seconda su
punizione, entrambe con la complicità di Colombo. Il Toro perde
quindi l’occasione di avvicinarsi alle prime, il Verona prende un
punto senza rubare nulla.





CLASSIFICA:JUVENTUS 20; MILAN 19;
FIORENTINA 18; CAGLIARI E INTER 17; ROMA E TORINO 16; SAMPDORIA 14;
NAPOLI 13; ATALANTA 12; L.R. VICENZA 10; BOLOGNA E VERONA 9;
CATANZARO E MANTOVA 7; VARESE 4.
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In settimana si parla soprattutto di due ritorni attesissimi,
tornano infatti in campo il bolognese Liguori a un anno dal
gravissimo infortunio la ginocchio e il romanista Ginulfi dopo il
lungo fermo per problemi cardiaci. Liguori gioca tutto l’incontro
seppur faticando con il suo Bologna che pareggia in casa con il
Napoli, Ginulfi fa bene in una Roma che all’Olimpico vince un vero
e proprio spareggio contro il Torino per restare nelle zone alte
della classifica. Il match clou di giornata si gioca a Torino tra
Juventus e Fiorentina e i bianconeri di Vycpalek lo fanno loro con
una rete di Bettega, una rete di Sogliano invece è quella che
consente al Milan di restare nella loro scia battendo l’Atalanta.
Alle loro spalle sale al terzo posto una super Inter che rifila sei
reti al malcapitato Mantova, cui non basta la sostituzione in
panchina di Lucchi con Uzzecchini per fare una figura dignitosa.
Chiudono la giornata tre pareggi a reti bianche, ottimo quello di
una grintosa Sampdoria contro un Cagliari in ottima forma,
sfortunato quello del Verona che non riesce a trafiggere il
Catanzaro seppur dominando, scialbo e mediocre infine quello tra
Varese e Lanerossi che lascia i lombardi sempre più sconsolatamente
al fondo della classifica





BOLOGNA – NAPOLI 2-2:
16' rig. Improta (NA), 40' Perani (BO), 42' Altafini (NA), 44'
Savoldi (BO)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Liguori, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All. Fabbri.


NAPOLI: Zoff, Ripari, Perego; Zurlini, Panzanato, Montefusco (dal
46’ Vianello); Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini,
Improta. All. Chiappella.


Arbitro: Barbaresco.


Il Bologna rimonta due volte e pareggia nella giornata del ritorno
alla vita agonistica di Liguori (inviato un telegramma di auguri da
parte di Benetti). La squadra di Fabbri parte bene ma si trova
improvvisamente in svantaggio a causa di un rigore di Improta
concesso da Barbaresco per una veniale trattenuta subita da
Altafini. Spettacolare il pareggio di Perani che stoppa e gira
fulmineamente al volo in fondo al sacco un servizio di Bulgarelli.
Altafini poi riporta subito dopo in vantaggio i partenopei con un
colpo di testa su cross di Improta, immediata la replica di Savoldi
pronto a ribattere in rete un colpo di testa di Perani deviato da
Zoff sulla traversa. Liguori al rientro è sembrato piuttosto
macchinoso, non si poteva però pretendere di più da un giocatore
che dopo il noto e terribile infortunio era dato quasi unanimemente
come finito.





JUVENTUS – FIORENTINA
1-0: 73' Bettega (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. All.
Vycpalek.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Mazzola II, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Chiarugi (dal 78’
Pellegrini). All. Liedholm.


Arbitro: Francescon.


La Juventus batte la Fiorentina di Liedholm con una prova confusa
ma ricca d’orgoglio, è questa la risposta che Vycpalek pretendeva
dalla sua squadra in un pomeriggio gelido scaldato dagli attacchi
furiosi, anche se non sempre lucidi dei bianconeri. Furino in
questo clima da battaglia si è esaltato e, oltre a dominare per
agonismo a centrocampo, ha sfiorato la segnatura con un colpo di
testa che Scala e Superchi hanno salvato nei pressi della linea di
porta. I viola pur tirando poco hanno disimpegnato spesso con
lucidità grazie al brillante lavoro di De Sisti e Mazzola risultati
oggi di almeno una spanna i migliori della loro squadra. La rete
della vittoria è di Bettega che svettando di testa su corner di
Haller anticipa l’uscita di Superchi e insacca. Il dispendio
d’energie per i capoclassifica è stato grande, ma rispondere con
rabbia e immediatamente alla batosta di Cagliari era
fondamentale.





MANTOVA – INTER 1-6:
16' e 67’ Boninsegna (IN), 55' e 82’ Bertini (IN), 60' Pellizzaro
(IN),70' Dell'Angelo
(MA), 87' Facchetti (IN)


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Depetrini; Tomeazzi, Bertuolo,
Micheli; Petrini, Maddé, Nuti, Dell’Angelo, Badiani. All.
Uzzecchini.


INTER: Vieri, Bellugi (dal 46’ Frustalupi), Facchetti; Oriali,
Giubertoni, Burgnich; Pellizzaro, Bertini, Boninsegna, Mazzola,
Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Michelotti.


L’Inter in dieci giorni e tre partite ha segnato quattordici reti,
una vera e propria macchina da gol che questa volta ha travolto il
Mantova. E pensare che, dopo il vantaggio di Boninsegna (ribattuta
in rete di una respinta di Tancredi su tiro di Mazzola), i
virgiliani sono andati vicino al pari due volte con Tomeazzi sul
quale è stato sicuro e preciso il rientrante Vieri. La ripresa
vedeva il dilagare dei nerazzurri che, con doppietta di Bertini e
reti di Boninsegna, Pellizzaro e Facchetti portavano a sei le
segnature, di Dell’Angelo la rete della bandiera dei padroni di
casa. Invernizzi a fine gara, forse anche lui non immune
dall’euforia da ubriacatura di gol, ha parlato di mandare ad
ossigenare Mazzola e di far riposare altri titolari per affrontare
in maniera vincente e con energia la durissima primavera che
attende gli
interisti.





MILAN – ATALANTA 1-0:
51' Sogliano (MI)


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato, Schnellinger,
Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Prati (dal 25’
Villa). All. Rocco.


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni (dal 18’ Leonardi), Moruzzi; Savoia,
Vavassori, Divina; Sacco, Bianchi, Magistrelli, Leoncini,
Doldi. All. Corsini.


Arbitro: Mascali.


Il Milan piega l’Atalanta con una rete di Sogliano annullata
dall’arbitro Mascali poi convinto a cambiare idea dal guardialinee
Castellano. Lo stesso Castellano nel primo tempo aveva fatto
annullare una rete concessa da Mascali su un tiro di Benetti
rimbalzato sulla linea di porta dopo aver colto la traversa.
Sbandierate a parte il Milan, nonostante la vittoria e
l’imbattibilità di Cudicini giunta a 543’ minuti, ha sofferto molto
la squadra bergamasca ed è stato letteralmente graziato quando il
risultato era ancora in parità da Doldi e Magistrelli che hanno
fallito due occasioni da gol enormi. La rete vittoria è frutto
della caparbietà di Sogliano che, lanciato con precisione da Rivera
in sospetto fuorigioco, ha superato Rigamonti con un beffardo tocco
con la punta del piede.





ROMA – TORINO 3-1: 52'
e 70’ Zigoni (RO), 80' rig. Bui (TO), 90' Scaratti (RO)


ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Franzot,
Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo (dal 80’ Scaratti). All.
Helenio Herrera.


TORINO: Castellini, Mozzini (dal 53’ Luppi), Fossati; Zecchini,
Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Bui, Sala, Toschi. All.
Giagnoni.


Arbitro: Torelli.


La Roma batte un Torino irriconoscibile rispetto alla bella squadra
vista nella prima parte del campionato. I giallorossi iniziano la
partita quasi intimoriti dalla forza dei granata arretrando le
mezze ali Cordova e Del Sol consentendo agli ospiti di esercitare
un predominio territoriale. Era in questo momento nel quale il Toro
avrebbe dovuto affondare i colpi, invece si è limitato a
“trotterellare ai cinque all’ora” consentendo ai padroni di casa di
prendere coraggio. Dopo il vantaggio di Zigoni ottenuto di testa
caricando Mozzini, che avrebbe però dovuto nel contrasto essere
meno molle, la reazione non c’è stata ed è parso a tutti naturale
il raddoppio romanista ottenuto ancora da Zigoni con una staffilata
di destro. Il rigore molto fiscale concesso ai granata e
trasformato da Bui ha creato alcuni attimi di apprensione negli
uomini di Herrera, ci ha però pensato Scaratti, con la complicità
di un incerto Castellini, a chiudere la gara. Negli spogliatoi
Giagnoni è letteralmente infuriato per la prestazione dei suoi,
mentre da parte romanista oltre alla vittoria si festeggia il
rientro di Ginulfi dopo la soluzione dei suoi problemi
cardiaci.





SAMPDORIA – CAGLIARI
0-0


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Casone, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Greatti, Gori, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


Arbitro: Toselli.


La Sampdoria blocca con pieno merito dopo l’Inter anche il Cagliari
di Scopigno. La squadra blucerchiata interpreta a meraviglia lo
spartito classico di Heriberto fatto di pressing asfissiante,
possesso di palla, tentativo di giocare sulle fasce per aggirare
gli avversari. Quello di oggi per i sardi è un punto d’oro, Riva
infatti è stato annullato dal tandem Santin-Lippi, Boni, seppur con
qualche rudezza, ha dominato Brugnera, Albertosi è stato impegnato
più volte e ha sbrogliato diverse situazioni spinose nella sua area
complice la cattiva giornata di Poletti e Niccolai. Alla Samp per
essere una grande squadra manca solo l’attacco, Cristin e Fotia
sono generosi ma non fanno gol, si spera sempre nell’inserimento di
centrocampisti e difensori, ma non sempre, come è successo del
resto oggi, gli avversari si fanno sorprendere.





VARESE - L.R. VICENZA
0-0


VARESE: Barluzzi, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Bonafé, Dolso, Umile (dal 65’ Petrini), Bonatti, Braida. All.
Cadé.


VICENZA: Bardin, Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, Calosi;
Damiani, Ciccolo, Maraschi (dal 75’ Berti), Faloppa, Bagatti.
All. Puricelli.


Arbitro: Serafini.


Il Varese di Cadè fornisce un’altra scialba prestazione e finisce
la partita travolto dai fischi e dagli ululati dei suoi
sostenitori. La sfida si dipana avvolta da una sorta di torpore,
torpore che è interrotto solo da qualche contropiede vicentino per
la verità neanche troppo convinto e sempre interrotto da un vigile
Barluzzi. Cadè prova nel secondo tempo a togliere Umile per Petrini
ma non cambia nulla, non si vede come la squadra lombarda, autrice
l’anno scorso di una brillante stagione, possa salvarsi.





VERONA – CATANZARO
0-0


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Mascetti, Batistoni, Mascalaito;
Orazi, Bergamaschi, Reif, Maioli, Mariani. All. Pozzan.


CATANZARO: Pozzani, Pavoni, D’Angiulli; Banelli, Maldera, Busatta;
Spelta, Bertuccioli, Mammì, Franzon, Braca. All.
Seghedoni.


Arbitro: Lo Bello.


Il presidente calabrese Ceravolo fotografa la partita così: ”Dopo
tanta sfortuna, oggi un po’ di fortuna per noi, ma siamo ancora in
credito!”. E’ andata proprio in questo modo, partita rinunciataria
dei calabresi soprattutto nel primo tempo, veronesi che si lanciano
in avanti e colgono due pali clamorosi colpiti da Mascetti e Orazi,
tante palle pericolose davanti alla porta di Pozzani, nessuna rete.
L’attacco del Catanzaro è stato completamente inefficace per la
troppa distanza dagli altri reparti, bene la difesa “stile Fort
Apache”, nel Verona brillano invece Sirena, Mascetti e Orazi.





CLASSIFICA:JUVENTUS 22; MILAN 21;
INTER 19; CAGLIARI, FIORENTINA E ROMA 18; TORINO 16; SAMPDORIA 15;
NAPOLI 14; ATALANTA 12; L.R. VICENZA 11; BOLOGNA E VERONA 10;
CATANZARO 8; MANTOVA 7; VARESE 5.
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Durante la settimana due fatti negativi colpiscono i bomber delle
due capolista, la Juventus perde per un tempo non determinabile e
per un affezione infiammatoria dell’apparato respiratorio Bettega,
il Milan dovrà rinunciare per almeno un mese a Prati vittima di un
infortunio al ginocchio. Parlando sempre di bomber curiosa la
decisione del mister granata Giagnoni, Pulici dovrà tornare a fare
“scuola calcio” per affinare la sua tecnica. Sul campo i bianconeri
reagiscono alla grande passeggiando a Vicenza, più faticosa la
partita dei rossoneri a Catanzaro, risicatissimo pareggio a reti
bianche. Alle spalle del duo di testa avanzano pur senza brillare
Inter e Cagliari che piegano senza brillare le ultime della classe
Varese e Mantova. Pareggi per Fiorentina e Roma, i viola faticano
contro un’ottima Sampdoria guidata dal motorino Boni, i giallorossi
colgono un buon punto contro un Verona molto tonico. Detto del Toro
che senza Pulici e grazie ad Agroppi battendo il Bologna si tiene
ancora agganciato all’alta classifica c’è da registrare la vittoria
di un Napoli sull’Atalanta che, a detta del suo mister Chiappella,
gioca la sua peggior partita di tutto il torneo.





CAGLIARI – MANTOVA 1-0:
18' Vitali (CA)


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Gori, Vitali, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


MANTOVA: Tancredi, Mantovani, Zaniboni; Tomeazzi, Bertuolo,
Micheli; Montorsi (dal 76’ Tonchino), Maddé, Badiani, Dell’Angelo,
Panizza. All. Uzzecchini.


Arbitro: Motta.


Con il gol del rientrante Vitali il Cagliari batte il Mantova al
termine di un brutto incontro condizionato anche dal campo
allentato per la pioggia e si issa al termine dell’andata ad un
ottimo quarto posto a ridosso delle squadre in lotta per il titolo.
La partita ha un copione ben definito, Cagliari all’attacco senza
troppa convinzione e Mantova in difesa ma pronto a colpire in
contropiede. Il gol che poi si rivelerà decisivo è di Vitali che,
reduce dal periodo d’ossigenazione impostogli da Scopigno, gira di
testa in rete con un perfetto colpo di testa un angolo di
Domenghini. Tra i virgiliani che sfiorano il pareggio in un paio di
occasioni con il veloce Badiani ottima la prestazione di Bertuolo
su Riva che, non sarà stato al massimo della forma, ma è pur sempre
Riva.





CATANZARO – MILAN
0-0


CATANZARO: Pozzani, Pavoni, D’Angiulli; Banelli, Maldera, Busatta;
Spelta (dal 72’ Bertuccioli), Franzon, Mammì, Gori, Braca.
All. Seghedoni.


MILAN: Cudicini, Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Rosato, Biasiolo;
Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Villa. All. Rocco.


Arbitro: Angonese.


Il Catanzaro sfodera la migliore prestazione del girone d’andata ma
non riesce ancora una volta a vincere. Cudicini effettua una grande
parata su tiro a giro di Spelta (migliore in campo che con il suo
svariare ha creato non pochi problemi alla difesa milanista), Mammì
per due volte e Busatta sbagliano facili occasioni, mentre nel
finale Benetti, fischiatissimo per un intervento rude su Spelta,
sfiora il gol beffa. Seghedoni azzecca tutto, inventa la piccola
ala Gori in marcatura su Rivera e sottopone il centrocampo
milanista a un pressing asfissiante che, effettuato su un campo
allentatissimo, testimonia della brillante condizione della squadra
di casa. Rocco si dichiara soddisfatto del punto e d’altronde non
può essere altrimenti, la sua squadra ha sofferto moltissimo, in
particolare l’assenza di Prati si è fatta sentire.





FIORENTINA – SAMPDORIA
0-0


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni (dal 46’ Desolati); Scala,
Brizi, Orlandini; Esposito, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Mazzola
II. All. Liedholm.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Casone, Lodetti, Cristin, Suarez, Salvi. All. Heriberto
Herrera.


Arbitro: Gialluisi.


La Sampdoria trascinata dai giovani Boni e Casone e dai vecchi
Lodetti e Suarez offre un’altra buona prestazione con l’unica pecca
di non avere spinto di più nel primo tempo, tempo nel quale i viola
soffrono a dismisura il “movimiento” di Heriberto. Nella ripresa la
Fiorentina, che gioca senza Chiarugi, migliora soprattutto grazie
all’esordio del diciassettenne Desolati il quale, figlio di un
minatore italiano che lavorava in Belgio, porta freschezza e
decisione nella manovra d’attacco. Non ci sono reti ma una traversa
sì, è Clerici che la coglie con un gran tiro deviato con la punta
delle dita da Battara. Pareggio quindi tutto sommato giusto che
conferma il buon girone d’andata di entrambe le squadre.





INTER – VARESE 2-0: 60'
Boninsegna (IN), 87' Mazzola (IN)


INTER: Vieri, Oriali (dal 59’ Ghio), Facchetti; Bedin, Giubertoni,
Burgnich; Pellizzaro, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso.
All. Invernizzi.


VARESE: Barluzzi, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Tamborini, Trapattoni, Dolso, Umile, Braida (dal 66’ Borghi).
All. Cadé.


Arbitro: Branzoni.


Contro l’Inter guai a chi sbaglia, questa la morale della partita
nella quale i nerazzurri, che oggi giocano a scartamento ridotto,
piegano il fanalino di coda Varese. Per un’ora la squadra di Cadè
resiste bene agli attacchi dei padroni di casa, brillanti in Corso
ma abulici in Mazzola, fino a quando Boninsegna su calcio di
punizione buca la barriera e sorprende il bravo Barluzzi. Subita la
rete i varesini si spingono con la forza della disperazione in
avanti e solo la goffaggine di Morini nel finale salva la porta
dell’Inter dal pareggio. Dopo la paura Mazzola ha riscattato la sua
scialba prestazione siglando la rete del raddoppio con un tiro
imprendibile da una quindicina di metri. La squadra di Invernizzi
continua così a vincere pur non convincendo, tutti i critici
concordano questo essere un ottimo segnale per lo sprint finale
primaverile.





L.R. VICENZA - JUVENTUS
1-3: 1' Causio (JU), 8' Capello (JU), 45' Maraschi (LR), 71'
Anastasi (JU)


VICENZA: Bardin, Stanzial, De Petri; Poli, Carantini (dal 46’
Berti), Calosi; Bagatti, Fontana, Maraschi, Faloppa,
Vendrame. All. Puricelli.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino (dal 86’
Cuccureddu), Morini, Salvadore; Savoldi II, Causio, Anastasi,
Capello, Novellini. All. Vycpalek.


Arbitro: Giunti.


La Juventus gioca senza Haller e soprattutto senza Bettega, colpito
da un infezione tubercolotica e ricoverato nella clinica Fornaca di
Torino. I sostituti Novellini e Savoldi devono dimostrare nel
momento difficile della squadra di poter essere utili alla causa e
lo fanno, il primo cogliendo un palo, il secondo limitando per
un’ora la sua dribblomania. Gli inserimenti da dietro dei
bianconeri, che per più di un tempo giocano un grande match, sono
decisivi e dopo il vantaggio di Causio su punizione è proprio da
uno di questi che Capello raddoppia. A fine primo tempo lo
stagionato Maraschi con un tuffo di testa apre il tentativo di
rimonta vicentina, tentativo che viene però chiuso dalla rete di
Anastasi liberato al tiro da una possente discesa di Causio. Tra le
fila del Lanerossi da segnalare la prestazione del “folle Vendrame,
dribblomane sanguinante in testa come un torero travolto”. Per la
Juve la vittoria di Vicenza significa anche conquistare il
platonico titolo di Campione d’inverno.





NAPOLI – ATALANTA 2-1:
5' Sormani (NA), 57' Sacco (AT), 77' Altafini (NA)


NAPOLI: Zoff, Ripari, Perego; Zurlini, Panzanato, Vianello;
Sormani, Juliano, Manservisi (dal 46’ Macchi), Altafini,
Improta. All. Chiappella.


ATALANTA: Rigamonti, Divina, Moruzzi; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro, Doldi. All. Corsini.


Arbitro: Bernardis.


Il Napoli a detta del suo allenatore Chiappella disputa la peggior
partita del suo campionato ma conquista, seppur immeritatamente,
due punti. Eppure sembrava essere una giornata piena d’ispirazione
per la squadra di casa già in vantaggio dopo sei minuti con un tiro
al volo di Sormani su servizio di Altafini. Di qui fino alla fine
mantengono l’ispirazione iniziale solo Zoff, che letteralmente
salva il Napoli in molte occasioni, e Altafini che dispensa giocate
di classe oltre a segnare la rete della vittoria ribattendo in rete
con prontezza una respinta di Rigamonti (Josè è a una rete da
Hamrin e Amadei nella classifica dei marcatori di tutti i tempi in
campionato). L’Atalanta da parte sua domina per quasi tutta la
partita, mette in mostra un grande Bianchi a centrocampo, pareggia
con uno splendido duetto tra Sacco e Moro, ma non porta a casa
nessun punto.





TORINO – BOLOGNA 1-0:
83' Agroppi (TO)


TORINO: Castellini, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini (dal 41’ Luppi), Bui, Sala, Toschi. All.
Giagnoni.


BOLOGNA: Adani, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Liguori (dal 46’
Perani); Gregori, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Pace. All.
Fabbri.


Arbitro: Gussoni.


Il Toro con una partita rabbiosa e sofferta tornaalla vittoria dopo cinque
partite. Il Bologna si è presentato al Comunale per fare le
barricate con il solo Savoldi in avanti e la tattica adottata è
stata quasi vincente. I granata hanno letteralmente sbattuto contro
la diga felsinea cercando di sfondarla anziché aggirarla, hanno
avuto delle buone occasioni Fossati e Toschi ma sono stati episodi
isolati. L’unico momento in cui il Torino è andato vicino alla rete
è stato nel primo tempo, quando Bui ha schiacciato a terra un colpo
di testa che Gregori a portiere battuto ha salvato sulla linea
probabilmente di mano. Decisivo è stato l’infortunio di Fedele
nella ripresa poiché avvenuto a sostituzione già effettuata ha
lasciato il Bologna in dieci uomini. E’ aumentata allora la
pressione dei torinesi che sono passati a sette minuti dal termine
con Agroppi che, sugli sviluppi di un calcio d‘angolo, ha scagliato
una bomba di destro alle spalle di Vavassori. Nota negativa in casa
granata l’infortunio di muscolare di Ferrini che lo terrà lontano
dai campi per un mese.





VERONA – ROMA 1-1: 8'
Liguori (RO), 12' aut. Del Sol (VE)


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Mascetti, Batistoni, Mascalaito;
Orazi (dal 65’ Enzo), Bergamaschi, Reif, Maioli, Mariani.
All. Pozzan.


ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini (dal 65’ Scaratti), Del Sol, Zigoni, Cordova,
Franzot. All. Helenio Herrera.


Arbitro: Porcelli.


Pareggio giusto tra Verona e Roma che si spartiscono con
soddisfazione il punto. E’ la Roma a passare per prima con Liguori
che, sfruttando un intervento a vuoto di Mascalaito su spunto di un
brillante Cordova, si invola verso la rete e batte Colombo in
uscita. Il Verona pareggia immediatamente con un colpo di testa di
Orazi che Del Sol tocca ma non riesce a ribattere sulla linea di
porta. Il resto della partita è stato equilibrato, con gli
attaccanti di entrambe le squadre chiaramente non in giornata di
vena e come unici brividi del pomeriggio una traversa veronese
colta dalla distanza da Enzo con una vera e propria bomba e un
impappinamento davanti alla porta di Zigoni che non coglie l’attimo
per dare i due punti alla squadra di Herrera.





CLASSIFICA:JUVENTUS 24; MILAN 22;
INTER 21; CAGLIARI 20; FIORENTINA E ROMA 19; TORINO 18; NAPOLI E
SAMPDORIA 16; ATALANTA 12; L.R. VICENZA E VERONA 11; BOLOGNA 10;
CATANZARO 9; MANTOVA 7; VARESE 5.
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Inizia il girone di ritorno con il botto, uno straordinario
Catanzaro centra la sua prima vittoria in campionato proprio contro
la Juventus capolista grazie a una rete storica di Mammì, il torneo
è di fatto riaperto, il Milan, memore dell’inopinata caduta
casalinga contro il Mantova, piega con attenzione il Varese e
raggiunge in vetta i bianconeri, il Cagliari sale al terzo posto
battendo il Verona al Bentegodi e per di più con un Riva in grande
condizione, la Roma si porta a tre punti dalle capolista espugnando
Vicenza grazie a una rete nel finale di Franzot, il Torino piega
seppur a fatica in casa un Mantova sempre più inguaiato. Della
caduta dei bianconeri non ne approfittano solo la Fiorentina, che
comunque porta a casa un buon punto da Napoli e soprattutto l’Inter
che perde giocando malissimo a Bergamo contro un’Atalanta che,
guidata da un grande Moro, domina. Chiude la giornata la
contestatissima vittoria del Bologna sulla Sampdoria, il rigore
trasformato da Savoldi fa letteralmente perdere le staffe a un
Suarez che, accecato dalla rabbia, tenta addirittura di aggredire
Mondino Fabbri.





ATALANTA – INTER 1-0:
33' Moro (AT)


ATALANTA: Rigamonti, Maggioni (dal 46’ Moruzzi), Divina; Savoia,
Vavassori, Leoncini; Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro,
Doldi. All. Corsini.


INTER: Vieri (dal 46’ Bordon), Bellugi, Facchetti; Bedin,
Giubertoni (dal 71’ Frustalupi), Burgnich; Pellizzaro, Bertini,
Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Serafini.


Lezione di calcio impartita dall’Atalanta di Corsini alla pallida
Inter di Invernizzi. La squadra meneghina vista a Bergamo non può
sperare assolutamente di inserirsi nella lotta per il titolo
nonostante, complice l’inaspettata sconfitta juventina a Catanzaro,
sia sempre a tre punti dalla vetta. Nella squadra Campione d’Italia
ha giocato all’altezza della sua fama il solo Burgnich, Corso ha
sbagliato tutto quello che si poteva sbagliare, Pellizzaro si è
dimostrato di una pochezza sconcertante, Mazzola è intristito dalla
posizione che Invernizzi gli ha imposto, Bertini si è fatto
prendere da una furia cieca menando botte a destra e a manca.
L’Atalanta ha meritato ampiamente di vincere, la rete decisiva
dell’elegante Moro è stata siglata con un bel diagonale scagliato
in scioltezza, la cerniera di centrocampo Bianchi-Sacco-Divina ha
surclassato gli avversari, Rigamonti è stato decisivo su Facchetti
in due delle poche occasioni interiste.





BOLOGNA – SAMPDORIA
1-0: 90' rig. Savoldi (BO)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Prini; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All. Fabbri.


SAMPDORIA: Battara, Reggiani, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Casone, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


Arbitro: Francescon.


Occorre parlare subito del finale di partita anche perché i
precedenti novanta minuti sono stati inutili e noiosi. L’arbitro
Francescon dopo aver espulso pochi minuti prima con molta severità
Fotia per doppia ammonizione (Heriberto corre ad abbracciare e
rincuorare la piccola ala espulsa che lascia il campo in lacrime)
concede un rigore al Bologna a tempo per scaduto per una spallata
di Boni su Rizzo che si tuffa come se fosse in una piscina
olimpica. Battuta di Savoldi con palla che rimbalza male sul
terreno superando le mani protese di uno sfortunato Battara. Suarez
perde la testa dalla rabbia prima insultando e poi tentando
d’aggredire l’incolpevole Fabbri che da questa vittoria ottiene una
salutare boccata d’ossigeno.





CATANZARO – JUVENTUS
1-0: 84' Mammì (CZ)


CATANZARO: Pozzani, Pavoni, D’Angiulli; Zuccheri, Maldera, Busatta;
Spelta, Franzon (dal 88’ Gori), Mammì, Banelli, Braca. All.
Seghedoni.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Savoldi II, Causio, Anastasi, Capello, Novellini (dal
46’ Cuccureddu). All. Vycpalek.


Arbitro: Toselli.


Il Catanzaro consegue la prima vittoria in campionato e che
vittoria: battuta la Juventus capolista. Si gioca in un campo
ancora più fangoso di quello che ha trovato il Milan la domenica
precedente (la Juventus accuserà il Catanzaro di averlo fatto
allagare), ma nonostante tutto la Juve più che imprecare contro le
condizioni del terreno di gioco dovrebbe imprecare sugli errori in
fase conclusiva di Anastasi, Novellini e Savoldi incapaci di
sfruttare i suggerimenti di un Causio molto ispirato. Solo Capello
sfiora veramente la rete con un tiro al volo salvato sulla linea da
Franzon. E’ stata una battaglia nella quale si è esaltato Spelta
che con i suoi movimenti sgraziati ma efficacissimi ha fatto
impazzire Morini. La rete decisiva per la vittoria che tutta la
Calabria aspetta da inizio campionato è di Mammì, l’eroe della
promozione, che di testa su corner di Braca ciccato colpevolmente
da Furino batte Carmignani. Il campionato si riapre in una giornata
dove le cadute di Juve e Inter fanno rinascere in molte squadre
speranze di vertice che sembravano ormai sopite.





L.R. VICENZA – ROMA
0-1: 85' Franzot (RO)


VICENZA: Bardin, Stanzial, De Petri; Poli, Berti, Calosi;
Turchetto, Fontana, Maraschi, Faloppa, Vendrame. All.
Puricelli.


ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot. All. Helenio
Herrera.


Arbitro: Lo Bello.


La Roma si avvicina al vertice espugnando Vicenza dopo che in
settimana Herrera aveva concesso una vacanza premio a giocatori e
relative consorti nella romantica Venezia. In realtà il successo
non è stato così netto e convincente, la rete di Franzot infatti,
segnata su servizio di Salvori, è nata da un tiro non certo
irresistibile dell’ala giallorossa tiro che, passando in una selva
di gambe, ha ingannato l’ottimo portiere Bardin. In precedenza era
stato il Lanerossi a rendersi più pericoloso nonostante la cattiva
giornata di Faloppa con Turchetto che aveva anche colto nel primo
tempo un palo interno a Ginulfi ampiamente battuto. Tra gli ospiti
da segnalare le buone prestazioni di Petrelli e Del Sol, tra i
padroni di casa l’autoritaria prova del libero
Calosi.





MILAN – VARESE 3-1: 48'
Benetti (MI), 54'aut. Sabadini (VA), 58' Villa (MI), 88'aut. Della
Giovanna (MI)


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Sabadini; Rosato (dal 9’ Scarrone),
Schnellinger, Biasiolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera,
Villa. All. Rocco.


VARESE: Barluzzi, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Dolso, Trapattoni, Umile, Borghi (dal 58’ Bonafé), Braida.
All. Cadé.


Arbitro: Calì.


Il Milan approfitta delle cadute altrui battendo non senza
difficoltà il derelitto Varese giocando una continua partita
d’attacco che si sblocca però solo nella ripresa. Il primo tempo
nonostante la spinta rossonera produce pochi spunti di cronaca ed è
anzi Umile a chiamare in causa con pericolosità Cudicini. Nella
ripresa Fort Apache cade dopo uno scambio tra i due giocatori
migliori in campo Scarrone e Benetti con tiro rabbioso di
quest’ultimo che batte Barluzzi. Quasi immediatamente e inaspettato
arriva il pareggio varesino, è Sabadini che per anticipare Umile
centra la sua porta interrompendo anche la lunga imbattibilità di
Cudicini che iniziava ad avvicinarsi al record di Da Pozzo. Un
colpo di testa di Villa su servizio di Rivera e una bordata di
Benetti deviata nella propria porta da Della Giovanna rimettono le
cose a posto per la squadra di Rocco.





NAPOLI – FIORENTINA
0-0


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Perego;
Manservisi, Juliano, Macchi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Botti;
D’Alessi, Orlandini, Clerici, De Sisti, Mazzola II (dal 46’
Florio). All. Liedholm.


Arbitro: Torelli.


Partita che soddisfa le squadre per il punto ottenuto, ma delude il
pubblico accorso per assistere a un brutto spettacolo, dal tono
molto dimesso e dalle prestazioni molto modeste. E’ parzialmente
scusabile solo la Fiorentina che, falcidiata dalle assenze di
Chiarugi, Ferrante, Esposito e Merlo si è presentata al San Paolo
col chiaro intento di limitare i danni. Tra i partenopei raggiunge
una piena sufficienza il solo Altafini che prima sfiora la rete di
testa su cross di Ripari e poi serve a Pogliana una palla in area
che il terzino da buona posizione spara sopra la traversa. Da
segnalare tra i viola il positivo esordio della diciannovenne ala
Florio entrato al posto di un evanescente Mazzola II.





TORINO – MANTOVA 1-0:
21' Sala (TO)


TORINO: Castellini, Mozzini, Fossati; Zecchini (dal 72’ Luppi),
Cereser, Agroppi; Rampanti, Crivelli, Bui, Sala, Toschi. All.
Giagnoni.


MANTOVA: Tancredi, Masiello, Bertuolo; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli, Maddé, Badiani (dal 78’ Montorsi), Dell’Angelo,
Panizza. All. Uzzecchini.


Arbitro: Casarin.


Anche il Toro approfitta della caduta della Juventus con una
striminzita ma importante vittoria sul Mantova di Uzzecchini. La
rete decisiva la sigla Sala con un calcio di punizione tagliato che
non dà scampo a Tancredi. Subito dopo il vantaggio, causa lo
sbilanciamento da reazione al gol dei mantovani, è il momento
migliore dei granata, in difesa giganteggia Zecchini su Badiani, in
attacco sguscia Toschi (Bacher il suo marcatore viene ammonito al
diciottesimo fallo), ci sono occasioni da rete per Rampanti e Bui.
Dopo questo sbandamento i virgiliani si assestano e il Toro torna
ad avere difficoltà, difficoltà che si accentuano in un convulso
finale giocato in dieci per il doppio infortunio di Zecchini e
Toschi, ma nonostante ciò i due punti arrivano. Il Mantova non
sembra trarre giovamento dalla “cura Uzzecchini” e manifesta gli
stessi limiti mostrati nel girone d’andata.





VERONA – CAGLIARI 0-2:
18' aut. Colombo (CA), 36' Riva (CA)


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Orazi (dal 61’ Enzo), Mascetti, Reif, Maioli, Mariani. All.
Pozzan.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Gori, Vitali (dal 61’ Nené), Brugnera,
Riva. All. Scopigno.


Arbitro: Michelotti.


Il Cagliari cogliendo con la vittoria di Verona il dodicesimo
risultato utile consecutivo si avvicina alla vetta della classifica
dopo un girone d’andata giocato in maniera non del tutto
convincente. E’ la giornata di Gigi Riva che prima con un sinistro
violento segna, complice un interevento sfortunatissimo del
portiere veronese Colombo che deviando il tiro in tuffo lo fa
carambolare prima contro il palo e poi contro la propria testa e
poi raddoppia di destro servito da Vitali e dopo aver resistito di
fisico alle cariche di Batistoni e Nanni. La partita finisce così
nonostante nel secondo tempo ci sia un tentativo di reazione dei
padroni di casa che genera però solo un pericoloso colpo di testa
di Orazi che consente ad Albertosi di guadagnarsi il premio
partita.





CLASSIFICA:
JUVENTUS E MILAN 24; CAGLIARI 22; ROMA E INTER 21; FIORENTINA E
TORINO 20; NAPOLI 17; SAMPDORIA 16; ATALANTA 14; BOLOGNA 12;
CATANZARO, L.R. VICENZA E VERONA 11; MANTOVA 7; VARESE 5.
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Ancora Juventus! Evidentemente la follia di Catanzaro era solo un
episodio, il Verona è travolto e i bianconeri sono di nuovo soli in
vetta. Soli giacché il Milan lascia le penne a Firenze, i giovani
viola sono una grossa realtà e lo dimostrano contro la squadra di
Rocco. Ora con il Milan al secondo posto c’è il Cagliari che piega
un’ostica Atalanta con una doppietta di Riva nel finale, gli uomini
di Scopigno sono temutissimi e da molti sono indicati come favoriti
per il successo finale e se Riva funziona…Tiene il passo l’Inter
che piega a San Siro, seppur faticosamente, il Catanzaro, cede la
Roma che a contro la Sampdoria in una partita condizionata dalla
terribile tramontana dice addio ai suoi sogni di gloria. Chiudono
la giornata tre pareggi a reti bianche, divertente e combattuto
quello di Vicenza tra Lanerossi e Torino, noiosi quelli tra Mantova
e Napoli e tra Varese e Bologna.





CAGLIARI – ATALANTA
2-0: 80' e 84’ Riva (CA)


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Vitali, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


ATALANTA: Rigamonti, Moruzzi, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro, Doldi. All. Corsini.


Arbitro: Trinchieri.


Gigi Riva si scatena e il Cagliari piega l’Atalanta portandosi al
secondo posto a braccetto con il Milan. La squadra bergamasca ha
giocato meglio di quella sarda fino a dieci minuti dalla fine
quando si è scatenato “Rombo di Tuono”. La manovra orobica è
ordinata con interpreti brillanti specialmente in un centrocampo
che può tranquillamente essere posto tra i migliori del campionato.
Nel primo tempo l’unica vera palla gol capita a Doldi che
cincischia a pochi metri da Albertosi consentendo a Martiradonna di
recuperare. Nella ripresa si accentua la pressione ma la rete
cagliaritana non arriva fino al Riva show: primo gol in mezza
girata al volo su tocco di testa di Vitali, seconda rete con
preciso diagonale di sinistro su servizio di Cera. I tifosi che
hanno fischiato i loro giocatori nel primo tempo escono esaltati
parlando di scudetto a fine partita.





FIORENTINA – MILAN 2-0:
48' rig. Clerici (FI), 54' aut. Anquilletti (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Esposito, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Florio. All.
Liedholm.


MILAN: Cudicini, Zignoli, Sabadini; Anquilletti, Schnellinger,
Biasiolo (dal 81’ Zazzaro); Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera,
Villa. All. Rocco.


Arbitro: Lattanzi.


Il Milan perde la testa della classifica disputando una brutta
partita a Firenze contro una Fiorentina rimaneggiata per le assenze
di Chiarugi e Merlo. I rossoneri iniziano con un buon piglio ma non
pungono troppo, anche se una grossa occasione se la procurano al
ventesimo con Bigon che fugge verso la porta e anziché tirare tocca
per Rivera che di piatto indirizza verso la porta vuota, sbuca dal
nulla Orlandini che salva miracolosamente sulla linea di porta. La
ripresa è tutta viola con un solo grande protagonista l’ex Scala
che, prima si procura il rigore trasformato da Clerici subendo
l’atterramento da parte di un Benetti frastornato dal suo
dinamismo, poi costringe Anquilletti all’autogol con una discesa e
tiro che “Anguilla” devia nella sua porta. Brutto stop per il
Milan, la Fiorentina rientra nel giro dell’alta classifica.





INTER – CATANZARO 1-0:
47' Mazzola (IN)


INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair
(dal 77’ Pellizzaro), Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso.
All. Invernizzi.


CATANZARO: Pozzani, Pavoni (dal 53’ Bertuccioli), D’Angiulli;
Zuccheri, Maldera, Busatta; Spelta, Franzon, Gori, Banelli,
Braca. All. Seghedoni.


Arbitro: Giunti.


Mazzola segna e poi è colpito da una bottiglietta di vetro lanciata
dal settore riservato ai tifosi calabresi, l’Inter vince ed è a un
solo punto dal Milan. Non è stata una partita entusiasmante quella
della squadra di Invernizzi, gli attacchi alla porta calabrese sono
stati portati con ardore grazie anche al buon apporto del
rientrante Jair, ma la cerniera difensiva catanzarese era
superabile solo da una prodezza. E’ stato Sandrino Mazzola a farla
a inizio ripresa, Bertini gli serve palla, controllo a superare
Banelli, dribbling ai danni di Zuccheri e tiro vincente ad
anticipare l’intervento di Maldera che tocca al palo e si infila in
fondo al sacco. Poi l’episodio della bottiglietta che gli provoca
una ferita lacero contusa e lo costringe a finire il match con una
benda in testa.





JUVENTUS – VERONA 4-0:
21' Novellini (JU), 34' Anastasi (JU), 54' e 83’ Capello
(JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino (dal 63’ Savoldi
II), Morini, Salvadore; Causio, Haller, Anastasi, Capello,
Novellini. All. Vycpalek.


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Orazi, Bergamaschi, Mariani, Mascetti, Enzo. All. Pozzan.


Arbitro: Menegali.


In un colpo solo la Juventus dimostra di non aver subito il
contraccolpo della sconfitta di Catanzaro, vendica la sconfitta
dell’andata al Bentegodi e riconquista la vetta solitaria della
classifica. In una partita che ha avuto uno svolgimento facile un
unico grande brivido sullo zero a zero, Enzo su dormita collettiva
della difesa bianconera ha messo incredibilmente a lato di testa
una palla che chiedeva solo di essere insaccata. Dopo è stata
festa, prima Novellini in spaccata porta in vantaggio i padroni di
casa su splendido cross di Causio, poi Anastasi di testa sfrutta un
buco di Batistoni su traversone di Novellini, infine ci pensa
Capello con una gran botta d’esterno su tocco del solito Novellini
e con un sicuro tocco su lunghissimo lancio di Marchetti. Migliori
in campo Marchetti e Causio oggi entrambi letteralmente
inarrestabili.





L.R. VICENZA – TORINO
0-0


VICENZA: Bardin, Stanzial, De Petri; Poli, Berti, Calosi (dal 20’
Bagatti); Turchetto, Fontana, Maraschi, Faloppa, Vendrame.
All. Puricelli.


TORINO: Castellini, Zecchini, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Crivelli, Pulici (dal 61’ Luppi), Sala, Bui. All.
Giagnoni.


Arbitro: Branzoni.


Pareggio tutto sommato giusto e sicuramente non noioso nonostante
le reti bianche. Un palo per parte, nel primo tempo un tiro cross
di Maraschi supera Castellini e colpisce il legno, a quattro minuti
dalla fine Sala parte, dribbla in maniera entusiasmante tutta la
difesa vicentina e spara contro il montante. Anche le occasioni si
equivalgono, male Rampanti che fallisce due facili palle davanti a
Bardin, benissimo Castellini che su tiro da venti metri di Bagatti
compie una parata prodigiosa applaudita persino dall’arbitro
Branzini. Rammarico di Giagnoni a fine partite che rimpiange
l’assenza di Toschi, Menti invece è soddisfatto del punto e ammette
che la marcatura di Bui nel secondo tempo l’ha fatto impazzire.





MANTOVA – NAPOLI
0-0


MANTOVA: Recchi, Masiello, Bertuolo; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli (dal 80’ Depetrini), Panizza, Petrini, Dell’Angelo,
Badiani. All. Uzzecchini.


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Perego;
Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


Arbitro: Trono.


Dopo una partita quasi priva d’emozioni, solo un tiro pericoloso di
Carelli e una risposta insidiosa di Altafini, partita destinata a
detta di tutti i presenti al più classico degli zero a zero,
improvvisamente a dieci minuti dalla fine l’episodio che sembra
decisivo. Panzanato atterra Petrini, rigore. Al dischetto si
avvicina Dell’Angelo, poi sembra battere Panizza, infine Uzzecchini
dalla panchina fa uscire dal campo Carelli e manda l’appena entrato
a freddo Depetrini a battere la massima punizione, Zoff da una
parte e palla abbondantemente a lato dall’altra. Pubblico a fine
partita che inveisce contro il coraggioso mister mantovano autore
del “balletto del dischetto”.





SAMPDORIA – ROMA 1-0:
65' Sabatini (SA)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Casone, Lodetti, Cristin, Suarez, Spadetto. All. Heriberto
Herrera.


ROMA: Ginulfi, Liguori (dal 79’ Scaratti), Petrelli; Salvori, Bet,
Santarini; Amarildo, Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot. All.
Helenio Herrera.


Arbitro: Monti.


La Samp di Heriberto sconfigge la Roma al termine di una partita
combattuta ma che nel primo tempo non è stato possibile
letteralmente giocare causa la terribile tramontana che ha spazzato
Marassi. La ripresa giocata dai doriani a favore di vento vedeva il
vantaggio doriano (Boni, non più semplice rivelazione ma certezza,
serve Salvi il quale resiste a una carica, cede la palla al terzino
Sabatini che con una finta alla Jair inganna Santarini e batte
Ginulfi), due legni colpiti (Petrelli per la Roma, Salvi per il
Doria) e una rete annullata (alla Roma per fallo di mano a Battara
battuto di Zigoni su colpo di testa di Santarini allo scadere). In
45 minuti si è visto tutto quello che c’è stato da vedere.





VARESE – BOLOGNA
0-0


VARESE: Barluzzi, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Tamborini, Trapattoni, Petrini, Dolso, (dal 77’ Mascheroni),
Braida. All. Maroso.


BOLOGNA: Adani, Roversi, Prini; Cresci, Janich, Fedele; Perani,
Rizzo (dal 46’ Scala), Savoldi, Bulgarelli, Landini. All.
Fabbri.


Arbitro: Angonese.


Della partita c’è veramente poco da dire, quattro occasioni, tutte
capitate a Braida che le sbaglia puntualmente per il Varese,
partita scialbissima del Bologna di Fabbri che non riesce ad uscire
dal suo momento difficile. Il dopo partita invece vede la
contestazione dei tifosi varesini con taglio delle gomme dell’auto
al neo allenatore Vitali che ha sostituito pochi giorni prima Cadè.
Il tutto nasce dal fatto che Vitali è stato anche il responsabile
della campagna acquisti di smantellamento della squadra varesina.
Il diretto interessato dopo il match, oltre ad aver manifestato la
volontà di lasciare immediatamente la panchina, ha rivendicato il
fatto di aver risanato le casse sociali e ha affermato che il
presidente Borghi avrebbe voluto cedere oltre ai già ceduti anche
Rimbano.





CLASSIFICA:JUVENTUS 26; CAGLIARI
E MILAN 24; INTER 23; FIORENTINA 22; ROMA E TORINO 21; NAPOLI E
SAMPDORIA 18; ATALANTA 14; BOLOGNA 13; L.R. VICENZA 12; CATANZARO E
VERONA 11; MANTOVA 8; VARESE 6.
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In una giornata interlocutoria che vede le prime tre della
classifica pareggiare, è doveroso iniziare parlando del pari del
Cagliari a Catanzaro, non tanto per il risultato in sé, ma per il
modo in cui i calabresi realizzano il pari, l‘ineffabile Niccolai
sente un fischio dagli spalti, pensa gli sia stato decretato un
rigore contro, calcia con rabbia e imprecando verso la sua porta,
costringendo il lucido Brugnera a parare per evitare l’incredibile
autogol ma concedendo l’inevitabile penalty. Juventus e Milan
pareggiano alla vigilia del loro scontro diretto ma se ovviamente
prendere un punto a Bergamo ci può stare, ci sta meno prenderlo in
casa e contro una squadra di bassa classifica come fa il Milan
contro il Lanerossi. Alle spalle del trio crolla l’Inter
strabattuta la Bentegodi dal Verona, pareggiano senza squilli Roma
e Fiorentina, vince solo il Toro contro il Varese, i granata
continuano a salire, ora sono quarti. Continua ad avere paura il
Bologna che non riesce a piegare in casa il Mantova, mentre lo
scontro di Marassi tra due squadre tranquille come Sampdoria e
Napoli e vinto dagli uomini di Chiappella.





ATALANTA – JUVENTUS
0-0


ATALANTA: Pianta, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco (dal 19’ Pirola), Bianchi, Magistrelli, Moro, Doldi.
All. Corsini.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Haller, Anastasi, Capello, Novellini. All.
Vycpalek.


Arbitro: Barbaresco.


Scialbo pareggio tra due squadre che decidono di non osare e di non
farsi male, l’Atalanta per necessità dato che l’infortunio di Sacco
e la non felice giornata di Moro hanno placato rapidamente i suoi
eventuali ardori, la Juventus per mancanza di determinazione e
coraggio di affondare. Corsini a fine partita dice chiaro e tondo
che se a loro il pareggio andava bene, la Juve ha perso
un’occasione per pura mancanza di voglia di vincere. Causio ed
Haller non sono stati brillanti, Furino non aggressivo come al
solito e il risultato non è mai andato neanche vicino a schiodarsi
dallo zero a zero, solo Capello ha avuto due occasioni e per di più
non nitide. Tra i nerazzurri di Bergamo da segnalare il commovente
l’impegno e l’abnegazione dei vecchi Leoncini e
Bianchi.





BOLOGNA – MANTOVA 1-1:
47' S.Petrini (MA), 55' Fedele (BO)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani
(dal 64’ Rizzo), Scala, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All.
Fabbri.


MANTOVA: Recchi, Masiello, Bertuolo; Tomeazzi (dal 69’ Depetrini),
Bacher, Micheli; Carelli, Panizza, Petrini, Dell’Angelo,
Badiani. All. Uzzecchini.


Arbitro: Michelotti.


Pareggio con rischio del Bologna che controlla la partita ma si
ritrova in svantaggio su rete di Petrini e rimedia, come spesso
accade, con il terzino goleador Fedele. La squadra di Fabbri prova
a vincere anche se Savoldi e Landini non sono in grande giornata, e
prova a farlo per tutta la partita, favorita dall’eccessiva
prudenza del Mantova che invece dovrebbe profittare di questi
incontri alla sua portata. I virgiliani si sono anche trovati
sorprendentemente in vantaggio grazie a un tiro di Petrini che, con
la gentile collaborazione di Adani, va dolcemente a depositarsi
nella rete emiliana. Rapido il pareggio bolognese ottenuto da
Fedele che raccoglie e devia in rete una punizione di Bulgarelli,
oggi schierato in posizione avanzatissima, giusto così, i rossoblu
oggi non avrebbero meritato di perdere.





CATANZARO – CAGLIARI
2-2: 65' Brugnera, 66' e 90’ rig. Spelta (CZ), 71' Nenè
(CA)


CATANZARO: Pozzani, Zuccheri, D’Angiulli; Silipo, Maldera, Busatta;
Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Braca. All. Seghedoni.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Vitali, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


Arbitro: Lo Bello.


Pareggio incredibile in una partita che per più di un’ora è stata
tra le più noiose di questo campionato. La miccia che accende
l’incontro è la rete di Brugnera realizzata con un tiro scoccato
dopo una corta respinta dalla difesa di D’Angiulli. Il Catanzaro in
svantaggio si scatena, si getta in avanti orgogliosamente e
pareggia sugli sviluppi di un calcio d’angolo battuto da Braca
grazie a Spelta, il migliore in campo. Poi due episodi a dir poco
paradossali: punizione da quaranta metri a favore del Cagliari,
Nenè contando sul vento a favore prova senza troppo convinzione un
tiraccio, Maldera pensando che la punizione fosse a due si scosta
per non toccare la palla che si insacca alle spalle di Pozzani, Lo
Bello convalida, poi allo scadere del match nell’area sarda c’è un
contatto tra Tomasini e Busatta, Lo Bello sorvola, Niccolai pensa
che sia stato concesso il rigore e preso dalla stizza scaglia la
palla verso la propria porta, sarebbe stato uno degli autogol più
incredibili della storia del calcio ma Brugnera, conscio di ciò che
sta avvenendo, in tuffo blocca la palla di mano sulla linea,
stavolta è rigore, Spelta trasforma e
pareggia.





MILAN - L.R. VICENZA
1-1: 54' Benetti (MI), 73' Maraschi (LR)


MILAN: Cudicini, Monticolo, Sabadini; Anquilletti, Schnellinger,
Sogliano; Scarrone, Benetti, Bigon, Rivera, Villa (dal 73’
Zazzaro). All. Rocco.


VICENZA: Anzolin, Stanzial, De Petri; Fontana (dal 65’ Volpato),
Berti, Poli; Turchetto, Ciccolo, Maraschi, Faloppa, Vendrame.
All. Puricelli.


Arbitro: Toselli.


Il Milan perde Villa, forse Benetti per la trasferta di Torino
contro la Juventus e un punto importantissimo nella corsa scudetto.
Due squadre rimaneggiate si sono affrontate a San Siro, ma le
assenze vicentine sono, data la rosa esigua, più pesanti di quelle
rossonere. E’ infatti il Milan che domina la partita attaccando con
continuità ma, data la cattiva giornata di Bigon e Rivera e il
serio infortunio alla caviglia di Villa, il gol arriva solo a
ripresa inoltrata grazie alla consueta botta di Benetti su
punizione toccata da Rivera. Sembra fatta ma è Maraschi con l’unico
tiro in porta del Lanerossi (tocco di destro su centro di Volpato,
anticipando Anquilletti) a regalare il punto ai veneti. Come
ulteriore beffa per i rossoneri arriva l’ammonizione a Benetti che,
se a referto risulterà per comportamento scorretto e non per
protesta verbale, farà scattare per il forte centrocampista la
squalifica per la partita di vertice di Torino.





ROMA – FIORENTINA
0-0


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot (dal 80’
Liguori). All. Helenio Herrera.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Esposito, D’Alessi, Clerici, De Sisti, Florio. All.
Liedholm.


Arbitro: Gonella.


La Fiorentina è addormentata ma la Roma attacca in maniera confusa
e non ne approfitta. Liedholm schiera i suoi con uno schema
prudentissimo, De Sisti e D’Alessi non passano quasi mai la metà
capo e l’isolatissimo Clerici è controllato con facilità da Bet.
Quindi la squadra di Herrera può attaccare senza timori e lo fa, ma
nonostante ciò crea numerose mischie senza creare reali pericoli a
Ginulfi, Zigoni e Cappellini poi sbagliano costantemente l’ultimo
tocco e il risultato non si sblocca. Ci si mette poi anche
l’arbitro Gonella che non concede alla Roma un rigore nel finale
per fallo di Galdiolo su Zigoni apparso a tutti piuttosto
evidente.





SAMPDORIA – NAPOLI 1-2:
54' Manservisi (NA), 56' Improta (NA), 87' Negrisolo
(SA)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Casone (dal 57’ Salvi), Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All.
Heriberto Herrera.


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Perego;
Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


Arbitro: Carminati.


Il Napoli passa con autorità a Genova contro una Sampdoria apparsa
impotente per tutta la partita di fronte agli uomini di Chiappella.
I doriani di Heriberto si rendono subito conto dei pericoli che
l’incontro offre e per tutto il primo tempo agiscono con estrema
prudenza per non lasciare degli spazi ai partenopei. A inizio
ripresa però la Sampdoria crolla e sotto i colpi di Manservisi e
Improta: il primo tocca in rete con la punta del piede una
punizione battuta con forza, il secondo sfrutta uno splendido
assist di Altafini che supera in velocità Santin e lo serve, per la
giovane ala è poi un gioco da ragazzi superare Battara e depositare
in rete. Dopo è solo Napoli che coglie ancora un palo con Perego e
una traversa con Altafini. La rete finale di Negrisolo realizzata
da centro area non cambia la nettezza della superiorità ospite,
Suarez festeggia malamente la sua trecentesima partita in A.





TORINO – VARESE 2-0: 9'
aut. Bonatti (TO), 44' Sala (TO)


TORINO: Castellini, Zecchini, Fossati (dal 81’ Crivelli); Puia,
Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All.
Giagnoni.


VARESE: Barluzzi, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Tamborini, Trapattoni (dal 63’ Dolso), Petrini, Bonatti,
Braida. All. Maroso.


Arbitro: Giunti.


Il Toro è terzo approfittando della giornata di riposo che si sono
prese le prime della classe e battendo un Varese in disarmo.
Partiamo dal dopo partita nel quale Giagnoni è infuriato con i suoi
che hanno sì vinto ma con una pessima prestazione che il mister non
riesce proprio a digerire tanto che chiederà a Pianelli di non
pagare il premio partita ai suoi. Il Varese di Maroso gioca per
onor di firma e già dopo pochi minuti va sotto per una sfortunata
deviazione di Bonatti di testa che cerca di anticipare Agroppi e
invece batte Barluzzi. In campo l’anziano Trapattoni che mette in
mostra tutto l’ineluttabile peso dell’età, verrà sostituito da
Dolso l’unico uomo che sarà pericoloso tra i lombardi. Il raddoppio
scaturisce da una bellissima punizione tagliata di Sala poi il
nulla.





VERONA – INTER 2-0: 23'
Orazi (VE), 78' Mariani (VE)


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito;
Bergamaschi, Mascetti, Orazi (dal 79’ Reif), Maioli, Mariani.
All. Pozzan.


INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni (dal 69’
Frustalupi), Burgnich; Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola,
Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Pieroni.


L’Inter crolla a Verona senza attenuanti contro una squadra che la
supera in ogni settore del campo e per tutti i novanta minuti. Le
singole prestazioni, trascurando un gioco d’insieme inesistente,
sono desolanti, Bertini e Bedin vagano per il campo come fantasmi,
Facchetti non prova mai un affondo, Corso mostra la sua classe ma
non corre, Jair sembra un Pellizzaro qualunque, il solo Mazzola
gioca da par suo provando più volte a segnare ma trovando sempre
sulla sua strada un Colombo superlativo. Le reti scaligere portano
la firma di Orazi che ribatte in rete un tiro di Bergamaschi
respinto da Vieri e di Mariani, positivo per tutta la partita che,
servito da Orazi, evita un difensore e segna. Negli spogliatoi
partono i processi con Fraizzoli che afferma che i suoi mancano di
umiltà, Invernizzi indica invece nella mancanza d’armonia il
problema principale, Mazzola pensa invece che sia la mancanza di
disaccordi come l’anno precedente a penalizzare la
squadra.





CLASSIFICA:
JUVENTUS 27; CAGLIARI E MILAN 25; FIORENTINA, INTER E TORINO 23;
ROMA 22; NAPOLI 20; SAMPDORIA 18; ATALANTA 15; BOLOGNA 14; L.R.
VICENZA E VERONA 13; CATANZARO 12; MANTOVA 9; VARESE 6.
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E’ una settimana piuttosto calda, il presidente milanista Sordillo
attacca Rocco accusandolo di non lanciare a sufficienza i giovani,
Corso attacca la dirigenza interista accusandola di volerlo fare
fuori, il presidente partenopeo Ettore Secchi si dimette
confermando ai più le gravi difficoltà economiche della gestione
Ferlaino, Pugliese sostituisce Fabbri con l’ausilio di Cervellati
sulla panchina del Bologna, Helenio Herrera appena diventato nonno
si avvicina per una volta alla sfida all’Inter di San Siro senza
roboanti dichiarazioni. La domenica è altrettanto calda, il Milan
strappa, sfiorando la vittoria, un punto a Torino contro la
capolista Juventus, il Toro del sardo Giagnoni continua a salire in
classifica battendo a domicilio il Cagliari secondo in classifica,
l’Inter di Invernizzi è bloccata in casa da un’ottima Roma messa in
campo dal Mago e ne approfitta la Fiorentina per effettuarne il
sorpasso grazie alla facile vittoria contro l’Atalanta. Ora la
squadra di Vycpalek ha due punti di vantaggio sul Milan e tre su
Cagliari, Fiorentina e Torino. Detto del Napoli che passeggia
tranquillamente in casa contro un dimesso Varese è tempo di parlare
della lotta per la salvezza, il Catanzaro conferma il suo ottimo
momento battendo con una rete di Banelli la Sampdoria e ad oggi
resterebbe in A, gran colpo del nuovo Bologna del mago di Turi
Pugliese che espugna Vicenza, vittoria fondamentale del Mantova che
grazie alla rete di Sauro Petrini supera il Verona e spera ancora,
a differenza del Varese di Maroso ormai con un piede e mezzo in
B.





CAGLIARI – TORINO 1-2:
16' Bui (TO), 61' Pulici (TO), 65' rig. Riva (CA)


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Vitali, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


TORINO: Castellini, Zecchini, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All. Giagnoni.


Arbitro: Francescon.


Il Toro espugna Cagliari con una partita inappuntabile dall’inizio
alla fine. Chi legge oggi la formazione granata non può non notare
che, a parte Puia, questa è la formazione salvatasi a stento l’anno
precedente, tuttavia è cambiata la mentalità, la voglia di creare
gioco e di imporsi su ogni campo. Simboli di questo miracolo
giagnoniano sono i due goleador Bui e Pulici. Il pivot granata,
favorito anche dall’inadatta marcatura di Niccolai, svaria
generosamente e segna il vantaggio su corner di Sala uncinando il
cross dell’ala e con precisione spedendolo alle spalle di
Albertosi, Pulici corre ovunque e nel momento migliore dei granata
raddoppia servito da Rampanti con un tiro di mezzo volo. Il
Cagliari ha cercato troppo ossessivamente Riva, peraltro marcato
bene da Zecchini e se è vero che il bomber ha ottenuto e
trasformato il rigore sardo, è anche vero che tutte le azioni sono
finite in un imbuto, trascurando così un ispirato Nenè che
nonostante ciò porta le maggiori insidie a un ottimo
Castellini.





CATANZARO – SAMPDORIA
1-0: 35' Banelli (CZ)


CATANZARO: Pozzani, Pavoni, D’Angiulli; Zuccheri, Maldera, Busatta
(dal 26’ Gori); Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Braca. All.
Seghedoni.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini (dal 78’ Tuttino); Boni,
Negrisolo, Lippi; Casone, Lodetti, Cristin, Suarez, Salvi.
All. Heriberto Herrera.


Arbitro: Gonella.


Il Catanzaro compie un deciso passo avanti in classifica pur non
fornendo una bella prestazione, la Sampdoria da parte sua perde
senza lottare, giocando con apparente deconcentrazione. La partita
inizia a ritmi lenti imposti dai liguri che fanno valere la maggior
tecnica che hanno a disposizione a centrocampo senza affondare mai.
I calabresi invece pur senza brillare segnano al primo affondo,
sfruttando una palla persa da Suarez che consente a Braca di
crossare per il libero Banelli che fulmina Battara. Ci si aspettava
a questo punto una reazione del Doria, reazione che non c’è stata
se si eccettua una buona palla capitata a Salvi nel finale. Nella
ragnatela di Heriberto questa volta è rimasta invischiata la sua
squadra.





FIORENTINA – ATALANTA
2-0: 35' rig. e 58’ Clerici (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini;
Esposito, Campagna, Clerici, De Sisti, Florio. All.
Liedholm.


ATALANTA: Pianta, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Leonardi, Bianchi, Magistrelli (dal 70’ Moruzzi), Moro,
Pirola. All. Corsini.


Arbitro: Bernardis.


La Fiorentina di oggi è Clerici. Il “Gringo” ha trascinato i viola
alla vittoria contro un’Atalanta che fino al momento del rigore non
ha demeritato soprattutto per le prove positive di Leoncini e
Bianchi a centrocampo. Il “Clerici show” inizia dopo venti minuti
quando coglie un palo con un tiro che sorprende Pianta, poi provoca
il rigore subendo fallo di Vavassori e lo trasforma, infine con una
spettacolare rovesciata “alla Piola” fissa il risultato sul due a
zero finale. Negli spogliatoi Liedholm predica prudenza, anche se
gli viene fatto notare che alla sua squadra mancano ancora i
rientri di Merlo, Ferrante e Chiarugi, ma si sbilancia definendo
l’esordiente ventenne Campagna, acquistato a novembre, come un
piccolo Rivera.





INTER – ROMA 2-2: 4'
Jair (IN), 44' e 82’ La Rosa (RO), 56' Mazzola (IN)


INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Jair, Frustalupi, Pellizzaro (dal 72’ Ghio), Mazzola, Corso.
All. Invernizzi.


ROMA: Ginulfi, Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; La
Rosa, Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot (dal 74’ Liguori).
All. Helenio Herrera.


Arbitro: Angonese.


Spettacolare pareggio tra Inter e Roma che però non consente ad
alcuna delle due squadre di risolvere le problematiche emerse nelle
ultime partite. Soprattutto per l’Inter questa è un’occasione persa
e sul risultato finale pesa molto l’assenza dell’ultimo secondo di
Boninsegna, già annunciato in formazione. E’ pensare che la partita
è iniziata benissimo per i nerazzurri con la rete del vantaggio di
Jair figlia di un’incredibile papera di Ginulfi che si fa passare
un tiro non certo irresistibile tra le gambe. Questo è il
momento in cui la squadra di Invernizzi non è stata in grado di
chiudere la partita, questa è stata la sua colpa maggiore (anche se
Bet ci ha messo del suo con un salvataggio sulla linea) e
puntualmente a fine primo tempo è arrivato il pareggio del rapido
La Rosa. Mazzola suona la carica nella ripresa e sigla il nuovo
vantaggio con un gran tiro forse deviato da Franzot, la squadra di
Herrera però non molla e guidata da un Del Sol d’annata coglie il
definitivo pareggio in mischia nuovamente con La Rosa che sfrutta
questa volta un tocco involontario di Zigoni.





JUVENTUS – MILAN 1-1:
32' Bigon (MI), 78' Salvadore (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Haller, Anastasi, Capello, Novellini. All.
Vycpalek.


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger,
Sogliano; Sabadini, Benetti, Bigon, Rivera, Golin. All.
Rocco.


Arbitro: Lo Bello.


Il Milan va vicinissimo al colpaccio a Torino, la Juventus non
molla nonostante lo svantaggio, rischia di capitolare ma pareggia
dimostrando di possedere una rabbia non comune che potrebbe
risultare decisiva nel finale di campionato. L’inizio è tutto
rossonero, il gioco della squadra di Rocco è preciso, Rivera
ispirato, Bigon guizzante. E’ proprio Bigon a portare in vantaggio
fortunosamente gli ospiti, fuga di Golin che effettua un tiro
radente al centro, Albertino colpisce la palla con il polpaccio e
inganna Carmignani. Qui la squadra di Vycpalek rischia di
capitolare e Lo Bello, alla trecentesima direzione di gara in serie
A, sorvola su un evidente fallo da rigore di Morini su Bigon. La
ripresa è caratterizzata dalla spinta disperata dei bianconeri che
pareggiano a una decina di minuti dalla fine con un tiro del
giocatore di più lungo corso, “Billi” Salvadore, già decisivo con
le sue reti per lo scudetto del 1967. I rossoneri negli spogliatoi
contestano Lo Bello, i bianconeri festeggiano come se avessero
vinto.





L.R. VICENZA - BOLOGNA
2-3: 29' Bagatti (LR), 49' Landini II (BO), 59' Gregori
(BO),80' Maraschi
(LR), 82' Bulgarelli (BO)


VICENZA: Anzolin, Stanzial, Volpato; Fontana, Carantini, Poli;
Turchetto, Ciccolo (dal 64’ Berti), Maraschi, Faloppa,
Bagatti. All. Puricelli.


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All. Pugliese.


Arbitro: Motta.


Il Bologna è miracolato dal “mago di Turi” Pugliese che cambia
letteralmente volto alla squadra. L’undici molle e timido di pochi
giorni prima non esiste più, a Vicenza si è vista una compagine
ricca di personalità che ha cercato il risultato pieno fin dal
primo minuto. Il vantaggio dei padroni di casa è casuale e lo
realizza Bagatti grazie al rimpallo di un tiro di Maraschi contro
Janich che lo libera e gli consente di segnare con facilità. A
inizio ripresa il Bologna coglie i frutti della sua spinta e prima
la testa di Landini e poi il piede di Gregori gli consentono di
passare in vantaggio. I petroniani poi insistono, Perani e Landini
sfiorano la terza rete ma inaspettatissimo arriva il pari del
Lanerossi con Maraschi che approfitta della latitanza del portiere
Adani su un centro di Turchetto. I “Pugliese boys” però non si
scoraggiano e partono per un ultimo assalto che capitan Bulgarelli,
triangolando con Savoldi, conclude con un diagonale vincente,
giunge fischio finale e l’Oronzo di Turi è già diventato l’idolo di
Bologna.





MANTOVA – VERONA 1-0:
17' S. Petrini (MA)


MANTOVA: Recchi, Masiello, Mantovani (dal 62’ Depetrini); Tomeazzi,
Bertuolo, Micheli; Carelli, Panizza, Petrini, Maddé, Badiani.
All. Uzzecchini.


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni (dal 16’
Ranghino), Mascalaito; Bergamaschi, Mascetti, Orazi, Maioli,
Mariani. All. Pozzan.


Arbitro: Lazzaroni.


Il Mantova vince un vero e proprio spareggio salvezza contro il
Verona. La partita è stata pesantemente condizionata dall’elevata
posta in palio e il nervosismo l’ha fatta da padrone. I virgiliani
sono passati in vantaggio poco dopo il quarto d’ora grazie a
Petrini che sfrutta, sia il preciso cross di Carelli, sia l’assenza
temporanea dal campo in quel momento per un lieve infortunio di
Batistoni, il suo marcatore. Il resto della partita è stato un
monologo veronese con Recchi, il numero uno mantovano, che si erge
a protagonista assoluto in special modo con due interventi decisivi
su Bergamaschi e Orazi. Uzzecchini torna a parlare di salvezza.





NAPOLI – VARESE 3-0:
29' e 55’ Improta (NA), 60' Perego (NA)


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Perego;
Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


VARESE: Nardin, Valmassoi, Rimbano; Tamborini, Dellagiovanna,
Dolci; Braida, Mascheroni, Umile, Bonatti, Dolso. All.
Maroso.


Arbitro: Cantelli.


Super Improta affonda con facilità il Varese di Maroso che appare
sempre più rassegnato alla retrocessione. Il Napoli ci mette
mezz’ora per segnare la prima rete, ma nessuno al San Paolo si
preoccupa minimamente, tutti sanno perfettamente che la vittoria
non può sfuggire e le reti arriveranno. E’ Improta, oggi in
giornata di grazia oltre ai gol segnati, a sfondare il bunker
varesino, prima con prontezza deviando in rete una punizione di
Sormani, poi con classe quando inganna con un abile pallonetto
Nardin. La terza rete partenopea arriva in scioltezza e porta la
firma dell’ex varesino Perego, da parte lombarda l’ex napoletano
Umile invece non tocca palla e non fa nulla per farsi rimpiangere
dai suoi vecchi tifosi.





CLASSIFICA:JUVENTUS 28; MILAN 26;
CAGLIARI, FIORENTINA E TORINO 25; INTER 24; ROMA 23; NAPOLI 22;
SAMPDORIA 18; BOLOGNA 16; ATALANTA 15; CATANZARO 14; L.R. VICENZA E
VERONA 13; MANTOVA 11; VARESE 6.
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E’ una giornata importante, il Toro tremendista di Giagnoni azzanna
il campionato, i granata giocano con il sangue agli occhi battendo
l’Inter molto al di là di quanto non dica il risultato finale e
lanciano un avvertimento, per lo scudetto tutti dovranno fare i
conti con loro. La Juventus intanto rallenta ma non cade in una
partita complicata come quella di Roma, decisamente peggiore il
pari casalingo del Milan contro la Sampdoria, ora i rossoneri sono
stati raggiunti dal Torino. Ics non brillanti seppur in trasferta
per Fiorentina a Cagliari, i viola rimontano nel finale a Bologna,
i sardi non incidono più di tanto a Napoli rischiando in più di
un’occasione di subire la rete della sconfitta. Nella parte bassa
della classifica pareggiano divertendo tutti i presenti Hellas e
Lanerossi, si dividono la posta davanti a un pubblico annoiato
Varese e Catanzaro, l’unica che ride a trentadue denti è
l’Atalanta, la vittoria casalinga contro il Mantova potrebbe essere
decisiva per gli orobici.





ATALANTA – MANTOVA 2-0:
9' rig. e 83’ Moro (AT)


ATALANTA: Pianta, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Leonardi, Bianchi, Magistrelli, Moro, Pirola. All.
Corsini.


MANTOVA: Recchi, Zaniboni, Masiello; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli, Panizza, Petrini, Maddé, Badiani. All.
Uzzecchini.


Arbitro: Carminati.


L’Atalanta fa suo l’importante scontro salvezza contro il Mantova,
anche se la vittoria è meno limpida di quanto il punteggio potrebbe
far credere. Dopo il rapido vantaggio ottenuto da Moro grazie ad un
rigore concesso per fallo di Masiello su Leonardi infatti ha avuto
inizio un lungo, anche se inconcludente, assalto mantovano, assalto
che fa sì che nel dopo partita Uzzecchini commenti con molto
rammarico l’esito della sfida. Il raddoppio giunge sempre ad opera
di Moro che sfrutta una corta respinta del portiere ospite Recchi
su uno dei rari alleggerimenti dei padroni di casa.





BOLOGNA – FIORENTINA
1-1: 21' Gregori (BO), 80' Longoni (FI)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci (dal 81’ Prini), Janich,
Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All.
Pugliese.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Orlandini, Pellegrini,
Brizi; Esposito (dal 46’ Campagna), D’Alessi, Piccinetti, De Sisti,
Mazzola II. All. Liedholm.


Arbitro: Serafini.


Il Bologna di Pugliese non riesce ad approfittare di una Fiorentina
rimaneggiatissima e si fa imporre un deludente pari. I viola si
sono presentati in condizioni catastrofiche in Emilia, oltre ai
lungodegenti e a Clerici squalificato sono venuti a mancare
all’ultimo momento Scala ed Esposito. I padroni di casa provano ad
approfittarne e inizialmente creano diverse occasioni con Fedele e
Landini in evidenza poi però, dopo la rete di Gregori che insacca
con una spaccata vincente su una punizione battuta da Perani, si
accontentano e si innervosiscono per un paio di contatti in area
non fischiati. Puntuale arriva nel finale il pari della squadra di
Liedholm con una punizione a foglia morta di Longoni che sorprende
Adani. Nel finale un Bulgarelli furibondo esce dal campo insultando
tutto e tutti.





MILAN – SAMPDORIA
0-0


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger,
Sogliano; Sabadini (dal 68’ Golin), Benetti, Bigon, Rivera,
Villa. All. Rocco.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Rossinelli; Boni (dal 62’ Casone),
Negrisolo, Lippi; Reggiani, Lodetti, Salvi, Suarez, Fotia.
All. Heriberto Herrera.


Arbitro: Giunti.


Heriberto irretisce Rocco e merita ampiamente il pareggio
conquistato, anche se lo ha fatto in maniera meno spettacolare che
contro l’Inter. La Sampdoria sin dall’avvio mostra chiaramente
quello che ha intenzione di fare, “Negrisolo si appiccica come un
fratello siamese a Rivera”, Boni copre tutti i buchi, l’area di
rigore di Battara si trasforma spesso in un “saloon”, il Milan cui
oggi manca la forza di penetrazione di Prati non riesce mai a
rendersi troppo pericoloso se si eccettua per l’abituale gran botta
di Benetti che questa volta coglie la traversa. La squadra ligure
però pareggia anche in questo, Casone a cinque minuti dalla fine
centra il palo su punizione con Cudicini che, immobile in mezzo
alla porta osserva impietrito la parabola della sfera.





NAPOLI – CAGLIARI
0-0


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato (dal 62’
Montefusco), Perego; Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini,
Improta. All. Chiappella.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Brugnera, Riva. All.
Scopigno.


Arbitro: Gussoni.


Il Napoli spinge e schiaccia un Cagliari ancora frastornato dalla
pesante sconfitta subita la settimana precedente dal Torino. Il
torto della squadra di Chiappella è di non aver saputo tradurre in
rete un predominio evidente ma non concreto, oggi Altafini e
Sormani hanno sentito il peso degli anni e sono entrati solo
saltuariamente nel vivo delle azioni. L’occasione migliore del
match è capitata infatti al Cagliari che con una punizione di
Domenghini ha costretto Zoff a un intervento prodigioso. L’unica
emozione Albertosi invece se l’è creata da solo quando su
traversone di Montefusco retrocedendo ha colpito con la nuca il
montante rischiando di regalare clamorosamente la rete ai
partenopei.





ROMA – JUVENTUS 1-1:
15' Petrelli (RO), 66' Furino (JU)


ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; La Rosa
(dal 62’ Scaratti), Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot. All.
Helenio Herrera.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Haller (dal 56’ Savoldi II), Anastasi, Capello,
Novellini. All. Vycpalek.


Arbitro: Michelotti.


Pareggio che vale quello ottenuto dalla Juventus all’Olimpico
contro i giallorossi di Herrera. Le due squadre si sono affrontate
ingaggiando una vera e propria battaglia dura ma leale che alla
fine non ha visto né vincitori né vinti. Il primo tempo è
giallorosso e la rete di Petrelli, servito splendidamente oltre la
linea di difesa da Liguori, è il giusto premio al loro predominio.
La ripresa invece vede la riscossa degli uomini di Vycpalek che,
dopo essersi visti negare un rigore per un fallo evidente subito da
Causio, pareggiano con il lottatore Furino che devia una palla di
testa sul petto di Ginulfi e poi riprendendo il rimbalzo della
stessa insacca con forza. Il pomeriggio vive anche del piccolo
dramma di Haller che, sostituito dopo pochi minuti nella ripresa da
Savoldi II, negli spogliatoi si lascia andare ad amare
considerazioni sul passare degli anni.





TORINO – INTER 2-1: 37'
Pulici (TI), 60' Boninsegna (IN), 84' aut. Mazzola (TO)


TORINO: Castellini, Zecchini, Fossati; Puia (dal 76’ Crivelli),
Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All.
Giagnoni.


INTER: Vieri, Bellugi, Oriali; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair,
Frustalupi, Boninsegna, Mazzola, Pellizzaro (dal 63’
Bertini). All. Invernizzi.


Arbitro: Toselli.


Un Toro “tremendista che ignora il detto bussa che ti sarà aperto
ma preferisce sfondare la porta” stronca l’Inter tagliandola fuori
definitivamente dalla lotta per il titolo. Il primo tempo dei
granata giocato su un campo impossibile è un piccolo capolavoro
della squadra di Giagnoni e avrebbe dovuto concludersi con ben più
di un golletto realizzato se si considera la traversa di Agroppi e
le occasioni avute da un Bui inarrestabile e da Pulici mentre a
centrocampo “Frustalupi pare un maestrino di scuola alle prese con
un’orda di lupi mannari”. Il famoso golletto è segnato proprio da
Pulici che come un ariete si scaglia su una punizione di Ferrini e
incorna in rete. A inizio ripresa i granata rifiatano e il letale
Boninsegna in spaccata, marcato mollemente da Puia, pareggia al
primo tiro in porta dei nerazzurri. Come colpito da uno schiaffone
il Toro si risveglia ristringe d’assedio la porta di Vieri e
ripassa questa volta definitivamente con una bomba di Bui deviata
alla disperata nella propria porta nientemeno che da Sandrino
Mazzola. Il Torino può sognare, l’Inter ora può solo più farlo in
Europa.





VARESE – CATANZARO 1-1:
18' Braida (VA), 86' rig. Spelta (CZ)


VARESE: Nardin, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Braida, Mascheroni, Petrini, Bonatti, Tamborini. All.
Maroso.


CATANZARO: Pozzani, Pavoni (dal 50’ Silipo), D’Angiulli; Banelli,
Maldera, Zuccheri; Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Braca.
All. Seghedoni.


Arbitro: Lattanzi.


Il Varese non riesce a cogliere una vittoria che sarebbe stata
meritata, probabilmente inutile, ma senz’altro meritata. La squadra
lombarda davanti a un pubblico esiguo gioca con coraggio e, passata
in vantaggio con Braida, avrebbe meritato il raddoppio solo
sfiorato da Tamborini. Quando sembra che la partita si stia
avviando alla fine l’arbitro Lattanzi viene in aiuto di uno scialbo
Catanzaro assegnandogli un rigore che lo specialista Spelta
trasforma. Il pubblico varesino, grato all’arbitro per la brillante
decisione finale, lo stringe d’assedio negli spogliatoi finché la
polizia non riesce a portarlo via.





VERONA - L.R. VICENZA
2-2: 25' Maraschi (LR), 26' Orazi (VE), 32' Maioli (VE), 55'
Vendrame (LR)


VERONA: Colombo, Nanni, Sirena; Ferrari, Ranghino, Mascalaito;
Bergamaschi, Mascetti, Orazi (dal 74’ Enzo), Maioli, Mariani.
All. Pozzan.


VICENZA: Bardin, Stanzial, Poli; Fontana, Carantini, Calosi;
Vendrame, Cinesinho (dal 68’ Berti), Maraschi, Faloppa,
Bagatti. All. Puricelli.


Arbitro: Torelli.


Il derby salvezza veneto finisce in parità, il verdetto è giusto,
ma il Verona lascia un punto che potrebbe risultare importante
nell’economia del campionato. Dopo un inizio guardingo improvvisi
arrivano i fuochi d’artificio: testa di Maraschi 0-1, tocco di
Orazi in mischia su cross di Mariani 1-1, discesa in dribbling di
Sirena e palla a Maioli che al volo fulmina Bardin 2-1, tutto in
sette minuti. Poi la partita si calma, sembra che la squadra
scaligera non fatichi a tenere il vantaggio ma improvvisamente su
una palla innocua cinque difensori, portiere compreso,
s’impietriscono e un incredulo ma grato Vendrame non ha problemi da
due passi a segnare la rete del definitivo pareggio.





CLASSIFICA:JUVENTUS 29; MILAN E
TORINO 27; CAGLIARI E FIORENTINA 26; ROMA E INTER 24; NAPOLI 23;
SAMPDORIA 19; ATALANTA E BOLOGNA 17; CATANZARO 15; L.R. VICENZA E
VERONA 14; MANTOVA 11; VARESE 7.
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Altra domenica decisiva per il torneo, il lanciatissimo Toro perde
a Genova contro la Sampdoria ma con una macchia enorme, il granata
Agroppi colpisce di testa in rete, Lippi respinge ben oltre la
linea di porta, Barbaresco dopo un’assurda pantomima non convalida.
Molto da recriminare anche per il Milan, a Cagliari i sardi vincono
nel finale per un rigore a dir poco dubbio, Rivera nel dopo partita
non sta zitto accusando la classe arbitrale di volergli rubare lo
scudetto. Chi non può lagnarsi della classe arbitrale è la
Juventus, nella vittoria casalinga contro il Bologna, la giacchetta
nera Francescon ci mette del suo. Vittoria fortunosa della
Fiorentina sul Verona, sconfitta sfortunata del Napoli in ottima
serie a San Siro contro l’Inter, pari deludente della Roma in casa
contro il rassegnato Varese. Nella parte bassa della classifica
vale oro la rete di Fontana che consente al Vicenza di piegare
l’Atalanta, non valgono altrettanto quelle di Spelta e Petrini che
firmano il pari tra Catanzaro e Mantova.





CAGLIARI – MILAN 2-1:
6' Gori (CA), 47' Bigon (MI), 87' rig. Riva (CA)


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Gori (dal 73’ Vitali), Brugnera,
Riva. All. Scopigno.


MILAN: Cudicini, Anquilletti, Zignoli; Rosato, Schnellinger (dal
11’ Zazzaro), Sogliano; Bigon, Benetti, Villa, Rivera, Prati.
All. Rocco.


Arbitro: Michelotti.


La sfida scudetto del Sant’Elia è vinta dal Cagliari con la gentile
collaborazione dell’arbitro Michelotti che concede il dubbissimo
rigore decisivo. La partita si apre subito bene per i sardi con
Gori che ribatte in rete una corta respinta di Cudicini, poi è
soprattutto Milan, con un Rivera ispirato, il rientrante Prati e
Bigon molto pericolosi e Sogliano che spinge come un forsennato a
centrocampo. Il pari rossonero giunge a inizio ripresa con Bigon
che di testa che insacca un corner di Rivera, poi un palo per parte
colpito da Bigon e Nenè e tante occasioni per la squadra di Rocco
che meriterebbe la vittoria prima del fattaccio. Penetrazione di
Riva contrastato da Anquilletti, palla che forse carambola sul
braccio del difensore, fischio di Michelotti, trasformazione di
Riva, espulsione di Sogliano per proteste, fischio finale. Rivera
inscena una celebre polemica nel dopopartita: “E’ il terzo scudetto
che mi rubano, finché dura Campanati (designatore arbitrale) non
potrà che andare in questo modo, per vincere un campionato dobbiamo
avere sette punti in più sull’immediata inseguitrice, basta subire
e tacere!”.





CATANZARO – MANTOVA
1-1: 6' Spelta (CZ), 60' S. Petrini (MA)


CATANZARO: Pozzani, Pavoni, D’Angiulli; Banelli (dal 59’ Carella),
Maldera, Zuccheri; Spelta, Gori, Mammì, Franzon, Braca. All.
Seghedoni.


MANTOVA: Recchi, Bertuolo, Masiello; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli, Panizza, Petrini, Maddé, Nuti. All. Uzzecchini.


Arbitro: Bernardis.


Un tempo per uno, un punto per uno, questa la fotografia della
partita anche se alla fine è il Catanzaro a mangiarsi le mani per
l’occasione persa. Già dopo cinque minuti i calabresi passano in
vantaggio su punizione, tocco di Braca per Spelta che saetta in
rete fulminando il pur bravo Recchi. Per tutto il primo tempo i
padroni di casa dominano ma sbagliano, soprattutto con Mammì,
ghiotte occasioni per chiudere la sfida. Nella ripresa la partita
cambia, il ritmo cala ed emerge la classe superiore dei vari Maddè,
Carelli e Panizza. E’ Petrini a pareggiare servito da Maddè con un
preciso diagonale che non dà scampo a Pozzani, subito dopo un'altra
buona occasione capita a Carelli che però non segna, ma
oggettivamente per i calabresi perdere sarebbe stato troppo.





FIORENTINA – VERONA
2-1: 11' Scala (FI), 77' Mascetti (VE), 89' Clerici (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Ghedin;
Merlo, Orlandini, Clerici, De Sisti, Piccinetti. All. Liedholm.


VERONA: Colombo, Ranghino, Sirena; Ferrari, Nanni, Mascalaito;
Bergamaschi (dal 61’ Reif), Mascetti, Orazi, Maioli, Mariani.
All. Pozzan.


Arbitro: Branzoni.


Una Fiorentina in pessima giornata riesce comunque a vincere con un
pizzico di buona sorte inguaiando sempre di più un Verona che
avrebbe meritato la divisione della posta. Sembra un pomeriggio in
discesa per i viola che con un magnifico tiro di Scala passano
presto in vantaggio, ma non è così, le giocate accademiche iniziano
troppo presto e Merlo & C. altrettanto presto cominciano a
bearsi della loro tecnica superiore facendo così prendere sempre
più confidenza agli ospiti. Nella ripresa quando la pressione
scaligera aumenta e Reif coglie un palo i tifosi di casa iniziano a
fischiare la propria squadra. Quando poi Mascetti pareggia con un
bel colpo di testa ai fischi si aggiungono i cori ingiuriosi,
destino vuole però che proprio l’uomo più fischiato, Clerici, allo
scadere peschi il jolly e scagli una bordata nella porta difesa da
Colombo regalando vittoria e secondo posto alla squadra di
Liedholm.





INTER – NAPOLI 2-0: 38'
aut. Panzanato (IN), 89' Giubertoni (IN)


INTER: Bordon, Oriali, Bertini; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair
(dal 78’ Fabbian), Frustalupi, Boninsegna, Pellizzaro, Corso.
All. Invernizzi.


NAPOLI: Zoff, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Montefusco;
Sormani, Juliano, Improta, Altafini, Perego (dal 46’
Manservisi). All. Chiappella.


Arbitro: Lo Bello.


Il Napoli interrompe a San Siro la sua serie positiva di dodici
partite contro un’Inter non trascendentale ma giustificata oggi
dalle assenze di Vieri, Facchetti, Mazzola e Bellugi. La fortuna
non assiste certo i partenopei che, dopo aver sfiorato il vantaggio
con un tiro di Juliano che si stampa sulla traversa, si trovano
quasi immediatamente sotto per colpa di una goffa autorete di
Panzanato che scivolando sul fango tenta un rinvio ma centra la sua
porta con una prodezza degna di un vero centravanti. La partita è
tutta qui e i nerazzurri, che schierano Corso come regista,
gestiscono il vantaggio tranquillamente, giungendo al raddoppio
allo scadere con Giubertoni, rete che molti spettatori, fuggiti via
in anticipo per colpa del freddo intenso, non hanno visto.





JUVENTUS – BOLOGNA 2-1:
25' Perani (BO), 71' Anastasi (JU), 72' Marchetti (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Viola, Anastasi, Capello, Novellini. All.
Vycpalek.


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Prini; Perani,
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All. Pugliese.


Arbitro: Francescon.


Il “Mago di Turi” fa soffrire per 90 minuti la Juventus in una
partita non bella ma giocata con rabbia e tensione, partita che la
squadra di Vycpalek riesce a rovesciare nel breve volgere di un
minuto. Dopo una lunga fase di studio la sfida improvvisamente si
accende, Landini che sul campo fangoso “si muove come un
fenicottero” crossa benissimo in mezzo all’area bianconera dove
Perani anticipa Morini e beffa un Carmignani troppo fuori dai pali.
E’ l’inizio di un lungo assedio alla porta felsinea fatta di
mischie intricatissime e di tentativi sfortunati, assedio in cui
brilla Capello che fa sì che le avanzate bianconere siano dotate
anche del necessario raziocinio. La rete del pari è contestatissima
ed è siglata da Anastasi che centra di testa la porta favorito da
un intervento a più parso falloso di Furino sul portiere Adani. Il
raddoppio è altrettanto fortunoso, Causio smista verso Marchetti
che effettua un tiro cross che Novellini in spaccata non tocca
ingannando Adani, la palla rotola in porta e la Juventus in
sessanta secondi vince la partita. Alla fine l’arbitro Francescon è
contestato da tutti, Pugliese litiga con i tifosi della vecchia
signora e Boniperti si rifiuta di pronunciare la parola
scudetto.





L.R. VICENZA – ATALANTA
1-0: 51' Fontana (LR)


VICENZA: Bardin, Stanzial, Poli (dal 78’ Cinesinho); Fontana,
Carantini, Calosi; Vendrame, Ciccolo, Maraschi, Faloppa,
Bagatti. All. Puricelli.


ATALANTA: Pianta, Moruzzi, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro (dal 62’ Pirola), Leonardi.
All. Corsini.


Arbitro: Reggiani.


Nonostante l’importanza della posta in palio Lanerossi e l’Atalanta
giocano una partita piacevole cercando di ottenere il risultato
senza operare eccessivi ostruzionismi. Tra i vicentini da segnalare
il ritorno ad una buona condizione di forma di Faloppa che con
Fontana e Ciccolo risulta il più pericoloso dei suoi. A inizio
ripresa è Fontana con un preciso rasoterra a trovare il gol
partita, poi fino alla fine si assiste ad una lunga serie di
rovesciamenti di fronte, con i bergamaschi che tentano di
pareggiare e i padroni di casa che, non paghi del vantaggio minimo,
cercano di mettere al sicuro il risultato con velocissimi
contropiede.





ROMA – VARESE
0-0


ROMA: Ginulfi, Bet, Peccenini (dal 46’ Rosati); Salvori, Cappelli,
Santarini; Franzot, Del Sol, La Rosa, Vieri, Zigoni. All.
Helenio Herrera.


VARESE: Nardin, Valmassoi, Rimbano; Tamborini, Dellagiovanna,
Dolci; Braida (dal 81’ Borghi), Mascheroni, Petrini, Bonatti,
Dolso. All. Maroso.


Arbitro: Panzino.


Il Varese, giocando una partita libera da troppe tensioni, mette
sorprendentemente in difficoltà la Roma di Herrera portando via
dall’Olimpico un punto. Gli attaccanti giallorossi, con l’eccezione
del generoso e rapido La Rosa, sono stati oggi nulli ed è stato
addirittura il Varese nel primo tempo ad andare più vicino alla
rete con Braida. La ripresa vede il prevedibile forcing giallorosso
che produce però solo un tiro a fil di palo di Del Sol e
un’occasione sprecata malamente da Santarini a tu per tu con
l’attento Nardin. Da segnalare nella Roma l’applaudito rientro dopo
quasi tre anni di Cappelli.





SAMPDORIA – TORINO 2-1:
6' Pulici (TO), 18' Cristin (SA), 21' Salvi (SA)


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Casone, Negrisolo (dal 62’
Reggiani), Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia.
All. Heriberto Herrera.


TORINO: Castellini, Mozzini (dal 70’ Crivelli), Fossati; Zecchini,
Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All.
Giagnoni.


Arbitro: Barbaresco.


Il Toro di Giagnoni perde probabilmente in via definitiva il treno
scudetto in una partita ricca di recriminazioni e condizionata
pesantemente dall’arbitro Barbaresco. Sotto una pioggia battente
sembrava potesse essere una buona domenica per i granata con la
rapida rete di Pulici sugli sviluppi di una punizione battuta in
porta da Bui e ribattuta da Battara. Il ritmo del Toro qui si
abbassa consentendo ai doriani un uno-due micidiale firmato dalle
teste di Cristin e Salvi, una botta da ko dalla quale i torinesi si
riprendono solo nella ripresa durante la quale parte un assalto
alla porta della Samp, assalto che vede i granata colpire anche un
palo con una botta di Bui. Poi si arriva a sei minuti dalla fine
quando in mischia Agroppi colpisce di testa e Lippi respinge da
dentro la propria porta la palla, Barbaresco convalida la rete e
poi l’annulla e di giunta espelle Ferrini. I giornalisti genovesi
in tribuna consci dell’errore sesquipedale dell’arbitro commentano
che “se non si convalida un gol così…non si può più giocare a
calcio”. Ferrini dichiara che “l’arbitro mi ha promesso
l’espulsione, Cristin piangeva continuamente, prima mi tirava
gomitate e poi mi chiedeva scusa, fanno così solo i
vigliacchi!”.





CLASSIFICA:
JUVENTUS 31; CAGLIARI E FIORENTINA 28; MILAN E TORINO 27; INTER 26;
ROMA 25; NAPOLI 23; SAMPDORIA 21; ATALANTA E BOLOGNA 17; CATANZARO
E L.R. VICENZA 16; VERONA 14; MANTOVA 12; VARESE 8.
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GIORNATA 19/03/1972





Dopo una settimana passata più che altro a parlare di arbitri, ecco
un’altra domenica importante, la Juventus porta a casa un buon
punto da Napoli confermando la sua grande solidità, Milan e Inter
si rallentano a vicenda con i rossoneri che hanno il grande
rammarico di essere raggiunti da Boninsegna a pochi minuti dalla
fine, il Cagliari rimedia una pesantissima battuta d’arresto a
Bologna per la solita autorete, nell’occasione decisiva, del solito
Niccolai. Chi riprende con forza la sua marcia e il secondo posto è
il Torino di Giagnoni che, dopo la devastante sconfitta di Genova,
riprende la sua marcia battendo la giovane Fiorentina grazie a un
grande Bui. Nella parte bassa della classifica è gravissima la
sconfitta casalinga del Mantova contro la Roma del Mago che passa
in scioltezza, fondamentale la netta vittoria casalinga del
Lanerossi nello scontro diretto contro il Catanzaro, prevedibile il
pari tra Atalanta e Sampdoria che ottengono entrambe quello che
vogliono. Chi prende una botta devastante nonostante il pari è
l’Hellas, al Bentegodi arrivava il già rassegnato Varese, i due
punti erano d’obbligo, non sono arrivati.





ATALANTA – SAMPDORIA
0-0


ATALANTA: Pianta, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro (dal 55’ Doldi), Leonardi.
All. Corsini.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Casone, Negrisolo, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


Arbitro: Ciacci.


Heriberto ottiene il punto che dimostra di volere fin dall’inizio
chiudendosi con ordine e subendo relativamente le folate atalantine
intensificatesi, anche se senza troppa pericolosità, nel secondo
tempo. Pareggio anche nel conto delle reti annullate e se è
indiscutibile quella cancellata a Magistrelli che batte Battara
toccando chiaramente la palla con un braccio, è molto più opinabile
quella tolta a Salvi per un gioco pericoloso rilevato dall’arbitro
Ciacci e basta. Ultima notazione per Suarez, Lodetti, Bianchi e
Leoncini migliori in campo e degni titolari di un’ipotetica di
Nazionale Over 30 del nostro campionato, i giovani hanno ancora
molto da imparare da loro.





BOLOGNA – CAGLIARI 2-1:
4' Gregori (BO), 33' Riva (CA), 50' aut. Niccolai (BO)


BOLOGNA: Adani, Roversi, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi (dal 73’ Prini), Bulgarelli, Landini. All.
Pugliese.


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Poletti; Cera, Niccolai (dal 55’
Greatti), Tomasini; Domenghini, Nené, Vitali, Brugnera, Riva.
All. Scopigno.


Arbitro: Toselli.


Il Bologna si allontana forse definitivamente dalla zona salvezza,
il Cagliari da quella scudetto. Il risultato finale seppur deciso
in maniera rocambolesca dall’ineffabile Niccolai è giusto, il
Bologna ha giocato meglio del Cagliari come riconosce anche un
lucido Riva negli spogliatoi. La rete del vantaggio felsineo è
siglata da Gregori che da pochi passi batte Albertosi dopo un
grande guizzo di Savoldi che inganna Niccolai e Cera, pareggio
sardo su un tiro fortissimo di Riva che su calcio di punizione
“buca” la barriera e supera Adani. La squadra di Pugliese domina,
Savoldi sbaglia un’enorme occasione, Fedele e Janich giocano in
maniera impeccabile, Landini fa impazzire la difesa avversaria ma
ci vuole Niccolai per portare i due punti in Emilia, Comunardo,
infatti, anticipa uno stupitissimo Albertosi su un cross di Fedele
e centra di giustezza la propria porta, poi dopo la partita in
stile calimeresco dichiarerà: “Capitano sempre tutte a me!”.





L.R. VICENZA-CATANZARO
2-0: 23' e 51’ Maraschi (LR)


VICENZA: Bardin, Stanzial, Poli; Fontana, Carantini, Calosi;
Vendrame (dal 72’ Cinesinho), Ciccolo, Maraschi, Faloppa,
Bagatti. All. Puricelli.


CATANZARO: Pozzani, Pavoni (dal 72’ Gori), D’Angiulli; Silipo,
Maldera, Zuccheri; Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Braca.
All. Seghedoni.


Arbitro: Menegali.


Pesante sconfitta del Catanzaro nello scontro diretto con il
Lanerossi, sconfitta che inizia a far paura alla squadra di
Seghedoni che a livello di gioco sembra essere inferiore a quella
che si è vista nell’inizio del girone di ritorno. Il Vicenza invece
sembra aver messo alle spalle il suo periodo peggiore e può contare
sul brillante stato di forma di Ciccolo, Maraschi e Poli, Vendrame
invece, oggi marcato con facilità da Zuccheri, denuncia un calo di
condizione che lo rende decisamente più fumoso che efficace. La
prima rete dei padroni di casa nasce da un cross di Poli sul quale
Bagatti abilmente finta l’intervento lasciando la porta libera a
Maraschi che non sbaglia come non sbaglierà su punizione a inizio
ripresa con una palla tagliata che non dà scampo a Pozzani.





MANTOVA – ROMA 0-2: 5'
Salvori (RO), 85' Cappellini (RO)


MANTOVA: Recchi, Bertuolo, Masiello; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli, Panizza, Petrini, Maddé, Nuti. All. Uzzecchini.


ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Franzot. All. Helenio
Herrera.


Arbitro: Giunti.


La Roma di Herrera affronta con il piglio giusto la trasferta di
Mantova e si porta a casa con merito i due punti. Il rapido
vantaggio dei giallorossi, che ha il merito di tagliare le gambe
già non così salde dei virgiliani, è siglato da Salvori che devia
con un pizzico di fortuna con la fronte nella porta avversaria. Di
qui in avanti è una difesa ordinata del vantaggio da parte dei
romanisti che non corrono particolari rischi fino al termine. Il
raddoppio romanista, che sarebbe potuto arrivare molto prima,
giunge a cinque minuti dalla fine con un entusiasmante assolo di
Cappellini che supera quasi tutta la difesa mantovana prima di
scavalcare con un pallonetto Recchi. Tra gli ospiti male solo
Zigoni, tra i rassegnati padroni di casa difficile trovare qualcuno
che si salvi.





MILAN – INTER 1-1: 53'
Benetti (MI), 84' Boninsegna (IN)


MILAN: Cudicini, Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Rosato, Zazzaro;
Golin, Benetti, Bigon, Rivera, Prati. All. Rocco.


INTER: Vieri, Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich;
Jair, Bertini (dal 69’ Pellizzaro), Boninsegna, Mazzola,
Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Angonese.


A fine partita i protagonisti esclamano che “questo pareggio serve
solo alla Juventus” e cosi è, le due milanesi “possono solo
brindare a gassosa a fine partita”, tutte e due paiono tagliate
fuori dalla lotta scudetto. Il derby inizia con uno show di Rivera
che dura però solo dodici minuti, fatto di lanci, dribbling e
persino recuperi in difesa poi, spegnendosi “Giannino” si spegne il
Milan. Se l’Inter avesse la forza di approfittarne questo sarebbe
il momento giusto per spingere ma l’Inter, come del resto il Milan,
è squadra figlia di schemi e giocatori del decennio precedente,
manca di freschezza atletica e di rabbia agonistica. I nerazzurri
subiscono persino la rete per una papera di Vieri che, anziché
opporre i pugni a una classica botta di Benetti, mette delle “mani
di burro” che lasciano carambolare la palla in rete. Cudicini da
quel momento diventa il protagonista della partita, in positivo
parando tutto il parabile, in negativo con un’uscita sciagurata che
consente a Boninsegna di replicare la rete segnata contro il
Brasile nella finale del Mondiale messicano.





NAPOLI – JUVENTUS 1-1:
10' Capello (JU), 69' Pogliana (NA)


NAPOLI: Trevisan, Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Montefusco;
Sormani, Juliano, Manservisi (dal 64’ Perego), Altafini,
Improta. All. Chiappella.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Viola, Anastasi, Capello, Novellini. All.
Vycpalek.


Arbitro: Bernardis.


La Juventus domina il primo tempo ma non chiude la partita, il
Napoli reagisce pareggia e sfiora la vittoria nel finale, pareggio
giusto. La prima metà della gara vede la squadra di Vycpalek
giocare in scioltezza, attaccare con continuità, sfiorare più volte
la rete con Novellini e Anastasi oltre a segnarne una con un bel
tiro rasoterra di Capello, il Napoli senza Zoff sembra in completa
balia degli avversari. Poi nella ripresa cambia tutto, Chiappella
azzecca la curiosa mossa di provare la rimonta togliendo il
centravanti Manservisi per fare spazio al terzino Perego, i
bianconeri calano inspiegabilmente, gli azzurri pareggiano con un
gran tiro dalla distanza di Juliano e sfiorano il vantaggio con
Altafini. Negli spogliatoi Vycpalek e Anastasi affermano che al 60%
è scudetto, Juliano sottolinea che se gli avversari giocheranno
come nel secondo tempo della partita non vinceranno nulla.
Annunciate da parte bianconera numerose riserve in campo a
Wolverhampton per preservare gli uomini per il derby.





TORINO – FIORENTINA
2-1: 33' e 78’ Bui (TO), 90' Clerici (FI)


TORINO: Castellini, Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti (dal 75’ Toschi), Ferrini, Pulici, Sala, Bui. All.
Giagnoni.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Ferrante, Brizi;
Merlo, Orlandini, Clerici, De Sisti, Piccinetti. All. Liedholm.


Arbitro: Monti.


La partita che lancia il Toro a tutta forza verso il derby ha un
solo grande protagonista: Gianni Bui. Autore di una doppietta
svaria per tutto il campo mandando, come ammetterà Liedholm, in
barca la Fiorentina, è argutamente definito un “torre pensante” da
Sandro Ciotti, è infatti dedito alla pittura “con un carattere
riservato alla Greta Garbo”, esemplificativa la dichiarazione dopo
il suo gol a Cagliari: “Scusi se non sorrido, è una questione di
carattere”. Le due reti di Bui arrivano nei momenti decisivi per
smorzare le reazioni viola, la prima su lancio di Agroppi sul filo
del fuorigioco giunge quando l’asfissiante pressione iniziale
granata inizia a calare, la seconda, tiro al volo su cross di un
magnifico Sala, toglie le speranze ai viola nel momento del loro
massimo sforzo. Il generoso rigore finale concesso ai toscani per
fallo di Agroppi su Orlandini serve solo a migliorare il bottino
personale del bomber Clerici.





VERONA – VARESE 1-1:
34' Orazi (VE), 44' Umile (VA)


VERONA: Colombo, Ranghino, Sirena; Ferrari, Mascalaito, Mascetti;
Orazi, Bergamaschi, Reif (dal 88’ Landini), Maioli, Mariani.
All. Pozzan.


VARESE: Nardin, Valmassoi, Rimbano; Tamborini (dal 81’ Massimelli),
Dellagiovanna, Dolci; Braida Mascheroni, Umile, Bonatti,
Dolso. All. Maroso.


Arbitro: Serafini.


Gravissimo passo falso del Verona che non riesce a battere il quasi
retrocesso Varese e ad agganciare il Catanzaro. Gli scaligeri non
riescono a ripetere la buona prestazione di Firenze, solo Orazi
autore del vantaggio e Mariani paiono essere in buona forma, le
prestazioni di Reif e Ferrari invece risultano deficitarie. Il
Varese da parte sua gioca con generosità, difende con grinta,
Tamborini gioca la miglior partita della stagione e Umile si
ricorda per una volta di essere stato ingaggiato per segnare.





CLASSIFICA:JUVENTUS 32; TORINO
29; CAGLIARI, FIORENTINA E MILAN 28; INTER E ROMA 27; NAPOLI 24;
SAMPDORIA 22; BOLOGNA 19; ATALANTA E L.R. VICENZA 18; CATANZARO 16;
VERONA 15; MANTOVA 12; VARESE 9.





23°
GIORNATA 26/03/1972





Settimana dominata dalle disquisizioni sul derby della Mole che
potrebbe riaprire il campionato, ebbene il campionato è riaperto!
Il Toro di Giagnoni lo vince alla grande con rete decisiva di
Agroppi, i bianconeri subiscono a lungo la rabbia avversaria, ora
il vantaggio degli uomini di Vycpalek è di un solo punto. Della
caduta della capolista ne approfittano Cagliari e Fiorentina che
rientrano in corsa piegando, seppur a fatica, Roma e Catanzaro, non
colgono la ghiotta occasione invece le milanesi, l’Inter conferma
il suo andamento altalenante non riuscendo a piegare a San Siro il
solido Bologna di questi tempi, il Milan dimezzato non riesce a
passare pur controllando a lungo la partita a Mantova. Nella zona
calda della classifica è ottimo il pareggio centrato dal Lanerossi
a Napoli, importante la seppur prevista vittoria dell’Atalanta a
Varese, addirittura fondamentale il successo del Verona sulla
Sampdoria, grazie a un grandissimo Mariani i gialloblù sono ora
quartultimi, a oggi le retrocesse sarebbero infatti Varese, Mantova
e Catanzaro.





CAGLIARI – ROMA 1-0:
14' Riva (CA)


CAGLIARI: Albertosi, Martiradonna, Mancin; Poletti, Niccolai,
Tomasini; Domenghini, Nené, Gori, Brugnera (dal 81’ Vitali),
Riva. All. Scopigno.


ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini;
Pellegrini (dal 59’ Rosati), Del Sol, Cappellini, Cordova,
Franzot. All. Helenio Herrera.


Arbitro: Monti.


La solita fucilata di Riva dà la vittoria al Cagliari rilanciando
prepotentemente le sue ambizioni scudetto, ambizioni però non
corroborate dal gioco espresso dalla squadra di Scopigno e dalle
sue evidenti crepe difensive. Dopo la rete di Riva su calcio di
punizione a due toccatogli da Brugnera, i sardi mettono in luce i
loro attuali limiti, la squadra si muove troppo lentamente, corrono
solo Domenghini, Brugnera e Gori, mentre Nenè dimostra di essere
“un utile faro tattico, trasformazione sorprendente se si considera
che è arrivato come centravanti dalla Juve intristitosi nella
saudade in quell’equivoco tattico mitigato solo dai dischi di bossa
nova e dalle cravatte stravaganti e colorate”. La Roma di Herrera
pur senza essere in giornata sfiora il pareggio con Pellegrini il
cui tiro è deviato forse dalla mano di Niccolai sul palo e poi
ribattuto alla disperata da Brugnera prima contro la traversa e poi
di nuovo contro il palo, si vede che oggi è destino che la palla
giallorossa non entri nella porta
sarda.





FIORENTINA – CATANZARO
1-0: 80' rig. Clerici (FI)


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala, Ferrante,
Orlandini; Merlo (dal 29’ D’Alessi), Esposito, Clerici, De Sisti,
Chiarugi. All. Liedholm.


CATANZARO: Pozzani, Pavoni, D’Angiulli; Zuccheri, Maldera, Busatta;
Spelta, Banelli, Mammì, Franzon, Braca (dal 82’ Gori). All.
Seghedoni.


Arbitro: Toselli.


Rifioriscono in riva all’Arno sogni di scudetto, anche se la
Fiorentina non ha disputato una grande partita. Il rientro di
Chiarugi non ha portato molta verve all’attacco e il Catanzaro di
Seghedoni avrebbe meritato ampiamente la conquista del punto. I
calabresi in realtà, che hanno controllato con tranquillità la
gara, avrebbero potuto osare di più vista la giornata non brillante
dei viola e l’espulsione di D’Alessi decretata al quarto d’ora
della ripresa. La mancanza di coraggio è stata punita quando, a
dieci minuti dalla fine Orlandini, di gran lunga il migliore in
campo, ha lanciato Chiarugi che, entrato in contatto con Banelli in
area, è rotolato platealmente a terra ottenendo il rigore che
trasformato da Clerici porta la Fiorentina a due punti dalla
vetta.





INTER – BOLOGNA 1-1:
48' Landini II (BO), 78' Corso (IN)


INTER: Vieri, Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni (dal 78’
Frustalupi), Burgnich; Jair, Pellizzaro, Boninsegna, Mazzola,
Corso. All. Invernizzi.


BOLOGNA: Adani, Caporale, Fedele; Roversi, Janich, Gregori; Perani
(dal 8’ Battisodo), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All.
Pugliese.


Arbitro: Giunti.


Partita dal ritmo blando, l’Inter ha la testa alla Coppa, il
Bologna alla conquista del punto. Si parte con due occasioni
capitate a Facchetti (nella seconda delle quali coglie il palo),
con l’infortunio subito da Perani sostituito da Battisodo, poi la
successiva emozione è il fischio di fine primo tempo dell’arbitro
Giunti. La ripresa è vivacizzata dalla rete di un ottimo Landini
che, lanciato da Bulgarelli, anticipa Oriali e Burgnich e insacca.
La squadra di Pugliese avrebbe poi anche un’occasione per
raddoppiare con Rizzo ma sarebbe stato troppo, l’interno sbaglia
malamente davanti a Vieri e l’Inter si sveglia pareggiando con un
bel tuffo di testa di Corso, non riuscendo però a rovesciare il
risultato anche per l’efficace marcatura di Roversi su
Boninsegna.





MANTOVA – MILAN
0-0


MANTOVA: Tancredi, Bertuolo, Masiello; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Carelli (dal 84’ Depetrini), Panizza, Petrini, Dell’Angelo,
Badiani. All. Uzzecchini.


MILAN: Cudicini, Sabadini, Zignoli; Rosato, Schnellinger, Sogliano;
Zazzaro, Bigon, Villa, Maldera, Golin. All. Rocco.


Arbitro: Francescon.


Un mezzo Milan per le assenze di Rivera, Benetti, Prati e
Anquilletti non riesce a battere un Mantova dimesso e per di più
paralizzato dalla paura dato che in caso di sconfitta la B per i
virgiliani sarebbe stata sicura. Si è quindi assistito a una
partita paradossale nella quale è regnata l’anarchia assoluta dato
che i giovani Zazzaro, Maldera III e Golin hanno sbagliato
moltissimo e la squadra di Uzzecchini oggi è stata più inguardabile
del solito. Recriminazioni rossonere per l’arbitraggio di
Francescon per un netto rigore non concesso per fallo di mano di
Masiello a pochi metri dalla porta, la squadra di Rocco poi, spinta
dalla notizia del vantaggio granata a Torino, si è prodotta in un
forcing finale che ha prodotto una grossa occasione con Bigon che
di testa ha costretto Tancredi a una difficilissima parata. Negli
spogliatoi Rocco non nasconderà il suo rammarico per l’enorme
occasione malamente non sfruttata.





NAPOLI - L.R. VICENZA
1-1: 59' Altafini (NA), 80' Bagatti (LR)


NAPOLI: Trevisan, Perego, Ripari; Zurlini, Panzanato, Montefusco;
Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini, Improta. All.
Chiappella.


VICENZA: Bardin (dal 56’ Anzolin), Stanzial, Poli; Fontana,
Carantini, Calosi; Vendrame, Ciccolo, Turchetto, Faloppa,
Bagatti. All. Puricelli.


Arbitro: Michelotti.


Partita inferiore alle aspettative della vigilia, se il Vicenza era
atteso, costretto dalla classifica, a una partita prudente, lo
stesso non si può certo dire del Napoli che perde forse
definitivamente il treno delle prime in classifica deludendo il
pubblico accorso che pretendeva ovviamente di più. Da segnalare tra
i pochi spunti di cronaca del match la 190° rete di Altafini che
raggiunge finalmente Hamrin e Amadei e le spettacolari giocate
funamboliche di Vendrame che fornisce, lui solo, una piccola
giustificazione al prezzo del biglietto acquistato dal pubblico
pagante (che a Napoli come ultimamente capita non è detto che sia
la maggioranza).





TORINO – JUVENTUS 2-1:
20' Anastasi (JU), 30' Sala (TO), 64' Agroppi (TO)


TORINO: Castellini, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Crivelli, Pulici (dal 48’ Toschi), Sala, Bui. All.
Giagnoni.


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Furino, Morini,
Salvadore; Causio, Savoldi II, Anastasi, Capello, Novellini (dal
58’ Viola). All. Vycpalek.


Un Toro tutto fuoco batte la Juventus, partita veemente e
cavalleresca, di grande agonismo, quanta differenza con il derby di
Milano, “là una camomilla qui una robusta grappa, campionato
riaperto”. Passati in vantaggio con un gol stupendo, alla “Gigi
Riva” di Anastasi che fulmina Castellini dopo un triangolo con
Capello, i bianconeri anziché esaltarsi si contraggono e i granata
si scatenano, “l’ombra di Ferrini sostiene questo e quel giocatore,
Sala inventa propulsioni felici, Fossati si getta in avanti con
l’impeto di un autoblindo” e prima pareggiano con una pennellata di
Sala su punizione poi con Agroppi, che sfrutta una respinta di
Carmignani su colpo di testa di Fossati, segnano la rete della
vittoria. Valcareggi entusiasta in tribuna dal ritmo delle squadre
si chiede se i giocatori avessero mangiato il peperone. Novellini e
Morini nel dopopartita rilevano che il Toro ha più animus pugnandi,
Agroppi punge Vycpalek che in settimana aveva affermato che il Toro
avrebbe perso. La città dopo la partita e un vero e proprio vulcano
di bandiere granata, il Toro è a un punto dalla vetta.





VARESE – ATALANTA 0-1:
64' Bianchi (AT)


VARESE: Nardin, Valmassoi, Rimbano; Tamborini, Dellagiovanna,
Dolci; Braida, Mascheroni, Umile, Bonatti, Dolso. All.
Maroso.


ATALANTA: Pianta, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco (dal 46’ Ferradini), Bianchi, Magistrelli, Pirola,
Leonardi. All. Corsini.


Arbitro: Porcelli.


L’Atalanta conquista due punti forse decisivi nel suo inseguimento
a una salvezza tranquilla battendo il sempre più derelitto Varese.
La partita vive di tre differenti fasi atalantine, primi venti
minuti all’attacco cercando senza successo la rete, seconda fase
nella quale gli orobici rifiatano lasciando spazio alle iniziative
mai pericolose dei varesini, terza fase di nuovo all’assalto con
Nardin trafitto dal sempreverde Bianchi, assente la reazione dei
padroni di casa in cui brilla in negativo Tamborini, molto buona la
prova di Magistrelli tra gli ospiti.





VERONA – SAMPDORIA 3-2:
14' Spadetto (SA), 45', 46’ e 73’ Mariani (VE), 89' Casone
(SA)


VERONA: Pizzaballa, Ranghino (dal 70’ Landini), Sirena; Ferrari,
Nanni, Mascalaito; Bergamaschi, Mascetti, Orazi, Maioli,
Mariani. All. Pozzan.


SAMPDORIA: Battara, Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, Lippi;
Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez (dal 59’ Casone), Spadetto.
All. Heriberto Herrera.


Arbitro: Motta.


Partita dai due volti a Verona con dominio assoluto della squadra
doriana nel primo tempo con un Boni strepitoso che serve tra
l’altro l’assist per la rete di Spadetto dopo una discesa
irresistibile. La squadra di Heriberto ha però il torto di
spegnersi lentamente e di concedere progressivamente campo ai
padroni di casa che opportunamente pareggiano a fine tempo con una
punizione di Maioli. La ripresa è di marca scaligera con raddoppio
e terza rete di Mariani che prima supera buona parte della difesa
ospite Battara compreso, poi intercetta un passaggio di Santin a
Lippi e scaglia un tiro irresistibile che s’insacca imparabilmente.
Reazione finale della Samp che segna con Casone e sfiora il
pareggio con Spadetto.





CLASSIFICA:JUVENTUS 32; TORINO
31; CAGLIARI E FIORENTINA 30; MILAN 29; INTER 28; ROMA 27; NAPOLI
25; SAMPDORIA 22; ATALANTA E BOLOGNA 20; L.R. VICENZA 19; VERONA
17; CATANZARO 16; MANTOVA 13; VARESE 9.
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La Juventus barcolla ma non cede, non battere il derelitto Varese
in casa dopo la batosta del derby sarebbe stato devastante ma il
vecchio Haller segna, salvando così il primato bianconero. Intanto
alle spalle della prima le inseguitrici volano, il Toro passa di
prepotenza a Catanzaro confermando di essere da scudetto, il
Cagliari vince in rimonta al Sant’Elia contro l’Inter facendo fuori
dalla lotta in via definitiva la compagine di Invernizzi, Milan e
Fiorentina tengono vive le loro ambizioni vincendo e se il successo
rossonero in casa contro il Bologna era prevedibile, certo lo era
meno quello viola a Vicenza, il Lanerossi era una delle squadre più
in forma del campionato. Detto della vittoria dell’ottima Roma
all’Olimpico contro il Napoli grazie alla rete di Cappellini, è ora
di parlare di salvezza che registra due pareggi interlocutori,
utile per entrambe vista la sconfitta del Catanzaro quello tra
Atalanta e Verona, forse poco utile ma comunque indice di vitalità
quello del Mantova a Marassi contro la
Sampdoria.





ATALANTA - VERONA
0-0


ATALANTA: Pianta, Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini;
Sacco, Bianchi, Magistrelli, Moro, Ferradini. All.
Corsini.


VERONA: Pizzaballa, Ranghino, Sirena; Ferrari (dal 27’ Maioli),
Nanni, Mascalaito; Bergamaschi, Mascetti, Orazi, Landini,
Mariani. All. Pozzan.


Arbitro: Gonella.


Vince la prudenza, un punto non è molto ma è quello di cui tutte e
due le squadre hanno bisogno e questo è uno stato d’animo che si
percepisce per tutti i novanta minuti. Solo Mariani, in uno stato
di forma a dir poco brillante, è letteralmente scatenato
costringendo Maggioni il suo marcatore, a una serie di falli per
limitare la riccioluta ala, da parte sua poi Pianta, il portiere
bergamasco, autore di una buona prestazione arriva là dove Maggioni
non giunge. Per il resto poco da segnalare, tanti palloni giocati a
centrocampo, pochi in profondità.
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CAGLIARI – INTER 2-1:
25' rig. Boninsegna (IN), 31' Riva (CA), 75' Brugnera
(CA)


CAGLIARI: Albertosi, Poletti, Mancin; Nené, Niccolai, Tomasini;
Domenghini, Gori, Vitali (dal 60’ Martiradonna), Brugnera,
Riva. All. Scopigno.


INTER: Bordon, Bellugi, Facchetti; Bertini, Oriali, Burgnich; Jair,
Frustalupi, Boninsegna, Mazzola, Corso. All. Invernizzi.


Arbitro: Lo Bello.


Prima eliminata dalla corsa scudetto, l’Inter di Invernizzi. La
squadra nerazzurra cede al Sant’Elia di fronte a un Cagliari che
vince con un gol contestato e si issa momentaneamente al comando
della classifica pur continuando a non convincere. Il primo tempo è
tutto degli ospiti e Boninsegna va due volte vicino alla rete,
anche se per segnare deve attendere un calcio di rigore concesso
per abbraccio di Tomasini a Mazzola. Il Cagliari è fortunato a
trovare nel suo momento peggiore la rete del pari con un colpo di
testa di Riva che risolve una mischia confusa nell’area di Bordon.
Nella ripresa la mossa decisiva di Scopigno, fuori lo spento Vitali
dentro il terzino Martiradonna, improvvisamente i sardi migliorano
il loro assetto e vincono la partita anche se con una rete molto
contestata di Brugnera che prima di battere Bordon controlla in
area una palla forse con un braccio, Lo Bello ignora le proteste
interiste e convalida.





CATANZARO – TORINO 1-3:
11' Sala (TO), 25' aut. Banelli (TO), 47' M. Gori (CZ), 56' Bui
(TO)


CATANZARO: Pozzani, Pavoni, D’Angiulli (dal 13’ Banelli); Maldera,
Silipo, Busatta; Spelta, Gori, Mammì, Franzon, Braca. All.
Seghedoni.


TORINO: Sattolo, Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi;
Rampanti, Crivelli, Pulici, Sala, Bui. All. Giagnoni.


Arbitro: Bernardis.


Il Toro passa d’autorità anche sul difficile campo del Catanzaro e,
anche se la squadra calabrese non sembra più essere quella
dell’inizio girone di ritorno, è una vittoria fondamentale e
meritata. La partita è dominata da un grandissimo Sala che fa
impazzire D’Angiulli e tutti quelli che gli passano a tiro, la
prima rete dell’ala granata è un florilegio di finte e contro finte
che fanno cadere a terra i difensori di Seghedoni come birilli, la
seconda un‘abile punizione deviata da Banelli. La reazione dei
padroni di casa, che si concretizza con una rete di Gori, è
effimera e la testa di Bui chiude ogni tipo di discorso. Il
centravanti offre dopo la partita 25 bottiglie di champagne ai
compagni, Pianelli il passaggio aereo sul DC9 affittato dalla
squadra ai coraggiosi tifosi giunti a Catanzaro da Torino, Giagnoni
invece urla al suo presidente che la sua squadra è degna del Grande
Torino.





JUVENTUS – VARESE
1-0: 41' Haller (JU)


JUVENTUS: Carmignani, Spinosi, Marchetti; Cuccureddu, Morini,
Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Viola (dal 63’
Savoldi II). All. Vycpalek.


VARESE: Nardin, Valmassoi, Rimbano; Morini, Dellagiovanna, Dolci;
Tamborini, Borghi, Braida, Bonatti (dal 67’ Umile),
Mascheroni. All. Maroso.


Arbitro: Michelotti.


La Juventus non brilla, termina la partita tra i fischi dei suoi
tifosi ma vince, lo choc del derby non è superato ma la testa della
classifica è mantenuta. Questa la sintesi di una partita in cui la
Juventus avrebbe dovuto, unicamente per la pochezza
dell’avversario, fare quattro o cinque reti ma si è trovata alla
fine con un misero golletto di vantaggio che avrebbe potuto anche
non esserci non fosse stato per la scarsa dimestichezza con il gol
di Braida & C. Nella Juventus pare in ripresa Anastasi mentre
continua l’appannamento di Capello, senza infamia e senza lode la
prestazione del giovane Viola. Protagonista della partita Haller
che, escluso per motivi disciplinari a Wolverhampton, qui sigla,
con un triplo dribbling e tiro, la splendida rete della vittoria
bianconera.





L.R. VICENZA –
FIORENTINA 0-1: 11' Mazzola II (FI)


VICENZA: Bardin, Stanzial, Poli; Fontana, Carantini, Calosi (dal
63’ Cinesinho); Vendrame, Ciccolo, Maraschi, Faloppa,
Bagatti. All. Puricelli.


FIORENTINA: Superchi, Galdiolo, Longoni; Scala (dal 65’
Pellegrini), Brizi, Orlandini; Esposito, Mazzola II, Clerici, De
Sisti, Chiarugi. All. Liedholm.


Arbitro: Serafini.


Se Liedholm è schiavo del pregiudizio che lo vuole come allenatore
in grado di mandarti in serie B facendoti giocare divinamente, la
partita di Vicenza serve a sfatare questo mito. La Fiorentina gioca
difendendosi ad oltranza e male ma porta a casa i due punti che la
tengono attaccata al treno delle prime. Superchi sfodera una grande
prestazione, Clerici e De Sisti brillano in copertura, Mazzola II è
lesto di testa a siglare la rete della vittoria su centro del
“Gringo“ brasiliano. Che dire del Vicenza, gioca una bella partita,
attacca con forza per buona parte della partita, Faloppa e Ciccolo
mettono in crisi in viola, ma esce dal campo con un pugno di mosche
in mano pur senza essere allenata da Liedholm.





MILAN – BOLOGNA 1-0:
46' Golin (MI)


MILAN: Cudicini (dal 46’ Vecchi), Sabadini, Zignoli; Rosato,
Schnellinger, Sogliano; Villa (dal 62’ Zazzaro), Benetti, Bigon,
Rivera, Golin. All. Rocco.


BOLOGNA: Adani, Caporale, Fedele; Cresci, Janich, Prini; Gregori,
(dal 78’ Battisodo), Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini.
All. Pugliese.


Arbitro: Pieroni.


“Vincere è sempre un fatto positivo!”, Rocco dixit. Il Milan senza
Biasiolo e soprattutto Prati fa molta fatica a rendersi pericoloso
contro l’ostica compagine di Pugliese che ha come unica pecca la
predisposizione troppo marcata alla difesa, particolare poi
penalizzante quando si passa in svantaggio e si deve
recuperare.


La rete decisiva nasce da una grande sgroppata sulla fascia di
Sabadini che supera Landini e Janich e mette al centro una palla
che Golin, bruciando sullo scatto Caporale, insacca alle spalle di
Adani. Sul resto del match c’è poco da aggiungere se non
sottolineare le prove senza sbavature di Rosato e Schnellinger da
una parte e di Prini e Cresci dall’altra.





ROMA – NAPOLI 1-0: 59'
Cappellini (RO)


ROMA: Ginulfi, Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; La Rosa
(dal 81’ Scaratti), Del Sol, Zigoni, Cordova, Cappellini.
All. Helenio Herrera.


NAPOLI: Trevisan, Perego, Vianello; Zurlini, Panzanato, Montefusco;
Sormani, Juliano, Manservisi (dal 64’ Esposito), Altafini,
Improta. All. Chiappella.


Arbitro: Gussoni.


La Roma battendo il Napoli supera l’Inter in classifica e ed entra
a pieno titolo nel giro delle grandi. Herrera contrariamente alle
sue abitudini per sottolineare il momento della sua squadra
anticipa la conferenza stampa del giorno dopo e dichiara che la sua
squadra gioca il miglior calcio d’Italia, che punta alla UEFA, che
con un po’ di fortuna il risultato avrebbe assunto proporzioni
clamorose e che la domenica successiva il Milan avrà anche lui il
trattamento riservato al Napoli. Al di là delle dichiarazioni la
partita della Roma è ottima e oltre alla rete di Cappellini i
giallorossi sbagliano un rigore con Zigoni e colgono un palo con
Cordova, il migliore in campo insieme a Del Sol. Sul Napoli che
offre una prestazione sconcertante da sottolineare per mediocrità
le prestazioni di Sormani e Manservisi.





SAMPDORIA – MANTOVA
0-0


SAMPDORIA: Battara, Santin, Reggiani; Boni, Negrisolo, Lippi;
Spadetto, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. All. Heriberto
Herrera.


MANTOVA: Tancredi, Bertuolo, Masiello; Tomeazzi, Bacher, Micheli;
Tonghini (dal 67’ Depetrini), Panizza, Petrini, Dell’Angelo,
Badiani. All. Uzzecchini.


Arbitro: Monti.


Pasqua amara per la Sampdoria che pareggia col Mantova uscendo dal
campo al suono del coro di “venduti, venduti!”. Heriberto negli
spogliatoi argomenta che la partita appena disputata fa storia a sé
e che la sua squadra la domenica successiva offrirà ben altra
prestazione. Davanti a una Samp irriconoscibile i virgiliani hanno
sprecato una delle ultime occasioni per restare in serie A giocando
al piccolo trotto e nonostante ciò creando più di un’occasione con
Badiani, cogliendo una clamorosa traversa a tre minuti dalla fine
con Masiello e mangiandosi le mani al fischio finale dell’arbitro
Monti.





CLASSIFICA:JUVENTUS 34; TORINO
33; CAGLIARI E FIORENTINA 32; MILAN 31; ROMA 29; INTER 28; NAPOLI
25; SAMPDORIA 23; ATALANTA 21; BOLOGNA 20; L.R. VICENZA 19; VERONA
18; CATANZARO 16; MANTOVA 14; VARESE 9.
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Aggancio! Il Torino raggiunge la Juventus grazie a una rete di
rapina di Toschi che firma all’ultimo respiro la vittoria contro il
Napoli, la Juventus non va oltre al pari a reti bianche a Genova
contro l’ostica formazione di Heriberto Herrera. Intanto alle
spalle delle torinesi si fa chiarezza, è più in corsa che mai il
Cagliari che con la rete di Riva espugna Firenze e al contempo fa
fuori i viola dalla lotta per il primato, ancora in sella il Milan,
la sfida dell’Olimpico alla Roma era l’ultimo treno per Rocco &
C e in rimonta con Bigon e Golin i rossoneri l’hanno preso.
Entusiasmante la lotta per la salvezza, pericolosa seppur
prevedibile la sconfitta del Lanerossi contro l’Inter a San Siro,
grave quella del Verona a Bologna con i felsinei che con questi due
punti possono sentirsi quasi al sicuro, altrettanto grave il pari
casalingo del Catanzaro con l’Atalanta, se gli uomini di Seghedoni
non vincono queste partite per loro si fa dura. La partita più
spettacolare della giornata lascia infine aperto un piccolo
spiraglio di speranza per il Mantova, i virgiliani passano
realizzando una quaterna a Varese, ora per loro la salvezza è a due
soli punti.





BOLOGNA – VERONA 1-0:
88' Perani (BO)


BOLOGNA: Adani, Prini, Fedele; Cresci, Janich, Gregori; Perani,
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini. All. Pugliese.


VERONA: Pizzaballa, Ranghino, Sirena; Mascetti, Nanni (dal 46’
Reif), Mascalaito; Bergamaschi, Landini, Orazi, Maioli,
Mariani. All. Pozzan.


Arbitro: Carminati.
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